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[ PARTE  PRIMA.  — Istruzione  seconìarla  tecnica  - Istituti  (l’istru- 


zione secondarla  non  governativi  - Seminari  - AMlitazione  ad 
insegnamenti  nelle  scuole  secondarie. 

PARTE  SECONDA.  — Istruzione  elementare  - Asili  infantili  - Istru- 
zione normale  - Insegnamento  della  ginnastica. 


Leg^e  13  iiov.  1859,  ii.  3725,  sul  riordinamento  della 
pubblica  istruzione  e del  personale  insegnante  (1). 

TITOLO  IV. 

Deir  istruzione  tecnica. 

Capo  I.  — Del  fine,  dei  gradi  e delV oggetto 
deir  istruzione  tecnica. 

Art.  272.  — L’istruzione  tecnica  ha  per  fine  di  dare  ai  gio- 
vani che  intendono  dedicarsi  a determinata  carriera  del  pubhlico 
servizio^  alle  industrie,  ai  commerci  ed  alla  condotta  delle  cose 
agrarie,  la  conveniente  cultura  generale  e speciale. 

(1)  Vedi  a pag.  1 e seg.  del  volume  I,  Relazion-e  e testo  della 
intiera  legge. 

1.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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Istruzione  secondaria  tecnica. 
1. 
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Art.  273.  — lOssa  ò di  due  gradi,  e viffiidata  tanto  pel  primo, 
quanto  pel  secondo  nello  stadio  di  tre  anni. 

Art.  274.  — Gli  insegnamenti  del  primo  grado  sono: 

1"  la  lingua  italiana  (la  francese  nelle  provincie  in  cui  è in 
uso  questa  lingua); 

2®  la  lingua  Irancese; 

3®  Taritmetica  o contabilità; 

4“  gli  elementi  di  algelira  e geometria; 

5®  il  disegno  e la  calligrafia; 

6®  la  geografia  e la  storia; 

7®  elementi  di  storia  naturale  e di  fisico-chimica  ; 

8®  Nozioni  intorno  ai  doveri  ed  ai  diritti  dei  cittadini. 

Art.  275.—  Gli  insegnamenti  del  secondo  grado  sono: 

1®  la  letteratura  italiana  (la  francese  nelle  provincie  in  cui 
è in  uso  questa  lingua)  ; 

2®  storia  e geografìa; 

3®  le  lingue  inglese  e tedesca  ; 

4®  istituzioni  di  diritto  amministrativo  e di  diritto  com- 
merciale; 

5®  economia  pubblica; 

6®  la  materia  commerciale  ; 

7® aritmetica  sociale; 

8®  la  chimica; 

9®  la  fìsica  e la  meccanica  elementare; 

10®  algebra,  geometria  piana  e solida  e trigonometria  ret- 
tilinea; 

11°  disegno  ed  elementi  di  geometria  descrittiva; 

12®  agronomia  e storia  naturale. 

Art.  276.  — Questi  insegnamenti  saranno  dati,  tanto  nel  primo 
quanto  nel  secondo  grado,  sotto  Taspetto  dei  loro  risultamenti 
pratici,  e particolarmente  sotto  quelli  delle  applicazioni  di  cui 
possono  essere  suscettibili  nelle  condizioni  naturali  ed  econo- 
miche dello  Stato. 

Art.  277.  — L’ordine  e le  proporzioni  con  cui  questi  diversi  in- 
segnamenti dovranno  essere  ripartiti  nello  stadio  assegnato  al 
grado  d’istruzione  cui  appartengono,  saranno  determinati:  in  via 
regolamentaria. 

Art.  278.  — Per  ciò  che  tocca  l’insegnamento  religioso  si  os- 
serveranno, per  ogni  riguardo,  le  norme  prescritte  agli  articoli 
193  e 222  in  ordine  agli  stabilimenti  di  istruzione  secondaria. 
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Gai‘0  II.  — Degli  stabilimenti  tecnici. 

Art.  279.  --  L'istruzione  del  primo  grado  verrà  data  in  stabi- 
limenti speciali,  che  sotto  il  nome  di  scuole  tecniche  saranno 
successivamente  aperti,  salvo  il  disposto  dell'art.  282,  nel  capo- 
luogo di  ciascuna  provincia. 

Art.  280.  — Le  spese  di  queste  scuole  saranno  a carico  dei  Co- 
muni in  cui  verranno  istituite.  Lo  Stato  però  concorrerà  a sop- 
portare questo  carico  per  una  somma  eguale  alla  metà  dell“ 
spese  che  importeranno  gli  stipendi  e le  indennità  da  attribuirsi 
agli  insegnanti  che  saranno  applicati  a questi  stabilimenti. 

Art.  281.  — Il  concorso  promesso  nel  precedente  articolo  non 
avrà  luogo  se  non  in  quanto  i Municipi  che  concerne  avranno 
aperte  le  loro  scuole  primarie  inferiori  e superiori,  a termini  di 
questa  legge. 

Art.  282.  ■—  Nel  caso  in  cui  il  Municipio  del  capoluogo  della 
Provincia  non  voglia  sottostare  al  carico  di  questa  scuola,  il 
concorso  dello  Stato  potrà  essere  accordato  a quello  fra  i Comuni 
più  considerevoli  della  provincia  stessa,  il  quale,  avendo  adem- 
pito alle  condizioni  dell’articolo  precedente  per  ciò  che  concerne, 
i suoi  stabilimenti  d’istruzione  primaria,  si  obbligherà  di  man- 
tenere, a norma  di  questa  legge,  la  scuola  tecnica  a vantaggio 
della  provincia. 

Art.  283.  — L’ istruzione  del  secondo  grado  verrà  data  in  sta- 
bilimenti particolari  che  sotto  il  nome  di  istituti  tecnici  potranno 
essere  aperti,  a misura  che  il  bisogno  se  ne  farà  sentire,  nelle 
città  che  sono  centro  di  più  notevole  movimento  industriale  e 
commerciale. 

Ognuno  di  questi  istituti  sarà  diviso  in  sezioni,  in  ciascuna 
delle  quali  si  daranno  gli  insegnamenti  che  indirizzano  parti- 
colarmente ad  un  determinato  ordine  di  professioni. 

Il  numero  di  queste  sezioni  in  ogni  istituto,  egli  insegnamenti 
propri  di  ciascuna  di  esse,  saranno  determinati  secondo  le  con- 
dizioni economiche  delle  provincie,  a vantaggio  delle  quali  sarà 
eretto  un  simile  stabilimento. 

Art.  284.  Le  spese  di  questi  stabilimenti  saranno  a carico  dello 
provincie  a profitto  delle  quali  verranno  istituiti,  e dello  Stato» 
il  quale  potrà  essere  chiamato  a sottostarvi  sino  alla  concor- 
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renza  di  una  somma  eguale  alla  metà  rii  quella  che  sarà  ne- 
cessaria per  gli  stipendi  da  assegnarsi  ai  professori. 

1 locali  ed  il  materiale  non  scientifico  saranno  forniti  dai  co- 
muni, nei  quali  questi  istituti  avranno  sede. 

Art.  285.  — Le  scuole  e gli  istituti  tecnici  saranno  classificati 
secondo  le  norme  che  si  sono  eseguite  per  la  classificazione  degli 
stabilimenti  d’istruzione  secondaria  classica. 

Art.  286.  — Queste  scuole  e questi  istituti  dovranno  mante- 
nersi separati  dai  ginnasi  e dai  licei, 

In  ogni  caso  la  direzione  immediata  degli  stabilimenti  tecnici 
istituiti  da  questa  legge  non  potrà  mai  essere  affidata  alla 
stessa  persona  cui  è affidata  quella  dei  precitati  istituti  d’istru- 
zione secondaria. 


Capo  111.  — Dei  professori 
e degli  incaricati  dell’  insegnamento. 

Art.  287.  — La  parte  principale  dell’  insegnamento  nelle  scuole 
tecniche  sarà  data  da  quattro  professori,  due  dei  quali  possono 
essere  titolari. 

Art.  288.  — Il  numero  dei  professori  titolari  e reggenti  cui 
saranno  affidati  i principali  insegnamenti  in  ciascuno  degli  isti- 
tuti, verrà  determinato  in  ragione  di  quello  delle  sezioni  che, 
secondo  i luoghi,  sarà  opportuno  stabilire  in  tali  istituti. 

Art.  289.  — Gli  insegnamenti  che  non  saranno  commessi  a 
professori  titolari  o reggenti,  verranno  affidati  ad  istitutori  od 
incaricati. 

Art.  290.  — I professori  titolari  per  le  tecniche  saranno  nomi- 
nati, previo  concorso,  secondo  le  norme  stabilite  per  le  nomine 
dei  professori  titolari  dei  ginnasi.  I concorsi  per  queste  scuole 
avranno  luogo  innanzi  ad  una  Commissione  presieduta  dal  prov- 
veditore della  provincia. 

Le  nomine  dei  professori  titolari  per  gli  istituti  tecnici  si  fa- 
ranno parimente  previo  concorso,  secondo  le  norme  stabilite  per 
i licei. 

Il  concorso  avrà  luogo  dinanzi  ad  una  Commissione  presieduta 
egualmente  dal  provveditore  della  provincia. 

La  nomina  dei  professori  reggenti  e degli  incaricati  per  i due 
ordini  di  stabilimenti  si  farà  pure  secondo  quanto  è prescritto 
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per  le  nomine  di  queste  categorie  in  ordine  ai  ginnasi  ed  ai 
licei. 

Art.  291.  — Gli  stipendi  dei  professori  titolari  e dei  reggenti 
delle  scuole  e degli  istituti  tecnici,  come  pure  i diritti  alla  pen- 
sione, saranno  regolati  in  base  a quelli  che  sono  assegnati  ai 
professori  dei  ginnasi  e dei  licei. 

Le  indennità  da  assegnarsi  eventualmente  agli  incaricati  de- 
gli insegnamenti,  di  cui  all’art.  289,  saranno  regolate  in  ragione 
del  numero  delle  lezioni  che  saranno  chiamati  a dare. 

Art.  292.  — Tutte  le  disposizioni  del  titolo  111  di  questa  legge 
relative  ai  professori,  che  sono  o possono  essere  addetti  in  qua- 
lità di  titolari  o di  reggenti  ai  ginnasi  ed  ai  licei,  sono  appli- 
cabili a quelli  delle  scuole  e degli  istituti  tecnici. 

Art.  293.  — L’insegnamento  delle  scuole  tecniche  potrà  in  via 
eccezionale  per  alcuna  parte,  previa  approvazione  del  ministro, 
essere  affidato  dai  municipi,  mediante  indennità,  ai  professori 
dei  ginnasi,  dei  licei  e degli  istituti  tecnici. 

Nello  stesso  modo  il  ministro  potrà  affidare  ai  professori  delle 
Facoltà  universitarie,  dei  licei,  dei  ginnasi  e delle  scuole  tec- 
niche alcune  parti  dell’ insegnamento  negli  istituti  tecnici. 

Art.  294.  — Il  regolamento  per  la  esecuzione  di  questo  titolo 
determinerà  le  condizioni  particolari  che  dovranno  richiedersi 
per  essere  ammessi  a concorsi  delle  scuole  e degli  istituti  tec- 
nici, come  altresì  le  qualità  di  cui  dovranno  essere  forniti  i 
candidati  delle  reggenze,  e gli  altri  insegnanti  per  i quali  il 
ooncorso  non  è prescritto. 

Capo  IV.  — - Degli  alunni  e degli  uditori. 

Art.  295.  — Per  essere  ammessi  come  alunni  nelle  scuole  tec- 
niche conviene  dar  saggio  delle  cognizioni  e dello  sviluppo  in- 
tellettuale che  si  acquista  nelle  scuole  primarie  del  grado  su- 
periore, compresa  la  quarta  classe  elementare. 

Per  essere  ammessi  allo  stesso  titolo  in  una  delle  sezioni  degli 
istituti  tecnici  conviene  dar  saggio  di  possedere  l’istruzione  che 
si  acquista  nelle  scuole  tecniche. 

Art.  296.  — Non  pertanto  gli  adolescenti  e gli  adulti,  che 
chiederanno  la  facoltà  di  frequentare  alcuno  dei  corsi  che  sono 
dati  in  questi  stabilimenti,  potranno  esservi  ammessi,  osser- 
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vando  le  regole  che  saranno  prescritte  in  proposito,  a titolo  di 
uditori. 

Art.  297.  — Le  norme  da  seguirsi  nei  diversi  esami  d’ammis- 
sione, di  promozione  e di  licenza,  le  condizioni  di  ammissione 
])er  gli  uditori,  l’ordine  delle  esercitazioni,  e la  disciplina  da 
osservarsi  tanto  nelle  scuole  quanto  negli  istituti  tecnici,  saranno 
determinate  in  via  regolamentare. 

Art.  298.  — L’istruzione  tecnica  inferiore  è gratuita. 

Negli  istituti  tecnici  si  pacheranno  le  tasse  d’ iscrizione  e d’e- 
sami stabilite  dalla  tabella  H. 

In  un  regolamento  particolare  per  tutti  i servizi  pubblici  sa- 
i*anno  determinati  gli  impieghi,  al  concorso  dei  quali  le  licenze 
delle  scuole  e degli  istituti  tecnici  potranno  aprire  l’adito. 

Art.  299.  — Per  le  pene  disciplinarie  e la  loro  applicazione 
si  osserverà  quanto  è prescritto  in  ordine  ai  ginnasi  ed  ai  licei* 

Capo  V.  — Deir  ispezione  degli  stabilimenti  tecnici, 
e della  loro  direzione  immediata. 

Art.  300.  — L’ispezione  sugli  studi  tecnici  dei  due  gradi  è 
esercitata,  subordinataniente  al  ministro  ed  all’ispettore  gene- 
rale di  dette  scuole,  dal  provveditore  della  Provincia. 

L’ispezione  degli  istituti  tecnici  è esercitata  direttamente  dal- 
l’ispettore generale  predetto. 

Art.  301.  — La  loro  direzione  immediata  per  gli  studi  e per 
la  disciplina  è affidata  per  ogni  scuola  ad  un  direttore, per  ogni 
istituto  ad  lin  preside,  scelti  e nominati  secondo  quanto  è pre- 
scritto in  ordine  ai  direttori  ed  ai  presidi  degli  analoghi  stabi- 
limenti d’istruzione  secondaria. 

Art.  302.  — Le  attribuzioni  di  questi  ufficiali  relativamente 
agli  insegnanti,  agli  alunni,  agli  uditori  ed  alle  persone  appli- 
cate al  servizio,  ed  in  ordine  al  materiale  annesso  ai  rispettivi 
stabilimenti,  formeranno  l’oggetto  di  apposite  disposizioni  rego- 
lamentarle. 

Art.  303.  — Le  funzioni  di  direttore  e di  preside  non  saranno 
incompatibili  con  quelle  dell’insegnamento  negli  stabilimenti 
t;ui  sono  preposti,  purché  essi  vi  abbiano  la  qualità  di  profes- 
sori titolari,  o concorrano  in  loro  i requisiti  voluti  per  potervi 
essere  chiamati  in  qualità  di  professori  reggenti. 


Istruzionr  secondaria  tecnica 


7 


1 loro  stipendi  saranno  in  ogni  caso  regolati  secondo  le  norme 
stabilite  in  ordine  ai  direttori  dei  ginnasi  ed  ai  presidi  dei 
licei. 


Cmh)  vi.  — DU/ìoslzioni  imrticolari. 

Art.  304.  — Sarà  in  facoltà  dei  comuni  non  compresi  nelle  ca- 
tegorie di  quelli,  in  cui  vogliono  successivamente  essere  stabi- 
lite le  scuole  tecniche  a norma  di  questa  legge,  di  aprire  a pro- 
prie spese  stabilimenti,  in  cui  sia  dato  in  tutto  od  in  parte 
r insegnamento  tecnico  del  primo  grado. 

Essi  però  non  potranno  usare  di  questa  facoltà  se  non  in  quanto 
avranno  soddisfatto  agli  obblighi  che  la  legge  loro  impone  re- 
lativamente allo  stabilimento  delle  scuole  primarie. 

Art.  305.  — Potranno  parimenti  i comuni  ed  i consorzi  comu- 
nali in  generale  aprire  a proprie  spese  scuole,  in  cui  siano  dati 
gli  insegnamenti  tecnici  del  secondo  grado;  ma  non  potranno 
usare  di  questa  facoltà  ove  non  abbiano  adempiuto  gli  obblighi 
che  loro  incombessero  d’istituire  le  scuole  tecniche  od  il  gin- 
nasio. 

Art.  306.  — Gli  stabilimenti,  di  cui  nei  due  articoli  precedenti, 
saranno  sottoposti,  riservato  l’ordine  delle  autorità  da  cui  di- 
pendono, allo  stesso  regime  cui  sono  sottoposti  gli  analoghi 
stabilimenti  comunali  d’istruzione  secondaria. 


Capo  VII.  — Disposizioni  generali  e transitorie. 

Art.  307.  — Per  tutto  ciò  che,  in  ordine  agli  stabilimenti  tec- 
nici, concerne; 

Le  cause  per  cui  le  persone  che  vi  sono  addette  all’  insegna- 
mento, alla  direzione,  o ad  altri  imvùeghi,  incorrono  nella  so- 
spensione o nella  perdita  del  loro  uffizio; 

L’istituzione  delle  Commissioni  dinnanzi  alle  quali  devono 
aver  luogo  gli  esami  ed  il  conferimento  dei  relativi  certificati, 
la  durata  deU’anno  scolastico,  ed  i giorni  di  vacanza; 

Gli  istituti  e gli  stabilimenti  di  cui  agli  articoli  244, 245,  nei 
quali  si  dà  in  tutto  od  in  parte  l’istruzione  tecnica; 

L’insegnamento  privato,  e le  guarentigie  che  vi  si  riferi- 
scono ; 


8 Istruzione  secondaria  tecnica 

si  osserverà  quanto  è prescritto  in  proposito  nel  titolo  III  di 
questa  legge. 

Art.  308.  Le  eccezioni  che  j>er  l’indole  propria  della  istruzione 
tecnica  e pel  maggior  vantaggio  delle  classi  cui  è destinata, 
sarà  opi)ortuno  o necessario  di  fare  agli  ordinamenti  per  cui  il 
presente  si  riferisce  alle  disposizioni  del  precitato  titolo  III,  sa- 
ranno determinate  con  regio  decreto. 

Art.  309.  — Il  R.  Istituto  tecnico  di  Torino  sarà  convertito  in 
scuola  d’applicazione  per  gli  ingegneri  come  all’art.  53,  presso 
la  quale  rimarrà  la  scuola  speciale  per  i misuratori  ed  agri- 
mensori istituita  col  regio  decreto  8 ottobre  1857  (1). 

Art.  310.  — In  Milano  a spese  dello  Stato  verrà  eretto  un  R.  Isti- 
tuto tecnico  superiore  cui  sarà  unita  una  scuola  d’applicazione 
per  gli  ingegneri  civili,  la  cui  indole  e composizione  sarà  deter- 
minata con  apposito  regio  decreto  (2). 

A questo  istituto  verrà  pure  annessa  una  scuola  per  i misu- 
ratori analoga  a quella  di  Torino.  Simili  scuole  per  i misuratori 
verranno  con  ispeciali  decreti  istituite  in  altre  città  dello  Stato. 

Art.  311.  — I professori  degli  istituti  tecnici  superiori  anzi- 
detti  avranno  titolo,  grado  e stipendio  di  professore  universi- 
tario. 

Art.  312.  — Le  Provincie  che  collo  Stato  dovranno  concorrere 
nelle  spese  degli  istituti  in  cui  si  dà  il  secondo  grado  d’istru- 
zione tecnica,  i termini  di  questo  concorso,  le  città  in  cui  do- 
vranno essere  aperti  ed  il  numero  dei  professori  titolari  che  vi 
dovranno  essere  addetti,  saranno  determinati  per  ciascun  isti- 
tuto con  apposita  legge. 

Art.  313.  — Le  scuole  tecniche  si  apriranno  nel  quinquennio 
che  comincierà  a decorrere  dalla  promulgazione  di  questa  legge. 

Non  pertanto  la  nomina  dei  professori  titolari  che  in  coerenza 
dell’art.  287,  possono  essere  addetti  a ciascuna  di  queste  scuole,, 
non  si  farà  se  non  tre  anni  dopo  l’apertura  della  medesima.  Nel 
frattempo  sarà  provveduto  ai  diversi  insegnamenti  per  mezzo 
di  professori  reggenti. 

Art.  314.  — Continueranno  ad  essere  impiegati  regi,  con  tutti 
i diritti  annessi  alla  loro  qualità,  gl’ insegnanti  che  or  sono  a 
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canco  dello  Stato,  e si  trovano  addetti  alle  scuole,  che  corri- 
spondano a quelle  instituite  colla  presente  legge  sotto  il  nome 
di  scuole  tecniche  ed  istituti  tecnici. 

Essi  però  andranno  soggetti  alle  disposizioni  dell’alinea  del- 
l’art.  268. 


2. 

Legge  31  maggio  18G8,  n.  4415,  colla  quale,  nelle  pro- 
vincie  Venete,  deir  Emilia,  delle  Marche,  dell’ Um- 
hria,  della  Toscana,  Napoletane  e Sicilie,  sono  piih- 
hlicate,  per  avervi  effetto  dal  1^  gennaio  1868,  le 
disposizioni  contenute  nel  titolo  IV  della  legge  13  no- 
vembre 1859  sulla  piiblilica  istruzione. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Il  titolo  IV  dell^  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  sulla  pub- 
blica istruzione,  nella  parte  che  riguarda  l’ istruzione  tecnica  di 
secondo  grado,  sarà  pubblicato  nelle  provincie  Venete,  dell’  Emi- 
lia, delle  Marche,  dell’ Umbria,  della  Toscana,  Napoletane  e Si- 
ciliane, e le  disposizioni  contenute  nel  medesimo  avranno  effetto 
in  quelle  provincie  dal  lo  gennaio  1868. 

Le  stesse  disposizioni  saranno  con  effetto  da  detto  giorno  ap- 
plicabili alle  scuole  di  nautica  ed  agli  istituti  di  marina  mer- 
cantile. 

Ordiniamo,  ecc. 

Data  a Firenze^  addi  31  maggio  1868. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Broglio. 


IO 
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3. 

DISPOSIZIONI  SPICCIALI  SULLA  ISTIUIZIONL  TLCMCA. 

Iliordiiianìcnto  della  istnizioiie  eleiiientare  e seconda- 
ria in  Toscana.  n)(‘rT(‘lo  d(‘l  (iovoriio  dcillii  Toscjiiì;i, 
IO  m;ir/()  IHOO)  (I). 


4. 

Insegnamento  secondario  nelle  provincie  siciliane.  (De- 
creto prodilliiloriiiL',  17  oltol)i*(*  USfiO,  n.  203)  (2). 


O. 

Decreto  del  Governatore  delUEinilia,  21  g*ennaio  1860, 
siill’ordiiiamento  delle  scuole  tecn ielle. 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  IT. 

Il  Governatore  delle  R.  Provincie  deU’Emilia 
Considerando  essere  debito  di  ogni  governo  civile  il  curare  e 
favorire  Pistruzione  popolare  con  tutti  quei  mezzi  dei  quali 
può  disporre; 

Considerando  che  Pinsegnamento  tecnico  è del  massimo  van- 
taggio*alP  istruzione  popolare,  come  quello  che  comprende  Pa- 
gronomico,  P industriale,  il  commerciale,  il  nautico,  ed  è quindi 
diretto  alla  cultura  delle  classi  meno  agiate  della  società  e a 
formare  onesti  ed  intelligenti  artigiani,  abili  commercianti,  prov- 
vidi ed  istrutti  padri  di  famiglia  ; 


(1)  Vedi  questo  decreto  a pag.  578  del  volume  I.  Gli  articoli 
13-19  riguardano  Pinsegnamento  nelle  scuole  tecniche. 

(2)  Vedi  questo  decreto  a pag.  578  del  volume  L Gli  articoli 
21,  22,  32,  33  riguardano  Pinsegnamento  secondario  tecnico. 
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Considerando  che  le  regie  provincie  dell’Emilia  mancano  al 
tutto  di  queste  benelìche  istituzioni, 

Decreta  : 

Art.  1.  — Nel  bilancio  preventivo  delle  spese  del  corrente  anno 
è stanziata  una  somma  di  lire  50,000  per  sussidio  ai  Comuni,  i 
quali  istituiscono  scuole  tecniche. 

Ai*t.  2.  — L’insegnamento  tecnico  è ordinato  in  due  corsi:  in- 
feriore e superiore. 

Art.  3.  — L’ insegnamento  del  corso  inferiore  è determinato  dal 
programma,  che  si  unisce  al  presente  decreto.  Un  separato  pro- 
gramma determinerà  quello  del  corso  superiore. 

Art.  4.  — Il  Ministro  dell’ istruzione  pubblica,  fatto  il  debito 
calcolo  delle  condizioni  e dei  bisogni  particolari  dei  paesi  in  cui 
sieno  per  istituirsi  tali  scuole,  proporrà  il  quantitativo  dell’annuo 
sussidio  da  assegnarsi  al  comune,  che  ne  fece  domanda. 

Art.  5.  — Pel  corso  superiore  non  sarà  concesso  sussidio  se  non 
in  quelle  città  nelle  quali  sia  stata  per  decreto  governativo  ri- 
conosciuta la  necessità  di  fondare  un  istituto  tecnico. 

Art.  6.  — In  qualsiasi  caso  i sussidi  non  potranno  non  essere  mag- 
giori della  metà  della  spesa  necessaria  al  mantenimento  totale 
delle  scuole  da  aprirsi  nel  comune  al  quale  vengono  i sussidi 
stessi  concessi 

Art.  7.  — I ministri  della  pubblica  istruzione  e delle  finanze, 
ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto,  il  quale  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  legge. 

FARINI. 

A.  Montanari. 

6. 

Gol  decreto  del  Commissario  generale  straordinario,  Va- 
lerio, del  27  ottobre  I8G0,  n.  167,  fu  attivata  in  Ancona 
l’istruzione  tecnica  di  Te  2°  grado  secondo  la  legge  Ca- 
sati dall’arL  272  all’art.  31 4 (art.  1 ®). 

L’art.  2 disponeva:  « Nel  2°  corpo  (istituto  tecnico),  oltre 
alle  cattedre  portate  dalla  legge  sopracitata,  saranno  aggiunte 
due  cattedre  di  nautica,  una  cattedra  di  contabilità  com- 
merciale, una  cattedra  di  diritto  marittimo  ». 
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Il  II.  Commissario  deininihria,  Popoli,  mandava  a pubbli- 
care con  decreto  29  ottobre  1800,  n.  80,  i titoli  IV  e V 
della  lej^ge  l.‘l  novembre  1809,  n.  3720  e con  (Jecreto  30 
novembi'e  1800  il  regolamento  siiirish'U/ione  tecnica  19 
set((‘ndjre  1800,  oi*a  abrogalo. 

7. 

Abolizione  del  posto  di  direttore  spirituale  nei  gin- 
nasi e nelle  scuole  teeniclie.  ("Legge  23  giugno  1877, 
n.  3918)  (\). 


8. 

Regio  Decreto  17  aprile  1865,  n.  2254,  con  cui  è sop- 
presso il  posto  di  direttore  spirituale  presso  gli  isti- 
tuti tecnici. 

VITTORIO  EMANUELE,  ecc. 

Visti  gli  stanziamenti  fatti  al  capitolo  13  del  bilancio  1865  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio; 

Risultando  dal  confronto  delle  somme  stanziate  sul  bilancio  1864 
con  quelle  del  bilancio  1865  essersi  dal  Parlamento  operata  una 
riduzione  di  L.  10,000  al  capitolo  predetto; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo; 

Articolo  unico.  — Il  posto  di  direttore  spirituale  ancora  esi- 
stente in  alcuni  istituti  tecnici  è soppresso  a decorrere  dal  lo  giu- 
gno prossimo. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  7 aprile  1865. 

, VITTORIO  EMANUELE. 

Torelli. 


(1)  Riferita  al  numero  190  del  volume  I (pag.  589). 
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9. 

Spese  per  la  istruzione  teeiiìea.  (Legge  comunale  e pro- 
vinciale, testo  unico  4 maggio  18<)8,  n.  164)  (I). 

Art.  217.  — Spetta  al  Consiglio  provinciale,  in  conformità  delle 
leggi  e dei  regolamenti,  di  provvedere  colle  sue  deliberazioni: 


4.  All’istruzione  secondaria,  classica  e tecnica,  quando  non 
vi  provvedano  particolari  istituzioni  o il  Governo  a ciò  auto- 
rizzato da  leggi  speciali. 

Art.  236.  Le  spese  provinciali  sono  obbligatorie  o facoltative. 
Sono  obbligatorie  le  spese: 


5.  Per  la  pubblica  istruzione  secondaria,  classica  e tecnica, 
quando  non  vi  provvedano  particolari  istituzioni  o il  Governo 
a ciò  autorizzato  da  leggi  speciali. 

10, 


Scuole  normali  superiori  per  abilitare  alP  insegna- 
mento nelle  scuole  secondarie  e normali.  (RII.  Decreti 
24  gennaio  1874,  n.  1862  e 24  giugno  1877,  n.  4002)  (2). 


11. 

Regio  Decreto  8 luglio  1888,  n.  5678,  che  approva  il 
Regolamento  generale  per  gli  esami  di  abilitazione 
alPinseguamento  di  alcune  materie  nelle  scuole  tec- 
niche e normali  (3). 


(1)  Vedi  altre  disposizioni  della  legge  comunale  e provinciale 
a pag.  91  del  volume  I.  Vedi  pure  a pag.  97  dello  stesso  volume 
la  legge  4 agosto  1895,  n.  516,  ora  fusa  nel  testo  unico  della 
legge  com.  e prov.  4 maggio  1898,  n.  164,  art.  287. 

(2)  Vedi  voi.  I,  n.  166,  167  (pag.  527). 

(3)  Vedi  § 3,  Abilitazione  ad  insegnamentu 
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12. 

Koj^io  Decreto  10  aprile  1802,  ii.  21(>,  die  modifica 
il  Regolamento  predetto  (I). 

13. 

Regio  Decreto  21  aprile  1895,  ii  280,  che  approva  il 
Regolamento  per  il  conferimento  deirabilitazione  ai- 
li  nsegnamento  del  disegno  nelle  scuole  tecniche  e 
normali  (2). 


14. 

R.  Decreto  18  febbraio  1897,  n.  79,  che  modifica  il 
Regolamento  predetto  (3j. 


15. 

Regio  Decreto  20  dicembre  1891,  n.  738,  che  stabilisce 
una  tassa  per  i diplomi  di  abilitazione,  accordati 
sopra  titoli,  alPinsegnamento  nelle  scuole  tecniche 
e normali  (4). 


16. 

Regio  Decreto  21  novembre  1897,  n.  505,  che  approva 
il  Regolamento  per  gli  esami  di  abilitazione  alPin- 
segnamento delPeducazione  fìsica  nelle  scuole  secon- 
darie e normali  (5j. 


(J-5)  Vedi  § AOilitazione  ad  insegnamenti. 
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17. 

R.  Decreto  14  aprile  1898,  ii.  137,  per  ^li  esalai  iD 
abilitazione  alPinsei^namento  delle  scienze  naturali, 
della  computisteria  e calligrafia  nelle  scuole  tecni- 
che e normali  e delle  lingue  straniere  negli  istituti 
di  istruzione  secondaria  classica  c tecnica  (1). 

DISPOSIZIONI  UE-LATIVD  AL  PEKSONALH  INSEGNANTE 

NELLE  SCUOLE,  ISTITUTI  TECNICI  E NAUTICI 


18. 

Promozioni  del  personale  direttivo  ed  insegnante  nelle 
scuole  secondarie  classiche  e tecniche.  (Regi  Decreti 
25  settembre  1887,  n.  4960  e 30  dicembre  1892,  n.  773)  (2). 

19. 

Regio  Decreto  30  settembre  1880,  n.  5095  che  defe- 
risce al  Ministero  di  pubblica  istruzione  tutte  le  ope- 
razioni relative  ai  concorsi  a cattedre  vacanti  in 
istituti  tecnici  e nautici  governativi  (3). 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vista  la  legge  sulla  pubblica  istruzione  del  13  novembre  1859, 
11.  3725  (4). 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

(1)  Vedi  § 3,  A.bilitazione  àd  insegnamenti, 

(2)  Vedi  voi.  I,  n 196,  197  (p.  603). 

(3)  Vedi  art.  60  eseg.  del  Regolamento  generale  21  giugno  1885, 
riferito  al  num.  36  (pag.  155). 

(4)  Voi.  1,  pag.  12. 
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Art.  1.  — Tutte  le  operazioni  riguardanti  i concorsi  a cattedre 
vacanti  in  istituti  tecnici  e nautici  governativi  sono  deferite  al 
Ministero  di  pubblica  istruzione. 

Art.  2.  — È abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  presente 
decreto. 

Ordiniamo,  eco. 

Dato  a Roma,  addi  30  settembre  1880. 


UMBERTO. 


De  Sangtis. 


20. 

Stipendi  degli  insegnanti  di  scuole  ed  istituti  tecnici; 
aumento  del  decimo.  (Leggi  30  giugno  1872,  n.  893  e 23 
giugno  1877,  n.  3918)  (I). 


21. 

Legge  26  dicembre  1877,  n.  4213,  cbe  aumenta  di  un 
secondo  decimo  gli  stipendi  dei  presidi  e professori 
degli  istituti  tecnici  e nautici,  e pareggia  ai  profes- 
sori reggenti  quegli  incaricati  che  ebbero  la  con- 
ferma del  loro  ufficio  per  tre  anni  consecutÌTÌ. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc. 

II  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  — A cominciare  dal  1»  di  gennaio  1878,  gli  stipendi  dei 
presidi,  dei  professori  titolari  e dei  professori  reggenti  degli 
istituti  tecnici  di  marina  mercantile  e delle  scuole  nautiche  sono 
accresciuti  di  un  secondo  decimo,  giusta  le  norme  della  legge 
30  giugno  1872,  n.  893  (2),  ed  è autorizzata  la  iscrizione  al  capit.  26 
del  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio 

(1)  Colla  prima  di  queste  leggi  si  aumenta  di  un  decimo  lo 
stipendio  degli  insegnanti  di  scuole  secondarie  ; colla  seconda  si 
aumenta  di  altro  decimo:  voi.  I,  n.  189,  190  (p.  588). 

(2)  Vedi  nota  precedente. 
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della  somma  di  L.  120,000  per  far  fronte  alla  spesa  occorrente 
per  il  pagamento  del  detto  secondo  decimo. 

Art.  2.  — Gli  incaricati  negli  istituti  e nelle  scuole  anzidette 
che  per  tre  anni  consecutivi,  a datare  dal  tempo  in  cui  andrà 
in  vigore  la  presente  legge,  ebbero  la  conferma  nel  loro  ufficio, 
sono  pareggiati  ai  professori  reggenti  per  i diritti  eie  preroga- 
tive sancite  negli  articoli  215,  216  e 292  della  legge  del  13  no- 
vembre 1859  (1). 

Art.  3.  — Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  alla 
presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  26  dicembre  1877. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Depretis 

Majorana  Calatabiana. 


22. 

Regio  Decreto  7 maggio  1806,  ii.  190,  concernente 
raiimento  di  stipendio  per  Pinsegnamento  di  alcune 
materie  in  varii  istituti  tecnici  e nautici  gover- 
nativi (2), 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  25  aprile  1895,  n.  370,  che  modifica  i 
ruoli  organici  degli  istituti  tecnici  e nautici  governativi  (3)  ; 
Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725  (4); 

Veduta  la  legge  31  maggio  1868,  n.  4415  (5); 

Vedute  le  leggi  30  giugno  1872,  n.  893  e 26  dicembre  1877, 
n.  4213  (6); 

Veduta  la  legge  1»  agosto  1895,  n.  461  (7); 

(1)  Vedi  voi.  I,  pag.  54,  71. 

(2)  Vedi  pure  il  R.  decreto  25  JustIìo  1897,  che  segue. 

(3)  Riferito  al  n.  45. 

(4)  Voi.  L pag.  12  e seg. 

(5)  Riferita  al  n.  2 (pag.  9). 

(6)  Vedi  numeri  precedenti. 

(7)  Che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
della  pubblica  istruzione  per  l’esercizio  1895*1896. 

S,  — Codice  della  Pubblica  Istrusione.  — IL 
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Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pul>l)lica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 


Art.  1.  — Gli  stipendi  annessi  alle  sottoindicate  cattedre  negli 
istituti  tecnici  e nautici  governativi  sono  elevati,  dal  1°  mag- 
gio 1896,  come  segue: 

da  lire  a lire 


Cattedra  di  lingua  italiana  e storia,  dello 


» 

Istituto  nautico  di  Ancona  . 
Macchine  a vapore  e disegno 
relativo,  materiali  e doveri 
del  macchinista^  deiristituto 

2400 

2640 

nautico  di  Ancona  . 
Matematiche,  deU’Istituto  tec- 

1920 

2112 

nico  di  Aquila 

Fisica,  deiristituto  tecnico  di 

1920 

2112 

Aquila 

Lingua  francese,  dell’ Istituto 

1920 

2112 

» 

tecnico  di  Bari 

Computisteria  e ragioneria^  del- 

2400 

2610 

» 

l’Istituto  tecnico  di  Bari 
Economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza,  dello 

2112 

2160 

» 

Istituto  tecnico  di  Bologna  . 
Lingua  tedesca,  dell’Istituto  tec- 

2112 

2160 

» 

nico  di  Bologna 
Agraria,  computisteria  agraria 
ed  estimo,  dell’Istituto  tec- 

1920 

2112 

» 

nico  di  Brescia 

Lettere  italiane,  dell’Istituto 

2112 

2160 

» 

tecnico  di  Cagliari 
Matematiche,  dell’Istituto  tec- 

1920 

2112 

» 

nico  di  Caserta 

Economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza,  dell'I- 

1920 

2112 

» 

stituto  tecnico  di  Caserta 
Lingua  francese,  dell’Istituto 

2400 

2640 

tecnico  di  Catania . 

2U2 

2160 
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19 


da  lire  a lire 

Caltedra  di  Navigazione,  attrezzatura,  ma- 


novra navale  e telegrafia 
marittima,  deiristituto  nau- 


tico  di  Catania 

2160 

2400 

Lingua  tedesca,  deir  Istituto  tec- 
nico di  Ghieti  .... 

1920 

2112 

» 

Matematiche,  deiristituto  tec- 
nico di  Como  .... 

2-100 

2640 

» 

Economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza,  deH’I- 
stituto  tecnico  di  Cremona 

2112 

2160 

» 

Disegno  geometrico  ed  architet- 
tonico, deir  Istituto  tecnico 
di  Firenze  .... 

2100 

2640 

» 

Disegno  ornamentale,  dell’lsti- 
tuto  tecnico  di  Firenze 

2400 

2610 

Costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva,  dell’I- 
stitulo  tecnico  di  Firenze  . 

2400 

2640 

» 

Storia  naturale,  dell’  Istituto 
tecnico  di  Foggia  . 

2112 

2160 

» 

Computisteria  e ragioneria,  del- 
ristituto  tecnico  di  Genova. 

2160 

2400 

Fisica,  dell’Istituto  tecnico  di 
Lodi 

2112 

2160 

Lettere  italiane,  dell’Istituto 
tecnico  di  Milano  . 

2160 

2100 

» 

Geografia,  dell’Istituto  tecnico 
di  Milano 

2160 

2400 

Costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva,  dello 
Istituto  tecnico  di  Milano  . 

2400 

2640 

» 

Diritto  e legislazione  rurale,  del- 
l’Istituto tecnico  di  Modena 

2160 

2400 

Costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva,  dello 
Istituto  tecnico  di  Modica  . 

2112 

2160 

» 

Lingua  francese,  dell’Istituto 
tecnico  di  Napoli  . 

2400 

2610 

20 
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Cattedra  di 

Costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva,  dello 
Istituto  tecnico  di  Napoli 

da  lire 
2112 

a lire 
2160 

V> 

Storia  naturale,  dell’  Istituto 
tecnico  di  Padova  . 

2160 

2400 

» 

Lingua  inglese,  dell’Istituto  nau- 
tico di  Palermo 

1020 

2112 

» 

Geometria  descrittiva,  mecca- 
nica applicata  e meteorolo- 
gia, dell’Istituto  nautico  di 
Palermo 

2400 

2610 

y> 

Storia,  deU’Istituto  tecnico  di 
Parma 

2400 

2640 

» 

Lettere  italiane,  dell’  Istituto 
tecnico  di  Pavia  . 

2160 

2400 

■» 

Matematiche  (algebra,  geome- 
tria, trigonometria  piana  e 
sferica,  geometria  descrit- 
tiva e disegno),  deU’Istituto 
nautico  di  Piano  di  Sorrento 

2160 

2400 

» 

Computisteria  e ragioneria,  del- 
l’Istituto tecnico  di  Porto- 
Maurizio  . . . . • 

2112 

2160 

» 

Storia  e geografia,  dell’Istituto 

tecnico  di  Reggio-Calabria  . 

2112 

2160 

Topografia  e disegno  topogra- 
fico, dell’Istituto  tecnico  di 
Reggio-Calabria  . 

2112 

2160 

» 

Fisica,  dell’Istituto  tecnico  di 
Reggio-Emilia 

1920 

2112 

» 

Diritto,  dell’Istituto  tecnico  di 
Roma 

2100 

2640 

Lettere  italiane^  dell’  Istituto 
tecnico  di  Savona  . 

2160 

2400 

» 

Disegno,  dell’Istituto  tecnico  di 
Savona  

2160 

2400 

« 

Diritto,  deU’Istituto  tecnico  di 
S(J,vona  . , . . , 

2112 

2160 

Ìstrazioìie  secondaria  tecnica  *il 


Cattedra  di  Macchine  a vapore,  materiali  e 
doveri  del  macchinista,  del- 

da  lire 

a lire 

ristituto  nautico  di  Savona. 
» Disegno  di  macchine  a vapore, 

dell’Istituto  nautico  di  Sa- 

2160 

2100 

vona  

» Computisteria  e ragioneria,  del- 

2160 

2400 

l’Istituto  tecnico  di  Teramo 
>>  Matematiche  (algebra,  geome- 

tria, trigonometria  piana  e 
sferica,  geometria  descrit- 
tiva e disegno),  dell’Istituto 

2112 

2160 

nautico  di  Trapani 

» Lingua  francese,  dell’  Istituto 

1920 

2112 

tecnico  di  Udine  . 

» Geografia,  dell’Istituto  tecnico 

2112 

2160 

di  Udine 

» Storia  e geografia, dell’Istituto 

1920 

2112 

tecnico  di  Viterbo  . 

» Costruzioni,  topografia  e dise- 

gni relativi,  dell’Istituto  tec- 

1920 

2112 

nico  di  Viterbo 

1920 

2112 

Art.  2.  — La  cattedra  di  computisteria,  stabilita  nel  ruolo  or- 
ganico dell’Istituto  tecnico  di  Bologna,  è soppressa  dal  io  mag- 
gio 1896,  e rinsegnamento  medesimo  è annesso  alla  cattedra  di 
ragioneria  dell’Istituto  tecnico  predetto. 

Art.  3.  — Alla  spesa  occorrente  per  il  pagamento  degli  stipendi 
fissati  dall’art.  1^^  del  presente  decreto  sarà  provveduto,  per 
l’anno  finanziario  1895-1896,  coi  fondi  disponibili  al  capitolo  69 
del  bilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
esercizio  corrente  ; e per  gli  anni  successivi  coi  fondi  che  ver- 
ranno appositamente  inscritti  al  capitolo  corrispondente  del  bi- 
lancio medesimo. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  7 maggio  1896. 

UMBERTO. 


E.  OlANTURCO, 
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Ke^»‘io  Decreto  25  luglio  181)7,  ii.  432,  eoucenieiite 
Faiimeiito  di  stipendio  per  V iiisegnaiiìeiito  di  al- 
cune materie  in  rari  istituti  tecnici  e nautici  del 
Regno. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725  (1); 

Veduta  la  legge  31  maggio  1868,  n.  4115  (2j  ; 

Vedute  le  leggi  30  giugno  1872,  n.  893  e 26  dicembre  1877,  nu- 
mero 4213  (3)  ; 

Veduta  la  legge  22  luglio  1897,  n.  301  (4); 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 


Art.  1.  — Gli  stipendi  annessi  agli  uffici  ed  alle  cattedre  sotto 


indicate  degli  istituti  tecnici  e nautici  governativi, 

sono  modi 

beati. 

dai  1”  agosto  1897,  come  segue; 

da  lire 

a lire 

Presidenza  deU'istituto  tecnico  di  Mantova 

2160 

2400 

» 

deiristituto  tecnico  di  Padova  . 

2112 

2160 

» 

dell’istituto  tecnico  di  Pesaro  . 

1920 

2112 

» 

dell’istituto  tecnico  di  Terni 

1920 

2112 

» 

dell’istituto  tecnico  di  Arezzo  . 

1920 

2112 

» 

deU’istituto  tecnico  di  Macerata 

1920 

2112 

» 

deU’istituto  tecnico  di  Piacenza 

1920 

2112 

» 

dell’istituto  tecnico  di  Como 

1920 

2112 

» 

deU’istituto  tecnico  di  Viterbo  . 

1920 

2112 

(1)  Voi.  I.  pag.  12  e segg. 

(2)  Riferita  al  n.  2 (pag.  9). 

(3)  Vedi  un.  20  e 21  (pag.  16). 

(4)  Che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  per  l’eser- 
cizio linauziario  1897-1898  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 
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Presidenza  delPistitiito  tecnico  di  Reggio- 
Calabria  . , . . . 

da  lire 
1728 

a lire 
1920 

deiristifcnto  tecnico  di  Modica  . 

1728 

1920 

» 

deU’islitiito  tecnico  di  Lodi 

1728 

1920 

» 

dell’istituto  nautico  di  Procida. 

1200 

1410 

» 

dell’istituto  nautico  di  Camogli 

1200 

1440 

Cattedra 

di  lingua  inglese  nell’istituto  tec- 
nico di  Bologna  .... 

2400 

2640 

» 

di  lingua  tedesca  nell’istituto  tec- 
nico di  Lodi  

2400 

2640 

di  lingua  tedesca  nell’istituto  tec- 
nico di  Sondrio  . . . 

2100 

2640 

di  disegno  deU’istituto  tecnico  di 
Parma  ^ 

2400 

2610 

» 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Macerata  .... 

2400 

2640 

» 

di  matematiche  dell’istituto  tec- 
nico di  Girgenti  .... 

2160 

2640 

» 

di  storia  naturale  (botanica  e zoo- 
logia) d^istituto  tecnico  di  To- 
rino . 

2400 

2640 

di  disegno  deU’istituto  tecnico  di 
Venezia 

2100 

2640 

» 

di  disegno  dell’istituto  tecnico  di 
Genova  

2400 

2640 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Sondrio  .... 

2166 

2400 

» 

di  topografia  e disegno  topografico 
dell’istituto  tecnico  di  Trapani  . 

2160 

2400 

di  chimica  generale  agraria  del- 
l’istituto tecnico  di  Bari 

2160 

2400 

» 

di  computisteria  e ragioneria  del- 
l’istituto tecnico  di  Parma. 

2160 

2100 

» 

di  computisteria  e ragioneria  del- 
l'istituto tecnico  di  Macerata  . 

2160 

2400 

» 

di  geometria  descrittiva,  tecnolo- 
gia meccanica,  disegni  relativi 
ed  esercitazioni  pratiche  dell’i- 
stituto tecnico  di  Torino 

2160 

2400 

2i  Istruzione  secondi  ir  in  tecnica 


Cattedra  di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Piacenza  .... 

da  lire 
21G0 

a lire 
2400 

» 

di  computisteria  e ragioneria  del- 
l’istituto tecnico  di  Sassari 

21G0 

2100 

» 

di  disegno  dell’istituto  tecnico  di 
Messina 

21G0 

2100 

» 

di  costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva  dell’isti- 
tuto tecnico  di  Macerata  . 

2160 

2400 

» 

di  estimo,  topografia  e disegno  to- 
pografico dell’istituto  tecnico  di 
Iesi 

2160 

2400 

» 

di  economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza  dell’istituto 
tecnico  di  Forlì  .... 

21 GO 

2400 

» 

di  computisteria  e ragioneria  del- 
l’istituto tecnico  di  Venezia 

2160 

2400 

» 

di  meccanica  generale  ed  applicata 
dell’istituto  tecnico  di  Terni 

21G0 

2400 

» 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Cagliari  .... 

2112 

2400 

» 

di  fìsica  deH’istituto  tecnico  di  Ber- 
gamo   

2160 

2400 

» 

di  economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza  deU’istituto 
tecnico  di  Modena 

2160 

2400 

» 

di  storia  e geografia  dell’istituto 
tecnico  di  Modena. 

21G0 

2400 

» 

di  geografia  deU’istituto  tecnico  di 
Bologna 

2160 

2400 

di  attrezzatura,  manovra  navale  e 
telegrafia  marittima  dell’istituto 
nautico  di  Genova 

2160 

2400 

» 

di  disegno  ornamentale  e geome- 
trico dell’istituto  tecnico  di  Bo- 
logna   

2112 

2160 

» 

di  matematica  deiristitiito  tecnico 
di  Porto-Maurizio  .... 

2112 

1160 

Islruzione  secondaria  tecnica 


da  lire 

Cattedra  di  fisica  sperimentale  e comple- 
mentare e meccanica  elementa- 
re dell’istituto  nautico  di  Pa- 
lermo   2112 

di  lingua  inglese  nelPistituto  nau- 
tico di  Riposto  . . . . 2112 

» di  lingua  francese  dell’istituto  tec- 
nico di  Lodi 2112 

» di  disegno  di  macchine  a vapore 

dell’istituto  nautico  di  Palermo  2112 

» di  lingua  francese  dell’istituto  nau- 
tico di  Napoli  . . . . 2112 

» di  geografia  astronomica  ed  astro- 
nomia nautica  dell’istituto  nau- 
tico di  Piano  di  Sorrento  . . 2112 

» di  macchine  a vapore  e disegno 
relativo,  materiali  e doveri  del 
macchinista  dell’istituto  nautico 

di  Trapani 2112 

» di  macchine  a vapore,  materiali  e 
doveri  del  macchinista  dell’isti- 
tuto nautico  di  Catania  , . 2112 

» di  disegno  ornamentale  dell’isti- 
tuto tecnico  di  Firenze  . . 2112 

» di  geografìa  dell’istituto  tecnico  di 

Piacenza 2112 

» di  macchine  a vapore  e disegno 
relativo,  materiali  e doveri  del 
macchinista  dell’istituto  nautico 

di  Bari 2112 

» di  computisteria  commerciale  nelle 

scuole  serali  annesse  all’istituto 
tecnico  di  Genova.  . . . 2112 

» di  disegno  ornamentale  a mano  li- 
bera dell’istituto  nautico  di  Pia- 
no di  Sorrento  ....  2112 

» di  lingua  italiana  e storia  dell’isti- 
tuto nautico  di  Porto-Maurizio  . 2112 


2.^ 


a lire 


2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 

2160 


’2()  ldn(,zli)jie  miondurÌA  fecnica 


Cultedra 

di  "eogralìa  deiristituto  nautico 
di  Genova  

da  lire 
2112 

a lire 
2160 

» 

di  tisica  tecnologica  dell’ istituto 
tecnico  di  Napoli  .... 

2112 

2160 

» 

di  tisica  deir  istituto  tecnico  di 
Tesi 

2112 

2169 

» 

d i materna tiche dell’istituto  tecnico 
di  Gaserta  

2112 

2160 

» 

di  computisteria  e ragioneria  del- 
l’istituto tecnico  di  Forlì  . 

2112 

2160 

di  ma  tematiche  deU’istitulo  tecnico 
di  Reggio-Calabria 

2112 

2160 

di  costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva  deiris  ti  tu  to 
tecnico  di  Messina. 

2112 

2160 

>> 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Parma  .... 

2112 

2160 

» 

di  meccanica,  disegno  relativo  ed 
esercì  ta  zioni  pratiche  deU'isti  tu  to 
tecnico  di  Torino  .... 

2112 

2160 

» 

di  computisteria  e ragioneria  del- 
l’istituto tecnico  di  Viterbo 

2112 

21 6C 

di  economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza  dell’istituto 
tecnico  di  Teramo. 

2112 

2160 

di  storia  naturale  dell’istituto  tec- 
nico di  Cagliari  .... 

2112 

2160 

» 

di  agraria,  computisteria  agraria 
ed  estimo  dell'istituto  tecnico  di 
Trapani  

2112 

2160 

» 

di  storia  e geografia  dell’istituto 
tecnico  di  Forlì  .... 

2112 

2160 

di  storia  dell’istituto  tecnico  di 
Reggio-Emilia  .... 

2112 

2160 

» 

di  storia  naturale  e bacologia  del- 
l’istituto tecnico  di  Como  . 

2112 

2160 

» 

di  geografia  dell’istituto  tecnico  di 
Ancona  

1920 

2112 

Islruziorw  secondaria  tecnica 
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Catledra 

di  costruzioni,  dise^’no  relativo  e 
geometria  descrittiva  dell’ isti- 
tuto tecnico  di  Reggio-Calabria . 

da  lire 
1920 

a lire 
2112 

di  lingua  tedesca  deU’istituto  tec- 
nico di  Cremona  .... 

1920 

2112 

di  storia  e geografia  dell’istituto 
tecnico  di  Foggia  . 

1920 

2112 

» 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Girgenti  .... 

1920 

2112 

» 

di  topografia  e disegno  topografico 
dell’islituto  tecnico  di  Forlì 

1920 

2112 

» 

di  meccanica  e disegno  di  macchi- 
ne dell’istituto  tecnico  di  Roma. 

1920 

2112 

di  costruzioni,  disegno  relativo  e 
geometria  descrittiva  dell'isti- 
tuto tecnico  di  Cuneo  . 

1920 

2112 

di  disegno  dell’istituto  tecnico  di 
Bergamo 

1920 

2112 

» • 

di  lingua  italiana  e storia  dell’isti- 
tuto nautico  di  Genova 

1920 

2112 

» 

di  storia  dell’istituto  tecnico  di 
Savona  ...  . . 

1920 

2112 

di  matematiche  deU’istituto  tec- 
nico di  Mondovi  .... 

1920 

2112 

di  diritto  e legislazione  rurale 
deU’istituto  tecnico  di  Trapani. 

1920 

2112 

di  storia  naturale  deU’istituto  tec- 
nico di  Mondovi  .... 

1920 

2112 

di  lingua  italiana  e storia  dell’i- 
stituto nautico  di  Chioggia 

1920 

2112 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Catania  .... 

1920 

2112 

» 

di  matematiche  dell’istituto  nau- 
tico di  Napoli.  , . . . 

1920 

2112 

» 

di  lettere  italiane  dell’istituto  tec- 
nico di  Catania  .... 

1920 

2112 

» 

di  economia  politica,  statistica  e 
scienza  della  finanza  deU'istituto 
tecnico  di  Aquila  .... 

1920 

2112 

28 


Istruzione  secondaria  tecnica 


Cattedra  di  storia  e geografìa  dell’istituto 

da  lire 

a lire 

tecnico  di  Firenze. 

» di  lingua  inglese  nelle  scuole  se- 

rali annesse  all’istituto  tecnico 

1920 

2120 

di  Genova  

» di  chimica  industriale  nelle  scuole 

serali  annesse  all’istituto  tecnico 

1200 

1600 

di  Genova  

» di  storia  naturale  dell’istituto  tec- 

2400 

1600 

nico  di  Palermo  .... 
Assistente  alla  cattedra  di  chimica  nelPi- 

1920 

2112 

stituto  tecnico  di  Modica  . 

1200 

1600 

Art.  2.  — I ruoli  organici  degl’istituti  tecnici  e nautici  sotto 
indicati  sono  modiiìcati  come  segue,  a cominciare  dal  1®  ago- 
sto 1897. 

Neiristituto  tecnico  di  Gaserta  la  cattedra  di  geografìa  è an- 
nessa a quella  di  storia  con  un  unico  stipendio  di  lire  2400. 

Nell'istituto  tecnico  di  Catania  la  cattedra  di  geografia  è con- 
vertita in  cattedra  di  storia  e geografìa,  rimanendo  però  im- 
mutata la  cattedra  di  storia  ivi  esistente. 

Nell’istituto  tecnico  di  Firenze  è istituita  una  terza  cattedra 
dì  lettere  italiane  con  lo  stipendio  di  lire  2112. 

Neiristituto  tecnico  di  Genova  è istituita  una  terza  cattedra 
di  lettere  italiane  con  lo  stipendio  di  lire  2160,  e nelle  scuole 
serali  annesse  al  medesimo  istituto  una  cattedra  di  stenografia 
con  lo  stipendio  di  lire  800. 

Neiristituto  tecnico  di  Iesi  alla  cattedra  di  agraria  é annesso 
l’insegnamento  della  computisteria  agraria. 

Nell’istituto  tecnico  di  Livorno  alla  cattedra  di  matematiche 
è tolto  l’insegnamento  della  geometria  descrittiva. 

Nell’istituto  tecnico  di  Melfi  è istituita  la  sezione  di  commer- 
cio e ragioneria  con  le  seguenti  tre  cattedre  : 

Computisteria  e ragioneria  con  lo  stipendio  di  lire  2112; 
Diritto  e legislazione  rurale  con  lo  stipendio  di  lire  1920; 
Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  con  lo 
stipendio  di  lire  1920. 

Nell’istituto  tecnico  di  Napoli  la  cattedra  di  storia  è con- 
vertita in  una  terza  cattedra  di  storia  e geografia  e la  cat- 
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tedra  di  fìsica  tecnologica  in  quella  di  fisica  generale  e tecno- 
logica (1). 

Neiristituto  tecnico  di  Roma  la  cattedra  di  storia  è conver- 
tita in  una  seconda  cattedra  di  storia  e geografia  e quella  di 
legislazione  rurale  in  cattedra  di  diritto  e legislazione  rurale. 

Nell’istituto  tecnico  di  Torino  la  prima  cattedra  di  geografia, 
alla  quale  è annesso  lo  stipendio  di  lire  2610,  è convertita  in 
cattedra  di  storia  e geografia  ; e Tinsegnamento  della  geometria 
descrittiva,  che  ora  fa  parte  della  cattedra  di  matematiche,  è 
invece  annesso  alla  cattedra  di  costruzioni  e disegno  relativo. 

Nell’istituto  nautico  di  Venezia  gl’insegnamenti  annessi  alle 
due  cattedre  di  lingua  italiana  e storia  e di  geografia  sono  di- 
stribuiti come  segue: 

Lingua  italiana  e storia  (1°  e 2®  corso); 

Lingua  italiana  e storia  (3®  corso)  e geografia. 

Art.  3.  — Alla  spesa  occorrente  per  il  pagamento  degli  sti- 
pendi fissati  dal  presente  decreto  sarà  provveduto,  per  l’anno 
finanziario  1897-98,  coi  fondi  disponibili  al  capitolo  68  del  bilancio 
passivo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  esercizio  cor- 
rente ; e per  gli  anni  successivi  coi  fondi  che  verranno  apposi- 
tamente inscritti  al  capitolo  corrispondente  del  bilancio  mede- 
simo. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addi  25  luglio  1897. 

UMBERTO. 

E.  Gianturco. 

24. 

Stipendi  per  gli  insegnanti  effettivi  dì  ginnastica  nelle 
scuole  secondarie  classiche,  tecniche  e normali  (R.  De- 
creto 4 gennaio  1897,  n.  21)  (2). 


(1)  Con  regio  decreto  1®  ottobre  1897,  n.  455,  venne  statuito: 
« L’insegnamento  della  chimica  industriale  nel  regio  istituto 
tecnico  di  Napoli,  ora  annesso  alla  cattedra  di  chimica  generale, 
è da  questo  separato  a cominciare  dal  1®  ottobre  1897,  e costi- 
tuirà una  nuova  cattedra  da  affidarsi  ad  un  incaricato  straor- 
dinario con  l’annua  retribuzione  di  lire  milleseicento  (1600). 

(2)  Vedi  Parte  seconda,  § 7,  Insegnamento  della  ginnastica. 
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reiisioiii  agli  insegnanti  di  scuole  ed  istiinii  tecnici  e 
nautici  (3’esto  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  21  l'elj- 
Ijraio  1805,  n.  70,  e Uegolainento  l’elativo)  (1). 

SGUOl.E  TECNICHE 

26. 


Regio  Decreto  21  giugno  1885,  ii.  3413,  die  approva 
i regolamenti  per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti 
tecnici  e nautici  del  Regno  (2), 

UMBERTO  J,  ecc. 

Visto  il  titolo  IV  della  legge  13  novembre  1859  sulla  pubblica 
istruzione  (3)  ; 

Veduto  il  decreto  reale  in  data  15  giugno  1865,  n.  2372  (serie U^) 
e Talbro  nostro  decreto  del  2 settembre  1880,  n.  5650,  sulla  costi- 
tuzione delle  Giunte  di  vigilanza  per  gli  istituti  tecnici  del 
Regno  (4); 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  e del  Consiglio  superiore 
della  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — I regolamenti  per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti 
tecnici  e nautici  del  Regno,  annessi  al  presente  decreto  e firmati 
d’ordine  nostro  dal  ministro  della  pubblica  istruzione,  sono  ap- 
provati. 


(1)  Vedi  voi.  I,  n.  193,  p.  596. 

(2)  1 regolamenti  e le  altre  disposizioni  per  gli  istituti  tecnici 
e nautici  si  riporteranno  in  seguito  ai  nn.  36  e seg.  (pag.  155), 
42  e seg.  (pag.  293). 

(3)  Riferito  a pag.  1. 

(4)  Vedi  al  n.  36  (pag.  155)  Regolamento  per  gli  isti  tu  ti  tecnici, 
capo  11,  art,  29  e seguenti. 
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Art.  2.  — Essi  andranno  in  vigore  col  lo  ottobre  1885  e da  quel 
tempo,  oltre  ad  ogni  altra  contraria  disposizione,  sono  abrogati 
i regolamenti  sull’ istruzione  tecnica  approvati  coi  decreti  reali 
del  19  settembre  1860,  del  18  ottobre  1865  e del  21  settembre  1872; 
l’art.  3®  del  nostro  decreto  in  data  30  gennaio  1881,  n.  59  (serie  3a)  ; 
l’art.  2 del  nostro  decreto  in  da  ta  30  gennaio  1881,  relativo  alTanno 
scolastico  per  quanto  riguarda  le  scuole  e gli  istituti  tecnici,  e 
gli  altri  regi  decreti  del  17  marzo  1881,  n.  139  (serie  3a),  7 luglio  1881, 
n.  322,  9 ottobre  1882^  n.  1064,  12  marzo  1885,  n.  3029  (serie  3a)  ; 
e il  regolamento  30  aprile  1885  sugli  esami  di  iicenza. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addi  21  giugno  1885. 


UMBERTO. 


COPPINO. 


REGOJAMENTO  (i[ENERlLE 

VEK  LE  SCUOLE  TECNICHE 


PARTE  1. 

Scuole  governative. 

Capo  I.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  — L’istruzione  tecnica  del  primo  grado,  giusta  le  di- 
sposizioni della  legge,  è data  nelle  Scuole  tecniche^  ed  ha  per 
oggetto  di  compiere  ed  estendere  le  cognizioni  acquistate  nelle 
scuole  elementari,  in  modo  che  i giovani  riescano  atti  ad  entrare 
nelle  piccole  aziende  e nei  minori  uffici  amministrativi  e a so- 
stenere l’esame  di  ammissione  alla  prima  classe  degli  Istituti 
tecnici. 

Art.  2.  — Sono  governative  le  scuole  tecniche  istituite  con 
decreto  reale  in  virtù  delle  vigenti  leggi  o di  speciali  conven- 
zioni con  comuni,  con  provincie  o con  altri  corpi  morali. 

Art.'  3.  — La  parte  di  spesa  spettante  ai  comuni,  o ad  altri 
enti  morali,  per  gli  stipendi  del  direttore  e degli  insegnanti 
delle  scuole  tecniche,  è versata  annualmente  nelle  casse  del  regio 
erario,  secondo  le  norme  stabilite  dal.  ministro  delie  finnn^e. 
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Art.  4.  — I comuni,  oltre  alla  quota  di  cui  all’articolo  prece- 
dente, sostengono  la  spesa  deU’edifizio  col  suo  riscaldamento  e 
la  sua  illuminazione,  di  tutti  i mobili,  del  materiale  scientilìco, 
dei  libri  della  biblioteca  della  scuola,  degli  attrezzi  per  la  gin- 
nastica e degli  oggetti  di  cancelleria.  Provvedono  agli  inservienti, 
e,  nei  luoghi  ove  occorra,  ad  un  segretario. 

La  custodia  del  materiale  scientifico  e degli  attrezzi  della  gin- 
nastica è affidata  ai  rispettivi  insegnanti,  sotto  la  vigilanza  del 
direttore. 

Art.  5.  — Quando  si  abbia  ad  istituire  una  scuola  tecnica  go- 
vernativa, spetta  al  Consiglio  scolastico  provinciale  raccertare 
che  il  municipio  del  luogo  ove  avrà  sede  la  scuola,  concorra,  a 
norma  di  legge,  nella  spesa  di  mantenimento  di  essa;  che  la 
fornisca  di  un  edilìzio  adatto  per  ampiezza  e salubrità,  che  la 
provvegga  dei  mobili  e della  suppellettile  necessaria;  e che 
abbia  adempiuto  gli  obblighi  imposti  dalle  leggi  e dai  regola- 
menti in  vigore  intorno  alla  istruzione  elementare. 

Art.  6.  — I programmi  d’insegnamento,  l’ordine  ed  il  tempo 
in  cui  devono  essere  svolti,  sono  stabiliti  con  decreto  reale. 

L’insegnamento  della  ginnastica  è dato  a norma  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  speciali  in  vigore  (1). 

Art.  7.  — Ciascuna  classe  non  può  avere  più  di  quaranta  a 
cinquanta  alunni,  e secondo  che  il  numero  di  essi,  chiusa  la 
iscrizione,  risulti  maggiore,  la  classe  è divisa  in  due  o più 
sezioni. 

Il  direttore  ne  fa  a tempo  la  proposta  al  Ministero,  per  mezzo 
dell’autorità  scolastica  provinciale. 

Art.  8.  — Oltre  quelle  fissate  neH’orario  non  si  possono,  di  re- 
gola, fare  lezioni  straordinarie,  se  non  per  seri  e legittimi  motivi 
e d’accordo  col  direttore;  nè  si  possono  riunire  nella  stessa  le- 
zione gli  studenti  delle  differenti  classi. 

Art.  9.  — I municipi,  a tutte  loro  spese,  possono^  secondo  le 
esigenze  locali,  sul  favorevole  avviso  del  regio  provveditore  e 
coll’assenso  del  Ministero,  aggiungere  alle  classi  ordinarie  della 
scuola  tecnica  corsi  liberi  complementari  di  insegnamenti  pratici 
purché  non  si  intralcino  le  lezioni  ordinarie  nè  si  aggravino  ol- 
tremodo gli  alunni. 


fi)  Vedi  Parte  secouda,  § 7,  Inseqnc^mentù  dtcUOf  ginnastica^ 
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Questi  corsi  sono  sottoposti  alTautorità  e vigilanza  del  diret- 
tore della  scuola,  e gli  alunni  che  li  frequentano  sono  soggetti 
alle  norme  disciplinari  vigenti  per  gli  studi  ordinari. 

Art.  10.  — L’anno  scolastico  nelle  scuole  tecniche  è di  dieci 
mesi^  compresi  gli  esami. 

Il  calendario  è compilato  dal  regio  provveditore,  a norma  delle 
disposizioni  in  vigore  circa  i limiti  dell’anno  scolastico,  ed  al 
tempo  degli  esami. 

Sono  giorni  di  vacanza: 

1®  tutte  le  domeniche,  i giorni  festivi  riconosciuti  dal  governo 
e la  commemorazione  dei  defunti; 

2®  il  genetliaco  del  Re; 

3®  il  giorno  precedente  il  Natale  e i sei  seguenti.; 

4®  il  giovedì  grasso  e i tre  giorni  susseguenti  la  domenica 
di  carnevale; 

5®  i tre  giorni  precedenti  e i due  susseguenti  la  Pasqua. 

Il  regio  provveditore,  sul  parere  del  Consiglio  dei  professori 
della  scuola,  e tenuto  conto  delle  usanze  del  luogo,  ha  facoltà 
di  ripartire  diversamente  le  vacanze,  di  cui  ai  nn.  3,  4 e 5,  purché 
nel  complesso  non  venga  aumentato  il  loro  numero. 

Il  calendario,  compilato  con  queste  norme^  deve  stare  sempre 
affisso  nell’ interno  della  scuola,  e deU’osservanza  di  esso  è mal- 
levadore il  direttore. 

È espressamente  vietato  di  por  fine  alle  lezioni  dell’anno  sco- 
lastico innanzi  al  termine  fissato  dal  calendario,  e di  anticipare 
gli  esami. 

Capo  II.  — Consiglio  dei  professori. 

Art.  11.  — In  ogni  scuola  tecnica  è un  consiglio  composto  di 
tutti  gli  insegnanti.  Ne  è presidente  il  direttore,  e,  in  assenza 
di  esso,  il  vice-direttore,  di  cui  al  seguente  art.  20. 

Il  maestro  di  ginnastica  interviene  alle  adunanze  quando  siano 
da  trattare  argomenti  di  disciplina  generale  o attinenti  al  pro- 
prio insegnamento,  eJ  ogni  volta  sia  richiesto  dal  direttore. 

Il  Consiglio  è convocato  sempre  dal  direttore  o da  chi  ne  fa 
le  veci,  e delibera  sulle  cose  appartenenti  agli  studi,  all’ordine 
e alla  disciplina. 

L’ordine  del  giorno  dell’adunanza  è stabilito  dal  direttore,  nè 
gli  insegnanti  possono  mutarlo  o fare  interpellanze  se  non  d’ac- 
cordo collo  stesso  direttore. 

3.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — li. 
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I>G  (lelil)erazioni  si  prendono  a maggioranza  di  voti.  Le  vota- 
zioni sono  palesi,  tranne  nel  caso  di  elezioni  a qualche  ufiicio, 
e verificandosi  parità  di  voli  prevale  quello  del  direttore. 

Il  registro  delle  delilierazioni  del  Consiglio  è a pagine  nume- 
rate, ed  è custodito  dal  direttore. 

I processi  verbali,  firmati  dal  direttore  e dal  segretario  del 
Consiglio,  devono  essere  abliastanza  particolareggiati  per  poter 
dare  una  esatta  cognizione  dei  motivi  delle  delilierazioni  prese. 
Essi  vengono  approvati  o nella  tornala  stessa  o in  quella  imme- 
diatamente successiva. 

Art.  12.  — Spetta  al  direttore  di  notificare  e di  eseguire  le  de- 
liberazioni del  Consiglio.  Egli  può  nondimeno,  in  casi  gravissimi, 
e a tutto  suo  carico,  sospenderne  la  esecuzione,  rendendone  im- 
mediatamente informato  per  iscritto  il  regio  provveditore. 

In  questo  caso  il  direttore,  se  vi  è bisogno,  ne  ragguaglia  su- 
bito anche  il  corpo  degli  insegnanti,  e nella  prima  successiva 
adunanza  del  Consiglio  ne  dichiara  i motivi. 

Art.  13.  — Nella  prima  adunanza  di  ciascun  anno  scolastico, 
il  Consiglio  elegge,  a maggioranza  di  voti  e a schede  segrete, 
un  segretario  die  può  essere  anche  uno  dei  professori  incaricati. 
In  caso  di  parità  di  voti  è prescelto  il  più  giovine  di  età. 

Terminate  le  lezioni,  durante  il  tempo  degli  esami,  qualora  non 
sia  possibile  di  convocare  il  Consiglio  della  scuola,  il  direttore 
col  vice-direttore  ed  il  segretario  del  Consiglio,  possono  delibe- 
rare in  casi  gravi  ed  urgenti  tutti  i provvedimenti  necessari, 
che  siano  anche  di  competenza  del  Consiglio. 

Delle  deliberazioni  adottate  è informato  il  Consiglio  dei  pro- 
fessori nella  prima  adunanza  successiva. 

Art.  14.  - Nella  detta  prima  adunanza  delTanno  scolastico,  se 
è possibile,  e in  ogni  caso  innanzi  al  cominciamento  delle  lezioni, 
il  Consiglio  dei  professori  prende  i debiti  accordi  intorno  alla 
compilazione  dell’orario  giornaliero  delle  lezioni,  stabilisce  il 
numero  e l’ordine  dei  còmpiti  da  farsi  a casa  dagli  alunni,  coor- 
dina i programmi  particolareggiati  di  ciascun  professore  per 
evitare  le  inutili  ripetizioni,  e sceglie  i libri  di  testo.  L’elenco 
dei  libri  di  testo,  appena  siano  stati  approvati,  è inviato  al  Mi- 
nistero. 

Nella  discussione  dei  detti  programmi  il  Consiglio  deve  porre 
ogni  cura  per  ottenere  che  il  loro  svolgimento  sia  ordinato  e 
corrispondente  alla  fatica  intellettuale  che  giornalmente  possono 
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durare  gli  alunni,  perchè  fra  le  varie  facoltà  della  mente  si  man- 
tenga giusto  equilibrio. 

Art.  15.  — Il  Consiglio  dei  professori  si  raduna  di  regola: 

1®  al  principio  dell’anno  scolastico  per  le  cose  di  cui  allo  ar- 
ticolo precedente  e per  accordarsi  insieme  intorno  a certe  mas- 
sime generali  di  metodo  e di  disciplina  scolastica,  affinchè  tutti, 
per  la  loro  parte,  conferiscano  alla  educazione  armonica  delle 
facoltà  morali,  intellettuali  e fisiche  della  gioventù; 

2®  alla  fine  d’ogni  bimestre  per  esaminare  lo  stato  reale  del- 
r insegnamento  e della  disciplina  in  ciascuna  classe;  per  modi- 
ficare, ove  importanti  motivi  lo  richiedano,  il  coordinamento 
dei  programmi;  per  prendere  conoscenza  dei  voti  assegnati  agli 
alunni  sul  profitto  per  ciascuna  materia  di  studio,  e per  deli- 
berare insieme  il  voto  complesso  sulla  disciplina'^ 

3®  prima  di  dar  principio  agli  esami  finali  per  lo  scrutinio 
di  cui  agli  art.  49,  50,  51  e 52  del  presente  regolamento  ; 

4®  dopo  che  siano  compiute  tutte  le  prove  degli  esami  della 
sessione  estiva  per  firmare  gli  stati  e i processi  verbali  d’esame, 
per  conferire  sui  risultamenti  degli  studi,  e per  designare,  alle 
occorrenze,  gli  alunni  degni  di  premio. 

Può,  inoltre,  il  Consiglio  dei  professori  esser  straordinaria- 
mente convocato  quando  il  direttore  lo  creda  opportuno  o quando 
due  insegnanti,  per  motivi  attenenti  allo  studio  e alla  disciplina, 
che  devono  essere  particolarmente  indicati  per  iscritto^  ne  fac- 
ciano domanda  al  direttore  stesso. 

Art.  16.  — Appartiene  al  Consiglio  dei  professori,  oltre  a quanto 
è stabilito  negli  altri  articoli  del  presente  regolamento: 

1®  di  proporre  i miglioramenti  che  si  credano  necessari  al 
bene  dell’ istruzione  e della  disciplina; 

2®  di  dare  parere  su  tutti  gli  oggetti  intorno  ai  quali  il  di- 
rettore ne  lo  ricerca. 


Capo  III.  — Del  Direttore. 

Art,  17.  — Il  direttore  è il  capo  immediato  della  scuola. 

Esso,  insieme  col  Consiglio  dei  professori,  è mallevadore  del 
buon  andamento  della  medesima.  Cura  che  sieno  osservate  le 
leggi  e i regolamenti  e che  si  mantenga  l’indirizzo  generale 
dato  all’istruzione  tecnica. 
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Art.  18.  — Accogliendo  le  proposte  e le  osservazioni  dei  pro- 
fessori, compila  il  regolamento  interno  da  sottoporsi  all’appro- 
vazione  del  regio  provveditore,  e cura  che  la  parte  di  esso  re- 
golamento, la  quale  si  riferisce  agli  alunni,  sia  sempre  affissa 
nella  scuola. 

Art.  19.  — 11  direttore,  tenendo  fermo  il  numero  delle  ore  set- 
timanali fissato  per  ciascuno  insegnamento,  forma  l’orario  delle 
lezioni  giornaliere. 

Nel  compilare  l’orario,  secondo  gli  accordi  stabiliti  dal  Con- 
siglio dei  professori,  si  studia  di  soddisfare,  per  quanto  è possi- 
bile, ai  desideri  degli  insegnanti,  purché  non  si  oppongano  alle 
seguenti  condizioni: 

1°  che  l’orario  di  ogni  giorno  sia  possibilmente  ripartito  in 
due  periodi  di  durata  pressoché  eguale  ; 

2°  che  tra  le  ime  e le  altre  lezioni,  che  entro  ciascuno  di 
questi  periodi  di  tempo  si  succedono  nella  stessa  classe,  non  sia 
altro  intervallo  di  tempo  fuorché  il  necessario  al  cambiamento 
dei  professori  e al  passaggio  degli  alunni  da  un’aula  all’altra; 

3®  che  le  lezioni  di  una  materia  di  studio  nella  stessa  classe 
siano  distribuite  in  guisa  che  succedano  periodicamente  a quelle 
delle  altre  materie,  e non  siano  accumulate  tutte  in  alcuni  giorni 
della  settimana; 

4°  che  le  ore  di  lezione  cui  é tenuto  un  professore  siano 
equamente  ripartite  nella  settimana  è non  raccolte  in  pochi 
giorni; 

5®  che,  per  quanto  é possibile,  le  lezioni  sulla  stessa  materia, 
nella  medesima  classe,  siano  fissate  nelle  stesse  ore  di  ciascun 
giorno  ; 

che  gli  insegnamenti  che  richieggono  maggior  attenzione 
precedano,  in  generale,  i grafici 

L’orario  cosi  compilato  é attuato  provvisoriamente  fino  a 
quando  non  sia  approvato  dal  regio  provveditore,  al  quale  deve 
essere  trasmesso.  Il  direttore  poi  ha  cura  che  esso,  con  le  va- 
riazioni che  possono  occorrere  nell’anno,  rimanga  costantemente 
affisso  nella  scuola. 

Il  direttore  fissa  anche  l’orario  dei  corsi  liberi,  quando  vi  siano 
secondo  é stabilito  dal  precedente  art.  9,  in  modo  che  non  di- 
sturbino gf  insegnamenti  obbligatori. 

Art.  20.  — Il  direttore  propone  ogni  anno  al  ministro  la  no- 
mina del  vice  direttore,  scelto  fra  i professori  titolari  o reggenti. 
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Il  vice  diretiore  aiuta  il  direttore  nel  mantenimento  dell’or- 
dine  e della  disciplina  e lo  sostituisce  ogni  volta  che  questi  sia 
in  congedo. 

I congedi  al  direttore  sono  accordati  dal  regio  provveditore 
quando  la  loro,  durata  non  superi  i dieci  giorni,  e dal  Ministero 
per  una  durata  maggiore. 

Art.  21.  — Il  direttore  invigila  alle  scuole  ed  interviene,  di 
tempo  in  tempo,  alle  lezioni  dei  professori  per  osservare  come 
r insegnamento  proceda  nelle  sue  parti,  per  accertarsi  se  siano 
seguite  le  norme  indicate  dalle  istruzioni  ministeriali  e stabilite, 
nella  discussione  dei  programmi  particolari,  dal  Consiglio  dei 
professori.  Rivede,  quando  lo  crede  opportuno,  i lavori  fatti  dagli 
alunni  e corretti  dagli  insegnanti,  e si  informa  bene  dello  stato 
deir  istruzione  degli  alunni  che  può  anche  interrogare  e sotto- 
porre, in  ore  da  lui  stabilite,  a speciali  esperimenti  scritti. 

Art.  22.  — Assiste  all’ingresso  e alla  uscita  degli  alunni;  e, 
in  caso  di  impedimento,  vi  delega  il  vice  diretiore  od  altri  in- 
segnanti della  scuola. 

Legge  nelle  classi^  o affigge  nella  scuola,  i voli  del  profitto 
nelle  prove  Inmestrali  e il  voto  della  disciplina,  traendone  oc- 
casione per  accendere  gli  alunni  alla  emulazione  e al  severo 
adempimento  del  proprio  dovere. 

Sulla  proposta  dell’insegnante  ordina  che  si  rifacciano  le  com- 
posizioni mal  fatte,  ed  assegna,  in  via  di  correzione  ed  in  modo 
istruttivo,  còmpiti  o lavori  da  eseguirsi  dagli  alunni  nella 
scuola  in  ore  diverse  dalle  lezioni,  provvedendo  alla  opportuna 
vigilanza. 

Sospende  dalle  lezioni,  o da  sè  o a proposta  di  alcuno  degli 
insegnanti,  gli  alunni  incorsi  in  mancanze  disciplinari,  riferen- 
done, alle  occorrenze,  al  Consiglio  dei  professori,  secondo  è di- 
sposto dall’art.  122  del  presente  regolamento. 

Art.  23.  — Mantiene  viva  corrispondenza  coi  genitori  degli  alunni 
o colle  persone  che  ne  fanno  le  veci;  e per  ricevere  le  loro  vi- 
site, destina  un’ora  al  giorno  durante  il  tempo  delle  lezioni. 

Gli  informa,  colla  maggior  possibile  sollecitudine,  delle  man- 
canze commesse  dagli  alunni,  delle  punizioni  loro  inflitte,  delle 
loro  assenze  e del  loro  profittto. 

Quando  tra  gli  alunni  sono  iscritti  convittori  appartenenti  ad 
un  collegio  pubblico,  al  principio  del  bimestre  trasmette  al  ret- 
tore una  nota  sullo  studio,  sul  profltto  e sui  portamenti  loro. 
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Art.  21.  — Il  direllore,  in  caso  d’urjfcnza  e per  gravi  J)isogni 
di  famiglia,  concede,  in  seguito  a domanda  scritta,  licenze  agli 
ins(ignanti  per  la  durata  non  maggiore  di  cinque  giorni,  prov- 
vedendo alle  supplenze,  giusta  il  seguente  art.  45,  e informan- 
done il  regio  i)rov veditore.  Quando  il  congedo  deld)a  essere  della 
durata  da  sei  a dieci  giorni,  il  direttore  si  rivolge  al  regio  prov- 
veditore per  l’approvazione.  Questi  brevi  congedi  non  possono 
concedersi  durante  gli  esami  nè  più  di  due  volte  all’anno  allo 
stesso  insegnante,  e sempre  che  non  apportino  spesa  per  la  sup- 
I)lenza.  Quando  il  congedo  debba  essere  di  maggior  durata,  il 
direttore,  per  mezzo  del  regio  provveditore,  trasmette,  col  pro- 
prio parere,  al  ministro  la  domanda  dell’insegnante. 

Cura  che  alle  improvvise  assenze  dei  professori  suppliscano 
gli  altri  insegnanti  della  scuola,  e non  permette,  per  regola, 
che  i professori  vadano  in  congedo  prima  che  siasi  provveduto 
alla  supplenza. 

In  caso  d’urgenza  e in  assenza  del  regio  provveditore,  quando 
trattasi  di  rimediare  a grave  scandalo  o per  ragioni  di  disciplina, 
interdice  ai  professori  l’accesso  alla  scuola,  qualunque  sia  il 
loro  grado,  informandone  immediatamente  il  regio  provveditore 
e all’occorrenza  il  ministro. 

Art.  25.  — Il  direttore  della  scuola  deve  avere  un  protocollo 
per  tutti  gli  atti  d’ufficio.  Egli  ha  cura  che  le  carte  siano  ordi- 
natamente classificate  e custodite  neU'archivio,  avvertendo  che 
i lavori  degli  alunni  nelle  prove  bimestrali  e negli  esami  finali 
debbono  conser  v arsi,  per  norma  delle  ispezioni  ordinarie  e stra- 
ordinarie, per  un  periodo  di  tempo  maggiore  almeno  di  un  anno 
della  durata  dell’ intero  corso  degli  studi. 

Deve  inoltre  tener  nota  in  appositi  registri: 

dello  stato  personale  degli  insegnanti  della  scuola,  con 
l’indicazione  della  qualità  e data  dei  titoli  d’idoneità  e di  no- 
mina e degli  stipendi,  come  altresì  degli  uffici  già  occupati  o 
che  occupano  e della  loro  durata,  secondo  il  modulo  che  è pre- 
scritto con  decreto  del  ministro;  a tal  uopo  gl’insegnanti  devono 
presentare  al  direttore  i titoli  necessari  ; 

2°  degli  insegnanti^  segnando  le  lezioni  straordinarie,  le 
assenze  e quant’altro  valga  a far  manifesta  la  loro  diligenza  ed 
operosità  ; 
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3®  OeW iscrizione  degli  alunni  divisi  i>er  classe,  coll’ indica- 
zione della  data  e del  luogo  della  nascita,  della  paternità  e ma- 
ternità, degli  studi  fatti  e del  loro  domicilio; 

4®  delle  assenze  degli  alunni; 

5®  delle  tasse^  coll’ indicazione  delle  date  in  cui  ebbe  luogo 
il  pagamento,  la  dispensa  da  esse  o la  restituzione,  secondo  il 
modulo  prescritto  come  sopra; 

6®  delle  prove  bimestrali  e dei  punti  sul  propalo  e sulla  di. 
sciplina  assegnati  in  esse; 

7®  degli  esami  di  ammissione,  di  promozione  e di  licenza. 

Cura  che  in  tutti  i stabiliti  dal  presente  regolamento 

e nei  certipcatì  rilasciati  dalla  scuola,  non  vi  siano  raschiature 
e che,  occorrendo  correzioni,  queste  siano  avvalorate  dalla  sua 
firma. 

Manda  al  ministro,  a tempo  debito,  i prospetti  delle  tasse  pa- 
gate sia  dagli  alunui  per  l’iscrizione,  come  dai  candidati  agli 
esami;  e,  secondo  il  modulo  prescritto^  la  ripartizione  delle 
propine  dovute  agli  esaminatori,  a norma  del  2®  comma  dell’ar- 
ticolo 106  del  presente  regolamento. 

Manda  regolarmente  all’ Intendenza  di  finanza  la  nota  nomi- 
nativa per  il  pagamento  degli  stipendi  agli  insegnanti,  come 
prescrivono  le  regole  vigenti  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.  26.  — Cura  la  conservazione  dei  mobili  e di  tutta  la  sup- 
pellettile scolastica,  di  cui  tiene  regolare  inventario. 

F’a  i debiti  uffici  per  la  provvista  del  materiale  scientifico  e 
della  suppellettile  bisognevole  alla  scuola,  e pel  mantenimento 
dell’edifizio,  rivolgendosi  direttamente  all’Araministrazione  te- 
nuta per  legge  o per  regolamento  a provvedere,  e ne  informa 
il  regio  provveditore,  tenendo  a disposizione  di  lui  gli  elenchi 
di  tutte  le  richieste  fatte. 

Art.  27.  ~ Alla  fine  dell’anno  manda  al  Ministero,  per  mezzo 
del  provveditore,  una  relazione  generale,  valendosi  anche  al- 
l’uopo, secondo  è stabilito  dal  3o  comma  del  seguente  articolo  43, 
delle  singole  relazioni  dei  professori,  e rispondendo  partitamente 
ai  punti  seguenti  : 

1®  quale  sia  stato  il  grado  d’istruzione  di  ciascuna  classe  ; 

2®  quale  il  portamento  e la  disciplina  degli  alunni; 

3®  quali  siano  le  condizioni  morali,  materiali  e didascaliche 
della  scuola  ; 
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4®  quali  i desideri  degli  insegnanti  circa  sé  e circa  T inse- 
gnamento. 

La  parte  di  questa  relazione  che  si  attiene  agli  insegnanti  e 
che  richiede  provvedimenti  immediati  è trasmessa  al  Ministero 
appena  terminate  le  lezioni  delTanno  scolastico;  l’altra  che  dà 
notizia  dello  stato  della  scuola  si  manda  appena  chiusa  la  ses- 
sione autunnale  degli  esami. 

Manda  direttamente  al  ministro,  volta  per  volta,  le  notizie  ri- 
guardanti le  variazioni  che  si  verificano  nello  stato  personale 
degli  insegnanti. 

Art.  28.  — Per  qualsiasi  relazione  che  la  scuola  possa  avere 
coU’autorità  centrale,  il  direttore  ne  riferisce  al  regio  provve- 
ditore. 

Nei  casi  gravi  ed  urgenti  può,  tuttavia,  rivolgersi  diretta- 
mente  al  ministro,  dandone  però  avviso  nel  tempo  stesso  al 
provveditore 


Capo  IV,  — Degli  insegnanti. 

Art.  29.  — La  nomina  dei  professori  titolari  nelle  scuole  tecni- 
che governative  è fatta  con  decreto  reale.  La  nomina  dei  profes- 
sori reggenti  o incaricati,  con  decreto  del  ministro. 

I professori  chiamati  la  prima  volta  ad  insegnare  nelle  scuole 
tecniche,  ricevono  il  grado  di  incaricato  o di  reggente,  per  la 
durata  di  un  anno. 

Gli  incaricati  vengono  confermati  di  anno  in  anno;  i reggenti 
possono  essere  confermati  per  un  tempo  non  maggiore  di 
tre  anni. 

Per  essere  promosso  da  incaricato  a reggente  e da  reggente 
a titolare,  bisogna  aver  compiuto  almeno  tre  anni  di  lodevole 
esercizio  nel  grado  precedente. 

lie  promozioni  di  grado  sono  fatte,  per  due  terzi  almeno,  per 
anzianità  di  servizio,  sempre  però  quando  si  abbiano  favorevoli 
attestazioni  della  competente  autorità  scolastica.  Pel  rimanente 
possono  essere  fatte  a favore  di  insegnanti  meno  anziani  i quali 
si  siano  segnalati  per  dottrina  ed  abilità  pedagogica,  per  mora- 
lità e per  zelo  nell’adempimento  dei  doveri. 

L’abilità  pedagogica  è attestata  specialmente  dalle  relazioni 
degli  ispettori  inviati  dal  ministro;  la  dottrina,  e da  queste  re- 
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lazioni  e anclie  dalle  pubblicazioni,  in  seguito  a giudizio  di 
Commissioni  nominate  a questo  scopo,  o di  qualche  primario 
corpo  scientifico  dello  Stato,  o finalmente  dai  premi  conseguiti 
nei  concorsi  aperti  dal  Governo  a favore  dei  professori  delle 
scuole  secondarie. 

Art.  30.  — Alle  cattedre  vacanti  nelle  scuole  tecniche  si  prov- 
vede o per  concorso  o per  trasferimenti  da  una  scuola  alFaltra. 

Il  concorso  si  fa  per  titoli  o per  esame  od  in  ambedue  le  forme, 
secondo  che  viene  stabilito  nelFordinanza  che  lo  bandisce. 

Il  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali 
e scritti,  tali  da  dimostrare  la  dottrina  degli  aspiranti  e la  loro 
attitudine  ad  insegnare.  11  concorso  per  titoli  si  fa  sopra  docu- 
menti atti  ad  accertare  che  i candidati  posseggano  le  qualità 
di  cui  si  cerca  la  prova  nel  concorso  per  esame. 

Il  giudizio  sul  merito  dei  concorrenti  è attribuito  alle  Com- 
missioni nominate  dal  ministro,  il  quale  tiene  conto  del  rapporto 
di  esse  per  scegliere  fra  gli  idonei  i nuovi  professori. 

Art.  31.  — Non  possono  essere  ammessi  al  concorso  se  non  co- 
loro che  sono  muniti  della  legale  abilitazione  per  Tinsegnamento 
al  quale  si  vuol  provvedere. 

A parità  di  merito  hanno  la  preferenza  coloro  che  conseguirono 
il  diploma  di  abilitazione  in  scuole  di  magistero,  o che  diedero 
già  sufficiente  prova  di  perizia  nell’insegnare  le  stesse  materie 
per  le  quali  fu  bandito  il  concorso. 

Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  concorrenti  ottenga  T idoneità,  si 
provvede,  per  un  anno^  alla  cattedra  vacante  per  mezzo  di  un 
incaricato  munito  del  titolo  legale  di  abilitazione. 

Art.  3'?.  — Se,  nel  corso  dell’  anno  scolastico^  occorra  surro- 
gare provvisoriamente  un  insegnante,  si  deve  ricorrere,  sempre 
quando  sia  possibile,  a persone  munite  di  regolari  titoli  di 
idoneità. 

Art.  33.  — Gli  insegnanti  devono  trovarsi  nella  propria  residenza 
almeno  due  giorni  avanti  il  principio  dell’anno  scolastico,  e deb- 
bono prestarsi  a tutte  le  necessità  della  scuola,  fino  al  compi- 
mento degli  esami  e dei  lavori  del  Consiglio  dei  professori. 

Escluso  il  tempo  delle  vacanze  autunnali,  essi  devono  avere 
stabile'dimora  nel  Comune  in  cui  ha  sede  la  scuola,  e fare  lezione 
secondo  l’orario  prescritto. 

Il  direttore  avverte  il  regio  provveditore  ogni  qualvolta  non 
siano  osservate  queste  prescrizioni. 
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Art.  31.  — Gl’ insegnanti  hanno  il  dovere  d’intervenire  alle 
adunanze  ordinarie  e straordinarie  del  Consiglio  dei  profes- 
sori, anche  se  convocato  in  giorno  festivo,  eccettuati  quelli  del 
Natale  e della  Pasqua,  e di  accettare  gli  incarichi  od  uffici  che 
dal  Consiglio  stesso  vengono  loro  conferiti. 

Art.  35.  —■  Per  nessun  motivo  un  professore  può  dispensarsi 
dall’adempimento  del  proprio  ufficio  nella  scuola,  senza  licenza 
del  direttore. 

L’insegnante  legittimamente  impedito  di  recarsi  alla  lezione 
o alle  tornate  del  Consiglio,  o ad  altri  inviti  che,  per  ragioni  di 
servizio,  faccia  il  direttore,  deve  dargliene,  volta  per  volta, 
pronto  avviso  per  iscritto,  indicando  il  motivo  dell’impedi- 
mento. 

Se  poi  per  malattia  è costretto  di  tralasciare  le  sue  lezioni 
per  uno  spazio  di  tempo  maggiore  di  dieci  giorni,  egli,  per 
mezzo  del  direttore  e del  regio  provveditore,  deve  inviare  al  Mi- 
nistero istanza,  con  certificato  medico,  per  ottenere  un  più  lungo 
congedo. 

Art.  36.  — Quando  un  insegnante  venga  invitato  a prestare 
temporaneamente  l’opera  sua  in  Commissioni  d’esame  o in  altri 
uffici  estranei  alla  scuola,  non  può  accettare  l’incarico  senza 
aver  prima  ottenuto  il  permesso  in  iscritto  dal  direttore. 

Tutte  le  domande,  per  congedo  o per  altro  oggetto,  che  gli 
insegnanti  avessero  a fare  all’autorità  superiore,  sono  trasmesse 
sempre  in  iscritto,  per  mezzo  del  direttore  della  scuola,  il  quale 
le  accompagna  col  suo  parere. 

Art.  37.  — Ogni  insegnante  è tenuto  a dare  fino  a venti  ore  di 
lezione  per  settimana  nel  proprio  insegnamento. 

In  caso  di  urgenza  non  può  rifiutare  l’invito  del  direttore  a 
sostituire  un  collega  assente.  Per  questo  maggior  numero  di 
ore  di  lezione  ha  diritto  ad  una  indennità,  la  quale,  salvo  il  di- 
sposto del  seguente  art.  45,  dev’essere  proporzionale,  per  ogni 
ora  in  più  delle  venti^  allo  stipendio  normale  di  cui  il  professore 
assente  è provvisto. 

Egli  non  può  accettare  altro  ufficio  fra  quelli  di  cui  è ammesso 
il  cumulo  dalle  leggi  in  vigore,  senza  il  precedente  permesso 
del  ministro,  al  quale  viene  trasmessa  la  domanda  a mezzo  del 
regio  provveditore,  sentito  il  parere  del  direttore. 

Art.  38.  — Gli  insegnanti  hanno  facoltà  di  tenere,  nello  svol- 
gere il  programma  governativo,  queU’ordine  e quel  metodo  che 
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reputano  più  opportuno,  purché  non  escano  dai  limiti  assegnali 
a ciascuna  classe,  osservino  le  istruzioni  ministeriali  e gli  ac- 
cordi presi  col  direttore  e col  Consiglio  dei  professori,  diano  il 
tempo  necessario  agii  esercizi  ed  alle  ripetizioni,  e curino  che  i 
più  degli  alunni  traggano  il  maggior  profitto  possibile. 

Art.  39.  — Gli  insegnanti,  all’aprirsi  di  ogni  anno  scolastico, 
presentano  al  direttore  il  programma  particolareggiato  del  loro 
insegnamento,  dichiarando  l’ordine  e il  metodo  che  vogliono 
seguire,  la  natura  e il  numero  dei  compiti  scolastici  e di  altri 
esercizi  da  dare  agli  alunni  per  ogni  mese,  e le  proposte  moti- 
vate dei  libri  di  testo.  I quali,  dopo  che  siano  stati  approvati, 
non  possono  essere  cambiati  durante  1’  anno  senza  il  consenso 
del  Consiglio  dei  professori. 

Art.  40.  — Attendono  a mantenere  la  discip’ ina  nella  loro 
classe,  e cooperano  col  direttore  a mantenerla  in  generale  nella 
scuola.  Essi  devono  trovarsi  alla  scuola  almeno  dieci  minuti 
avanti  il  principio  delle  proprie  lezioni. 

Tengono  con  gran  cura  e in  chiaro  e perfetto  ordine  un  gior- 
nale scolastico^  consegnato  loro  dal  direttore.  In  esso  scrivono 
giorno  per  giorno  Targomento  della  lezione  o dell’esercizio,  i 
punti  di  merito  assegnati  agli  alunni  o interrogati  o di  cui  siano 
stati  esaminati  i lavori,  e notano  le  assenze  e le  mancanze  com- 
messe in  classe.  Delle  une  e delle  altre,  finita  la  lezione,  danno 
particolare  notizia  per  iscritto  al  direttore. 

Alla  fine  di  ogni  bimestre,  o quando  vengano  loro  richiesti  dal 
direttore,  consegnano  al  medesimo  gli  specchi  dei  punti  di  me- 
rito degli  alunni. 

Art.  41.  — Danno  opera  diligente  a correggere  e ad  annotare 
i componimenti  ed  altri  scritti  degli  alunni,  ed  entro  il  bimestre 
in  cui  furono  eseguili,  li  depositano  presso  il  direttore. 

Art.  42.  — Gli  insegnanti  escludono  dalla  classe  quelle  persone 
che  non  sono  comprese  nell’elenco  degli  studenti. 

Art.  43.  — ^ Alla  fine  dell’anno  scolastico  presentano  una  rela- 
zione pa?dicolareggiata  sul  loro  insegnamento  e sui  frutti  ot- 
tenuti, propongono  quei  miglioramenti  che  reputano  opportuni 
e aggiungono  ogni  altra  notizia  loro  richiesta  dal  direttore;  ri- 
feriscono pure  sullo  stato  delle  proprie  collezioni,  sugli  acquisti 
e i lavori  necessari  al  loro  incremento  e alla  loro  conservazione. 

Art.  44.  — È vietato  assolutamente  ai  professori  di  impartire 
lezioni  private  e di  far  ripetizione  ai  propri  alunni. 
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I professori  die  danno  lezioni  fuori  della  scuola  hanno  Tob- 
liligo  di  far  noto  per  iscritto  al  regio  provveditore,  a mezzo  del 
direttore,  il  nome  dei  loro  alunni,  nò  possono  far  parte  delle 
Commissioni  degli  esami  dei  giovani  che  furono  da  loro  istruiti 
privatamente. 

Art.  45.  — A supplire  l'assenza  d’un  insegnante,  impedito  da 
malattia  o che  abbia  ottenuto  regolare  congedo,  si  adoperano 
d’ordinario  i professori  della  scuola,  e,  quando  ciò  non  sia  pos- 
sibile, professori  di  altre  scuole  governative  ed  anche  persone 
estranee  all’insegnamento  pubblico.  Ove  l’assenza  non  duri  più 
di  dieci  giorni,  per  provvedervi,  il  direttore  se  la  intende  col 
provveditore,  salvo  il  caso  d’urgenza  ; per  assenza  di  più  lunga 
durata  si  rivòlge  al  Ministero. 

Le  supplenze,  siano  esse  fatte  da  insegnanti  governativi  o da 
persone  estranee,  sono  sempre  retribuite  in  proporzione  del  tempo 
che  durano.  Quando  sono  fatte  da  insegnanti  governativi,  la 
rimunerazione  può  determinarsi  in  ragione  dei  due  terzi  della 
somma  stabilita  per  lo  stipendio  normale  del  professore  assente; 
però  le  supplenze  fatte  dai  professori  della  scuola  sono  retribuite 
soltanto  quando  oltrepassano  i sei  giorni  consecutivi  di  lezione^ 
Se  poi  sono  fatte  da  persone  non  appartenenti  all’insegnamento 
governativo,  esse  sono  retribuite  con  un  assegno  da  stabilirsi, 
il  quale  può  essere  fissato  in  ragione  dell’intera  somma  innanzi 
indicata. 

Quando  occorra  dividere  in  una  o più  sezioni  gli  alunni  della 
stessa  classe,  gii  insegnamenti  nelle  sezioni  aggiunte  sono  affidati 
di  preferenza  agli  stessi  professori  della  classe  o ad  insegnanti 
di  altre  classi  della  stessa  scuola,  semprechò  non  abbiano  altro 
ufficio.  Per  questi  insegnamenti  straordinari,  gli  incaricati,  se 
appartenenti  alla  scuola  o ad  altri  istituti  governativi,  ricevono, 
per  ogni  settimanale  di  lezione,  una  retribuzione  non  maggiore 
di  lire  cento  per  P intiero  anno  scolastico;  se  fossero  persone 
estranee,  sono  retribuite  con  un  assegnamento  mensile  da  stabi- 
lirsi dal  ministro,  sulla  proposta  del  regio  provveditore. 

Art.  46.  — I supplenti  provvisori  e i maestri  di  ginnastica  sono 
soggetti  a tutti  i doveri  degli  insegnanti. 
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Capu  V.  — Assegnazione  dei  punti  di  merito 
e dei  certificati. 

Art.  47  (1). 

Art.  48  (2). 

Art.  49  (3). 

Art.  50  (4). 

Art.  51  (5). 

Art.  52  (6). 

Art.  53  (7). 

Art.  54.  Gli  specchi  dei  punti  assegnati  alle  prove  bimestrali 
e i processi  verbali  degli  esami  di  ammissione,  di  promozione  e 
di  licenza  sottoscritti  da  tutti  gli  esaminatori,  sono  conservati 
dal  direttore,  il  quale  trascrive  i punti  di  merito  nei  registri^ 
di  cui  all’art.  25  del  presente  regolamento. 

Ogni  registro  deve  contenere  i voti  per  ciascuna  materia  e le 
medie  annuali. 

Art.  55  (8).  — Sono  rilasciati  agli  alunni,  a seconda  dei  casi  e 
nelle  forme  stabilite  dai  moduli  prescritti  con  decreto  del  mi- 
nistro, i seguenti  attestati: 

1®  la  carta  d' inscrizione  annuale  degli  alunni^  nella  quale 
devonsi  successivamente  segnare  i voti  delle  prove  bimestrali 
di  profitto,  il  voto  della  disciplina  e le  osservazioni  intorno  alla 
condotta;  questa  carta  deve  essere  firmata  ogni  bimestre  dal 
direttore  e dal  padre  dell’alunno  o da  chi  ne  fa  le  veci;  essa  è 
il  solo  attestato  che  vale  per  dar  prova  degli  studi  fatti  e senza 
di  essa  non  può  l’alunno  essere  inscritto  quando  nel  corso  del- 
l’anno sia  costretto  a passare  da  una  scuola  ad  un’altra; 

2®  i certificati  degli  esami  di  ammissione.,  di  promozione 
e di  licenza.,  sui  quali  si  debbono  segnare  le  medie  annuali  e 
i punti  ottenuti  dai  candidati  nelle  prove  stabilite  per  ciascuna 
specie  d’esame  sulle  varie  materie  di  studio; 

3®  le  dichiarazioni  di  frequenza  e di  condotta  che  durante 
l’anno  scolastico  potessero  occorrere  agli  alunni  per  provare  che 
sono  inscritti  nella  scuola  e che  sono  assidui  alle  lezioni  ; 


(1-7)  Abrogati  dal  regio  decreto  11  giugno  1891,  che  segue. 

(8)  Modificato  dal  regio  decreto  10  gennaio  1892,  riferito  oltre, 
num.  28  (pag.  74). 
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la  dichiarazione  intorno  al  risultato  delV esame  di  am- 
missioyie^  di  promozione  o di  licenza  per  coloro  che,  pur  non 
essendo  approvati,  desiderano  conoscere  i punti  ottenuti. 

Le  dichiarazioni  e il  certificato  dell’esame  di  licenza  sono  soj?- 
getti  alla  tassa  di  bollo  (D  e vengono  rilasciati  all’ alunno  in 
seguilo  a sua  richiesta.  La  marca  da  Ijollo  viene  annullata  col 
timbro  della  scuola. 

Nessun  altro  attestato^  ad  eccezione  di  quelli  di  premio  e degli 
speciali  per  gli  uditori,  di  cui  agli  articoli  127  e 128  del  presente 
regolamento,  può  essere  rilasciato  dalla  scuola  sotto  qualsiasi 
altra  forma,  ed  è ritenuta  nulla  ogni  iscrizione,  come  alunno 
regolare,  che  non  sia  fatta  dietro  presentazione  della  carta  di 
iscrizione  e dei  certificati  degli  esami^  ovvero,  per  la  prima  classe, 
della  licenza  legale  dalla  quarta  classe  elementare. 

Art,  56.  — Gli  attestati  ottenuti  in  una  scuola  governativa  o 
pareggiata  sono  titoli  validi  per  tutte  le  altre  scuole  del  Regno. 

Cai»o  vi.  — Deijli  esami. 

§ 1.  — Disp)Osizioni  generali. 

Art.  57.  ‘—Gli  esami  che  si  sostengono  presso  le  scuole  tecni- 
che, sono: 

1°  di  ammissione  ad  una  delle  classi  della  scuola  ; 

20  (ji  promozione  da  una  classe  all’altra; 

3®  di  licenza  alla  fine  deH’ultimo  anno  del  corso  degli  studi. 

Art.  58.  — L’esame  di  ammissione,  a qualunque  classe,  si  dà 
solo  nella  scuola  stessa  dove  ralunno  intende  fare  i suoi  studi. 

Gli  alunni  iscritti  in  una  scuola  tecnica,  governativa  o pareg- 
giata, devono  presentarsi  in  essa  all’esame  di  promozione  o di 
licenza,  alla  fine  dell’anno  scolastico,  quando  non  abbiano  dovuto 
trasferire  altrove  la  loro  residenza  con  le  rispettive  famiglie. 

Art.  59.  — Quando  Talunno  va  in  altra  scuola  a sostenere  l’esame 
e poi  vuole  rientrare  in  quella  a cui  prima  apparteneva  od  in 
altra,  il  Consiglio  dei  professori,  sulla  proposta  del  direttore,  ha 
facoltà  di  sottoporlo  a nuovo  esperimento  prima  che  egli  sia  di 
nuovo  iscritto. 


(1)  Colle  vigenti  disposizioni  la  marca  da  bollo  è da  lire  1; 
legge  13  settembre  1874,  n.  2077,  art.  19. 
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J1  tempo  deir  iscrizione  agli  esami  e il  giorno  in  cui  questi 
avranno  principio,  sono  stabiliti  in  ciascuna  provincia  dal  regio 
X)rovveditore  secondo  le  ordinanze  del  ministro. 

Queste  disposizioni  colle  relative  istruzioni  sono  trasmesse  al 
direttore  della  scuola  almeno  quindici  giorni  prima  dell’apertura 
degli  esami. 

I giorni  in  cui,  entro  il  periodo  di  tempo  stabilito^  del)bono 
avere  luogo  tutte  le  prove  per  gli  esami  di  ammissione,  di  pro- 
mozione e di  licenza,  sono  determinati  dal  direttore  della  scuola. 

Art.  60.  — Le  sessioni  degli  esami  di  ammissione,  di  promo- 
zione e di  licenza  in  ogni  anno  sono  soltanto  due:  Luna  estiva, 
l'altra  autunnale. 

Art.  61.  — 11  direttore  è presidente  di  tutte  le  commissioni  e 
sottocommissioni  per  gli  esami  che  si  danno  nella  scuola. 

Quando  alcuno  dei  professori,  componenti  le  commissioni  esa- 
minatrici, mancasse,  il  direttore  provvede  alla  supplenza,  infor- 
mandone tosto  il  provveditore. 

Art.  62,  — Il  direttore  cura  che  tutti  gli  esami  procedano  con 
ordine,  e invigila  che  le  prove  di  esame  siano  giudicate  con  la 
severità  e con  la  maggior  ponderazione. 

Dà  le  disposizioni  occorrenti  perchè  i candidati  svolgano  i loro 
temi  senza  aiuto  di  libri,  di  fogli,  di  scritti,  di  suggerimenti 
verbali,  e non  abbiano  comunicazione  fra  loro  o con  persone 
estranee. 

Art.  63.  — Ciascun  esame  si  compone  o di  due  prove.  Duna 
per  iscrittto  e l’altra  verbale  ; oppure  di  una  sola  prova  o scritta 
od  orale;  o infine  di  una  prova  grafica,  secondo  l’indole  della 
materia  di  studio  e le  disposizioni  prescritte  nei  programmi  di 
insegnamento. 

Art.  61.  — Per  le  prove  scritte  degli  esami  di  ammissione  e di 
promozione,  il  professore  di  ciascuna  materia  di  studio  prepara 
al  tempo  prefisso,  e sulla  scorta  del  programma  stabilito  per  la 
classe,  una  serie  di  temi  d’accordo  col  direttore,  il  quale  li  sug- 
gella e li  custodisce. 

Art.  65.  — Alle  prove  per  iscritto  e grafiche  sono  assegnate 
tante  tornate  in  altrettanti  giorni  quante  sono  le  materie. 

In  ciascuna  tornata  sono  concesse  di  regola  non  meno  di 
quattro  ore  di  tempo  al  candidato  per  fare  il  compito.  In  questo 
tempo  i giovani  non  sono  mai  lasciati  soli,  nè  possono  parlare 
fra  loro,  nè  comunicare  con  persone  estranee,  nè  consultare 
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scrittti  nè  altri  libri  che  i vocabolari.  Sono  annullate  le  prove 
scritte  (lei  candidati  che  contravvengono  a queste  disposizioni. 

Se  il  numero  dei  candidati,  anche  appartenenti  alla  stessa 
classe,  è grande,  possono  essere  divisi  in  più  sale,  ma  sempre 
severamente  invigilati. 

Fatta  la  chiama,  il  direttore  o un  suo  delegato,  estrae  a sorte 
uno  tra  i temi  preparati,  secondo  è disposto  dal  l’articolo  prece- 
dente, e lo  dissuggella  alla  presenza  di  tutti  i candidati. 

Dettato  il  tema,  niun  candidato  è più  ammesso  alla  prova  in 
quella  sessione. 

È vietato  ai  professori  assistenti  di  fare  dichiarazioni  o com- 
menti sul  tema,  il  cui  originale  può  sempre  essere  consultato 
dai  candidati,  purché  non  si  tratti  di  dar  saggio  di  scrittura 
sotto  dettatura. 

11  candidato  scrive  in  capo  al  foglio  tutto  il  tema  dettato,  ed 
a pie’  segna  il  proprio  nome  e cognome,  e se  non  è alunno  della 
scuola,  indica  quella  d’onde  viene,  se  pubblica,  privata  o paterna 
e la  classe  a cui  aspira. 

Terminato  il  componimento,  il  candidato  lo  consegna  al  profes- 
sore assistente,  e si  allontana  tosto  dalla  sala  degli  esami. 

Non  è permesso  ad  un  candidato,  per  qualsiasi  ragione,  di 
riprendere  il  componimento  dopo  averlo  consegnato. 

Il  professore  assistente  appone,  sopra  ciascun  componimento, 
la  propria  firma  e vi  nota  l’ora  in  cui  gli  fu  consegnato. 

Trascorso  il  tempo  stabilito,  il  professore  assistente  ritira  tutti 
i componimenti,  anche  incompiuti,  e li  consegna  al  direttore, 
insieme  al  processo  verbale  della  tornata. 

Art.  66.  — Gli  elaborati  delle  prove  scritte  sono  custoditi  dal  di- 
rettore. Gli  esaminatori  li  giudicano  e li  annotano  insieme  nelle 
sale  e nelle  ore  dal  direttore  stesso  determinate,  e segnano  gli 
errori  riferentisi  così  alla  parte  scientifica  come  alla  grammatica 
e alla  lingua. 

Nella  revisione  dei  còmpiti  devono  essere  annullati  quelli  nei 
quali  è segno  manifesto  che  siano  stati,  in  tutto  o in  parte,  co- 
piati da  altri,  o fatti  coll’aiuto  di  libri  o manoscritti. 

Art.  67.  — Nelle  materie  per  le  quali  1’  esame  consta  di  due 
prove,  scritta  ed  orale,  il  direttore,  d’accordo  coll’insegnante, 
stabilisce  quale  delle  due  debba  precedere. 
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Art.  08.  — La  durata  delle  prove  orali  non  può  essere  minore 
di  dieci  minati,  e quando  Tesarne  consta  della  sola  prova  orale, 
non  è mai  meno  di  quindici  minuti. 

Art.  69.  ~ Le  prove  orali  si  dàimo  sempre  innanzi  alla  com- 
missione o sottocommissione  esaminatrice,  da  un  candidato  per 
volta,  e tutti  gli  alunni  della  classe,  se  non  sono  impediti  in 
altri  esami,  possono  assistervi.  Le  sottocommissioni  per  gli  esami 
di  promozione  possono  sedere  contemporaneamente  in  altrettante 
sale  separate^  e il  direttore  le  invigila  e ne  dirige  i lavori. 

Art.  70.  — Nelle  prove  orali,  ogni  candidato  deve  rispondere 
ad  un  quesito  estratto  a sorte  da  una  serie  preparata,  prima 
degli  esami,  dall’ insegnante  della  materia. 

Ogni  quesito  deve  contenere  almeno  due  domande  sopra  punti 
diversi.  La  serie  dei  quesiti  deve  comprendere  tutto  il  programma 
della  materia  prescritta  per  la  classe  e deve  essere  presentata 
al  direttore  per  la  sua  approvazione,  al  tempo  prefìsso  avanti 
al  principio  degli  esami. 

Art.  71.  — Peri  candidati  provenienti  da  scuole  non  paregg  iate 
private  o paterne,  la  durata  della  prova  orale  è sempre  uguale 
al  doppio  del  tempo  fissato  per  gli  alunni  regolarmente  iscritti 
nella  scuola,  e la  sottocommissione  esaminatrice  ha  facoltà  di 
far  estrarre  al  candidato  più  di  un  quesito  e di  interrogarlo  sopra 
altri  punti  del  programma. 

Art.  72  (1).  — In  tutti  gli  esami  per  ottenere  l’approvazione 
definitiva  è necessario  aver  riportato,  in  ciascuna  prova,  almeno 
sei  0 sette  punti^  secondo  la  maggiore  o minore  importanza  della 
materia  di  studio. 

Quando  è richiesta  la  doppia  prova,  non  è escluso  dalTappro- 
vazione  il  candidato  che  in  una  delle  due  prove  ottenne  solo 
cinque  o sei  punti,  purché  nell’altra  corrispondente  *ne  ottenga 
sette  od  otto,  secondo  che  in  una  materia  di  studio  sia  necessa- 
rio per  l’approvazione  il  sei  od  il  sette  fra  le  due  prove. 

Nei  programmi  d’insegnamento  è fissato  per  ognuno  il  numero 
dei  punti  richiesti  per  l’approvazione. 

Art.  73.  — L’approvazione  del  candidato  si  fa  per  giudizio  so- 
pra ciascuna  materia  di  studio,  indipendentemente  dalle  altre. 

La  sottocommissione  dopo  ciascuna  prova  d’esame  delibera  se 


(1)  Abrogato  dal  regio  decreto  11  giugno  1891,  che  segue. 
4.  — - Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — li. 
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il  candidato,  in  generale,  è meritevole  di  essere  approvalo  o no. 
E quindi,  a norma  del  precedente  art.  53,  passa  ad  assegnare  i 
voti  in  conformità  della  deliberazione  presa. 

Se  per  una  materia  sono  stabilite  le  due  prove,  la  scritta  e 
l’orale,  qualunque  delle  due  preceda  l’altra,  si  vota  per  cia- 
scuna di  esse,  ed  essendo  l’una  di  complemento  all’altra,  il  voto 
deU’esame  si  determina  colla  media  dei  punti  assegnati  a cia- 
scuna prova. 

Nelle  prove  scritte  intorno  a materie  scientifiche  si  dà  prima 
giudizio  sul  valore  della  trattazione  e,  ove  questa  sia  trovata 
meritevole  di  approvazione,  si  passa  a giudicarla  dal  lato  della 
lingua.  Secondo  il  maggior  o minor  pregio  di  essa  si  devono  ac- 
crescere o diminuire  i punti  del  voto  definitivo. 

Il  giudizio  delle  commissioni  esaminatrici  è definitivo  ed  irre- 
vocabile. 

Art.  74.  — Il  candidato  ha  il  dovere  di  presentarsi  a tutte  le 
prove  della  sessione  estiva,  e solamente  in  caso  di  forza  mag- 
giore, debitamente  comprovata,  gli  è concessa  la  facoltà  di  com- 
piere o di  fare  intieramente  l’esame  nella  sessione  autunnale. 

Un  candidato  che  non  è approvato  nella  sessione  estiva,  può 
sostenere  soltanto  nella  sessione  autunnale  immediatamente  suc- 
cessiva l’esame  di  riparazione. 

Chi  nella  sessione  estiva  non  ha  sostenuto  o superato  l’una 
delle  due  prove^  scritta  od  orale,  stabilite  in  una  materia,  nella 
sessione  autunnale,  se  vi  è ammesso,  deve  rifarle  tutte  e due. 

Art.  75.  — Gli  esami  di  riparazione  non  si  possono  dare  che 
nella  scuola  stessa  in  cui  il  candidato  sostenne  Tesarne  generale, 
salvo  quanto  è previsto  nel  2o  comma  del  precedente  art.  58. 

In  questo  caso  i candidati  che  aspirano  ad  esami  di  riparazione 
in  una  scuola  diversa  da  quella  nella  quale  subirono  le  prime 
prove,  devono  presentare,  oltre  i documenti,  di  cui  al  seguente 
art.  80,  anche  la  dichiarazione  di  cui  al  numero  4 del  precedente 
art.  55,  comprovante  Tesarne  sostenuto  e non  superato. 

Il  certificato  definitivo,  quando  il  candidato  sia  approvato,  è 
rilasciato  dal  direttore  della  scuola  ove  Tesarne  viene  compiuto. 

Gli  esami  di  riparazione  sono  sempre  gratuiti. 

Art.  76  (1).  — Il  candidato  che  per  qualunque  ragione  non  si 
presenta  agli  esami  della  sessione  autunnale,  o presentando  visi 


(1)  Abrogato  dal  regio  decreto  11  giugno  1891,  che  segue. 
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così  per  sostenere  l’esame  generale  come  per  riparare  le  prove 
fallite  nella  precedente  sessione  estiva,  non  ottiene  l’approva- 
zione in  tutte  le  prove,  non  può  essere  ammesso  ad  altri  esami 
di  riparazione.  Esso  può  solo  ripresentarsi  aU’esame  generale 
nelle  successive  sessioni  degli  anni  seguenti. 

Però  nella  detta  sessione,  quando  un  candidato  non  abbia  ot- 
tenuto, per  piccole  differenze,  l’idoneità  in  una  o due  materie 
di  minore  importanza,  la  intiera  commissione  esaminatrice  de- 
libera collegialmente  se  egli  debba  o no  essere  ammesso,  pro- 
mosso o licenziato . In  caso  affermativo  non  si  cambiano  i voti 
già  assegnati,  ma  sui  registri  e sul  certificato  d' esame  W diret- 
tore nota  la  deliberazione  presa  e ravvalora  colla  sua  firma. 

Art.  77.  — Quando  il  candidato  agli  esami  di  ammissione  o di 
licenza,  sia  estraneo  alla  scuola  e non  venga  riconosciuto  ido- 
neo, la  intiera  commissione  esaminatrice  può  stabilire  a quale 
classe  inferiore  egli  sarebbe  da  inscriversi  se  volesse  entrare  in 
una  pubblica  scuola. 

Art.  78.  — A chi  abbia  ottenuta  l’iscrizione  all’esame  produ- 
cendo documenti  non  veraci,  o abbia  ingannato  la  vigilanza  de- 
gli esaminatori,  o avuto  comechessia  il  certificato  per  frode, 
viene  annullato  l’intiero  esame,  con  divieto  di  non  ripresentar- 
visi  che  nell’anno  seguente.  In  casi  gravissimi  il  ministro  può 
stabilire  che  tale  divieto  non  sia  limitato  ad  un  anno,  nè  revo- 
cabile che  per  suo  atto  di  grazia. 

§ 2.  — Esami  per  V ammissione. 

Art.  79  (1).  — Per  l’ammissione  alla  V classe,  l’esame,  tanto 
scritto  quanto  orale,  per  coloro  che  provengono  dal-P  istruzione 
privata  o paterna,  è conforme  a quello  di  licenza  dalle  scuole 
elementari,  stabilito  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore  per 
quelli  che  proseguono  gli  studi. 

Per  l’ammissione  alle  classi  superiori  è necessario  avere  su- 
perato un  esame  che  comprenda  tutte  le  materie  prescritte  per 
la  classe  o le  classi  precedenti. 

Art.  80  (2).  — I giovani  che  aspirano  agli  esami  d’ammissione 
devono,  almeno  cinque  giorni  prima  del  cominciamento  degli 
esami,  presentare  domanda  al  direttore,  in  carta  da  bollo  da 

(1)  Abrogato  dal  regio  decreto  11  giugno  1891,  che  segue. 

(2)  Modificato  dal  regio  decreto  lo  gennaio  1892,  riferito  oltre, 
num.  28  (pag.  74). 
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lire  0.50  lìrmata  dal  padre  o da  dii  ne  fa  le  ved.  Questa  istanza 
deve  denotare  la  classe  alla  quale  si  aspira,  il  nome,  cognome 
e la  patria  del  padre,  il  nome  dell’alunno,  il  luogo  di  sua  alii- 
tazione,  il  nome,  cognome  e qualità  dell’ospite  che  ne  assume 
la  cura,  quando  l’alunno  non  conviva  colla  propria  famiglia;  e 
deve  essere  corredata  della  fede  di  nascita,  del  certificato  di 
vaccinazione  e di  sofferto  vainolo,  entrambi  legalizzati,  e della 
quietanza  della  tassa  prescritta  per  l’esame  di  ammissione. 

Inoltre  il  padre,  o chi  ne  fa  le  veci,  è tenuto  fornire  tutte  quelle 
altre  notizie  delle  quali  sia  richievSto  dal  direttore. 

I documenti  presentati  da  ogni  candidato,  eccetto  l’istanza  e la 
quietanza  della  tassa,  sono,  a suo  tempo,  restituiti  dal  direttore, 
dopo  che  ne  ha  preso  nota  negli  appositi  Registri  cV iscrizione. 

Art.  81.  — Gli  esami  di  ammissione  a qualunque  classe,  quando 
nulla  osti,  possono  esser  dati  negli  stessi  giorni  destinati  a quelli 
di  promozione. 

Art.  82.  — Della  Commissione  degli  esami  di  ammissione  fanno 
parte,  oltre  al  direttore,  tutti  i professori  delle  materie  di  stu- 
dio che  formano  oggetto  dell’esame.  Inoltre  vi  entrano  quei  pro- 
fessori di  insegnamenti  affini  che  sono  necessari  per  dividerla 
in  tante  sottocommissioni  di  due  esaminatori  quante  sono  le  ma- 
terie dell’esame. 

Art.  83.  — Un  candidato  all’esame  di  ammissione  ad  una  classe 
superiore  alla  I,  deve  fare  tutte  le  prove  scritte  ed  orali  ordi- 
nate per  le  promozioni  dall’una  all’altra  delle  classi  precedenti 
quella  cui  si  aspira. 

Ma  se  si  tratta  di  insegnamenti  distribuiti  in  più  anni,  il  can- 
didato è tenuto  a fare  una  sola  prova  scritta  per  ciascuno  di 
essi,  e nella  prova  orale  dev’essere  interrogato  sulla  materia 
contenuta  nei  programmi  di  tutte  le  classi  precedenti.  La  sotto- 
commissione, in  questo  caso,  ha  facoltà  di  prolungare  la  durata 
stabilita  dal  precedente  art.  65. 

Art.  84.  — Il  risultato  degli  esami  di  ammissione  è significato 
per  mezzo  di  un  voto  intorno  ad  ogni  materia  di  studio  e per 
ciascuna  prova  orale  e scritta.  11  candidato  che  abbia  ottenuto 
in  ciascuna  di  essa  i punti  sufficienti  all’approvazione,  giusta 
i precedenti  articoli  72  e 73,  s’intende,  senz’altro,  ammesso. 

Pei  candidali  non  approvati  nella  sessione  estiva  d’esame,  si 
osservano  le  disposizioni  degli  articoli  74,  75  e 76  del  presente 
regolamento. 
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Per  le  rimanenti  formalità  degli  esami  di  ammissione  si  os- 
servi ({uanto  è disposto  nei  precedenti  articoli  48,  53,  64  a 71,  77 
e 78.  I candidati  die  hanno  superato  l’esame  ricevono  un  certù 
ficaio^  di  cui  all’art.  55  precedente,  nel  quale  sono  notate  le  ma- 
terie delPesame  e i voti  riportati  in  ciascuna  di  esse. 

Questo  certificato  è sottoscritto  dal  direttore  della  scuola. 

§ 3.  — Esami  %)er  la  promozione. 

Art.  85.  — Per  passare  da  una  classe  all’altra  immediatamente 
superiore,  gli  alunni  debbono  superare  l’esame  di  promozione, 
il  quale  comprende  tutti  gli  insegnamenti  della  classe  prece- 
dente. 

K vietata  ogni  promozione  per  salto. 

E non  è permesso,  nello  stesso  anno  scolastico,  il  presentarsi 
successivamente  agli  esami  di  promozione  a due  classi  superiori 
a quella  in  cui  Palunno  era  iscritto. 

Art.  86.  — La  Commissione  si  compone  del  direttore  e di  tutti 
i professori  delle  materie  di  studio  che  formano  l’oggetto  del- 
l’esame e che  fanno  parte  della  classe  da  cui  escono  e della  classe 
in  cui  entrano  gli  alunni. 

Essa  si  divide,  per  ogni  classe,  in  tante  sottocommissioni, 
quanti  sono  gl’ insegnamenti,  composte  dei  due  professori  della 
stessa  materia  e del  professore  della  materia  e di  un  altro  di 
materia  afiine. 

Art.  87  (1).  — Il  giudizio  sull’ idoneità  del  candidato  per  ogni 
materia  risulta  : 

1®  dal  voto  da  esso  riportato  nell’esame,  secondo  il  prece- 
dente art.  73  ; 

2®  dal  voto  medio  annuale  di  cui  all’art.  47  del  presente  re- 
golamento. 

La  media  dei  due  voti  ora  indicati  determina  il  punto  defi- 
nitivo da  assegnare  al  candidato. 

Per  le  rimanenti  formalità  degli  esami  di  promozione  si  os- 
servi quanto  è prescritto  nei  precedenti  articoli  48,  53,  64  a 70, 
72,  74  a 76,  e 78. 

Art.  88.  — I giovani  che  hanno  superato  l’esame  di  promo- 
zione ricevono  un  certificato,  di  cui  all’art.  55  precedente,  nel 


(1)  Abrogato  dal  regio  decreto  11  giugno  1891,  che  segue, 
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quale  sono  notate  le  medie  annuali  per  ogni  materia  e i voti  di 
esame  riportati  in  ciascuna  di  esse. 

Questo  certifico, to  è sottoscritto  dal  direttore  della  scuola. 

§ 4.  — Esami  'per  la  licenza  e l'ammissione  alla  I classe 
deW  istituto  tecnico  (1). 

Ari,  89.  — - Al  termine  del  corso  degli  studi,  in  ogni  scuola  tecnica 
governativa  o pareggiata  è fatto  un  esame  di  licenza  per  gli 
alunni  deirultima  classe  che  non  si  avviano  agli  istituti  tecnici. 

Quelli  invece  che  proseguono  gli  studi,  fanno  l’esame  di  am- 
missione  presso  l’istituto  tecnico  governativo  o pareggiato  nel 
quale  intendono  iscriversi. 

Art.  90.  — L’esame  cosi  di  licenza  come  di  ammissione  com- 
prende tutte  le  materie  di  studio  che  fanno  parte  dei  programmi 
d’insegnamento  in  tutti  gli  anni  di  corso  della  scuola  tecnica, 
e che  sono  prescritte  per  ottenere  l’uno  o l’altro  certificato. 

Art.  91.  — Coloro  che  aspirano  alla  licenza  sono  tenuti  ad 
iscriversi  presso  l’ufficio  di  direzione  della  scuola,  entro  il  ter- 
mine stabilito  dal  regio  provveditore.  Gli  alunni  che  hanno  fre- 
quentato la  scuola  debbono  esibire  la  sola  quietanza  della  tassa 
stabilita  e i giovani  provenienti  da  scuola  privata  o paterna, 
debbono,  inoltre,  presentare  la  domanda  con  i documenti,  se- 
condo che  si  prescrive  all’art.  80  del  presente  regolamento. 

Nella  città  in  cui  è più  di  una  scuola  tecnica  governativa,  i 
candidati  alla  licenza  provenienti  da  scuole  private,  devonsi  in- 
scrivere presso  l’ufficio  del  regio  provveditore  agli  studi,  affinchè 
siano  da  esso  ripartiti  fra  le  varie  sedi  di  esame. 

Gli  alunni  dei  collegi  convitti  sono  dal  provveditore  agli  studi 
assegnati,  collegio  per  collegio,  a quella  sede  di  esami  cui  egli 
crede  più  opportuna. 

Art.  92.  — I candidati  agli  esami  di  ammissione  alla  I classe 
devono  presentarsi  alla  presidenza  dell’istituto,  nel  quale  in- 
tendono continuare  gli  studi,  accompagnati  dal  padre  o da  chi 
ne  fa  le  veci,  e depositare  i seguenti  documenti: 

1®  domanda  in  carta  da  bollo  da  L.  0.50,  diretta  al  preside  e 
llrmata  dal  padre  o da  chi  ne  fa  le  veci,  in  cui  debbono  essere 

(1)  Gol  R.  decreto  8 novembre  1888,  riferito  al  n.  30  (pag.  ISO"» 
venne  abolita  la  divisione  della  classe  delle  scuole  tecniche 
pelle  due  sezioni  di  licenza  e di  avviamento  all’istituto  tecnico, 
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denotati  il  nome,  cognome,  la  condizione  e la  patria  del  padre 
vivo  o defunto,  il  nome  dell’alunno  e il  luogo  di  sua  abitazione; 

2*'  i certificati  di  nascita  e di  vaccinazione  o di  sofferto 
vainolo,  debitamente  legalizzati; 

3®  la  quietanza  di  pagamento  della  tassa  prescritta  per  l’e- 
same di  ammissione  se,  giusta  l’art.  103  di  questo  regolamento, 
non  presenta  la  domanda  di  esenzione; 

4^  la  caì'ta  dHscrizione  dell’ultimo  anno  di  corso,  col  voto 
del  Consiglio  dei  professori  che  lo  dichiara  idoneo  a fare  l’esame 
di  ammissione  secondo  il  seguente  articolo. 

Art.  93.  — Innanzi  all’apertura  degli  esami,  il  Consiglio  dei 
professori,  secondo  è prescritto  dagli  articoli  49,  50,  51  e 52,  de- 
libera anche  per  gli  alunni  dell’ultimo  anno  di  corso  se  debbono 

0 no  essere  ammessi  agli  esami  della  sessione  estiva,  sia  per  la 
licenza  sia  per  Vammissione  alla  I classe  dell’istituto. 

Art.  94.  — Una  Commissione  esaminatrice  per  ciascuna  scuola 
giudica  tutte  le  prove  dei  candidati  alla  licenza. 

La  Commissione  sceglie  tra  i suoi  membri  i segretari  per 
la  compilazione  dei  verbali  ed  è divisa  dal  direttore  in  tante 
sottocommissioni  quante  sono  le  materie  di  esame;  ciascuna 
sottocommissione  si  compone  del  direttore,  del  professore  della 
materia  e di  un  altro  di  materia  affine.  Il  direttore  tiene  costan- 
temente la  presidenza  di  esse. 

Quando  il  numero  dei  candidati  è grande,  il  regio  provvedi- 
tore può  autorizzare  due  sottocommissioni,  per  differenti  ma- 
terie di  esame,  a sedere  contemporaneamente  in  due  sale  sepa- 
rate. In  questo  caso  il  direttore  delega  il  vice  direttore  o un 
altro  dei  professori  che  non  fanno  parte  di  esse,  a presiedere 
quella  delle  due  sottocommissioni,  nella  quale  egli  non  può  es- 
sere presente. 

Art.  95.  — La  Commissione  per  l’esame  di  ammissione  alla 

1 classe  dello  istituto  è composta  di  tanti  professori  dell’istituto 
tecnico  e di  altrettanti  professori  della  scuola  tecnica,  quante 
sono  le  materie  formanti  oggetto  d’esame. 

Il  provveditore  sceglie  di  anno  in  anno  tra  gli  insegnanti  delle 
scuole  tecniche  della  città  ove  ha  sede  l’istituto, i professori  che 
devono  far  parte  della  commissione. 

Di  questa  Commissione  è presidente  il  preside  dell’istituto. 

Art.  96.  — Le  serie  dei  temi  per  le  prove  scritte  degli  esami 
di  licenza  sono  compilate  secondo  il  disposto  del  precedente 
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art.  Gl,  dalla  Commissione  esaminatrice,  sulla  scorta  dei  jn-o- 
grarnmi  d’insegnamento  di  tutti  gli  anni  di  corso  della  scuola 
tecnica. 

Gli  esperimenti  sono  regolati  dalle  norme  stabilite  dagli  ar- 
ticoli 65,  6G  e G7  del  presente  regolamento. 

Art.  97.  — Le  prove  orali  negli  esami  di  licenza  sono  pub- 
bliclie  e si  aggirano  intorno  a tutte  le  materie  di  studio  del- 
l’intero corso  della  scuola  tecnica,  secondo  il  precedente  art.  89, 
e per  esse  si  osservano  le  disposizioni  degli  articoli  68,  69  e 70 
del  presente  regolamento. 

Art.  98.  — Il  risultato  degli  esami  di  è significato  per 

un  volo  intorno  ad  ogni  materia  di  studio  e per  ciascuna  prova 
orale  e scritta.  11  candidato  che  abbia  ottenuto  in  ciascuna  di 
esse  i punti  sufficienti  all’approvazione,  giusta  i precedenti  ar- 
ticoli 72  e 73,  s’intende,  senz'altro,  licenziato. 

Pei  candidati  non  approvati  nella  sessione  estiva  di  esame,  si 
osservano  le  disposizioni  degli  articoli  74,  75  e 76  del  presente 
regolamento. 

Per  le  rimanenti  formalità  degli  esami  di  licenza  si  osserva 
quanto  è disposto  nei  precedenti  articoli  48^  53,  71,  77  e 78. 

Art.  99.  — I giovani  che  hanno  superato  gli  esami  Olì  licenza 
ricevono  un  certificato  conforme  al  modulo  prescritto  e spedito 
dal  Ministero,  nel  quale  sono  denotate  le  materie  dell’esame  ed 
i voti  riportati  in  ciascuna  di  esse. 

Questo  certificato  è sottoscritto  dal  direttore  della  scuola  e dal 
regio  provveditore,  ed  è il  solo  valevole  per  gli  effetti  legali  at- 
tribuiti alla  licenza  tecnica. 

Art.  100.  — Gli  alunni  che  hanno  riportato  il  certifcato  di 
ammissione  alla  I classe  dell’istituto  tecnico,  possono  ottenere 
il  certifcato  di  licenza  dalla  scuola  tecnica  quando  abbiano  su- 
perato un  esame  complementare  sulle  materie  speciali,  non  com- 
prese nei  programmi  degli  studi  che  sono  di  avviamento  al- 
l’istituto. 

Questo  esame,  salvo  il  disposto  del  seguente  art.  139,  si  fa 
presso  una  scuola  governativa,  nelle  solite  sessioni  e secondo  le 
norme  stabilite  per  l’esame  di  licenza.  Nel  ceydifcato  di  licenza., 
rilasciato  giusta  il  precedente  articolo,  si  notano  i voti  delle  sole 
materie  complementari  e si  fa  menzione  del  suddetto  certifcato 
di  ammissione  il  quale,  inoltre,  vi  deve  essere  allegato  erché 
abbia  valore  legale 
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Quelli  invece  che  conseguirono  il  cerli/lcato  di  licenza^  ])OS- 
souo  avere  il  certificato  di  ammissione  alla  I classe  dell’  isti- 
Liito,  quando  abl)iano  superato,  presso  un  istituto  tecnico  go- 
vernativo o pareggiato^  un  esame  complementare  sulle  materie 
speciali  stabilite  nei  programmi  degli  studi  destinati  a coloro 
che  aspirano  alla  licenza. 

Capo  VII.  — Tasse  scolastiche  (1). 

Art.  101.  — Le  tasse  di  ammissione,  d’iscrizione  e di  licenza 
nelle  scuole  tecniche  governative,  spettano  allo  Stato  e si  pagano 
secondo  che  è disposto  dalla  legge.  Le  quietanze  di  pagamento, 
rilasciate  dall’agente  finanziario,  si  consegnano,  entro  i termini 
stabiliti  dal  seguente  articolo,  al  direttore,  il  quale  le  trascrive 
nel  registro  delle  tasse  scolastiche  e di  questo  manda  copia,  in 
fine  d’ogni  anno  scolastico  o dell’esercizio  finanziario,  alla  lo- 
cale intendenza  di  finanza. 

Art.  102.  — Chi  fa  l’esame  di  ammissione  o di  licenza,  sia  ge- 
nerale, sia  complementare,  deve  sempre  pagare  la  relativa  tassa, 
anche  se  l’abbia  altre  volte  pagata  per  i medesimi  esami  da  lui 
sostenuti. 

Le  quietanze  della  tassa  di  ammissione  e di  licenza  si  presen- 
tano con  la  domanda  per  essere  iscritto  agli  esami. 

La  tassa  d’iscrizione  annua  può  essere  versata  in  due  rate 
eguali,  purché  la  prima  sia  pagata  o nel  medesimo  tempo  che 
si  domanda  di  essere  iscritto,  o prima  che  spiri  un  mese  dal 
principio  delle  lezioni,  e la  seconda  entro  il  quinto  mese  del- 
l’anno scolastico. 

Trascorsi  questi  termini,  Talunno  che  non  ha  presentato  le 
suddette  quietanze,  non  é più  ammesso  alle  lezioni  nè  agli  esami 
finali. 

L’alunno  può  essere  riammesso  alle  lezioni  nello  stesso  anno 
scolastico,  se  soddisfa  il  debito  delle  tasse,  ma  si  tien  conto  delle 
lezioni, che,  nel  frattempo,  ha  perdute,  per  gli  effetti  di  cui  al 
n.  2 dell’art.  51  del  presente  regolamento. 

Se  l’alunno  vuole  riprendere  gli  studi  negli  anni  seguenti  non 
è riammesso  se  prima  non  paghi  la  tassa  di  cui  e in  debito. 


(1)  V^edi  oltre,  num,  65-68,  Tasse  scolastiche. 
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Ai’L  i03  fi).  — Possono  essere  dispensati  dal  i)agamenlo  delle 
tasse  soltanto  j^li  alunni  regolari  della  scuola  e quelli  prove- 
nienti da  scuole  elementari  publdiclie  o da  altre  scuole  tecniche 
governative  o pareggiate,  i quali  siano  disagiati  di  fortuna  e 
segnalati  per  ingegno,  diligenza  e costumi. 

T,a  domanda  di  esenzione  dalla  tassa  d’iscrizione,  scritta  in 
carta  da  bollo  da  L.  0.50,  deve  presentarsi  al  direttore  della 
scuola  nello  stesso  tempo  che  si  chiede  di  esservi  iscritto  come 
alunno;  e la  domanda  di  esenzione  dalle  tasse  di  esami,  almeno 
quindici  giorni  prima  dell’ incominciamento  di  essi. 

Siffatte  domande  debbono  essere  corredate  dai  seguenti  atte- 
stati : 

certificato  del  sindaco  del  Comune  dove  dimora  la  fami- 
glia dell’alunno,  nel  quale  certificato  dev'essere  indicato  il  nu- 
mero delle  persone  componenti  la  famiglia  stessa,  le  tasse  che 
questa  paga  al  Comune,  e la  professione  o Puffi  ciò  del  genitore; 

2®  altri  certificati  legali  che  indichino  se  e quali  tasse  la  fa- 
miglia paga  alla  Provincia  e allo  Stato; 

3®  certificato  col  quale  si  dimostri  che  neU’anno  precedente 
Palunno  ha  tenuto  ottima  condotta  e conseguito  nel  profiXto^ 
durante  l’anno  e nell’esame  finale,  una  media  totale  di  otto 
punti  e l’idoneità  in  ciascuna  materia. 

Inoltre,  se  trattasi  di  esenzione  dalla  tassa  dell’esame  di  li- 
cenza  e di  ammissione  alia  Telasse  dell’ istituto,  occorre  il  cer- 
tificato dal  quale  si  rilevi  che  Palunno  non  ha  demeritato  du- 
rante Panno  scolastico. 

Art.  104.  — Il  direttore,  verificate  le  condizioni  del  precedente 
articolo,  e sentito,  quando  trattasi  di  alunni  della  scuola,  il  pa- 
rere del  Consiglio  dei  professori,  trasmette,  colle  sue  osservazioni, 
al  regio  provveditore  le  domande  di  esenzione  dalle  tasse. 

Della  dispensa  accordata  dal  Consiglio  provinciale  scolastico, 
il  direttore  fa  cenno  nel  registro  delle  tasse,  notando  la  data 
della  deliberazione. 

Sulla  concorde  proposta  del  direttore  e del  regio  provveditore 
il  ministro  ha  facoltà  di  concedere  la  dispensa  a giovani  affatto 
poveri,  che,  essendo  promossi  e meritevoli  di  lode  per  condotta, 
non  abbiano  raggiunto  gli  otto  punti  nella  media  di  cui  sopra. 


(1)  Modificato  dal  regio  decreto  10  gennaio  1S92,  inferito  oltre, 
num,  28  (pag,  74). 
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La  proposta  coi  necessari  documenti  è trasmessa  dal  regio  prov- 
veditore al  ministro. 

Art.  105.  — Hanno  soltanto  diritto  alla  restituzione  della  tassa 
di  esame  o d’iscrizione  coloro  che,  avendola  già  pagata,  ne  sono 
poi  dispensati  o non  si  sono  presentati  a tare  l’esame,  o si  sono 
ritirati  dopo  la  prima  prova. 

La  restituzione  si  fa  in  seguito  a domanda  scritta  dal  padre 
delLalunno  o da  chi  ne  fa  le  veci,  su  carta  da  bollo  da  lire  0,50, 
e inviata  al  direttore  della  scuola,  il  quale  sul  foglio  stesso 
stende  il  decreto  di  restituzione  e lo  trasmette  colla  quietanza 
presentata,  all’intendenza  di  finanza,  indicando  il  nome  e co- 
gnome della  persona  che  deve  ritirare  la  somma. 

Di  questa  restituzione  si  prende  nota  nel  registro  delle  tasse. 

Art.  106.  — Il  terzo  delle  tasse  pagate  da  tutti!  candidati  per 
gli  esami  di  ammissione  e di  licenza  è destinato,  secondo  le  vi- 
genti leggi,  per  le  propine  ai  componenti  le  commissioni  esa- 
minatrici. 

Lo  specchio  della  distribuzione  delle  propine  spettanti  a cia- 
scun membro  delle  commissioni,  in  ragione  delle  prove  d’esame 
alle  quali  prese  parte,  è compilato  dal  direttore  il  quale  lo 
trasmette,  appena  chiusa  la  sessione  degli  esami,  al  Ministero, 
in  triplice  esemplare,  conforme  al  modulo  prescritto,  allegandovi 
l’elenco  nominale  degli  alunni  col  numero  e colla  data  delle 
quietanze  della  tassa  di  esame,  e l’agenzia  di  finanza  presso  cui 
fu  pagata  o la  data  della  deliberazione  della  dispensa. 

Capo  Vili.  — Degli  alunni. 

§ 1.  — Iscrizione  e doveri  degli  alunni. 

Art.  107.  — Sono  iscritti  alla  l"-  classe  della  scuola  tecnica 
coloro  che  provengono  dalle  scuole  elementari  comunali  e che 
hanno  superato  l’esame  di  licenza  nella  forma  prescritta  per 
proseguire  gli  studi  nelle  scuole  superiori,  e coloro  che  sosten- 
nero favorevolmente  l’esame  di  ammissione,  secondo  il  prece- 
dente art.  79. 

Sono  iscritti  alle  classi  superiori  alla  la  gli  alunni  che  hanno 
superato  gli  esami  di  promozione,  secondo  l’art.  85  del  presente 
regolamento,  o quelli  di  ammissione  a norma  del  disposto  dal 
comina  del  sopracitato  art.  79, 
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Il  j,novane  die  vuole  essere  iscritto  come  alunno  in  una  scuola 
locnicn,  deve  presentarsi  al  direttore  accompagnato  dal  padreo 
da  dii  ne  fa  le  veci,  nei  giorni  antecedenti  al  principio  delle  lezioni, 
e giusta  gli  avvisi  aH’uopo  pubblicati  dal  regio  provveditore. 

Il  padre  o chi  ne  fa  le  veci  deve  consegnare  al  direttore  la 
domanda  in  carta  da  bollo  da  lire  0^50  con  le  notizie  di  cui  al 
precedente  art.  80,  e dare  ogni  altra  indicazione  di  cui  fosse 
richiesto;  deve  altresì  obbligarsi  ad  ottemperare  a quanto  è 
prescritto  pel  pagamento  della  tassa  d’iscrizione  annua  od  indi- 
care per  iscritto  la  persona  che  è per  ciò  incaricata. 

Queste  indicazioni  sono  segnate  dal  direttore  sul  regW.ro  di 
iscrizione. 

11  padre,  o chi  ne  fa  le  veci,  deve,  inoltre,  se  l’alunno  non 
appartiene  già  alla  scuola,  depositare  il  certificato  legale  della 
licenza,  di  cui  al  1®  comma  del  presente  articolo,  colla  quie- 
tanza della  tassa  prescritta  per  l’ammissione,  o il  certificato 
deU’esame  di  ammissione  o di  ])rornozione  alla  classe  a cui  Ta- 
lli n nò  aspira  e gli  altri  certitìcati,  di  cui  al  precedente  art.  80, 
richiesti  per  Tammissione. 

Soltanto  durante  i primi  quindici  giorni  delle  lezioni,  il  Con- 
siglio dei  professori,  sulla  proposta  del  direttore,  può  concedere 
che  sia  iscritto,  in  via  provvisoria,  colui  che,  avendone  il  diritto, 
per  cause  riconosciute  legittime,  sia  stato  impedito  di  presen- 
tarsi a tempo  utile.  Il  giovine  è iscritto  poi  in  modo  definitivo 
quando  ciascun  insegnante,  entro  dieci  giorni,  sperimentata  la 
idoneità  di  lui  a proseguire  il  corso  delle  lezioni,  abbia  favo- 
revolmente riferito  in  iscritto  al  direttore. 

Trascorso  il  termine  suddetto,  non  possono  essere  iscritti  che 
gli  alunni  provenienti  da  scuole  tecniche  governative  o pareg- 
giate, e purché  si  osservi  il  disposto  del  seguente  art.  109. 

Art.  108.  — L’alunno,  dopo  che  è regolarmente  iscritto  in  una 
scuola  tecnica,  riceve  dal  direttore  la  carta  d' iscrizione  an- 
nuale., di  cui  alTart.  55  del  presente  regolamento. 

Art.  109.  — 11  giovine  che  durante  Tanno  lascia  la  scuola, 
nella  quale  era  stato  regolarmente  iscritto,  per  entrare  in 
un’altra,  non  vi  è ammesso  se  non  presenta  la  carta  d'iscri- 
zione in  cui  siano  notati  i voti  ottenuti  nei  bimestri  precedenti, 
e il  numero  e la  data  della  quietanza  della  tassa  pagata  o la 
deliberazione  della  dispensa;  e in  cui  sia  dichiarato,  inoltre,  che 
nulla  osta  per  il  [)assaggio  ad  altra  scuola. 
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Art.  110.  Se  un  alunno  abbandona  la  scuola  durante  l’anno 
scolastico  o avanti  la  chiusura  delle  lezioni,  perde  il  beneficio 
delle  inedie  annuali;  e nel  caso  si  presenti  poi  in  quella  stessa 
scuola  o in  altra  per  fare  gli  esami  in  fin  d’anno,  può  esservi 
iscritto,  se  non  vi  sono  deliberazioni  contrarie  e se  è in  regola 
colle  tasse  scolastiche,  ma  come  candidato  proveniente  da  scuola 
privata  o paterna,  e deve  subire  l’esame  di  ammissione,  a norma 
del  secondo  comma  del  precedente  art.  79. 

Se  l’alunno  dopo  avere  abbandonato  gli  studi  e la  scuola  vi 
si  ripresenta  al  principio  di  uno  degli  anni  seguenti,  non  può 
essere  iscritto  che  nella  classe  a cui  apparteneva  prima. 

Però  se  l’alunno  domanda  di  far  l’esame  di  ammissione  ad 
una  classe  superiore,  o quello  di  licenza,  e se  è nella  condizione 
prevista  nel  primo  comma  di  questo  articolo,  vi  può  essere 
iscritto,  ma  come  un  candidato  proveniente  da  scuole  non  pa- 
reggiate, private  o paterne. 

Art.  Ili  (1).  — Ogni  alunno  ha  il  dovere  di  comportarsi  da 
giovine  costumato,  garbato,  rispettoso;  di  intervenire  a tutte  le 
lezioni  e di  far  tutte  le  esercitazioni  prescritte,  non  eccettuate 
quelle  di  ginnastica,  salvo  il  caso  che  ne  sia  stato  dispensato, 
giusta  il  seguente  articolo. 

Art.  112  (2).  — Per  essere  un  alunno  dispensato  dalla  ginna- 
stica è mestieri  che,  avanti  il  principio  delle  lezioni,  il  padre, 
o chi  ne  fa  le  veci,  faccia  al  direttore  regolare  domanda  su 
carta  da  bollo  da  lire  0,50. 

Se  la  dispensa  è richiesta  per  motivi  di  salute,  il  direttore  la 
concede  in  seguito  al  rapporto  del  medico  da  lui  delegato  e del 
maestro  di  ginnastica.  Alla  visita  medica  dev’essere  presente 
anche  il  direttore  della  scuola. 

La  dispensa  per  altri  motivi  è concessa  solo  dal  ministro. 

Il  direttore  nota  sui  registri  della  scuola  il  cognome  e il  nome 
dei  dispensati,  con  l’indicazione  del  motivo  dell’esenzione. 

Art.  113.  — Nei  dieci  minuti  che  precedono  il  cominciameli to 
delle  lezioni,  gli  alunni  si  radunano  in  silenzio  sotto  la  vigilanza 
degli  insegnanti,  nei  luoglii  a ciò  destinati  dai  direttore. 

Incominciata  la  lezione  ninno  può  più  entrare  in  classe  senza 
il  permesso  per  iscritto  del  direttore. 


(1-2)  Vedi  Parte  seconda,  §7,  Insegnamento  della  ginnastica. 
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Gli  alunni  debbono  rispetto  ed  ubbidienza  a coloro  che  sopra- 
intendono  alTinsegnarnento  e al  governo  della  scuola. 

Ad  ogni  occorrenza  per  reclami  debbono  rivolgersi  al  direttore 
e non  ad  altra  autorità;  ma  non  mai  a nome  di  una  parte  o di 
tutti  gli  alunni  della  scuola. 

Art.  111.  — Le  assenze  eie  tardanze  degli  alunni  sono  dal  di- 
rettore notate  diligentemente  in  registro . 

È in  facoltà  del  direttore  di  non  riammettere  alla  scuola  gli 
alunni  che  siano  stati  assenti  da  una  o più  lezioni,  se  non  si 
presentino  aU’ulfìcio  di  direzione  accompagnati  dal  genitore  o 
da  chi  ne  fa  le  veci  per  dichiarare  la  causa  delle  assenze^  la 
quale  è notata  sul  detto  registro. 

L’alunno  stato  legittimamente  assente  in  occasione  delle  prove 
bimestrali^  deve  farle  in  giorni  a ciò  destinati  dal  direttore. 

§ 2.  — Premiazione. 

Art.  115.  — A yjromuovere  efficacemente  l’amore  agli  studi  e 
l’adempimento  dei  doveri,  gl’insegnanti  notano  nel  giornale  sco- 
lastico i meriti  di  ogni  alunno  e notificano  ipiù  segnalati  al  di- 
rettore, che,  secondo  i casi,  può  ragguagliarne  i genitori  o chi 
ne  fa  le  veci,  farne  cenno  nella  carta  d'iscrizione.,  e con  lode 
pubblicare  nella  scuola  i loro  nomi. 

Alla  fine  dell’anno  scolastico  il  Consiglio  dei  professori,  sulla 
proposta  del  direttore  o degli  insegnanti,  ha  facoltà  di  assegnare 
premi  o menzioni  onorevoli,  che.  consistono  in  ditteslati.,  ai  quali 
possono  essere  unite  medaglie,  libri  od  altri  oggetti. 

Art.  116.  — 1 premi  e le  menzioni  onorevoli  si  riferiscono  prin- 
cipalmente al  profitto  degli  alunni  negli  studi. 

1 .premi  sono  di  primo  e di  secondo  grado. 

Le  menzioni  onorevoli  sono  generali  e speciali.,  secondo  che 
risguardino  tutti  gli  insegnamenti  della  classe  o solo  alcuni. 

Art.  117.  — Sono  esclusi  da  qualunque  premio  o menzione  gli 
alunni  che  non  ottengano  nella  stessa  sessione  di  esami  l’appro- 
vazione in  tutte  le  materie  di  studio. 

Art.  118.  — 11  premio  di  1»  grado  può  essere  assegnato  agli 
alunni  che  ottennero  dieci  punti  nel  maggior  numero  delle  ma- 
terie di  studio,  e non  meno  di  otto  nelle  altre;  quello  di  secondo 
grado  agli  alunni  che  riportarono  una  media  di  nove  punti  e 
in  nessuna  materia  meno  di  sette.  All’alunno  che,  avendo  otte- 
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nuta  la  promozione,  sia  segnalato  in  alcuna  o in  tutte  le  ma- 
terie, può  essere  attribuita  la  menzione  onorevole  speciale  o 
generale.  Però  per  meritare  cosi  il  premio  come  la  menzione,  si 
richiede  che  la  condotta  dell’alunno  sia  stata  costantemente  lo- 
devole. 

Art.  119.  — Agli  alunni,  che^  promossi  nella  stessa  sessione  di 
esame,  non  riportarono  negli  studi  i voti  prescritti  nel  prece- 
dente articolo,  possono  essere  assegnati  premi  speciali  di  dili- 
genza^ quando  durante  Panno  scolastico  abbiano  adempiuto  a 
tutti  i loro  doveri  con  esemplare  costanza  e puntualità  e siansi 
segnalati  per  buona  condotta. 

Questi  premi  non  possono  essere  conferiti  che  per  voto  una- 
nime del  direttore  e degl’insegnanti  della  classe. 

Art.  120.  La  distribuzione  dei  premi  può  farsi  in  modo  so- 
lenne al  principio  dell’anno  scolastico. 

11  Consiglio  dei  professori,  per  mezzo  del  direttore,  ne  fa  la 
proposta  al  comune^  il  quale  provvede  alle  spese  e a quanto  oc- 
corre alla  solennità. 

Alla  festa,  a cui  debbono  intervenire  tutti  gl’insegnanti  che 
non  siano  legittimamente  impediti,  sono  invitate  le  principali 
autorità  e le  persone  più  degne  del  luogo;  e il  direttore  o un 
professore  vi  legge  una  breve  relazione  sullo  stato  della  scuola 
e degli  studi. 

Dove  siano  uniti  o vicini  altra  scuola  o istituto  d’istruzione 
secondaria,  si  può  fare  una  sola  funzione  per  la  distribuzione 
dei  premi,  secondo  che,  d’accordo  col  regio  provveditore  e con 
tutti  i direttori  delle  scuole,  è stabilito  dal  municipio. 

§ 3.  — Punizioni. 

Art.  121.  — Gli  studenti  che  mancano  ai  doveri  scolastici  ed 
offendono  la  disciplina,  si  puniscono  a line  di  correzione  e di 
esempio  agli  altri,  o dall’insegnante,  o dal  direttore,  o dal  Con- 
siglio dei  professori. 

Art.  122.  — • Le  punizioni  che,  secondo  i casi,  possono  essere 
inflitte  agli  alunni,  sono  le  seguenti; 

Dall’insegnante  : 

1°  ammonizione  privata  o in  classe  ; 

2°  separazione  dell’alunno  dai  compagni; 

3"  licenziamento  temporaneo  dalla  lezione. 
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Dal  direttore,  oda  sé,  o sulla  domanda  scritta  deH’insegnante  : 

4^  ammonizione  fatta  o in  privato  o alla  presenza  dei  com- 
pagni di  classe; 

5®  sospensioni  dalle  lezioni  lino  a dieci  gioimi. 

Dal  Consiglio  dei  professori  : 

0®  sospensione  dalle  lezioni  per  più  di  dieci  giorni  e fino  al 
termine  deH’anno  scolastico  ; 

7*'  esclusione  dagli  esami  di  promozione,  di  licenza  odi  am- 
missione alla  prima  classe  dell’istituto,  nella  sessione  estiva; 

8®  esclusione  deiralunno  da  ambedue  le  sessioni  d'esame, 
ammettendolo  a ripetere  la  classe  neiranno  successivo; 

9°  allontanamento  definitivo  dalla  scuola; 

10®  espulsione. 

Art.  123.  — Il  direttore  dà  tosto  notizia  al  Ministero  delle  pu- 
nizioni indicate  ai  numeri  8,  9 e 10  del  precedente  articolo  ; e nel 
caso  àeWespidsione,  il  ministro,  se  l’approva,  la  notifica  a tutte 
le  altre  scuole  governative  e pareggiate. 

Art.  124.  — Le  punizioni  sono  notificate  alle  famiglie,  e se- 
gnate sui  registri  della  scuola  a carico  delPalunno. 

Il  direttore,  quando  lo  creda  opportuno,  le  notifica  agli  alunni 
della  scuola;  e il  Consiglio  dei  professori  può  deliberare  di  farne 
cenno  anche  sulla  carta  d'iscriziOne  dell* alunno. 

Art.  125.  — È fatto  espresso  divieto  ai  superiori  di  usare  verso 
gli  alunni  qualsiasi  sgarbo  o maltrattamento. 


Capo  IX.  — Degli  uditori. 

Art.  126.  — Quando  la  capacità  delle  sale  e il  numero  degli 
alunni  regolari  lo  permettano  possono,  essere  ammessi  come 
uditori,  però  in  non  più  di  tre  insegnamenti  speciali.,  quei 
giovani  che  dimostrino  al  direttore  di  poterne  approfittare.  Que- 
sti vengono  iscritti  colle  norme  stabilite  dall’art.  107  del  pre- 
sente regolamento,  per  gli  alunni  regolari. 

Gli  alunni  regolari  non  promossi  negli  esami  finali  o non 
approvati  negli  esami  di  ammissione,  non  possono  essere  iscritti 
come  uditori  ad  alcun  insegnamento  della  classe  cui  aspiravano. 

Gli  uditori  hanno  gli  stessi  doveri  degli  altri  alunni,  e sono 
tenuti  a pagare  f intiera  tassa  annuale  all’atto  della  loro  iscri- 
zione. 
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Art.  127.  — Coloro  che,  secondo  l’articolo  precedente,  deside- 
rano di  frequentare  qualche  corso  come  uditori,  debbono  pre- 
sentare, su  carta  da  bollo  da  lire  0.50,  la  domanda  d’iscrizione 
in  tempo  utile  al  direttore  e dichiarare  in  essa  di  assoggettarsi 
a tutte  le  discipline  scolastiche  a cui  sono  sottoposti  gli  alunni 
regolari. 

L’uditore,  dopo  che  è regolarmente  iscritto  in  una  scuola  tec- 
nica, riceve  dal  direttore  una  speciale  cm^ta  d'iscrizione  an- 
nuale, seconde  il  modulo  prescritto. 

Art.  128.  — Alla  fine  dell’anno  gli  uditori  possono  fare  l’esame 
sulle  materie  alle  quali  furono  iscritti,  ed  ottenere  dal  direttore, 
nella  forma  stabilita  dal  ministro,  un  certificato  particolare. 

Questo  certificato  non  ha  altro  valore  che  di  attestare  gli 
studi  fatti. 


PARTE  li. 

Scuole  non  governative  (i). 

Capo  X.  — Disposizioni  generali. 

Art.  129.  — Tutte  le  scuole  tecniche  pubbliche  non  governa- 
tive, appartenenti  a corpi  morali  od  a privati^  sono  sottoposte 
alla  vigilanza  delle  competenti  autorità  scolastiche  ed  alla  ispe- 
•zione  cosi  del  regio  provveditore,  come  di  persone  a ciò  dele- 
gate dal  ministro. 

Art.  130.  — Le  Amministrazioni  ed  i privati  che  tengono  aperte 
scuole  tecniche  pubbliche  devono  dare  avviso,  entro  quindici 
giorni,  al  regio  provveditore  di  tutti  i mutamenti  che  vi  avven- 
gono, affinchè  ne  sia  informato  il  Ministero.  Quando  sia  difficile 
od  impossibile  adottare  subito  provvedimenti  legali,  le  dette 
amministrazioni  faranno  domanda  di  essere  autorizzate  a tem- 
peramenti provvisori,  la  durata  dei  quali  non  può  oltrepassare 
quella  delLanno  scolastico  in  corso. 

Art.  131.  — Ai  giovani  che  hanno  fatto,  in  tutto  od  in  parte, 
i loro  studi  sotto  la  vigilanza  paterna,  o seguendo  i corsi  di 


(1)  Vedi  oltre  § 2,  Istituti  d'istruzione  secondaria  non  gover- 
nativi. 

5.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione»  — II. 
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cui  al  seguente  art.  148,  è aperto  l’adito  agli  esami  di  ammis- 
sione nelle  scuole  tecniche  siano  governative,  siano  pareggiate, 
e agli  esami  di  licenza  nelle  sole  scuole  governative. 

Art.  132.  — Le  attestazioni  degli  studi  fatti  nelle  scuole  tec- 
niche non  pareggiate,  e sotto  la  direzione  paterna,  valgono  sol- 
tanto come  documento  per  essere  iscritto,  a norma  del  prece- 
dente art.  131,  fra  i candidati  agli  esami  di  ammissione  alle 
diverse  classi  delle  scuole  governative  o pareggiate,  e agli  esami 
di  licenza  presso  le  sole  scuole  governative,  salvo  il  caso  previ- 
sto nel  secondo  comma  dell'art.  139  del  presente  regolamento. 


Capo  XI.  — Scuole  comunali^  provinciali, 

0 d'altri  corpi  morali  (^). 

Art.  133.  — I comuni,  le  provincie  ed  altri  corpi  morali,  prima 
di  aprire  scuole  tecniche,  debbono  con  regolari  documenti  far 
manifesto  all’autorità  scolastica  provinciale: 

1®  che  sono  state  adempiute  tutte  le  condizioni  imposte 
dalla  legge  per  la  istruzione  elementare  di  grado  inferiore  e 
superiore  ; 

2®  che  la  scuola  avrà  sede  in  edifìcio  igienico  ed  adatto  ; 

3®  che  gli  insegnanti  sono  muniti  dei  titoli  legali  di  abilita- 
zione per  la  materia  di  studio  che  è loro  affidata. 

Art.  134.  — Gli  insegnanti  delle  scuole  tecniche  comunali, 
provinciali  o di  altri  corpi  morali,  non  possono  entrare  in  ufficiò 
se  prima  la  loro  nomina  non  sia  stata  approvata  dal  Consiglio 
provinciale  o scolastico. 

Art.  135.  — Le  scuole  tecniche  comunali,  provinciali  o di  altri 
corpi  morali  possono  essere  pareggiate  alle  governative,  qua- 
lora il  ministro  verifichi  le  seguenti  condizioni  : 

1®  che  la  scuola  abbia  stanza  in  edifìzio  adatto  e salubre, 
e sia  provvista  della  suppellettile  scientifica  e non  scientifica 
necessaria^  come  pure  di  tutti  i mezzi  atti  a rendere  pratico  ed 
efficace  l’ insegnamento  ; 

2®  che  gli  insegnanti  siano  forniti  di  patenti  di  abilitazione 
o di  altri  titoli  giudicati  dal  ministro  equipollenti  ; 

(1)  Vedi  oltre  § 2,  Istituti  d’istruzi07ie  secondaria  non  gover- 
natici. 
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3®  che  gli  stipendi  degli  insegnanti  non  siano  inferiori  a 
quelli  stabiliti  dalla  legge  per  le  scuole  governative; 

4®  che  nella  scuola  si  facciano  pagare  agli  alunni  le  tasse 
scolastiche  nella  misura  e nelle  forme  prescritte  dalla  legge  ; 

5®  che  vi  siano  osservati  i regolamenti,  i programmi  e gli 
orari  stabiliti  per  le  scuole  tecniche  governative,  e si  siano  ot- 
tenuti buoni  frutti  ; 

6®  che  siano  largamente  attuate  le  leggi  sulla  istruzione 
elementare. 

Art.  136.  — Le  domande  debbono  essere  inviate  al  Ministero 
per  mezzo  del  Consiglio  provinciale  scolastico,  almeno  sei  mesi 
prima  del  nuovo  anno  scolastico,  con  i seguenti  documenti  : 

1®  i disegni  dell’edifìcio  scolastico  rilevati  dal  vero  in  ogni 
sua  parte  ed  accompagnati  dal  certificato  di  un  medico,  il  quale 
attesti  la  salubrità  di  esso; 

2®  l’elenco  di  tutti  i mobili  esistenti,  del  materiale  scienti- 
fico, distinto  per  insegnamenti  e gabinetti,  dei  libri  della  biblio- 
teca, e,  infine,  degli  attrezzi  per  la  ginnastica; 

3®  i programmi  particolareggiati  e gli  orari  delle  lezioni; 

4®  l’elenco  delle  persone  addette  alla  scuola,  indicando  tutti 
gli  uffici  da  loro  occupati  dentro  e fuori  la  medesima^,  gli  sti- 
pendi ad  essi  assegnati  e le  ore  settimanali  richieste  a ciascun 
ufficio; 

5®  i titoli  di  abilitazione  del  direttore,  degli  insegnanti  e del 
maestro  di  ginnastica  ; 

6®  l’estratto  del  bilancio,  nel  quale  siano  indicati  singolar- 
mente gli  stipendi  assegnati  al  direttore  e a ciascun  professore 
della  scuola,  in  conformità  delle  vigenti  leggi; 

7®  la  deliberazione  colla  quale  si  stabilisce  che  il  pagamento 
delle  tasse  scolastiche  e l’esenzione  da  esse  debba  farsi  nel  modo 
ordinato  per  le  scuole  governative; 

S®  una  relazione  del  direttore  suU’ordinamento  della  scuola 
con  l’elenco  degli  alunni  effettivi  e degli  uditori  iscritti  in  cia- 
scuna classe,  cosi  nell’anno  in  corso  come  nei  precedenti,  e di 
coloro  che,  avendo  fatto  gli  studi  nella  scuola,  conseguirono  po- 
scia la  regolare  licenza; 

9®  un  prospetto  particolareggiato  dello  stato  dell' istruzione 
elem.entare  nel  comune,  ove  ha  sede  la  scuola  tecnica,  coi  quale 
si  dimostri  che  il  comune  adempie  agli  obblighi  imposti  dalle 
vigenti  leggi  sulla  istruzione  elementare. 
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]1  Consiglio  provinciale  scolastico,  verificata  la  regolarità  della 
domanda  e dei  documenti  annessi,  trasmette  il  tutto  al  ministro, 
col  i)i’oprio  voto  motivato:  e il  ministro,  prima  di  deliberare, 
delega  una  o due  persone  di  sua  fiducia  a fare,  a spese  dell’am- 
ministrazione  richiedente,  la  ispezione. 

Art.  137.  ■—  Il  pareggiamento  è concesso  con  decreto  del  mi- 
nistro, sentita  la  giunta  del  Consiglio  superiore. 

L’elenco  delle  scuole  pareggiate  è comunicato  ogni  anno  dal 
ministro  a tutte  le  scuole  tecniche  governative  e pareggiate, 
per  gli  effetti  di  cui  al  seguente  art.  139. 

Art.  138.  — Nelle  scuole  tecniche  pareggiate  le  tasse  devono 
essere  pagate  nella  misura  e nel  modo  prescritto  dalla  legge 
per  le  scuole  governative,  e spettano  all’ente  a cui  carico  sono 
le  scuole  stesse. 

Le  quietanze  sono  consegnate  al  direttore. 

Art.  139.  — Gli  esami  di  ammissione,  di  promozione  e di  li- 
cenza, fatti  presso  una  scuola  pareggiata  dai  soli  alunni  rego- 
larmente iscrittivi,  hanno  gli  stessi  effetti  legali  degli  esami  so- 
stenuti presso  una  scuola  governativa. 

Qualora  nella  provincia  non  siano  scuole  governative,  una 
delle  pareggiate,  e di  preferenza  quella  del  capoluogo,  può  es- 
sere destinata  a sede  di  esami  con  effetti  legali  per  gli  alunni 
provenienti  dalle  altre  scuole  della  provincia.  Questa  facoltà  sarà 
al  caso  indicata  nell’elenco  di  cui  al  precedente  art.  137. 

Art.  140.  — Il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  può  inviare 
presso  una  scuola  tecnica  parificata  un  delegato,  il  quale  assista 
agli  esami  di  Uceiiza  e curi  la  esatta  osservanza  del  regola- 
mento. 

Il  delegato  non  ha  voto,  ma  riferisce  al  provveditore  quanto 
egli  ebbe  a notare  nel  processo  degli  esami. 

Riceve  il  rimborso  della  spesa  del  viaggio  in  carrozza  di  prima 
classe  e la  indennità  di  lire  quindici  al  giorno,  durante  l’eserci- 
zio delle  sue  funzioni,  dall'ente  morale  a cui  carico  è la  scuola. 

Al  delegato  che  dimora  nella  città  ove  ha  sede  la  scuola,  spetta 
la  sola  indennità  di  lire  dieci  al  giorno. 

Art.  141.  — Il  decreto  di  pareggiamento  può  essere  sempre 
sospeso  o revocato  dal  ministro,  quando  consti  che  non  siano 
più  osservate  le  disposizioni  delle  leggi  e dei  regolamenti  in 
vigore,  0 che  le  condizioni  morali  e materiali  della  scuola  siano 
peggiorate. 
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La  sospensione  è deliberata  in  via  provvisoria,  sul  rapporto 
deiraufcorità  scolastica  provinciale  o di  un  delegato  agli  esami 
o infine  di  un  ispettore,  e il  ministro  ne  riferisce  tosto  alla 
giunta  del  Consiglio  superiore  per  il  provvedimento  definitivo. 

Art.  142.  — Le  scuole  tecniche  pareggiate  comunali,  provin- 
ciali o di  altri  corpi  morali,  possono  conseguire  annualmente 
dal  governo  un  sussidio  non  maggiore  dei  due  quinti  della 
somma  effettivamente  spesa  per  gli  stipendi  del  direttore  e degli 
insegnanti,  detrattivi  i proventi  delle  lasse  scolastiche,  calcolate 
secondochè  si  pagano  nelle  scuole  governative. 

Il  sussidio  si  concede  di  preferenza  alle  scuole  pareggiate  ap- 
partenenti ai  comuni  e alle  provincie. 

Nell’assegnare  il  sussidio,  in  relazione  alla  somma  stanziata 
all’uopo  nel  bilancio  del  Ministero  dell’istruzione  pubblica,  si 
deve  aver  riguardo  all’importanza  della  scuola,  ai  buoni  frutti 
che  essa  dà,  e ai  bisogni  deH’amministrazione  che  la  mantiene. 

Art.  143.  — I comuni,  le  provincie  e gli  altri  corpi  morali  che 
aspirano  al  sussidio,  debbono  inviare  ogni  anno  al  Ministero, 
per  mezzo  del  Consiglio  scolastico  provinciale,  un’istanza  con  i 
seguenti  documenti  : 

1®  relazione  del  direttore  sullo  stato  della  scuola  e sui  buoni 
effetti  ottenuti  nell’anno,  con  notizie  particolareggiate  sull’edi- 
fizio,  sulla  suppellettile  scolastica  e sulla  palestra  della  ginna- 
stica ; 

2®  elenco  degli  insegnanti,  indicando  i titoli  legali  di  abili- 
tazione, gli  stipendi  e le  ore  settimanali  d’occupazione,  per  cia- 
scun ufficio  da  essi  tenuto,  cosi  nella  scuola  come  fuori  di  essa; 

3®  elenco  nominale  degli  alunni  regolari  iscritti  a ciascun 
anno  di  corso  neU’ultimo  triennio,  e degli  uditori,  notandovi  le 
lezioni  che  frequentano  ; 

4®  elenco  nominale  degli  alunni  iscritti  alla  fine  dell'anno 
scolastico  pel  quale  si  domanda  il  sussidio,  e dei  promossi  nella 
sessione  estiva  degli  esami  con  i punti  da  essi  ottenuti; 

5®  prospetto  degli  esami  di  licenza  cosi  delle  sessioni  del 
precedente  anno  come  della  sessione  estiva  ultima,  indicandovi 
il  nome  degli  alunni  presentativisi  e il  voto  da  essi  riportato; 

6®  prospetto  della  spesa  ordinaria  e straordinaria  sostenuta, 
per  la  pubblica  istruzione,  dall’ente  che  fa  l'istanza,  con  l’in- 
dicazione dei  vari  titoli  di  spesa^  e delle  rendite  provenienti  da 
speciali  fondazioni  a beneficio  della  pubblica  istruzione. 
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Alle  domande  di  sussidio  per  scuole  tecniche  municipali,  deve, 
inoltre,  essere  allegato  uno  stato  particolare  dell’istruzione  ele- 
mentare nel  comune,  con  indicazione  di  tutte  le  classi  elemen- 
tari maschili  e femminili  aperte  così  nel  capoluogo,  come  nelle 
frazioni,  del  numero  degli  alunni  che  le  frequentano  e dei  mae- 
stri che  v’insegnano. 

Le  domande  debbono  essere  presentate  entro  il  mese  di  set^ 
tembre  al  Consiglio  scolastico  provinciale  e da  questo  trasmesse 
al  ministro,  accompagnate  da  voto  motivato,  non  più  tardi  della 
line  del  mese  di  ottobre. 

Le  domande  che  pervengono  al  Consiglio  provinciale  scola- 
stico ed  al  ministro  oltre  i termini  fissati,  oppure  senza  tutti  i 
voluti  documenti,  non  possono  in  alcuna  guisa  essere  prese  in 
considerazione. 

Capo  XII.  — Scuole  private  (i). 

Art.  144.  — È data  facoltà  ad  ogni  cittadino  che  abbia  l’età 
di  25  anni  compiuti  e i requisiti  morali  necessari,  e possegga, 
inoltre,  i corrispondenti  mezzi  materiali,  di  aprire  scuole  tecni- 
che, con  o senza  convitto,  purché  siano  osservate  le  seguenti 
condizioni: 

1®  che  le  persone  cui  vengono  affidati  i diversi  insegnamenti, 
abbiano  rispettivamente  i requisiti  voluti  dalla  legge  per  aspi- 
rare ad  insegnare  in  una  scuola  tecnica  pubblica,  o altri  titoli 
equipollenti.  SuU'equipollenza  dei  titoli  giudica  il  Consiglio  sco- 
lastico provinciale  ; 

2®  che  gli  insegnamenti  siano  dati  in  conformità  del  pro- 
gramma con  cui  è annunciata  al  pubblico  l’apertura  della  scuola, 
e che  siano  ripartiti  fra  diversi  docenti  in  modo  da  soddisfare 
pienamente  le  esigenze  didattiche; 

S“  che  la  scuola  sia  fornita  dell’occorrente  materiale  scien- 
tifico e non  scientifico; 

4®  che  la  scuola  sia  aperta  in  ogni  tempo  alle  autorità  cui 
è commessa  l’ispezione  ordinaria  delle  scuole  secondarie,  come 
altresì  alle  persone  cui  il  ministro  dà  una  delegazione  a que- 
sto fine. 


(1)  Vedi  oltre  nn.  83,  84. 
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Art.  145.  — Il  cittadino  che  vuol  usare  di  questa  facolU,  fa 
conoscere,  con  una  dichiarazione  per  iscritto,  la  sua  intenzione 
al  provveditore  della  rispettiva  provincia. 

A questa  dichiarazione,  in  cui  dev’essere  indicato  il  comune 
e Tedilizio  dove  si  vuole  aprire  la  scuola,  debbono  essere  an- 
nessi il  programma  degli  insegnamenti,  l’elenco  nominale  degli 
insegnanti  coi  titoli  di  cui  sono  muniti  e col  riparto  delle  ma- 
terie fra  essi,  ed  infine  l’elenco  del  materiale  scientifico  e non 
scientifico. 

Il  provveditore,  per  mezzo  dell’autorità  municipale,  deve  ac- 
certarsi della  salubrità  dell’edilizio  e della  sua  opportunità  per 
le  vicinanze,  ed  assumere  tutte  le  informazioni  necessarie  sulla 
moralità  dell’ individuo  che  fa  la  richiesta  e delle  persone  con 
esso  lui  conviventi. 

Se  entro  due  mesi  dalla  fatta  dichiarazione,  non  interviene 
per  parte  del  provveditore  un’opposizione  motivata,  ufficialmente 
notificata  al  dichiarante,  la  scuola  può  essere  aperta;  e finché 
si  mantiene  nelle  condizioni  accennate  dall’articolo  precedente, 
non  può  essere  chiusa  se  non  per  cause  gravi  in  cui  sia  impe- 
gnata la  conservazione  dell’ordine  morale  e la  tutela  dei  prin- 
cipii  che  governano  l’ordine  sociale  pubblico  dello  Stato  e la 
salute  degli  alunni. 

Se  però  la  scuola  non  viene  aperta  entro  sei  mesi  dal  giorno 
in  cui,  a tenore  di  questo  articolo,  può  esserlo^  la  dichiarazione 
precitata  è considerata  come  non  avvenuta. 

Art.  146.  — I motivi  dell’opposizione  all’apertura  di  una  di 
queste  scuole  possono  essere  sottoposti,  sull’istanza  del  dichia- 
rante, al  giudizio  del  Consiglio  scolastico  provinciale. 

Al  giudizio  dello  stesso  Consiglio  sono  sempre  sottoposte  le 
cause  che  possono  rendere  necessaria  la  chiusura  di  queste  scuole. 

In  ogni  caso  tale  chiusura  non  si  fa  che  per  decreto  del  mi- 
nistro, sentito  il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione. 

Art.  147.  — Nei  casi  d’urgenza  il  prefetto,  riservate  le  guaren- 
tigie dell’articolo  precedente,  può  far  procedere  alla  chiusura 
temporanea  di  tali  scuole. 

Art.  148.  — I cittadini  che  abbiano  ottenuta  Fabilitazione  ad 
un  dato  insegnamento  di  scuola  tecnica,  hanno  la  facoltà  di 
aprire  personalmente  corsi  pubblici  intorno  a quelle  materie 
per  le  quali  hanno  titolo  legale  sufficiente,  dandone  avviso  al 
regio  provveditore. 
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I loro  corsi  sono  sottoposti  all’ ispezione  del  ])rovveditore,  né 
possono  essere  chiusi  che  per  le  cause  gravi,  di  cui  al  4°  comma 
del  precedente  art.  145,  stando  ferme  a questo  riguardo  in  fa- 
vore di  tali  insegnanti  le  guarentigie,  che  nell’articolo  stesso 
sono  assicurate  ai  capi  delle  scuole  tecniche  private. 

Art.  149.  — Gli  stabilimenti  ed  i corsi  d’ istruzione  tecnica  che 
venissero  aperti,  senza  che  siasi  adempiuto  al  prescritto  del 
precedente  art.  145,  sono,  senz’altro,  chiusi  per  ordine  delTau- 
torità  scolastica  provinciale,  e coloro  che  li  avessero  aperti  sono 
passibili  delle  pene  comminate  dalla  legge. 

Visto  d'ordine  di  S.  M, 

Il  Ministro  per  l’istruzione  pubblica 
M.  CoppiNO. 


27. 

Regio  Decreto  11  giugno  1891,  ii.  311,  clie  modifìea  il 
regolamento  del  21  giugno  1885,  n,  3113  (80146  3“) 
per  le  scuole  tecniche. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  21  giugno  1885>  n.  3413  (se- 
riosa) (1); 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  8 novembre  1888,  n.  582G 
(serie  3»)  (2)  ; 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  26  maggio  1891,  che  modifica 
il  regolamento  per  i ginnasi  e licei  (3)  ; 

Udito  il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Tutti  coloro  che  vogliono  essere  iscritti  alla  prima 
classe  di  scuola  tecnica,  devono  superare  un  esame  di  ammis- 


(1)  Riferito  al  n.  precedente  ^pag.  30). 

(2)  Riferito  al  n.  30  (pag.  139). 

(3)  Ora  R.  decreto  20  ottobre  1894,  n.  542  (voi.  I,  p.  CIO). 
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sione,  che  comprenderà,  entro  i limiti  dei  programmi  poi  corso 
elementare  di  grado  superiore: 

1®  una  prova  seri  tfca  ed  una  prova  orale  sulla  lingua  italiana  ; 
2®  una  prova  scritta  ed  una  prova  orale  sull’aritmetica; 

3®  un  saggio  di  calligrafia  (breve  dettato  di  corsivo  inglese). 

Art.  2.  — In  tutti  gli  esami  delle  scuole  tecniche  si  ha  l’ap- 
provazione quando  si  ottengono  almeno  sei  decimi  su  ciascuna 
materia. 

Quando  è richiesta  la  doppia  prova,  non  è escluso  dall’appro- 
vazione il  candidato  che  in  una  delle  due  prove  ottenne  soltanto 
cinque  punti,  purché  nell’altra  corrispondente  ottenga  noumeno 
di  sette. 

Art.  3.  — Il  candidato  agli  esami,  non  approvato  nella  sessione 
estiva  ed  in  quella  autunnale  immediatamente  successiva,  deve, 
ripresentandosi  un  altro  anno,  fare  daccapo  l’intero  esame, an- 
corché siasi  presentato  per  alcune  o per  tutte  le  materie  ad 
una  sola  sessione  o sia  stato  dispensato  dall’esame  per  alcuna 
di  esse. 

Art.  4.  — Ciascun  professore  delle  scuole  tecniche  deve  conse- 
gnare alla  fine  di  ogni  mese  al  direttore  della  scuola  i lavori 
corretti  e classificati,  ed  alla  fine  d’ogni  bimestre  deve  presen- 
targli la  nota  dei  voti  bimestrali  assegnati  ai  propri  alunni  per 
la  condotta  ed  il  profitto,  segnando  distintamente  le  classifica- 
zioni per  gli  esercizi  scritti,  grafici  ed  a voce. 

I voti  bimestrali  dovranno  essere  tutti  espressi  con  un  numero 
intiero  di  punti^  senza  frazioni. 

Nell’assegnare  i voti  bimestrali  il  professore  tiene  conto  dei 
voti  giornalieri  ed  in  modo  speciale  di  quelli  per  i lavori  fatti 
in  scuola. 

Art.  5.  — Gli  alunni  delle  scuole  tecniche  sono  esclusi  dagli 
esami  di  promozione  e di  licenza  della  sessione  di  luglio  per 
quelle  materie  nelle  quali  abbiano  conseguito  nello  studio  o 
nella  condotta  una  media  annuale  inferiore  ai  cinque  decimi. 
La  esclusione  totale  o parziale  dagli  esami  per  il  fatto  di  as- 
senze non  giustificate,  sarà  deliberata  dal  Consiglio  dei  profes- 
sori nell’adunanza  che  precede  gli  esami,  ed  avrà  effetto  per  la 
sola  sessione  estiva. 

Art.  6.  — Gli  alunni  delle  scuole  tecniche  sono  dispensati  dagli 
esami  di  promozione  per  quelle  materie  nelle  quali  abbiano 
conseguita  una  media  annuale  di  profitto  non  inferiore  ad  otto 
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decimi,  purché  dal  Collegio  dei  professori  siano  dichiarati  degni 
di  tale  dispensa  per  la  buona  condotta. 

Art.  7.  — liU  tassa  di  esame,  così  d’ammissione  alla  scuola 
tecnica,  come  di  lic,enza,  non  vale  che  per  le  due  sessioni  di 
luglio  e di  ottobre  del  medesimo  anno,  quand’anche  il  candidato 
si  presenti  ad  una  sola  di  esse. 

Art.  8.  --  I candidati  alla  licenza  dì  scuola  tecnica,  che  pro- 
vengono da  scuola  privata  o paterna,  devono  iscriversi  agli 
esami  presso  una  delle  scuole  governative  della  provincia  in 
cui  dimostrino,  mediante  legale  attestazione  dell’autorità  muni- 
cipale, di  aver  fatto  dimora  durante  l’anno  scolastico. 

Quando  nella  provincia  manchi  la  scuola  tecnica  governativa, 
ma  vi  sia  pareggiata,  i privatisti  della  provincia  possono  pre- 
sentarsi in  questa  all’ esame  di  licenza. 

Quando  in  una  città,  che  è sede  di  istituto  tecnico,  manchi  la 
scuola  tecnica  governativa,  ma  vi  sia  pareggiata,  i privatisti  del 
circondario  potranno  presentarsi  in  questa  all’esame  di  licenza. 

Art.  9.  — Sono  abrogati  gli  articoli  47,  48,  49,  50,51  52,53,72, 
76,  79  e 87  del  regolamento,  approvato  col  Nostro  decreto  in 
data  21  giugno  1885,  come  pure  è abrogata  ogni  altra  disposi- 
zione contraria  a quanto  è prescritto  nel  presente  decreto. 
Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  11  giugno  1891. 

UMBERTO. 

P.  Villa  RI. 

28. 

Regio  Decreto  10  gennaio  1892,  n.  228,  che  niodifiea 
alcuni  articoli  del  regolamento  generale  per  le  scuole 
tecniche  del  21  giugno  1885,  n.  3413  (serie  3a), 

UMBERTO  I,  ecc. 

Visto  il  regolamento  generale  sulle  scuole  tecniche,  approvato 
col  regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413  (serie  3‘‘)  e modificato 
coi  regi  decreti  8 novembre  1888,  n.  5826  (serie  3"')  e 20  giugno  1889, 
n.  6167  (serie  3**-)  (1); 


(1)  Riferiti  ai  un.  26  (pag.  30),  30  (pag.  139),  33  (pag.  152). 
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Vedale  le  ulleidori  modilicazioiii  introdotte  neirordinamenio 
delle  scuole  tecniche  con  l’altro  Nostro  decreto deH’ll  giugno  1891, 
num.  341)  (1); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico.  — Agli  articoli  55,  80  e 103  del  regolamento 
generale  sulle  scuole  tecniche  del  21  giugno  1885  (2)  sono  sosti- 
tuiti i seguenti  articoli: 

« Art.  55.  — Sono  rilasciati  agli  alunni  a seconda  dei  casi  e 
nelle  forme  stabilite  dai  moduli  prescritti  con  decreto  del  mi- 
nistro i seguenti  attestati: 

« 1^  La  pagella  che  deve  comprendere  tutti  gli  elementi 
che  si  riferiscono  alla  vita  scolastica  dell’alunno  durante  ciascun 
anno  di  corso. 

« Essa  deve  essere  rilasciata  ad  ogni  alunno  ed  essere  fir- 
mata ogni  bimestre  dal  direttore  e dal  padre  dell’alunno,  o da 
chi  ne  la  le  veci,  ed  è il  solo  attestato  che  vale  per  dar  prova 
della  frequenza  ai  corsi,  e per  ottenere  il  passaggio  da  una 
scuola  ad  un’altra.  Questo  documento,  colle  debite  rettificazioni, 
sarà  rilasciato  anche  agli  uditori,  restando,  conseguentemente, 
modificati  gli  articoli  127  e 128  del  regolamento  generale; 

« 2°  L’attestato  di  licenza,  sul  quale  si  devono  segnare  i 
punti  conseguiti  dagli  alunni  nelle  prove  stabilite  per  tutte  le 
varie  materie  di  studio; 

« 3®  Le  dichiarazioni  di  frequenza  e di  condotta  che  du- 
rante l’anno  scolastico  potessero  occorrere  agli  alunni  per  pro- 
vare che  sono  iscritti  alla  scuola  e che  ne  frequentano  con  as- 
siduità le  lezioni. 

« Nessun  altro  attestato,  ad  eccezione  di  quelli  di  premio, 
può  essere  rilasciato  dalla  scuola  sotto  qualsiasi  altra  forma. 

« Nel  caso,  però,  in  cui  a taluno  occorresse  un  certificato 
speciale  non  corrispondente  a quelli  summenzionati,  il  regio 
provveditore  agli  studi  della  provincia,  dopo  verificate  le  circo- 
stanze eccezionali  che  giustificano  il  provvedimento  straordina- 
rio, potrà  autorizzare  il  direttore  della  scuola  tecnica  a rilasciare 
il  certificato  chiesto  su  carta  filigranata  da  centesimi  cinquanta». 


(t)  Riferito  al  num.  precedente. 
(2)  Vedi  pag.  45  e seg. 
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« Ai’l.  80.  — I giovani  che  aspirano  agli  esami  di  ammissione, 
devono,  almeno  cinque  giorni  prima  del  corninciamenlo  degli 
esami,  presentare  domanda  al  direttore  in  caria  da  bollo  da 
centesimi  cinquanta,  firmata  dal  ])adre  o da  chi  ne  fa  le  veci. 
Questa  istanza,  dopo  avere  indicato  gli  studi  compiuti  nelTanno 
precedente,  deve  denotare  la  classe  alla  quale  si  aspira,  il  nome, 
cognome,  la  patria  del  padre,  il  nome  deU’alunno,  il  luogo  di 
sua  abitazione,  il  nome,  cognome  e qualità  dell’ospite  che  ne 
assume  la  cura,  quando  l’alunno  non  conviva  con  la  propria  fa- 
miglia; e deve  essere  corredata  della  fede  di  nascita,  del  certi- 
ficato di  vaccinazione  o di  sofferto  vainolo,  entrambi  legalizzati, 
nel  caso  siano  stati  emessi  in  luogo  diverso  da  quello  dove  ri- 
siede la  scuola,  e della  quietanza  della  tassa  prescritta  per 
l’esame  di  ammissione.  Inoltre,  il  padre,  o chi  ne  fa  le  veci,  è 
tenuto  a fornire  tutte  quelle  altre  notizie  delle  quali  sia  richie- 
sto dal  direttore.  Tutti  i documenti  presentati  per  ottenere  la 
iscrizione  ai  corsi  ed  agli  esami,  saranno  conservati,  insieme 
all’  istanza,  nell’  archivio  della  scuola,  anche  dopo  essersene 
presa  nota  nei  registri  di  essa,  nè  si  potranno  mai  restituire  se 
non  dopo  esserne  stata  presa  copia  negli  atti  della  scuola  da  redi- 
gersi su  carta  da  bollo  da  una  lira,  salvo  che  l’alunno  ne  avesse 
bisogno  per  iscriversi  ad  altra  scuola,  e nel  decorso  dell’anno. 

« In  quest’ultimo  caso,  però,  i documenti  non  potranno  mai 
essere  consegnati  a lui  direttamente,  ma  dovranno  essere  tra- 
smessi in  via  ufficiale  al  direttore  del  nuovo  istituto  governa- 
tivo, o pareggiato,  che  dall’alunno  stesso  sarà  designato.  » 

« Art.  103.  — Il  Consiglio  provinciale  scolastico  può  esentare, 
ogni  anno,  dalle  tasse  per  l’iscrizione,  o per  l’esame  di  licenza, 
l’alunno  di  scuola  tecnica  governativa,  o pareggiata,  che  appar- 
tenga a famiglia  di  condizione  assolutamente  disagiata,  abbia 
fatto  buona  prova  negli  studi  e tenuta  buona  condotta.  La  con- 
dizione assolutamente  disagiata  della  famiglia  sarà  attestata 
dal  sindaco  del  luogo,  ove  essa  ha  domicilio.  Il  certificato  del 
sindaco  dovrà  anche  indicare  il  numero  delle  persone  della  fa- 
miglia, e le  tasse  da  essa  pagate  allo  Stato,  alla  Provincia,  al 
Comune. 

« La  buona  prova  fatta  dall’alunno  negli  studi  sarà  dimo- 
strata dal  risultato  deU’ultimo  esame  sostenuto,  donde  apparisca 
che  l’alunno  riportò  pel  profitto  una  media  complessiva  di  voti 
non  inferiore  a otto  decimi  e l’idoneità  in  ciascuna  materia. 
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« Per  la  condotta  si  richiederà  una  media  generale  annuale 
non  inferiore  a otto  decimi  e non  meno  di  sette  in  ogni  singola 
classificazione. 

« Le  medie^  per  l’esenzione  dalle  tasse  per  gli  esami  di  li- 
cenza, saranno  desunte  dai  voti  dei  primi  tre  bimestri  dell’anno 
scolastico  in  corso. 

« La  domanda,  corredata  dai  documenti  suddetti^  deve  es- 
sere presentata,  col  mezzo  del  capo  dell’istituto,  al  Consiglio 
provinciale  scolastico  nella  seconda  quindicina  di  ottobre  per  la 
esenzione  dalla  tassa  d’ iscrizione^  e nella  prima  quindicina  di 
maggio  per  l’esenzione  dalla  tassa  di  licenza. 

« La  pagella  presentata  a questo  scopo  sarà,  poi,  restituita 
all’alunno  per  le  ulteriori  indicazioni  ». 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  10  gennaio  1892. 

UMBERTO. 

P.  ViLLARI. 


29. 


Regio  Decreto  21  giugno  1885,  ii,  3454,  che  approva 
i programmi  d’insegnamento  e le  disposizioni  rego- 
golamentari  didattiche  per  le  scuole  tecniche  e per 
gli  istituti  tecnici  del  Regno  (1). 

UMBERTO  I,  ecc. 

Visto  il  titolo  IV  della  legge  13  novembre  1859  sulla  pubblica 
istruzione  (2)  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — I programmi  d’insegnamento  e le  disposizioni  rego- 
lamentari didattiche  per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti  tec- 


(1)  I programmi  per  gli  istituti  tecnici  e nautici  vennero  nuo- 
vamente pubblicati  coi  R.  decreti  1 gennaio  1891  e 2 ottobre  1891, 
riferiti  oltre  num.  40,  43,  (pagg.  224,  298). 

(2)  Riferito  a pag.  1 e seg. 
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Ilici  del  Regno,  annessi  al  presente  decreto  e firmati  d’ordine 
Nostro  dal  ministro  della  pubblica  istruzione,  sono  approvati. 

Art.  2.  — Essi  comincieranno  ad  attuarsi  col  1»  ottobre  1885 
e da  quel  tempo  saranno  mano  a mano  abrogati!  corrispondenti 
programmi  d’insegnamento  ora  in  vigore  per  ristruzione  tecnica 
di  lo  e 2o  grado. 

Ordiniamo^  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  21  giugno  1885. 

UMBERTO. 

COPPINO. 

D1S1>0S1ZI0NI  IIUGOLAMENTAUI  DIDATTICHE 

In  esecuzione  di  quanto  è disposto  dagli  articoli  4,  6,  63,  68, 
72,  79,  90  e 100  del  regolamento  generale  per  le  scuole  tecniche, 
approvato  col  regio  decreto  in  data  21  giugno  1885  (1),  viene 
stabilito  quanto  segue: 

I.  Il  piano  degli  studi  nella  scuola  tecnica  è indicato  nello 
specchio  della  distribuzione  delle  materie  e delle  ore  d’inse- 
gnamento » allegato  alle  presenti  disposizioni  sotto  la  lettera  A. 

I programmi  di  ciascuno  insegnamento  (art.  6 del  reg.  citato), 
colle  rispettive  istruzioni,  sono  pure  qui  allegati  e segnati  coi 
numeri  : 

1.  Calligrafìa^ 

II.  Computisteria, 

III.  Disegno  ornamentale  geometrico  ed  a mano  libera, 

IV.  Geografìa, 

V.  Lingua  francese, 

VI.  Lingua  italiana, 

VII.  Matematica, 

Vili.  Nozioni  sui  doveri  e i diritti  del  cittadino, 

IX.  Nozioni  di  fìsica,  di  chimica  e di  mineralogia, 

X.  Nozioni  di  storia  naturale, 

XI.  Storia  antica,  orientale  e greca^ 

XII.  Storia  d’Italia. 

L’insegnamento  della  ginnastica,  secondo  le  vigenti  disposi- 
zioni (2b  è dato  separatamente  a ciascuna  delle  tre  classi. 


(1)  Vedi  pag.  30. 

(2)  Vedi  Parte  seconda,  § 7,  Insegnamento  della  ginnastica. 
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Nella  I e nella  li  classe  gli  insegnamenti  sono  comuni  a tutti 
gli  alunni.  Nella  III,  di  essi,  alcuni  sono  in  parte  comuni  e agli 
alunni  che  si  avviano  aWistituto  tecnico  e a quelli  che  pren- 
dono la  licenza^  e in  parte  divisi;  altri  sono  affatto  speciali  a 
ciascuna  sezione  degli  alunni  (1). 

IT.  Sono  comuni  nella  III  classe  ad  entrambe  le  dette  sezioni 
di  alunni,  gli  insegnamenti  di 
Calligrafìa, 

Geografìa, 

Lingua  francese. 

Lingua  italiana  (lettura  ed  esercizi  grammaticali). 
Matematica  (aritmetica  e geometria). 

Nozioni  sui  doveri  e i diritti  del  cittadino. 

Nozioni  di  storia  naturale. 

Storia  d’Italia. 

Sono  divisi  per  Luna  e per  l’altra  sezione,  quelli  di 

Disegno  ornamentale  geometrico  ed  a mano  libera. 
Lingua  italiana  (composizione  ed  esercizi). 

Sono  speciali  a coloro  che  si  avviano  alV istituto  tecnico^  la 
. Matematica  (aritmetica  razionale), 

Storia  antica,  orientale  e greca. 

E sono  speciali  a coloro  che  prendono  la  licenza^  gli  insegna- 
menti  di 

Computisteria, 

Lingua  francese  (esercizi). 

Matematica  (complementi  di  aritmetica). 

Nozioni  di  fìsica,  di  chimica  e di  mineralogia. 

III.  Le  lezioni  per  tutti  gli  insegnamenti  sono  della  durata  di 
un'ora;  eccetto  quelle  di  disegno  e quelle  di  computisteria  de- 
stinate alle  esercitazioni  pratiche,  che  durano  un’ora  e mezzo, 

È però  in  facoltà  del  direttore  di  concedere  una  lezione  setti- 
manale di  due  ore  agli  insegnanti  di  lingua  francese  e di  lingua 
italiana,  allo  scopo  di  correggere  i lavori  fatti  a casa  o di  fare 
eseguire  agli  alunni  qualche  componimento  nella  scuola. 

111.  L’edilizio  della  scuola  (art.  5 del  reg.  cit.),  oltre  gli  uffìzi 
per  la  direzione  e le  aule  per  le  tre  classi,  deve  contenere  una 
sala  speciale  adatta,  per  lo  spazio  e per  la  luce,  all’insegnamento 

(1)  La  divisione  della  III  classe  in  sezione  di  licenza  e in  se- 
zione di  avviamento  all’istituto  tecnico  è abolita:  K.  decreto 
8 novembre  1888  (pag.  139). 
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(lei  disegno,  ed  ambienti  sufficienti  per  capacità,  e forniti  di 
mobili  per  il  collocamento  del  materiale  scientifico  necessario 
agli  insegnamenti  di 
Disegno, 

Geografìa, 

Nozioni  di  fìsica,  di  chimica  e di  mineralogia , 

Nozioni  di  storia  naturale. 

Inoltre,  per  gli  insegnamenti  di 
Calligrafìa, 

Computisteria, 

Disegno, 

i mobili  delle  aule  rispettive  devono  essere  costrutti  in  modo  da 
soddisfare  alle  particolari  esigenze  delle  materie. 

Infine  la  scuola  deve  avere  una  palestra  per  gli  esercizi  della 
ginnastica  convenientemente  costruita  ed  arredata,  ed  inoltre 
libera  in  modo  che  l’insegnamento  continui  senza  interruzione 
per  tutto  l’anno  scolastico. 

V.  I programmi  non  sono  tassativi,  nè  da  seguire  alla  lettera, 
ma  indicano  solamente  i limiti  entro  i quali,  fermo  il  disposto 
dell’art.  38  del  regolamento  citato,  deve  tenersi  l’insegnamento. 

Gli  insegnanti,  pur  rimanendo  fedeli  ad  essi, avranno  cura  di 
seguire  il  movimento  scientifico  e letterario  del  loro  tempo  e a 
questo  conformare  le  loro  lezioni,  senza  che  però  si  venga  punto 
ad  alterare  la  natura  e la  estensione  del  programma. 

YT.  Le  prime  lezioni  al  cominciare  dell’anno  scolastico  devono 
sempre  essere  destinate  o a dare  le  prenozioni  necessarie  agli 
alunni  per  intraprendere  lo  studio  di  una  materia  nuova,  o a 
richiamare  opportunamente  alla  memoria  le  cose  state  loro  spie- 
gate l’anno  innanzi. 

Ogni  insegnante  deve  compiere  annualmente  in  ciascuna  classe 
il  proprio  programma,  dando  maggior  tempo  a quegli  argo- 
menti che  per  certi  rispetti  sono  più  importanti  o meno  acces- 
sibili aU’intelligenza  degli  alunni. 

L’insegnamento,  anziché  essere  una  semplice  e slegata  dichia- 
razione dei  vari  argomenti  del  programma,  deve  formare  un 
tutto  razionale  ed  organico  in  modo  che  Luna  lezione  sia  con- 
catenata all’altra,  e tutte  insieme  conferiscano  al  progressivo 
svolgimento  della  materia  ed  alla  educazione  intellettuale  degli 
alunni;  e dev’essere  impartito  in  modo  che  la  maggioranza  di 
essi  ne  tragga  il  più  grande  profitto  possibile. 
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Iniìiie,  dopo  terminata  l’ultima  prova  bimestrale  (art.  47  del 
reg.  generale),  le  lezioni  devono  sempre  essere  impiegale  a ri- 
petere le  cose  spiegate,  a discutere  cogli  alunni  i punti  più  dif- 
lìcili,  e a riassumere  e coordinare  le  dilferenti  parti  del  pro- 
gramma, mostrando  le  relazioni  che  queste  hanno  fra  loro. 

VII.  I programmi  didattici  che  gli  insegnanti  debbono  presen- 
tare al  principio  d’ogni  anno  scolastico,  a norma  dell’art.  39  del 
regolamento,  debbono  indicare  particolarmente; 

1®  Tordi  ne  e il  metodo  secondo  cui  intendono  procedere  nel 
loro  insegnamento  ; 

2®  gli  esercizi  in  generale,  coi  quali  intendono  avvalorarlo. 

Devono,  inoltre,  essere  compilati  in  modo  che  la  distribuzione 
generale  della  materia  sia  in  giusta'  proporzione  col  numero 
delle  lezioni  stabilite  dal  calendario  per  tutto  Tanno  scolastico. 

Vili.  Tutti  i professori  devono  assegnare  agli  alunni,  per  le 
materie  di  studio  in  cui  è necessario,  un  libro  di  testo  e non 
mai  devono  dettare  lezioni  in  iscritto. 

Tutti  devono  studiarsi  di  usare  sempre  buona  lingua  parlando 
con  gli  scolari,  e curare  che  questi  facciano  altrettanto;  nè  la- 
sceranno  passare  senza  correzione  gli  errori  di  forma,  che  per 
avventura  trovassero  negli  elaborati  dei  propri  alunni. 

Finalmente,  tutti  devono  curare  la  nitidezza  della  scrittura  al 
duplice  scopo  di  rendere  agevole  l’opera  delTinsegnante  di  calli- 
grafia e di  abituare  gli  alunni  a scrivere  sempre  con  bella  forma. 

IX.  Chi  non  è fornito  del  certificato  di  licen2a  dalle  scuole 
elementari  superiori,  per  essere  ammesso  come  alunno  alla 
I classe  delle  scuole  tecniche,  deve  dar  saggio  delle  cognizioni  e 
dello  sviluppo  intellettuale  che  si  acquista  nelle  scuole  primarie 
del  grado  superiore,  compresa  la  IV  classe  (1). 

L'esame  di  ammissione  alla  I classe  (art.  79  del  regolamento 
generale)  versa  sui  programmi  allegati  alle  presenti  disposi- 
zioni sotto  la  lettera  B,  e consiste  : 

1®  in  una  prova  scritta  ed  orale  sulla  lingua  italiana; 

2®  in. una  prova  scritta  ed  orale  .sull’ aritmetica  e sul  sistema 
metrico  decimale; 

3®  in  un  saggio  di  calligrafia. 

La  durata  della  prova  orale  di  lingua  italiana  è di  venti  mi- 
miti^  ed  è divisa  in  due  parti:  nella  prima  il  candidato,  letto  a 


(1)  Art.  295,  legge  13  novembre  1859  (pag.  5). 

6.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — IL 
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senso  un  brano  del  libro  di  lettura  della  IV  classe  elementare, 
ne  dichiara,  a parte  a parte,  i pensieri  e risponde  alle  interro- 
gazioni che  sopra  di  esso  gli  vengono  fatte;  neH’altra  analizza, 
sotto  il  punto  di  vista  grammaticale,  un  periodo  del  brano 
letto. 

Per  le  prove  sulParitmetica  e sulla  calligrafìa  si  osservano  le 
disposizioni  stabilite  per  gli  altri  esami. 

Per  Pammissione  alle  classi  superiori  provvedono  il  2o  comma 
deil’art.  79  e Part.  83  del  regolamento  citato. 

X.  A norma  di  quanto  è disposto  dalPart.  63  del  regolamento 
generale,  si  richiedono  le  due  prove,  scritta  ed  orale^  per  gli 
esami,  sia  di  ammissione,  sia  di  promozione  o di  licenza,  negli 
insegnamenti  di 

Computisteria, 

Lingua  francese  (prog.  V e Vbis), 

Id.  italiana  (prog.  VI  e VIter), 

Matematica  (prog.  VII  e Vllterj. 

Si  richiede  la  sola  prova  orale  negli  insegnamenti  di 
Geografìa, 

Nozioni  sui  doveri  e i diritti  del  cittadino. 

Nozioni  di  fìsica,  di  chimica  e di  mineralogia, 

Nozioni  di  storia  naturale, 

Storia  antica,  orientale  e greca. 

Storia  d’Italia. 

E la  sola  prova  scritta  o grafica  per  gli  esami  di 
Calligrafìa, 

Disegno  ornamentale,  geometrico  ed  a mano  libera  (pro- 
grammi III  e II Iter). 

Per  la  lingua  francese,  la  lingua  italiana  e la  matematica. 
Pesame  di  licenza  per  ognuna  di  queste  materie  versa  sui  due 
programmi  suindicati,  ma  non  si  dà  che  una  sola  prova  scritta 
ed  una  sola  orale. 

Per  la  calligrafìa  la  prova  scritta  consiste  nello  scrivere  sotto 
dettatura  un  breve  squarcio  d’autore  (della  durata  di  dieci  a 
quindici  minuti),  e nella  copia  del  medesimo  fatta  dopo  dal 
candita  to. 

Anche  per  il  disegno  ornamentale  Pesame  di  licenza  consiste 
in  una  sola  prova  grafica  per  la  quale  possono  essere  dalla  sot- 
tocommissione stabilite  anche  più  tornate  di  non  meno  di  quattro 
ore  ciascuna  (articolo  65),  ed  il  candidato  deve  eseguire  o un 
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solo  lavoro  che  comprenda  insieme  e il  disegno  a mano  libera 
e il  disegno  geometrico,  oppure  due  distinti  lavori,  secondo  che 
la  stessa  sottocommissione  giudica  più  opportuno;  in  questo 
ultimo  caso  il  voto  è determinato  dalla  media  dei  punti  asse- 
gnati ai  due  lavori. 

Però,  quando  trattasi  della  promozione  da  una  classe  all’altra, 
se  l’alunno  non  ne  è escluso  pel  disposto  deH’articolo  51  del  re- 
golamento citato,  si  prende  per  voto  dall'esame  (art.  73)  quello 
dato  sugli  ultimi  lavori  da  esso  eseguiti  alla  fine  dell’anno  sco- 
lastico. Il  giudizio  deve  riferirsi  tanto  sui  lavori  di  disegno  a 
mano  libera,  quanto  su  quelli  di  disegno  geometrico y ed  è pro- 
nunciato da  una  sottocommissione  composta  a norma  deU’arti- 
colo  86  del  regolamento  generale.  Se  l’alunno  è escluso  dall’esame 
pel  disposto  del  succitato  articolo,  o il  voto  sugli  ultimi  suoi 
lavori  non  è bastante  per  determinare  l’idoneità  di  lui  (arti- 
colo 87),  egli  è ammesso  ad  una  prova  grafica  di  riparazione 
nella  sessione  autunnale.  Per  questa  prova  grafica  si  osservano 
le  disposizioni  del  comma  precedente. 

XI.  La  durata  delle  prove  orali  (art.  68  del  reg.  cit.),  secondo 
che  l’esame  è di  ammissione,  di  promozione  o di  licenza,  è de- 
terminata nel  modo  seguente; 


DURATA  DELLE  PROVE  ORALI 
NEGLI  ESAMI  DI 

MATERIE  D’ESAME 

Ammissione 

minuti 

.Promozione 

minuti 

Licenza 

minuti 

Computisteria 

» 

» 

15  a 20 

Geografia 

15 

15 

15  a 20 

Lingua  francese  (prog.  V eNbis) 

10 

10 

15 

Lingua  italiana  (prog.  VI  e 
VI  (eccettuata  l’ammis- 

sione alla  I classe) 

10 

10 

15 

Matematica  (prog. VII  e VII  teì^) 

10 

10 

15 

Nozioni  sui  doveri  e diritti  del 

cittadini 

» 

» 

15 

Nozioni  di  fisica,  di  chimica  e 
di  mineralogia 

» 

» 

15 

Nozioni  di  storia  naturale,... 

15 

15 

15 

Storia  d’Italia 

15 

15 

15 

/•strazione  sixondarl'i  LecaìCd 
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La  prova  orale  di  computisteria  deve  in  parte  riferirsi  a qualche 
facile  applicazione;  quella  di  geografia  può  essere  accompagnata 
da  esercizi  grafici  alla  lavagna;  e in  ([uella  di  matematica  il 
candidato  deve  essere  interrogato  sui  due  programmi  VII  {arit- 
metica e geometria)  e Yllter  {complementi  di  aritmetica). 

XII.  Per  essere  approvato  negli  esami  di  ammissione,  di  pro- 
mozione di  licenza,  e di  ammissione  alla  I classe  delPislituto 
(art.  72  del  reg.  cit.),  occorre  che  il  candidato  ottenga; 

1®  nella  Lingua  italiana  almeno  sei  punti  in  ciascuna  delle 
due  prove,  scritta  ed  orale^  e una  media  fra  le  due  prove,  non 
inferiore  a sette  \ 

2®  almeno  sei  punti  nelle  altre  materie. 

La  computisteria,  la  lingua  francese,  la  lingua  italiana  e la 
matematica  sono  sempre  escluse  dall’applicazione  del  2»  comma 
dell’art.  76. 

Quando  per  queste  ultime  siano  prescritte  le  due  prove,  la 
scritta  e Vorale,  per  la  determinazione  della  media  si  osserva 
il  disposto  del  2o  comma  dell'art.  72  del  regolamento  generale. 

XIII.  Le  prove  per  l’esame  di  ammissione  alla  I classe  del- 
Pistituto  (art.  90  del  reg.  cit.),  sono  le  seguenti; 


Materie  per  le  quali  si  richiede  la 

Prova  scritta 
ed  orale 

Sola  prova  scritta 
0 grafica 

Sola  prova  orale 

1.  Lingua  francese 
(programma  V). 

1.  Calligrafìa. 

1.  Geografìa. 

2.  Lingua  italiana 
(programma  VI 
e VI  bis). 

2.  Disegno  orna- 
mentale geome- 
trico ed  a mano 
libera  (program- 
ma 111  e III  bis) 

2.  Nozioni  sui  do- 
veri e i diritti 
del  cittadino. 

l 

3.  Matematica  (pro- 
gramma VII  e 
VII  bis). 

3.  Nozioni  di  storia 
naturale. 

4.  Storia  antica, 
orientile  e greca 

5.  Storia  d’Italia. 

Istriizioìie  secondaria  tecnica 


85 


Per  le  prove  di  lingua  francese,  lingua  italiana,  matematica, 
calligrafìa  e disegno  ornamentale  si  osservano  le  disposizioni  del 
comma  4°  e del  comma  6®  del  precedente  articolo  X. 

J.a  durata  delle  prove  orali  per  tutte  le  materie  è di  minuti 
quindici^  e in  quella  di  matematica  il  candidato  deve  essere 
interrogato  sui  due  programmi  VII  {aritmetica  e geometria)  e 
Vllbi»  {ay'itmetica  razionale), 

XIV.  Gli  alunni  che  hanno  riportato  il  certificato  di  ammis^ 

sione  alla  I classe  delPistituto  tecnico  (art.  100  del  reg.  cit.), 
possono  ottenere  il  certificato  di  della  scuola  tecnica  (1) 

superando,  colle  norme  sopra  stabilite,  un  esame  complemen- 
tare di 

Computisteria, 

Lingua  francese  (esercizi). 

Matematica  (complementi  di  aritmetica). 

Nozioni  di  fisica,  di  chimica  e di  mineralogia, 

XV.  Coloro  i quali  hanno  conseguito  il  certificato  di  licenza 
dalla  scuola  tecnica  (art.  100  del  reg.  cit.)  e poi  intendono  so- 
stenere l’esame  di  ammissione  alla  I classe  dell’istituto  tecnico, 
debbono  fare,  colle  norme  stabilite  dai  precedenti  articoli,  le  se- 
guenti prove  complementari  : 

Disegno  ornamentale  geometrico  ed  a mano  libera. 
Lingua  italiana. 

Matematica  (aritmetica  razionale). 

Storia  antica,  orientale  e greca. 

Visto  d'ordine  di  S.  M, 

Il  Ministro  per  la  istruzione  pubblica 

COPPINO. 


(1)  la  divisione  della  III  classe  in  sezione  di  licenza  e in  se- 
zione di  avviamento  all’istituto  tecnico  è abolita;  K.  decreto 
8 novembre  1888  (pag.  139). 
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PROaRAMMI 

PKR  GLI  ESAMI  DI  AMMISSIONE  ALLA  I CLASSE 
DELLE  SCUOLE  TECNICHE  (1) 


I. 

Aritmetica. 

Prova  scritta  di  quattro  ore. 

Prova  orale  di  dieci  minuti. 

1.  Le  prime  quattro  operazioni  sui  numeri  interi:  somma, 
sottrazione,  moltiplicazione,  divisione; 

2.  Frazioni  — Loro  significato  — Trasformazione  delle  fra- 
zioni in  altre  equivalenti  — Riduzione  di  un  numero  composto 
ad  una  sola  frazione  — Conversione  di  una  frazione  ordinaria 
in  un  numero  decimale; 

3.  Nozioni  sul  sistema  metrico  decimale; 

4.  Conteggio  alla  lavagna:  Esercizi  sulle  prime  quattro  ope- 
razioni sui  numeri  interi  — Esercizi  sulle  frazioni; 

5.  Calcolo  mentale  : Composizione  e scomposizione  di  numeri 
interi  per  via  di  addizione  e sottrazione  dalTl  al  100  — e per 
via  di  moltiplicazione  e divisione  con  la  tavola  pitagorica. 


II. 

Calligrafia. 

Prova  scritta  di  dieci  a quindici  minuti. 

Corsivo  inglese  in  diverse  dimensioni  con  lettere  maiuscole  e 
minuscole. 


(1)  L’art.  295  della  legge  13  novembre  1859  dispone,  che: 

« Per  essere  ammessi  come  alunni  nelle  scuole  tecniche,  con- 
« viene  dar  saggio  delle  cognizioni  e dello  sviluppo  intellettuale 
« che  si  acquista  nelle  scuole  primarie  del  grado  superiore, 
« compresa  la  IV  elementare  ». 

Vedi  Parte  li.  § 4.  Istruzione  elementare. 
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NB.  La  prova  consiste  in  un  breve  esercizio  di  scrittura  sotto 
dettatura,  della  durata  sopra  stabilita,  indi  nella  copia  del  me- 
desimo fatta  dal  candidato  (art.  X delle  Disposizioni  didat- 
tiche). 


III. 

Lingua  italiana. 

Prova  scritta  di  quattro  ore. 

Un  breve  racconto  o una  lettera  famigliare,  su  tema  senza 
traccia. 

Prova  orale  di  venti  minuti. 

Parte  1:  Nomenclatura  di  cose  d’arti  e mestieri  — Regole, 
fondamentali  della  grammatica  — Coniugazione  a memoria  di 
qualche  verbo  irregolare  — Nozioni  sulle  proposizioni  e sul  pe- 
riodo — Punteggiatura. 

Parte  2 : Lettura  di  un  brano  di  un  libro  prescritto  nella  IV 
classe  elementare  — Dichiarazione  a senso  e a parte  a parte 
dei  pensieri  letti. 


ISTRUZIONI  E PROGRAMMI  D’INSEGNAMENTO 
I.  — Calligrafìa. 

L’ insegnamento  della  calligrafia  nelle  scuole  tecniche  tende 
a far  acquistare  agli  alunni,  prima  di  ogni  altra  cosa,  una  scrit- 
tura uniforme,  nitida  e chiara. 

Epperò  i professori  tutti,  ed  in  i special  modo  quello  di  com- 
putisteria, devono  curare  la  buona  scrittura  in  ogni  singolo 
compito.  Air  insegnante  di  calligrafia  poi  va  raccomandato,  che 
nella  li  e nella  III  classe,  pur  quando  si  studiano  i caratteri 
d’ intestazione,  non  devono  trascurarsi  i continui  e non  brevi 
esercizi  sul  corsivo  inglese,  più  che  comunemente  non  siasi  fatto 
sin  qui. 

Inoltre  non  è nuovo  il  caso  che  provetti  insegnanti  tengano, 
più  che  ad  altro,  ai  caratteri  lapidei,  ai  fregi  ed  ai  ghirigori, 
facendo  sfoggio  di  lavori  complessi,  che  sanno  d’ordinario  più 
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di  dise^^uo  die  di  calligrafìa.  Ciò  non  dev’essere:  perocché  pos- 
sono, è vero,  trai*  profìtto  della  speciale  attitudine  di  qualche 
alunno  per  lavori  siffatti;  ma  per  pochi  scolari  abili  non  de- 
vono mai  trascurare  gli  altri,  anche  quelli  che  più  ostinatamente 
si  mostrano  poco  inclinati  allo  studio  di  questa  materia,  mode- 
sta ma  importantissima. 

L’insegnante  deve  insistere,  specialmente  nella  I classe,  su  i 
primi  esercizi  fondamentali  ripetendoli  all’uopo  di  quando  in 
quando,  e deve  badare  alla  comoda  ed  igienica  positura  del 
corpo,  nonché  ad  una  regolare  e non  viziata  impugnatura  della 
penna. 

Cosi  la  calligrafìa,  insegnata  con  opera  paziente  ed  accurata, 
darà  frutto  più  copioso  e generale. 

I Classe.  (Ore  3 settimannli). 

Esercitazioni  sul  carattere  corsivo  inglese,  senza  escludere  altre 
forme  calligrafiche. 

II  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

Continuano  le  esercitazioni  sul  corsivo  — Caratteri  d’intesta- 
zione (gotico  italiano,  gotico  inglese,  rotondo  e rotondo  bastardo 
o italiano). 

Ili  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

stampatello  (1)  — Esercitazioni  sopra  tutti  i caratteri  studiati 
— Distribuzione  estetica  dei  caratteri  d’intestazione. 

L’esame  consta  di  una  sola  prova  scrìtta. 

L"*  idoneità  é determinata  da  almeno  sei  punti. 

NB.  — Per  l’esame  si  vegga  l’art.  X delle  Disposizioni  regola- 
mentari didattiche  che  precedono  i presenti  programmi. 

11.  — Compntisleria  per  gli  alunni  che  prendono  la  licenza. 

È scopo  di  questo  insegnamento  l’addestrare  gii  alunni,  che 
terminano  i loro  studi  nella  scuola  tecnica,  alla  tenuta  dei  conti 
nelle  aziende  agricole,  industriali,  commerciali  e bancarie.  Questo 


(1)  Aldino  e romano:  Regio  decreto  8 novembre  1888,  riferito 
al  numero  seguente  (pag.  139,. 
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scopo  guiderà  il  professore  nello  svolgimento  die  convenga  dare 
al  programma  e gli  farà  comprendere  come  sia  utile  di  pre- 
mettere la  descrizione  dei  fatti  amministrativi,  che  si  incon- 
trano nelle  diverse  aziende,  e ai  quali  devono  corrispondere  i 
metodi  e le  pratiche  della  computisteria;  senza  però  estendersi 
alla  considerazione  delle  grandi  questioni  amministrative  e com- 
putistiche, le  quali  eccederebbero  la  capacità  degli  alunni  e 
troppo  si  allontanerebbero  dalla  natura  della  scuola. 

L’insegnante  curerà  di  far  penetrare  nelle  menti  dei  suoi  di- 
scepoli il  concetto  che  la  computisteria  ha  per  fine  di  presen- 
tare nella  forma  più  semplice  e più  chiara  i fatti  e i risultati 
amministrativi;  e che  quindi  i metodi  e le  forme  che  la  com- 
putisteria insegna  e presceglie  non  sono  nè  un  puro  empirismo, 
nè  un  mero  convenzionalismo;  ma  sono  le  forme  ed  i metodi 
che  sono  stati  con  l’esperienza  trovati  più  adatti. 

Non  presenterà  le  diverse  operazioni  computistiche  bell’e  fatte, 
per  indicare  poi  i casi  ai  quali  si  applicano;  ma  al  contrario, 
partendo  dal  fatto  amministrativo,  condurrà  l’alunno  a ricer- 
care gli  elementi  che  il  conto  deve  comprendere;  poi  lo  guiderà 
nella  ricerca  della  forma  opportuna  per  presentarli  in  modo 
semplice  e chiaro;  e finirà  per  giungere  alla  forma  che  la  pra- 
tica computistica  adotta. 

Procedendo  in  tal  modo  nelle  diverse  parti  di  questo  insegna- 
mento, dalle  più  semplici  alle  più  complicate,  dalla  lista  di 
vendita  di  un  mercante  alla  scrittura  in  partita  doppia^  l’a- 
lunno verrà  abituandosi  a riflettere  e si  avvezzerà  alla  ricerca 
dell’ordine,  dell’esattezza  e della  semplicità,  che  è il  lato  edu- 
cativo di  questo  insegnamento.  Il  quale  cosi  sarà  pratico,  perchè 
metterà  gli  alunni  faccia  a faccia  coi  quesiti  che  effettivamente 
nell’esercizio  della  professione  avranno  a risolvere.  E per  riu- 
scire a quest’effetto,  il  professore  si  varrà  di  frequenii  esercizi 
e quesiti  di  applic astone^  presentati  sempre  come  fatti  ammi- 
nistrativi da  dimostrarsi  con  i conti. 

In  molte  scuole^  a questo  riguardo,  si  adotta  con  gran  pro- 
fitto un  artificio  pedagogico,  che  i signori  insegnanti  potranno 
sperimentare,  se  ed  in  quanto  il  tempo  e le  condizioni  della 
scolaresca  lo  permetteranno.  Nella  classe  di  computisteria  gli 
alunni  figurano  come  tanti  corrispondenti  tra  i quali  si  fanno 
degli  affari,  e ciascuno  di  loro  tiene  il  conto  e la  scrittura  come 
computista  dell’azienda  che  rappresenta. 
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In  (guanto  poi  allo  svolgimento  del  programma  che  segue,  gli 
insegnanti,  non  trascurandone  alcun  punto,  cureranno  di  dare 
maggiore  ampiezza  a quelle  parti  che  troveranno  maggiori 
applicazioni  nelle  condizioni  locali.  Cosi,  in  un  paese  commer- 
ciale, si  curerà  di  dare  maggiore  sviluppo  alla  computisteria 
commerciale  e bancaria;  e in  un  paese  industriale  o agricolo 
alla  computisteria  industriale  e agricola.  Insomma,  in  questa, 
come  in  tutte  le  altre  materie,  che  si  insegnano  a giovani  che 
non  continueranno  il  corso  dei  loro  studi,  si  avrà  sempre  di  mira 
che  lo  insegnamento  riesca  loro  praticamente  utile. 

Infine^  il  professore  di  computisteria  insisterà  molto  sulla  ni- 
tidezza e sulla  buona  calligrafia  dei  quaderni  e dei  compiti, 
dovendo  questi  essere  un  conveniente  ed  abbondante  esercizio 
calligrafico.  La  nitidezza  e la  buona  calligrafia,  del  resto,  non 
possono  mai  essere  disgiunte  da  una  diligente  scrittura  com- 
merciale, in  quanto  che  fanno  parte  di  quelle  abitudini  di  or- 
dine e di  esattezza  che  sono  scopo  non  ultimo  di  questo  studio. 


Ili  Classe.  (Ore  2 settimanali  per  le  lezioni  orali 
e ore  3 per  le  esercitazioni)  (1). 

1.  Elementi  ed  atti  delle  aziende  in  generale  (2). 

1.  Amministrazione  — Aziende  — Sostanze  attive  e passive  — 
Sostanza  netta  — Proventi  ed  oneri. 

2.  Acquisto  e cessione  di  beni  immobili  e di  beni  mobili  ma- 
teriali — Id.  di  beni  mobili  immateriali,  ossia  di  titoli  di  cre- 
dito pubblico  e privato  — Prestiti  e depositi  di  danaro  in  conto 
corrente  — Riscossione  di  rendite  e pagamento  di  spese  — Do- 
cumenti e calcoli  relativi. 

3.  Alti  di  commercio  — Persone  commercianti  — Istituzioni 
commerciali. 


(1)  Questo  riparto  non  è tassativo  e P insegnante  deve  rego- 
larlo a mano  a mano  che  va  svolgendo  il  programma,  impar- 
tendo sempre  un  insegnamenlo  di  cimine  ore  settimanali. 

Il  regio  decreto  8 novembre  1888,  riferito  al  numero  seguente 
(pag.  139),  riduce  a due  ore  settimanali  Peserei tazione. 

(2j  Vedi  il  regio  decreto  8 novembre  1888^  predetto. 
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4.  Cómpra  e vendita  di  merci  per  conto  proprio  e per  conto 
altrui  — Monete  estere  Misure  estere  — Arbitraggi  mercantili 

— Documenti  e calcoli. 

5.  Pagamenti  a contanti  e a termine:  Monete  dello  Stato  e 
metalli  nobili  — Lista  di  pagamento  — Vaglia  cambiario,  cam- 
biale tratta,  assegno  bancario,  credenziale,  ecc.  — Sconto  di 
effetti  — Nota  di  sconto  — Cambio  in  generale  — Listino  di 
borsa  — Nota  di  negoziazione  — Calcoli  relativi. 

6.  Trasporti  ed  assicurazioni  — Documenti  e calcoli  relativi. 

IL  Tenuta  dei  conti  in  generale  (1). 

7.  Personalità  computistiche:  amministratore,  proprietario, 
consegnatario,  corrispondente  — Diritti  e doveri  correnti  fra  le 
medesime  — Origine  del  debito  e del  credito  del  conto. 

8.  Fatti  di  azienda  — Metodi  di  scrittura  semplice  e doppia 

— Registrazioni  di  apertura,  di  esercizio  e di  chiusura  — Bi- 
lancio di  verificazione  delle  registrazioni  — Modo  di  correggere 
le  registrazioni  errate. 

9.  Classificazione,  intitolazione  e divisione  dei  conti. 

III.  Libri  e conti  d'azienda  (2). 

10.  Libri  e conti  di  azienda  commerciale:  giornale,  inventari 
e copia  lettere  — Prescrizioni  legali  intorno  ai  medesimi  — Scar- 
tafaccio, mastro,  cassa,  magazzino,  partitario  ecc.  — Loro  forma 
e modo  di  tenerli. 

11.  Conti  correnti  ad  interesse  secondo  i vari  metodi  più 
in  uso. 

12.  Libri  e conti  di  azienda  domestica:  inventario  — Modo  di 
compilarlo  — Bilancio  di  previsione,  sua  utilità  — Classifica- 
zione delle  rendite  e delle  spese  — Libro  giornale,  mastro,  cassa, 
spese  e rendite  — Bilancio  consuntivo  e rendiconto  deU’ammi- 
nistratore. 

13.  Modo  di  tenere  la  contabilità  in  scrittura  semplice  e doppia 
con  applicazione  ad  aziende  diverse,  e specialmente  all’azienda 
commerciale  ed  alla  domestica. 

L'esame  consta  delle  due  'prove.,  scritta  ed  orale. 

L'idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti, 

NB.  Per  la  prova  orale  veggasi  l’articolo  XI  delle  Disposizioni 
regolamentari  didattiche  che  precedono  i presenti  programmi. 


(1)  Vedi  il  regio  decreto  8 novembre  188S,  n.  5826  (pag,  139). 

(2)  Vedi  lo  stesso  regio  deci*eto. 


92 


Isli  nzione  secondaria  lecnica 


III,  \\[^^^. 

Disegno  ornamentale  geometrico  e a mano  libera. 

Nella  istruzione  tecnica  il  disegno  ha  uno  scopo  pratico  ed 
uno  educativo.  Per  quello  esso  deve  porgere  agli  alunni  il  modo 
d'intendere  e di  esprimere  la  rappresentazione  gralica  delle 
cose.  Per  lo  scopo  educativo,  esso  è indirizzato  ad  abituare  gli 
alunni  a stimare  il  valore  della  rassomiglianza  tra  il  disegno 
e l’oggetto  rappresentato,  ed  a giudicare  della  giustezza  della 
forma  rappresentativa^  sviluppando  quel  che  si  chiama  buon 
gusto.  Il  professore  del  disegno  sentirà  tutta  l’importanza  del 
suo  insegnamento  considerando  che  questo,  senza  la  pretesa  di 
educare  veri  artisti,  è però  destinato  a rialzare  il  sentimento 
estetico  generale;  cosa  che  ha  una  grandissima  influenza  sulla 
bellezza  della  produzione  industriale,  di  cui  tanto  e cosi  giusta- 
mente si  preoccupano  ai  nostri  giorni  i popoli  civili. 

Per  i primi  mesi  dell’anno  scolastico,  l’insegnamento  nella 
I classe  sarà  fatto  sempre  senza  l’aiuto  della  riga  e del  com- 
passo, indi,  sia  in  essa  sia  nelle  classi  superiori,  dovrà  essere 
ben  distinto  nelle  sue  due  parti  di  disegno  geometrico  colla 
riga  e col  compasso,  e di  disegno  a mano  libera;  e dovrà  pro- 
cedere cosi  sempre  parallelamente,  poiché  importa  grandemente 
che  i giovani  si  addestrino  all’uso  degli  strumenti  da  disegno 
per  una  parte,  e per  l’altra  al  ritrarre  liberamente  colla  mano 
quanto  vedono  cogli  occhi. 

Il  programma  che  segue  addita  unicamente  il  minimo  di  ca- 
pacità di  cui  deve  dar  saggio  Talunno  per  poter  essere  promosso 
da  una  classe  all’altra.  Varia  essendo  l’attitudine  dei  giovinetti 
per  il  disegno,  non  sarebbe  ragionevole  rattenere  quelli  che  per 
naturale  disposizione  sono  atti  a passare  avanti,  circoscrivendoli 
entro  i limiti  che  si  possono  fissare  per  ciascuna  classe,  i quali 
sono  commisurati  alla  capacità  media  delle  scolaresche.  Quindi 
sarà  cura  dell’insegnante  di  regolare  il  progresso  individuale 
degli  alunni  in  modo  che  riesca  graduale,  e di  esigere  più  da 
quelli  che  possono  far  meglio,  esercitandoli  in  particolari  e più 
difficili  lavori  e,  al  caso  opportuno,  anche  in  soggetti  scelti  da 
loro.  Terrà  però  a mente  che  l’alunno  nella  scuola  tecnica,  deve 
essere  principalmente  educato  nelle  regole  del  disegno  e dev’es* 
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sere  avviato  bene,  quando  ne  esce  per  entrare  nello  istituto,  a 
copiare  dal  vero.  Con  ciò  non  si  intende  di  impedire  che  anche 
nella  scuola  tecnica,  non  siano  esercitati  in  questa  parte  del 
disegno,  quelli  alunni  che,  essendo  già  ben  addestrati  nella 
copia  dalla  fotografia,  mostrino  attitudine  e particolare  inclina- 
zione per  l’arte. 

Nel  disegno  a mano  libera  si  principierà  dalla  copia  di  disegni 
a stampa;  e questi  disegni  dovranno  dagli  alunni  essere  ripro- 
dotti per  lo  più  in  proporzione  diversa  da  quella  deU’originale, 
cominciando  dal  semplice  contorno,  per  passare  poi  a tracciare 
le  ombreggiature  a mezza  macchia. 

Parallellamente  a tali  esercizi,  dopo  scorsi  i primi  mesi,  verrà 
insegnato,  come  si  disse,  il  disegno  geometrico  col  mezzo  degli 
strumenti,  il  quale  comincerà  colle  costruzioni  geometriche  più 
semplici  già  fatte  a mano  libera,  e finirà  col  disegno  di  appli- 
cazione, come  semplici  scomparti  di  pavimento  e di  soffitti,  di- 
segni di  stoffe,  ecc. 

Nello  sviluppo  del  suo  insegnamento,  procedendo  sempre  dal 
facile  al  difficile,  il  professore  esigerà  precisione  e nitidezza; 
non  accettando  per  buoni  i lavori  che  mancassero  di  tali  qualità. 
Perciò  richiederà,  che  ogni  lavoro  sia  eseguito  colla  massima 
diligenza^  non  perdonando  inesattezze  o trascuraggini,  per 
quanto  insignificanti.  Specialmente  nella  I classe  sia  egli  bey\ 
rigoroso;  perché  una  volta  viziati^  torna  assai  difficile  ricon- 
durre i giovani  alla  nitidezza  e alla  eleganza  del  segno., 
nonché  alla  piditezza  del  lavoro. 

Nella  correzione  del  lavoro  di  ciascun  alunno  P insegnante  si 
guarderà  dal  disegnar  troppo.  11  fine  della  correzione  dev’essere 
quello  di  far  conoscere  all’alunno  in  quali  parti  il  suo  lavoro 
non  è buono;  di  additargli  come  doveva  essere  , fatto;  ma  di 
lasciare  che  la  correzione  la  faccia  da  sé.  Questo  avvertimento 
è molto  più  importante  di  quello  che  può  sembrare.  Non  pochi 
valenti  professori  di  disegno,  per  non  saper  frenare  il  desiderio 
di  vedere  uscire  bei  disegni  dalla  loro  scuola,  educano  poco 
buoni  disegnatori.  A titolo  di  correzione,  disegnando  un  po’  oggi, 
un  po’  domani,  il  disegno  finisce  per  farlo  il  professore,  e l’a- 
lunno si  esercita  poco  e impara  meno.  La  scuola  sarà  adorna 
di  bei  lavori,  che  per  i non  intelligenti  di  pedagogia  faranno 
fede  della  bontà  dell’insegnamento,  ma  l’istessa  fede  non  la  po- 
tranno fare  della  coscienza  dell’insegnante. 
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Varierà  gli  argomenti  mostrando  ai  giovani  il  maggior  numero 
possibile  di  soggetti  e li  alternerà  poi  in  modo  che  i lavori  ese- 
guiti in  un  anno  non  siano,  possibilmente,  per  la  stessa  classe, 
ripetuti  nel  seguente. 

L’insegnamento  sarà  alternativamente  individuale  e collettivo 
per  mezzo  delle  grandi  tavole;  quest’ ultimo  però  presentando 
maggiori  difficoltà  comincerà  solo  nella  II  classe  lasciandosi  al 
criterio  del  professore  il  renderlo  più  o meno  frequente. 

I giovani  saranno  esercitati,  a seconda  delle  loro  attitudini, 
nel  disegno  a matita,  nel  disegno  a penna  e nel  chiaroscuro 
a mezza  macchia,  sia  colla  matita  e lo  sfumino,  sia  coll’in- 
chiostro di  China;  e qualunque  nuovo  soggetto  di  studio  che  si 
proponga  agii  alunni,  quando  l’indole  sua  lo  richiegga,  non 
ometterà  il  professore  di  accompagnarlo  con  alcune  delle  prin- 
cipali notizie  storiche  dell’arte  che  si  riferiscono  al  soggetto 
medesimo.  In  ogni  caso  poi  egli  non  dimenticherà  di  dare  i con- 
sigli, le  spiegazioni  e,  aU’occorrenza,  le  dimostrazioni  grafiche 
sulla  lavagna  necessarie  od  opportune  per  facilitare  agli  scolari 
la  esecuzione  del  loro  còmpito. 

Finalmente  per  gli  esercizi  di  disegno  geometrico  a mano  li- 
bera, che  dovranno  essere  frequenti  in  tutte  le  tre  classi,  T in- 
segnante eseguirà  spesso,  egli  pure  a mano  Ubera,  sulla  lavagna 
gli  esercizi  che  dagli  alunni  dovranno  essere  copiati. 

II  professore  curerà  altresì  che  gli  alunni  non  lucidino  i loro 
disegni  a parti  simmetriche,  ripiegandone  una  metà  sull’altra. 
Lo  scopo  della  scuola  di  disegno  essendo  quello  di  educare  roc- 
chio e la  mano  dell’alunno,  siffatta  pratica  non  ha  ragione  d’es- 
sere. E allo  stesso  modo  non  permetteranno  l’uso  di  calcare  i 
disegni,  nè  anche  per  ricopiarli.  Uno  dei  lati  educativi  di  questo 
studio  essendo  quello  di  avvezzare  i giovanetti  alla  nettezza  e 
all’ordine,  essi  devono,  possibilmente,  cominciare  e finire  sempre 
il  disegno  sullo  stesso  foglio. 

I disegni  a chiaroscuro  coll’inchiostro  di  China,  dovranno 
eseguirsi  su  fogli  distesi  ed  attaccati  alle  tavolette,  nella  quale 
operazione  gli  alunni  verranno  ammaestrati  con  cura  ed  a 
tempo. 

Finalmente  tutti  i lavori  devono  essere  eseguiti  dagli  alunni 
nella  scuola  e non  mai  a casa;  per  V insegnamento  del  disegno 
non  si  daranno  mai  compiti  domestici,  perchè  è necessario 
che  r occhio  dell’  insegnante  non  abbandoni,  nemmeno  per 
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poco,  i propri  alunni  afTinchè  questi  non  perdano  le  buone 
abitudini. 

I lavori  dei  giovani  devono  essere  custoditi  dal  professore  per 
tutto  Tanno  scolastico,  alla  fine  del  quale  verranno  restituiti, 
eccetto  alcuno  dei  migliori  che  si  tratterranno  nella  scuola  come 
premio  e come  esempio  agli  altri  alunni. 

I modelli  per  T insegnamento  del  disegno  devono  essere  forniti 
sempre  dalla  scuola  e non  possono  gT insegnanti  obbligare  gli 
alunni  ad  acquistarli  a loro  spese.  È perciò  necessario  che  la 
scuola  sia  provveduta; 

1°  di  una  ricca  raccolta  di  corsi  di  disegno  ornamentale  in 
litografìa  o incisione,  tanto  per  la  parte  a mano  libera  quanto 
per  la  geometrica,  e di  collezioni  anche  di  ornamenti  ritratti 
dal  vero  colla  fotografìa,  in  modo  da  avere  variatamente  rap- 
presentati i principali  stili  e le  migliori  epoche  dell’arte; 

2°  di  un  buon  numero  di  tavole  in  grande  dimensione,  pos- 
sibilmente disegnate  dallo  stesso  insegnante  o eseguite  sotto  la 
sua  direzione,  in  modo  da  formare  corsi  elementari  progressivi 
di  disegno  per  T insegnamento  collettivo; 

3®  di  una  collezione  di  solidi  geometrici  a filo  (scheletri)  e 
a superfìcie  bianche  (uso  gesso)  costruiti  in  grande  dimensione; 
e di  una  raccolta  di  modelli  in  gesso  in  basso  rilievo  rappre- 
sentanti semplici  foglie  e diverse  composizioni  di  ornamento 
facili  e di  buono  stile.  Queste  collezioni  serviranno  principal- 
mente di  esempio,  per  mettere  sotTocchio  ai  giovani  gli  effetti 
del  chiaroscuro;  e potranno  servire  per  gli  esercizi  dal  vero^ 
riservato,  com’  è detto  piu  sopra,  agli  alunni  che  dimostrino 
speciale  tendenza  per  l’arte  del  disegno. 

Tutte  queste  raccolte  dovranno  essere  mantenute  in  buono 
stato,  aumentandole  di  mano  in  mano  colle  nuove  buone  pub- 
blicazioni che  vedranno  la  luce  e con  sempre  nuovi  lavori  del 
professore;  e,  per  quanto  è possibile,  dovranno  in  parte  essere 
esposte,  entro  cornici,  nella  scuola  o in  altri  luoghi  frequentati 
dagli  alunni. 


/ Classe.  (Ore  6 settimanali). 

NB.  In  tutte  le  classi  lo  lezioni  di  disegno  geometrico  con  la 
riga  e col  compasso  devono  costantemente  e regolarmente  alter- 
narsi con  quelle  di  disegno  a mano  libera. 
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DISEGNO  GEOMETRICO 

1.  Istruzione  sulTuso  degli  strumenti  (compassi,  righe,  squa- 
drelte,  parallele,  ecc.). 

2.  Costruzioni  geometriche  elementari  eseguite  coH’aiuto  degli 
strumenti  — Applicazione  ai  poligoni  regolari,  ordinari  e stellati 
copiati  per  lo  più  in  dimensioni  diverse  dairoriginale. 

jVB.  Il  professore  avrà  cura  che  le  poche  definizioni  che  gli 
occorrerà  di  dare,  siano  in  armonia  con  quelle  delle  quali  si 
servirà  nella  li  classe  per  T insegnamento  della  geometria,  il 
professore  di  matematiche. 

DISEGNO  A MANO  LIBERA 

1.  Costruzioni  geometriche  a mano  libera  relative  al  traccia- 
mento delle  parallele  rette  e curve,  delle  perpendicolari,  degli 
angoli  dei  poligoni  regolari  e del  circolo. 

2.  Riproduzione  a semplice  contorno,  per  lo  più  in  dimensioni 
diverse  daU’originale,  di  modelli  a stampa  che  rappresentino 
un  qualche  motivo  ornamentale  o di  foglie  fra  le  più  artistiche 
della  natura. 


//  Classe,  (Ore  4 e mezzo  settimanali). 

DISEGNO  GEOMETRICO 

1.  Continuano,  più  complessi,  gli  esercizi  di  costruzioni  geo- 
metriche della  I,  classe. 

2.  Costruzioni  delle  curve  principali  — Raccordamenti  — Curve  a 
più  centri  — Combinazioni  di  figure  geometriche  elementari  per 
la  formazione  di  disegni  di  musaici,  pavimenti,  soffitti, stoffe, ecc. 

DISEGNO  A MANO  LIBERA 

1.  Si  continua  il  disegno  a semplice  contorno  estendendolo  alla 
riproduzione,  in  diverse  dimensioni,  di  modelli  più  complicati. 

2.  Si  aggiungeranno,  possibilmente,  esercizi  a mezza  macchia. 
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III  Classe^  Per  gli  alunni  che  si  avviano  aW istituto  (i). 

(Ore  4 e mezzo  settimanali). 

DISEGNO  GEOMETRICO 

1.  Esercizi  più  complessi  sulle  materie  speciali  della  II  classe. 

2.  Disegno  dal  vero  a vista  e a mano  libera  di  solidi  e di 
gruppi  di  solidi  geometrici  a semplice  contorno  ed  a mezza 
macchia. 

DISEGNO  A MANO  LIBERA 

1.  Esercizi  di  ombreggiatura  a mezza  macchia  e a tutto  effetto. 

2.  Copia,  in  dimensioni  diverse  dall’  originale^  di  ornati  ele- 
mentari, a vista  e a mano  libera,  tolti  specialmente  da  buone 
fotografie. 


Ili*" 


IH  Classe  — Per  gli  alunni  che  prendono  la  licenza  (2). 
(Ore  3 settimanali). 

DISEGNO  GEOjMETRICO 

1.  Riduzione  delle  figure  piane  coi  diversi  metodi  : reticolo, 
coordinate  ortogonali  — Combinazioni  di  figure  geometriche  più 
complicate  per  scomparti  di  superficie  piane,  regolari  ed  irre- 
golari. 

2.  Disegno  dal  vero  a vista  e a mano  libera  di  solidi  e di  gruppi 
semplici,  di  solidi  geometrici  a semplice  contorno. 


(1-2)  Questa  divisione  è abolita!  vedi  R.  decreto  8 noyembre  1888, 
che  segue  (pag.  139). 

7.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione*  — II. 
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DISEGNO  A MANO  LIBERA 

1.  Esercizi  di  ombreggiatura  a mezza  macchia  — Copia  di 
disegni  di  oggetti  d’arte  industriale  più  in  uso. 

I/esame  consta  di  una  sola  prova  grafica, 
ir  idoneità  é determinata  da  almeno  sei  punti. 

ND.  Per  Pesame,  si  vegga  l’articolo  X delle  Disposizioni  rego- 
lamentali didattiche  che  precedono  i presenti  programmi. 


IV. 

Geografia. 

Escluso  dalla  I classe  P insegnamento  anche  elementare  della 
cosmografia,  si  perchè  a fanciulli  venuti  allora  allora  dalle  scuole 
primarie  riesce  molto  difficile;  si  perchè  esso  è più  opportuna- 
mente impartito  nell’istituto  tecnico,  rimane  che  il  corso  s’in- 
cominci con  pochissime  nozioni  di  Geografia  matematica.,  dirette 
unicamente  a ben  chiarire  i concetti  di  latitudine  e di  longitu- 
dine, a farne  sentire  agli  alunni  l’importanza  pratica,  a render 
loro  facile  e familiare  il  subito  determinarle  per  i vari  luoghi 
e regioni.  Al  quale  scopo  occorre  che  il  professore  insista  con 
molti  esercizi  sulle  carte  geografiche  e sulla  lavagna;  e se  pure 
vi  spenda  anche  tutto  il  primo  mese  di  scuola,  non  creda  aver 
male  impiegato  il  suo  tempo. 

Anche  la  Geografia  fisica  generale  deve  tenersi  nei  limiti  più 
ristretti,  rimettendo  a tempo  ulteriore,  o ad  altri  insegnamenti, 
tutto  quanto  vi  può  trovare  luogo  più  opportuno.  Qui  in  prin- 
cipio del  corso  non  deve  mirarsi  che  ad  insegnar  bene  le  nozioni 
fondamentali,  e principalmente  a ben  definire  e descrivere  le 
forme  geografiche  e a ben  rilevarne  il  valore.  Nel  che  l’ inse- 
gnante adoperi  tutti  i mezzi  che  può  e non  si  tenga  soddisfatto 
se  sente  dagli  alunni  ripetere  con  esattezza  le  definizioni  da  lui 
date,  ma  piuttosto  si  accerti  se  essi  abbiano  ben  chiare  e precise 
le  immagini  degli  oggetti. 

Prima  di  passare  alla  Geografia  descrittiva,  il  professore  av- 
verta di  bene  scolpire  nelle  menti  degli  alunni  l’immagine  della 
superficie  terrestre  con  le  sue  grandi  divisioni  di  terra  e di 
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acqua.  Epperò  non  si  contenti  di  una  semplice  enumerazione  dei 
continenti  e degli  oceani  con  la  relativa  cifra  della  loro  super- 
fìcie, ma,  mostrandoli  più  volte  nel  planisferio  e facendoli  ripro- 
durre approssimativamente  sulla  lavagna,  si  accerti  bene  che 
gli  alunni  se  ne  rappresentino  con  sufficiente  esattezza  Testen- 
sione  e il  reciproco  collocamento. 

In  quanto  poi  alla  Geografia  descrittiva,  si  raccomandano 
caldamente  l’ordine,  la  precisione  e sopratutto  la  sobrietà.  Non 
si  cerchi  di  sfilar  giù  innumerevoli  particolarità  per  fare  sfoggio 
di  felice  memoria,  ma  si  ambisca  invece  il  vanto  di  un  sano 
discernimento,  scegliendo  quanto  basti  per  determinare  il  carat- 
tere geografico  della  regione  che  si  descrive.  È naturale  che, 
restringendo  successivamente  il  campo  della  descrizione,  devono 
moltiplicarsi  le  particolarità  caratteristiche;  giacché,  per  esem- 
pio, descrivendo  l’Italia,  spiccheranno  alcuni  profili  e rilievi  che 
passavano  inosservati  nel  considerare  complessivamente  tutta 
l’Europa;  ma  si  ponga  ben  mente  di  non  varcare  i limiti  im- 
posti da  una  giusta  proporzione  e convenienza  nè  mai  si  dimen- 
tichi che  una  particolarità  non  ha  mai  alcuna  importanza  per 
se  stessa,  ma  solo  rispetto  alla  regione  di  cui  modifica  e deter- 
mina in  modo  sensibile  la  natura  geografica.  Inoltre,  in  queste 
successive  descrizioni  sempre  più  parziali,  epperò  sempre  più 
particolareggiate,  vegga  il  professore  di  richiamar  molto  di 
frequente  gli  alunni  alle  cose  studiate  innanzi  e a coordinare  le 
singole  parti  coll’idea  del  tutto,  perchè  questa  non  abbia  a 
smarrirsi  o confondersi,  ma  sempre  più  a confermarsi  e deter- 
minarsi. 

Onde  gli  alunni  arrivino  a imprimersi  bene  nella  mente  la 
immagine  della  terra,  delle  sue  parti,  de’  suoi  principali  acci- 
denti e delle  sue  grandi  divisioni  politiche,  si  è già  accennato 
che  il  professore  deve  esercitarli  spesso  a ritrarre  a memoria 
codeste  immagini  sulla  lavagna  dopo  di  averle  bene  studiate 
sulle  carte  geografiche.  Dovrà  inoltre  fare  anche  eseguire  a 
teìnpo  opportuno  ed  in  giusta  misura  disegni  di  carte  oro- 
idrografiche  o politiche  su  scala  diversa  del  modello. 

Nel  compiere  così,  nei  tre  anni  di  corso,  la  descrizione  sommaria 
di  tutta  la  terra,  l’insegnante  dovrà  amano  a mano  non  dimen- 
ticare di  fornire  le  principali  cognizioni  riguardanti  i prodotti 
del  suolo,  le  industrie,  il  commercio  ed  i dati  statistici  di  mag- 
giore importanza. 
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E,  per  quanto  possa  permetterlo  la  ristrettezza  del  tempo, 
sarà  utile  che  da  queste  notizie  l’insegnante  tragga  argomento 
per  ritornare  sulle  cose  già  precedentemente  vedute,  mostrando, 
a mo’  di  esempio,  come  la  distribuzione  dei  prodotti  corri- 
sponda alle  varie  zone  o come  sia  determinata  dalla  latitu- 
dine o daU’altitudine  delle  singole  regioni.  E cosi,  esercitando 
i giovani  a tracciare  la  via  di  viaggi  terrestri  e marittimi,  si 
potrà  rendere  familiare  alla  loro  mente  la  posizione  geografica 
dei  vari  luoghi,  mentre  si  richiameranno  loro  le  nozioni  generali 
di  geografìa  fìsica  già  studiate. 

/ Classe,  (Ore  2 settimanali). 

1.  Nozioni  elementari  di  geografìa  matematica  — Sfera  terre- 
stre - Cerchi  della  sfera  terrestre  — Punti  cardinali,  e rosa  dei 
venti  — Nomenclatura  geografica. 

2.  Descrizione  generale  d’Italia. 

3.  Facili  esercizi  cartografici  e schizzi  sulla  lavagna. 

Il  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

1.  Descrizione  generale  dell’Europa  — Limiti,  superficie,  popo- 
lazione, conformazione,  mari,  stretti,  stati,  capitali,  ecc. 

2.  Descrizione  particolare  fisica,  politica  ed  amministrativa 
dell’Italia  — Notizie  più  particolareggiate  intorno  alla  provincia 
in  cui  ha  sede  la  scuola. 

3.  Descrizione  sommaria  fìsica  e politica  degli  Stati  d’Europa. 

4.  PIsercizi  cartografici  e schizzi  sulla  lavagna. 

Ili  Classe  (I).  (Ore  2 setti  man  n li). 

1.  Ripetizione  sommaria  dell’Europa  — Sistemi  principali  di 
monti  e bacini  di  fiumi;  stirpi,  lingue,  religioni,  governi. 

2.  Generalità  sulle  altre  parti  del  mondo.  — Studio  sommario 
della  geografia  fisica  e politica  delle  regioni  e degli  Stati  che  ad 
esse  appartengono. 

3.  Esercizi  cartografici  e schizzi  sulla  lavagna. 


(1)  Vedi  regio  decreto  8 novembre  1888,  che  segue  (pag.  139). 
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N.B,  La  scuola  deve  essere  fornita  di  carte  murali  parlanti 
e mule  e su  quest’ultime  esclusivamente  potranno  essere  dati 
gli  esami. 

Gli  alunni  devono  avere  un  buon  atlante  di  geografìa  fìsica  e 
politica. 

L'esame  consta  di  una  sola  prova  orale» 

L*  idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti. 

N.B.  Per  l’esame  si  vegga  l’articolo  XI  delle  disposizioni 
regolamentari  didattiche  che  precedono  i presenti  programmi. 


V, 

Lingua  francese. 

Lo  studio  della  lingua  francese,  quando  sia  fatto  conveniente- 
mente, riuscirà  di  non  lieve  vantaggio  nelle  varie  condizioni 
della  vita,  come  sarà,  nel  corso  degli  studi,  mezzo  efficace  di 
coltura  e d’istruzione  generale,  perchè  esercita  la  mente  in  utile 
e pratico  lavoro. 

Ma  perchè  l’insegnamento  di  questa  lingua  nelle  scuole  tecni- 
che cooperi  al  conseguimento  del  duplice  fine,  è mestieri  che 
quanti  sono  chiamati  ad  impartirlo  sappiano  tenersi  ugualmente 
lontani  e dal  metodo  esclusivamente  pratico  che  trascura  le  fa- 
coltà razionali  degli  alunni,  per  non  fare  assegnamento  che 
sulla  loro  memoria,  e dal  metodo  soverchiamente  analitico  e 
grammaticale,  il  quale  fa  sovente  di  uno  studio,  che  dovrebbe 
riuscire  attraente,  un’occupazione  noiosa  ed  infeconda  di  pratici 
risultati. 

Nè  giovano  gli  antichi  metodi  dettati  ad  uso  delle  scuole  di 
Francia,  perchè  da  noi  la  lingua  francese  non  può  essere  consi- 
derata che  quale  una  diversa  manifestazione  degli  stessi  prin- 
cipii  che  presiedettero  alla  formazione  della  nostra  lingua  na- 
zionale; ed  in  questa^  che  ritrae  così  fedelmente  ed  in  tanta 
parte  le  forme  ortografiche  e gramma  ticali  della  lingua  sorella, 
le  scuole  italiane  trovano  un  mezzo  d’insegnamento  il  quale 
manca  alla  didattica  francese,  e che  sarebbe  errore  il  trascurare. 

L’insegnante  di  lingua  francese  nelle  nostre  scuole,  ricordando 
che  le  lingue  viventi  si  studiano  per  parlarle  e scriverle  facil- 
mente, terrà  anzitutto  in  grandissimo  conto  le  Esercitazioni 
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pratiche,  ma  adoprerà  ancora  che  non  esclusivainenle  su  quello 
abbia  a fondarsi  rapprendirnento  della  lingua  francese,  bensì, 
ed  in  buona  parte,  su  leggi  generali  che  parlino  all’ intelligenza 
degli  alunni,  la  quale  coH’età  si  rinvigorisce  e sviluppa;  e,  nel- 
l’insegnamento grammaticale,  considerato  che  gli  alunni  già 
posseggono  nella  lingua  italiana  un  termine  di  confronto  e di 
analogia,  a questa  principalmente  riferirà  le  sue  osservazioni 
intorno  alle  forme  grammaticali  ed  ortografiche  francesi. 

Accennato  per  tal  modo  alla  possibilità  di  rendere  questo  in- 
segnamento comparativo,  non  sarà  inopportuno  il  discorrere 
particolarmente  di  alcuni  fra  i punti  più  importanti  del  pro- 
gramma. Le  brevi  dichiarazioni  che  seguono,  mentre  gioveranno 
a dar  norme  pratiche  per  il  loro  svolgimento,  porgeranno  occa- 
sione di  addurre  qualche  esempio  delle  leggi  generali  adequali 
è bene  si  ricorra,  come  a mezzo  assai  efficace  per  e.sercitare  la 
intelligenza  dei  giovani,  ed  educarli  a saper  rilevare  le  rasso- 
miglianze e le  differenze  fra  le  due  lingue,  la  italiana  e la 
francese. 

Dall’insegnamento  del  primo  corso  è esclusa  tutta  la  parte 
grammaticale  propriamente  detta,  perchè  non  è bene  parlare  di 
grammatica  comparata  ad  alunni  che  debbono  essere  tuttavia 
esercitati  in  grammatica  italiana;  gli  stessi  verbi  ausiliari  sono 
esclusi  dal  programma  di  questo  corso,  per  dar  tempo  alla 
mente  degli  alunni  di  addestrarsi  collo  studio  razionale  della 
pronuncia  e dei  primi  elementi  di  ortografìa,  a quel  lavoro  ana- 
litico e sintetico,  col  quale  è prescritto  si  debba  procedere  nello 
studio  dei  verbi.  Siccome  poi  per  insegnare  la  pronuncia  sono 
indispensabili  alcuni  cenni  intorno  alla  finale  caratteristica  dei 
nomi  e degli  aggettivi  plurali  e dei  verbi  di  terza  persona  plu- 
rale, r insegnante  avrà  cura  di  dare  questi  cenni  sotto  forma 
esclusivamente  pratica. 

Per  ciò  che  riguarda  l’insegnamento  della  pronuncia,  si  av- 
verta che,  nell’intento  di  vederlo  coordinato  a quello  dei  pumi 
elementi  di  ortografìa,  il  professore  dovrà  abituare  gli  alunni  a 
scorgere  nelle  parole  un  aggregato  di  sillabe,  piuttosto  che  una 
semplice  riunione  di  lettere  (1). 

(1)  Gioverà  insistere  sulla  norma  fondamentale:  Le  sillabe  si 
dividono  in  francese  come  in  italiano^  avvertendo  però  che  la 
s impura  in  corso  di  parola  appartiene  alla  sillaba  che  la 
precede;  che  la  consonante  x ne  vale  sempre  due  altre  gs. 
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Sullo  stesso  principio  della  divisione  de’ vocaboli  in  sillabe  sia 
fondato  l’ insegnamento  della  pronuncia  di  alcune  vocali  e con- 
sonanti insieme  combinate  (em,  en;  im,  in;  uni,  un).  K questo 
un  mezzo  assai  efficace  ad  ottenere  che  raluimo  si  dia  ragione 
della  diversa  pronuncia  di  vocaboli  affatto  simili,  quali  sareb- 
bero, ad  esempio:  wn,  une;  fin,  fine;  parfuìn,  par  fumé;  men- 
tir ^ menu^  ecc. 

Si  ricorra  alla  lingua  italiana  per  spiegare  la  diversa  pronun- 
cia di  identici  aggregati  di  lettere.  Nelle  scuole  di  Francia  si  fa 
assegnamento  sulla  pratica  della  lingua  parlata  o sullo  studio  ma- 
teriale di  vocaboli,  per  ottenere  che  si  sappiano  distinguere  i casi 
in  cui  la  t dinanzi  alla  i suona  5,  e quando  la  riunione  di  ili  dà 
il  cosi  detto  suono  mouillé^  o qu  e eh  suonano  come  in  italiano, 
o la  a?  vale  cs  o gs  o ss:  nelle  nostre  scuole  invece,  gli  alunni. 


ss  a seconda  dei  casi)^  delle  quali  la  prima  fa  parte  della  sil- 
laba che  la  precede,  e la  seconda  della  sillaba  che  la  segue: 
quando  gli  alunni  abbiano  imparato  il  valore  fonetico  della  e 
comune,  che  si  trova  sempre  in  principio  od  in  corso  di  sillaba, 
e la  pronuncia  della  e breve  {o  semimida),  che  si  trova  sempre 
in  fine  di  sillaba,  sapranno  darsi  ragione  del  perchè,  ad  esem- 
pio, nei  vocaboli  respecter  {res-pec-ter) , exa-men  {eg-sa-men), 
annexer  {an-nec-ser)y  la  e ha  suono  chiaro,  come  in  italiano, 
ancorché  non  sia  accentuata  ortograficamente,  laddove  in  7'ei'e- 
nir  ft-'e-ve-nir),  mestale  {me-su-re),  Rome,  ecc.,  questa  stessa 
vocale  ha  suono  breve  ed  appena  sensibile,  e più  tardi  quando, 
dopo  di  aver  avuto  notizia  degli  accenti  che  sogliono  segnare  la 
e di  preferenza  a qualunque  altra  vocale,  essi  abbiano *^da  rap- 
presentare ortograficamente  i suoni  che  l’orecchio  percepisce, 
avvertiranno  resistenza  degli  accenti  nei  vocaboli  pénétré,  gè- 
néral,  régénéré,  ecc.,  perchè  sanno  che  la  e,  in  queste  voci,  tro- 
vandosi in  ogni  caso  finale  di  sillaba,  ove  fosse  sprovveduta  di 
accento  {penetre,  generai,  regenere,  ecc.),  non  renderebbe  suono 
equivalente  a quello  che  vuoisi  rappresentare  ; per  contro,  si 
asterranno  dallo  accentuare  la  e in  destiner,  restituer,  textuel, 
exigu,  Pierre,  ecc.  ecc.,  perchè  conoscono  altresì  come  in  queste, 
ed  in  altre  simili  voci,  la  e,  essendo  comune,  perchè  posta  co- 
stantemente in  corso  od  in  principio  di  sillaba  {des-ti-ner,  res- 
ti-tu-er,  tes-stu-el,  eg-si-gu,  pier-re),  assume  per  virtù  propria 
il  suono  italiano,  senza  bisogno  di  accenti,  che  sarebbero  errati 
per  ciò  solo  che  tornerebbero  inutili. 

Da  queste  e da  altre  consimili  osservazioni,  l’insegnante  trarrà 
argomento  per  stabilire  le  grandi  leggi  generali  che  ne  derivano: 

Nessu7i  segno  ortografico  è adoperato  senza  scopo  e per 
semplice  convenzionalismo. 

Nessuna  e comune  può  aver  accento. 

La  buona  pronuncia  e Vortog7-afla  francese  si  sussidiano  a 
vicenda. 
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por  mezzo  dello  insegnamento  comparativo,  possono  trovare, 
nella  loro  lingua  nazionale,  norme  sicure  x>or  la  retta  pronuncia 
delle  voci  più  irregolari. 

Alcuni  punti  del  programma  tracciato  per  il  secondo  e per  il 
terzo  corso  meritano  particolare  diligenza  e nella  es{)osizione 
dei  precetti  e nella  loro  applicazione  a numerosi  casi  pratici. 

Nessuno  ignora  come  fra  le  difficoltà  che  si  presentano  all’ in- 
telligenza degli  alunni  neU’apprendimento  dei  principii  di  gram- 
matica francese,  siano  degne  di  nota  quelle  che  essi  incontrano 
nel  far  uso  corretto  delle  preposizioni  articolate  e nei  diversa 
modi  di  tradurre  le  nostre  voci  dimostrative,  possessive,  indefi- 
nite, a seconda  che  sono  aggettivi  o pronomi,  nel  volgere  in 
francese  i pronomi  personali,  ed  in  ispecie  i pronomi  relativi,  a 
seconda  della  funzione  loro  nel  discorso.  Si  raccomanda  agli  in- 
segnanti di  non  acconciarsi  in  verun  modo  a vedere  o male  ap- 
presi o trascurati  nel  secondo  corso  questi  punti  del  programma, 
e di  non  fare  a fidanza  che  il  tempo  e gli  esercizi  pratici  che  si 
faranno  di  poi  abbiano  a rimediare  a tanto  disordine.  Essi  deb- 
bono ricordare  che  ogni  corso  ha  una  parte  che  gli  è propria; 
come  nel  primo  gli  alunni  debbono  acquistare  una  pronuncia 
corretta,  cosi  nel  secondo  essi  debbono  imparare  la  grammatica 
elementare;  e l’esperienza  insegna  che  quando  gli  alunni  pas- 
sano ai  corsi  superiori,  non  avendo  intieramente  e per  bene  sod- 
disfatto a queste  esigenze  del  programma,  difficilmente  trovano 
modo  di  correggere  la  base  viziosa  che  hanno  gettato  ai  loro 
studi. 

Nello  insegnare  la  formazione  del  plurale  nei  sostantivi  e negli 
aggettivi,  il  femminile  negli  aggettivi,  le  flessioni  dei  verbi  e 
tutti  i vari  accidenli  ortografici  ai  quali  questi  ultimi  in  ispecie 
danno  luogo,  non  trascuri  l’insegnante  di  richiamare  l’attenzione 
degli  alunni  sulle  grandi  leggi  generali  che  governano  i muta- 
menti ortografici  di  tutte  le  voci  variabili  (1),  e cerchi  di  pro- 


(1)  Due  di  queste  leggi,  semplicissime  nel  loro  enunciato,  sono 
feconde  di  pratici  risultati:  1.  Le  voci  derivate  tendono  a con- 
servare i suoni  delle  voci  primitive.  2.  Non  è nelVindole  della 
lingua  francese  lo  avere  due  sillabe  brevi  consecutive  in  fine 
di  parola;  la  penultima  dev’essere  segnata  coll’ accento  grave ^ 
se  il  confronto  colla  lingua  italiana  non  suggerisce  altri  mezzi 
pift  consoni  ai  principii  etimologici. 

Gli  è in  conseguenza  di  queste  leggi  che  gli  aggettivi,  fier. 
compiei.,  amer^  href.,  discreta  ecc.,  ricevono  al  femminile  un  ac- 
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varile  la  costante  applicazione  in  vari  casi,  opportunamente 
scelti.  Le  facoltà  pensanti  si  invigoriranno  in  questa  ginnastica 
deir  intelletto,  e gli  alunni,  acquistando  sicurezza  in  ortografìa, 
si  sentiranno  soddisfatti  per  la  parte  attiva  che  essi  prendono 
all’ insegnamento. 

Nello  studio  analitico  dei  verbi  ausiliari  non  mancano  le  os- 
servazioni d’indole  generale  che  ne  aiutano  l’apprendimento  e 


cento  grave  sulla  penultima  e {fière,  amère^  complète^  ecc.); 
senza  questo  accento,  la  e,  che  è comune  al  maschile,  si  mute- 
rebbe in  breve  al  femminile  {a-me-re^  fie-re^  com-ple-te^  bre-ve)^ 
con  diminuzione  del  suono  e,  conseguentemente,  dell’accento  to- 
nico che  essa  possiede  nella  forma  maschile.  Riferendosi  solo 
alla  prima  delle  due  leggi  enunciate,  si  spiega  il  perchè  sulla  ^ 
del  femminile  degli  aggettivi  in  gu  vuol  essere  posto  il  trénta; 
senza  questo  segno,  aigu,  ambigu.exigu^  ecc.,  al  femminile  per- 
derebbero il  suono  primitivo,  poiché  nell’ortografia  di  aigue,  di 
ambigue^  ecc.,  gli  alunni  non  debbono  ignorare  come  gu  si  ap- 
poggerebbe  con  suono  di  gii  sulla  e breve  che  segue,  con  iscapi  to 
deU’accento  tonico  che  deve. mantenersi  sulla  u. 

Colla  prima  di  queste  leggi  si  spiega  eziandio  l’omotonia  delle 
due  forme,  singolare  e plurale,  dei  vocaboli  finienti  in  e breve 
ed  in  e muta.  Nè  si  saprebbe  come  spiegare  diversamente  e con 
mezzi  informati  a sistema  razionale,  il  suono  identico  di  mère 
e m.éres.,  di  partie  e di  parties^  giacché  nella  forma  plurale  la 
e che  precede  la  s dovrebbe  diventare  comune,  con  accento  to- 
nico, come  lo  è quando  precede  qualunque  altra  consonante,  ad 
esempio,  in  compiei.,  souper^  vous  recevez. 

La  seconda  legge  giova  a dare  ragione  delle  numerosissime 
variazioni  ortografiche  dei  verbi  finienti  in  eler.,  eter,  éler,  éter. 
ener^  erer,  ecc.  ecc.  Se  un  alunno  istruito  su  questo  principio  è 
interrogato,  per  esempio,  sulle  variazioni  ortografiche  che  si  os- 
servano nelle  sei  persone  del  presente  indicativo  dei  verbi  me- 
ner,  peler^  appeler.,  jeter,  végéier,  le  quali  potrebbero  dar 
luogo  a cinque  regole  diverse,  egli  saprà  esporle  con  una  sicu- 
rezza che  non  potrebbe  dargli  la  semplice  conoscenza  delle  regole 
grammaticali.  Richiesto  del  perchè  di  tali  variazioni,  l’alunno 
risponderà  che  mener  riceve  un  accento  grave  (del  quale  non 
v’ha  traccia  airinfmito)  nelle  tre  persone  singolari  e nell’ultima 
del  plurale  {je  méne.,  tu  mènes.,  il  méne.,  ils  ménent),  perchè  in 
queste  voci  si  presentano  due  sillabe  brevi  consecutive,  ciò  che 
non  ha  luogo  nelle  due  prime  del  plurale  {notts  menons,  vous 
menez),  le  quali  conservano  perciò  inalterata  l’ortografia  radi- 
cale. Saprà  dire  inoltre  che  peler  mantiene  nella  coniugazione 
una  l sola,  ed  ovvia  mediante  l’uso  dell’accento,  all’ incontro 
delle  due  sillabe  brevi  {je  pèle,  tu  péles,  il  péle,  ils  pèlent),  nel 
mentre  che  appeler  si  coordina  alla  legge  generale  raddoppiando 
la  l {j'appelle,  tu  appelles^  il  appello,  ils  appellent),  perchè  il 
corrispondente  italiano  di  appeler  {appellare)  baia  doppia  l,  lad- 
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fanno  indovinare  le  voci  degli  altri  verbi  (1);  l’ insegnante 
sappia  valersene,  e vedrà  nella  mente  degli  alunni  farsi  chiara 
ridea  dell’indole  della  coniugazione  francese,  e nella  pratica 
rendersi  facile  l’uso  dei  verbi  regolari  ed  irregolari,  prima  an- 
cora che  di  questi  si  sia  fatto  uno  studio  speciale. 

K come  gli  alunni  progrediscano  nello  studio  dei  verbi  rego- 
lari, abbia  cura  di  richiamare  la  loro  attenzione  sull’ influenza 
costante  che  le  voci  dell’ infinito,  del  gerundio,  ecc.,  esercitano 
sulle  flessioni  dei  tempi  semplici.  Egli  vedrà  per  tal  modo  im- 


dove  il  corrispondente  di  peler  {pelare)  ne  ha  una  sola;  infine 
che  nous  pelons,  vous  pelez^  che  nous  appellons^  appelez ^ 
conservano  la  stessa  radicale  dell’ infinito,  perchè  non  presentano 
caso  d’applicazione  del  principio  generale. 

Cosi  le  variazioni  ortografiche  dei  verbi  che,  come  vègèter^ 
hanno  all’ infinito  due  e consecutive  con  accento  acuto,  non  pre- 
senteranno più  alcuna  difficoltà.  L’alunno,  appoggiandosi  allo 
stesso  principio,  muterà  in  grave  il  secondo  accento  acuto,  nei 
casi  in  cui  la  e precederà  una  sillaba  breve  (Je  vègete^  tu  vé- 
gètes,  il  végéte^  il  végétera,ecG.,  ecc.j,  e lascerà  invariata  l’orto- 
grafia radicale  dell’infinito  in  tutte  le  altre  circostanze  (nous 
régétons^  vouz  végétez^  tu  végétais,  ecc.). 

Vi  sono,  è vero,  alcune  eccezioni,  ma  queste  riusciranno  tanto 
più  facili,  quanto  più  la  mente  degli  alunni  sarà  abituata  a 
considerare  l’ortografia  francese  nelle  grandi  leggi  che  la  go- 
vernano. 

(1)  Eccone  alcune:  l’abituale  omotonia  delle  voci  singolari  di 
uno  stesso  tempo  — la  tendenza  che  le  voci  singolari  hanno  a 
terminare  per  s e per  quando  la  prima  termina  per  .9;  o per  .9 
e per  vocale,  quando  la  prima  termina  pure  vocale  — le  finali 
costantemente  uguali  nell’imperfetto  dell’ indicativo  di  tutti  i 
verbi  — la  analogia  che  passa  fra  le  voci  plurali  del  passato 
remoto  di  un  verbo  francese  e le  voci  del  verbo  corr.spondente 
italiano  (per  cui  in  quelle  si  scorgono  costantemente  le  stesse 
consonanti  m,  t,  r,  che  si  trovano  in  queste),  e l’uso  dell’ac- 
cento circonflesso  sulle  due  prime  persone  (dovuto,  come  sempre, 
alla  soppressione  di  sillabe  o di  lettere  esistenti  in  italiano,  e 
scomparse  dalla  ortografia  francese,  in  seguito  al  lavoro  di  sem- 
plificazione a cui  questa  lingua  è sottostata),  — la  presenza 
delle  voci  del  presente  indicativo  dell’ausiliario  avoir  nelle  voci 
del  futuro  francese  (dovuta  alle  stesse  cause  che  hanno  influito 
sulla  formazione  del  futuro  italiano  colle  voci  d,  à/,  «,  avèmo^ 
avete^  anno  del  presente  indicativo  del  verbo  avere)  e la  pre- 
senza delle  finali  dell’imperfetto  nelle  voci  del  condizionale. 
Gli  insegnanti  sanno  che  di  tutte  queste  osservazioni,  e delle 
leggi  generali  alle  quali  si  é dianzi  accennato,  rende  ampia  ra- 
gione la  grammatica  storico-comparativa  delle  lingue  neo-latine; 
alle  opere  che  vi  si  inspirano,  possono  adunque  ricorrere  con 
vantaggio,  se  desiderano  trovare  le  investigazioni  più  feconde 
di  norme  razionali  per  l’insegnamento  comparativo. 
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parali,  quasi  insensibilmente,  i principii  di  quella  teoria  della 
derivazione  dei  tempi  che  tanto  giova  nello  studio  dei  verbi 
irregolari. 

Ma  r insegnamento  non  deve  abbracciare  solo  la  parte  teorica, 
nè  ha  solo  per  iscopo  di  esercitare  la  riflessione  degli  alunni 
sulle  diverse  forme  grammaticali;  v’ha  la  pratica  applicazione 
delle  regole,  e la  parte  materiale  della  lingua,  che  si  compone 
di  vocaboli,  di  modi  e locuzioni:  e queste  non  possono  essere 
imparate  che  per  mezzo  della  lettura,  della  scrittura,  del  di- 
zionario, in  una  parola,  per  mezzo  di  esercizi  pratici,  dati  sotto 
tutte  le  forme,  col  maggiore  sviluppo  possibile. 

Primi  fra  questi,  gli  esercizi  di  pronunzia  e di  lettura  meri- 
tano tutta  l’attenzione  dell’insegnante.  Nel  primo  corso  gli 
alunni  non  debbono  apprendere,  si  può  dire,  che  la  lettura  cor- 
retta e spedita  della  lingua  francese.  Ma  non  si  dimentichi  che 
la  buona  pronuncia  è parte  principale  nella  conoscenza  d’una 
lingua  estera,  che  essa  non  si  acquista  se  non  con  lungo  esercizio, 
e che  malagevolmente  si  dimettono  le  cattive  abitudini  contratte. 

Molta  diligenza  è del  pari  necessaria  negli  esercizi  di  nomen-  ' 
datura  di  cose  domestiche,  di  arti  e di  mestieri,  di  scienze,  di  in- 
dustrie, perchè  gli  alunni  troveranno  in  essi  un  potente  sussidio 
agli  esercizi  pratici  che  si  faranno  negli  altri  corsi. 

La  qualità  delle  cose  da  leggere  è indicata  nel  programma. 
Tuttavia  può  tornar  utile  lo  avvertire  che  si  deve  leggere  più 
prosa  che  poesia,  e,  fra  i prosatori,  scegliere  di  preferenza  i 
moderni  che  hanno  scritto  di  arti,  d’industrie,  di  commerci,  di 
cognizioni  utile,  di  viaggi,  di  virtù  operose,  ecc. 

Un  buon  patrimonio  di  lingua  non  può  acquistarsi  che  col 
leggere  e coll’ imparare  letteralmente  a memoria.  Si  cerchi 
quindi  di  destare,  specialmente  negli  alunni  del  terzo  corso, 
l’amore  della  lettura  di  opere  utili  e dilettevoli;  e,  per  ciò  che 
riguarda  l’imparare  a memoria,  si  disponga  che  questo  eser- 
cizio abbia  luogo  frequentemente  in  tutti  i corsi,  nella  conside- 
razione che,  senza  contare  gli  altri  vantaggi  i quali  si  traggono 
e per  la  buona  pronunzia  e per  l’arte  del  porgere,  gli  alunni 
imparano  più  lingua  in  una  poesia  di  stile  facile  e piano,  in 
una  pagina  di  buon  autore,  appresa  parola  per  parola,  che  non 
in  molte  pagine  di  semplice  lettura. 

Nel  volgere  il  francese  in  italiano  si  curi  la  forma,  che  deve 
essere  quanto  più  si  possa  puramente  italiana,  e non  si  stia 
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pa^?lii  (li  vtHlere  vagamente  inteso  il  concetto,  e ffiiesto  ripetuto 
con  parole  le  quali  di  italiano  non  ahljiano  la  terminazione,  o 
con  frasi  non  informate  all’ indole  e alla  costruzione  della  no- 
stra lingua. 

Si  trovi  occasione  in  tutti  gli  esercizi  di  lettura  e di  versione 
dall’una  all’altra  lingua  per  esercitare  altresì  l’intelligenza 
degli  alunni  nell’analisi  grammaticale  a voce. 

Sia  paziente  ed  assidua  la  correzione  dei  lavori;  l’insegnante, 
notati,  con  segni  convenzionali,  gli  errori  sulle  cartelle,  rimetta 
queste  agli  alunni,  e si  adoperi  affinchè  ognuno  di  essi  vi  cor- 
regga gli  errori  segnati,  sappia  dar  ragione  delle  correzioni 
eseguite  e restituisca  cosi  emendato  il  suo  lavoro,  dopo  di  averlo 
ricopiato  su  apposito  quaderno.  Kd  ogni  qualvolta  accada  di 
far  pubblica  correzione  di  traduzioni  dall’italiano,  non  si  tra- 
scuri di  dare  norme  ed  esempi  per  la  ricerca  e per  la  scelta 
opportuna  delle  parole  del  vocabolario.  Non  è raro  il  caso  di 
trovare  alunni  così  poco  abituati  all’uso  di  questo  libro,  che 
non  ne  conoscano  le  abbreviature,  né  sappiano  ritrovare  voci  di 
cui  abbisognino.  Una  così  grave  ignoranza  deve  cessare;  in 
ogni  scuola  sia  assegnato  al  vocabolario  italiano-francese  l’uffi- 
cio modesto  ma  indispensabile  che  gli  spetta. 

Intorno  agli  esercizi  di  dettatura,  che  sono,  fra  gli  esercizi 
pratici^  quelli  ai  quali  gl’insegnanti  sogliono  ricorrere  di  pre- 
ferenza, come  a mezzo  particolarmente  opportuno  per  dar  pra- 
tica in  ortografia,  gioverà  ricordare  che,  durante  il  periodo  di 
studi  che  si  svolge  nel  primo  e nel  secondo  corso,  questi  eser- 
cizi debbono  assolutamente  essere  tenuti  nella  stretta  cerchia 
dei  precetti  di  pronuncia  e di  grammatica  che  si  vanno  stu- 
diando. Alla  esatta  interpretazione  ortografica,  fatta  sotto  det- 
tatura, di  un  brano  d’aulore  qualsiasi,  concorre  l’intiera  teoria 
grammaticale;  lo  sperare  che  la  correzione  materiale  di  una 
lettera  omessa,  di  un  accento  sbaglialo  basti  ad  evitare  che 
l’alunno  ricada  in  errore,  è un’illusione,  nella  quale,  purtroppo, 
molti  persistono:  l’esperienza  insegna  che,  quando  non  si  ripe- 
tono gli  errori  già  corretti,  si  ricade  in  altri  consimili,  e che 
se  v’  hanno  casi  in  cui  l’ortografìa  riesce  esatta,  gli  è che  l’a- 
lunno ha  indovinato  fortuitamente,  non  per  via  di  raziocinio. 

L’ortografìa  francese,  per  noi  italiani,  può  aver  la  spiegazione 
delle  sue  forme  nei  tre  dati  seguenti:  1.  La  pronuncia;  2.  La 
grammatica  francese;  3.  L’ortografia  italiana,  alla  quale  è gio- 


Istruzione  secondaria  tecnica 


lOD 

coforza  ricorrere,  in  difetto  della  lingua  latina,  che  non  fa  parte 
degli  studi  tecnici. 

Questi  tre  dati  influiscono  coordinatamente  nella  esatta  rap- 
presentazione grafica  dei  vocaboli:  onde  consegue  che  è inutile 
il  tentarla  in  brani  continuati  di  autori,  prima  di  aver  acqui- 
stata la  chiara  conoscenza  di  tutti  i suggerimenti  che  questi 
dati  possono  fornire,  esercizi  generali  di  scrittura  sotto  det- 
tatura siano  adunque  serbati  al  terzo  corso;  nel  secondo  e nel 
primo  contribuiranno  abbastanza  efficacemente  all’apprendi- 
mento deU’ortografia  francese  gli  esercizi  di  scrivere  sotto  det- 
tatura vocaboli  e proposizioni  staccate,  che  l’ insegnante  avrà 
avuto  cura  di  scegliere  fra  le  più  opportune,  a seconda  delle 
regole  che  già  si  conoscono,  e la  recitazione  per  iscritto  della 
nomenclatura  e dei  brani  d’autori  che  gli  alunni  avranno  im- 
parato per  esercizio  di  memoria. 


I Classe.  (Ore  2 settimanali) 

1.  Regole  di  retta  pronuncia. 

2.  Cenni  particolari  intorno  agli  accenti,  agli  altri  segni  or- 
tografici francesi,  ed  alla  loro  influenza  nei  suoni. 

3.  Esercizi  — Esercizi  graduati  di  lettura  con  analisi  dei 
suoni  — Esercizi  di  nomenclatura  parlata  (di  questa  faranno 
parte  i principali  nomi  di  genere  diverso  nelle  due  lingue,  ita- 
liana e francese,  gli  aggettivi  numerali,  gli  omonimi  d’uso  più 
frequente)  — Studio  di  poesie  brevi  e facili  per  esercizi  di  me- 
moria, di  buona  pronuncia,  di  bel  modo  di  porgere  — Ripeti- 
zione per  iscritto  della  nomenclatima  imparata  a memoria  — 
Esercizi  elementarissimi  di  scrittura  sotto  dettatura,  intesi 
unicamente  a dar  prova  dell’armonia  che  passa  fra  la  buona 
pronuncia  e l’ortografia,  massime  nell’uso  degli  accenti  e degli 
altri  segni  ortografici. 

Il  Classe,  (Ore  5 settimanali). 

1.  Articoli  e declinazioni  — Regole  ed  eccezioni  intorno  alla 
formazione  del  plurale  nei  nomi  e negli  aggettivi  — Regole  ed 
eccezioni  intorno  alla  formazione  del  femminile  negli  aggettivi 
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— Regole  sugli  aggeLtivi  numerali  — Regole  per  la  formazione 
dei  gradi  di  comparazione. 

2.  Aggettivi  e pronomi  possessivi  — Aggettivi  e pronomi 
dimostrativi  — Aggettivi  e pronomi  indefiniti  — Pronomi  per- 
sonali — Pronomi  relativi  — Pronomi  interrogativi. 

3.  (1)  Verbi  ausiliari  studiati  analiticamente,  cosi  che,  dallo 
studio  di  essi,  abbiano  ad  emergere  le  leggi  generali  che  pre- 
siedono alla  coniugazione  di  tutti  i verbi  francesi  — Verbi  mo- 
dello delle  quattro  coniugazioni,  studiati  con  metodo  sintetico, 
per  modo  che  gli  alunni,  appoggiati  alle  leggi  generali  prima 
vedute,  vadano  man  mano  componendone  voci,  tempi  e modi 

— Recapitolazione  generale  dei  verbi  modello  delle  quattro  co- 
niugazioni, togliendo  da  questa  occasione  per  far  osservare  la 
derivazione  di  tutti  i tempi  dalle  cinque  voci  primitive  (infi- 
)iito,  gerundio,  participio  passato,  l'"  persona  del  presente  indi- 
cativo, l*"  persona  del  passato  remoto)  — Come  sintesi  di  queste 
osservazioni:  la  teoria  della  formazione  dei  tempi  — Forme 
negativa,  interrogativa,  riflessa,  passiva,  applicate  alle  diverse 
coniugazioni. 

Osservazioni  sui  mutamenti  ortografici  di  alcuni  verbi  rego- 
lari durante  la  coniugazione  — Verbi  irregolari  studiati  nelle 
loro  voci  primitive. 

4.  Esercizi  — Lettura  di  prose  francesi  riguardanti  cogni- 
zioni di  pratica  utilità  — Esercizi  di  memoria,  curando  il  buon 
modo  di  porgere  — Versione  letterale  dal  francese,  quindi  ver- 
sione libera,  a voce  od  in  iscritto,  di  brani  scelti  — Versione 
di  proposizioni,  di  frasi,  di  tratti  facili  di  autori,  dall’ italiano 
in  francese,  per  esercizio  di  applicazione  delle  regole  gramma- 
ticali — Coniugazione  dei  verbi  regolari  ed  irregolari  — Studio 
a memoria  di  scene  dialogate  intorno  alle  cose  famigliar],  per 
istradamento  agli  esercizi  di  conversazione  — Esercizi  di  scrit- 
tura sotto  dettatura,  coordinati  graduatamente  alle  regole  di 
grammatica  e di  ortografia,  che  si  vanno  esponendo,  e sussi- 
diati da  continue  osservazioni  sull’or togralìa  dei  segni  e delle 
lettere,  desunte  dall’analisi  dei  suoni  e dal  confronto  colla  lin- 
gua italiana. 


(1)  Lo  studio  dei  verbi  sarà  incominciato  contemporaneamente 
allo  studio  degli  articoli. 
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III  Classe.  (Or(3  3 settimanali)  (I). 


1.  Verbi  riflessi  in  italiano  e non  in  francese,  e viceversa  — 
Verbi  cli«  si  coniugano  con  diverso  ausiliario  nelle  due  lingue 
— Principali  verbi  difettivi  delle  quattro  coniugazioni—  Cenni 
siilPaggettivo  verbale  e sulla  concordanza  dei  participi  passati. 

Parti  invariabili  del  discorso  (principali  avverbi  e locu- 
zioni avverbiali,  e specialmente  degli  avverbi  di  quantità  — 
principali  preposizioni  e locuzioni  prepositive  — breve  cenno  sui 
diversi  modi  di  traduzione  di  alcune  preposizioni  italiane  — 
principali  congiunzioni  e locuzioni  congiuntive  — interiezioni). 

3.  Cenni  intorno  alla  costruzione  francese  ed  all’arte  del 
tradurre  — Ortografia  dei  segni,  ortografia  delle  lettere,  brevi 
e pratiche  osservazioni  etimologiche  sui  vocaboli  francesi  — 
Regole  di  sintassi  particolare  e di  grammatica  superiore,  che 
sono  di  più  frequente  applicazione,  insegnate  praticamente, 
sopra  esempi  dati  (sostantivi  partitivi  — plurale  dei  nomi  com- 
posti — principali  casi  di  cambiamento  di  modo  e di  tempo  — 
eccezioni  particolari  dei  verbi  aller  e venir,  e poche  altre,  a 
giudizio  deir  insegnante). 

4.  Esercizi,  — Lettura  di  prose  francesi,  come  per  il  secondo 
corso,  ed  esercizi  di  versione  improvvisata  in  italiano  — Eser- 
cizi di  memoria,  curandone  la  buona  esposizione  — Esercizi  di 
scrittura  sotto  dettatura  — Versione  di  tratti  scelti  dall’italiano 
in  francese,  relativi  alle  regole  spiegate  — Traduzione  in  fran- 
cese di  brevi  racconti,  favole,  lettere,  ecc.,  per  esercizio  gene- 
rale di  recapitolazione  pratica  della  grammatica  — Favolette 
e raccontini  in  versi  da  esporsi  in  prosa  — Qualche  breve  rac- 
conto o lettera  famigliare  per  imitazione  — Esercizi  di  conver- 
sazione in  francese  per  tutto  ciò  che  làguarda  l’ insegnamento. 

NB,  Nella  seconda  metà  dell’anno  scolastico,  l’insegnamento 
deve  essere  impartito  in  francese. 


(1)  Vedi  regio  decreto  8 novembre  1888,  che  segue  (pag.  139). 
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IH  Classe  per  gli  alunni  che  prendono  la  licenza 
(Oro  1 soUimannle)  (1) 

Recapitolazione  pratica  della  grammatica  per  mezzo  di  appro- 
priati e numerosi  esercizi  di  traduzione  dall’italiano  — Temi 
speciali  di  traduzione  orale  e scritta  intorno  alle  regole  di  sin- 
tassi spiegate  nelle  lezioni  che  i licenziandi  hanno  in  comune 
cogli  altri  alunni  — Casi  più  particolari  della  sintassi  francese 
e della  grammatica  superiore,  studiati  praticamente,  a misura 
che  si  presentano  nella  lettura,  negli  esercizi  di  dettatura,  ecc. 
(invariabilità  di  alcuni  aggettivi  qualificativi  ed  indefiniti  — 
pronomi  personali  e loro  posto  — sostantivo  gens  — pronomi 
il  e ce  soggetti  del  verbo  élre  — modo  di  tradurre  alcuni  infi- 
niti italiani,  ecc.)  — Fraseologia  francese,  quella  in  ispecie  che 
riflette  la  traduzione  di  locuzioni  italiane  contenenti  preposi- 
zioni, ecc.  — Proverbi  — Esercizi  di  lettura  e di  traduzione  in 
italiano,  improvvisata  — Esercizi  di  conversazione  intorno  alle 
cose  di  maggior  utilità  pratica  — Lettere  commerciali  e fami- 
gliari,  date  successivamente  per  imitazione,  per  traccia,  per  ar- 
gomento. 

NB.  L’insegnamento  in  questa  sezione  sarà  costantemente 
impartito  in  francese  e,  durante  la  lezione,  non  sarà  permesso 
agli  alunni  di  esprimersi  in  italiano  nelle  loro  relazioni  coll’in- 
segnante e coi  compagni. 

U esame  consta  delle  due  prove  scritta  ed  orale. 

La  idoneità  é determinata  da  almeno  sei  punti. 

NB.  Per  le  prove  dell’esame  di  licenza  e di  ammissione  alla  I 
classe  dell’istituto  veggansi  gli  art.  X,  XI  e XII  delle  Disposi- 
zioni regolamentari  didattiche  che  precedono  i presenti  pro- 
grammi. 

VI, 

Lingua  italiana. 

Il  fine  di  questo  insegnamento  nella  scuola  tecnica  è di  met- 
tere lo  alunno  in  grado  di  leggere  e gustare  gli  autori  meno 
diffìcili;  di  parlare  e scrivere  con  semplicità  e con  chiarezza 


(1)  Vedi  il  detto  regio  decreto  8 novembre  1888. 
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sopra  argomenti  della  vita  ordinaria;  e di  poter  studiare  le 
grammatiche  di  lingue  straniere  viventi. 

Perciò  si  ripete  tutta  la  grammatica  italiana,  allargando  e 
meglio  dichiarando  quello  che  si  è studiato  nelle  scuole  elemen- 
tari ; e insieme  s'incominciano  le  letture  di  buoni  autori,  spe- 
cialmente moderni,  e si  fanno  più  ordinati  esercizi  di  composi- 
zione e di  memoria;  letture  ed  esercizi  che, graduatamente,  de- 
vono continuarsi  per  tutto  il  corso,  e dai  quali  in  particolar  modo 
dipende  il  pieno  conseguimento  del  fine  suddetto. 

Grammatica  ed  esercizi  grammaticali.  — In  quanto  alla 
grammatica,  si  badi  sopratutto  che  l’alunno,  per  mezzo  di  ac- 
conci esercizi  orali  e scritti,  acquisti  d’ogni  regola  un  concetto 
chiaro  e sicuro,  e molta  facilità  d’applicarla  ; di  maniera  che  si 
abitui  a riguardare  le  teorie  grammaticali,  non  come  cognizioni 
astratte,  ma  come  norme  pratiche  dello  scrivere. 

E perchè  le  regole  grammaticali  siano  meglio  ribadite  nella 
mente  dell’alunno,  si  faccia  mandare  a memoria  e spesso  ripe- 
tere gli  esempi  dei  classici  dai  quali  esse  furono  ricavate. 

Nè  si  creda  che  lo  studio  della  grammatica  debba  limitarsi 
alla  sola  I classe;  anzi  bisogna  che  nelle  altre  superiori  si  fac- 
ciano continui  esercizi,  specie  intorno  a quella  parte  più  diffi- 
cile della  sintassi  che  non  si  può  ben  comprendere  da  giovanetti 
appena  usciti  dalle  scuole  elementari. 

E poiché  nel  luogo  ove  risiede  la  scuola  si  parla  un  dialetto, 
più  o meno  disforme  dalla  lingua,  si  badi  di  far  rilevare  in  che 
principalmente  consista  questa  disformità;  non  già  per  mettere 
in  dispregio  il  dialetto,  ma  per  far  tesoro  di  quel  fondo,  più  o 
meno  ricco,  ma  sempre  prezioso,  che  esso  ha  comune  con  la 
buona  lingua.  Anzi  tali  raffronti  tra  lingua  e dialetto  non  de- 
vono restringersi  alla  parte  puramente  grammaticale,  che  s’in- 
segna nella  I classe,  ma  estendersi  in  tutte  le  classi,  ogni  volta 
che  ne  capiti  l’occasione,  anche  al  vocabolario,  cioè  a tutto  il 
corpo  della  lingua. 

Gioverebbero  perciò,  se  ne  avessimo,  dei  buoni  vocabolari  dia- 
lettali italiani,  in  cui  di  fronte  alla  parola  del  dialetto  ben  cir- 
coscritto fosse  messa  la  corrispondente  parola  viva  toscana.  Alla 
mancanza  di  questo  potentissimo  aiuto  supplisca,  per  quanto  è 
possibile,  lo  zelo  degli  insegnanti  ; i quali,  facendo  il  debito 
conto  dei  dialetti,  si  troveranno  agevolata  di  molto  la  difficile 
opera  loro. 

8.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — li. 
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Lettiere  ed  esercizi  di  memoria.  — La  grammatica  insegna 
ad  usare  correttamente  la  lingua  ; ma  di  questa  essa  dà  solo 
una  minima  ])arte,  quel  tanto  cioè  che  occorre  per  fondarci  so- 
pra le  regole.  Un  buon  patrimonio  di  lingua  (che  poi  vuol  dire 
un  buon  patrimonio  di  idee)  non  può  acquistarsi  che  col  con- 
versare, col  leggere  e coll’ imparare  letteralmente  a memoria. 

Rispetto  al  primo  di  questi  mezzi,  se  tuXti  i professori  devono 
studiarsi  di  parlar  bene  in  iscuola  la  propria  lingua,  sarebbe 
peggio  che  inutile  fare  una  tale  avvertenza  al  professore  d’ita- 
liano. Gioverà  invece  dir  qualcosa  intorno  alle  letture  e agli 
esercizi  di  memoria. 

La  qualità  delle  cose  da  leggersi  è sufficientemente  indicata 
nel  programma  che  segue  queste  brevi  istruzioni.  Tuttavia,  cosi 
in  generale,  può  dirsi  che  si  deve  leggere  più  prosa  che  poesia; 
e,  tra  i prosatori,  più  i moderni  che  gli  antichi:  e di  quest’ul- 
timi  quelli  soltanto  più  facili  e piani,  e che,  per  idee  e per  forma 
meno  si  scostano  dai  moderni. 

Ma  ciò  che  importa  soprattutto  è che  il  professore,  facendo 
leggere,  non  vada  mai  innanzi  se  non  sia  ben  sicuro  che  gli 
alunni  abbiano  capito  parola  per  parola  quel  che  s’è  letto;  e 
tutte  le  volte  che  incontra  voci  o maniere  ad  essi  poco  o punto 
note,  non  le  spieghi  sempre  lui,  ma  spesso  inviti  gli  stessi  alunni 
a cercarne  la  spiegazione  nel  vocabolario,  a intenderla  bene  da 
sè,  e spesso  anche  a trascriverla  in  apposito  quaderno.  Qualche 
professore  d’istituto  tecnico  ha  notato,  che  da  alcune  scuole  tec- 
niche gli  son  venuti  alunni  i quali  avevano  così  poca  dimesti- 
chezza col  vocabolario,  che  non  conoscevano  affatto  i segni  delle 
abbreviature,  ed  erano  persino  incapaci  di  saper  ritrovare  una 
parola.  Questo  inconveniente  deve  addirittura  cessare,  e in  ogni 
scuola  deve  assegnarsi  al  vocabolario  Tufììcio  modesto,  ma  in- 
dispensabile che  gli  compete.  Per  dotto  che  il  professore  sia,  per 
quanta  diligenza  egli  metta  nelle  preparazioni,  qualche  volta 
il  vocabolario  sarà  utile  anche  a lui.  Ma  se  pure  egli  potesse 
farne  sempre  di  meno,  deve  riflettere  che  non  possono  farne  di 
meno  gli  alunni  quando  son  fuori  di  scuola;  e perciò  deve  abi- 
tuarli a considerare  il  vocabolario  come  un  maestro  di  lingua, 
pronto  a istruirli,  tutte  le  volte  che  vogliano  e sappiano  con- 
sultarlo. 

Qui,  naturalmente,  qualcheduno  domanderà  a qual  vocabola- 
rio dovrà  darsi  la  preferenza;  e la  domanda  sarebbe  tale  da 
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mettere  in  qualche  impiccio,  se,  per  fortuna,  la  risposta  non 
fosse  chiaramente  suggerita  dal  fine  stesso  che  deve  avere  nella 
scuola  tecnica  l’ insegnamento  della  lingua.  Questo  fine  (siègià 
detto)  è principalmente  quello  d’insegnare  agli  alunni  la  lingua 
che  s’usa  oggi.  Dunque  si  scelga  il  vocabolario  che  meglio  e più 
largamente  l’abbia  raccolta. 

Dalla  li  classe  in  poi,  sarà  utilissimo  che  il  professore  obbli- 
ghi spesso  Talimno  a ripetere  a senso  ciò  che  ha  letto,  permet- 
tendo insieme  che,  mentre  quello  fa  la  sua  esposizione,  gli  altri 
alunni  prendano  appunti,  per  poi  compirla,  contraddirla  e cor- 
reggerla anche  rispetto  alla  forma.  Questo  e altri  simili  eser- 
cizi, fatti  sotto  la  guida  del  professore,  possono  insegnare  a par- 
lare, a ragionare  e a discutere  con  ordine  e con  urbanità  di 
modi. 

In  quanto  agli  esercizi  di  memoria^  è quasi  inutile  avvertire 
che  in  regola  generale,  non  deve  darsi  a imparare  mai  nulla, 
che  non  sia  stato  diligentemente  spiegato.  Tuttavia  nella  III 
classe  sarà  bene  che  il  professore  assegni  a imparare  a memo- 
ria qualche  passo  non  ancora  spiegato,  riserbando  al  giorno  della 
recitazione  raccertarsi  se  gli  alunni  l’abbiano  capito  a dovere. 
Cosi  li  verrà  abituando  a capir  da  sè  e a far  di  meno  del  maestro. 

E questo  dell’ imparare  a memoria  sia  esercizio  frequente; 
poiché  è generale  l’osservazione  che,  se  nelle  vecchie  scuole  se 
ne  faceva  troppo,  oggi  in  alcune  se  ne  fa  troppo  poco  uso.  Con- 
siderino i signori  professori  che,  senza  contare  gli  altri  van- 
taggi, l’alunno  impara  forse  più  lingua  e più  idee  da  una  pa- 
gina di  buon  autore  appresa  parola  per  parola,  che  da  cento 
pagine  lette. 

Esercizi  di  composizione  italiana.  — Sia  frequente  altresì 
l’esercizio  del  comporre,  senza  del  quale  gli  alunni  non  impa- 
reranno mai  l’arte  di  esprimere  con  chiarezza  e facilità  i loro 
pensieri  ; ma  sia  condotto  in  guisa  che  torni  veramente  utile. 
E perciò  bisogna  badare  al  soggetto,  al  genere,  alla  forma  e alla 
correzione  del  componimento. 

In  quanto  alla  scelta  del  soggetto,  sia  che  si  assegni  a nar- 
rare un  fatto,  o a descrivere  un  fenomeno,  o ad  esporre  una  ve- 
rità, non  si  perda  mai  di  mira  il  vero  e il  reale,  la  cui  osser- 
vazione assidua  e diligente  è il  solo  correttivo  al  falso  e al  ret- 
torico.  Azioni  strane  e fuori  del  verosimile,  cose  non  mai  cadute 
sotto  gli  occhi,  sentimenti  esagerati  e tendenti  all’ impossibile 
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non  dovrebbero  fornir  mai  soggetto  al  comporre  in  nessuna 
scuola,  e molto  meno  in  una  scuola  tecnica. 

In  quanto  al  genere  delle  composizioni,  si  curi  (’i  esercitare 
gli  alunni  i)rincipalmente  nelle  maniere  di  scrittura  più  utili  e 
comuni,  cioè  racconti,  nai-razioni,  lettere,  descrizioni,  rela- 
zioni, ecc. ; nè  si  tralasci  mai  di  porre  loro  dinanzi  un  modello 
di  buon  autore  in  ciascuna  maniera  di  scrittura,  affinchè  essi 
ne  traggano  norma  e consiglio  sul  modo  di  condurre  i propri 
lavori.  Nella  forma  poi,  si  cerchino  quelle  qualità  generali,  quei 
pregi,  che  non  dovrebbero  mancar  mai  in  lavori  letterari  per 
quanto  umili  si  vogliano,  e quantunque  apj)artenenti  all’uso  dei 
negozi  ; e con  ogni  studio  si  fugga  il  frondoso,  il  gonfio,  l'affet- 
tato, che  indicano  difetto  di  senso  pratico,  povertà  d’idee  e na- 
tura vanamente  presuntuosa. 

Finalmente  si  raccomanda  in  modo  speciale  la  paziente  e fa- 
ticosa cura  del  correggere.  Non  basta  che  si  faccia  comporre  ; 
conviene  che  s’insegni  e s’induca  a ben  comporre.  A questo  fine 
è necessario  esaminare  accuratamente  ogni  componimento,  ba- 
dando prima  di  tutto  al  concetto  e poi  alla  forma;  annotarlo  in 
modo  che  l’alunno  s’accorga  degli  errori  commessi  e del  come 
causarli  un’altra  volta  ; richiamare  l’attenzione  di  tutti  sugli 
errori  che  si  vanno  notando:  costringere  l’alunno  a correggerli 
da  sè,  e spesso  anche  farli  correggere  dai  compagni  ; obbligarlo 
infine,  specialmente  se  della  I classe,  a rimettere  in  bella  copia 
sopra  apposito  quaderno  il  componimento  corretto. 

Precetti  letterari.  — L’abuso  che  nelle  vecchie  scuole  si  faceva 
della  rettorica,  l’ha  oggi  messa  agli  occhi  di  molti  in  tale  di- 
scredito, che  passa  i limiti  del  ragionevole.  Nelle  scuole  tecniche 
non  s’intende  certo  di  fare  nè  dei  poeti  nè  degli  oratori;  ma 
pure  sarebbe  strano  che  i giovinetti  ne  uscissero  senza  sapere 
che  cosa  sia,  per  esempio,  una  similitudine^  o in  che  differisca 
il  settenario  dal  decasillabo.  La  verità  è che  i precetti  dovreb- 
bero insegnarsi  più  con  la  pratica  che  con  la  teoria;  o,  in  altre 
parole,  che  dovrebbero  sempre  desumersi  dagli  esempi,  ed  essere 
pochi,  brevi,  chiari  e precisi.  Si  attengano  a questa  norma  i si- 
gnori insegnanti  delle  scuole  tecniche,  e faranno,  anche  per 
questa  parte,  il  bene  dei  loro  alunni. 

Nella  III  classe  l’ insegnamento  per  org  settimanali  è dato 
a tutti  gli  alunni  insieme  per  la  parte  che  si  riferisce  alla  let~ 
tura  e agli  esercizi  grammaticali  ; per  le  altre  parti  è diviso  e 
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si  dà  con  quattro  ore  alla  settimana  a quelli  che  si  avviano 
all’ istituto,  e con  due  ore  a quelli  che  prendono  la  licenza  (1). 

/ Classe.  (Ore  6 settimanali). 

1.  Ripetizione  generale  della  grammatica,  avendo  specialmente 
riguardo  all’uso  moderno  e curando  che  per  ogni  regola  l’alunno 
abbia  sempre  pronto  nella  memoria  un  esempio  tratto  dagli 
autori  classici. 

Esercizi  intorno  alla  sintassi  e alla  punteggiatura  — Analisi 
a voce  delle  proposizioni  considerate  in  se  stesse. 

2.  Lettura  e spiegazione  di  prose  e di  poesie,  cominciando  da 
brevi  e facili  e passando  gradatamente  a più  lunghe  e meno 
facili  — Spiegazione  continua  di  vocaboli  e frasi,  curando  di 
indicare  il  loro  valore  preciso  — Esercizi  di  memoria  sopra  i 
punti  più  belli  delle  cose  lette  e spiegate. 

3.  Frequenti  esercizi  di  composizione  (racconti  e lettere  fami- 
liari sopra  soggetti  ben  noti  agli  alunni)  — Accurata  e continua 
correzione  di  detti  esercizi. 

lì  Classe.  (Ore  6 settimanali). 

1.  Lettura  e spiegazione  di  scelte  prose  riguardanti  arti, 
viaggi,  coiTonerci,  economia  domestica,  virtù  operose,  cognizioni 
utili  e di  passi  scelti  e facili  di  poeti  — Esercizi  di  memoria  come 
nella  classe  precedente. 

2.  Esercizi  grammaticali,  principalmente  relativi  alla  sintassi, 
su  i passi  già  letti  — Esercizi  sulla  derivazione,  alterazione  e 
composizione  delle  parole  — Analisi  a voce  delle  proposizioni 
considerate  nel  periodo  — Esempi  di  varie  forme  di  periodo, 
inversioni  naturali  e necessarie,  inversioni  artificiose  da  fuggirsi. 

3.  Frequenti  esercizi  di  composizione  sempre  sopra  soggetti 
ben  noti  agli  alunni  (lettere  di  vario  genere,  narrazioni  e de- 
scrizioni di  fatti  e di  oggetti  reali)  — Accurata  e continua  cor- 
rezione di  detti  esercizi. 


(1)  L’articolo  259  della  legge  13  novembre  1859  prescrive  che 
« i professori  dei  ginnasi  potranno  essere  obbligati  a dare  fino 
« 20  ore  di  lezione  la  settimana  »,  e Fart.  292  di  detta  legge 
applica  questa  dispo.sizione  agli  insegnanti  delle  scuole  tecniche. 
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NB.  Dalla  lettura  e dai  componimenti  si  tragga  occasione 
per  notare  la  diversità  tra  il  linguaggio  poetico  e il  prosastico; 
per  dare  brevi  avvertimenti  intorno  ai  traslati  e alle  figure, 
alla  purità  e alla  proprietà  della  lingua. 


ìli  Classe  (Ore  6 settimanali)  (1). 

Letture  ed  esercizi  di  memoria  come  nelle  classi  precedenti, 
con  frequenti  richiami  alle  regole  grammaticali,  e alle  nozioni 
già  date  intorno  alla  purità,  alla  proprietà,  ai  traslati. 


Ylbis^ 

111  Classe,  — Per  gli  alunni  che  si  avviano  alV  istituto  (2). 
(Ore  4 settimanali). 

1.  Qualche  nozione  intorno  alle  varie  specie  di  versi  e di  strofe^ 
e ai  principali  generi  letterari. 

2.  Esercizi  di  composizione  (qualche  sentenza  o verità  morale 
atta  ad  essere  dimostrata  secondo  la  capacità  degli  alunni  ; 
qualche  pregiudizio  locale  da  confutare  senza  però  tralasciare 
del  tutto  racconti  e descrizioni  di  fatti  e di  oggetti  reali)  — Ac- 
curata correzione  di  detti  esercizi. 


Ylter 

ìli  Classe.  — Per  gli  alunni  che  prendono  la  licenza  (3). 
(Ore  2 settimanali). 

1.  Esempi  e precetti  intorno  alle  lettere  commerciali,  alle  rela- 
zioni, ai  memoriali,  alle  petizioni  e ad  altre  scritture  d’ uso 
comune. 


(1-2)  Vedi  regio  decreto  8 novembre  1888,  che  segue  (pag.  139). 
(3)  Vedi  U detto  regio  decreto  8 novembre  1§88. 
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2.  Esercizi  di  composizione  più  che  mai  frequenti  su  questi 
generi  di  scritture  — Accurata  e continua  correzione  dei  me- 
desimi. 

L'esame  consta  delle  due  prove,  scritta  ed  orale. 

V idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti  in  ciascuna 
delle  due  prove  (art.  72  del  regolamento)  e della  media  non 
minore  di  sette, 

NB.  Per  le  prove  dell’esame  di  licenza  e di  ammissione  alla 
I classe  dell’  istituto,  veggansi  gli  art.  X,  XI  e XIII  delle  Dispo- 
sizioni regolamentari  didattiche  che  precedono  i presenti  pro- 
grammi. 

VII,  VIl^^ 

Matematica  (i). 

L’insegnamento  della  matematica  nella  scuola  tecnica  deve 
conservare  il  suo  doppio  scopo,  istruttivo  ed  educativo;  deve, 
cioè,  addestrare  gli  alunni  nel  conteggio  e nel  calcolo  mentale 
e venirli  educando  col  concetto  di  figura  geometrica  e con  le 
esercitazioni  numeriche. 

Per  quanto  lo  consentano  l’ intelligenza  degli  alunni  e le  dif- 
ficoltà della  materia,  il  professore  non  si  atterrà  ad  un  metodo 
puramente  pratico,  ma  procurerà  di  abituare  i giovani  a ren- 
dersi ragione  delle  operazioni  e delle  costruzioni.  Soprattutto 
egli  esigerà  sempre  dai  suoi  alunni  esattezza  di  linguaggio,  si- 
curezza e speditezza  del  conteggio,  l’uso  appropriato  dell’algo- 
ritmo,  la  chiarezza,  la  precisione  e il  rigore  nelle  definizioni  e 
negli  enunciati,  delle  regole  e nelle  proposizioni.  Il  corso  di  geo- 
metria è comune  a tutti  gli  studenti;  quello  di  aritmetica  so- 
lamente nelle  prime  due  classi  e deve  avere  essenzialmente 
carattere  pratico.  Nella  III  classe  esso  è diviso  fra  quelli  che  si 
avviano  all’istituto  e quelli  che  prendono  la  licenza,  e differisce 
tanto  nell’indole  ed  estensione  del  programma^  quanto  pel  me- 
todo del  suo  svolgimento.  Ai  licenziandi  si  dovranno  impartire 
cognizioni  applicative,  le  quali  si  connettano  principalmente  col 
corso  di  computisteria,  e lo  completino.  Per  gli  aspiranti  allo 


(1)  Vedi  R.  decreti  8 novembre  1888  e 23  luglio  1892,  che  se- 
guono (pagg.  139  e 149). 
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istituto  il  corso  speciale  di  aritmetica  è da  considerarsi  come 
])reparatorio  agli  studi  susseguenti  di  matematica,  ed  in  esso, 
sempre  osservati  i modesti  limiti  del  programma,  sarà  da  atte- 
nersi ad  un  metodo  razionale,  colla  costante  mira  di  raffermare 
negli  alunni,  e di  dimostrare  rigorosamente  le  nozioni  e le  re- 
gole scelte  nelle  prime  due  classi. 

Il  professore  farà  seguire  in  ciascuna  classe  da  numerosi  eser- 
cizi e da  opportune  applicazioni  la  esposizione  dei  diversi  argo- 
menti e si  accerterà  con  frequenti  interrogazioni  dell’  efficacia 
del  suo  insegnamento.  Per  l’insegnamento  della  geometria  si 
servirà  opportunamente  dei  modelli  dei  solidi  in  rilievo,  sia  a 
filo  (scheletri)  sia  a superficie  piana  (1),  e di  disegni  eseguiti 
sulle  tavole  nere. 


Aritmetica  e Geometria. 

/ Classe,  (Ore  4 settimanali). 

ARITMETICA 

1.  Nozioni  preliminari  — Numerazione  decimale  parlata  e 
scritta  — Le  prime  quattro  operazioni  sui  numeri  interi  con  i 
metodi  ordinari. 

2.  Condizioni  di  divisibilità  dei  numeri  interi  per  2,  3,  4,  5,  8, 
9,  11,  25,  125  — Ricerca  del  massimo  comune  divisore  di  due 
numeri  e del  minimo  comune  multiplo  per  mezzo  della  di- 
visione. 

3.  Definizione  dei  numeri  primi  e formazione  di  una  tavola  di 
essi  fino  ad  un  certo  limite  — Divisori  primi  e non  primi  di  un 
numero  e loro  ricerca  Formazione  del  massimo  comune  di- 
visore e del  minimo  comune  multiplo  di  due  o più  numeri  per 
mezzo  dei  loro  divisori  primi. 

4.  Definizione  di  una  frazione  ordinaria  e sue  proprietà,  facendo 
variare  i termini  di  essa  — Riduzione  delle  frazioni  alla  più 
semplice  espressione  e allo  stesso  denominatore  — Le  prime 


(1)  I modelli  devono  essere  in  grande  dimensione  e possono 
servire  quelli  della  scuola  di  disegno. 
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quattro  operazioni  sulle  frazioni  ordinarie  e siigli  interi  uniti  a 
frazioni  — Osservazioni  ovvie  sui  risultati  della  moltiplicazione  e 
della  divisione  applicate  alle  frazioni. 

5.  Frazioni  e numeri  decimali;  loro  principali  proprietà,  spe- 
cialmente quelle  che  dipendono  dalla  posizione  della  virgola  — 
Le  prime  quattro  operazioni  sui  numeri  decimali. 

6.  Conversione  di  una  frazione  ordinaria  in  decimale,  notando 
i casi  in  cui  la  trasformazione  riesce  esatta  o approssimata,  e 
viceversa. 

7.  Esposizione  ed  esercizi  pratici  del  sistema  metrico  decimale. 

JSB.  Le  operazioni  devono  essere  applicate  a numerosi  eser- 
cizi e problemi  scegliendoli  specialmente  fra  quelli  che  si  pos- 
sono facilmente  dagli  alunni  risolvere  col  metodo  della  riduzione 
alLunità. 


II  Classe,  (Ore  4 settimanali). 

NB.  V aritmetica  e la  geometria  devono  insegnarsi  alterna- 
tivamente distribuendo  Luna  e l’altra  regolarmente  nella  set- 
timana. 

ARITMETICA 

1.  Ripetizione  sommaria  dei  principali  argomenti  trattati 
nell’anno  precedente,  aggiungendo  quelle  altre  considerazioni 
che  il  professore  crederà  accessibili  all’intelligenza  degli  alunni. 

2.  Numeri  complessi:  — Loro  riduzione  in  frazioni  ordinarie  o 
decimali,  e viceversa  — Le  prime  quattro  operazioni  sui  numeri 
complessi  tanto  riducendoli  a frazioni  ordinarie,  quanto  col  me- 
todo delle  parti  aliquote. 

3.  Conversione  delle  antiche  misure,  già  in  uso  nel  luogo  ove 
risiede  la  scuola,  in  misure  decimali,  e viceversa,  con  l’uso  delle 
tavole  di  ragguaglio. 

4.  Potenza  di  un  numero  — Regola  per  l’estrazione  della  radice 
quadrata  da  un  numei'o  intero  e decimale  e dalle  frazioni. 

5.  Rapporti  e proporzioni  — Quantità  proporzionali  — Regola 
del  tre  semplice  e composta  — Regole  d’interesse,  di  sconto,  di 
società  e di  miscuglio. 
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GEOMETRIA  PIANA 

1.  Nozioni  preliminari  ed  assiomi  — Angoli;  rette  perpendico- 
lari ed  obblique;  rette  parallele:  loro  proprietà  e corollan  che 
ne  derivano. 

2.  Principali  teoremi  e corollari  intorno  ai  triangoli,  ai  paral- 
lelogrammi, ai  poligoni  e alla  loro  uguaglianza. 

3.  Principali  teoremi  intorno  al  cerchio,  alle  seganti  ed  alle 
tangenti  di  esso  — Angoli  nel  cerchio  — Poligoni  inscritti  e 
circoscritti  al  cerchio;  poligoni  regolari. 

4.  Triangolo  rettangolo  ; teorema  di  Pitagora  e sue  applicazioni. 

5.  Misura  delle  aree  e dei  poligoni  in  generale. 


Ili  Classe  (Ore  2 settimanali)  (1). 

GEOMETRIA  PIANA 

1.  Principali  teoremi  su  i triangoli  e i poligoni  simili  — Rap- 
porti dei  perimetri  e delle  aree  di  due  poligoni  simili  — Poligoni 
equivalenti. 

2.  Trasformazione  di  un  poligono  in  un  triangolo  equivalente, 
e di  questo  in  un  quadrato  equivalente. 

3.  Area  di  un  poligono  regolare  — Regola  pratica  per  la  mi- 
sura della  circonferenza  e della  superficie  di  un  circolo  in  funzione 
del  raggio  — Problemi  inversi. 

4.  Esercizi  grafici  e numerici. 

GEOMETRIA  SOLIDA 

1.  Definizione  delPangolo  di  una  retta  con  un  piano,  dell’an- 
golo-di  due  piani,  dell’angolo  solido  o poliedro. 

2.  Regole  pratiche  per  valutare  la  superficie  ed  il  volume  dei 
principali  corpi  geometrici,  premesse  le  necessarie  definizioni. 

3.  Esercizi  e problemi  relativi. 


(1)  Vedi  i regi  decreti  8 novembre  1888  e 23  luglio  1802,  che 
seguono  (pagg.  139,  149). 
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Aritmetica  razionale. 

///  Classe.  Per  gli  alunni  che  si  avviano  alV  istituto  tecnico  O. 

(Ore  tre  settimanali). 

1.  Teorica  delle  quattro  operazioni  pei  numeri  interi. 

2.  Teoremi  fondamentali  sui  numeri  primi  — Sulla  divisibilità 
dei  numeri  interi  — Sul  massimo  comun  divisore  e sul  minimo 
multiplo  comune  di  due  o più  numeri. 

3.  Teorica  delle  frazioni  ordinarie  — Delle  frazioni  decimali 
finite  e periodiche. 

4.  Esposizione  razionale  della  regola  per  l’estrazione  della  ra- 
dice quadrata  dai  numeri  interi  e frazionari  — Prime  nozioni 
sui  numeri  irrazionali. 

Yllter^ 

Complementi  di  aritmetica. 

Ili  Classe.  Per  gli  alunni  che  prendono  la  licenza  C). 

(Ore  due  settimanali). 

1.  Esercizi  di  aritmetica  e cenni  sui  calcoli  abbreviativi. 

Uso  ed  applicazione  dell’algoritmo  algebrico  in  alcuni  problemi 
semplici. 

3.  Uso  pratico  delle  tavole  logaritmiche  con  approssimazione 
non  maggiore  di  cinque  decimali  — Applicazioni  a problemi 
implicanti  estrazioni  di  radici,  a problemi  geometrici  ed  a cal- 
coli di  interesse  composto. 

V esame  consta  delle  due  prove,  scritta  ed  orale. 


(1)  Vedi  i regi  decreti  8 novembre  1888  e 23  luglio  1892,  che 
seguono  (pagg.  139,  149). 

(2)  Vedi  i regi  decreti  predetti. 
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1/ idoneità  è determinala  da  almeno  sei  pvnti  in  ciascuna 
delle  due  prove  (art,  72  del  reg.)  e dalla  media  non  minore 
di  sette  punti. 

NB.  — Per  le  prove  deH’esame  di  licenza  e di  ammissione  alla 
I classe  dell’istituto,  veggansi  gli  art.  X,  XI  e XIII  delle  dispo- 
sizioni regolamentari  didattiche  che  precedono  i presenti  pro- 
grammi. 


Vili. 

Nozioni  sui  doveri  e i diritti  del  cittadino. 

Non  v’e  dubbio  che  in  quel  paese  nel  quale  tutti  i cittadini 
adempissero  i loro  doveri,  e con  uguale  coscienza  esercitassero 
i loro  diritti,  la  società  e lo  Stato  giungerebbero  con  facilità  e 
pienezza  meravigliosa  al  loro  fine,  e il  progresso  e il  benessere 
di  tutti  e di  ciascheduno  (sempre  in  ragione  dei  mezzi  e dei  fat- 
tori deir  incivilimento)  si  avvierebbe  ad  una  meta  quasi  ideale. 

Questo  però,  quanto  lucido  teoricamente,  è difficile  altrettanto 
in  realtà;  ma  rimane  pur  sempre  che  dalla  ossequenza  maggiore 
o minore  ai  doveri  e dal  più  o meno  equo  esercizio  dei  diritti 
in  molta  parte  dipende  il  prospero  o miserevole  andare  della 
società  e dello  Stato. 

Se  adunque  i professori,  cui  venga  affidato  l’insegnamento 
dei  doveri  e dei  diritti  nelle  scuole  tecniche,  avranno  in  pregio 
il  loro  ufficio,  sentiranno  come  la  saviezza  e l'efficacia  delle  loro 
parole  possono  diventare  sorgente  benefica  di  cultura  e di  virtù 
cittadina  a molta  parte  di  popolo,  che  non  sarà  per  ricevere 
altra  educazione  politica;  la  quale  se  gli  manchi  o non  gli  giovi, 
esso  rimarrà  in  quella  funesta  ignoranza  che  anche  tra  le  libere 
istituzioni  perpetua  la  vergogna  e i mali  della  servitù. 

Codesto  insegnamento  consta  di  due  parti;  teorica  l’una,  ri- 
guarda l’uomo  in  sè  e nelle  sue  generali  relazioni  con  la  società: 
pratica  l’altra,  considera  il  cittadino  nelle  sue  relazioni  con 
lo  Stato. 

È cosa  evidente  che  le  principali  nozioni  del  diritto  naturale 
devono  precedere  le  nozioni  diritto  positivo^  cosi  civile  come 
politico,  che  da  quelle  movono  e vi  s'informano.  A non  falsare 
per  altro  lo  spirito  e il  fine  dell’insegnamento,  il  professore 
tratterà  questa  parte  molto  rapidamente,  rifuggendo  dalle  vaste. 
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sottili  ed  erudite  disquisizioni,  dal  sollevare  dubbi  anco  solo  re- 
lativamente insolubili,  dal  porgere  improvvido  impulso  a teorie 
antisociali  o pericolose,  e dall’alfettare  neH’esposizione  forme 
troppo  scientilìclie.  Egli  dovrà  restringersi  alle  cose  fondamen- 
tali, ammesse  dal  comune  buon  senso  e d’applicazione  più  fe- 
conda e immediata;  preferirà  il  metodo  socratico,  destando 
negli  alunni  per  via  di  domande,  d’illazioni  e di  conclusioni, 
conoscenza  della  verità,  adottando  solo  nei  riassunti  la  forma 
dottrinale  ed  espositiva,  però  in  modi  semplici  e piani. 

Passando  alla  parte  positiva  e pratica,  non  sarà  mai  di  troppo 
la  cura  del  professore  nel  mettere  in  chiaro:  che  le  idee  del  di- 
ritto e del  dovere  si-  possono  molto  bene  distinguere  in  astratto; 
non  così  nella  pratica,  poiché,  massime  in  uno  Stato  libero,  l’e- 
sercizio del  diritto  (generalmente  parlando)  è dovere;  che  ad 
una  maggiore  ampiezza  di  diritti  consociasi  di  necessità  mag- 
giore ampiezza  di  doveri,  di  maniera  che  voler  fruire  dei  primi 
e sottrarsi  ai  secondi  sarebbe  iniquo  ed  assurdo;  che  il  viQja- 
tore  delle  leggi,  quand’anche  ignoto  ed  impune,  offende  la  patria 
in  modo  ben  più  pericoloso  e reo  del  nemico,  il  quale  la  com- 
batte a viso  aperto.  Non  dimenticherà  insomma  che  la  parte 
morale  deve  procedere  di  pari  passo  con  la  positiva,  cosi  che 
l’istruzione  sia  educazione,  ben  poco  giovando  che  uno  sappia 
quanti  voti  occorrono  alla  validità  d’una  elezione  o d’una  sen- 
tenza, e non  comprenda  la  grandezza  dell’atto  e non  possegga  i 
lumi  e la  incorruttibilità  necessaria  all’elettore  e al  giurato. 

Dalla  lettura  poi  e da  una  minuta  e accurata  spiegazione  dello 
Statuto  (che  tutti  gli  alunni  dovranno  possedere),  il  professore 
saprà  trarre  opportuno  partito  a ricordare  e ripetere  le  cose 
generali,  talché  quelle  e queste  riescano  a vicendevole  illustra- 
zione e conferma. 

Ili  Classe  (Ore  I settimanali)  (1). 

1.  L'uomo  nella  famiglia. 

Doveri  principali  che  nascono  dai  vincoli  della  famiglia. 

2.  L’uomo  nella  società. 

Concetto  generale  del  potere,  come  indispensabile  all’esistenza 
della  società  — Funzioni  principali  ed  essenziali  del  pubblico 


(1)  V'edi  il  regio  decreto  S novembre  188S,  che  segue  (pag.  139). 
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potere  — Mezzi  di  sussistenza  del  potere  pubblico  — Le  imposte 
e contribuzioni  — Loro  necessità  — Doveri  conseguenti  del  cit- 
tadino. 

3.  Dei  diritti  garantiti  dal  potere  o dallo  Stato. 

Proprietà  — Sua  utilità  — Libertà  — Libertà  di  opinione  e 

di  coscienza  — Libertà  del  lavoro  — Del  rispetto  alle  altrui  opi- 
nioni in  generale,  e specialmente  della  tolleranza  religiosa  e 
politica  •—  Uguaglianza  di  diritto  e disuguaglianze  di  fatto  — 
Loro  origine  e necessità  ~ Limitazione  alla  proprietà  e alla 
libertà  per  ragioni  di  pubblica  utilità. 

4.  Doveri  morali  verso  il  prossimo. 

Reciproca  assistenza  e beneficenza. 

5.  Dei  doveri  e diritti  politici. 

Cenni  sulle  forme  di  governo  — Governo  rappresentativo  — 
Monarchia  costituzionale  — Suoi  vantaggi  — Statuti  o carte  co- 
stituzionali — I.o  Statuto  del  Regno  — Cenni  storici. 

L’esame  consta  di  una  sola  prova  orale. 

L’ idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti. 


IX. 

Nozioni  di  fìsica,  di  chimica  e di  mineralogia 
])er  gli  alunni  che  prendono  la  licenza  (I). 

Anche  le  nozioni  di  fisica,  di  chimica  e di  mineralogia  de- 
vono essere  impartite  in  un  modo  elementare,  ma  però  ordina- 
tamente: la  fisica  precederà  la  chimica,  per  una  ragione  ovvia 
ad  intendersi;  come  complemento  a quest’ultima,  si  parlerà  in- 
fine di  alcuni  minerali.  La  fisica  avrà  uno  sviluppo  maggiore; 
e siccome  l’esposizione  di  principii,  la  descrizione  di  fenomeni 
devonsi  rendere  evidenti  e manifeste  con  gli  esperimen  ti,  cosi  si 
richiede  che  la  scuola  sia  provveduta,  per  quanto  è possibile, 
di  un  gabinetto  con  strumenti  ed  apparati  adatti  al  carattere 
elementare  dell’insegnamento.  Di  certi  strumenti,  come  il  ter- 
mometro, il  barometro,  gli  areometri,  ecc.^  si  metta  in  rilievo 


(1)  La  divisione  della  III  classe  in  sezione  di  licenza  e in  se- 
zione di  avviamento  all’istituto  tecnico  è abolita:  R.  decreto 
8 novembre  1888  (pag.  139). 


istruzione  secondaria  tecnica 


1*27 


l’utilità  cbe  prestano  in  molti  bisogni  della  vita.  Opportuni  di- 
segni, fatti*anche  dal  professore  sulla  tavola  nera,  agevoleranno 
di  molto  le  spiegazioni  orali. 

La  chimica  si  limiterà  ad  esporre  le  proprietà  principali  dei 
corpi  più  comuni  e più  importanti;  le  definizioni  non  saranno 
premesse  all’esposizione  dei  fenomeni  perchè  le  menti  dei  giova- 
netti nelle  scuole  tecniche  non  possono  essere  in  grado  d’inten- 
dere quelle  idee  generali  e quelle  nozioni  metafìsiche  onde  s’ in- 
tessono inevitabilmente  le  definizioni.  Queste  usciranno  da  sò^ 
di  mano  in  mano,  dalle  cose  e dai  fenomeni  che  si  andranno 
studiando. 

All’insegnante  è poi  lasciata  la  scelta  per  trattare  di  quelle 
applicazioni  più  famigliari  e più  utili  che^  a seconda  del  luogo, 
egli  crederà  opportuno. 

Ili  Classe  (Ore  2 settimanali)  (I). 

FISICA 

1.  Proprietà  generali  dei  corpi  — Forze  — Movimenti  — Mac. 
chine  sémplici. 

2.  Peso  dei  corpi  — Bilancia  — Centro  di  gravità  — Pendolo. 

3.  Equilibrio  dei  liquidi  — Pressione  — Corpi  immersi  — Areo- 
metri — Capillarità. 

4.  I gas  — Pressione  atmosferica  — Barometro  — Areostati  — 
Trombe  — Macchina  pneumatica. 

5.  Cause  fìsiche  del  suono,  sua  velocità  — Eco. 

6.  Effetti  generali  del  calore  — Diversi  modi  di  propagazione 
del  calore  — Termometri  — Cambiamento  di  stato  dei  corpi  — 
Idea  di  una  macchina  a vapore  — Venti  e meteore  acquee. 

7.  Corpi  luminosi  e illuminati,  diafani,  opachi — Specchi  piani 
^ Diverse  forme  di  lenti  e loro  usi  — Descrizione  dei  cannoc- 
chiali e dei  microscopi  — Camera  oscura  — Colori. 

8.  Descrizione  di  una  macchina  elettrica  — Della  bottiglia  di 
Leida  — Della  pila  — Del  telegrafo  — Del  telefono  — Del  cam- 
panello elettrico  — Dei  motori  elettrici  — Luce  elettrica  — Gal- 
vanoplastica — Fulmine  e parafulmine. 


(1)  Vedi  il  detto  R.  decreto  8 novembre  1888,  che  segue  (pa- 
gina 139). 
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CHIMICA 

1.  Corpi  semplici  e composti  — Combinazioni  — Legge  delle 
proporzioni  delini  live  — Differenze  principali  fra  miscugli  e com- 
binazioni — Cenno  intorno  alla  nomenclatura  chimica. 

2.  Proprietà  principali  dell’ossigeno,  dell’azoto,  dell’Idrogeno, 
del  carbonio,  del  cloro  — Proprietà  principali  del  ferro,  dello 
zinco,  del  rame,  del  mercurio,  dell’argento  e dell'oro. 

3.  Composizione  e proprietà  principali  dell’aria  e dell’acqua  — 
Cenno  intorno  alle  proprietà  di  alcuni  fra  gli  acidi,  ossidi  e sali 
più  importanti. 

4.  Applicazione  delle  cose  spiegate  alle  più  comuni  industrie. 

MINERALOGIA 

Osservazione  e descrizione  dei  minerali  più  importanti,  spe- 
cialmente del  luogo,  traendone  argomento  per  dire  dei  caratteri 
dei  minerali  in  generale. 

NB.  Lo  svolgimento  di  questo  programma  dovrà  essere  fatto 
in  modo  assolutamente  elementare  e descrittivo;  esponendo,  so- 
pratutto con  molta  brevità,  le  nozioni  di  chimica  e di  mine- 
ralogia. 

Cesarne  consta  di  ima  sola  prova  orale. 

L*  idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti. 


X. 

Nozioni  di  storia  naturale. 

Le  nozioni  di  storia  naturale  hanno  per  iscopo  principale  di 
sviluppare  negli  alunni  lo  spirito  di  osservazione,  e di  educarli 
a descrivere  con  precisione  le  cose  notate.  Per  conseguenza  lo 
insegnamento  dovrà  essere  fatto  in  modo  pratico;  senza  preter- 
mettere il  rigore  scientifico,  non  si  dovrà  incagliare  lo  svolgi- 
mento della  materia  ccn  la  metodica  descrizione  degli  apparati 
organici  e delle  relative  funzioni.  L’insegnante  si  giovi  di  tutti 
i mezzi  di  cui  possa  disporre,  e a quest’uopo  la  scuola  dovrà 
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essere  fornita  di  un  gabinetto  con  collezioni,  modelli  e tavole  in 
modo  sufficiente  al  carattere  pratico  ed  elementare  dell’ insegna- 
mento. Il  professore,  inoltre,  faccia  più  che  può  escursioni  cogli 
alunni,  raccolga  piante  ed  animali  ed  ispiri  ad  alcuni  di  loro  il 
gusto  delle  collezioni.  Li  avvezzi  ad  osservare  gli  oggetti  dili- 
gentemente, a compararli,  a distinguerli  e sopratatto  a descri- 
verli con  esattezza  e concisione;  mostrando  poi  loro  gli  esempi 
delle  descrizioni  fatte  dai  classici. 

II  Classe,  (Ore  2 settimanali). 

PRELIMINARI 

Divisione  della  storia  naturale  — I tre  regni  della  natura. 

BOTANICA 

Osservazione  e descrizione  delle  piante  più  comuni  e più  utili 
del  luogo,  appartenenti  a ciascuno  dei  tre  tipi,  dicotiledoni,  mo- 
nocotiledoni e acotiledoni  ; traendone  argomento  per  dire  breve- 
mente della  classificazione  dei  vegetali;  degli  organi  di  nutri- 
zione; degli  organi  di  riproduzione;  delle  gemme,  spore,  frutto, 
seme;  della  disseminazione;  del  germogliamento  e dell’innesto. 

ZOOLOGIA 

Osservazione  e descrizione  dei  più  importanti  e più  comuni 
animali  della  classe  dei  mammiferi  traendone  argomento  per 
ispiegare  brevemente  gli  apparati  e le  funzioni  della  nutrizione 
e della  vita  di  relazione  negli  animali  superiori. 

Ili  Classe  (Ore  2 settimanali)  (I). 

ZOOLOGIA 

Seguito  della  osservazione  e descrizione  dei  più  importanti  e 
più  comuni  animali  delle  altre  classi,  traendone  argomento  per 


(1)  Vedi  regio  decreto  8 novembre  1888,  che  segue  (pag.  139). 
9.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — 11. 
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accennare  la  classiiìcazioiie  ed  i diversi  modi  di  riproduzione 
degli  animali. 

L'esame  consta  di  una  soia  prova  orale. 

U idoneità  é determinata  da  almeno  sei  punti. 


XI. 

Storia  antica,  orientale  e greca 
per  gli  alunni  che  si  avviano  alV  istituto  tecnico  (1). 

Lo  studio  della  storia  antica  e moderna  d’Italia  prescri tto  per 
le  scuole  tecniche  è destinato  a fornire  ai  giovani  studenti  quelle 
nozioni  di  storia  che  sono  strettamente  necessarie  per  una  cul- 
tura generale  elementare,  vale  a dire  nozioni  sommarie  della 
storia  della  nostra  patria.  Lo  studio  della  storia  antica^  orien- 
tale e greca  assegnato  alla  III  classe  per  gli  studenti  che  aspi- 
rano a passare  negli  istituti  tecnici^  è destinato  ad  allargare  le 
loro  cognizioni  intorno  ai  tempi  antichi,  a compimento  del  primo 
periodo  della  storia  generale  e come  preparazione  agli  studi 
tecnici  del  2o  grado. 

Negli  studi  tecnici  del  2o  grado  la  storia,  considerata  come 
elemento  della  cultura  generale,  viene  concepita  non  più  sola- 
mente come  storia  patria,  ma  come  storia  di  tutti  i popoli  che 
ebbero  una  parte  importante  nelle  vicende  della  civiltà.  Come 
è noto,  la  Storia  generale  si  suole  dividere  in  tre  grandi  periodi  : 
antico,  medio  e moderno.  Trattasi  ora  d’esaurire  il  primo,  ag- 
giungendo a ciò  che  già  fu  studiato  della  storia  romana  anche 
notizie  sommarie  della  storia  orientale  e della  storia  greca. 

Questo  compito  sarebbe  però  troppo  esteso,  se  non  si  avver- 
tisse a limitarlo  entro  i modesti  confini  che  sono  imposti  dalle 
condizioni  di  questa  scuola.  Non  solo  i giovani  studenti  percor- 
rono ora  per  la  prima  volta  questo  campo  molto  vasto  e non 
sempre  facile,  ma  essi  devono  poi  attendere  nello  stesso  tempo 


.(1)  La  divisione  della  III  classe  in  sezione  di  licenza  e in  se- 
zione di  avviamento  all’istituto  tecnico  è abolita:  R.  decreto 
8 novembre  1888  (pag.  139^. 
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anche  allo  studio  della  terza  parte  della  storia  d’ Italia.  Perciò 
è necessario  ridurre  l’insegnamento  ai  soli  fatti  importantissimi, 
ed  anzi,  per  la  storia  orientale,  converrà  contentarsi  di  trac- 
ciarne le  linee  principali,  rappresentandola  quasi  come  una  in- 
troduzione alla  storia  greca. 

Anche  a quest’insegnamento  si  possono  applicare,  tenuto  conto 
della  diversità  della  materia,  le  osservazioni  che  accompagnano 
il  programma  XII  per  l’ insegnamento  della  storia  d’Italia. 


Ili  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

STORIA  ORIENTALE 

1.  Dai  tempi  antichissimi  fino  alla  dominazione  persiana. 

Cenni  intorno  all’Egitto,  agli  Assiro-Babilonesi,  ai  Fenici, 

agli  Indiani. 

2.  U impero  persiano. 

Cenni  intorno  ai  Medo-Persiani  fino  al  tempo  di  Ciro  il 
Grande  — Conquiste  di  Ciro  il  Grande  (a.  538-529  av.  l’E.  V.)  e 
di  Cambise  (a.  529  e 522  av.  l’E.  V.)  — Vicende  sommarie  del- 
l’impero persiano  fino  alla  conquista  macedone  (a.  330  av.  l’E.  V.). 

STORIA  GRECA 

3.  Origini  storiche  della  Grecia. 

Immigrazioni  circa  il  secolo  XI  av.  l’E.  V.,  ed  origini  di  vari 
stati  dorici  (Tessaglia,  Sparta,  Corinto,  Argo,  Messene,  Sicione, 
Locride,  Beozia)  — La  distinzione  degli  Elleni  in  quattro  fami- 
glie (Eoli,  Joni,  Dori,  Achei)  — Emigrazione  nell’Asia. 

4.  Dalla  fondazione  degli  stati  dorici  fino  alla  guerra  per- 
siana (A.  950  circa  — 493  av.  l’E.  V.). 

Mutazione  della  forma  di  governo  in  vari  stati  versola  metà 
del  sec.  Vili  av.  PE.  V.  — Colonie  e specialmente  di  quelle  fon- 
date in  Italia  — Sommario  della  storia  d’ Atene,  dall’abolizione 
della  monarchia  fino  aU’arcontato  di  Temistocle  (a.  750  circa 
— 493)  — Sommario  della  storia  di  Sparta  dal  tempo  di  Licurgo 
fino  all’intervento  nelle  cose  d’Atene  (a.  820  circa  — 506)  — La 
lega  amfizionica;  feste  religiose. 
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5.  Egemonia  ateniese.  — (A.  d93-494  av.  l’E.  Y.). 

Guerra  persiana  (a.  493-449j  — Pericle  (a.  4d4-429;  — Guerra 
del  Peloponneso  e la  fine  deU’cgemonia  ateniese  (a.  431-404;. 

6.  Egemonia  spartana.  — (A.  404-338  av.  PE.  V.;. 

Primazia  di  Sparta  sugli  stati  greci  — Seconda  guerra  per- 
siana; la  pace  d’Antalcida  (a.  399'387)  — Importanza  temporanea 
di  Tebe  (a.  379-362)  — Intervento  dei  macedoni,  e stabilimento 
del  loro  predominio  sulla  Grecia  (a.  358-338). 

7.  Predommio  macedone.  --  (A.  338-197  av.  PE.  V.). 

Imprese  d'Alessandro  Magno  (a.  336-323)  — Divisione  dei  do- 
mini d’Alessandro,  e le  lotte  fra  i suoi  successori  — Guerra 
Lamia  (a.  323-P22)  — Le  leghe  Achea  ed  Etolica  — Intervento 
dei  Romani  e loro  conquista  (a.  208-197). 

V esame  consta  di  una  sola  prova  orale. 

L'idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti. 


XII. 

Storia  d’Italia. 

I.  La  ragione  per  cui  la  storia  d’Italia  é collocata  fra  le  disci- 
pline che  devono  essere  apprese  dai  giovani  studenti  delle  scuole 
tecniche  è facile  spiegarsi.  Una  nozione  delle  vicende  a cui  andò 
soggetta  nel  passato  la  nostra  patria  è parte  essenziale  dell’edu- 
cazione e della  cultura  delle  quali  dovrebbe  esser  fornito  ogni 
cittadino.  Le  vicende  storiche  d’una  nazione  costituiscono  un 
])atrimonio  di  memorie  e di  tradizioni  comuni  a tutti  i cittadini 
di  essa,  quasi  memorie  e tradizioni  di  famiglia.  Da  esse  i citta- 
dini traggono  coscienza  del  loro  essere  sociale,  sentimento  di 
fratellanza  civile,  pratica  delle  norme  che  regolano  il  consorzio 
])olitico,  incitamento  ad  emulare  quelli  dei  loro  maggiori  che 
sono  celebrati  per  virtù  ed  energia.  Dallo  studio  del  passato 
s’acquistano  oltracciò  infinito  notizie  che  agevolano  la  retta  in- 
telligenza di  fatti  attuali  d’ogni  natura,  politici,  economici,  scien- 
tifici, artistici. 

In  quanto  la  storia  ha  un’efficacia  educativa,  non  accade  di 
dover  distinguere  diversi  indirizzi  nello  studio  di  essa,  poiché 
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di  educazione  non  si  dànno  varie  specie,  con  varia  indole,  ma 
soltanto  diversi  gradi.  Per  questo  rapporto  basta  avvertire  che 
la  storia  sia  studiata  con  quella  maggior  ampiezza  che  il  tempo 
concede.  Se  il  tempo  assegnato  per  lo  studio  di  essa  è breve  le 
notizie  che  i giovani  apprenderanno  saranno  meno  numerose, 
quindi  l’azione  educativa  sarà  meno  intensa  ed  estesa;  ma 
l’educazione  che  deriverà  da  esso  studio  non  sarà  per  questo 
d’altra  natura  di  quello  che  sarebbe  se  il  tempo  fosse  più  lungo 
e lo  studio  più  ampio. 

Invece  si  distinguono  diversi  indirizzi  da  seguirsi  nello  studio 
della  storia,  se  essa  si  considera  come  elemento  di  coltura.  In 
questo  caso  è necessario  anzitutto  determinare  esattamente  <li 
quale  indole  sia  la  coltura  da  impartirsi  al  giovane,  e definire 
in  seguito  quale  posto  tenga  la  storia  rispetto  ad  essa,  sia  per 
le  cognizioni  di  cui  arricchisce  la  mente  del  giovane^  e sia  per 
l’esercizio  intellettuale  a cullo  avvezza.  Ora,  nel  caso  attuale, 
cioè  trattandosi  dell’istruzione  che  si  dà  nelle  scuole  tecniche, 
è chiaro  che  non  si  tratta  già  d’una  cultura  che  abbia  uno  spe- 
ciale indirizzo,  ma  bensì  d’  una  cultura  generale  elementare^ 
quale  giova  a tutti.  Questa  essendo  la  mira  a cui  è rivolto  l’in- 
segnamento della  storia,  converrà  che  esso  sia  limitato  ai  fatti 
più  importanti.  Tanto  più  che  non  si  può  dimenticare  che  è ri- 
volto a giovani  i quali  per  la  prima  volta  s’affacciano  a con- 
templare l’esteso  orizzonte  delle  vicende  passate  dell’umanità. 
Lo  scopo  da  ottenere  sarà  pertanto  che  nella  mente  dei  giovani 
s’imprimano  fermamente  e chiaramente  le  linee  principali  del 
gran  disegno  della  storia;  ed  anche  non  della  storia  tutta 
quanta,  ma  solo  di  quella  della  nostra  patria,  dalle  origini  ro- 
mane fino  alla  formazione  del  suo  presente  assetto  politico. 

II.  Avvertito  il  compito  che  spetta  alla  storia  nell’istruzione 
che  s’impartisce  nelle  scuole  tecniche,  riesce  agevole  additare 
le  norme  che  debbono  regolare  l’ insegnamento,  affinchè  riesca 
proficuo. 

Gom’è  detto  in  capo  ai  presenti  programmi,  quello  qui  annesso 
indica  i limiti  della  materia  da  insegnarsi  in  ciascun  anno.  Ma 
il  programma  fosse  pur  anco  molto  più  particolareggiato  che 
questo  non  sia,  non  potrà  mai  comprendere  tutte  le  indicazioni 
che  servono  all’ insegnamento,  nè  addentrarsi  nello  spirito  di 
esso.  Il  programma  non  può  neppure  essere  ciò  che  V indice  è 
per  un  libro;  poiché  l’insegnamento  di  ciascun  professore  è una 
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creazione,  un’opera  originale  con  proprio  con lenu lo.  Nè  sarebbe 
commendevole,  dato  che  fosse  possibile,  cercar  di  togliere  aH’o- 
pera  di  ciascun  insegnante  questo  carattere  di  originalità.  Ciò 
sarebbe  reprimere  l’iniziativa;  mentre  invece  è necessario  pro- 
muoverla. Il  programma  è là  solo  per  dare  all’ insegnamento 
che  s’impartisce  nelle  numerose  scuole  tecniche  del  Regno 
un’uniformità  d’estensione  e di  limiti. 

Alla  dottrina  ed  allo  zelo  del  professore  appartiene  di  diritto 
il  còmpito  di  trovare  i mezzi  didattici  più  convenienti  perchè 
l’insegnamento  riesca  quanto  più  vantaggioso  per  l’educazione 
e per  la  coltura  di  giovani  studenti.  Tuttavia  non  sarà  superfluo 
che  si  raccomandi  all’attenzione  degli  insegnanti  alcuni  consigli 
suggeriti  dall’esperienza. 

1.  Un  libro  di  testo  è sussidio  indispensabile  per  l’insegna- 
mento. Non  già  che  esso  sia  necessario  per  le  lezioni,  poiché 
queste  potrebbero  benissimo  esser  fatte  interamente  dal  profes- 
sore: il  libro  di  testo  è necessario  agli  alunni  per  lo  studio  che 
devono  compiere  da  se  stessi,  per  lo  meno  come  mezzo  di  ri- 
chiamo sicuro  e comodo. 

2.  Fra  i libri  di  testo  merita  la  preferenza  quello  che  pre- 
senti la  materia  nel  modo  più  succinto  ed  oggettivo,  senza  ret- 
torica  e senza  divagazioni:  sopra  un  tale  testo  il  professore  potrà 
tessere  comodamente  le  sue  lezioni  a viva  voce;  poiché  egli  è 
da  queste  che  la  materia  deve  ricevere  colore  e vita. 

3.  La  rettorica  è il  peggior  nemico  d’un  insegnamento  che 
debba  riuscire  educativo  ed  istruttivo.  Nel  raccontare  fatti  è 
sempre  necessario  andare  molto  guardinghi  affinchè  la  parola 
non  li  ingrandisca  o sminuisca  oltre  il  vero,  ed  affinchè  ripro- 
duca realmente  i fatti  e non  sia  soltanto  un  suono.  Per  questo 
riguardo  gli  insegnanti  non  saranno  mai  troppo  severi  verso  sè 
stessi  e verso  i loro  alunni. 

A.  Ad  avvisare  il  racconto  storico  giova  sopra  ogni  cosa  met- 
tere in  rilievo  la  parte  che  ebbero  le  persone  al  compimento  dei 
fatti.  Come  è noto,  gli  avvenimenti  sono  in  realtà  quasi  sempre 
diretti,  affrettati  o ritardati  dall’azione  d’alcuni  uomini;  dall’o- 
pera d’alcuni  uomini,  od  anche  d’uu  uomo,  è stato  spesso  de- 
terminato il  costituii'si  d’una  nazione,  il  rapido  progredire  di 
essa,  l’incremento  repentino  della  scienza,  o dell’ industria  o del 
commercio,  un  indirizzo  nuovo  dell’arte.  In  questo  modo  s’ot- 
tiene anche  un  vantaggio  inestimabile  per  l’educazione;  poiché 
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si  mettono  dinnanzi  agli  ocelli  dei  giovani  grandi  esempi  di  co- 
raggio, di  forza  e di  perseveranza,  che  possono  esercitare  una 
poliente  influenza  per  la  formazione  del  carattere  individuale. 

5.  Tutte  le  volte  che  l’occasione  si  presenti  opportuna,  gio- 
verà sempre  fermare  l’attenzione  dei  giovani  sulle  memorie  sto- 
riche di  qualsiasi  natura,  che  s’incontrano  nel  luogo  ove  essi 
vivono.  I resti  d’un  edificio,  un  monumento,  un  canale,  una 
diga,  il  nome  di  una  località  o di  una  via,  una  consuetudine 
popolare,  una  tradizione,  che  il  professore  sappia  conveniente- 
mente illustrare,  saranno  argomenti  di  durevole  istruzione.  Ciò 
contribuisce  pure  ad  avvezzare  i giovani  all’osservazione  delle 
cose  che  li  circondano. 

6.  È quasi  superfluo  rammentare  che  il  racconto  degli  avve- 
nimenti deve  sempre  essere  illuminato  con  esatte  indicazioni 
cronologiche  e geograliche.  Dei  fatti  più  importanti  è assoluta- 
mente  indispensabile  che  si  ritengano  le  date.  Senza  la  cono- 
scenza sicura  delle  date  principali,  alle  quali  possa  continua- 
mente  riferirsi,  colui  che  studia  la  storia  s’affatica  molto,  senza 
diletto  e con  poco  frutto;  come  chi  viaggiasse  per  una  regione 
di  cui  non  sapesse  in  nessun  modo  quale  posto  occupi  rispetto 
a regioni  da  lui  conosciute. 

7.  I quesiti  o capi  del  programma  corrispondono  ciascuno  ad 
un  periodo  di  storia  più  o meno  lungo,  secondo  una  distribu- 
zione consentanea  al  processo  degli  avvenimenti.  Giova  che  gli 
alunni  lo  avvertano,  e che  il  professore  caratterizzi  con  cura 
ciascuno  di  tali  periodi:  ciò  renderà  più  agevolé  agli  studenti 
intendere  e ritenere  la  storia. 

8.  È appena  necessario  avvertire  che,  pur  rimanendo  l’ inse- 
gnamento limitato  sempre  ai  fatti  più  importanti,  come  si  con- 
viene ad  un  insegnamento  elementare,  torna  però  opportuno  che, 
avvicinandosi  ai  tempi  nostri,  esso  sia  alquanto  più  particola- 
reggiato. Gli  avvenimenti  che  hanno  un’attinenza  più  diretta 
coi  tempi  presenti  destano  un  maggior  interesse,  perchè  più  fa- 
cilmente si  sente  il  vantaggio  di  conoscerli.  Infine  l’ utilità  mag- 
giore che  deriva  dallo  studio  del  passato  consiste  in  questo,  che 
s’impara  a intendere  meglio  il  presente. 
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I Classe.  fOre  2 settimanali). 

Dai  tempi  antichissimi  fino  alla  conquista  dei  Franchi. 

(A.  754  circa  av.  TE.  V.  — 774  dell’E.  Y.) 

1.  Primordi  storici  (A.  754  circa  av.  1’ E.  V.) 

Popoli  italici  — Etruschi  — Galli  — Colonie  greche  — Origini 
del  popolo  romano. 

2.  Vicende  del  popolo  romano  durante  il  periodo  dei  Re 
(A.  754-510  av.  r E.  V.) 

3.  Nuove  istituzioni  e conquiste  (A.  510-264  av.  P E.  V.) 

Lotta  fra  plebei  e patrizi  --  Guerra  cogli  Etruschi,  coi  Latini, 

coi  Volsci,  coi  Galli,  coi  Sanniti;  guerra  tarentina. 

4.  Guerre  puniche  (A.  264-133  av.  TE.  V.). 

Conquiste  nel  Mediterraneo,  in  Spagna,  in  Africa  — Guerra 
coi  Macedoni  e coi  Siri. 

5.  Guerre  civili  fA.  133-31  av.  TE.  V.). 

Contese  interne  e guerre  civili  dal  tempo  dei  Gracchi  fino 
alla  battaglia  d’Azio  ed  al  trionfo  d’Augusto  — Guerre  giugur- 
tina,  cimbrica,  sociale,  servile,  mitridatica. 

6.  U Impero  da  Augusto  a Diocleziano  (A.  264-133  av.  l’E.  V., 
305  dell’E.  V). 

7.  Il  Cristianesimo  fin  verso  la  metà  del  secolo  V. 

Primitiva  costituzione  della  chiesa  cristiana  — Il  cristiane- 
simo a Roma  — La  conversione  di  Costantino  e l’editto  di 
Milano  — L’ Arianesimo  e il  concilio  di  Nicea  — Il  papato  al  tempo 
del  pontefice  Leone  I. 

8.  Il  Basso  impero  (A.  305-476). 

Divisione  amministrativa  dell’impero  in  generale  e dell’Italia 
in  particolare  — Invasioni  di  barbari  nell’impero  d’occidente  e 
specialmente  in  Italia  — Fine  dell’  impero  d’Occidente. 

9.  Le  invasioni  germaniche  (A.  476-774). 

Invasione  degli  Eruli  — Invasione  de’  Goti  — Conquista  bi- 
zantina; Giustiniano  — Invasione  dei  Longobardi  — Estensione 
ed  ordinamento  del  regno  longobardo  — 1 domini  bizantini  in 
Italia  — Contesa  fra  i Longobardi  e il  papa;  origine  dello  Stato 
papale  — Conquista  dei  Franchi. 
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Il  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

Dalla  conquista  dei  Franchi  lino  al  predominio  spagnuolo. 

(A.  744-1559) 

1.  Denominazione  de*  Franchi  (A.  774-888). 

Ristabilimento  dell’  impero  d’Occidente  — L’ impero  e il 

Regno  italiano  — Principato  di  Benevento  — I domini  bizantini 
in  Italia. 

2.  Autonomia  del  Regno  italiano  (A.  888-971). 

Vicende  del  Regno  italiano  — Conquiste  dei  Musulmani  in 
Sicilia. 

3.  Governo  degli  imperatori  tedeschi  (A.  971-1122). 

Lotta  tra  il  papa  e l’ imperatore  per  l’ investitura  degli  ec- 
clesiastici — Origine  dei  Comuni  italiani  — Formazione  del  Regno 
di  Sicilia. 

4.  Guerra  tra  i Comuni  italiani  e Vimperatore  Federico  Bar- 
harossa  (A.  1122-1183). 

I Comuni  dopo  il  1122  — La  teoria  dei  diritti  imperiali  — 
Guerra  ; la  pace  di  Costanza. 

5.  Commercio  marittimo  degVitaliani  nei  secoli  XII  e XIII. 

Pisa  — Genova  — Amalfi  — Venezia;  la  quarta  crociata  — 

Marco  Polo. 

6.  Guelfi  e Ghibellini  (A.  1183-1250). 

Contesa  fra  l’imperatore  Federico  li,  il  Papa  ed  i Comuni 
italiani. 

7.  Prevalenza  del  governo  a signoria  (A.  1250-1330). 

Decadenza  della  libertà  nei  Comuni  --  Decadenza  dell’au- 
torità imperiale  in  Italia  — Traslazione  della  sede  papale  in 
Francia  — Gli  Angioini  a Napoli  — Lotte  fra  Genova,  Pisa  e Ve- 
nezia — Primordi  della  letteratura  italiana;  belle  arti. 

8.  I grandi  Stati  italiani  (A.  1330-1494). 

Ingrandimento  di  alcuni  Stati  nell’Italia  settentrionale;  vi- 
cende sommarie  degli  Stati  dei  Visconti,  degli  Estensi,  dei  Conti 
di  Savoia,  di  Firenze,  di  Venezia,  di  Genova  — Vicende  som- 
marie dello  Stato  papale  — Vicende  del  Regno  di  Napoli  — Cenni 
intorno  alla  Sicilia  ed  alla  Sardegna. 
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9.  Conquista  straniera,  (A.  1194-1550). 

Conquiste  francesi,  spagnuole,  tedesche,  svizzere  in  Italia 
dal  1494  al  1529  — Predominio  spagnuolo  in  Italia  dopo  il  1530; 
Carlo  V — Trattato  di  Chàteau  Carnbrésis  — Inliuenza  della  ri- 
forma protestante  in  Italia. 


Ili  Classe  (Ore  2 settimanali;  (1). 

Dal  predominio  spagnuolo  fino  all'unificazione  nazionale. 

(A.  1559-1870). 

1.  Il  predominio  spagnuolo  fino  all*  intervento  francese 
(A.  1559-1630). 

Vicende  dei  principali  Stati  italiani  — Emanuele  Filiberto 
di  Savoia  — Carlo  Emauuele  I di  Savoia  — L’intervento  france.se. 

2.  Declinazione  e fine  del  predominio  spagnuolo  (A.  1630-1713). 

Richelieu  — Mazarino  — Luigi  XIV  — Vittorio  Amedeo  II 

di  Savoia  — La  guerra  per  la  successione  spagnuola  — Venezia 
e la  guerra  coi  Turchi. 

3.  Preponderanza  contrastata  fra  Austriaci  e Francesi 
(A.  1713-1748). 

Alberoni  — La  guerra  per  la  successione  di  Polonia  e la  ri- 
costituzione del  Regno  delle  Due  Sicilie  — La  guerra  per  la 
successione  d’Austria  e le  successioni  di  Parma  e di  Toscana  — 
Incrementi  del  Regno  di  Sardegna. 

4.  Le  riforme  (A.  1748-1792). 

Condizioni  interne  e vicende  dei  principali  Stati  italiani  — 
Influenza  della  rivoluzione  francese  del  1789  — Principio  della 
guerra  in  Italia. 

5.  La  rivoluzione  francese  (A.  1792-1815). 

Conquiste  dei  francesi  contro  il  Re  di  Sardegna;  trattato  di 
Cherasco  e di  Parigi  — Guerra  in  Italia  tra  Francesi  e Austriaci  ; 
trattato  di  Campoformio  — Le  nuove  repubbliche  istituite  in 
Italia  — Restaurazioni  del  1799  — Vittorie  francesi  nel  1800  — 
Vario  assetto  geografico  e politico  dell’Italia  dal  1800  al  1815  — 
Restaurazione  del  1815. 


(1)  Vedi  regio  decreto  8 novembre  1888,  che  segue. 
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G.  Governi  dispotici  (A.  1815-1848). 

Condizioui  politiche  degli  Stati  italiani  dopo  il  1815  — Moli 
del  1821  — Altri  tentativi  — Progressi  delle  aspirazioni  liberali 
verso  il  1846. 

7.  Risorgimento  nazionale  (A.  1848-1861). 

Le  costituzioni  del  1848  e la  guerra  d’indipendenza  contro 
l’Austria  nel  1818-1849  — 11  Piemonte  centro  delle  aspirazioni 
liberali  e nazionali  — Alleanza  del  Piemonte  con  la  Francia  contro 
l’Austria  — Nuova  guerra  d’indipendenza  e rivoluzione  in  vari 
Stati,  che  s’uniscono  alla  monarchia  di  Savoia  •—  Spedizione  di 
Garibaldi;  caduta  dei  governo  borbonico  e unificazione  dell’I- 
talia — Il  primo  Parlamento  italiano  e la  proclamazione  del 
Regno  d’Italia. 

■ 8.  Compimento  delV unificazione  nazionale  (A.  1861-1870). 

Alleanza  con  la  Prussia  e nuova  guerra  contro  l’Austria; 
unione  del  Veneto  all’Italia  — Occupazione  di  Roma. 

L* esame  consta  di  una  sola  prova  orale. 

L’idoneità  è determinata  da  almeno  sei  punti. 

Visto  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 

G OPPINO. 


30. 

Regio  Decreto  8 novembre  1888,  n.  5826,  che  abolisce 
la  divisione  della  Sgelasse  delle  scuole  tecniche  nelle 
due  sezioni  di  licenza  e di  avviamento  alP  istituto 
tecnico  ed  approva  i programmi  dMnsegnamento  e 
Porario  per  le  classi  medesime. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  titolo  IV  della  legge  13  novembre  1859,  sulla  pub- 
blica istruzione  (1)  ; 

Veduto  il  regio  decreto  21  giugno  1885,  che  approva  i regola- 
menti per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti  tecnici  e nautici 
del  Regno  (2)  ; 


(1)  Riferito  a pag.  1. 

(2)  Riferito  al  n.  26  (pag  30). 
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Veduto  il  regio  decreto  21  giugno  1885  che  approva  i pro- 
grammi d’insegnamento  e le  disposizioni  regolamentari  didat- 
tiche per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti  tecnici  del  Regno  (1); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — La  divisione  della  S*'  classe  delle  scuole  tecniche 
nelle  due  sezioni  di  licenza  e di  avviamento  aWistituto  tecnico 
è abolita. 

Art.  2.  — I programmi  d’insegnamento  e l’orario  per  la 
3*^  classe  delle  scuole  tecniche,  annessi  al  presente  decreto  e fir- 
mati d’ordine  Nostro  dal  ministro  della  pubblica  istruzione,  sono 
approvati. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  8 novembre  1888. 


UMBERTO. 


P.  Boselli. 


PROGRAMMI  E ORARIO 

PER  LA  3*"  CLASSE  DELLE  SCUOLE  TECNICHE 


PROGRAMMI 

Calligrafia.  (Ore  2 settimanali). 

stampatello  aldino  e romano  — Esercitazioni  sopra  tutti  i ca- 
ratteri studiati  — Distribuzione  estetica  dei  caratteri  di  inte- 
stazione. 


(1)  Riferito  al  num.  precedente  (pag.  77). 
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Computisteria. 

(Ore  due  settimanali  per  le  lezioni  orali 
e ore  due  per  le  prescrizioni)  (I). 

I.  — Elementi  ed  atti  delle  aziende  in  generale, 

1.  Amministrazione  — Aziende  — Sostanze  attive  e passive  — 
Sostanza  netta  — Proventi  ed  oneri. 

2.  Acquisto  e cessione  di  beni  immobili  e di  beni  mobili  ma- 
teriali — Id.  di  beni  mobili  immateriali,  ossia  di  titoli  di  credito 
pubblico  e privato  — Prestiti  e depositi  di  danaro  in  conto  cor- 
rente — Riscossioni  di  rendite  e pagamento  di  spese  — Docu- 
menti e calcoli  relativi. 

3.  Atti  di  commercio  — Persone  commerciali  — Istituzioni  com- 
merciali. 

4.  Compra  e vendita  di  merci  per  conto  proprio  e per  conto 
altrui  — Monete  estere  — Misure  estere  — Arbitraggi  mercan- 
tili — Documenti  e calcoli. 

5.  Pagamenti  a contanti  e a termine  — Monete  dello  Stato  e 
metalli  nobili  — Lista  di  pagamento  — Vaglia  cambiario,  cam- 
biale tratta,  assegno  cambiario,  credenziale,  ecc.  — Sconto  di 
effetti  — Nota  di  sconto  — Cambio  in  generale  — Listino  di 
borsa  — Nota  di  negoziazione,  calcoli  relativi. 

6.  Trasporti  ed  assicurazioni  — Documenti  e calcoli  relativi. 

II.  — Tenuta  dei  conti  in  generale. 

7.  Personalità  computistiche:  amministratore,  proprietario, 
consegnatario,  corrispondente  •—  Diritti  e doveri  correnti  fra  le 
medesime  — Origine  del  debito  e del  credito  del  conto. 

8.  Fatti  di  azienda  — Metodi  di  scrittura  semplice  e doppia  — 
Registrazioni  di  apertura,  di  esercizio  e di  chiusura  — Bilancio 
di  verificazione  delle  registrazioni  — Modo  di  correggere  le  re- 
gistrazioni errate. 

9.  Classificazione,  intitolazione  e divisione  dei  conti. 


(1)  Questo  riparto  non  è tassativo  e P insegnante  deve  rego- 
larlo a mano  a mano  che  va  svolgendo  il  programma,  impar- 
tendo sempre  un  insegnamento  di  quattro  ore  settimanali. 
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III.  — Libri  e conti  (l'azienda. 

10.  Libri  e conti  d’azienda  commerciale;  giornale,  inventari  e 
copia  lettere  — Prescrizioni  legali  intorno  ai  medesimi  — Scar- 
tafaccio, mastro,  cassa,  magazzino,  partitario,  ecc.  — Loro  forma 
e modo  di  tenerli. 

11.  Conti  correnti  ad  interesse  secondo  i vari  metodi  più 
in  uso. 

12.  Libri  e conti  di  azienda  domestica:  inventario  — Modo  di 
compilarlo  — Bilancio  di  previsione,  sua  utilità  — Classificazione 
delle  rendite  e delle  spese  — Libro-giornale,  mastro,  cassa, 
spese  e rendite  — Bilancio  consuntivo  e rendiconto  dell’ammini- 
stratore. 

13.  Modo  di  tenere  la  contabilità  in  scrittura  semplice  e dop- 
pia, con  applicazione  ad  aziende  diverse  e specialmente  alla 
azienda  commerciale  ed  alla  domestica. 

NB.  La  parte  teorica  del  programma  dovrà  essere  svolta 
in  forma  sommaria  e assolutamente  elementare. 


Disegno.  (Ore  3 settimanali). 

Disegno  geomètrico. 

1.  Esercizi  più  complessi  sulle  materie  speciali  della  2*^  classe. 

2.  Combinazioni  di  figure  geometriche  per  scomparti  di  super- 
ficie piane  regolari  ed  irregolari. 

3.  Disegno  dal  vero  a vista  e a mano  libera  dei  poliedri  rego- 
lari a semplice  contorno. 

Disegno  a mano  libera. 

Esercizi  d’ombreggiatura  a mezza  macchia. 

2.  Copie  in  dimensioni  diverse  dall’originale,  di  ornati  tolti 
specialmente  da  buone  fotografie. 

3.  Copia  di  disegni  di  qualche  oggetto  d’arte  industriale  più 
in  uso. 
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Geografia.  (Ore  2 settimanali). 

1.  Ripetizione  sommaria  deirEnropa  — Sistemi  principali  di 
monti  e bacini  di  fiumi;  stirpi^  lingue,  religioni,  governi. 

2.  Generalità  sulle  altre  parti  del  mondo  — Studio  sommario 
della  geografia  fisica  e politica  delle  regioni  e degli  Stati  che 
ad  esse  appartengono. 

3.  Esercizi  cartografici  e schizzi  sulla  lavagna. 


IdNGUA  FRANCESE.  (Ore  3 Settimanali). 

1.  Verbi  rifiessi  in  italiano  e non  in  francese,  e viceversa  — 
Verbi  che  si  coniugano  con  diverso  ausiliario  nelle  due  lingue 
— Principali  verbi  difettivi  delle  quattro  coniugazioni  — Cenni 
sulPaggettivo  verbale  e sulla  concordanza  dei  participi  passati. 

2.  Parti  invariabili  del  discorso:  principali  avverbi  e locuzioni 
avverbiali,  e specialmente  degli  avverbi  di  quantità— Principali 
preposizioni  e locuzioni  prepositive  — Breve  cenno  sui  diversi 
modi  di  traduzione  di  alcune  preposizioni  italiane  — Principali 
coniugazioni  e locuzioni  aggiuntive  — Interiezioni. 

3.  Cenni  intorno  alla  costruzione  francese  ed  al  tradurre  — 
Regole  di  sintassi  particolare  e di  grammatica  superiore  che 
sono  di  più  frequente  applicazione,  insegnate  praticamente  sopra 
esempi  dati  (sostantivi  partitivi  — plurale  dei  nomi  composti 
--  principali  casi  di  cambiamento  di  modo  e di  tempo  — acce- 
zioni particolari  dei  verbi  aller  e venir. ^ e poche  altre  a giudizio 
deir  insegnante).  — Breve  fraseologia  francese  relativa  allo  stile 
epistolare  e ai  più  comuni  idiotismi  italiani.  — Proverbi. 

4.  Esercizi  — Lettura  di  prose  francesi,  come  nel  secondo  corsoi 
ed  esercizi  di  traduzione  improvvisata  in  italiano  — Esercizi  di 
memoria  curando  la  buona  esposizione  — Esercizi  di  scrittura 
sotto  dettato  — Versione  di  tratti  scelti  dall’italiano  in  francese 
applicando  le  regole  spiegate  — Traduzione  in  francese  di  brevi 
racconti,  favole,  lettere,  ecc.  per  esercizio  generale  di  ricapito- 
lazione pratica  della  grammatica  — Favole  e racconti  in  versi 
da  esporsi  in  prosa  — Qualche  breve  racconto  o lettera  fami- 
gliare per  imitazione  — Lettere  commerciali  e famigliari  date 
successivamente  per  imitazione,  per  tràccia,  per  argomenti  — 


\H 
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Esercizi  di  conversazione  in  francese  intorno  alle  cose  di  mag- 
giore utilità  pratica. 

NB.  Per  tutto  Panno  scolastico  l’insegnamento  dev’essere 
impartito  in  francese:  e nella  seconda  metà  dell’anno,  anche  gli 
alunni,  durante  la  lezione,  dovranno  parlare  la  sola  lingua 
francese. 


Lingua  italiana.  (Ore  5 settimanali). 

1.  Lettura  ed  esercizi  di  memoria  come  nelle  classi  precedenti^ 
con  richiami  alle  regole  grammaticali  e alle  nozioni  già  date 
intorno  alla  purità,  alla  proprietà,  ai  traslati. 

2.  Norme  per  la  composizione  di  lettere  commerciali,  di  rela- 
zioni, di  memoriali,  di  petizioni. 

3.  Qualche  nozione  intorno  alle  varie  specie  di  versi  e di  strofe 
e ai  principali  generi  letterari. 

4.  Esercizi  di  composizione  (racconti  e descrizione  di  fatti  e di 
oggetti  reali  — qualche  sentenza  o verità  morale  atta  ad  essere 
dimostrata  secondo  la  capacità  degli  alunni  — lettere  commer- 
ciali, relazioni,  memoriali,  petizioni)  — Accurata  ed  assidua  cor- 
rezione di  detti  esercizi. 

Matematica.  (Ore  3 settimanali). 

Geometria  piana  (1). 

1.  Principali  teoremi  sui  triangoli  e i poligoni  simili  — Rap- 
porti dei  perimetri  e delle  aree  di  due  poligoni  simili  — Poli- 
goni equivalenti. 

2.  Trasformazione  di  un  poligono  in  un  triangolo  equivalente, 
e di  questo  in  un  quadrato  equivalente. 

3.  Area  di  un  poligono  regolare  — Regola  pratica  per  la  mi- 
sura della  circonferenza  e della  superfìcie ‘di  un  circolo  in  fun- 
zione del  raggio  — Problemi  inversi. 

4.  Esercizi  grafìci  e numerici. 

Geometria  solida  (2). 

1.  Defìnizione  dell’angolo  di  una  retta  con  un  piano,  deU'an- 
golo  di  due  piani,  dell’angolo  solido  o poliedro. 


(1-2)  Vedi  R.  decreto  23  luglio  1892,  che  segue  (pag.  149). 
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2.  Regole  pratiche  per  valutare  la  superlìcie  ed  il  volume  dei 
principali  corpi  geometrici,  premesse  le  necessawe  definizioni. 

3.  Esercizi  e problemi  relativi. 

Calcolo  letterale  (I). 

1.  Nozioni  preliminari  — Prime  quattro  operazioni  sulle  quan- 
tità intiere  e frazionarie  (omettendo  la  divisione  dei  polinomi 
per  polinomi). 

2.  Equazioni  di  primo  grado  ad  una  incognita  — Esercizi  e fa- 
cili problemi. 

Aritmetica  razionale  (2). 

1.  Teorica  delle  quattro  operazioni  sui  numeri  interi. 

2.  Teoremi  fondamentali  sui  numeri  primi  — Sulla  divisibilità 
dei  numeri  interi  — Sul  massimo  comun  divisore  e sul  minimo 
multiplo  comune  di  due  o più  numeri. 

3.  Teorica  delle  frazioni  ordinarie  e delle  frazioni  decimali 
finite. 

NB.  — L’insegnamento  dell’aritmetica  razionale  sarà  limi- 
tato alla  dimostrazione  delle  regole  fondamentali,  all’esattezza 
delle  indicazioni  e della  nomenclatura. 

Nozioni  sui  doveri  e diritti  del  Cittadino. 

(Un’ora  settimanale). 

1.  Vuomo  nella  famiglia. 

Doveri  principali  che  nascono  dai  vincoli  della  famiglia. 

2.  Vuomo  nella,  società. 

Concetto  generale  del  potere,  come  indispensabile  all’esi- 
stenza della  società  — Funzioni  principali  ed  essenziali  del  pub- 
blico potere  — Mezzi  di  sussistenza  del  potere  pubblico  — Le 
imposte  e contribuzioni  — Loro  necessità  — Doveri  conseguenti 
del  cittadino. 

3.  Bei  diritti  garantiti  dal  potere  o dallo  Stato, 

Proprietà  — Sua  utilità  — Libertà  — Libertà  di  opinione  e 

di  coscienza  — Libertà  del  lavoro  — Del  rispetto  alle  altrui  opi- 


(1-2)  Vedi  R.  decreto  22  luglio  1892,  che  segue  (pag.  149). 
10.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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nioni  in  generale  e specialmente  della  tolleranza  religiosa  e po- 
litica — Uguaglianza  di  diritto  e disuguaglianze  di  fatto  — Loro 
origine  e necessità  — Limitazioni  alla  libertà  per  ragioni  di 
pubblica  utilità. 

4.  Doveri  verno  il  prossimo. 

Reciproca  assistenza  e beneficenza. 

5.  Dei  doveri  e diritti  politici. 

Cenni  sulle  forme  di  Governo  — Governo  rappresentativo  — 
Monarchia  costituzionale  — Suoi  vantaggi  — Lo  statuto  del  Re- 
gno — Cenni  storici. 

NB.  — I numeri  1 e 2 del  programma  saranno  trattati  molto 
rapidamente.  Per  lo  svolgimento  dei  numeri  3,  4 e 5,  si  trarrà 
partito  dalla  lettura  e dalla  accurata  spiegazione  dello  statuto. 

Nozioni  di  scienze  naturali.  (Oro  duo  sottimanali). 

Zoologia. 

Seguito  della  osservazione  e descrizione  dei  più  importanti  e 
più  comuni  animali,  traendone  argomento  per  accennare  la  clas- 
sificazione e i diversi  modi  di  riproduzione  degli  animali. 

Fisica. 

1.  Proprietà  generali  dei  corpi  — Forze  — Movimenti  — Mac- 
chine semplici. 

2.  Peso  dei  corpi  — Bilancia  — Centro  di  gravità  — Pendolo. 

3 Equilibrio  dei  liquidi  — Pressione  — Corpi  immersi  — Areo- 
metri — Capillarità. 

4.  I gas  — Pressione  atmosferica  — Barometro  — Areostati  — 
Trombe  — Macchina  pneumatica. 

5.  Cause  fisiche  del  suono,  sua  velocità  — Eco. 

6.  Effetti  generali  del  calore  — Diversi  modi  di  propagazione 
del  calore  — Termometri  — Cambiamento  di  stato  dei  corpi  — 
Idea  di  una  macchina  a vapore  — Venti  e meteore  acquee. 

7.  Corpi  luminosi  e illuminati,  diafani-opachi  — Specchi  piani 
— Diverse  forme  di  lenti  e loro  usi  — Descrizione  dei  cannoc- 
chiali e dei  microscopi  — Camera  oscura  — Colori. 

8.  Descrizione  di  una  macchina  elettrica  — Della  bottiglia  di 
Leida  — Della  pila  — Del  telegrafo  — Del  telefono  — Del  cam- 
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panello  elettrico  — Dei  motori  elettrici  — Luce  elettrica  •—  Gal- 
vanoplastica — Fulmine  e parafulmine. 

Chimica, 

1.  Corpi  semplici  e composti  — Combinazione  — Leg*ge  delle 
proporzioni  definite  — Differenze  principali  fra  miscugli  e com- 
binazioni — Cenno  intorno  alla  nomenclatura  chimica. 

2.  Proprietà  principali  deH’ossigeno,  dell’azoto,  dell’idrogeno, 
del  carbonio,  del  cloro  — Proprietà  principali  del  ferro,  dello 
zinco,  del  rarne^  del  mercurio,  dell’argento  e dell’oro. 

3.  Composizione  e proprietà  principali  dell’aria  e dell’acqua  — 
Cenno  intorno  alle  proprietà  di  alcuni  fra  gli  acidi,  ossidi  e sali 
più  importanti. 

Mineralogia. 

Osservazione  e descrizione  dei  minerali  più  importanti,  spe- 
cialmente del  luogo,  traendone  argomento  per  dire  dei  caratteri 
dei  minerali  in  generale. 

NB.  Lo  svolgimento  di  questo  programma  deve  essere  fatto 
iu  modo  assolutamente  elementare  e descrittivo;  esponendo 
soprattutto  con  molta  brevità  le  nozioni  di  chimica  e mine- 
ralogia. 


Storia  d’Italia.  (Ore  2 settimanali). 

Dal  predominio  spagnuolo  fino  all’unificazione  nazionale 
(A.  1559-1878). 

1.  Il  predominio  spagnuolo  fino  alV  intervento  francese 
(Anno  1559-1630). 

Vicende  dei  principali  Stati  italiani  — Emanuele  Filiberto  di 
Savoia  — Carlo  Emanuele  I di  Savoia  — L’intervento  francese. 

2.  Declinazione  e fine  del  predominio  spagnuolo  (Anno 
1630  e 1713). 

Richelieu  — Mazarino  — Luigi  XIV  — Vittorio  Amedeo  II  di 
Savoia  — La  guerra  per  la  successione  spagnuola  — Venezia  e 
la  guerra  coi  Turchi. 
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3.  Preponderami  a contrastata  fra  Austriaci  e Francesi 
(Anno  1713-1748). 

Alberoni  — ba  guerra  per  la  successione  di  Polonia  e la  rico- 
stituzione del  Regno  delle  Due  Sicilie  — La  guerra  per  la  succes- 
sione d’Austria  e le  successioni  di  Parma  e di  Toscana  — Incre- 
menti del  regno  di  Sardegna. 

4.  Le  riforme  (Anno  1748-1792). 

Condizioni  interne  e vicende  dei  principali  Stati  italiani  — 
Influenza  della  rivoluzione  francese  del  1789  — Principio  della 
guerra  in  Italia. 

5.  La  rivoluzione  francese  (Anno  1792-1815). 

Conquiste  dei  Francesi  contro  il  re  di  Sardegna;  trattati  di 
Cherasco  e di  Parigi  — Guerra  in  Italia  tra  Francesi  ed  Austriaci; 
trattato  di  Campoformio  — Le  nuove  repubbliche  istituite  in 
Italia  — Restaurazioni  del  1799  — Vittorie  francesi  nel  1800  — 
Vario  assetto  geografico  politico  dell’Italia  dal  1800  al  1815  — 
Restaurazione  del  1815. 

6.  Governi  dispotici  (Anno  1815-1848). 

Condizioni  politiche  degli  Stati  italiani  dopo  il  1315  — Moti 
del  1821  — Altri  tentativi  — Progresso  delle  aspirazioni  liberali 
verso  il  1846. 

7.  Risorgimento  nazionale  (Anno  1848-1861). 

Le  costituzioni  del  1818  e la  guerra  d’indipendenza  contro 
l’Austria  nel  1848-1849  — Il  Piemonte  centro  delle  aspirazioni 
liberali  e nazionali  — Alleanza  del  Piemonte  colla  Francia  contro 
l’Austria  — Nuova  guerra  d’indipendenza  e rivoluzione  in  vari 
Stati,  che  s’uniscono  alla  monarchia  di  Savoia  — Spedizione  di 
Garibaldi;  caduta  del  governo  borbonico  e unificazione  d’Italia 
— Il  primo  Parlamento  italiano  e la  proclamazione  del  Regno 
d’ Italia. 

8.  Compimento  delV unificazione  nazionale  e morte  di  Vit~ 
torio  Emanuele  11  (Anno  1861-1878). 

Alleanza  colla  Prussia  e nuova  guerra  contro  l’Austria;  unione 
del  Veneto  al  Regno  d’Italia  — Occupazione  di  Roma  — Morte 
di  Vittorio  Emanuele  II  e assunzione  di  Umberto  I al  trono. 
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Orario  settimanale. 


Calligrafia ore  2 

Computisteria » 4 

Disegno » 3 

Geografia » 2 

Lingua  francese » 3 

Lingua  italiana » 5 

Matematiche » 3 

Nozioni  sui  doveri  e diritti  del  cittadino » 1 

Nozioni  di  scienze  naturali » 2 

Storia  d’Italia » 2 

ore  27 


Visto  (bordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dell’istruzione  pubblica 
P.  Boselli. 


31. 

Regio  Decreto  23  luglio  1892,  u.  435,  che  approva  il 
programma  per  Pinsegnamento  della  matematica 
nella  3^  classe  delle  scuole  tecniche. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  titolo  IV  della  legge  13  novembre  1859  sulla  pubblica 
istruzione  (1)  ; 

Veduto  il  regio  decreto  21  giugno  1885,  che  approva  i regola- 
menti per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti  tecnici  e nautici 
del  Regno  (2)  ; 

Veduto  il  regio  decreto  21  giugno  1885,  che  approva  i programmi 
d’insegnamento  e le  disposizioni  regolamentari  didattiche  per 
le  scuole  tecniche  e per  gl’istituti  tecnici  del  Regno  (3)  ; 


(1)  Riferito  a pag.  1. 

(2-3)  Riferito  ai  nn.  26,  29  (pagg.  3Q,  77). 
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Veduto  il  regio  decreto  8 novembre  1888,  che  abolisce  la' divi- 
sione della  3''  classe  delle  scuole  tecniche  nelle  due  sezioni  di 
licenza  e di  avviamento  alVistituto  tecnico  e approva  i pro- 
grammi d’insegnamento  e l'orario  per  la  S*"  classe  delle  scuole 
tecniche  del  Regno  (1)  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico.  — A cominciare  dall’anno  scolastico  1892-93  è 
approvato  il  programma  per  l’ insegnamento  della  matematica 
nella  3*"  classe  delle  scuole  tecniche,  annesso  al  presente  decreto 
e firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  della  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addi  23  luglio  1892. 

UMBERTO. 

F.  Martini. 


PROGRAMMA 

PER  l’iNSEGNxVMENTO  DELLA  MATEMATICA  NELLA  3^  CLASSE 
DELLE  SCUOLE  TECNICHE 

Geometria. 

I Parte  — Geometria  piana. 

1.  Principali  teoremi  sui  triangoli  e i poligoni  simili  — Rap- 
porti dei  perimetri  e delle  aree  di  due  poligoni  simili  — Poligoni 
equivalenti. 

2.  Trasformazione  di  un  poJigouo  in  triangolo  equivalente  e di 
questo  in  un  quadrato  equivalente. 

3.  Area  di  un  poligono  regolare  — Regola  pratica  per  la  mi- 
sura della  circonferenza  e della  superficie  di  un  circolo  in  fun- 
zione del  raggio  — Problema  inversi. 

4.  Esercizi  grafici  e numerici. 


(1)  Riferito  al  num-  precedante  (pag.  139), 
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Il  Parte  — Geometria  solida. 

1.  Definizione  dell’angolo  di  una  retta  con  un  piano,  dell’angolo 
di  due  piani,  dell’angolo  solido. 

2.  Regole  pratiche  per  valutare  la  superficie  e il  volume  dei 
principali  corpi  geometrici,  premesse  le  necessarie  definizioni. 

3.  Esercizi  e problemi  relativi. 

Algebra. 

I Parte  — Calcolo  letterale, 

1.  Nozioni  preliminari  — Prime  qua  ttro  operazioni  sulle  quan- 
tità intiere  e frazionarie  (omettendola  divisione  dei  polinomi  per 
polinomi). 

2.  Equazioni  di  primo  grado  ad  una  incognita  — Esercizi  e 
facili  problemi. 

3.  Sistemi  di  più  equazioni  di  1®  grado  con  altrettante  inco- 
gnite — Diversi  metodi  di  eliminazione. 


Il  Parte  — Aritmetica  razionale. 

1.  Teorica  delle  quattro  operazioni  sui  numeri  interi. 

2.  Teoremi  fondamentali  sui  numeri  primi  — Sulla  divisibilità 
dei  numeri  interi  — Sul  massimo  comun  divisore  e sul  minimo 
multiplo  comune  di  due  o più  numeri. 

3.  Teorica  delle  frazioni  ordinarie  e delle  frazioni  decimali 
finite. 

]SB.  L’insegnamento  dell’aritmetica  razionale  sarà  limitato 
alla  dimostrazione  delie  regole  fondamentali,  alla  esattezza  delle 
indicazioni  e della  nomenclatura. 

Visto  d*ordine  di  S.  M. 

J1  Ministro  della  pubblica  istruzione 
F.  Martini, 
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32. 

Nonne  per  ^lì  esami  di  licenza  negli  istituti  tecnici, 
nautici  e nelle  scuole  tecniche  (K.  decr.  3 maggio  1894, 
11.  186;  l i giugno  189i  n.  253;  4 luglio  1898,  ii.  330)  (1). 


licgio  Decreto  20  giugno  1889,  n,  6167,  portante  norme 
per  Panimissione  senza  esami  agli  istituti  tecnici  e 
per  il  passaggio  dalle  scuole  tecniche  alle  normali  (2). 

Art.  1.  — La  licenza  della  scuola  tecnica  è titolo  sufficiente 
per  Tammissione  senza  esame  alla  1*^  classe  dell’ istituto  tecnico. 

Art.  5.  — Chi  possiede  il  certificato  di  promozione  alla  Sgelasse 
della  scuola  tecnica^  sarà  ammesso  senza  esame  alla  1*^  classe 
delle  scuole  normali. 

Art.  6.  — Chi  è fornito  della  licenza  della  scuola  tecnica,  sarà 
ammesso  alla  2^  classe  delle  scuole  normali,  con  un  esame  di 
integramento  sulla  pedagogia  in  conformità  dei  programmi  di 
questa  disciplina  per  il  primo  anno  delle  scuole  normali. 

34. 

Epoca  degli  esami  nelle  scuole  tecniche  (Decreto  mini- 
sterinle  30  maggio  1896). 

Art.  1.  — Gli  esami  d’ammissione,  di  promozione  e di  licenza 
nelle  scuole  tecniche  si  dànno  nel  mese  di  luglio  per  la  sessione 
estiva,  nel  mese  di  ottobre  per  la  sessione  autunnale. 

Art.  2.  — Il  giorno  in  cui  dovranno  cominciare  gli  esami  di 
licenza  nelle  scuole  tecniche  sarà  fissato,  per  ciascuna  provincia, 
dal  rispettivo  provveditore  agli  studi. 


(1)  Riferiti  oltre,  nn.  54  , 56,  60. 

(2)  Questo  regio  decreto  è riportato  per  intiero  al  n.  49, 
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Classi  aggiunte  alle  scuole  tecniclie  governatÌYe.  (Cir- 
colare del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  n.  129,  in 
data  18  ottobre  1891,  ai  prefetti  presidenti  dei  Consigli 
provinciali  scolastici). 

Le  classi  aggiunte  alle  scuole  tecniche  governative  son  dive- 
nute così  numerose  e vanno  aumentando  in  modo  da  render 
necessarie  alcune  norme  generali  per  il  loro  miglioramento. 

Fin  dal  1891  il  Ministero,  con  la  circolare  del  20  luglio  n.  1000, 
rilevava  che  tale  aumento,  se  da  un  lato  era  l’effetto  della  cre- 
sciuta popolazione  scolastica,  dall’altro  lato,  e in  proporzione 
molto  maggiore,  dipendeva  dalle  condizioni  dei  locali  che  i Mu- 
nicipi sono  tenuti  per  legge  a provvedere. 

È giusto  riconoscere  che  diversi  Municipi  hanno  secondato  con 
amore  e con  sollecitudine  le  richieste  delle  autorità  scolastiche, 
ma  non  pochi  si  sono  limitati  a semplici  promesse  con  danno 
palese  dei  loro  stessi  amministrati. 

Quando  infatti  ragioni  disciplinari  ed  igieniche  hanno  obbli- 
gato a duplicare  le  classi  solo  per  la  incapacità  delle  aule  sco- 
lastiche, si  è dovuto  sostenere  una  spesa  non  necessaria  che 
nella  massima  parte  delle  città  è per  la  metà  o per  i tre  quinti 
a carico  dei  rispettivi  bilanci  comunali.  Quelle  città  poi  che 
non  hanno  obbligo  di  contribuire  al  pagamento  del  personale 
dirigente  ed  insegnante  nelle  scuole  tecniche  governative  sono 
più  delle  altre  moralmente  tenute  al  rispetto  della  legge  che 
impone  loro  di  provvedere  i locali  necessari  per  dette  scuole. 

Non  è giusto  infine  che  lo  Stato  faccia  sostenere  da  tutti  i con- 
tribuenti una  spesa  maggiore  per  la  inosservanza  della  legge 
da  parte  di  chi  più  direttamente  riceve  i benefici  della  legge 
stessa. 

I regi  provveditori  agli  studi  pertanto  nelle  loro  proposte 
avranno  cura  di  informare  il  Ministero  se  la  divisione  delle  classi 
in  più  sezioni  dipenda  dalla  ristrettezza  delle  aule  o dalla  popo- 
lazione scolastica;  avverandosi  il  primo  caso  ne  riferiranno  anche 
al  prefetto  presidente  del  Consiglio  scolastico  provinciale,  perchè 
possa  invitare  i Municipi  a provvedere  d’urgenza  o a dichiarare 
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che  sosterranno  essi  medesimi  l’intiera  spesa  occorrente  per  re- 
tribuire i professori  di  quelle  sezioni  che  non  sono  richieste  dal 
numero  degli  alunni.  E prima  di  concedere  iscrizioni  tardive 
per  le  quali  si  rendesse  necessaria  la  divisione  delle  classi  sempre 
e solo  in  causa  dei  locali,  gli  stessi  provveditori  ne  chiederanno 
Tautorizzazione  al  Ministero. 

Salvo  le  disposizioni  precedenti  non  si  accorderà  la  duplica- 
zione di  una  classe  quando  non  vi  abbiano  oltre  50  alunni  iscritti 
e frequentanti;  e se  durante  l’anno  il  numero  degli  alunni  di 
una  classe  duplicata  non  si  mantenesse  oltre  ai  cinquanta  i di- 
rettori della  scuola  riuniranno  senz’altro  in  una  sezione  la  classe 
medesima  dandone  immediato  avviso  al  Ministero  per  mezzo 
del  regio  provveditore  agli  studi. 

Nelle  città  dove  esistono  più  scuole  tecniche  governative  o 
alcune  governative  ed  altre  pareggiate,  i regi  provveditori  agli 
studi  avranno  speciale  cura  che  gli  alunni  siano  egualmente  di- 
stribuiti fra  le  varie  scuole,  sempre  in  modo  però  che  il  numero 
complessivo  delle  sezioni  sia  proporzionato  al  numero  approssi- 
mativo di  tutti  gli  alunni  iscritti. 

Così  mentre  da  un  lato  si  realizzerà  un’economia  certa,  dal- 
l’altro lato  saranno  più  equamente  distribuiti  quei  vantaggi,  che 
derivano  ai  professori  di  ruolo  delle  classi  aggiunte,  ed  ai  quali 
i detti  professori  hanno  tutti  egualmente  diritto.  Da  ciò  verrà 
anche  un  bene  agli  studenti;  chè  meno  costretti  gl’insegnanti 
a cercare  altre  occupazioni  fuori  della  propria  scuola,  potranno 
avere  orari  più  rispondenti  alle  norme  didascaliche  e dedicarsi 
con  maggior  profitto  ai  propri  alunni. 

Ma  per  meglio  raggiungere  quest’ultimo  scopo  è indispensa- 
bile che  nè  direttori,  nè  insegnanti  abbiano  un  numero  ecces- 
sivo di  ore  settimanali  di  lezione  e che  nessun  insegnante  (per 
dedicarsi  ad  altro  senza  esserne  stato  autorizzato  dal  Ministero 
o per  ragioni  speciali)  rinunzi  nella  sua  scuola  alle  classi  ag- 
giunte per  la  propria  materia. 

Cosi  i direttori  potranno  accudire  al  loro  ufficio  non  solo  sotto 
l’aspetto  amministrativo,  ma  più  ancora,  come  devono,  sotto 
l’aspetto  disciplinare  e didascalico  e gl' insegnanti  impartire  tutte 
le  loro  lezioni  e correggere  i còmpiti  con  la  dovuta  energia  e 
diligenza.  Minore  poi  sarà  il  bisogno  di  frazionare  tra  più  pro- 
fessori r insegnamento  di  una  data  materia  nella  medesima 
scuola, 
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Infine,  ad  insegnare  nelle  classi  aggiunte,  non  dovrà  essere  pro- 
posto chi  manchi  del  rispettivo  titolo  di  abilitazione,  oppure 
occupi  già  un  altro  ufficio  non  cumiilabile  secondo  la  legge 
19  luglio  1862,  n.  722  (1). 

Le  retribuzioni  ai  direttori,  ai  professori  per  queste  classi  ri- 
mangono, salvo  contraria  disposizione,  le  stesse  che  sono  stabi- 
lite con  la  citata  circolare  30  luglio  1891,  n.  1000,  e con  l’altra 
circolare  ministeriale  15  ottobre  1892,  n.  187.  A rendere  poi  più 
sollecita  l’assegnazione  di  tali  retribuzioni,  oltre  a seguire  da 
chi  di  ragione  quanto  è disposto  con  la  presente  circolare,  prego 
i regi  provveditori  agli  studi  di  far  pervenire  al  Ministero  le 
relative  proposte  in  moduli  conformi  al  seguente. 

Per  il  Ministro'.  Costantini 


ISTITUTI  TECNICI  E NAUTICI 

36. 

R,  Decreto  21  giugno  1885,  n.  3413,  che  approva  il 
regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici  (2). 

PARTE  I. 

Istito.ti  governativi. 


Capo  I.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  — L’istruzione  tecnica  del  2®  grado,  giusta  le  disposi- 
zioni della  legge  (3),  è data  negli  istituti  tecnici^  ciascuno  dei 
quali  ha  una  denominazione  propria  a ricordanza  di  un  grande 
cittadino  (4). 

(1)  Riferita  nel  Codice  delle  Amministrazioni  centrali,  n.287 
(pag.  669). 

(2)  Con  questo  regio  decreto  venne  approvato  anche  il  regola- 
mento generale  per  le  scuole  tecniche:  vedi  il  testo  a pag.  30. 

(3)  Art.  283,  legge  13  novembre  1859  (pag.  3). 

(4)  Gol  regio  decreto  27  agosto  1883,  n.  1593,  venne  data  la  de- 
nominazione agli  istituti  tecnici  e nautici. 
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Art.  2.  — Lo  stato  ha  la  direzione  generale  degli  istituti  go- 
vernativi e la  esercita  per  mezzo  delle  giunte  di  vigilanza,  di 
cui  al  capo  2®  del  presente  regolamento,  del  preside  e,  all’oc- 
correnza,  d’ ispettori  e di  commissari. 

Art.  S.  — La  provincia  e il  comune,  ed  altri  enti  che  conferi- 
scono al  mantenimento  dell’ istituto,  esercitano  tutte  le  funzioni, 
che  loro  spettano,  unicamente  per  mezzo  della  Giunta  di  vi- 
gilanza. 

Art.  4.  — Gl’istituti  tecnici  comprendono  più  sezioni,  ciascuna 
delle  quali  mira  ad  un  line  speciale. 

In  esse  sono  dati,  fra  gli  altri,  gl’insegnamenti  necessari  ad 
avviare  a studi  superiori,  ad  abilitare  a particolari  professioni, 
e ad  uffici  neH’amministrazione,  nell’industria,  nel  commercio 
e nell’agricoltura. 

Le  varie  sezioni  onde  si  compone  ciascun  istituto  sono  deter- 
minate dai  bisogni  dei  luoghi  ove  esso  ha  sede  precedente  rac- 
cordo fra  lo  Stato  e le  amministrazioni  locali  che  concorrano 
nelle  spese.  Però  ogni  istituto  deve  avere  almeno  una  sezione 
completa. 

Agl’istituti,  per  accordo  del  ministro  colle  autorità  locali, pos- 
sono essere  aggiunte  scuole  tecniche  di  avviamento  al  2»  grado 
d'istruzione  tecnica,  e altre  scuole  d’istruzione  industriale  e 
professionale,  come  istituti  nautici,  scuole  speciali  di  costruzione 
navale  e di  macchinisti,  scuole  serali  o domenicali  di  scienze 
applicate  ed  altre  simili. 

La  direzione  delle  dette  scuole  aggiunte  spetta  al  preside  del- 
l’istituto che  le  governa  insieme  con  la  Giunta  di  vigilanza, 
secondo  le  disposizioni  del  presente  regolamento. 

Art.  5.  — I programmi  d’insegnamento,  l’ordine  ed  il  tempo 
in  cui  devono  essere  svolti,  sono  stabiliti  con  decreto  reale. 

L’insegnamento  della  ginnastica  è dato  secondo  le  norme  sta- 
bilite dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore  (1). 

Art.  6.  — Le  ore  fissate  per  ogni  insegnamento  non  possono 
essere  diminuite.  Il  preside  può  consentire  lievi  aumenti  di  ore 
di  lezioni,  specialmente  se  trattisi  di  esercizi,  quando  siano  con- 
sigliati da  importanti  motivi  e non  apportino  alcuna  spesa. 

Non  è permesso  ai  professori,  che  compiono  il  loro  insegna- 


(1)  Vedi  Parte  seconda,  § 7,  insegnamento  della  ginnastica^ 
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mento  nel  corso  di  più  anni,  di  riunire  nella  stessa  lezione  gli 
alunni  delle  diverse  classi. 

È fatta  solo  eccezione  per  gl’ insegnamenti  grafici  e pratici, 
quando  però  il  preside  giudi  dii  che  ciò  non  tolga  efficacia  alle 
lezioni,  e quando  la  capacità  delle  sale  lo  consenta. 

Art.  7.  — Ciascuna  classe  non  può  avere  più  di  quaranta  a 
cinquanta  alunni,  e secondo  che  il  numero  di  essi,  chiusa  l’iscri- 
zione, risulti  maggiore,  la  classe  è divisa  in  due  o più  sezioni 
o per  alcuni  o per  tutti  gl’ insegnamenti. 

Il  preside  ne  fa  a tempo  la  proposta  al  Ministero,  per  mezzo 
della  Giunta  di  vigilanza. 

Art.  8.  — Ogni  istituto,  oltre  il  preside,  e i professori  stabiliti 
dal  ruolo  organico,  deve  avere  assistenti  alle  cattedre  alle  quali 
sono  annessi  laboratori  e collezioni,  impiegati  di  segreteria, 
d’ordine  e di  servizio,  per  gli  uffici  della  Giunta  di  vigilanza  e 
della  presidenza,  e,  quando  le  particolari  esigenze  dei  luoghi 
lo  richiedano,  anche  macchinisti,  preparatori  e disegnatori. 

Art.  9.  — Ha  stanza  in  un  edilìzio  fornito  sufficientemente  di 
sale  adatte  alle  varie  lezioni  orali  e grafiche,  alle  esercitazioni, 
agli  esami,  alle  collezioni,  ai  laboratori,  alla  biblioteca,  agli 
uffici  della  segreteria,  della  presidenza  e della  Giunta  di  vigi- 
lanza; e fornito  altresì  di  corrispondenti  mobili. 

Art.  10.  — Deve  avere  una  conveniente  biblioteca,  provvista 
anche  di  pubblicazioni  periodiche,  e collezioni  di  materiale  scien- 
tifico opportuno  a quegli  insegnamenti,  che  per  la  loro  na- 
tura hanno  bisogno  di  dimostrazioni  e di  esperienze  durante  le 
lezioni. 

Deve  avere  i laboratori  tanto  ad  uso  dell’insegnante  per  ap- 
parecchiare gli  esperimenti  a sussidio  e compimento  delle  lezioni 
orali,  quanto  per  le  esercitazioni  e le  manipolazioni  prescritte 
agli  alunni. 

Inoltre,  ove  è in  atto  una  sezione  agraria,  deve  esservi  il  po- 
dere colla  relativa  azienda. 

Art.  11.  — Alle  spese  del  mantenimento  degli  istituti  tecnici 
governativi  contribuiscono  lo  Stato,  le  provincie  e i comuni, 
nella  misura  indicata  dai  seguenti  articoli  12,  13  e 14  (1). 


(1)  Art.  284,  legge  13  novembre  1859  (pag.  3).  Sulle  spese  per  la 
istruzione  tecnica,  vedi  legge  com.  e provinciale  (n.  9,  pag.  13). 
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Insieme  alla  provincia  e al  comune,  o in  luogo  di  essi,  pos- 
sono contribuire,  collo  Stato,  enti  di  altra  natura,  secondo  par- 
ticolari convenzioni. 

Art.  12.  — 11  contributo  dello  Stato  nelle  spese  dell* istituto 
non  può  eccedere  la  metà  degli  stipendi,  delle  indennità  e 
delle  rimunerazioni  occorrenti  per  il  preside  e per  gli  inse- 
gnanti (1). 

Art.  13.  — Il  Comune  deve  provvedere: 

1®  al  casamento  dell’istituto,  ai  restauri  annuali  ed  ai  suc- 
cessivi adattamenti  che  vi  possono  occorrere; 

2®  a tutti  i mobili  e al  materiale  non  scientifico  necessari 
alle  scuole,  alle  collezioni,  ai  laboratori,  alla  biblioteca  e ad 
ogni  altra  parte  dell’istituto,  e alla  loro  conservazione; 

3®  alla  palestra  e agli  attrezzi  necessari  per  gli  esercizi  gin- 
nastici e militari,  secondo  la  legge  e i regolamenti  in  vigore  (2)  ; 

4®  a tutti  gli  oggetti  di  segreteria,  ai  registri  e ai  moduli 
occorrenti  all’ ufficio  della  Giunta  di  vigilanza  e del  preside; 

5®  all’ illuminazione  ed  al  riscaldamento  deU’edifizio  ed  al- 
l’acqua necessaria; 

6®  a quanto  occorre  alla  solennità  della  distribuzione  dei 
premi  agli  alunni; 

7®  all’alloggio  del  custode  e del  portiere  nell’ediflzio  del- 
l’istituto. 

Art.  14.  — La  provincia,  oltre  alla  quota  per  la  spesa  degli  sti- 
pendi, delle  indennità,  delle  rimunerazioni  agli  insegnanti  e al 
preside  e delle  eventuali  supplenze,  deve  provvedere: 

1®  alla  intiera  retribuzione  per  gli  assistenti,  gl’impiegati, 
e le  altre  persone  di  cui  all’art.  8 del  presente  regolamento; 

2®  alla  biblioteca  e al  materiale  scientifico,  di  cui  al  1°  com- 
ma del  precedente  articolo  10,  al  loro  accrescimento  in  rela- 
zione alle  esigenze  ed  ai  progressi  della  scienza,  ed  alla  loro 
conservazione  ; 

3®  agli  apparati  occorrenti  ai  laboratori,  alla  conduttura 
dell’acqua  e del  gaz,  e ad  ogni  altro  arnese  speciale  per  la  pre- 
parazione degli  esperimenti,  per  le  esercitazioni  degli  alunni  e 
per  l’uso  di  macchine  o strumenti,  a tutto  ciò,  infine,  che  non 


(1)  Art.  284,  legge  13  novembre  1859  (pag.  3). 

(2)  Legge  7 luglio  1878:  Regolamento  16  dicembre  1878  (vedi 
Parte  seconda,  § 7). 
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va  compreso  sotto  il  nome  di  mobili,  i quali  sono  a carico  del 
Comune. 

4®  al  podere  ed  alla  azienda  agraria,  alla  loro  spesa  annuale 
di  esercizio  e di  coltivazione,  servendosi  a questo  scopo  dei  pro- 
dotti di  essi; 

5°  alle  spese  per  gli  annuali  esperimenti,  per  le  esercita- 
zioni pratiche  dentro  e fuori  dell’istituto,  per  le  escursioni  scien- 
tilìche,  per  gli  oggetti  da  darsi  in  premio  agli  alunni,  e,  infine, 
a quelle  piccole  spese  eventuali  straordinarie,  non  contemplate 
nel  precedente  e nel  presente  articolo,  che  possono  occorrere 
per  la  direzione  amministrativa,  didattica  e disciplinare  del- 
l'istituto. 

La  parte  di  spesa  spettante  alla  Provincia  per  gli  stipendi  e 
indennità  è versata  annualmente  nella  cassa  del  regio  erario, 
secondo  le  norme  stabilite  dal  ministro  delle  finanze. 

Art.  15.  — Peri  contributi,  di  cui  ai  due  precedenti  art.  13  e 14, 
la  Giunta  di  vigilanza  può  proporre  ai  corpi  morali  concorrenti 
nella  spesa  dell’istituto  che  siano  mantenute  le  convenzioni  o 
le  consuetudini  vigenti  avanti  la  promulgazione  del  presente 
regolamento,  purché  sia  soddisfatto  a tutti  i bisogni  dell’ istituto, 
in  essi  articoli  accennati. 

Però  se  per  parte  di  uno  dei  corpi  morali  anzidetti  venisse 
meno  P adempimento  dei  patti  convenuti,  diventano  nulle  di 
pieno  diritto  le  consuetudini  seguite  o le  particolari  conven- 
zioni stipulate,  ed  ai  bisogni  dell’  istituto  deve  provvedere 
l’ente  che  ne  ha  l’obbligo  per  le  disposizioni  dei  due  precedenti 
articoli. 

Art.  16.  — Spetta  al  ministro  il  determinare  : 

1®  il  numero  delle  cattedre  in  ciascun  istituto,  coi  relativi 
stipendi  ed  assegni,  e la  distribuzione  dei  vari  insegnamenti  fra 
i professori; 

2°  a quali  insegnamenti  debbono  essere  annesse  le  collezioni 
e i laboratori,  come  pure  i poderi  e le  aziende  agrarie  ; 

3°  le  scuole,  le  collezioni  e i laboratori  a cui  debbono  essere 
addetti  gli  assistenti,  i preparatori,  i macchinisti. 

Art.  17.  — Spetta  pure  al  ministro  il  determinare  per  quali 
insegnamenti  si  devono  fare  le  escursioni  e le  esercitazioni  pra- 
tiche fuori  dell’istituto. 

Gli  insegnanti  a queste  chiamati  hanno  diritto  ad  una  inden- 
nità che  la  Giunta  di  vigilanza,  sul  parere  del  preside  e secondo 
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le  disposizioni  degli  articoli  12  e 08  del  presente  regolamento, 
propone  aH’approvazione  del  ministro. 

Essi,  prima  d’ incominciare  le  escursioni  e le  esercitazioni  pra- 
tiche, debbono  presentare  al  preside  un  progetto  di  esecuzione, 
e,  in  line  di  ogni  anno  scolastico,  una  particolareggiata  rela- 
zione scritta,  da  trasmettersi  al  Ministero  col  parere  del 
preside. 

Per  le  escursioni  e le  esercitazioni  pratiche  dentro  e fuori  del- 
r istituto,  sono  a carico  degli  alunni  le  spese  occorrenti  a cia- 
scuno di  essi,  secondo  le  norme  stabilite  dalla  Giunta  di  vigi- 
lanza nel  regolamento  interno,  sulla  proposta  del  preside  e del- 
l’insegnante della  materia. 

Art.  18.  — Il  ruolo  organico  degli  ufficiali  non  insegnanti,  di 
cui  all’art.  8 del  presente  regolamento,  in  accordo,  per  gli  assi- 
stenti, i preparatori,  i macchinisti,  ecc.  col  n.  3 dell’art.  16,  è 
stabilito  dalla  Giunta  di  vigilanza,  sentito  il  preside,  ed  è ap- 
provato dal  ministro. 

Art.  19.  — Al  preside  dell’istituto,  per  mezzo  della  Giunta  di 
vigilanza,  spetta  il  proporre  alla  Deputazione  provinciale  la  no- 
mina o il  licenziamento  delle  persone  addette  agli  uffici,  di  cui 
all’articolo  precedente. 

Gli  assistenti,  di  regola,  sono  scelti  fra  coloro  che  hanno  titoli 
speciali  di  abilitazione  all’ insegnamento,  e,  per  eccezione,  frai 
migliori  alunni  licenziati  dagli  istituti. 

Essi,  sul  parere  del  professore  del  corso,  sono  proposti  dal  pre- 
side dell’istituto  alla  Giunta  di  vigilanza,  che  ne  raccomanda 
la  nomina  alla  Deputazione  provinciale. 

La  nomina  di  essi  ha  la  durata  di  un  anno,  e dev’essere  con- 
fermata al  principio  di  ogni  anno  scolastico. 

Art.  20.  — Nel  caso  che  dalla  Giunta  non  siano  approvate  le 
proposte  del  preside,  questi  può  mutarle  o modificarle,  oppure 
valersi  del  disposto  dell’art.  24  seguente. 

Art.  21.  — La  costruzione  e Tordinamento  dell’edifizio  e dei 
vari  laboratori,  la  provvista  dei  mobili,  la  quantità  e la  qualità 
del  materiale  scientifico  necessario  ai  diversi  insegnamenti  sono 
proposti  alla  Giunta  di  vigilanza,  per  quanto  si  attiene  alla  parte 
scientifica  o tecnica^  dal  preside  assistito  dal  Consiglio  dei  pro- 
fessori, in  base  alla  natura  speciale  degli  studi,  alle  corrispon- 
denti istruzioni  ministeriali,  ed  alle  esigenze  disciplinari  ed  am- 
ministrative dell’istituto. 
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Il  tutto  deve  eseguirsi  entro  il  più  breve  termine  possil)ile 
concordato  fra  la  Giunta  di  vigilanza  e le  autorità  cui  spetta 
provvedere. 

Art.  22.  — Per  le  spese  ordinarie  di  cui  agli  articoli  7,  8,  9, 
10,13  e 14  del  presente  regolamento,  le  amministrazioni  locali, 
sulla  proposta  della  Giunta  di  vigilanza,  stabiliscono  una  somma 
annua  fissa  da  iscriversi  nella  parte  ordinaria  del  loro  bilancio. 
La  ripartizione  della  somma  per  le  spese  indicate  nel  citato  ar- 
ticolo 10,  fra  i diversi  insegnamenti,  e per  le  collezioni,  i labo- 
ratori e la  biblioteca,  viene  staliilita  dalla  Giunta  di  vigilanza, 
sulla  proposta  del  preside,  dopo  sentito  il  Consiglio  dei  professori. 

Per  le  spese  straordinarie,  il  preside,  sentito  il  Consiglio  dei 
professori,  distende  una  richiesta  generale,  secondo  i bisogni 
previsti,  e la  sottopone  all’esame  ed  all’approvazione  della  Giunta 
di  vigilanza,  dalla  quale  viene  presentata,  almeno  sei  mesi  prima 
dell’anno  amministrativo  a cui  dette  spese  si  riferiscono,  alle 
rispettive  amministrazioni  cui  spetta  il  provvedere. 

Le  somme  per  questi  effetti  stanziate  nei  bilanci  delle  ammi- 
nistrazioni locali  vengono  messe  a disposizione  del  preside  per 
essere  spese  durante  il  corrispondente  esercizio  finanziario,  e 
non  prima  nè  dopo,  secondo  la  ripartizione  già  approvata. 

11  preside  tiene  in  ordine  la  registrazione  e la  contabilità  di 
tutte  le  spese,  e in  fine  di  ogni  anno  o esercizio  compila  i conti 
consuntivi,  da  sottoporre  all’approvazione  della  Giunta,  la  quale 
poi  ne  trasmette  una  copia  alle  locali  amministrazioni  e al 
ministro. 

Quando,  per  le  spese  di  cui  sopra,  restino  somme  non  erogate, 
ma  impegnate,  esse  sono  riportate,  dall’amministrazione  cui 
spetta,  nell’esercizio  finanziario  successivo,  quali  residui  attivi 
a vantaggio  dell’istituto.  La  Giunta  di  vigilanza  e il  preside, 
per  mezzo  del  prefetto,  nella  sua  egualità  di  presidente  della  De- 
putazione provinciale,  e del  sindaco,  curano  che  questa  dispo- 
sizione sia  esattamente  osservata. 

Art.  23.  — La  Giunta  di  vigilanza  cura  che  al  preside  siano 
anticipate  regolarmente  le  somme  per  le  spese  ordinarie  neces- 
sarie alla  conservazione  del  materiale  scientifico  e non  scienti- 
fico, agli  esperimenti,  alle  esercitazioni,  alle  escursioni  e,  in  ge- 
nerale, alla  direzione  dell’istituto. 

Art.  24.  — Quando  nello  stabilire  o nell’eseguire  le  precedenti 
disposizioni  d'ordine  amministrativo,  nasca  disaccordo  fra  le 

11.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — IL 
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autori  là  locali,  la  Giunta  di  vigilanza  od  il  prejiWe,  cosi  il  pre- 
sidente della  Giunta  come  il  preside  ne  rifioriscono  al  Ministero. 

Art.  25.  — La  custodia  e la  iMwma  conservazione  del  mate- 
riale scientifico  e non  scientifico,  delle  collezioni  e dei  laboratori, 
è commessa  dal  pre.<iidfc-  ai  rispettivi  insegnanti,  i quali  ne  sono 
mallevadori.  sono  tenuti  a sottoscrivere  il  relativo  inven- 
tario ed  un  verbale  di  consegna,  che  deve  essere  conservato  dal 
pre&fde. 

I macchinisti  hanno  obbligo  di  conservare,  sotto  la  vigilanza 
dei  rispettivi  professori,  il  materiale  scientifico,  e farvi  le  ne- 
cessarie riparazioni.  Essi  perciò  debbono  avere  nell’ istituto 
un  luogo  fornito  di  opportuni  utensili,  ai  quali  provvede  la 
Provincia. 

La  biblioteca  è affidata  specialmente  al  preside,  il  quale,  se 
lo  crede  opportuno,  può  commettere  ad  un  insegnante  o anche 
ad  un  impiegato  l’ufficio  di  bibliotecario. 

L’uso  dei  libri  e delle  pubblicazioni  appartenenti  alla  biblio- 
teca è regolato  con  opportune  norme,  affinchè  il  tutto  sia  fedel- 
mente conservato,  ed  è riservato  al  preside,  agl’insegnanti  e 
agli  assistenti,  i quali  devono  rilasciare  ricevuta  all’ufficio  di 
presidenza,  ogni  qualvolta  ottengono  di  ritirare^  per  un  tempo 
determinato,  uno  o più  libri. 

Art.  26.  — I disegnatori  preparano  tutte  le  tavole  occorrenti 
agl’insegnanti,  sia  nelle  spiegazioni  orali,  sia  nelle  lezioni  di 
disegno.  Queste  tavole  formano  parte  delle  collezioni  dell’ istituto. 

Gli  assistenti,  quando  nulla  osti,  adempiono  l’ufficio  di  dise- 
gnatorij  avendo  all’uopo  una  corrispondente  retribuzione  da 
prelevarsi  dalle  somme  destinate  all’acquisto  del  materiale 
scientifico. 

Art.  27.  — Il  preside  dell’istituto  deve  avere  in  ordine  l’in- 
ventario generale  di  tutto  il  materiale  scientifico  e non  scien- 
tifico, e ciascun  professore  tiene  copia  dell’inventario  speciale 
delle  collezioni  a lui  affidate. 

Tanto  nell’  inventario  generale,  quanto  nei  particolari  di  ogni 
collezione,  debbono  notarsi  il  nome,  la  provenienza  e il  valore 
degli  oggetti^  la  data  di  arrivo  e l’ente  che  ha  somministrato 
i mezzi. 

Art.  28.  — Il  casamento  e tutti  gli  oggetti  acquistati  o pre- 
parati coi  denari  assegnati  all’ istituto,  non  possono  essere  ado- 
perati ad  altro  uso. 
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p:cceltuati  i libri,  è vietato  di  portare  fuori  doli’ istituto  gli 
oggetti  che  formano  parte  delle  collezioni,  quando  non  si  tratti 
di  esperimenti  o di  esercitazioni  da  farsi  per  gli  alunni.  Per 
eccezione  e a scopo  di  pubblica  istruzione,  il  preside,  d’accordo 
col  professore,  può  concedere  per  breve  tempo  l’uso  di  oggetti 
appartenenti  alle  collezioni  dell’istituto. 

Quando  nello  stesso  edifìcio  sono  più  scuole  o altri  uffici,  la 
parte  destinata  all’istituto  tecnico  deve  avere  ingresso  proprio 
ed  essere  del  tutto  separata  (1),  in  modo  che  non  ne  venga  alcun 
disturbo. 


Capo  li.  — Giunta  di  vigilanza. 

Art.  29.  — In  ogni  città  ove  ha  sede  un  istituto  tecnico,  o altra 
scuola  d’istruzione  industriale  e professionale,  vi  ha  una  Giunta 
di  vigilanza,  la  quale,  salvo  disposizioni  particolari,  viene  co- 
stituita : 

di  due  commissari  da  parte  del  Governo,  eletti  dal  ministro  ; 

di  uno  da  parte  della  Provincia,  deputato  provinciale  eletto 
dalla  Deputazione; 

di  uno  da  parte  del  Comune,  assessore  eletto  dalla  Giunta 
municipale; 

del  preside  dell’  istituto,  o in  sua  assenza,  di  chi  ne  fa 
le  veci. 

Ove  la  Camera  di  commercio  o altri  enti  contribuiscano  alle 
spese  ed  all’incremento  dell’istituto,  vista  P importanza  della 
somma,  può  loro  concedersi,  per  decreto  del  ministro,  che  ab- 
binilo un  commissario  nella  Giunta. 

Non  possono  essere  membri  elettivi  della  Giunta  di  vigilanza 
i discendenti  od  ascendenti,  suocero  e genero,  fratello  e cognato 
di  alcuno  dei  professori  dell’  istituto;  nè  le  persone  appartenenti 
o preposte  alle  scuole  secondarie  o ad  altre  scuole  di  pari  grado 
o di  grado  inferiore,  nè  gli  insegnanti  privati,  anche  se  sieno 
delegati  dai  corpi  morali  nel  cui  seno  si  devono  scegliere  i membri 
della  Giunta  anzidetta. 

Il  prefetto  della  Provincia,  come  rappresentante  del  Governo, 
cura  che  siano  eletti  i commissari  che  debbano  far  parte  della 
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Giunta  e li  convoca  la  prima  volta  perchè  si  costituisca  l’ufficio 
(li  presidenza. 

Art.  30.  — I membri  elettivi  della  Giunta  durano  in  ufficio 
tanti  anni  scolastici  quanto  è il  loro  numero:  sono  però  indefi- 
nitamente rieleggibili. 

La  loro  uscita  d’  ufficio,  per  la  prima  volta,  è determinata 
dalla  sorte;  in  seguito  dairanzianità. 

Sono  tratti  a sorte  almeno  tre  mesi  prima  del  cominciarnento 
dell’anno  scolastico,  a cominciare  dall’anno  1886. 

Essi  escono  d’ufficio  quando  cessano  di  far  parte  di  quel  corpo 
morale  dal  quale  furono  eletti,  e sono  immediatamente  surro- 
gati da  nuovi  meml^ri,  i quali  però  non  durano  in  carica  se 
non  pel  rimanente  tempo  che  vi  sarebbero  stati  i loro  prede- 
cessori. Gli  uscenti  restano  sempre  in  ufficio  finché  non  siano 
surrogati. 

Il  presidente  della  Giunta  ha  cura  che  la  tratta  a sorte  si 
faccia  a tempo,  e notifica  senza  indugio  al  Ministero  e alle  ri- 
spettive amministrazioni  i nomi  dei  commissari  estratti.  Rag- 
guaglia prontamente  il  Ministero,  volta  per  volta,  delle  nuove 
nomine  o delle  rielezioni,  e delle  variazioni  che  avvengono  nella 
costituzione  della  Giunta  di  vigilanza. 

Art.  31.  — L’ufficio  della  Giunta  di  vigilanza  deve  avere  sede 
nello  stesso  edilìzio  dell’istituto. 

Ove  nella  stessa  città  siano  più  istituti  governativi  di  istru- 
zione tecnica,  industriale  e professionale,  la  Giunta  di  vigilanza 
è una  sola  e risiede  nel  luogo  dell’istituto  più  antico;  ciascuno 
dei  presidi  interviene  all’ad manza  quando  si  trattano  gli  affari 
del  proprio  istituto. 

Art.  32.  — La  Giunta,  avanti  al  principio  di  ogni  anno  scola- 
stico, elegge  nel  proprio  seno  il  presidente  e il  vice  presidente. 

Il  preside  è il  referendario  della  Giunta  per  tutti  gli  affari  che 
riguardano  l’istituto  da  lui  diretto. 

Art.  33.  — La  Giunta  è convocata  sempre  dal  presidente  o,  in 
assenza  di  esso,  dal  vice  presidente  o dal  membro  più  anziano 
di  nomina. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  di  voti  e sono  va- 
lide, in  ogni  prima  adunanza,  quando  sono  presenti  la  metà  più 
uno  dei  membri  della  Giunta,  e nella  seconda,  sullo  stesso  or- 
dine del  giorno,  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti.  In 
caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 
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Il  referendario  stende  i processi  verbali  delle  deliberazioni  e 
li  firma,  insieme  al  presidente,  dopo  che  sono  stati  letti  ed  ap- 
provati dalla  Giunta  nella  seduta  stessa  o in  quella  immediata- 
mente successiva. 

Art.  34.  — La  Giunta  fissa  da  se  stessa  le  sue  adunanze  ordi- 
narie; e in  via  straordinaria  il  presidente  o il  vice  presidente 
o il  membro  più  anziano,  la  raduna  quando  ne  venga  richiesto 
dal  preside,  da  un  ispettore  o da  un  delegato  governativo. 

Art.  35.  — La  Giunta  ha  cura  che  procedano  regolarmente 
gli  affari  del  proprio  ufficio,  servendosi  anche,  se  lo  crede  e 
d’accordo  col  preside,  dell’opera  delle  persone  impiegate  nel- 
l’istituto. 

Tutti  gli  atti  e le  carte  d’ufficio  sono  ordinatamente  conser- 
vati dal  referendario  nel  particolare  archivio  della  Giunta  e di 
essi  è presa  nota  in  apposito  protocollo. 

Art.  33.  — La  Giunta  soprain tende  al  governo  dell’istituto  e 
promuove,  quanto  più  può,  dal  Ministero  e dalle  amministra- 
zioni locali  il  miglior  ordinamento  di  esso. 

Per  mezzo  del  suo  presidente  o di  un  membro  all’uopo  dele- 
gato, essa  ha  la  facoltà  non  solo  di  badare  alla  conservazione 
della  suppellettile  e del  casamento  dell’istituto,  e all’acquisto 
degli  oggetti  fatto  a spese  degli  enti  locali,  ma  anche  di  assi- 
stere alle  lezioni,  alle  esercitazioni  pratiche  dentro  e fuori  del- 
l’istituto, alle  escursioni,  alle  conferenze  ed  agli  esami  degli 
alunni. 

Art.  37.  — Approva  i bilanci  presuntivi  e consuntivi  di  ogni 
esercizio  finanziario,  compilati  dal  preside;  e,  ad  eccezione  degli 
stipendi!  degli  insegnanti  e del  preside,  ai  quali  provvede  il 
Ministero,  a norma  del  precedente  art.  16,  essa  delibera  su  tutti 
gli  affari  che  importano  aumento  o diminuzione  di  spese  nel 
mantenimento  dell’istituto,  e sulla  opportunità  di  aggiungere 
o sopprimere  qualche  sezione. 

Ed  oltre  a quanto  è disposto  negli  articoli  del  presente  rego- 
lamento, la  Giunta  di  vigilanza  : 

può  fare  delle  proposte  intorno  ai  miglioramenti  da  por- 
tare nell’istituto  o negli  studi  tecnici; 

2®  può  promuovere,  d’accordo  col  preside,  e col  consenso  del 
Ministero,  con  l’aiuto  delle  amministrazioni  locali  o di  altri  enti 
morali,  la  istituzione  di  corsi  liberi  d’insegnamenti  pratici,  di 
conferenze  pubbliche  o lezioni  serali  per  diffondere  le  cognizioni 
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spGcialmente  utili  alle  industrie  del  luo^o,  e la  istituzione  delle 
scuole,  di  cui  al  4®  comma  del  precedente  art.  4; 

3°  propone  al  ministro,  sul  parere  del  preside,  la  nomina  e 
la  rimunerazione  agli  insegnanti  di  calligrafia  e agli  altri  isti- 
tutori speciali;  e,  sentito  il  preside,  prende  gli  opportuni  ac- 
cordi col  prefetto  per  })roporre  al  Ministero  la  nomina  del  maestro 
di  ginnastica  e di  esercizi  militari; 

4*’  sentito  il  preside,  a norma  del  3o  comma  del  seguente 
art.  68,  trasmette  al  Ministero  le  dimande  dei  professori  che 
chiedono  di  cumulare,  con  quello  d’insegnante  dell’istituto,  uno 
degli  uffici  che  la  legge  consente,  ed  esprime,  in  ciascun  caso, 
il  proprio  parere; 

5®  concede,  sentito  parimenti  il  preside,  e per  gravi  ragioni 
di  famiglia,  congedi  agli  insegnanti  per  la  durata  da  set  a 
dieci  giorni,  dandone  avviso  al  ministro  e provvedendo  alle  sup- 
plenze, secondo  le  disposizioni  dell’art.  74  del  presente  rego- 
lamento ; 

6®  concede  altresì,  sulla  proposta  del  preside,  congedi  non 
maggiori  di  U7i  mese,  agli  altri  ufficiali,  provvedendo  alle  sup- 
plenze e dandone  avviso  alTamministrazione  competente; 

7®  ha  facoltà  di  proporre  al  Ministero  cosi  le  promozioni, 
le  onorificenze,  le  rimunerazioni  a favore  degli  insegnanti,  come 
pure  le  censure  e le  punizioni  cui  possa  dar  motivo  il  loro  por- 
tamento; 

8®  in  caso  d’urgenza,  quando  trattisi  di  rimediare  a un  grave 
scandalo  o per  ragioni  di  disciplina,  interdice,  d’accordo  col  pre- 
side, l’accesso  all’ istituto  ai  professori  titolari,  reggenti  od  in- 
caricati, e ne  riferisce  immediatamente  al  ministro  ; 

9®  vigila,  acciocché  in  conformità  degli  articoli  25  e 57  del' 
presente  regolamento,  il  materiale  scientifico  e non  scientifico, 
la  biblioteca  ed  ogni  altro  oggetto  appartenente  all’istituto, 
siano  specialmente  consegnati,  per  mezzo  del  preside,  ai  rispet- 
tivi professori  ; 

10®  cura  che  gli  inven  tari  di  tutta  la  suppellettile  dell’  isti- 
tuto siano  debitamente  tenuti,  ed  ogni  anno  li  esamina,  dele- 
gando il  presidente,  o uno  dei  propri  membri,  a porvi  il  visto. 

La  Giunta  nella  persona  del  suo  presidente  rappresenta  il  go- 
verno del  Re  in  tutto  ciò  che  si  riferisce  all’istituto  o istituti 
confidati  alla  sua  cura  e,  in  quanto  non  sia  contrario  alle  di- 
sposizioni del  presente  regolamento,  vi  compie,  in  generale,  tutti 
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gli  uffici  clic,  per  Tistruzione  classica,  sono  altribuiti  ai  Consigli 
scolastici  provinciali  ed  ai  provveditori. 

Art.  38.  — Il  presidente  della  Giunta  di  vigilanza: 

stabilisce  l’ordine  del  giorno  della  discussione  di  ogni 
adunanza,  ed  è tenuto  a dare  sollecita  esecuzione  alle  delibera- 
zioni prese  ; 

2®  notifica  al  ministro  tutti  i provvedimenti  presi  in  ordine 
alle  proprie  attribuzioni,  avvertendo  che  le  proposte  ordinarie 
riguardanti  il  preside  e gli  insegnanti,  e quelle  che  importano 
variazioni  nel  ruolo  organico,  debbono  farsi  almeno  sei  mesi 
prima  della  data  fissata  per  la  presentazione  al  Parlamento  dei 
bilanci  di  prima  previsione.  Le  proposte  che  pervenissero  dopo, 
non  potranno  essere  prese  in  considerazione  che  nell’anno  suc- 
cessivo ; 

3®  partecipa  senza  indugio  e per  iscritto  al  preside  e alle 
amministrazioni  locali  i trasferimenti  e le  promozioni  dei  pro- 
fessori dell’istituto; 

4®  dà  esecuzione,  in  generale,  a tutti  gli  ordini  che  dal  Mi- 
nistero gli  vengono  comunicati; 

5°  provvede,  in  caso  d'urgenza,  a quanto  è stabilito  ai  nu- 
meri 5,  6,  8,  9 e 10  del  precedente  art.  37,  e ne  informa  la  Giunta 
alla  prima  adunanza; 

6®  corrisponde  con  i professori  e con  le  altre  persone  appar- 
tenenti all’istituto  per  mezzo  del  preside. 

Capo  HI.  — Consiglio  dei  professori. 

Art.  39.  — In  ogni  istituto  è un  Consiglio  composto  di  tutti  gli 
insegnanti.  Ne  è presidente  il  preside  dell’istituto  e,  in  assenza 
di  esso,  il  vice  preside,  di  cui  al  seguente  art.  50. 

Gli  insegnanti  e i supplenti  provvisori,  i maestri  di  calligra- 
fia, di  ginnastica  e esercizi  militari,  e gli  altri  istitutori  speciali 
intervengono  di  diritto  al  Consiglio,  semprechè  trattisi  di  argo- 
menti generali  di  disciplina  o di  fatti  riguardanti  il  loro  inse- 
gnamento, ed  ogni  altra  volta  siano  richiesti  dal  preside. 

Il  Consiglio  è convocato  sempre  dal  preside  e,  in  sua  assenza, 
dal  vice  preside,  e delibera  sulle  cose  appartenenti  agli  studi, 
all’ordine  e alla  disciplina.  L’adunanza  è o plenaria  o partico- 
lare, secondo  che  trattansi  argomenti  di  interesse  generale  e di 
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gravi  falli  disciplinari,  ovvero  argomenti  che  si  riferiscono  sol- 
tanto agli  alunni  o agli  insegnamenti  di  una  classe,  o poi  rpaali 
occorre  solo  l’opera  di  alcuni  degli  insegnanti. 

L’ordine  del  giorno  della  adunanza  è stabilito  dal  preside,  nè 
gli  insegnanti  possono  mutarlo  o fare  interpellanze  se  non  d’ac- 
cordo col  preside  stesso. 

Art.  40.  — Le  deliberazioni  del  Consiglio  si  prendono  a mag- 
gioranza di  voti. 

Le  votazioni,  in  generale,  sono  palesi,  tranne  nel  caso  di  ele- 
zioni a qualche  ufficio;  e,  verilicandosi  parità  di  voti,  prevale 
quello  del  preside. 

È data  facoltà  al  preside  di  richiedere  la  votazione  segreta 
sopra  una  qualsiasi  proposta  ; e in  questo  caso  le  schede  bianche 
si  tengono  per  affermative. 

I processi  verbali,  abbastanza  particolareggiati  da  dare  un’e- 
satta cognizione  dei  motivi  delle  deliberazioni  prese,  sono  ap- 
provati dal  Consiglio  nella  stessa  tornata  o in  quella  immedia- 
tamente successiva,  e,  firmati  dal  preside  e dal  segretario  del 
Consiglio,  sono  ordinatamente  conservati  negli  atti  d’ufficio  del- 
r isti  luto. 

Art.  41.  — Spetta  al  preside  di  notificare  ed  eseguire  le  deli- 
berazioni del  Consiglio.  Egli  può  nondimeno,  in  casi  gravissimi, 
e a tutto  suo  carico,  sospenderne  la  esecuzione,  rendendone  im- 
mediatamente informato  per  iscritto  la  Giunta  di  vigilanza  o il 
ministro,  secondo  che  trattasi  di  cose  di  pertinenza  dell’una  o 
dell’altro. 

In  questo  caso,  il  preside,  se  vi  è bisogno,  ne  ragguaglia  su- 
bito anche  il  corpo  degli  insegnanti,  e nella  prima  successiva 
adunanza  del  Consiglio  ne  dichiara  i motivi. 

Art.  42.  — Nella  prima  adunanza  plenaria  di  ciascun  anno 
scolastico  il  Consiglio  elegge,  a maggioranza  di  voti,  e a schede 
segrete,  un  segretario  ed  uno  o piu  vice  segretari,  fra  gl’  inse- 
gnanti ordinari  dell’istituto.  In  caso  di  parità  di  voti  è pre- 
scelto il  più  giovane  di  età. 

È pure  in  facoltà  del  Consiglio  di  delegare  gli  uffici  di  segre- 
tario annualmente  per  turno  fra  i suoi  componenti. 

II  preside,  il  vice  preside,  due  professori  eletti  dal  Consiglio  e 
il  segretario  costituiscono  l’ufficio  di  presidenza  dell’istituto. 
Essi  intervengono  sempre  in  tutte  le  adunanze  plenarie  e par- 
ticolari del  Consiglio,  e,  in  ogni  occasione  in  cui  non  sia  possi- 
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bile  convocare  il  Consiglio  dei  professori  e per  grandissima  ur- 
genza, i^ossono  deliberare  tutti  i provvedimenti  necessari,  anche 
quelli  che  ordinariamente  sono  di  competenza  del  Consiglio  stesso. 
Delle  deliberazioni  è informato  il  Consiglio  dei  professori  nella 
prima  successiva  adunanza. 

Art.  43.  — Nella  detta  prima  adunanza,  se  è possibile,  e in 
ogni  caso  innanzi  al  cominciamento  delle  lezioni,  il  Consiglio  dei 
professori  prende  notizia  dell’orario  delle  lezioni  compilato  dal 
preside,  secondo  il  seguente  art.  49,  del  numero  e della  distri- 
buzione dei  compiti  da  farsi  a casa  dagli  alunni,  ed  occorrendo 
fa  le  sue  osservazioni;  coordina  i programmi  d’insegnamento 
affini,  specie  per  evitare  le  inutili  ripetizioni  e sceglie  i libri  di 
testo.  L’elenco  dei  libri  di  testo,  appena  siano  stati  approvati,  è 
inviato  al  Ministero. 

Nella  discussione  dei  detti  programmi  il  Consiglio  deve  porre 
ogni  cura  per  ottenere  che  il  loro  svolgimento  sia  ordinato  e 
corrispondente  alla  fatica  intellettuale  che  giornalmente  pos- 
sono durare  gli  alunni,  perchè  fra  le  varie  facoltà  della  mente 
si  mantenga  giusto  equilibrio. 

Art.  44.  — 11  Consiglio  dei  professori  si  raduna  di  regola  : 

1®  al  principio  dell’anno  scolastico  per  le  cose  di  cui  ai  pre- 
cedenti articoli  42  e 43  per  destinare,  d’accordo  col  maestro  di 
ginnastica,  i migliori  alunni  di  ciascuna  classe  all’ufficio  di 
capo  squadra  \ e per  accordarsi  insieme  intorno  a certe  mas- 
sime generali  di  metodo  e di  disciplina  scolastica,  affinchè  tutti 
per  la  loro  parte  conferiscano  alla  educazione  armonica  delle 
facoltà  morali,  intellettuali  e fìsiche  della  gioventù; 

2®  almeno  una  volta  ogni  bimestre  per  avere  ragguaglio 
dello  stato  degli  studi  e della  disciplina  in  ciascuna  classe  e 
avvisare  al  modo  di  migliorarlo,  per  modificare,  ove  importanti 
motivi  lo  richiedano,  il  coordinamento  dei  programmi  ; per  pren- 
dere conoscenza  dei  voti  assegnati  agli  alunni  sul  profitto  in 
ciascuna  materia  di  studio,  e per  deliberare  insieme  il  voto  com- 
plesso sulla  disciplina; 

3®  prima  di  dar  principio  agli  esami  finali,  allo  scopo  di  de- 
terminare il  numero  delle  assenze  per  cui  l’alunno  viene  escluso 
dall’esame  della  prima  sessione,  e per  fare  lo  scrutinio  prelimi- 
nare, di  cui  agli  articoli  78,  79  e 80  del  presente  regolamento; 

4®  dopo  che  siano  compiute  tutte  le  prove  degli  esami  della 
sessione  estiva,  per  firmare  gli  stati  e i processi  verbali  di  esame. 
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per  conferire  sui  risuUamenti  degli  studi  e por  designare,  alle 
occori*enze,  gli  alunni  degni  di  premio. 

Può,  inoltre,  il  Consiglio  dei  ])rofessori  essere  straordinaria- 
mente convocato,  quando  il  preside  lo  creda  opportuno,  o quando 
tre  insegnanti,  per  motivi  attinenti  allo  studio  e alla  discii)lina, 
i quali  devono  essere  particolarmente  indicati  per  iscritto^  ne 
facciano  domanda  al  preside  stesso. 

Dove  all’istituto  siano  unite  altre  scuole,  secondo  è previsto 
dal  4®  comma  del  precedente  art.  4,  il  preside  può  convocare  i 
professori  dell’uno  e delle  altre,  in  una  sola  adunanza,  per  trat- 
tare di  cose  comuni,  e per  coordinare  l’insegnamento  e le  di- 
sposizioni disciplinari. 

Art.  45.  — Appartiene  al  Consiglio  dei  professori,  oltre  a quanto 
è stabilito  negli  altri  articoli  del  presente  regolamento  : 

1®  di  deliberare  intorno  alle  parti  del  regolamento  interno 
compilato  dal  preside,  le  quali  abbiano  attinenza  coll’  ordina- 
mento degli  studi  ; 

2°  di  proporre  i miglioramenti  che  si  credono  necessari  al  bene 
dell’istruzione  e della  disciplina; 

3®  di  dare,  infine,  parere  su  tutti  gli  oggetti  intorno  ai  quali 
il  preside  ne  lo  ricerca. 


Capo  IV.  — Del  Preside. 

Art.  46.  — Il  preside,  come  capo  immediato  dell’istituto,  lo  go- 
verna curando  che  siano  osservate  le  leggi  e i regolamenti,  che 
si  mantenga  l’ indirizzo  generale  dato  alla  istruzione  tecnica,  che 
in  particolare  proceda  ordinato  ed  armonico  l’insegnamento  delle 
varie  discipline,  e che  lutti  adempiano  i propri  doveri,  dandone 
egli  per  il  primo  l’esempio. 

Art.  47.  — Il  preside,  accogliendo  le  proposte  e le  osservazioni 
dei  professori,  compila  il  regolamento  interno  da  presentare  al 
Consiglio  dei  professori  e alla  Giunta  di  vigilanza  per  le  parti 
che  appartengono  aH’uno  e all’altra,  e da  sottoporre,  dopo,  al- 
l’approvazione del  Ministero. 

Nel  detto  regolamento  si  devono  stabilire  le  norme  didascali- 
che, disciplinari  ed  amministrative  che  sono  particolari  alle  con- 
dizioni del  luogo,  e che  non  sono  comprese  nel  presente  rego- 
lamento. 
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Devono  in  esso,  fra  le  altre  disposizioni,  singolarmente  indi- 
carsi : 

1®  la  somma  che  ogni  alunno,  secondochè  è stabilito  dalla 
Giunta  di  vigilanza,  d’accordo  col  preside  dell’  istituto,  è tenuto 
di  depositare  all’atto  dell’iscrizione,  per  guasti  ch’egli,  o da  solo 
o coi  compagni,  possa  recare  aH’editizio,  ai  mobili  ed  agli  og- 
getti che  gli  vengono  consegnati  ; 

2®  la  somma  che  ciascun  alunno  deve  pagare  per  le  cose  da 
lui  usate  e consumate  nelle  esercitazioni  pratiche  dentro  e fuori 
dell’istituto,  secondo  è stal)ilito  neU’uUimo  comma  dell’art.  17 
del  presente  regolamento; 

3®  i doveri  degli  alunni  particolarmente  quando  sono  nelle 
sale  di  disegno  e di  esercitazioni,  e quando  fanno  gite  ed  ese- 
guiscono lavori  fuori  dell’  istituto  ; 

4®  il  numero  e l’ordine  delle  prove  scritte  ed  orali,  di  cui 
all’art.  76  del  presente  regolamento,  da  farsi  durante  l’anno  sco- 
lastico entro  il  periodo  giornaliero  delle  lezioni,  per  determinare 
le  corrispondenti  medie  finali  dei  punti  di  merito  ; 

5®  le  norme  e le  formalità  da  osservarsi  in  tutte  le  prove 
durante  l’anno  e negli  esami  finali,  affinchè  riescano  genuine 
ed  efficaci  : 

6®  gli  obblighi  degli  assistenti,  dei  bidelli  e degli  inservienti, 
per  quello  che  loro  spetta  nell’istituto; 

7®  la  parte  che  spetta  a ciascun  insegnante  per  il  manteni- 
mento della  disciplina  interna  dell’istituto; 

8®  le  norme  colle  quali  sono  regolati  l’acquisto  e l’uso  dei 
libri  della  biblioteca,  le  provviste  del  materiale  scientifico,  e le 
spese,  in  generale,  dell’istituto. 

Sugli  argomenti  di  cui  ai  nn.  2,  3,  4 e 5,  delibera  il  Consiglio 
dei  professori,  per  gli  altri  provvede  il  preside. 

Gli  articoli  di  questo  regolamento  interno  che  si  riferiscono 
ai  doveri  degli  alunni,  devono  essere  sempre  affissi  nell’istituto. 

Art.  48.  — L’anno  scolastico  negli  istituti  tecnici  è di  dieci 
mesi,  compresi  gli  esami. 

Il  preside,  avanti  l’apertura  delle  scuole,  sottopone  all’appro- 
vazione della  Giunta  di  vigilanza  il  calendario  compilato  da  lui 
nella  forma  che  è stabilita  dal  ministro,  e in  modo  che  siano 
esattamente  osservate  le  disposizioni  in  vigore  intorno  ai  limiti 
dell’anno  scolastico,  ed  al  tempo  degli  esami. 
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Sono  giorni  di  vacanza; 

1®  tu  Ite  le  domeniciie,  i giorni  festivi  riconosciuti  dal  go- 
verno, e la  commemorazione  dei  defunti  ; 

2°  il  genetliaco  del  Re; 

i due  giorni  precedenti  il  Natale,  e i seguenti  sino  al 
giorno  2 inclusivo  del  mese  di  gennaio; 

4®  i tre  giorni  precedenti  e i tre  susseguenti  la  domenica  di 
carnevale  ; 

5®  V intiera  settimana  che  precede  la  Pasqua  e i due  giorni 
successivi  : 

La  Giunta  di  vigilanza,  sul  parere  del  Consiglio  dei  professori 
deir  istituto,  e tenuto  conto  delle  usanze  del  luogo,  ha  facoltà 
di  ripartire  diversamente  le  vacanze,  di  cui  ai  nn.  3,  4 e 5,  pur- 
ché nel  complesso  non  venga  aumentato  il  loro  numero. 

Il  calendario,  compilato  con  queste  norme,  secondo  il  modulo 
stabililo  e sottoscritto  dal  presidente  della  Giunta  di  vigilanza 
e dal  ]»reside,  è trasmesso  al  Ministero  ed  affisso  nell’ istituto 
per  tutto  Panno  scolastico;  della  osservanza  di  esso  è malleva- 
dore il  preside. 

È vietato  di  dare  vacanza  oltre  quelle  indicate  nel  presente 
articolo,  salvo,  però,  casi  straordinari,  nei  quali  il  preside  può 
concedere  un  giorno  solo  informandone  tosto  il  Ministero. 

È espressamente  vietato  di  por  fine  alle  lezioni  dell’anno  sco- 
lastico innanzi  al  termine  fissato  dal  calendario,  e di  anticipare 
gli  esami. 

Art.  49.  — Il  preside,  tenendo  fermo  il  numero  delle  ore  set- 
timanali fissato  per  ciascun  insegnamento,  forma  l’orario  delle 
lezioni  giornaliere  e stabilisce,  sentiti  gli  insegnanti,  il  numero 
e l’ordine  dei  còmpiti  da  farsi  a casa  dagli  alunni. 

Nel  compilare  l’orario,  si  studia  di  soddisfare,  per  quanto  è 
possibile,  ai  desideri  degli  insegnanti,  purché  non  si  oppongano 
alle  giuste  norme  pedagogiche,  alla  buona  disciplina  della  scuola 
e alle  seguenti  condizioni  : 

1®  che  l’orario  d’ogni  giorno  sia  possibilmente  ripartito  in  due 
periodi  di  durata  pressoché  eguale  ; 

2®  che  tra  le  une  e le  altre  lezioni  che  entro  ciascuno  di  questi 
periodi  di  tempo  si  succedono  nella  stessa  classe,  non  sia  altro 
intervallo  di  tempo  fuorché  il  necessario  al  cambiamento  dei  pro- 
fessori e al  passaggio  degli  alunni  da  un’aula  all’altra  ; 

3®  che  le  lezioni  di  una  materia  di  studio  nella  stessa  classe, 
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siano  distribuite  in  guisa  che  succedano  periodicamente  a quelle 
delle  altre  materie,  e non  siano  accumulate  tutte  in  alcuni  giorni 
della  settimana; 

4®  che  le  ore  di  lezione,  cui  è tenuto  un  professore,  siano 
equamente  distribuite  nella  settimana  e non  raccolte  in  pochi 
giorni  ; 

5°  che,  per  quanto  è possibile,  le  lezioni  sulla  stessa  mate- 
ria, nella  medesima  classe,  siano  fissate  nelle  stesse  ore  di  cia- 
scun giorno; 

6®  che  in  ogni  giorno,  possibilmente,  gli  insegnamenti  scien- 
tifici precedano,  in  generale,  i letterari,  e che  i grafici  e pratici 
siano  riserbati  alle  ultime  ore  di  lezione. 

L’orario,  o anche  le  successive  variazioni  che  può  subire,  fir- 
mato dal  preside,  dev’essere  trasmesso  al  Ministero  nella  forma 
prescritta  e deve  rimanere  affisso  nell’istituto  per  tutto  l’anno 
scolastico. 

Oltre  a quelle  ordinate  nell’orario  non  si  possono  dare  lezioni 
straordinarie  agli  alunni  se  non  per  legittimi  motivi  e d’accordo 
col  preside.  Il  quale  fissa  anche  l’orario  dei  corsi  liberi,  delle 
letture  e delle  conferenze,  quando  ve  ne  siano,  in  modo  che  non 
si  rechi  disturbo  agli  insegnamenti  obbligatori. 

Come  pure,  d’accordo  coi  rispettivi  insegnanti,  stabilisce  i giorni 
e le  ore  che,  nei  periodi  delle  vacanze  di  cui  ai  nn.  3,  4 e 5 del 
precedente  art.  48,  devono  stare  aperte  le  sale  di  disegno  e delle 
esercitazioni  affinchè  i giovani  più  lenti  o per  qualsiasi  ragione 
in  ritardo  nei  loro  lavori,  abbiano  modo  di  mettersi  alla  pari 
coi  compagni  e di  seguire  il  professore  nello  svolgimento  del 
programma.  I professori  di  disegno  e quelli  che  hanno  esercizi 
pratici  o applicazioni,  indicano  al  preside  gli  alunni  che  devono 
essere  chiamati  alla  scuola.  Il  preside  si  accorda  cogli  inse- 
gnanti e cogli  assistenti  per  provvedere  alla  loro  sorveglianza. 

Art.  50.  — Il  preside  propone  ogni  anno  al  ministro  la  nomina 
del  vice  preside,  scelto  fra*  i professori  titolari  o reggenti. 

Il  vice  preside  aiuta  il  pi*eside  nel  mantenimento  dell’ordine 
e della  disciplina  e lo  sostituisce  ogni  volta  che  questi  sia  in 
congedo. 

I congedi  al  preside  sono  concessi  dalla  Giunta  di  vigilanza 
quando  la  loro  durata  non  superi  i dieci  giorni,  e dal  Ministero 
per  una  durata  maggiore. 

Art.  51.  — 11  preside  invigila  alle  scuole  ed  interviene,  quando 
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credo,  alle  lezioni,  allo  esercitazioni  <?d  alle  gite  d’istruzione» 
per  accertarsi  dell’osservanza  dei  regolamenti,  e deU’avanza. 
mento  che  negli  studi  hanno  fatto  gli  alunni,  i quali  può  anche 
interrogare  e sottoporre,  in  ore  da  lui  stabilite,  a speciali  espe- 
rimenti. S’ informa  pure  della  condizione  di  ciascun  insegna- 
mento ed  osserva  come  fra  le  sue  parti  proceda  ordinato,  e come 
siano  seguiti  i metodi  e le  norme  indicate  dalle  istruzioni  mi- 
nisteriali e stabilite  nella  discussione  dei  programmi  particolari 
dal  Consiglio  dei  professori.  Rivede,  quando  lo  crede  opportuno, 
i lavori  fatti  dagli  alunni  e corretti  dagli  insegnanti. 

Art.  52.  — Assiste  all’ ingresso  ed  all’uscita  degli  alunni  del- 
r istituto  e,  alle  occorrenze,  vi  delega  il  vice  preside  o un  pro- 
fessore o altro  impiegato  idoneo,  dei  quali  può  anche  giovarsi 
per  badare  alla  disciplina  interna  dell’istituto. 

Legge  nelle  classi  o affigge  nell’istituto  i voti  del  profitto 
nelle  prove  durante  l’anno,  e il  voto  della  disciplina^  traendone 
occasione  per  accendere  gli  alunni  all’emulazione  ed  al  severo 
adempimento  del  proprio  dovere. 

Sulla  proposta  dell’  insegnante,  ordina  che  si  rifaccianole  com- 
posizioni mal  fatte,  ed  assegna  in  via  di  correzione  ed  in  modo 
istruttivo,  còmpiti  o lavori  da  eseguirsi  dagli  alunni  nell’isti- 
tuto, in  ore  diverse  dalle  lezioni,  provvedendo  alla  opportuna 
vigilanza. 

Sospende  dalle  lezioni,  o da  sè  o a proposta  di  alcuno  degli 
insegnanti,  gli  alunni  incorsi  in  mancanze  disciplinari,  riferen- 
done se  occorre  al  Consiglio  dei  professori,  secondo  è disposto 
dall’art.  175  del  presente  regolamento. 

Art.  53.  — Il  preside  mantiene  viva  corrispondenza  coi  geni- 
tori degli  alunni  o colle  persone  che  ne  fanno  le  veci,  e riceve 
le  loro  visite  nel  proprio  ufficio  in  ogni  giorno  di  lezione  ed  in 
ora  da  lui  stabilita. 

Gli  informa,  colla  maggiore  possibile  sollecitudine,  delle  man- 
canze commesse  dagli  alunni,  delle  punizioni  loro  inflitte,  delle 
loro  assenze  e del  loro  profitto. 

Art.  54.  — Gli  impiegati,  di  cui  al  precedente  art.  8,  sono  essi 
pure  sotto  la  immediata  dipendenza  del  preside,  il  quale  asse- 
gna a ciascuno  di  essi  il  còmpito  e l’orario,  sentito,  per  gli  as- 
sistenti, il  parere  dei  professori  dai  quali  essi  dipendono. 

Art.  55.  — Il  preside,  in  caso  di  urgenza  e per  gravi  bisogni 
di  famiglia,  concede  in  seguito  a domanda  scritta,  licenze  agli 
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insegnatUi,  per  la  durata  non  maggiore  di  cinque  giorni  prov- 
vedendo alle  supplenze,  giusta  Fari.  74  del  presente  regola- 
mento, e informandone  il  presidente  della  Giunta  di  vigilanza  e 
il  ministro.  Quando  la  licenza  debba  essere  della  durata  da  sei 
a dieci  giorni,  il  preside  si  rivolge  alla  Giunta  di  vigilanza  per 
l’approvazione.  Queste  brevi  licenze  non  possono  concedersi  du- 
rante gli  esami,  nè  più  di  due  volte  all’anno  allo  stesso  inse- 
gnante, e sempreché  non  apportino  spesa  perla  supplenza.  Quando 
il  congedo  debba  essere  di  maggior  durata,  il  preside,  per  mezzo 
della  Giunta  di  vigilanza,  trasmette,  col  proprio  parere,  al  mi- 
nistro la  domanda  dell’insegnante. 

Cura  che  alle  improvvise  assenze  dei  professori  suppliscano 
gli  altri  insegnanti  dell’istituto,  e non  permette,  per  regola, 
che  il  professore  parta  prima  che  siasi  provveduto  alla  sup- 
plenza. 

Concede  licenze,  non  maggiori  di  dieci  giorni^  agli  altri  im- 
piegati, dandone  avviso  al  presidente  della  Giunta  di  vigilanza 
e provvedendo,  di  accordo  con  esso,  alle  supplenze. 

In  caso  d’urgenza  o in  assenza  del  presidente  della  Giunta,  e 
di  chi  ne  fa  le  veci,  quando  trattasi  di  rimediare  a grave  scan- 
dalo o per  ragioni  di  disciplina,  interdice  ai  professori  l’accesso 
all’istituto^  qualunque  sia  il  loro  grado,  informandone  imme- 
diatamente la  Giunta  di  vigilanza  e il  Ministero. 

Sospende  gli  altri  impiegati  esponendone  i motivi  alla  Giunta 
di  vigilanza,  la  quale  ne  riferisce  alle  amministrazioni  dalle  quali 
furono  nominati  per  i provvedimenti  definitivi. 

Art.  56.  — Il  preside,  come  capo  dell’  amministrazione  dell’  i- 
stituto,  deve  avere  un  protocollo  per  tutti  gli  atti  di  ufficio.  Egli 
ha  cura  che  le  carte  siano  ordina  tamente  classificate  e custodite 
nell’archivio,  avvertendo  che  i lavori  degli  alunni  nelle  prove 
durante  l’anno  e negli  esami  finali  debbano  conservarsi,  per 
norma  delle  ispezioni  ordinarie  e straordinarie,  e per  un  periodo 
di  tempo  maggiore  almeno  di  un  anno  della  durata  dell’ intiero 
corso  degli  studi. 

Deve,  inoltre,  tener  nota  in  appositi  registri: 

1°  dello  stalo  personale  degli  insegnanti  e di  tutti  gli  im- 
piegati dell’istituto,  con  l’indicazione  eia  data  dei  titoli  d’ido- 
neità e di  nomina  e degli  stipendi,  come  altresì  degli  uffici  già 
occupati,  o che  occupano,  e della  loro  durata,  secondo  il  mo- 
dulo che  è prescritto  con  decreto  del  ministro;  a tal  uopo  gli 
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insegnanti  e gli  impiegati  devono  presentare  al  preside  i titoli 
necessari  ; 

2®  degli  inseynayiii^  segnando  le  lezioni  straordinarie,  le  as- 
senze e quant’altro  valga  a far  manifesta  la  loro  diligenza  ed 
operosità  ; 

3®  à.e\V  iscrizione  degli  alunni^  divisi  per  classe,  coll’ indi- 
cazione della  data  e del  luogo  della  nascita,  della  paternità  e 
maternità,  degli  studi  fatti  e del  loro  domicilio; 

4®  delle  assenze  degli  alunni  ; 

5®  delle  tasse  pagate  e delle  esenzioni  da  queste^  coll’  indi- 
cazione delle  date  in  cui  ebbe  luogo  il  pagamento,  la  dispensa 
o la  restituzione,  secondo  il  modulo  prescritto  dal  ministro; 

6®  delle  prove  fatte  durante  l’anno  e dei  punti  sul  profitto 
e sulla  disciplina  assegnati  in  esse  ; 

7®  degli  esami  di  ammissione^  di  promozione  e di  licenza. 

Dev’essere  cura  del  preside  che  in  tutti  i registri  stabiliti  dal 
presente  regolamento,  e nei  rilasciati  dall’istituto,  non 

vi  siano  raschiature  ; nel  caso  che  si  rendessero  necessarie  delle 
correzioni,  queste  devono  essere  avvalorate  dalla  sua  firma. 

Manda  al  Ministro,  a tempo  debito,  i prospetti  delle  tasse  pa- 
gate cosi  dagli  alunni  per  l’iscrizione,  come  dei  candidati  agli 
esami;  e,  secondo  il  modulo  prescritto  con  decreto  del  ministro , 
la  ripartizione  delle  propine  dovute  agli  esaminatori,  a norma 
del  2®  comma  dell’art.  157  del  presente  regolamento. 

Manda  regolarmente  all’Intendenza  di  finanza  la  nota  nomi- 
nativa  per  il  pagamento  degli  stipendi  agli  insegnanti,  a norma 
delle  regole  vigenti  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  (t). 

Art.  57.  — Il  preside  riceve  dalla  Giunta  di  vigilanza  la  con- 
segna deH’edifizio,  del  materiale  scientifico  e non  scientifico,  della 
biblioteca  e di  ogni  altro  oggetto  appartenente  all’istituto,  e 
sottoscrive  un  particolare  processo  verbale,  di  cui  egli  serba 
copia. 

Cura  che  la  biblioteca  sia  ben  ordinata  e custodita,  e invigila 
sulla  buona  conservazione  delle  collezioni,  del  materiale  scien- 


(1)  I moduli  si  ritirano  dalla  locale  Intendenza  di  finanza,  alla 
quale  si  spedisce  la  nota  nominativa  entro  il  giorno  20  d’ogni 
mese.  Veggansi  gli  art.  400,  401,  411,  416  e 418  del  regolamento 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvalo  col  regio  de- 
creto 4 maggio  1885,  n.  3074  (serie  2»). 
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tìfico,  dei  mobili  e della  suppellettile  scolastica  e di  ogni  altra 
cosa  deir  istituto. 

Procura  il  maggior  risparmio  in  tutte  le  spese  e custodisce  i 
denari  di  spettanza  dell’ istituto  e quegli  altri  che,  a norma  del 
precedente  art.  23  e del  n.  1 dell’art.  47,  gli  vengono  consegnati. 

Provvede  in  via  d’urgenza  ad  improvvisi  bisogni,  modificando, 
se  occorre,  leggermente  i preventivi,  di  cui  al  precedente  art.  22, 
dandone  immediato  avviso  al  presidente  della  Giunta  di  vigi- 
lanza. 

Art.  58.  — Il  preside,  al  termine  di  ogni  anno  scolastico,  pre- 
senta alla  Giunta  di  vigilanza  una  relazione  sullo  stato  dell’isti- 
tuto, sul  profitto  e sulla  diligenza  degli  alunni^  sul  risultato  de- 
gli esami,  sulla  condizione  delPedifizio,  dei  laboratori  e della 
suppellettile  scientifica  e non  scientifica  dell’  istituto  e sui  mi- 
glioi'amenti  necessari.  E la  Giunta  di  vigilanza,  colle  osserva- 
zioni e le  proposte  proprie,  la  trasmette  al  ministro. 

La  parte  di  questa  relazióne  che  si  attiene  agli  insegnanti  e 
che  richiede  provvedimenti  immediati^  è trasmessa  al  Ministero 
appena  terminate  le  lezioni  dell’anno  scolastico  ; l’altra  che  dà 
notizia  dello  stato  dell’ istituto  si  manda  appena  chiusa  la  ses- 
sione autunnale  degli  esami. 

Manda  direttamente  al  Ministro,  volta  per  volta,  le  notizie  ri- 
guardanti le  variazioni  che  si  verificano  nello  stato  personale 
degli  insegnanti,  e,  in  fin  d’anno,  per  mezzo  del  presidente  della 
Giunta,!  cenni  riservati  intorno  alla  loro  condotta  e diligenza. 

Art.  59.  — Il  preside,  nelle  cose  attinenti  all’ insegnamento  e 
alla  disciplina,  corrisponde  direttamente  col  Ministero;  e al  Mi- 
nistero si  rivolge  altresì  m tutti  i casi  dubbi,  non  indicati  nel 
presente  regolamento,  per  le  necessarie  istruzioni. 

Capo  V.  — Degli  insegnanti. 

Art.  60.  — La  nomina  dei  professori  titolari  negli  istituti  go- 
vernativi è fatta  con  decreto  reale.  La  nomina  dei  professori 
reggenti  o incaricati  è fatta  con  decreto  del  Ministro. 

I professori  chiamati  ad  insegnare  negli  istituti  tecnici  rice- 
vono, col  decreto  di  prima  nomina,  il  grado  di  incaricato,  o di 
reggente  quando  già  non  abbiano  conseguito  un  grado  supe- 
riore in  altri  istituti  governativi  di  istruzione  classica  o tecnica 

12.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — li. 
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del  2o  grado.  La  loro  nomina  è annuale  e possono  essere  ricon- 
fermati in  ufficio  per  un  triennio,  al  termine  del  quale  gli  in- 
caricati sono  promossi  al  grado  di  figgente  sempre  che  abbiano 
dato  prove  non  dubliie  di  idoneità,  di  moralità  e di  zelo  nell’a- 
dempimento dei  propri  doveri. 

I professori  reggenti  sono  nominati  per  un  tempo  determinato 
che  non  può  eccedere  i tre  anni  ; trascorso  il  qual  tempo,  essi 
possono  essere  riconfermati  neH’ufficio,  ed  anche  promossi  al 
grado  di  titolari  semprechè  si  siano  segnalati  per  dottrina  ed 
abilità  pedagogica,  per  moralità  e per  zelo  nell’adempimento 
dei  loro  doveri. 

L’abilità  pedagogica  è attestata  specialmente  dalle  relazioni 
degli  ispettori  inviati  daf  Ministro;  la  dottrina  e da  queste  rela- 
zioni e anche  dalle  pubblicazioni,  in  seguito  a giudizio  di  Commis- 
sioni nominate  a questo  scopo,  o di  qualche  primario  corpo  scien. 
tifico  dello  Stato,  o finalmente  dai  premi  conseguiti  nei  concorsi 
aperti  dal  governo  a favore  dei  professori  delle  scuole  secondarie. 

Art.  61.  — Le  cattedre  negli  istituti  governativi  si  conferiscono, 
ordinariamente,  in  seguito  a j)ubblico  concorso,  il  quale  si  fa 
per  titoli  e per  esame,  secondo  che  viene  stabilito  nell’ordinanza 
del  Ministro  onde  è intimato,  o per  trasferimento  degli  inse- 
gnanti da  un  istituto  all’altro. 

II  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali 
e scritti,  atti  a dimostrare  la  dottrina  degli  aspiranti  e la  loro 
attitudine  ad  insegnare.  Il  concorso  per  titoli  consiste  nell’esame 
e nel  giudizio  dei  documenti,  per  mezzo  dei  quali  i candidati 
provano  di  avere  le  qualità  necessarie  ad  insegnare. 

Il  giudizio  sul  merito  dei  concorrenti  è attribuito  alle  Commis- 
sioni nominate  dal  Ministro,  il  quale  tiene  conto  del  rapporto  di 
esse  per  scegliere  fra  gli  idonei  i nuovi  professori. 

Art.  62.  — Non  possono  essere  ammessi  al  concorso  se  non  co- 
loro che  sono  dottori  aggregati  o laureati  nelle  facoltà  alle  quali 
si  riferisce  la  materia  dell’insegnamento  di  cui  si  cerca  il  pro- 
fessore, o che  sono  in  possesso  di  un  altro  titolo  legale,  dal 
quale  consti  dei  loro  studi  e della  loro  capacità,  circa  le  materie 
del  concorso.  Il  Ministro  però  può  dispensare  da  questi  requisiti 
le  persone  note  per  la  loro  dottrina  in  siffatte  materie.  Tale  di- 
spensa è concessa  con  suo  decreto,  sentita  la  Giunta  del  Consi- 
glio superiore. 

A parità  di  merito  hanno  la  preferenza  coloro,  che  sono  prov- 
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veduti  del  diploma  d'abilitazione  in  quegli  insegnamenti,  pei 
quali  siano  ordinate  scuole  normali  speciali;  coloro  che  diedero 
sufifìciente  prova  di  perizia  nell’ insegnamento  delle  stesse  ma- 
terie o di  materie  attlni,  anche  in  scuole  di  grado  inferiore  a 
quelle  cui  aspirano;  e gli  assistenti  alle  cattedre  o ai  laboratori 
degli  istituti. 

Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  concorrenti  abbia  ottenuta  releg- 
gibilità, si  provvede  per  un  anno  all’ insegnamento  vacante,  per 
mezzo  d’un  incaricato  scelto  fra  coloro  che  abbiano  le  qualità 
legali  per  essere  ammessi  al  concorso. 

In  eccezione  alla  regola  del  concorso,  possono  essere  nominati, 
sentito  il  Consiglio  superiore,  professori  negli  istituti,  gli  uomini 
che,  per  opere  scritte  e per  buone  prove  nell’insegnamento, 
sono  venuti  in  concetto  di  possedere  grande  perizia  nelle  ma- 
terie che  loro  si  affidano. 

Art.  63.  — Quando,  nel  corso  dell’anno  scolastico,  occorra  sur- 
rogare provvisoriamente  un  insegnante,  si  deve  ricorrere,  sempre 
quando  sia  possibile,  a persone  munite  di  regolari  titoli  di 
idoneità. 

Art.  64.  — Gli  insegnanti  debbono  trovarsi  nella  propria  resi- 
denza almeno  due  giorni  avanti  il  principio  dell’anno  scolastico, 
e debbono  prestarsi  a tutte  le  necessità  dell’istituto,  fino  al 
compimento  degli  esami  e dei  lavori  del  Consiglio  dei  professori. 

Escluso  il  tempo  delle  vacanze  autunnali,  essi  devono  avere 
stabile  dimora  nel  comune  in  cui  ha  sede  l’istituto,  e fare  le- 
zione secondo  l’orario  prescritto. 

Il  preside  avverte  il  ministro  ogniqualvolta  non  siano  osser- 
vate queste  prescrizioni. 

Art.  65.  — Gli  insegnanti  hanno  il  dovere  di  intervenire  alle 
adunanze  ordinarie  e straordinarie  del  Consiglio  dei  professori, 
anche  se  convocate  in  giorno  festivo,  eccettuati  quelli  del  Na- 
tale e della  Pasqua,  e di  accettare  gli  incarichi  od  uffici  che 
dal  Consiglio  stesso  vengano  loro  conferiti. 

Art.  66.  — Per  nessun  motivo  un  professore  può  dispensarsi 
dall’adempimento  del  proprio  ufiicio  nell’istituto  senza  licenza 
del  preside. 

L’insegnante  legittimamente  impedito  di  recarsi  alla  lezione, 
o alle  tornate  del  Consiglio,  o ad  altri  inviti  che,  per  ragioni- 
di  servizio,  faccia  il  preside,  deve  dargliene,  volta  per  volta, 
pronto  avviso  periscritto,  indicando  il  motivo  dell’ impedimento. 
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Se  poi  per  malattia  è costretto  di  tralasciare  le  sue  lezioni 
per  uno  spazio  di  tempo  maj^giore  di  dieci  giorni,  egli,  per 
mezzo  del  preside  e della  Giunta  di  vigilanza,  deve  inviare  al 
Ministero  istanza  con  certificato  medico  per  ottenere  un  più 
lungo  congedo. 

Art.  67.  — Quando  un  insegnante  venga  invitato  a prestare 
temporaneamente  l’opera  sua  in  Commissioni  d’esame  o in  altri 
uffici  estranei  all’ istituto,  non  può  accettare  l’incarico  senza 
aver  prima  ottenuto  il  permesso  in  iscritto  dal  preside. 

Se  per  congedo  o per  altro  oggetto  i professori  abbiano  biso- 
gno di  rivolgersi  alla  Giunta  di  vigilanza,  alle  Amministrazioni 
locali  0 al  Ministro,  debbono  sempre  valersi  del  mezzo  del  pre- 
side, il  quale,  trasmettendo  le  istanze  alle  rispettive  autorità, 
le  accompagna  col  suo  parere. 

Art.  68.  — Ogni  insegnante  è tenuto  a dare  fino  a ore 

di  lezione  per  settimana  nel  proprio  insegnamento. 

Nel  caso  d’urgenza  non  può  rifiutare  l’invito  del  preside  a so- 
stituire un  collega  assente.  Per  questo  maggior  numero  di  ore 
di  lezione  ha  diritto  ad  una  indennità.  La  quale,  salvo  il  di- 
sposto del  seguente  art.  74,  dev’essere  proporzionale  per  ogni 
ora  in  più  delle  quindici^  alla  somma  stabilita  nel  ruolo  orga- 
nico dell’  istituto  per  lo  stipendio  del  professore  assente. 

Esso  non  può  accettare  altro  ufficio  fra  quelli  di  cui  è am- 
messo il  cumulo  dalle  leggi  in  vigore,  senza  il  precedente  per- 
messo del  Ministro,  al  quale  vien  trasmessa  la  domanda  per 
mezzo  del  presidente  della  Giunta,  sentito  il  parere  del  preside. 

Art.  69.  — Gli  insegnanti  hanno  facoltà  di  tenere,  nello  svol- 
gere il  programma  governativo,  quell’ordine  e quel  metodo  che 
reputano  più  opportuno,  purché  non  escano  dai  limiti  assegnati 
a ciascuna  classe,  osservino  le  istruzioni  ministeriali  e gli  ac- 
cordi presi  col  preside  e col  Consiglio  dei  professori  intorno  ai 
libri  di  testo,  diano  il  tempo  necessario  agli  esercizi  ed  alle  ri- 
petizioni, e curino  che  i più  degli  alunni  traggano  il  maggior 
profitto  possibile. 

Art.  70.  — Gli  insegnanti,  al  principio  di  ogni  anno  scolastico, 
presentano  al  preside  il  programma  particolareggiato  del  loro 
insegnamento,  dichiarando  l’ordine  e il  metodo  che  vogliono  se- 
guire, il  numero  e la  natura  dei  còmpiti  da  dare  agli  alunni  in 
ogni  mese  come  lavoro  domestico,  le  esercitazioni  pratiche  da 
eseguire  e ogni  altra  cosa  utile  a rendere  fruttuoso  l’insegna- 
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mento.  Presentano  nello  stesso  tempo  le  proposte  motivate  dei 
libri  di  testo  e di  altri,  consigliati  agli  alunni  come  aiuto,  i 
quali  tutti,  dopo  che  siano  stati  approvati,  non  possono  essere 
cambiati  nell’anno,  senza  il  consenso  del  Consiglio  dei  professori. 

Art.  71.  — Gli  insegnanti  curano  da  sé  la  disciplina  degli 
alunni  nella  propria  classe,  ed  hanno  l’obbligo  di  prestare  l’opera 
loro  al  preside  per  mantenere  la  disciplina  generale  e l’ordine 
nell’istituto. 

Essi  devono  trovarsi  alP  istituto  almeno  dieci  minuti  avanti 
il  principio  delle  proprie  lezioni. 

Tengono  con  gran  cura  e in  chiaro  e perfetto  ordine  un  gio7^- 
naie  scolastico,  consegnato  loro  dal  preside.  In  esso  notano  non 
solo  i punti  che  hanno  meritato  gli  alunni  nelle  interrogazioni 
durante  le  lezioni  o nei  lavori,  le  assenze  e le  pene  inflitte, 
ma  ancora  l’argomento  di  ciascuna  lezione,  i temi  dati  a svol- 
gere e quanto  altro  è opportuno  a far  noto  il  processo  dell’inse- 
gnamento. 

Escludono  dalla  classe  quelle  persone  che  non  sono  comprese 
nell’elenco  degli  studenti. 

Danno  opera  diligente  a correggere  e ad  annotare  i componi- 
menti ed  altri  scritti  o lavori  degli  alunni,  ed  entro  il  bimestre 
in  cui  furono  eseguiti,  li  depositano  presso  il  preside. 

Ragguagliano  il  preside,  giorno  per  giorno,  delle  assenze, 
delle  mancanze  di  disciplina  commesse  dagli  alunni,  e di  qua- 
lunque inconveniente  che  per  caso  sia  avvenuto  durante  la  le- 
zione, e dei  provvedimenti  presi. 

Al  tempo  stabilito,  o quando  vengano  loro  richiesti  dal  pre- 
side, consegnano  al  medesimo  gli  specchi  dei  punti  di  merito 
degli  alunni. 

Art.  72.  — Alla  fine  dell’anno  scolastico  presentano  al  preside 
una  relazione  'particolareggiata  sul  modo  col  quale,  nell’anno, 
ha  proceduto  il  loro  insegnamento,  e sui  frutti  ottenuti  ; propon- 
gono quei  miglioramenti  che  rèputano  opportuni  e aggiungono 
ogni  altra  notizia  loro  chiesta  dal  preside;  riferiscono  pure  sullo 
stato  delle  proprie  collezioni,  sugli  acquisti  e sui  lavori  neces- 
sari al  loro  incremento  e alla  loro  conservazione. 

Art.  73.  — È vietato  assolutamente  ai  professori  d’impartire 
lezioni  private  e di  far  ripetizioni  ai  propri  alunni. 

I professori  che  danno  lezioni  fuori  dell’ istituto  hanno  l’ob- 
bligo di  far  noto  per  iscritto  al  preside  il  nome  dei  loro  alunni; 
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nè  possono  far  parte  delle  Commissioni  negli  esami  dei  giovani 
che  furono  da  loro  istruiti  privatamente. 

Art.  71.  — A supplire  l’assenza  di  un  insegnante,  impedito  da 
malattia  o che  abbia  ottenuto  regolare  congedo,  si  adoperano 
di  ordinario  i professori  dell’ istituto  e,  quando  ciò  non  sia  pos- 
sibile, professori  di  altre  scuole  governative,  ed  anche  persone 
estranee  all’ insegnamento  pubblico.  Ove  l'assenza  non  duri  più 
di  dieci  giorni,  per  provvedervi  il  preside  se  la  intende  col  pre- 
sidente della  Giunta  di  vigilanza,  salvo  il  caso  di  urgenza;  per 
assenze  di  più  lunga  durata  si  rivolge  al  Ministero. 

Le  supplenze,  siano  esse  fatte  da  insegnanti  governativi  o da 
persone  estranee,  sono  sempre  retribuite  in  proporzione  del 
tempo  che  durano.  Quando  sono  fatte  da  insegnanti  governativi 
la  rimunerazione  può  determinarsi  in  ragione  dei  due  terzi  della 
somma  stabilita  nel  ruolo  organico  dell’istituto  per  lo  stipendio 
del  professore  assente;  però  le  supplenze  fatte  dai  professori 
dell’istituto  sono  retribuite  soltanto  quando  oltrepassano  i sei 
giorni  consecutivi  di  lezione.  Se  invece  sono  fatte  da  persone 
non  appartenenti  all’insegnamento  governativo,  esse  sono  retri- 
buite con  un  assegno  da  stabilirsi,  il  quale  può  essere  fissato  in 
ragione  dell’intiera  somma  innanzi  indicata. 

Quando  occorra  dividere  io  una  o più  sezioni  gli  alunni  della 
stessa  classe,  gli  insegnamenti  nelle  sezioni  aggiunte  sono  affi- 
dati di  preferenza  agli  stessi  professori  della  classe  o ad  inse- 
gnanti di  altre  classi  dello  stesso  istituto,  semprechè  non  ab- 
biano altro  ufficio.  Per  questi  insegnamenti  straordinari  gli  in- 
caricati, se  appartenenti  all’istituto  o ad  altre  scuole  governa- 
tive, ricevono,  per  ogni  ora  settimanale  di  lezione,  una  retribu- 
zione non  maggiore  di  lire  cento  cinquanta  per  l’intero  anno 
scolastico:  se  fossero  persone  estranee,  sono  retribuite  con  un 
assegno  mensile  proposto  dal  preside  alla  Giunta  di  vigilanza 
ed  approvato  dal  ministro. 

Art.  75.  — I supplenti  provvisori,  i maestri  di  calligrafia,  di 
ginnastica  e di  esercizi  militari  e gli  altri  istitutori  speciali  sono 
soggetti  a lutti  i doveri  degli  insegnanti. 

Capo  VI.  — Assegnazione  dei  punti  di  merito  e certificati. 

Art.  76.  — Oltre  alle  frequenti  interrogazioni  e agli  esercizi 
che  ogni  insegnante  deve  fare  particolarmente  durante  le  prò- 
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prie  lezioni  allo  scopo  sia  di  ripetere  le  cose  j?ià  spiegate,  sia 
di  accertarsi  della  capacità  degli  alunni,  si  fanno,  durante  ranno 
scolastico,  in  ciascuna  classe,  a tempo  stabilito,  non  meno  di 
tre  prove  su  tutte  le  materie  di  studio,  per  meglio  determinare 
alla  fine  deiranno  la  media  dei  punti  di  merito  assegnati  agli 
alunni;  queste  prove  si  fissano  in  modo  che  gli  intervalli  di 
tempo  dall’una  airaltra  siano,  all’ incirca,  eguali,  e l’ultima 
dev’essere  compiuta  almeno  quindici  giorni  innanzi  l’apertura 
degli  esami  finali.  La  media  annuale  di  ciascun  alunno,  fatta 
per  ogni  materia  di  studio,  indipendentemente  dalle  altre,  deve 
formarsi  su  tutte  le  prove  prescritte,  e la  parte  frazionaria, 
quando  risulti,  deve  essere  espressa  in  centesimi. 

Per  le  materie  di  studio  nelle  quali  all’esame  finale  richiedesi 
la  doppia  prova  scritta  ed  orale,  nelle  suddette  prove  non  si 
dà  che  un  esperimento  per  volta,  alternativamente,  o scritto  o 
orale;  per  gli  insegnamenti  grafici  e pratici  possono  servire  di 
prova  i lavori  che  i giovani  a mano  a mano  siano  venuti  ese- 
guendo. 

Queste  prove  hanno  luogo  in  classe  nei  giorni  fissati  dal  pre- 
side, il  quale  approva  i temi  per  gli  esperimenti  scritti  e pra- 
tici. Insieme  al  voto  sul  profitto.,  gli  insegnanti  in  questa  occa- 
sione assegnano  anche  quello  sulla  disciplina  dell’alunno.  Questo 
voto  è complesso  per  tutte  le  materie  di  studio,  ed  è espresso 
dalla  media  dei  voti  di  tutti  gli  insegnanti  e del  preside,  riu- 
niti in  consiglio;  la  parte  frazionaria,  se  risulta,  è espressa  in 
centesimi. 

Art.  77.  — I voti  assegnati,  sia  a lavori  o ad  esercizi  e inter- 
rogazioni fatte  durante  l’anno,  sia  alle  prove  in  classe  e agli 
esami  finali  si  esprimono  sempre  con  punti  dall’2«no  al  dieci. 

L’idoneità  in  ciascuna  materia  è significata  almeno  con  sei 
punti. 

I voti  assegnati  agli  alunni  non  si  notificano  che  dal  preside, 
dopo  che  siano  stati  esaminati  dagli  insegnanti  della  classe  riu- 
niti in  consiglio. 

Art.  78.  — Innanzi  all’apertura  degli  esami  e dopo  fatte  le  ul- 
time prove  i professori  ed  il  preside,  riuniti  in  consiglio,  asse- 
gnano a ciascun  alunno  l’ultimo  voto  complesso  sulla  disciplina. 

Chi,  nella  media  generale  dei  voti  riportati  in  tutto  l'anno 
sulla  disciplina^  non  raggiunge  ììsei,  è senz’altro  escluso  dagli 
esami  di  tutte  le  materie  nella  sessione  estiva. 
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Nella  stessa  adunanza,  o in  altra  immediatamente  successiva, 
il  Consiglio  dei  professori  rivede  le  medie  annuali  del  propxto 
degli  alunni  non  esclusi  dagli  esami  pel  voto  della  disciplina  e 
delibera,  a norma  dei  due  seguenti  articoli,  se  essi  si  debbono 
o no  ammettere  agli  esami  finali. 

Art.  79.  — Sono  esclusi  dagli  esami  gli  alunni: 

1®  che  non  hanno  sostenuto  tutte  le  prescritte  per  una 

stessa  materia,  e non  raggiungano  nella  media  annuale  della 
medesima  almeno  i cinque  punti  ; 

2®  che  raggiungono  il  numero  di  assenze  già  stabilito  dal 
Consiglio  dei  professori  per  la  esclusione  dagli  esami  finali. 

L’esclusione  dagli  esami  è fatta  per  ogni  materia,  e non  ha 
effetto  per  la  sessione  autunnale. 

Art.  80  (1).  — Nonpertanto  se  trattasi  di  alunni  di  ingegno  e 
di  speciali  attitudini,  che  abbian  dato,  negli  ultimi  mesi  del- 
l’anno scolastico,  segni  di  maggiore  applicazione  allo  studio  e 
di  ravvedimento,  presi  nella  debita  considerazione  i voti  da  essi 
ottenuti  nelle  ultime  prove»  quando  risulti  un  progressivo  e suf- 
ficiente proptto^  il  Consiglio  dei  professori  ha  facoltà  di  menar 
buone  le  piccole  differenze  che  rimangono  per  raggiungere  i li- 
miti stabiliti  dall’articolo  precedente,  e di  deliberare  che  questi 
alunni  siano  ammessi  all’esame.  In  questo  caso  è necessario  che 
l’insegnante  della  materia,  di  cui  si  tratta,  dia  il  voto  favore- 
vole, il  quale  sia  accettato  dalla  maggioranza  del  Consiglio. 
Questa  deliberazione  dev’essere  notata  nei  registri  degli  esami 
in  apposita  colonna,  lasciando  inalterata  la  media  annuale  per 
gli  effetti  del  susseguente  art.  119. 

Art.  81.  — In  tutte  le  prove,  il  voto,  per  ogni  materia  di 
studio,  dev'essere  espresso  con  un  numero  intero  di  punti  senza 
frazione. 

La  Commissione  esaminatrice,  esclusa  la  media  dei  voti  dei 
singoli  membri,  assegna  al  candidato  il  voto  che  è accettato 
dalla  maggioranza  dei  membri  medesimi. 

Negli  esami  la  votazione  è palese,  ma  si  può  fare  in  segreto, 
se  un  membro  della  Commissione  la  domandi. 

Nel  caso  non  risultasse  maggioranza  di  voti,  la  Commissione 
procede  al  ballottaggio  sui  due  più  alti  punti  proposti. 


(1)  Abrogato:  vedi  ai  nn.  39,  54:  Regi  decreti  1 marzo  1894  e 
3 maggio  1894. 
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Quando  l’esame  consta  di  due  prove,  si  assegna  al  candidato 
la  media  dei  corrispondenti  due  voti,  esprimendo  in  centesimi 
la  parte  frazionaria,  se  risulta. 

Art.  82.  — Gli  specchi  dei  voti  assegnati  alle  prove  durante 
l’anno,  e i processi  verbali  degli  esami  di  ammissione,  di  pro- 
mozione e di  licenza  debbono  essere  sottoscritti  da  tutti  gli 
esaminatori,  e sono  conservati  dal  preside,  il  quale  cura  che 
siano  trascritti  i punti  di  merito  negli  appositi  registri^  di  cui 
aU'art.  56  del  presente  regolamento. 

In  ogni  registro  si  notano,  per  ciascuna  materia  di  studio  , 
i voti  delle  'prove  fatte  durante  l’anno  e le  corrispondenti  medie 
annuali. 

Art.  83  (1).  — Sono  rilasciati  agli  alunni,  a seconda  dei  casi  e 
nelle  forme  stabilite  dai  moduli  prescritti  con  decreto  del  mi- 
nistro, i seguenti  attestati: 

1®  il  libretto  scolastico  contenente  il  risultato  di  tutti  gli 
esami  di  ammissione,  di  promozione  e di  licenza  sostenuti  dal 
candidato.  In  esso  si  debbono  successivamente  notare,  alla  fine 
d’ogni  anno  scolastico,  le  medie  annuali  e i voti  conseguiti  dal 
candidato  nelle  corrispondenti  sessioni  di  esame,  ed  inoltre  le 
deliberazioni  del  Consiglio  dei  professori,  se  mai  gli  fu  inflitta 
qualche  punizione,  secondo  il  seguente  art.  175. 

2®  la  carta  d' inscrizione  annuale  degli  alunni,  nella  quale 
si  debbono  successivamente  segnare  i voti  da  essi  conseguiti 
nelle  prove  durante  l’anno,  il  voto  sulla  disciplina  e le  note  in- 
torno alla  condotta  ; questa  carta  è il  solo  attestato  che  vale 
per  dar  prova  degli  studi  fatti  nell’anno  scolastico,  e che,  in- 
sieme al  libretto^  si  debba  produrre,  quando  nel  corso  dell’anno 
l’alunno  passa  daU’un  istituto  all’altro; 

3®  il  certificato  degli  esami  di  ammissione,  di  promozione 
e di  licenza,  sui  quali  si  debbono  segnare  le  medie  annuali  e i 
punti  ottenuti  dal  candidato  nelle  prove  stabilite  per  ciascuna 
specie  d’esame  sulle  varie  materie  di  studio; 

4®  le  dichiarazioni  di  frequenza  e di  condotta  che  durante 
l’anno  scolastico  potessero  occorrere  agli  alunni  per  provare 
solamente  la  loro  iscrizione  all’istituto  e la  loro  frequenza  alle 
lezioni  ; 


(1)  Modificato  dal  regio  decreto  24  novembre  1892  (v.  n.  38, 
pag.  222h 
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5®  la  dichiarazicne  intorno  al  risultato  delVesame  di  am 
missione  alla  I classe  per  coloro  che,  pur  non  essendo  appro- 
vati, desiderano  conoscere  i punti  ottenuti. 

Il  libretto  e la  carta  sono  attestati  unicamente  scolastici,  e 
vengono  rilasciati  esenti  dalla  tassa  di  bollo.  Essi  non  sono  che 
titoli  per  essere  ammessi  agli  esami,  o per  essere  iscritti  ai  corsi 
in  tutti  gli  istituti  tecnici,  governativi  o pareggiati. 

I certificati  e le  dichiarazioni  sono  soggetti  alla  tassa  di 
bollo,  e vengono  rilasciati  all’alunno  in  seguito  a sua  richiesta 
per  valersene,  all’occorrenza,  in  atti  pubblici.  La  marca  da  bollo 
viene  annullata  col  timbro  dell’istituto. 

Nessun  altro  attestato^  ad  eccezione  di  quelli  di  premio  e 
degli  speciali  per  gli  uditori,  pei  quali  provvedono  gli  art.  180 
e 181  del  presente  regolamento^  può  essere  rilasciato  dallo 
istituto,  sotto  qualsiasi  forma,  ed  è ritenuta  nulla  ogni  iscrizione, 
come  alunno  regolare,  che  non  sia  fatta  dietro  presentazione 
del  libretto  e della  carta  sopraindicati. 

II  libretto  e la  carta  si  rilasciano  gratuitamente  e,  solo  per 
comprovati  motivi  legittimi,  se  ne  può  avere  dai  giovani  copia 
autentica,  pagando  gli  stessi  diritti  di  segreteria  stabiliti  dalla 
Giunta  di  vigilanza  pei  suddetti  certificati. 

Per  ritirare  gli  attestati^  di  cui  ai  nn.  2,  3 e 4 del  presente 
articolo,  i giovani  o i loro  parenti  o chi  ne  fa  le  veci,  debbono 
farne  domanda  scritta,  e rilasciare  al  preside  regolare  ricevuta. 

Art.  84.  — Gli  attestati  ottenuti  in  un  istituto  governativo  o 
pareggiato,  sono  titoli  validi  per  tutti  gli  altri  istituti  del 
Regno. 

Capo  Vii.  — Degli  esami. 

§ 1.  Disposizioni  generali. 

Art.  85.  — Gli  esami  nell’istituto  tecnico  sono: 
l*’  di  ammissione  alla  I classe; 

2®  di  ammissione  alle  classi  superiori  alla  prima; 

30  (jj  promozione  dall’una  classe  aU’àltra; 

4®  di  licenza  alla  fine  dell’ultimo  anno  di  corso  per  l’ammis- 
sione alle  scuole  superiori; 

5”  di  diploma  professionale  a complemento  di  quello  dì  li- 
cenza., per  l’esercizio  di  una  professione. 
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Art.  86.  — Tutti  coloro  che  intendono  entrare  in  uno  istituto 
o fare  privatamente  gli  studi  tecnici  del  2®  grado  debbono  su- 
perare l’esame  di  ammissione  alla  I classe  dell’istituto. 

Non  si  può  essere  inscritto  agli  esami  di  ammissione  ad  una 
classe  superiore  alla  prima,  o agli  esami  di  licenza,  se  prima 
non  si  sia  ottenuta  Tapprovazione  nell’esame  di  ammissione 
alla  I classe  e non  siano  decorsi  tanti  anni,  quanti  sono  quelli 
che  il  candidato  avrebbe  dovuto  spendere  in  un  istituto  gover- 
nativo o pareggiato  per  essere  ammesso  aU’esame  al  quale  si 
aspira. 

Nel  computare  il  tempo  prescritto  bisogna  escludere  gli  anni 
in  cui  gli  alunni  non  furono  ammessi  in  una  classe  o promossi 
da  una  classe  all’altra,  i quali  anni  debbono  considerarsi  come 
perduti. 

Art.  87.  — L’esame  di  ammissione  alla  prima  classe  e di  am- 
missione a qualunque  classe  superiore  si  dà  solo  presso  la  se- 
zione dell’istituto  stesso  dove  l’alunno  intende  fare  i suoi  studi; 
si  dà  poi  presso  un  istituto  governativo  quando  il  giovane  vuol 
fare  gli  studi  privatamente. 

L’esame  di  promozione  e di  licenza  si  dà  alla  fine  dell’anno 
scolastico  dagli  alunni  nello  stesso  istituto  ove  essi  si  iscrissero 
e furono  frequenti  alle  lezioni  nel  corso  dell’anno  medesimo. 

È fatta  eccezione  per  i giovani  provenienti  da  altri  istituti 
governativi  o pareggiati,  quando  nel  corso  dell’anno  abbiano 
dovuto  seguire  altrove  le  loro  famiglie. 

In  questo  caso  il  genitore  dell’alunno,  o eh?  ne  fa  le  veci,  deve 
far  pervenire  al  nuovo  istituto,  a mezzo  del  preside  dell’istituto 
d’onde  l’alunno  esce,  i documenti  di  cui  al  seguente  art.  109^ 
col  libretto  scolastico  e colla  carta  d*  iscrizione.  Da  questa  deve 
risultare  non  solo  l’ammissibilità  dell’alunno  agli  esami,  ma  che 
nulla  osta  per  il  passaggio  dall’uno  all’altro  istituto;  il  preside 
prende  nota  di  tutto  nel  registro  d*  iscrizione.,  e nel  registro 
degli  esami. 

Però  se  questo  alunno,  dopo  essere  andato  in  altro  istituto  a 
fare  l’esame  di  promozione,  volesse  rientrare  in  quello  a cui 
prima  apparteneva  od  in  altri^  il  Consiglio  dei  professori,  sulla 
proposta  del  preside,  ha  facoltà  di  sottoporlo  a nuovo  esperi- 
mento, prima  che  egli  sia  di  nuovo  iscritto. 

Art.  88.  — Per  gli  esami  di  ammissione,  di  promozione  e di 
licenza,  le  sessioni  in  ogni  anno  sono  soltanto  due;  Luna  estiva 
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e l’altra  autunnale;  però  gli  esperimenti  speciali  per  la  licenza, 
di  cui  agli  articoli  138  a 151  del  presente  regolannento,  i quali 
sono  prove  complementari  per  ottenere  il  diploma  professionale, 
si  dàrino  una  vclta  ogni  anno,  secondo  che  è disposto  con  decreto 
del  ministro. 

Il  risultato  sfavorevole  dell’esame  di  ammissione  ad  una  classe 
superiore  alla  prima,  o di  promozione,  o di  licenza  è notato  dal 
preside  dell’istituto,  ove  gli  alunni  hanno  sostenuto  l’esame, 
sul  loro  libretto  scolastico,  per  la  disposizione  del  3o  comma  del- 
l’art.  86  precedente. 

Art.  89.  — Il  preside,  in  relazione  alle  disposizioni  ministeriali 
per  gli  esami  di  licenza,  stabilisce  il  tempo  dell’iscrizione  a 
tutti  gli  altri  esami,  l’ordine  col  quale  debbono  succedersi,  e i 
giorni  in  cui  avranno  luogo;  inoltre  fissa  le  assistenze  dei  pro- 
fessori. 

Art.  90.—  Il  preside  nomina  le  commissioni  e le  sottocommis- 
sioni di  tutti  gli  esami,  secondo  le  disposizioni  del  presente  re- 
golamento, e provvede  alla  supplenza  di  qualche  professore  ina- 
spettatamente assente. 

Presiede  ad  esse,  o vi  delega  il  vice  preside  od  altro  professore. 

Cerca  che  tutto  proceda  con  ordine  e invigila  che  le  prove  di 
esame  siano  giudicate  con  la  debita  severità  e con  la  maggior 
ponderazione. 

Dà  le  disposizioni  occorrenti  perchè  i candidati  svolgano  i loro 
temi  senza  aiuto  di  libri,  di  foglia  di  scritti,  di  suggerimenti 
verbali,  e non  abbiano  comunicazione  fra  loro  o con  persone 
estranee. 

Art.  91.  — Ciascun  esame  si  compone  o di  due  prove,  Duna 
scritta  e l’altra  verbale;  oppure  di  una  sola  prova  scritta  od 
orale:  o,  infine,  di  una  prova  grafica o pratica,  secondo  l’indole 
della  materia  di  studio  eie  disposizioni  prescritte  nei  programmi 
di  insegnamento. 

Art.  92.  — Per  le  prove  scritte  degli  esami  di  ammissione  alle 
classi  superiori  alla  prima  e di  promozione,  il  professore  di  cia- 
scuna materia  di  studio  prepara  al  tempo  prefisso,  e sulla  scorta 
del  programma  stabilito  per  la  classe,  una  serie  di  temi  d’ac- 
cordo col  preside,  il  quale  li  suggella  e li  custodisce. 

Art.  93.  — Alle  prove  per  iscritto  e alle  grafiche  o pratiche  si 
assegnano  tante  tornate  in  altrettanti  giorni  quante  sono  le 
materie. 
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In  ciascuna  tornata  sono  concesse,  salvo  ([uanto  è disposto  per 
le  prove  scritte  degli  esami  di  licenza,  non  meno  di  quattro  ore 
di  tempo  al  candidato  per  fare  il  suo  còmpito.  Il  Consiglio  dei 
professori  della  classe  però  ha  facoltà,  per  certe  materie  spe- 
ciali, di  prolungare  il  tempo  assegnato  e anche  diminuirlo. 

Durante  resperimento  i candidati  non  sono  mai  lasciati  soli, 
nè  possono  parlare  gli  uni  cogli  altri,  nè  comunicare  con  per- 
sone estranee,  nè  consultare  altri  libri  che  i vocabolari,  le  tavole 
logaritmiche  e i prontuari  permessi  dal  Ministero.  Sono  annul- 
late le  prove  scritte  dei  candidati  che  contravvengono  a queste 
disposizioni. 

Se  il  numero  dei  candidati,  anche  appartenenti  alla  stessa 
classe,  è grande,  possono  essere  divisi  in  più  sale,  ma  sempre 
severamente  invigilati. 

Fatta  la  chiama,  il  preside,  o un  suo  delegato,  estrae  a sorte 
uno  tra  i temi  preparati,  secondo  è disposto  dall’articolo  prece- 
dente, e lo  disuggella  alla  presenza  di  tutti  i candidati. 

Dettato  il  tema,  niun  candidato  è più  ammesso  alla  prova  in 
quella  sessione. 

È vietato  ai  professori  assistenti  di  fare  dichiarazioni  o com- 
menti sul  tema,  il  cui  originale  può  sempre  essere  consultato 
dai  candidati,  purché  non  si  tratti  di  dar  saggio  di  scrittura 
sotto  dettatura. 

I componimenti  devono  essere  scritti  su  carta  munita  del  bollo 
di  ufficio,  ed  è in  facoltà  del  preside  di  disporre  affinchè  essa 
venga  fornita  dall’istituto;  è proibito,  sotto  pena  di  annulla- 
mento del  lavoro,  di  servirsi  di  carta  non  munita  del  bollo  di 
ufficio,  così  nella  brutta  come  nella  bella  copia. 

II  candidato  scrive,  in  capo  al  foglio,  tutto  il  tema  scelto  o 
un  sunto  di  esso,  ed  a pie’ segna  il  proprio  nome  e cognome, 
la  classe  e la  sezione  cui  appartiene;  e,  se  non  è alunno  dell’  isti- 
tuto, indica  la  scuola  d’onde  viene,  se  pubblica,  privata  o pa- 
terna, e la  classe  e la  sezione  a cui  aspira. 

Terminato  il  lavoro,  il  candidato  lo  consegna,  colla  minuta, 
al  professore  assistente,  e si  allontana  tosto  dalla  sala  degli 
esami. 

Non  è permesso  ad  un  candidato,  per  qualsiasi  ragione,  di  ri- 
prendere il  componimento  dopo  averlo  consegnato. 

Il  professore  assistente  appone  sopra  ciascun  componimento  la 
propria  firma,  e vi  nota  l’ora  in  cui  gli  è consegnato. 
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Trascorso  il  tempo  stabilito,  il  professore  assistente  ritira  tutti 
i componimenti  anche  incompiuti  e li  consegna  al  preside  in- 
sieme col  processo  verbale  della  tornata. 

Art.  94.  — Gli  elaborati  delle  prove  scritte  sono  custoditi  dal 
preside. 

Gli  esaminatori  li  giudicano  e li  annotano  insieme  nelle  sale 
e nelle  ore  dal  preside  stesso  determinate,  e segnano  gli  errori 
riferentesi  alla  parte  scientifica  come  alla  grammatica  e alla 
lingua. 

Nella  revisione  dei  lavori  devono  essere  annullati  quelli  nei 
quali  è segno  manifesto  che  siano  stati,  in  tutto  o in  parte,  co- 
]ùati  da  altri,  o fatti  coll’aiuto  di  libri  o manoscritti. 

Art.  95.  — Nelle  materie  per  le  quali  l’esame  consta  di  due 
prove,  scritta  ed  orale,  il  preside,  d’accordo  coll’ insegnante, 
stabilisce  quale  delle  due  debba  precedere. 

Art.  96.  — La  durata  delle  prove  orali  non  può  essere  minore 
di  dieci  minuti,  e quando  l’esame  sopra  una  materia  è sola- 
mente orale  o pratico,  la  durata  di  questa  prova  non  è mai 
meno  di  quindici  minuti. 

Le  prove  orali  si  danno  sempre  innanzi  alla  commissione  o 
sottocommissione  esaminatrice  da  un  candidato  per  volta  e tutti 
gli  alunni  della  classe,  se  non  sono  impediti  in  altri  esami,  pos- 
sono assistervi.  Le  sottocommissioni  per  gli  esami  di  promozione 
possono  sedere  contemporaneamente  in  altrettante  sale  separate, 
e il  preside  le  invigila  e ne  dirige  i lavori. 

Art.  97.  — Nelle  prove  orali  ogni  candidato  deve  rispondere 
ad  un  quesito  estratto  a sorte  da  una  serie  preparata  prima  degli 
esami  dall’insegnante  della  materia,  salvo  il  disposto  degli  ar- 
ticoli 112  e 134  susseguenti. 

Ogni  quesito  deve  contenere  almeno  due  domande  sopra  punti 
diversi.  La  serie  dei  quesiti  deve  comprendere  tutto  il  pro- 
gramma della  materia  prescritta  per  la  classe,  e deve  essere 
presentata  al  preside,  per  la  sua  approvazione,  al  tempo  prefisso, 
avanti  al  principio  degli  esami. 

Art.  98.  — Per  i candidati  provenienti  da  scuole  non  pareg- 
giate, private  o paterne,  la  durata  della  prova  orale  è sempre 
eguale  al  doppio  del  tempo  fissato  per  gli  alunni  regolari  del- 
l’istituto, e la  sottocommissione  esaminatrice  ha  facoltà  di  far 
estrarre  al  candidato  più  di  un  quesito  e di  interrogarlo  sopra 
altri  punti  del  programma. 
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Arti.  99.  — In  tutti  gli  esami  per  ottenere  l’approvazione  de- 
Unitiva  è necessario  aver  riportato,  in  ciascuna  prova,  almeno 
sei  o sette  punti,  secondo  la  maggiore  o minore  importanza  della 
materia  di  studio. 

Quando  è richiesta  la  doppia  prova,  non  è escluso  dall’appro- 
vazione il  candidato  che,  in  una  delle  due  prove,  ottenne  solo 
cinque  o sei  punti,  purché  nell’altra  corrispondente  ne  ottenga 
sette  o otto^  secondo  che  per  l’approvazione  in  una  materia  di 
studio  sia  necessario  il  sei  o il  sette  fra  le  due  prove. 

Nei  programmi  d’ insegnamento  è fissato  per  ognuno  il  numero 
dei  punti  richiesti  per  l’approvazione. 

Art.  100.  — L’approvazione  del  candidato  si  fa  per  giudizio 
sopra  ciascuna  materia  di  studio  indipendentemente  dalle 
altre. 

La  sottocommissione  dopo  ciascuna  prova  delibera  se  il  can- 
didato è meritevole  di  essere  approvato  o no.  E quindi,  a norma 
del  precedente  art.  81,  passa  ad  assegnare  i voti  in  conformità 
della  deliberazione  presa. 

Se  per  una  materia  sono  stabilite  le  due  prove,  la  scritta  e 
l’orale,  qualunque  delle  due  preceda  l’altra,  si  vota  per  ciascuna 
di  esse,  ed  essendo  Luna  di  complemento  all’altra,  il  voto  del- 
l’esame si  determina  colla  media  dei  punti  assegnati  a ciascuna 
prova. 

Nelle  prove  scritte  intorno  a materie  scientifiche  si  dà  prima 
giudizio  sul  valore  della  trattazione,  e ove  questa  sia  trovata 
meritevole  di  approvazione,  si  passa  a giudicarla  dal  lato  della 
lingua. 

Secondo  il  maggiore  o minor  pregio  di  essa  si  devono  accre- 
scere o diminuire  i punti  del  voto  definitivo. 

Il  giudizio  delle  Commissioni  esaminatrici  è definitivo  e irre- 
vocabile. 

Art.  101.  — Il  candidato  ha  il  dovere  di  presentarsi  a tutte 
le  prove  della  sessione  estiva,  e,  solamente  in  caso  di  forza 
maggiore,  debitamente  comprovata,  gli  é concessa  la  facoltà 
di  compiere  o di  fare  intieramente  l’esame  nella  sessione  au- 
tunnale. 

Un  candidato  che  non  è approvato  nella  sessione  estiva,  può 
sostenere,  soltanto  nella  sessione  autunnale  immediatamente  suc- 
cessiva, l’esame  di  riparazione. 

Chi  nella  sessione  estiva  non  ha  sostenuto  o superato  Luna 
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delle  due  prove,  scritta  od  orale,  stabilite  in  una  materia,  nella 
sessione  autunnale,  se  vi  è ammesso,  deve  rifarle  tutte  e due. 

Art.  102  — Gli  esami  di  riparazione  non  si  possono  dare  che  nel- 
r istituto  stesso  in  cui  il  candidato  sostenne  l’esame  generale, 
salvo  quanto  è previsto  nel  terzo  comma  del  precedente  art.  87. 

In  questo  caso  i candidati  che  aspirano  ad  esami  di  ripara- 
zione in  un  istituto  diverso  da  quello  nel  quale  subirono  le  prime 
prove,  devono  osservare  le  disposizioni  dell’ultimo  comma  del- 
l’ora citato  art.  87,  e presentare  il  libretto  scolastico  compro- 
vante l’esame  sostenuto,  e non  superato. 

Il  risultato  definitivo  è notato  sul  detto  libretto  dal  preside 
dell’istituto  ove  l’esame  viene  compiuto. 

Gli  esami  di  riparazione  sono  sempre  gratuiti. 

Art.  103  (1).  — Il  candidato  che  per  qualunque  ragione  non 
si  presenti  agli  esami  della  sessione  autunnale,  o,  presentando- 
visi,  cosi  per  sostenere  l’esame  generale,  come  per  riparare  le 
prove  fallite  nella  precedente  sezione  estiva,  non  ottiene  l’appro- 
vazionè  in  tutte  le  prove,  non  può  essere  ammesso  ad  altri  esami 
di  riparazione.  Esso  può  solo  ripresentarsi  all’esame  generale 
nelle  successive  sessioni  degli  anni  seguenti. 

Però  nella  detta  sessione^  quando  un  candidato  non  abbia  ot- 
tenuto, per  piccole  differenze,  l’idoneità  in  una  o due  materie 
di  minor  importanza,  la  intiera  Commissione  esaminatrice  deli- 
bera collegialmente  se  egli  debba  o no  essere  ammesso^  pro^ 
mosso  o licenziato.  In  caso  affermativo  non  si  cambiano  i voti 
già  assegnati,  ma  sui  registri^  sul  libretto  scolastico.^  e,  alle  oc- 
correnze, sui  certificati  di  esame.,  il  preside  nota  la  deliberazione 
presa  e l’avvalora  con  la  sua  firma. 

Art.  104.  — Quando  il  candidato  agli  esami  di  ammissione  a 
qualunque  classe,  o di  licenza  sia  estraneo  all’istituto  e non 
venga  riconosciuto  idoneo,  l’intiera  Commissione  esaminatrice 
può  stabilire  a quale  classe  inferiore  egli  sarebbe  da  iscriversi 
se  volesse  entrare  in  un  pubblico  istituto. 

Il  tempo  necessario  all’alunno  per  fare  in  seguito  i suoi  studi, 
secondo  è disposto  dal  precedente  art.  86,  deve  computarsi  a 
partire  dalla  classe  cui  fu  dichiarato  ammissibile. 


(1)  Modificato  dal  regio  decreto  1 marzo  1894  (vedi  n.  39,  pa- 
gina 223).  11  secondo  comma  è stato  abrogato  dal  R.  decreto 
3 maggio  1894  (vedi  n.  54). 
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Art.  105.  — A chi  abbia  ottenuto  T iscrizione  aU’esame  prodii- 
ce)ido  documenti  non  veraci,  o nascondendo  la  classe  dell’isti- 
tuto nella  quale  era  stato  iscritto  neH’anno,  o abbia  ingannato 
la  vigilanza  degli  esaminatori,  o avuto  comechessia  il  certificato 
per  frode,  viene  annullato  T intiero  esame,  con  divieto  di  non 
ripresenlarvisi  che  neiranno  seguente.  In  casi  gravissimi  il  mi- 
nistro può  stabilire  che  tale  divieto  non  sia  limitato  ad  un  anno, 
nè  revocabile  che  per  suo  atto  di  grazia. 

§ 2.  — Esami  per  V ammissione  alla  I classe 
e alle  classi  superiori. 

Art.  106.  — L’esame  di  ammissione  alla  I classe  comprende 
tutte  le  materie  che  s’insegnano  nella  scuola  tecnica,  e che  sono 
stabilite  per  chi  si  avvia  all’ istituto. 

Coloro  che  hanno  la  licenza  dalla  scuola  tecnica  o dal  gin- 
nasio, per  essere  ammessi  alla  prima  classe  dell’istituto  debbono 
sostenere  un  esame  complementare  sopra  le  materie  o sulle  parti 
di  esse  che  non  sono  comprese  negli  studi  antecedentemente 
compiuti. 

Art.  107.  — L’esame  di  ammissione  ad  una  classe  superiore 
alla  prima  di  qualunque  sezione  dell’istituto,  deve  comprendere 
tutte  le  materie  di  studio  prescritte  per  le  classi  precedenti,  a 
partire  da  quella  in  cui  il  candidato  sia  stato  regolarmente  am- 
messo o promosso. 

Art.  lOS.  — Per  gli  alunni  provenienti  dai  licei  governativi  o 
pareggiati  o da  altre  scuole  nazionali  governative  di  pari  grado 
o da  scuole  estere  parimenti  governative,  è fatta  eccezione  a 
quanto  prescrivono  i precedenti  articoli  86  e 107,  e per  essere 
ammessi  alla  classe  cui  aspirano  essi  debbono  provare  e con 
certificati  di  esami  sostenuti,  e con  esperimenti  complementari, 
di  conoscere  tutte  le  materie  prescritte  nelle  classi  precedenti. 

Spetta  in  ogni  caso  al  preside  di  giudicare  i documenti,  e,  di 
accordo  col  Consiglio  dei  professori,  stabilire  le  materie  degli 
esami  complementari. 

Art.  109.  — Il  candidato  agli  esami  òì  ammissione  alla  I classe 
deve  presentarsi  alla  presidenza  dell’istituto,  entro  il  termine 
fissato,  accompagnato  dal  padre  o da  chi  ne  fa  le  veci,  e depo- 
sitare i seguenti  documenti: 

1°  domanda  in  carta  da  bollo  da  lire  0,50  diretta  al  preside 
13.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — IL 
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e firmata  dal  padre  o da  chi  ne  fa  le  veci,  in  cui  debbono  es- 
sere indicati  il  nome,  il  cognome,  la  condizione  e la  patria  del 
padre,  e se  vivo  o defunlo;  il  nome  deH’alunno  e il  luogo  di 
sua  abitazione; 

2''^  certificati  di  nascita  e di  vaccinazione  o di  sofferto  vainolo, 
debitamente  legalizzati; 

3®  quietanza  di  pagamento  della  tassa  prescritta  per  l’esame 
di  ammissione  se,  provenendo  da  scuola  tecnica  governativa  o 
pareggiata,  non  ha  presentato  la  domanda  di  esenzione,  a norma 
dell’art.  151  susseguente. 

Se  il  candidato  proviene  da  scuola  tecnica  governativa  o pa- 
reggiata, deve  esibire,  inoltre,  la  carta  d' iscrizione  delfultirno 
anno  di  corso,  col  voto  del  Consiglio  dei  professori  che  lo  di- 
chiara idoneo  all’esame  di  ammissione. 

Infine  il  padre,  o chi  ne  fa  le  veci,  è tenuto  a fornire  tutte 
quelle  altre  notizie  di  cui  sia  richiesto  dalla  presidenza. 

Se  poi  il  candidato,  il  quale  ha  già  ottenuto  l’approvazione 
alla  I classe,  si  presenta  nello  stesso  istituto  a fare  gli  esami  di 
ammissione  ad  una  classe  superiore,  egli  deve  soltanto,  insieme 
alla  quietanza  della  tassa  prescritta,  consegnare  la  domanda  di 
cui  sopra,  nella  quale  sia  indicata  la  classe  a cui  aspira,  e deve 
depositare  il  libretto  scolastico. 

Se  invece,  per  la  ragione,  di  cui  al  3<>  comma  del  precedente 
art.  87,  si  presenta  in  altro  istituto;  oltre  al  libretto  scolastico,  deve 
esibire  i documenti  indicati  ai  nn.  1,  2 e 3 del  presente  articolo. 

I candidati  provenienti  da  scuole  o da  istituti  tecnici  pubblici 
non  governativi  nè  pareggiati,  devono,  oltre  i documenti  sopra 
indicati,  presentare  le  carte  che  attestino  in  quale  istituto  stu- 
diarono in  ciascuno  degli  anni  precedenti  e i voti  che  ottennero 
nelle  promozioni  da  una  classe  all’altra. 

In  ogni  caso  poi  il  preside  si  rivolge  all’istituto  che  ha  rila- 
sciato i documenti  presentati  per  le  necessarie  informazioni. 

1 documenti  presentati  da  ogni  candidato,  eccetto  la  domanda 
di  cui  al  n.  1 di  questo  articolo  e la  quietanza  della  tassa,  sono, 
a suo  tempo,  restituiti  dal  preside,  dopo  che  ne  ha  preso  nota 
negli  appositi  registri  d'iscrizione.  r 

Art.  110.  — Gli  esami  di  ammissione  a qualunque  classe,  quando 
nulla  osti,  possono  esser  dati  negli  stessi  giorni  destinati  a quelli 
di  promozione. 

Art.  111.  — Per  l’esame  di  ammissione  alla  I classe  la  Com- 
missione si  compone  di  tanti  professori  dell’istituto  e diaitret- 
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aliti  della  scuola  tecnica,  quante  sono  le  materie  di  studio  su 
cui  cade  Tesarne. 

Essa  si  divide  in  sottocommissioni  formate  di  due  insegnanti 
della  stessa  materia,  Timo  appartenente  alT  istituto  e Taltro 
alla  scuola  tecnica. 

Presidente  di  queste  sottocommissioni  è il  preside  o il  vice 
preside,  o un  professore  da  esso  delegato. 

Per  ciascun  alunno  la  stessa  persona  deve  costantemente  pre" 
siedere  alle  sottocommissioni  che  si  alternano  tra  loro,  secondo 
le  differenti  materie  d’esame. 

Per  Tesarne  di  ammissione  alle  classi  superiori  la  Commissione 
è la  stessa  che  per  gli  esami  di  promozione. 

Art.  112.  — Le  serie  dei  temi  per  le  prove  scritte  e dei  quesiti 
per  le  prove  orali  degli  esami  di  ammissione  alla  I classe^  sono 
compilati,  secondo  le  norme  dei  precedenti  art.  92  e 97,  dalle 
sottocommissioni  esaminafrici,  sulla  scorta  dei  programmi  d’in- 
segnamento della  scuola  tecnica  ed  approvati  dal  preside.  I 
quesiti  per  le  prove  orali  devono  comprendere  tutta  la  materia 
* di  studio  dell*  intero  corso  della  scuola  tecnica. 

Per  gli  esperimenti  scritti  ed  orali  si  seguono  le  medesime 
norme  stabilite  dagli  articoli  93  a 98  del  presente  regolamento. 

Il  voto  assegnato  poi  a ciascun  candidato  in  ogni  esperimento 
scritto,  dev’essere  motivato  e steso  o sul  dosso  del  foglio,  o nel 
processo  verbale  delTesame.  Nell’uno  o nell’altro  caso  esso  è 
firmato  dal  professore  dell’istituto  insegnante  della  materia  e 
dal  presidente  delle  sottocommissioni. 

Art.  113.  — Il  risultato  degli  esami  di  ammissione  alla  I classe 
è significato  per  mezzo  di  un  voto  intorno  ad  ogni  materia  e 
per  ciascuna  prova  orale  o scritta.  Il  candidato  che  abbia  otte- 
nuto i punti  sufficienti  all’approvazione,  giusta  i precedenti  ar- 
ticoli 99  e 100,  s’intende  senz’altro  ammesso. 

Pei  candidati  non  approvati  nella  sessione  estiva  d’esame,  si 
osservano  le  disposizioni  degli  articoli  101,102  e 103  del  presente 
regolamento. 

Per  le  rimanenti  formalità  degli  esimi  di  ammissione  alla 
I classe  ricevono  il  libretto  scolastico,  di  cui  al  n.  1 del  prece- 
dente art.  83,  nel  quale  sono  indicate  nella  prima  pagina  le 
materie  delTesame,  ed  i voli  riportati  in  ciascuna  di  esse. 

Questo  libretto  e,  nel  caso,  il  certificato  o la  dichiarazione  di 
cui  ai  nn.  3 e 5 del  citato  art.  83,  sono  sottoscritti  dal  preside 
dell’  istituto. 
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Art.  Ili  — Se  il  candidato  avesse  superato  l’esame  complemen- 
tare, coin’è  previsto  dai  precedenti  articoli  106  e 108,  sul  libretto 
si  notano  i voti  delle  sole  materie  che  furono  soggetto  d’esame 
e vi  si  fa  mensione  del  certificato  di  licenza  ginnasiale  o tecnica, 
o degli  altri  certificati  i riuali,  inoltre,  devono  essere  allegati 
al  medesimo perchè  abbiano  valore  legale. 

Art.  115.  — Un  candidato  all’esame  di  ammissione  ad  una 
classe  superiore  alla  I,  deve  fare  tutte  le  prove  scritte  ed  orali 
ordinate  per  le  promozioni  dall’una  aU’altra  delle  classi  prece- 
denti quella  a cui  aspira.  Ma  se  si  tratta  di  insegnamenti  di- 
stribuiti in  più  anni,  il  candidato  è tenuto  a fare  una  sola  prova 
scritta  per  ciascuno  di  essi,  e nella  prova  orale  deve  essere  in- 
terrogato distintamente  sopra  altrettanti  quesiti  quanti  sono  i 
programmi  particolari  stabiliti  a ciascuno  degli  anni  di  corso. 
La  sottocommissione  ha  facoltà,  in  questo  caso,  di  prolungare 
la  durata  stabilita  dal  precedente  art.  98. 

Art.  116.  — Per  le  rimanenti  formalità  degli  osami  di  ammis- 
sione alle  classi  superiori  alla  I,  si  osservino  le  disposizioni  con- 
tenute nei  precedenti  articoli  77,  81,  92  a 97,  99  a 105  e 113.  Il’ 
risultato  di  questi  esami,  qualunque  esso  sia,  è notato  sul  li- 
bretto scolastico  e,  alle  occorrenze,  quando  è favorevole,  sul  cer- 
tificato di  cui  al  n.  3 delPart.  83  precedente  e viene  sottoscritto 
dal  preside  dell’  istituto. 

§ 3.  — Usami  per  la  promozione. 

Art.  117  (1).  — Per  passare  da  una  classe  alPaltra  immedia- 
tamente superiore,  gli  alunni  debbono  superare  l’esame  di  pro- 
mozione, il  quale  comprende  tutti  gli  insegnamenti  della  classe 
precedente. 

Art.  118.  — La  Commissione  per  ciascuna  classe  si  compone 
del  preside  e di  tutti  i professori  degli  insegnamenti,  che  for- 
mano l’oggetto  dell’esame  e che  fanno  parte  della  classe  da  cui 
escono  e della  classe  in  cui  entrano  gli  alunni.  Essa  si  divide, 
per  ogni  classe,  in  tante  sottocommissioni  quanti  sono  gli  inse- 
gnamenti, composte  dei  duo  professori  della  stessa  materia  o 
del  professore  della  materia  e di  un  altro  di  materie  affini. 


(1)  Modificato  dal  regio  decreto  1 marzo  1894  (vedi  n.  39, 
pag.  223). 


Istruzione  secondaria  tecnica  197 

Art.  119  (1).  — Il  giudizio  sull’ idoneità  del  candidato  per  ogni 
materia  risulta: 

1°  dal  voto  da  esso  riportato  nell’esame,  secondo  il  prece- 
dente art.  100; 

2®  dal  voto  medio  annuale  di  cui  all’art.  76  del  presente 
regolamento. 

La  media  dei  due  voti  indicati  determina  il  punto  definitivo 
da  assegnare  al  candidato. 

Per  le  rimanenti  formalità  degli  esami  di  promozione^  si  os- 
serva quanto  è prescritto  nei  precedenti  art.  77,  81,  92  a 97,  99, 
101  a 103  e 105. 

Art.  120.  — Il  risultato  dell’esame  di  promozione,  con  le  medie 
annuali,  è notato  sul  libretto  scolastico  dell’alunno,  e,  alle  oc- 
correnze, quando  è favorevole,  sul  certificato  di  cui  al  n.  3 del- 
l’art.  83  precedente,  e viene  sottoscritto  dal  preside  dell’  istituto. 

§ 4.  — Esami  per  la  licenza  e per  il  diploma  professionale. 

Art.  121  — Alla  fine  del  corso  di  ciascuna  sezione  si  dà  un 
esame,  il  quale  si  compone  di  due  maniere  di  esperimenti  ; 

r una  generale,  comune  a tutte  le  sezioni,  per  conseguire  la 
semplice  licenza^  la  quale  apre  l’adito  alle  scuole  superiori  ; 

r altra  speciale  alle  sezioni  professionali  e industriali^  per 
conseguire  il  diploma  di  abilitazione  all’esercizio  di  una  pro- 
fessione (2). 

La  generale.,  per  gli  alunni  regolarmente  iscritti  nell’isti- 
tuto, comprende  tutte  le  materie  di  studio  dell’ultima  classe, 
e per  i provenienti  da  scuole  private  si  estende,  con  le  norme 
del  precedente  art.  115,  a tutti  gli  insegnamenti  della  sezione, 
salvo  il  caso  che  il  candidato,  oltre  ad  aver  soddisfatto  a quanto 
è prescritto  dal  precedente  art.  86,  abbia  prima  superato  l’esame 
di  ammissione  ad  una  delle  classi  superiori  alla  prima.  In  questo 
caso,  osservato  il  disposto  del  2»  comma  dell’art.  104,  l’esame 
comprende  solo  le  materie  che  formano  l’oggetto  dell’insegna- 
mento a partire  dalla  classe  alla  quale  il  candidato  fu  rego- 
larmente ammesso. 


(1)  Modificato  come  sopra. 

(2)  Questi  esperimenti  speciali  sono  abrogati:  vedi  regio  de- 
creto 4 ottobre  1889,  che  segue  (pag.  221). 
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La  speciale  consiste  in  alcune  prove  sulla  parte  pratica  degli 
insegnamenti  principali  e propri  della  sezione. 

Art.  122.  — Gli  esperimenti  ridettenti  la  parte  generale  si 
fanno  in  tutti  gli  istituti  governativi  e negli  istituti  pareggiati. 

Gli  esperimenti  speciali  per  il  diploma  professionale  si  fanno 
in  quegli  istituti  che  il  Ministero  designa  a sede  d’esame  (i). 

Art.  123.  — È data  facoltà  agli  alunni  delle  sezioni  non  pro- 
fessionali degli  istituti  governativi  o pareggiati  di  presentarsi 
agli  esami  di  licenza  anche  dopo  compiuta  la  penultima  classe 
della  sezione,  quando  neH’anno  in  cui  vi  sono  iscritti,  o in  quello 
seguente  siano  chiamati  a soddisfare  aH’obbligo  della  leva,  senza 
probabili  o notori  motivi  di  esenzione  o di  riforma. 

Le  domande,  scritte  in  carta  da  bollo  da  lire  0,50  ed  accom- 
pagnate da  tutti  i certificati  necessari^  sono  dirette  al  preside, 
il  quale,  col  suo  parere  e con  quello  dei  professori  della  classe, 
le  trasmette  al  ministro  per  la  definitiva  deliberazione. 

Esperimenti  generali  per  la  licenza. 

Art.  124.  — I candidati  agli  esami  di  licenza  sono  tenuti  ad 
iscriversi  presso  Tufficio  di  presidenza  dell’istituto  entro  il  ter- 
mine che,  all’uopo,  viene  fissato  dal  preside,  secondo  è disposto 
nel  precedente  art.  89.  Essi,  se  sono  alunni  regolarmente  iscritti 
nell’istituto,  debbono  esibire  la  sola  quietanza  della  tassa  pre- 
scritta; se  provengono  da  scuole  non  pareggiate,  private  o pa- 
terne, oltre  la  quietanza,  debbono  presentare  anche  la  domanda 
con  i documenti,  di  cui  al  precedente  art.  109,  e salve  le  dispo- 
sizioni dell’altro  art.  87. 

Trascorso  il  tempo  stabilito,  nessuno  può  essere  più  iscritto. 

Chiusa  l’iscrizione,  il  preside  manda  al  ministro  l’elenco  dei 
candidati  distinti  per  sezioni. 

Art.  125.  — Il  Ministro  può  inviare  presso  gli  istituti  tecnici 
uno  o più  delegati  per  assistere  agli  esami  di  licenza. 

Il  delegato  non  ha  voto,  ma  interviene  tutte  le  adunanze 
delle  sottocommissioni  e riferisce  al  ministro  quanto  egli  ebbe 
a notare  nel  processo  degli  esami  e circa  l’esatta  osservanza 
del  regolamento. 


(1)  Vedi  nota  precedente. 
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Riceve  dal  Ministero  il  rimborso  delle  spese  del  viaggio  in 
carrozza  di  prima  classe  e,  durante  l’esercizio  delle  sue  funzioni, 
la  indennità  di  lire  quindici  al  giorno. 

Al  delegato  che  dimora  nella  città  ove  ha  sede  l’istituto  spetta 
la  sola  indennità  di  lire  dicci  al  giorno. 

Art.  126.  — Coloro  che,  essendo  già  forniti  di  un  certifì,cato  di 
licenza  da  una  sezione,  aspirano  ad  ottenerne  un  altro  da  altra 
sezione,  sono  dispensati  dalle  prove  sulle  materie  o sulle  parti 
di  esse  comuni  alle  due  sezioni,  ma  devono  pagare  di  nuovo 
la  tassa  di  licenza  e non  possono  presentarsi  al  secondo  esame 
se  non  passato  almeno  un  anno  dopo  il  primo. 

Art.  127.  — Innanzi  aU’apartura  degli  esami,  il  Consiglio  dei 
professori  della  classe,  secondo  è prescritto  dagli  articoli  78,  79 
e 80,  delibera  anche  per  gli  alunni  dell’ultimo  anno  di  corso,  se 
debbono  o no  essere  ammessi  agli  esami  di  licenza  nella  ses- 
sione estiva. 

Art.  128.  — Una  Commissione  esaminatrice  per  ciascun  istituto 
giudica  tutte  le  prove  dei  candidati  alla  licenza  ; ed  il  preside 
ne  è presidente  anche  quando  vi  sia  presente  un  delegato  del 
Ministero  o qualcuno  dei  membri  della  Giunta  di  vigilanza. 

La  Commissione  sceglie  tra  i suoi  membri  i segretari  per  la 
compilazione  dei  verbali,  ed  è divisa  dal  preside  in  tante  sotto- 
commissioni quante  sono  le  materie  d’esame;  ciascuna  sottocom. 
missione  si  compone  del  preside,  del  professore  della  materia 
e di  un  altro  di  materia  affine.  Il  preside  tiene  costantemente 
la  presidenza  di  esse. 

Quando  il  numero  dei  candidati  è grande,  il  Ministro  può 
autorizzare  due  sottocommissioni,  per  differenti  materie  d’e- 
same, a sedere  contemporaneamente  in  due  sale  separate.  In 
questo  caso,  il  preside  delega  o il  vice  preside,  o uno  dei 
professori  che  non  fanno  parte  di  esse,  a presiedere  quella 
delle  due  sottocommissioni  nella  quale  egli  non  può  essere 
presente. 

Art.  129.  — La  Giunta  di  vigilanza  può  delegare  uno  o più  dei 
suoi  membri  ad  assistere  agli  esami  di  licenza. 

Art.  130.  — La  Giunta  centrale,  nominata  con  decreto  reale, 
determina  se  e per  quali  materie  d’insegnamento  si  debbano 
mandare  agli  istituti  i temi  per  le  prove  scritte  e,  in  caso  af- 
fermativo, ne  fa  la  proposta  al  ministro. 

Compila  questi  temi  che,  in  piego  suggellato  e con  le  mag- 
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giori  cautelo,  sono  poi  inviati  dal  Ministero  ai  presidi  degli 
istituti. 

I tonai  per  ciascuna  prova  scritta  non  sono  meno  di  duo,  e il 
candidato  è tenuto  a svolgerne  almeno  uno  a sua  scelta. 

È,  inoltre,  ufficio  della  Giunta  centrale; 

1®  di  riesaminare  i componimenti  fatti  dai  candidati  sopra 
i temi  da  essi  dati,  di  segnalare  quei  giovani  che  sieno  giudi- 
cati meritevoli  di  lode,  e di  rivedere  i giudizi  delle  Commis- 
sioni locali  ; 

2®  di  esaminare  i processi  verbali  degli  esami  e le  relazioni 
inviate  dai  presidenti  e dai  commissari; 

3®  di  ragguagliare  il  Ministro  di  quanto  si  è notato  sulla 
revisione  degli  scritti  e sulla  regolarità  degli  esami; 

4®  di  esporre  ad  opera  compiuta  in  una  relazione  le  sue 
considerazioni  sulla  cultura  dei  giovani,  sulle  condizioni  gene- 
rali degli  istituti,  suiroperato  delle  Commissioni  esaminatrici 
locali,  e sopra  ogni  altra  parte  dell’  insegnamento  a cui  possono 
fornire  argomento  gli  esami. 

Art.  131.  ~ Le  prove  scritte,  i cui  temi  siano  mandati  dal  Mi- 
nistro, hanno  principio  in  tutti  gli  istituti  nelle  ore  e nei  giorni 
stabiliti  da  apposito  decreto. 

II  preside  dell'  istituto  disuggella  il  piego  mandato  dal  Ministro, 
alla  presenza  delle  sottocommissioni  e dei  candidati,  e fa  la  di- 
stribuzione dei  temi  senza  darne  lettura. 

Nel  processo  verbale  si  deve  far  cenno  della  integrità  dei  sug- 
gelli, e si  deve  prendere  nota  dei  candidati  intervenuti  e degli 
assenti. 

Questo  verbale  viene  sottoscritto  dal  delegato,  se  vi  è,  dal 
preside  e da  tutti  i membri  delle  sottocommissioni  esaminatrici 
che  prendono  parte  in  quel  giorno  all’  assistenza  delle  prove 
scritte,  ed  è inviato  giorno  per  giorno  al  Ministero. 

Art.  132.  — Per  le  prove  scritte  si  osservano  tutte  le  formalità 
stabilite  nel  precedente  art.  93. 

Sui  lavori  dei  candidati,  eseguiti  sempre  ^u  carta  munita  del 
bollo  d’ufficio  e fornita  dall’ istituto,  oltre  alla  firma  del  profes- 
sore assistente,  si  appone  quella  del  preside  dell’istituto  e del 
delegato,  se  vi  è. 

Art.  133.  — Nella  revisione  degli  scritti  e nell’assegnazione  dei 
voti,  si  osservano  le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  77,  81, 
4 99  e 100. 
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^ Il  professore  della  materia  propone  il  voto  e lo  spiega.  Se 
questo  voto  è accettato  dalla  sottocoramissione,  esso  viene,  con 
la  motivazione,  notato  sul  dosso  del  foglio  o nel  processo  verbale 
d’esame,  e il  professore  della  materia  vi  appone  la  propria 
firma. 

Nel  caso  che  il  voto  proposto  dal  professore  della  materia  non 
sia  accettato  dalla  maggioranza  della  sottocommissione  esami- 
natrice, si  notano  i due  voti  : quello  cioè  proposto  dal  professore 
e l’altro  definitivo  assegnato  dalla  sottocommissione;  e la  di- 
chiarazione viene  firmata  dal  professore  della  materia,  dal  pre- 
side e dal  delegato,  se  vi  è. 

Art.  134.  — Le  sottocommissioni  esaminatrici  locali  compilano 
non  solo  i quesiti  per  tutte  le  prove  orali,  ma  anche  i temi  per 
le  rimanenti  prove  scritte  e per  le  grafiche  e pratiche. 

Questi  temi  e quesiti  sono  tratti,  per  ognuna  delle  materie 
d’esame,  dai  rispettivi  programmi  d'insegnamento  di  ciascuna 
sezione,  e sono  compilati  secondo  le  norme  dei  precedenti  arti- 
coli 92  e 97. 

Art.  135.  — Le  prove  orali  sono  pubbliche,  e si  fanno  in  tutte 
le  materie  di  studio,  per  le  quali  sono  prescritte  e che  sono 
comprese  nell'ultima  classe,  osservando  le  disposizioni  degli 
articoli  96  e 97  del  presente  regolamento. 

Terminato  l’esperimento  il  candidato  esce  dalla  sala,  insieme 
ad  ogni  altra  persona,  e gli  esaminatori  procedono  alla  vota- 
zione, a norma  dell’art.  100  del  presente  regolamento. 

Il  professore  della  materia,  o chi  ha  interrogato,  fa  la  pro- 
posta, la  quale  è discussa  e messa  ai  voti  ; nel  caso  che  non  sia 
accettata  dalla  maggioranza  della  sottocommissione,  si  fa  cenno 
nel  processo  verbale  dei  due  voti,  come  è detto  nel  2®  comma 
del  precedente  art.  133. 

Art.  136.  — Appena  un  candidato  ha  compiuto  l’esame  in  una 
determinata  materia,  il  voto  vien  notato  nel  processo  verbale, 
non  solo  in  numeri,  ma  anche  in  tutte  lettere,  dal  segretario 
della  sottocommissione  e viene  poi  trascritto,  allo  stesso  modo, 
sui  due  stati  di  esame  mandati  dal  Ministero. 

Questi  stati  sono  firmati  da  tutti  i componenti  la  Commis- 
sione, ed  uno  di  essi  è rinviato  al  Ministro,  appena  chiusa  la 
sessione  di  esame,  cogli  scritti  dei  candidati  sui  temi  che  furono 
inviati  dal  ministro,  con  una  copia  dei  verbali  delle  sedute, 
firmati  dal  preside  e dagli  altri  componenti  la  Commissione, 
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e coirelenco  dei  quesiti  delle  prove  orali  per  ogni  materia  df 
studio. 

Non  sono  ammesse  cancellature  e correzioni  negli  stati  di 
esame,  ma  quando  per  avventura  sia  stato  necessario  il  farne 
qualcuna,  ne  sarà  fatto  cenno  nella  colonna  delle  osservazioni 
e nel  verbale  degli  esami. 

Art.  137.  — Il  candidato  che  abbia  ottenuto  in  ciascuna  prova 
i punti  sufficienti  all’approvazione,  giusta  i precedenti  art.  99 
e 100,  s’intende  senz’altro  licenziato.  Pei  candidati  non  ap- 
provati nella  sessione  estiva  d’esame  si  osservano  le  disposizioni 
degli  articoli  101,  102  e 103  del  presente  regolamento. 

Per  tutte  le  altre  formalità  non  indicate  in  questo  paragrafo 
si  seguita  il  disposto  nei  precedenti  articoli  95,  98,  104  e 105. 

Il  risultato  s'^avorevole  di  questi  esami  è notato  sul  libretto 
scolastico.  A coloro  che  sono  approvati,  il  preside  rilascia  il 
certificato  di  licenza,  secondo  il  modulo  prescritto  e spedito  dal 
ministro. 

Questo  certificato  è sottoscritto  dal  preside  dell’istituto. 

Esi^erimenti  speciali  per  il  diploma  professionale  (1). 

Art.  138.  — Nessuno  può  essere  ammesso  a sostenere  gli  espe- 
rimenti speciali  in  una  sessione  se  prima  non  ha  ottenuto  l’ap- 
provazione negli  esperimenti  generali  e conseguita  la  licenza 
della  sessione  medesima. 

Art.  139.  — Gli  esperimenti  speciali,  come  è stabilito  dal  pre- 
cedente art.  88,  si  fanno  ogni  anno  in  una  sola  sessione,  dopo 
chiusi  gli  esami  di  riparazione  della  sèssione  autunnale,  e il 
Ministro,  oltre  la  sede,  stabilisce  il  giorno  in  cui  debbono  inco- 
minciare. 

Art.  140.  — I giovani  che  aspirano  al  diploma  professionale 
debbono,  entro  il  termine  prescritto  dal  Ministero,  farne  do- 
manda su  carta  da  bollo  da  lire  0,50,  alla  presidenza  dell’isti- 
tuto dal  quale  furono  licenziati,  indicando  la  sede  dove  inten- 
dono sostenere  l’esame. 

Il  preside,  appena  chiusa  la  iscrizione,  trasmette  al  Ministero 
l’elenco  dei  candidati,  indicando  il  luogo  dell’esame  scelto  da 


(1)  Questi  esperimenti  speciali  sono  abrogati:  vedi  regio  de- 
creto 4 ottobre  1889,  che  segue,  (pag.  221). 
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ognuno  (il  ossi,  e trasmette  agristituti  prescelti  le  <3imande  con 
i documenti  necessari. 

Art.  141.  — Le  materie  nelle  quali  versano  gli  esperimenti 
speciali  e le  prove  pratiche  che  debbono  farsi  dai  candidati 
sono  stabilite,  anno  per  anno,  con  decreto  del  ministro  sulla 
proposta  della  Giunta  centrale. 

Art.  142.  — In  ciascun  istituto  sede  di  esame,  e per  ogni  ses- 
sione i cui  alunni  licenziati  sostengono  gli  esperimenti  speciali^ 
il  Ministro  sceglie  una  Commissione  composta  di  quattro  per- 
sone, alla  quale  presiede  un  regio  commissario. 

Art.  143.  — La  Giunta  centrale  dà  le  istruzioni  a norma  delle 
quali  le  Commissioni  esaminatrici  devono  compilare  i temi  da 
proporsi  ai  candidati,  avendo  in  qualche  modo  riguardo  alle  con- 
dizioni speciali  del  luogo. 

Le  istruzioni  sono  inviate,  in  piego  suggellato,  dal  Ministero 
ai  presidi  degli  istituti  che  sono  sede  di  esame  per  gli  esperi- 
menti speciali.  I presidi,  a tempo,  ne  fanno  la  consegna  ai  regi 
commissari. 

Art.  144,  — Ciascuna  Commissione  col  suo  presidente  dirige  e 
invigila  il  lavoro  dei  candidati,  seguendo  le  norme  generali 
degli  esami,  stabilite  nel  presente  regolamento,  e le  altre  par- 
ticolari, che  all’uopo  sono  ordinate  dal  Ministero,  sentita  la 
Giunta  centrale. 

Il  presidente  della  Commissione,  per  ogni  cosa  che  occorra  a 
condurre  a fine  gli  esperimenti  speciali^  si  rivolge  al  preside 
dell’istituto,  al  quale  spetta  dare  le  necessarie  disposizioni. 

Art.  115.  — La  Commissione,  durante  le  prove  pratiche,  può 
rivolgere  interrogazioni  e proporre  quesiti  ai  candidati  in  or- 
dine ai  lavori  che  stanno  eseguendo,  ed  ha  pure  facoltà  di  chia- 
mare i candidati  ad  una  conferenza  dopo  che  ha  esaminati  i 
loro  lavori  e avanti  di  giudicarli;  la  durata  di  questa  conferenza, 
a seconda  dei  casi,  è determinata  dalla  Commissione  stessa. 

Essa  tiene  conto  del  merito  delle  risposte,  cosi  nel  giudicare 
i lavori,  come  nel  fare  il  suo  rapporto  alla  Giunta  centrale. 

Art.  146.  — Terminate  le  prove,  la  Commissione  raccoglie  i la- 
vori dei  candidati,  li  esamina,  li  giudica,  registrandone  i punti 
di  merito  negli  stati  che  all’uopo  sono  inviati  dal  ministro,  e 
dichiara  se  il  candidato  è idoneo  o no  all’esercizio  della  pro- 
fessione cui  aspira. 

I lavori  e i processi  verbali,  firmati  da  tutta  la  Commissione, 
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sono  inviati,  in  piego  raccomandato,  dal  regio  commissario  al 
ministro,  con  una  relazione  i)articolareggiata  sugli  esami. 

Art.  147.  — La  Giunta  centrale,  esaminati  i lavori  dei  candi- 
dati, le  relazioni,  di  cui  all’articolo  precedente,  e verificata  la 
regolarità  del  processo  degli  esami,  conferma  il  giudizio  delle 
commissioni  locali. 

Art.  148.  — Il  candidato  che  non  è approvato,  non  può  ripre- 
seli tarsi  che  neH’anno  seguente  a sostenere  tutti  gli  esperhnenti 
speciali^  stabiliti  secondo  il  precedente  articolo  141. 

Art.  149.  — Le  spese  occorren  ti  per  q espe^Hmenti 

speciali  di  diploma  sono  fatte  dall’istituto  che  è prescelto  a 
sede  dell’esame. 

Art.  150.  — A coloro  che  furono  approvati,  il  ministro  rilascia 
il  diploma  professionale^  e agli  altri  invia  la  dichiarazione 
del  risidtato  delVesame  sostenuto,  secondo  i moduli  stabiliti. 

Questi  documenti  sono  inviati  ai  candidati  per  mezzo  dei  pre- 
sidi degli  istituti,  dai  quali  furono  licenziati. 

La  Giunta  centrale,  non  più  tardi  del  mese  di  marzo,  pub- 
blica la  relazione  intorno  ai  risultati  degli  esami  di  licenza  e 
di  diploma  dell’anno  precedente. 

Art.  151.  — Ciascun  preside  manda  agli  uffici  giudiziari 
l’elenco  dei  propri  alunni  approvati  negli  esami  di  diploma^ 
per  la  loro  iscrizione  nell’albo  dei  periti. 


Capo  Vili.  — Tasse  scolastiche  (I). 

Art.  152.  — Le  tasse  di  ammissione,  di  iscrizione  e di  licenza 
negli  istituti  tecnici  governativi  spettano  allo  Stato,  e si  pa- 
gano secondo  è disposto  dalla  legge.  Le  quietanze  di  pagamento, 
rilasciate  dall’agente  finanziario,  si  consegnano  entro  i termini 
stabiliti  dal  seguente  articolo  al  preside,  il  quale  le  trascrive 
nel  registro  delle  tasse  scolastiche,  e di  questo  manda  copia,  in 
fine  d’ogni  anno,  o dell’esercizio  finanziario,  alla  locale  inten- 
denza di  finanza. 

Art.  153.  — Chi  fa  l’esame  di  ammissione  o di  licenza,  sia  ge- 
nerale, sia  complementare,  deve  sempre  pagare  la  relativa  tassa, 
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anche  se  l’abbia  altre  volte  pagata  per  i medesimi  esami  daini 
sostenuti. 

Le  quietanze  delle  tasse  di  ammissione  e di  licenza  si  presen- 
tano con  la  domanda  per  essere  iscritto  agli  esami. 

La  tassa  d’iscrizione  annuale  alle  classi  si  paga  o intiera  o 
per  la  metà  soltanto,  e la  quietanza  si  deposita  presso  il  pre- 
side, quando  si  chiede  d’esservi  iscritto. 

Ove  la  tassa  non  sia  pagata  per  intiero  la  quietanza  della  se- 
conda rata  deve  presentarsi  entro  il  quinto  mese  dell’anno  sco- 
lastico. 

Trascorso  questo  termine,  l’alunno,  che  non  ha  presentato  la 
suddetta  quietanza,  non  è più  ammesso  alle  lezioni  e viene 
escluso  dagli  esami  tìnali. 

L’alunno  che  ha  soddisfatto  al  debito  delle  tasse  può  essere 
poi  riammesso  alle  lezioni  nello  stesso  anno  scolastico,  ma  si 
notano  come  assenze  le  lezioni  perdute,  per  gli  effetti  di  cui  al 
n.  3 dell’art.  44  del  presente  regolamento.  Se  l’alunno  vuole  ri- 
prendere gli  studi  negli  anni  seguenti,  deve  prima  pagare  la 
tassa  della  quale  rimase  debitore. 

Art.  154.  — Possono  essere  dispensati  dal  pagamento  delle 
tasse  soltanto  gli  alunni  regolari  dell’istituto,  e quelli  prove- 
nienti da  scuole  tecniche  e da  istituti  governativi  o pareggiati, 
purché  siano  disagiati  di  fortuna  e segnalati  per  ingegno,  dili- 
genza e costumi. 

La  ristretta  fortuna  si  prova  : 

1"  con  un  certificato  del  sindaco  del  Comune  dove  dimora  la 
famiglia  dell’alunno,  nel  quale  certificato  deve  essere  indicato  il 
numero  delle  persone  componenti  la  famiglia  istessa,  le  tasse  che 
questa  paga  al  Comune,  e la  professione  o l’ufficio  del  genitore; 

2®  con  altri  certificati  legali  che  indichino  se  e quali  tasse  la 
famiglia  paga  alla  cassa  della  Provincia  ed  all’erario  dello  Stato. 

L’ingegno,  la  diligenza  e i costumi  segnalati  si  attestano  col 
certificato  degli  esami  sostenuti  nell'anno  scolastico  precedente: 
da  esso  deve  apparire  che  l’alunno  fu  eccellente  nella  disciplina 
e che  ha  conseguito  nel  profitto  durante  l’anno,  e nell’esame 
finale,  una  media  totale  di  voti  non  inferiori  a otto  punti,  con 
la  idoneità  in  tutte  le  materie. 

Le  domande  di  esenzione  dalla  tassa  di  iscrizione,  scritte  in 
carta  da  bollo  da  lire  0,50,  debbono  presentarsi  al  preside  del- 
l’istituto mentre  si  chiede  l’iscrizione  ai  corsi, eia  dimanda  per 
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Tesenzione  dalle  tasse  degli  esami,  almeno  giorni  prima 

dello  incominciamento  di  questi. 

Art.  155.  — Il  preside,  verificate  le  condizioni  del  precedente 
art.  151,  e sentito,  quando  trattasi  di  alunni  dell’istituto,  il  pa- 
rere del  Consiglio  dei  professori,  delibera,  di  anno  in  anno,  agli 
alunni,  che  ne  fanno  domanda,  la  dispensa  dalla  tassa: 

,1®  di  ammissione  alla  1»  classe  per  i provenienti  dalle  scuole 
tecniche,  purché  provino  con  un  certificato  che  non  hanno  de- 
meritato durante  l’anno  scolastico: 

2®  d’iscrizione,  per  ciascuna  rata,  tenendo  per  norma  che  la 
dispensa  della  seconda  rata  non  può  concedersi  a quei  giovani 
che,  nel  primo  semestre  dell’anno  scolastico  in  corso,  abbiano 
demeritato  ; 

3®  di  licenza  quando,  anche  neU’ultimo  anno,  si  siano  segna- 
lati per  profitto  e per  buona  condotta. 

La  dispensa,  però,  non  ha  effetto  se  non  è ratificata  dalla 
Giunta  di  vigilanza,  cui  spetta  di  esaminare  solo  se  i titoli  dei 
postulanti  sono  in  regola. 

Quando  la  dispensa  è concessa,  il  preside  nota  nel  registro 
delle  tasse  la  data  della  relativa  deliberazione. 

Il  presidente  della  Giunta  trasmette  ogni  anno  al  Ministero 
l'elenco  dei  giovani  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse,  con 
la  tabella  dei  punti  da  essi  riportati  negli  esami  deU’ultima 
sessione,  e con  gli  altri  documenti  giustificativi. 

Sulla  concorde  proposta  del  preside  e del  presidente  della 
Giunta  di  vigilanza,  il  ministro  ha  facoltà  di  concedere  la  di- 
spensa dalle  tasse  a giovani  poverissimi  che,  essendo  promossi 
e meritevoli  di  lode  per  condotta,  non  abbiano  del  tutto  rag- 
giunto gli  otto  punti  nella  media  di  cui  som'a.  La  proposta,  coi 
necessari  documenti,  è trasmessa  dal  presidente  della  Giunta  di 
vigilanza  al  Ministero. 

Art.  156.  — Hanno  soltanto  diritto  alla  restituzione  della  tassa 
di  esame  o di  iscrizione: 

1®  coloro  che,  o non  si  presentano  all’esame,  o se  ne  ritirano 
dopo  aver  sostenuto  una  sola  prova; 

2®  coloro  che,  avendo  pagata  la  tassa,  ne  sono  poi  dispen- 
sati. 

La  restituzione  si  fa  in  seguito  a domanda,  scritta  dal  padre 
dell’alunno  o da  chi  ne  fa  le  veci,  su  carta  da  bollo  da  lire  0,50 
e diretta  al  preside  deU’islituto,  il  quale,  sul  foglio  stesso  scrive 


finizione  secondaria  tecnica 


207 


il  decreto  di  restituzione  e lo  trasmette,  colla  quietanza  presen- 
tata, alla  competente  intendenza  di  finanza,  indicando  il  nome 
e cognome  della  persona  che  deve  ritirare  la  somma. 

Di  questa  restituzione  si  prende  nota  nel  Registro  delle  tasse- 

Art.  157.  — 11  terzo  delle  tasse  pagate  da  tutti  i candidati  per 
gli  esami  di  ammissione  e di  licenza,  è destinato  alle  propine 
per  le  commissioni  esaminatrici,  giusta  le  disposizioni  delle  vi- 
genti leggi. 

Lo  specchio  della  distribuzione  delle  propine  spettanti  a cia- 
scun membro  delle  Commissioni,  in  ragione  delle  prove  d’esame 
alle  quali  prese  parte,  è compilato  dal  preside,  il  quale  lo  tras- 
mette, appena  chiusa  la  sessione  degli  esami,  al  Ministro  in 
triplice  esemplare,  secondo  il  modulo  prescritto,  allegandovi 
l’elenco  nominale  degli  alunni  col  numero  e colla  data  delle 
quietanze  della  tassa  di  esame,  e l’agenzia  di  finanza  presso  cui 
fu  pagata,  o la  data  della  deliberazione  della  dispensa. 

Capo  IX.  — Degli  alunni. 

§ 1.  — Iscrizione  e doveri  degli  alunni. 

Art.  158.  — Per  esser  iscritto  in  una  classe  dell’istituto,  è ne- 
cessario av3r  superato  il  corrispondente  esame  di  ammissione, 
o di  promozione. 

L’alunno  che  si  trova  in  questa  condizione,  e vuole  iscriversi 
neH’istituto,  deve  presentarsi  aH’ufficio  di  presidenza,  accompa- 
gnato dal  padre,  o da  chi  ne  fa  le  veci,  nei  giorni  fissati  dal 
preside. 

11  padre,  o chi  ne  fa  le  veci,  deve  consegnare  al  preside  la 
domanda  in  carta  da  bollo  da  lire  0,50,  e far  noto  alla  presi- 
denza l'abitazione  dell’alunno,  il  nome  e cognome  dell’ospite, 
quando  l’alunno  non  conviva  con  esso  lui,  e,  in  questo  caso, 
anche  l’abitazione  sua  e della  famiglia,  e dare  ogni  altra  indi- 
cazione di  cui  fosse  richiesto. 

Queste  indicazioni  vengono  segnate  dal  preside  nel  registro 
di  iscrizione. 

Il  padre,  o chi  ne  fa  le  veci,  oltre  il  certificato  legale  del- 
l’esame di  ammissione  o di  promozione  alla  classe  a cui  l’a- 
lunno aspira,  deve: 

1®  presentare  la  quietanza  della  tassa  scolastica  prescritta, 
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o almeno  della  prima  rata  della  medesima,  se  non  ha  presentato 
la  domanda  di  esenzione  ; 

2®  fare  il  deposito  stabilito  per  ciascun  alunno  dalla  Giunta 
di  vigilanza,  secondo  il  numero  1®  deH’art.  47  del  presente  re- 
golamento; 

3”  indicare,  in  iscritto,  il  nome  della  persona  che  è incari- 
cata di  pagare  la  seconda  rata  della  tassa  di  iscrizione,  ed  ogni 
altra  somma  di  cui  al  4°  comma  del  precedente  art.  17,  e di  ri- 
scuotere il  denaro  che  potrebbe  toccare  all’alunno  per  restitu- 
zione di  depositi  fatti  od  altro. 

4®  presentare  il  libretto  scolastico  che  rimane  depositato 
presso  l’istituto  per  tutto  il  tempo  in  cui  l’alunno  vi  appartiene, 
se  non  lo  richiede  dopo  chiusi  gli  esami  finali  per  avere  notizia 
del  loro  risultato. 

Inoltre,  se  l’alunno  è proveniente  da  altro  istituto,  deve  pre- 
sentare la  carta  della  sua  iscrizione,  di  cui  al  precedente  arti- 
colo 83,  riferentesi  all’anno  precedente  o aH’ultimo  anno  in  cui 
fu  studente  regolare. 

Art.  159.  Soltanto  durante  i primi  quindici  giorni  delle  le- 
zioni, il  Consiglio  dei  professori,  sulla  proposta  del  preside,  può 
concedere  che  sia  iscritto,  in  via  provvisoria,  colui  che,  aven- 
done il  diritto,  per  cause  riconosciute  legittime,  sia  stato  im- 
pedito di  presentarsi  a tempo  utile. 

Il  giovane  è iscritto  poi  in  modo  definitivo  quando  ciascun  in- 
segnante, entro  dieci  giorni,  sperimentata  la  idoneità  di  lui  a 
proseguire  il  corso  delle  lezioni,  abbia  favorevolmente  riferito 
in  iscritto  al  preside. 

Trascorso  il  termine  su  ddetto  non  possono  essere  iscritti  che 
gli  alunni  provenienti  da  altri  istituti  tecnici  governativi  o pa- 
reggiati, purché  si  osservi  il  disposto  del  seguente  arti- 
colo 162. 

Art.  160.  — L’alunno  che  intende  di  passare  dall’una  all’altra 
sezione  deve  superare  l’esame  sugli  insegnamenti,  o sulle  parti 
di  questi,  che  non  sono  compresi  nei  programmi  della  sezione 
in  cui  prima  era  iscritto,  ed  è necessario  che  egli  sia  stato  ap- 
provato nelle  materie  comuni  alle  due  sezioni. 

Il  passaggio  non  può  farsi  che  al  principio  o alla  fine  dell’anno 
scolastico  quando  sono  aperte  le  sessioni  degli  esami,  e in  una 
classe  pari  a quella  in  cui  l’alunno  era  iscritto  o doveva  esser 
promosso,  ovvero  in  una  classe  inferiore. 
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Il  risultato  di  questo  esame  è notato  sul  libretto  scolastico 
come  quelli  di  promozione. 

Art.  161.  — L’ufficio  di  presidenza,  dietro  richiesta,  rilascia 
aU’alunno,  o alla  line  deiranno  o al  tempo  in  cui  cessa  dal  Ire" 
quentare  la  classe,  la  carta  d'iscrizione  annuale^  di  cui  all’ar- 
ticolo 83  del  presente  regolamento. 

Art.  162.  — 11  giovane  che  durante  Tanno  passa  dall’uno  al- 
l’altro istituto  deve: 

1®  presentare  il  libretto  scolastico  e la  carta  descrizione  rila- 
sciatagli dal  preside  delTistitnto  da  cui  è uscito,  la  quale  faccia 
fede,  per  i voti  delle  prove,  del  suo  profitto  nello  studio  e dei 
suoi  portamenti  ; dichiari  che  nulla  osta  per  il  passaggio  ad 
altro  istituto;  e indichi  infine  quali  tasse  ha  pagato,  col  numero 
e la  data  delle  quietanze,  o se  ottenne  l’esenzione; 

2®  adempiere  a quanto  si  dispone  nei  numeri  2 e 3 del  pre- 
cedente articolo  158. 

Il  giovane  può  essere  iscritto,  quando  sia  provato  che  egli  rias- 
sume nel  secondo  istituto,  senza  notevole  inlervallo,  gli  studi 
lasciati  nel  primo,  e il  preside  trascrive  nei  propri  registri  e, 
alToccorrenza,  nella  nuova  carta  di  cui  all’articolo  precedente, 
i voti  sul  profitto  e sulla  disciplina  risultanti  dalla  carta  pre- 
sentata. 

Art.  163.  — Se  un  alunno  abbandona  Tistituto  durante  Tanno 
scolastico  o avanti  la  chiusura  delle  lezioni,  perde  il  beneficio 
delle  medie  annuali;  e nel  caso  si  presentasse  poi  al  medesimo 
istituto  o ad  altro  per  sostenere  gli  esami  in  fine  d’anno,  vi  può, 
bensì,  essere  iscritto,  se  non  vi  sono  deliberazioni  contrarie  e se 
è in  regola  co' le  tasse  scolastiche,  ma  è considerato  come  pro- 
veniente da  scuola  privata  o paterna,  e deve  subire  Tesarne 
d’ammissione,  a norma  del  precedente  art.  107. 

Se  l’alunno,  dopo  aver  abbandonato  gli  studi  e Tistituto,  vi  si 
ripresenti  al  principio  di  uno  degli  anni  seguenti,  non  può  es- 
sere iscritto  che  alla  classe  cui  apparteneva. 

Però  se,  essendo  decorso  il  tempo  prescritto  dal  precedente 
art.  86,  l’alunno  domanda  di  far  l’esame  di  ammissione  ad  una 
classe  superiore  o di  licenza,  e se  è nella  condizione  prevista 
nel  lo  comma  del  presente  articolo,  vi  può  essere  iscritto,  ma 
come  un  candidato  proveniente  da  scuola  non  pareggiata,  pri- 
vata o paterna. 

Art.  164.  — Ogni  alunno  ha  il  dovere  di  comportarsi  da  gio- 
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vane  costumato,  garbato,  rispettoso;  di  intervenire  a tutte  le 
lezioni  e agli  esercizi  prescritti  dall’orario,  ed  inoltre,  alle  eser- 
citazioni, alle  gite  fuori  dell’istituto,  ecc.,  secondo  gli  avvisi  della 
presidenza. 

Si  fa  solo  eccezione  per  la  ginuastica  e per  gli  esercizi  mili- 
tari, quando  vi  siano  legittimi  motivi^  di  cui  al  seguente  arti- 
colo 165. 

Gli  alunni,  per  alcun  motivo,  non  possono  essere  dispensati 
dall’assistere  alle  lezioni. 

Art.  165  (1).  — Per  essere,  un  alunno,  dispensato  dalla  ginnastica 
e dagli  esercizi  militari,  è mestiere  che,  avanti  il  principio  delle 
lezioni,  il  padre  o chi  ne  fa  le  veci,  faccia  al  preside  regolare 
domanda  su  carta  da  bollo  da  lire  0,50. 

Se  la  dispensa  è richiesta  per  motivi  di  salute,  il  preside  la 
concede  in  seguito  al  rapporto  del  medico  da  lui  delegato  e del 
maestro  di  ginnastica. 

Alla  visita  medica  dev’essere  presente  anche  il  preside  del- 
ristituto. 

La  dispensa  per  altri  motivi  è concessa  solo  dal  Ministro. 

Il  preside  nota  sui  registri  deH’istituto  il  nome  e cognome  dei 
dispensati  con  Pindicazione  dei  motivo  deU’esenzionB. 

Art.  166.  — Nei  dieci  minuti  che  precedono  il  cominciamento 
delle  lezioni  gli  studenti  si  adunano  in  silenzio,  sotto  la  vigi- 
lanza degl’insegnanti  nei  luoghi  a ciò  destinati  dal  preside. 

Incominciata  la  lezione  nessun  alunno  può  più  entrare  in  classe. 

Gli  alunni  debbono  rispetto  ed  obbedienza  a coloro  che  sopra- 
intendono  all’insegnamento  e al  governo  dell’istituto. 

Ad  ogni  occorrenza,  per  reclami,  debbono  rivolgersi  al  preside 
e non  ad  altra  autorità;  ma  non  mai  a nome  di  una  parte  o di 
tutti  gli  alunni  dell’istituto. 

Art.  167.  — Le  assenze  degli  alunni  sono  dal  preside  notate 
diligentemente  in  apposito  registro. 

È in  facoltà  del  preside  di  non  riammettere  alla  scuola  gli 
alunni  che  sono  stati  assenti  da  una  o più  lezioni,  se  non  si  pre- 
sentino alLufRcio  di  presidenza  accompagnati  dal  genitore,  o 
da  chi  ne  fa  le  veci,  il  quale  deve  dichiarare  la  causa  delle  as- 
senze, la  quale  è notata  nel  detto  registro. 


(1)  Vedi  Parte  seconda,  § 7,  Insegnamento  della  ginnastica. 
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L’alunno,  stato  legittimamente  assente  in  occasione  i\e\\e  prove 
durante  ranno,  deve  supplirvi  in  giorni  a ciò  destinati  dal 
preside. 


§ 2.  — Premiazione. 

Art.  168.  — Ad  accendere  nell’animo  dei  giovani  l’amore  agli 
studi  e una  nobile  emulazione  nell’adempimento  dei  propri  do- 
veri, gli  insegnanti,  nel  proprio  giornale  scolastico^  notano  i 
meriti  di  ogni  alunno  nell’opera  giornaliera  delle  classi  ; e i più 
segnalati  indicano  al  preside  che,  secondo  i casi,  può  della  lode 
da  questi  meritata  ragguagliare  i genitori  o chi  ne  fa  le  veci, 
farne  cenno  nel  libretto  scolastico  e nella  carta  d'iscrizione.^ 
e farne  pubblica  menzione  o in  classe  o nell’istituto. 

Alla  fine  dell’anno  scolastico  il  Consiglio  dei  professori,  sulla 
proposta  del  preside  o degli  insegnanti,  ha  facoltà  di  assegnare 
premi  e menzioni  onorevoli  che  consistano  in  attestati^  ai  quali 
possono  essere  unite  medaglie,  libri  od  altri  oggetti. 

Art.  169.  — I premi  e le  menzioni  onorevoli  si  riferiscono  prin* 
cipalmente  al  profitto  degli  alunni. 

I premi  sono  di  primo  e secondo  grado. 

Le  menzioni  onorevoli  sono  generali  e speciali^  secondo  che 
risguardano  tutti  gli  insegnamenti  della  classe  o solo  alcuni  di 
essi. 

Art.  170.  — Sono  esclusi  però  da  qualunque  premio  o menzione 
gli  alunni  che  non  ottengano  nella  stessa  sessione  di  esame  l’ap- 
provazione in  tutte  le  materie  di  studio. 

Art.  171.  — I premi  debbono  essere  dati  al  valore  provato  in 
tutti  e singoli  gli  insegnamenti  della  classe. 

II  premio  di  lo  grado  può  essere  assegnato  agli  alunni  che 
abbiano  ottenuto  nel  profitto  durante  l’anno,  e neU’esame  fi- 
nale, una  media  generale  almeno  di  nove  punti  e non  meno  di  otto 
in  ciascuna  materia. 

Per  quello  di  2o  grado  gli  alunni  devono  aver  ottenuto,  allo 
stesso  modo,  una  media  generale  almeno  di  otto  punti,  e non 
meno  di  sette  in  ciascuna  materia. 

La  menzione  onorevole  generale  può  essere  assegnata  agli 
alunni  che  abbiano  ottenuto  nel  profitto  una  media  generale 
non  inferiore  ad  otto  punti,  e non  meno  di  sei  punti  in  ciascuna 
materia. 
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La  menzione  onorevole  speciale  è assej^nata  agli  alunni  i 
quali  nel  profitto  abbiano  ottenuta,  in  una  o più  materie,  al- 
meno una  media  di  otto  punti. 

Per  conseguire  un  premio  o una  menzione  onorevole  occorre 
inoltre  che  l’alunno  abbia  ottenuto  non  meno  di  otto  punti  nella 
media  annuale  generale  sulla  disciplina,  e che  non  sia  incorso 
in  pene  di  una  certa  gravità  durante  l’anno.  ^ 

Del  premio  o della  menzione  onorevole  è fatto  cenno  sul  li- 
bretto scolastico  e sul  certificato  dell’esame  finale  dello  stu- 
dente. 

Art.  172.  — Agli  alunni  che  essendo  promossi  nella  stessa  ses- 
sione di  esame,  non  riportarono  negli  studi  i voti  i^rescritti  nel 
precedente  articolo,  possono  essere  assegnati  premi  speciali  di 
diligenza,  quando,  durante  l’anno  scolastico,  abbiano  adem- 
piuto a tutti  i loro  doveri  con  esemplare  costanza  e puntualità 
e siansi  segnalati  per  buona  condotta. 

Questi  premi  non  possono  essere  conferiti  che  per  voto  una- 
nime del  preside  e degli  insegnanti  della  classe. 

Art.  173.  — La  distribuzione  dei  premi  può  farsi  in  modo  so- 
lenne al  principio  dell’anno  scolastico. 

11  Consiglio  dei  professori,  per  mezzo  del  pteside,  ne  fa  la  pro- 
posta al  Comune,  il  quale  provvede  alle  spese  e a quanto  oc- 
corre alla  solennità. 

Alla  festa,  a cui  debbono  intervenire  tutti  gli  insegnanti  che 
non  siano  legittimamente  impediti,  sono  invitati  la  Giunta  di 
vigilanza,  i corpi  morali  concorrenti  al  mantenimento  dell’isti- 
tuto, le  principali  autorità  e le  persone  più  degne  del  luogo. 
11  preside  o un  professore  vi  legge  una  breve  relazione  sullo 
stato  degli  studi  e sulle  condizioni  dell’istituto. 

Dove  siano  uniti  o vicini  altra  scuola  o istituto  d’istruzione  se- 
condaria, si  può  fare  una  sola  funzione  per  la  distribuzione  dei 
premi,  secondo  che,  d’accordo  col  preside,  e cogli  altri  direttori 
delle  scuole,  è stabilito  dal  Municipio. 

§ 3.  — Punizioni. 

Art.  174.  — Gli  studenti  che  mancano  ai  doveri  scolastici  ed 
offendono  la  disciplina  si  puniscono,  a fine  di  correzione  e di 
esempio  agli  altri,  o dall’insegnante,  o dal  preside,  o dal  Con- 
siglio dei  professori. 
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Art.  175.  — Le  punizioni  che,  secondo  i casi,  possono  essere  in- 
flitte agli  alunni,  sono  le  seguenti: 

Dall’insegnante: 

1®  ammonizione  privata  o in  classe  ; 

2®  licenziamento  temporaneo  dalla  lezione. 

Del  preside,  o da  sè,  o sulla  domanda  scritta  deU’insegnante  : 

3®  ammonizione  delDalunno,  o in  privato,  o dinanzi  ai  com- 
pagni di  classe; 

4®  sospensione  dalle  lezioni  per  un  tempo  non  maggiore  di 
dieci  giorni. 

Dal  Consiglio  dei  professori  della  classe: 

5®  sospensione  deU’alunno  dalle  lezioni  per  un  tempo  mag- 
giore di  dieci  giorni,  e fino  al  termine  dell’anno  scolastico; 

6®  esclusione  dagli  esami  di  promozione  o di  licenza  della 
sessione  estiva. 

Dal  Consiglio  plenario  dei  professori: 

7®  esclusione  dell’alunno  da  ambedue  le  sessioni  d’esame 
ammettendolo  a ripetere  la  classe  nell’anno  successivo; 

8®  allontanamento  definitivo  dell’istituto  ; 

9®  espulsione. 

Art.  176.  — Il  preside  dà  tosto  notizia  al  Ministero  delle  pu- 
nizioni indicate  ai  numeri  7 a 9 del  precedente  articolo,  e nel 
caso  ò.e\Vespxdsione,  il  Ministero,  se  l’approva,  la  notifica  a tutti 
gli  istituti  governativi  e pareggiati. 

Art.  177.  — Le  punizioni  sono  sempre  fatte  conoscere  alle  fa- 
miglie e segnate  sui  registri  deH’istituto  a carico  dell’alunno. 

Il  preside  ha  facoltà,  quando  lo  creda  opportuno,  di  pubbli- 
care nell’istituto  le  punizioni  inflitte;  e il  Consiglio  dei  profes- 
sori può  deliberare  che  se  ne  faccia  menzione  anche  sulla  carta 
d’iscrizione  dell’alunno. 

Le  punizioni,  di  cui  ai  numeri  6 e 9 del  precedente  art.  175, 
sono  sempre  notate  sul  libretto  scolastico  dell’alunno. 

Art.  178.  — È fatto  espresso  divieto  ai  superiori  di  usare  verso 
gli  alunni  qualsiasi  sgarbo  o maltrattamento. 


Capo  X.  — Begli  uditori. 

Art.  179.  — Quando  la  capacità  delle  sale  e il  numero  degli 
alunni  regolari  lo  permettano,  possono  essere  ammessi  come  udi- 
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tori  (1),  però  in  non  più  di  tre  insegnamenti  speciali^  quelle 
persone  adulte  che  dimostrino  con  certilìcati,  o in  altro  modo, 
al  preside,  di  poterne  trarre  profitto.  Questi  vengono  inscritti 
colle  norme  stabilite  dall’art.  158  del  [)resente  regolamento  per 
gli  alunni  regolari. 

Gli  uditori  hanno  gli  stessi  doveri  degli  alunni  regolari  e sono 
tenuti  a pagare  l’intiera  tassa  annuale  all’atto  della  loro  iscrizione. 

Art.  180  (2).  — Coloro  che,  a norma  dell’articolo  precedente, 
desiderano  di  frequentare  qualche  corso  come  uditori,  debbono 
presentare,  su  carta  da  bollo  da  lire  0,50,  la  domanda  d’iscri- 
zione in  tempo  utile  al  preside,  e dichiarare  in  essa  di  assog- 
gettarsi a tutte  le  discipline  scolastiche  cui  sono  sottoposti  gli 
alunni  regolari. 

L'uditore,  dopo  che  è regolarmente  iscritto  in  un  istituto  tec- 
nico, può  richiedere  al  preside  la  speciale  carta  d’ iscrizione 
annuale,  secondo  il  prescritto  modulo. 

Art.  181  (3).  — Alla  line  dell’anno  gli  uditori  possono  fare  un 
esperimento  sulle  materie  alle  quali  furono  iscritti,  ed  ottenere 
dal  preside  un  certificato  particolare  secondo  il  modulo  prescritto. 

Questo  certificato  non  ha  altro  valore  che  di  attestare  gli 
studi  fatti. 

PARTE  II. 

Istituti  tecnici  non  governativi  (4). 

Capo  XI.  — Disposizioni  generali. 

Art.  182.  — Tutti  gli  istituti  tecnici  pubblici  non  governativi, 
appartenenti  a corpi  morali  od  a privati,  sono  posti  alla  dipen- 
denza della  Giunta  di  vigilanza  sull’istituto  governativo,  o a 
quella  particolare  che,  a norma  dell’art.  29  del  presente  rego- 
lamento, viene  formata,  e alla  ispezione  di  persone  specialmente 
delegate  dal  Ministro. 

Art.  183.  — Le  Amministrazioni  ed  i privati  che  tengono  aperti 
istituti  tecnici  pubblici,  debbono  far  conoscere  entro  quindici 


(1)  Art.  296  della  legge  13  novembre  1859  (pag.  5). 

(2-3)  Abrogati  dal  regio  decreto  24  novembre  1892  (vedi  n.  38, 
pag.  222). 

(4)  Vedi  § 2,  Istitidi  (X’UtruZfione  seconduria  non  go'^ern alivi. 
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giorni,  alla  Giunta  di  vigilanza,  ogni  cambiamento  che  vi  av- 
venga, afifìnchò  ne  sia  informalo  il  Ministero.  Quando  sia  diffi- 
cile od  impossibile  adottare  sul)ito  provvedimenti  legali,  le  dette 
Amministrazioni  faranno  domanda  di  essere  autorizzate  a tem- 
peramenti provvisori,  la  durata  dei  quali  non  può  oltrepassare 
quella  dell’anno  scolastico  in  corso. 

I direttori  di  questi  istituti  tecnici  debbono  inviare,  entro  il 
mese  di  dicembre,  alla  Giunta  di  vigilanza,  l’elenco  degli  alunni 
iscritti  nel  loro  istituto,  distinti  per  classi^  e con  la  indicazione 
degli  esami  pei  quali  furono  ammessi  ai  vari  corsi  : e,  entro  il 
mese  di  luglio,  gli  specchi  del  risultato  degli  esami,  e l’elenco 
delle  Commissioni  esaminatrici. 

Art.  184.  — Ai  giovani  che  hanno  fatto  in  tutto  od  in  parte  i 
loro  studi  sotto  la  vigilanza  paterna,  o seguendo  i corsi  di  cui 
all’altro  art.  199  seguente,  è aperto  l’adito  agli  esami  di  ammis- 
sione agli  istituti  tecnici,  siano  governativi,  siano  pareggiati,  e 
agli  esami  di  licenza  nei  soli  istituti  governativi  (l),  salvo  le 
disposizioni  dei  precedenti  articoli  109  e 124. 

Art.  185.  — Le  attestazioni  degli  studi  fatti  negli  istituti  tec- 
nici non  pareggiati,  e sotto  la  direzione  paterna,  valgono  sol- 
tanto come  documento  per  essere  iscritto,  a norma  del  prece- 
dente art.  184,  fra  i candidati  agli  esami  di  ammissione  alle 
diverse  classi  degli  istituti  governativi  o pareggiati,  ed  agli 
esami  di  licenza  presso  i soli  istituti  governativi,  salvo  il  disposto 
del  lo  comma  dell’art.  87  del  presente  regolamento,  intorno  al- 
l’esame di  ammissione  alla  I classe. 

Capo  XI 1.  — Istituti  comunali^  'provinciali 
0 (Taltri  corpi  morali  (2). 

Art.  186.  — I comuni,  le  provincie  ed  altri  corpi  morali,  prima 
di  aprire  istituti  tecnici,  debbono  con  regolari  documenti  far 
constare  al  Ministro,  a mezzo  del  presidente  della  Giunta  di 
vigilanza,  se  vi  è,  e in  caso  contrario^  direttamente: 

1®  che  r insegnamento  sarà  ordinato  in  guisa  che  possa  es- 
sere veramente  utile  ed  efficace; 

2®  che  l’istituto  avrà  sede  in  edifìcio  salubre  ed  adatto; 


(1)  Art.  253,  legge  13  novembre  1859  (voi.  I,  pag.  63). 

(2)  Vedi  § 2,  Istituti  di  istruzione  secondarla  non  governativi > 
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che  gli  insegnanti  posseggano  i titoli  legali  d’ahilitazione 
per  la  materia  di  studio  che  loro  è afhdala. 

Non  si  può  aprire  un  istituto  tecnico  a spese  o comunali  o 
provinciali  in  una  città,  quando  al  Ministro  non  consti  che  si 
siano  adempiute  tutte  le  prescrizioni  di  legge  e di  regolamento 
relative  all’ istruzione  elementare,  cosi  inferiore,  come  superiore, 
e a quella  tecnica  del  lo  grado. 

L’istituto,  quando  venga  aperto^  è posto,  secondo  i precedenti 
articoli  31  e 182,  alla  dipendenza  della  Giunta  di  vigilanza  sugli 
altri  istituti  già  esistenti  nella  città  ove  si  vuole  istituire  il  nuovo. 

Se  in  quella  città  esiste  un  istituto  governativo,  il  preside  di 
questo  fa  sempre  parte  della  Giunta,  anche  quando  si  trattano 
gli  atfari  del  nuovo  istituto  non  governativo. 

Nel  caso  non  vi  fosse  in  questo  luogo  la  Giunta  di  vigilanza, 
il  Ministro,  prima  dell’apertura  dell’istituto,  promuove,  a mezzo 
del  prefetto^,  la  formazione  di  una  giunta  particolare. 

Art.  187.  — Gli  insegnanti  degli  istituti  tecnici  comunali,  pro- 
vinciali o d’altri  corpi  morali,  non  possono  entrare  in  ufficio  se 
prima  la  loro  nomina  non  sia  stata  approvata  dalla  Giunta  di 
vigilanza,  e confermata  in  seguito  dal  ministro. 

Art.  188.  — Possono  essere  pareggiati  ai  governativi  i soli 
istituti  appartenenti  alle  provincie,  ai  comuni  ed  ai  corpi  mo- 
rali, purché  il  ministro  verifìchi  le  seguenti  condizioni: 

1«  che  r istituto  abbia  almeno  una  sezione  completa,  ed  abbia 
stanza  in  edilìzio  adatto  e salubre; 

2“  che  sia  provvisto  di  tutti  i mezzi  atti  a render  pratico 
ed  efficace  l’ insegnamento,  e della  suppellettile  scientifica  e non 
scientifica  necessaria; 

3“  che  gli  insegnanti  siano  forniti  di  patenti  di  abilitazione 
o di  altri  titoli  giudicati  dal  ministro  equipollenti; 

4®  che  gli  stipendi  degli  insegnanti  non  siano  inferiori  a 
quelli  stabiliti  dalla  legge  per  gli  istituti  governativi; 

5®  che  nell’istituto  si  facciarib  pagare  agli  alunni  le  tasse 
scolastiche,  nella  misura  e nelle  forine  prescritte  dalle  leggi; 

6®  che  r insegnamento  vi  sia  dato  in  conformità  agli  ordi- 
namenti, ai  programmi  ed  agli  orari  stabiliti  dal  governo; 

7®  che  vi  si  osservino  tutte  quelle  disposizioni  disciplinari 
prescritte  nel  presente  regolamento,  e tutte  quelle  altre  stabi- 
lite dalle  leggi  e dai  regolamenti  in  vigore  per  gli  istituti  tec- 
nici governativi  e per  le  persone  che  vi  sono  addette. 
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Arfc.  189.  — La  domanda  dev’essere  presentata  al  ministro  per 
mezzo  e col  parere  della  Giunta  di  vigilanza,  almeno  sei  mesi 
prima  del  nuovo  anno  scolastico,  con  i seguenti  documenti: 

1®  i disegni  deiredilìzio  scolastico  rilevati  dal  vero  in  ogni 
sua  parte,  ed  accompagnati  dal  certificato  di  un  medico,  il  quale 
attesti  la  salubrità  di  tutto  il  fabbricato,  e le  buone  condizioni 
igieniche  del  luogo  in  cui  è posto; 

2®  l’elenco  di  tutti  i mobili  esistenti,  del  materiale  scienti- 
fico, distinto  per  insegnamenti,  dei  libri  della  biblioteca,  e infine 
degli  attrezzi  di  ginnastica  ; 

3®  l’orario  delle  lezioni  giornaliere  e i programmi  partico- 
lareggiati di  ciascun  professore  ; 

4®  l’elenco  delle  persone  appartenenti  al  corpo  insegnante 
e degli  assistenti,  coll’  indicazione  degli  uffici  occupati  dentro 
e fuori  dell’istituto,  degli  stipendi  relativi  e delle  ore  settima- 
nali di  occupazione  per  ciascun  ufficio; 

5®  i titoli  di  abilitazione  di  tutti  gli  insegnanti; 

6®  l’elenco  degli  impiegati  di  segreteria,  bidelli,  inservienti, 
ecc.,  coir  indicazione  delle  relative  retribuzioni; 

7®  l’estratto  del  bilancio,  nel  quale  siano  indicali  singolar- 
mente gli  stipendi  assegnati  al  preside  e a ciascun  professore 
dell’istituto,  in  conformità  delle  vigenti  leggi; 

8®  la  deliberazione  della  stessa  amministrazione  con  cui  si 
assicura  all’ istituto  una  somma  annua  sufficiente  a tutti  i suoi 
bisogni,  e si  stabilisce  il  pagamento  delle  tasse  scolastiche  e l’e- 
senzione da  esse  nella  misura  e nelle  forme  prescritte  dalla 
legge  ; 

9®  una  relazione  del  preside  suU’ordinamento  dell’istituto, 
con  l’indicazione  degli  alunni  effettivi  e degli  uditori  iscritti  in 
ciascuna  classe,  cosi  nell’anno  in  corso,  come  nei  precedenti,  e 
di  coloro  che,  avendo  fatto  gli  studi  nell’istituto,  conseguirono 
poscia  la  regolare  licenza. 

Inoltre,  se  l’istituto  è mantenuto  daU’amministrazione  pro- 
vinciale e comunale,  la  domanda  deve  essere  corredata  di  un 
prospetto  particolareggiato  dello  stato  dell’istruzione  elementare 
e tecnica  del  1°  grado,  nella  provincia  e nel  comune  ove  esso  si 
vuol  fondare. 

Il  Ministro,  ricevuta  la  domanda,  delega,  a spese  dell’ammi- 
nistrazione che  provvede  all’istituto,  una  o più  persone  di  sua 
fiducia,  per  visitare  particolarmente  l’istituto  e riferirne. 
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Arfc.  190.  — Il  pare"}?iamento  è concesso  con  decreto  del  mi- 
nistro, sentita  la  Giunta  del  Consiglio  superiore. 

L’elenco  degli  istituti  pareggiati  è comunicato  ogni  anno  dal 
Ministero  a tutti  gli  istituti  tecnici  governativi  e pareggiati, 
per  gli  effetti  di  cui  al  seguente  articolo. 

Art.  191.  — Gli  esami  di  ammissione,  di  promozione  e di  li- 
cenza fatti  presso  un  istituto  pareggiato  dagli  alunni  che  vi 
sono  regolarmente  iscritti  hanno  gli  stessi  effetti  legali  degli 
esami  sostenuti  presso  un  istituto  governativo. 

Le  tasse  scolastiche  devono  essere  pagate  nella  misura  e nel 
modo  prescritto  dalla  legge  per  gli  istituti  governativi,  e sono 
a beneficio  dell’ente  al  cui  carico  è il  mantenimento  dell’ istituto 
stesso.  Le  quietanze  sono  consegnate  al  preside. 

Però  la  tassa  di  licenza  delle  sessioni  professionali  degli  isti- 
tuti pareggiati  è a beneficio  dello  Stato. 

Art.  192.  — Le  spese  del  delegato,  di  cui  all’art.  125  del  pre- 
sente regolamento,  per  gli  esami  di  licenza  negli  istituti  {careg- 
giati, sono  a carico  dell’amministrazione  che  li  mantiene. 

Art.  193.  — Il  decreto  di  pareggiamento  può  essere  sempre 
sospeso  o revocato  dal  ministro  quando  gli  consti  che  non  siano 
più  osservate  le  disposizioni  delle  leggi  e dei  regolamenti  in 
vigore,  o che  le  condizioni  materiali  e morali  dell’istituto  siano 
peggiorate. 

La  sospensione  è deliberata  in  via  provvisoria  sul  rapporto  o 
della  Giunta  di  vigilanza  o di  un  commissario  agli  esami  o in- 
fine di  un  ispettore,  e il  ministro  ne  riferisce  tosto  alla  Giunta 
del  Consiglio  superiore  per  i definitivi  provvedimenti. 

Art.  194.  — Negli  istituti  pareggiati  il  ministro  può  nominare 
direttamente  i membri  della  Commissione  esaminatrice,  che 
negli  istituti  governativi  sono  scelti  dal  preside. 

Capo  Xlll.  — Istituti  privali  (I). 

Art.  195.  — È data  facoltà  ad  ogni  cittadino  che  abbia  l’età 
di  25  anni  compiuti,  e i requisiti  morali  necessari,  e possegga, 
inoltre,  i corrispondenti  mezzi  materiali  di  aprire  istituti  tecnici 
con  o senza  convitto,  purché  siano  osservate  le  seguenti  con- 
dizioni: 


(1)  Vedi  § 2,  Istituti  aHstru^ione  secondaria  non  governativi. 
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1®  che  le  persone  cui  vengono  affidati  i diversi  insegnamenti 
abbiano  rispettivamente  i requisiti  voluti  dalla  legge  per  aspi- 
rare ad  insegnare  in  un  istituto  tecnico  pubblico,  o altri  titoli 
giudicati  dal  Ministro  equipollenti,  dopo  sentita  la  Giunta  del 
Consiglio  superiore; 

2®  che  gli  insegnamenti  siano  dati  in  conformità  del  program- 
ma con  cui  è annunciata  al  pubblico  ì’apertura  deH’istituto  e che 
siano  ripartiti  fra  i diversi  docenti  in  modo  da  soddisfare  pie- 
namente le  esigenze  didattiche: 

3®  che  r istituto  sia  fornito  dell’occorrente  materiale  scien- 
tifico e non  scientifico; 

4®  che  l’istituto  sia  aperto,  in  ogni  tempo,  alle -autorità  cui 
è commessa  f ispezione  ordinaria  degli  istituti  tecnici,  come 
altresì  alle  persone  dal  Ministro  a ciò  delegate. 

Art.  196.  — 11  cittadino  che  vuol  usare  di  questa  facoltà,  fa 
conoscere,  con  una  dichiarazione  per  iscritto,  la  sua  intenzione 
alla  Giunta  di  vigilanza  sull’ istituto  della  rispettiva  provincia, 
e in  mancanza  di  essa  al  Ministro. 

A questa  dichiarazione,  in  cui  deve  essere  indicata  la  città 
dove  si  vuol  aprire  l’istituto,  debbono  allegarsi  la  pianta  del- 
l’edificio^ il  programma  degli  insegnamenti,  l’elenco  nominale 
degli  insegnanti,  coi  titoli  di  cui  sono  muniti,  e con  l’indica- 
zione dei  vari  insegnamenti  loro  commessi,  ed  infine  l’elenco 
del  materiale  scientifico  e non  scientifico. 

La  Giunta  di  vigilanza,  a mezzo  del  suo  presiden  te,  o,  in  man- 
canza di  essa,  il  Ministro,  deve  accertarsi  della  salubrità  del- 
l’edifìcio e della  sua  opportunità  per  le  vicinanze,  e deve  assu- 
mere tutte  le  informazioni  necessarie  sulla  moralità  dell’  individuo 
che  fa  la  richiesta  e delle  persone  con  esso  lui  conviventi. 

Se  entro  due  mesi  dalla  fatta  dichiarazione,  non  interviene 
per  parte  della  Giunta  di  vigilanza  o del  ministro  un’opposi- 
zione motivata,  ufficialmente  notificata  al  dichiarante,  l’istituto 
può  essere  aperto,  e finché  si  mantiene  nelle  condizioni  accen- 
nate dalfarticolo  precedente  non  può  essere  chiuso,  se  non  per 
cause  gravi,  in  cui  sia  impegnata  la  conservazione  dell’ordine 
morale  e la  tutela  dei  principi!  che  governano  l’ordine  sociale 
pubblico  dello  Stato,  e la  salute  degli  alunni. 

Se  però  l’ istituto  non  viene  aperto  entro  sei  mesi  dal  giorno 
in  cui,  a tenore  di  questo  articolo,  può  esserlo,  la  dichiarazione 
precitata  è considerata  come  non  avvenuta, 
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Art.  197.  — I motivi  deH’opposizione  aU’apertura  di  uno  di 
questi  i tituti  possono  essere  sottoposti,  sull’istanza  del  dichia- 
rante, al  giudizio  della  Giunta  del  Consiglio  superiore. 

Al  giudizio  della  stessa  Giunta  sono  sempre  sottoposte  le  cause 
die  possono  rendere  necessaria  la  chiusura  di  questi  istituti. 

In  ogni  caso,  tale  chiusura  non  si  fa  che  per  decreto  del  ministro, 
sentito  il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione. 

Art.  198.  — Nei  casi  d’urgenza  il  prefetto,  o da  sé,  o sulla 
proposta  della  Giunta  di  vigilanza,  riservate  le  guarentigie  del- 
l’articolo precedente,  può  far  procedere  alla  chiusura  tempo- 
raria  di  tali  istituti. 

Art.  199.  — I cittadini  che  abbiano  ottenuta  l’abilitazione  ad 
un  dato  insegnamento  di  istituto  tecnico,  hanno  la  facoltà  di 
aprire  personalmente  corsi  pubblici  intorno  a quelle  materie  per 
le  quali  hanno  titolo  legale  sufficiente. 

I loro  corsi  sono  sottoposti  all’ispezione  delle  Giunte  di  vigi- 
lanza, nè  possono  essere  chiusi  dalle  medesime  che  per  cause 
gravi,  di  cui  al  4o  comma  del  precedente  art.  196,  stando  ferme 
a questo  riguardo,  in  favore  di  tali  insegnanti,  le  guarentigie 
che  nell’articolo  stesso  sono  assicurate  ai  capi  degli  istituti  tec- 
nici privati. 

Art.  200.  — Gli  stabilimenti  ed  i corsi  d’istruzione  tecnica  che 
venissero  aperti  senza  che  siasi  adempiuto  quanto  è prescritto 
nel  precedente  art.  196,  sono  senz’altro  chiusi  per  ordine  del 
prefetto  o,  in  caso  d’urgenza,  della  Giunta  di  vigilanza,  e co- 
loro che  li  avessero  aperti  sono  passibili  delle  pene  comminate 
dalla  legge. 

Disposizioni  finali. 

Art.  201.  — Le  Giunte  di  vigilanza  sugli  istituti  tecnici,  attual- 
mente in  funzione,  sono  sciolte,  per  essere  tosto  ricostituite 
secondo  le  nuove  disposizioni  del  presente  regolamento. 

Art.  202.  — Tutte  le  disposizioni  del  presente  regolamento, 
che  non  sono  contrarie  alle  speciali  tuttora  in  vigore  per  gli 
istituti  di  marina  mercantile,  si  estendono  anche  agl’istituti 
nautici  e alle  scuole  nautiche. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

11  Ministro  per  la  istruzione  pubblica 
GOPPINO, 
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37. 

Reg:io  Decreto  4 ottobre  1889,  n.  6484,  die  sopprime 
le  due  sotto  sezioni  speciali  di  commercio  e ragio- 
neria privata  e di  amministrazione  e rai^ioneria  pub- 
blica e abolisce  gli  esami  speciali  per  il  consegui- 
mento dei  diplomi  professionali  negli  istituti  tecnici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  Nostro  decreto  21  giugno  1885  che  approva  il  rego- 
lamento generale  per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti  tecnici 
del  Regno  (1); 

Veduto  il  Nostro  decreto  21  giugno  1885  che  approva  i pro- 
grammi d’insegnamento  e le  disposizioni  regolamentari  didat- 
tiche per  le  scuole  tecniche  e per  gli  istituti  tecnici  del  Regno  (2); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — La  divisione  della  quarta  classe  della  sezione  di  com- 
mercio e ragioneria  degli  istituti  tecnici  nelle  due  sottosezioni 
di  commercio  e ragioneria  privata  e di  amministrazione  e ra- 
gioneria pubblica  è abolita. 

Art.  2.  — La  disposizione,  per  la  quale  agli  esami  di  licenza 
dalle  sezioni  professionali  e industriali  degli  istituti  tecnici  sono 
aggiunti  esperimenti  speciali  per  il  conseguimento  del  diploma 
professionale,  è abrogata. 

Il  diploma  di  licenza  dalle  predette  sezioni  continua  ad  avere 
valore  di  diploma  professionale. 

Ogni  disposizione  contraria  al  presente  decreto  è abrogata. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addì  4 ottobre  1889. 

UMBERTO. 

P.  Boselh. 


(1)  Riferito  al  numero  precedente  (pag.  155). 

(2)  I programmi  d’insegnamento  vennero  nuovamente  appro- 
vati con  R.  decreto  2 ottobre  1891  (vedi  n.  40,  pag.  224). 
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38. 


Regio  Decreto  24  novembre  18f)2,  ii.  718,  portante 
alcune  modilioazionì  al  regolamento  generale  iier  gli 
istituti  tecnici  e nautici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Visto  il  regolamento  generale  per  gl’istituti  tecnici  e nautici 
approvato  con  il  regio  decreto,  n.  3413,  del  21  giugno  1885  (1); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Dei  documenti  che,  secondo  l’art.  83  del  regolamento 
generale  (2),  possono  essere  rilasciati  agli  alunni  degli  istituti 
tecnici  e nautici,  sono  aboliti  : 
il  libretto  scolastico; 
la  carta  d’iscrizione  annuale; 
il  certificato  d’ammissione  alla  la  classe; 
il  certificato  di  promozione; 
il  certificato  di  licenza. 

Art.  2.  — Sono  anche  aboliti  la  carta  d’iscrizione  annuale  ed 
il  certificato  speciale  d’esame,  che,  secondo  gli  articoli  180  e 181 
del  citato  regolamento  (3),  possono  essere  rilasciati  agli  uditori. 

Art.  3.  — Agli  alunni  e agli  uditori  sarà  al  principio  di  cia- 
scun anno  scolastico,  a cominciare  da  quello  corrente,  rilasciata 
una  pagella  conforme  al  modulo  che  verrà  prescritto  con  de- 
creto del  Nostro  Ministro  per  la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  24  novembre  1892. 

UMBERTO. 

^ F.  Martini. 


(1)  Riferito  al  n.  36,  (pag.  155). 

(2)  Vedi  pag.  185. 
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39. 

Regio  Decreto  marzo  1804,  ii,  108,  die  inodiiìca  il 
regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Riconosciuta  la  opportunità  di  estendere,  per  quanto  è con- 
sentito dalla  indole  diversa  degli  studi  nei  due  rami  d’istru- 
zione classica  e tecnica,  agli  esami  di  promozione  negl’ istituti 
tecnici  le  norme  che  regolano  gli  stessi  esami  nei  licei  e nei 
ginnasi  del  Regno,  approvate  con  regio  decreto  del  16  settem- 
bre 1893  (1); 

Visto  il  regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici  e nautici, 
approvato  con  regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413  (2)  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Per  quanto  si  riferisce  agli  istituti  tecnici,  l’art.  80 
del  regolamento  generale,  approvato  con  regio  decreto  del  21 
giugno  1885,  n.  3413,  è abrogato  (3),  ed  agli  art.  103,  117  e 119  del 
regolamento  stesso  (4)  sono  sostituiti  i seguenti: 

« Art.  103.  — 11  candidato  che,  per  qualunque  ragione,  non 
si  presenti  agli  esami  della  sessione  autunnale,  o presentan- 
dovisi,  così  per  sostenere  l’esame  generale,  come  per  riparare 
le  prove  fallite  nella  precedente  sessione  estiva^  non  ottiene 
l’approvazione  in  tutte  le  prove,  non  può  essere  ammesso  ad 
altri  esami  di  riparazione.  Esso  può  solo  ripresentarsi  all’esame 
generale  nelle  successive  sessioni  degli  anni  seguenti. 

« Art.  117.  — Per  passare  da  una  classe  all’altra  immedia- 
tamente superiore,  gli  alunni  debbono  superare  l’esame  di  pro- 
mozione, il  quale  comprende  tutti  gli  insegnamenti  della  classe 
precedente. 


(1)  Ora  sostituito  dal  R.  decreto  20  ottobre  1894,  che  approva 
il  Regolamento  pei  licei  e ginnasi  (voi.  I,  pag.  610). 

(2)  Riferito  al  num.  36  (oag.  155). 

(3) .  Vedi  pag.  184. 
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« Coloro,  però,  che  in  una  o più  materie  conseguiranno  una 
media  animale  di  profitto  non  inferiore  a sette  decimi,  saranno 
dispensati  dal  relativo  esame,  purché  abbiano  ottenuto  nella 
disciplina  un  voto  complessivo  non  inferiore  a otto  decimi  ». 

« Art.  119.  — Per  ciascuna  materia^  l’idoneità  del  candidato 
è determinata  soltanto  dal  voto  meritato  nell’esame.  » 

Art.  2.  — Le  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto  a- 
vranno  vigore  a cominciare  dalla  sessione  estiva  d’esami  del 
corrente  anno. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  lo  marzo  1891. 

UxMBERTO. 

G.  Baccelli. 

40. 

Regio  decreto  2 ottobre  1891,  ii.  622,  die  approva  i 
programmi  d’ iiisegiiamento  per  gli  istituti  tecnici 
del  Regno. 

UMBERTO  T,  ecc. 

Visto  il  titolo  IV  della  legge  13  novembre  1859  sulla  pubblica 
istruzione  (1)  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  della  pubblica  istru- 
zione ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — I programmi  d’insegnamento  per  gl’istituti  tecnici 
del  Regno^  annessi  al  presente  decreto,  e firmati,  d’ ordine 
Nostro,  dal  Ministro  della  pubblica  istruzione,  sono  approvati. 

Art.  2.  — Essi  saranno  attuati  sin  dall’anno  scolastico  1891-92. 

Sono  abrogati  i corrispondenti  programmi  d’ insegnamento  ora 
in  vigore  negli  istituti  tecnici.».» 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addì  2 ottobre  1891. 

UMBERTO. 


(1)  Riferito  a pag.  1. 


P.  ViLLARI. 
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PROGRAMMI 

Questi  programmi  non  differiscono,  nella  sostanza,  da  quelli 
approvati  con  il  regio  decreto  del  21  giugno  1885. 

Le  giuste  osservazioni  dei  presidi  e dei  professori,  nella  prova 
fatta  durante  i sei  anni  passati^  convinsero  il  Ministero  della 
necessità  di  meglio  coordinare  i programmi  di  alcune  materie; 
di  modificare  o di  restringere  T insegnamento  di  altre. 

Non  sono,  dunque,  radicali  innovazioni,  ma  semplici  mutamenti 
che  non  richiedono  aggiunte  alle  istruzioni  didattiche,  le  quali 
precedono  i vecchi  programmi. 

I presidi  e gl’insegnanti  troveranno  nei  programmi  nuovi  la 
applicazione  dei  desideri  da  essi  manifestati:  saprà  la  intelli- 
gente operosità  loro  interpretarli  e svolgerli  come  oggi  richiede 
il  fine  della  istruzione  tecnica  nel  nostro  paese. 


PROGRAMMA  1. 


Agraria 

PER  LA  SEZIONE  DI  AGRIMENSURA 


III.  Glasse.  (Ore  2 settiinanali).  Agronomia. 

1.  Climatologia  e meteorologia  agraria  — Influenza  che  dispie- 
gano sulla  vegetazione  la  latitudine,  l’altitudine,  i grandi  ba- 
cini d’acqua,  le  correnti  marine,  i larghi  tratti  di  continente,  i 
venti,  le  idro-meteore,  la  esposizione,  la  inclinazione,  i ripari, 
la  configurazione  e giacitura  del  terreno,  la  natura  del  terreno 
e lo  stato  della  vegetazione  — Influenza  che  sulla  vita  delle 
piante  esercitano  i diversi  rapporti  di  temperatura,  fra  l’aria  e 
il  terreno  — Distribuzione  ed  influenza  della  temperatura,  della 
luce  e della  umidità  atmosferica  — Zone  o regioni  agrarie  — 
Acclimazione  — L’agricoltura  d’Italia  considerata  sotto  l’aspetto 
del  clima. 

15.  — • Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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2.  Terreno  agrario  — Origine  e formazione  del  terreno  agrario 
— Del  terreno  di  alluvione  in  particolare  — Strato  coltivato, 
coltivabile  e sottosuolo  — Componenti  immediati  del  terreno  e 
loro  proprietà  — Classificazione  dei  terreni  : secondo  il  predo- 
minio dei  materiali  immediati;  secondo  le  attitudini  naturali  ed 
economiche. 

3.  L’analisi  meccanica  e l’analisi  chimica  — Quale  sia  il  valore 
pratico  di  queste  due  diverse  analisi. 

4.  Miglioramento  nelle  condizioni  fisiche  del  terreno  ~ Disso- 
damenti — Lavori  profondi  — Lavori  frequenti  — Del  riposo  — 
Del  debbio  — Del  sovescio. 

Affossatura  e fognatura:  diversi  modi  di  eseguirle;  casi  in  cui 
si  possono  attuare. 

Cenni  sui  prosciugamenti  per  mezzo  di  scoli  ed  emissari,  di 
colmate,  di  pozzi  assorbenti  e macchine  idrovore. 

Modo  di  sistemare  gli  scoli  in  collina. 

Irrigazione:  suo  scopo,  sua  importanza  in  Italia  — Come  de- 
rivare e usare  delle  acque  a profitto  dell’agricoltnra  — Dei  ser- 
batoi d’acqua  — Influenza  della  irrigazione  sulla  cultura  e sul- 
l’ordinamento dell’azienda. 

5.  Miglioramento  delle  condizioni  chimiche  del  terreno  — La 
concimazione;  suoi  scopi;  effetti  diversi  secondo  la  natura  del 
concime,  del  terreno  e della  pianta  coltivata  — Concimi  mine- 
rali, vegetali,  animali  e misti  — Enumerazione  dei  concimi  più 
importanti,  specialmente  dei  letami  e degli  escrementi  umani  — 
Preparazione  e governo  dei  diversi  concimi  — Letamai,  terric- 
ciati — Concimi  chimici;  loro  funzione  e utilità  — Valore  dei 
concimi . 

6.  Meccanica  agraria  — Forze  motrici— Strumenti  e macchine 
per  lavorare  la  terra,  per  governare  le  piante,  per  la  raccolta 
e manipolazione  rurale  dei  prodotti  — Veicoli  o attrezzi  per  tras- 
portare derrate^  ecc. 

7.  Consociazione  e successione  dei  lavori  per  eseguire  il  rin- 
novo del  maggese  — Influenze  del  maggese. 

8.  Propagazione  delie  piante  — Per  seme:  sementa  in  pari  e 
in  porche,  scelta  dei  semi,  semenzai,  seminagione  in  posto  — 
Seminatoi  meccanici  — Propagazione  per  gemma:  talea,  propag" 
gine,  margotta,  ecc.;  innesto;  condizioni  della  sua  buona  riuscita. 

9.  L’avvicendamento  delle  piante  e la  rotazione  agraria  — 
Come  si  spieghi  Putilità  di  una  buona  rotazione  — Scelta  delle 
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piante  che  devono  formare  una  rotazione  — Vantaggi  economici 
di  una  buona  rotazione  — Esempi  illustrati  di  rotazioni,  tolti 
dall’agricoltura  nazionale  e straniera. 

10.  Consociazione  delle  piante. 

Compatiste  ria  varale.  (Ore  2 settimanali). 

1.  Prenozioni  — Conti  e loro  classificazioni. 

2-  Metodi  di  registrazione  e principalmente  del  metodo  detto 
di  scrittura  doppia  — Libri  principali  subalterni  e ausiliari  — 
Inventario  e cautele  nel  compilarlo  — Classificazione  dei  capitali 
di  un’azienda  agraria  — Apertura  dei  conti  nel  libro  maestro  — 
Conti  che  derivano  dall’inventario  — Conti  che  derivano  dallo 
esercizio  dell’azienda  — Conti  di  correlazione  e di  riepilogo  — 
Conti  di  chiusura  — Bilancio  — Relazione. 

3.  La  computisteria  analitica  — Principii  sui  quali  essa  è fon- 
data e limiti  della  sua  applicazione. 

4.  Conti  speciali  e ricerca  dei  prezzi  di  costo  e di  produzione. 

IV.  Classe.  (Ore  2 settimanali).  Agricoltura. 

1.  Cereali  e leguminose  da  seme. 

2.  Erbe  da  foraggio  — Classificazione  dei  prati  — Prati  natu- 
rali e artificiali;  temporanei,  avvicendati,  stabili:  asciutti  e ir- 
rigui — Di  alcune  erbe  da  prato  in  particolare;  medica,  lupi- 
nella, trifogli,  sulla,  ecc. 

Piante  da  tubero  e da  radice  carnosa. 

Affienatura  e conservazione  dei  foraggi. 

3.  Erbe  da  filo:  Canapa  — Inno  — Cotone  — Cenno  di  altre 
piante  da  filo  che  oggidì  vanno  pigliando  posto  nell’agricoltura 
e nel  commercio. 

4.  Erbe  oleifere  — Colza  e ravizzone  — Papavero  — Arachide 
— Sesamo. 

5.  Erbe  saccarifere  Barbabietola  — Sorgo. 

6.  Erbe  aromatiche  e coloranti  ; Tabacco , luppolo , zaffe- 
rano, ecc. 

7.  Civaie  più  comuni  e le  più  comuni  erbe  da  orto. 

8.  Coltivazione  degli  alberi  e degli  arbusti  (classificazione  e 
schema  come  sopra  per  le  erbe;  e in  particolare  dei  vari  modi 
di  propagazione  e di  potatura;  rimonda^  spollonatura,  sfoglia- 
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tura,  cimatura,  ecc.;  cure  culturali,  maturità,  raccolta  e conser- 
vazione dei  prodotti). 

9.  Alberi  fruttiferi:  Pero  — Melo  — Pesco  — Albicocco  — Su- 
sino — Mand(»rlo  — Ciliegio  — Noce  — Fico  — Olivo  — Agrumi 

— Castagno  --  Nocciòlo  — Pistacchio  — Carrubo,  ecc. 

10.  Della  vite  in  particolare  — Vite  a vigna  — Vite  a filari, 
mista  ad  altre  piante. 

11.  Alberi  e arbusti  da  foglia  e industriali  diversi  — Gelso  — 
Sornmaco  — Frassino  mannifero,  ecc. 

12.  Silvicoltura  — Importanza  dei  boschi  per  le  diverse  in- 
fluenze che  esercitano  sulPagricoltura,  specialmente  quando  ri- 
vestono gli  alti  monti  — Nomenclatura  forestale  — Classifica- 
zione delle  diverse  essenze  forestali,  secondo  le  loro  speciali  esi- 
genze e proprietà. 

Moltiplicazione  delle  essenze  — Impianto  del  bosco  — Cure 
successive  — Rotazione  dello  scalvo  nelle  piante  di  alto  fusto  e 
nelle  ceppale  — Taglio  delle  foreste  — Trasporto  del  legname 

— Prodotti  dei  boschi  — Stagionatura  e conservazione  del  le- 
gname d’opera  — Cenno  sulle  leggi  forestali. 

J^B.  La  trattazione  di  questa  parte  dell’insegnamento,  circa 
la  natura  dei  limiti,  è subordinata  in  principal  modo  alle  con- 
dizioni del  luogo. 

Economia  rurale. 

Preliminari 

1.  Notizie  statistiche  sulle  condizioni  agrarie  dell’Italia;  e su 
quelle  dei  paesi  aventi  con  essa  rapporti  commerciali. 

Economia  rerale  generale 

2.  Indole  dell’industria  agraria  e difficoltà  che  s’incontrano 
nell’esercitarla  — Elementi  da  cui  risulta  — La  materia  prima 

— L’ambiente  e i mezzi^di  lavorazione  — Le  macchine  e la 
mano  d’opera. 

3.  I capitali  dell’industria  agraria:  capitale  fondiario,  capi- 
tale agrario,  fisso  e circolante  — Natura  e fruttuosità  di  essi. 

4.  Le  funzioni  del  credito  in  agricoltura. 

5.  Ragioni  fisiche,  economiche  e sociali  che  influiscono  sulla 
produttività  dell’ industria  agraria. 
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6.  Sistemi  di  coltura:  estensivo,  intensivo,  misto  — Come  at- 
tuare, secondo  le  circostanze  locali,  il  passagi,no  dal  sistema  e- 
stensivo  all’intensivo  o al  misto. 

7.  Rapporti  fra  proprietari  e coltivatori  — Conduzione  dei 
fondi  a mano  padronale  — Contratti  d’affitto  — Esame  delle 
diverse  condizioni  inserite  nell’inventario  d'affitto  — Contratti 
di  colonia  parziaria  (mezzeria,  terzeria,  ecc.)  — Contratti  misti. 

8.  Le  diverse  estensioni  dei  poderi  — Condizioni  che  le  deter- 
minano — La  grande  e la  piccola  proprietà  — La  grande  e la 
piccola  coltura. 

9.  Quali  le  condizioni  morali^  la  capacità  e le  attitudini  del 
direttore  e del  personale  dell’azienda  rurale. 

Economia  rurale  speciale 

E ORDINAMENTO  DELL’AZIENDA  RURALE 

10.  Condizioni  essenziali  per  ordinare  e dirigere  una  impresa 
agraria. 

Come  determinare  il  rapporto  fra  la  estensione  del  terreno  a 
foraggi  e quello  destinato  ad  altre  coltivazioni. 

Come  determinare  il  rapporto  fra  la  produzione  vegetale  e 
quella  animale. 

A quali,  tra  le  piante  o tra  gli  animali,  dare  la  prevalenza  — 
Quali  prodotti  greggi  ottenere  — Quali  fra  essi  trasformare,  e 
sino  a qual  punto  spingere  la  trasformazione  industriale  dei 
prodotti. 

11.  Stabilire  se  e quando  e sino  a qual  limite  convenga  intra- 
prendere alcuna  delle  industrie  rurali. 

12.  Stabilire  i casi  nei  quali  conviene  produrre  per  la  qualità 
o per  la  quantità  o per  entrambi  gli  scopi. 

13.  Definire  la  capacità  dei  caseggiati  rurali,  il  numero  della 
gente  rurale  e del  bestiame,  il  quantitativo  dei  mangimi  e 
lettimi,  dei  semi  e dei  conci  occorrenti  all’esercizio  di  una 
azienda  rurale. 

Elementi  di  zootecnia  e di  tecnologia  rurale, 

1.  Animali  utili  alV agricoltura  : Scelta  delle  specie  e delle 
razze  — Riproduzione  — Allevamento,  considerato  in  ispecie 
per  ci  ) che  spetta  all’alimentazione. 
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Baco  da  seta. 

2.  Arte  del  vino:  Importanza  e studio  delle  fondamentali  no- 
tizie ampelogralìche  — Teorica  e governo  della  fermentazione 
— Tipi  principali  dei  vini  — Rapporto  tra  l’uva,  il  mosto,  il 
vino  e gli  altri  derivati. 

3.  Caseificio:  Latte  e sue  variazioni  — Principali  tipi  di  for- 
maggi — Burro  — Rapporto  fra  il  latte,  il  formaggio,  il  burro 
e gli  altri  derivati. 

4.  Oleificio:  Diverse  qualità  di  olii  — Dell’olio  di  oliva  in  par- 
ticolare — Sua  estrazione,  conservazione. 

NB.  Gli  elementi  di  zootecnia  e di  tecnologia  rurale  debbono 
essere  svolti  in  conformità  delle  condizioni  locali,  e secondo  i 
particolari  fini  della  sezione  di  agrimensura. 


PROGRAMMA  II. 

Calligrafìa 

PER  LA  SEZIONE  DI  COMMERCIO  E RAGIONERIA 

II  Classe  (2  ore  settimanali)  — III  Glasse  (un’ora  settimanale) 
IV  Classe  (2  ore  settimanali). 

Esercitazioni  sul  carattere  corsivo  inglese  e sui  caratteri  di 
intestazione  (carattere  italiano,  gotico,  inglese,  tedesco,  ecc.  ecc.). 
Distribuzione  estetica  dei  caratteri  di  intestazione. 
Applicazione  ad  atti  commerciali,  ed  intestazioni  di  registri, 
ed  altre  scritture  in  genere. 


PROGRAMMA  III. 

Chimica  generale 

PER  tTjtte  le  sezioni 

III  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

1.  Prenozioni  sui  mutamenti  di  stato  e sulle  condizioni  di  so- 
lubilità dei  gas,  dei  liquidi  e dei  solidi  — Le  costanti  dei  mu- 
tamenti di  stato  e della  solubilità  quali  caratteri  distintivi  delle 
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sostanze  — Cristallizzazione  — La  forma  cristallina  quale  ca- 
rattere distintivo  di  un’unica  sostanza. 

Miscuglio  — Combinazione  — Conservazione  della  massa  — 
Elementi  e composti. 

Nozioni  sui  fenomeni  termici  che  accompagnano  l’azione  chi- 
mica — Circostanze  in  cui  si  effettua  l’azione  chimica  — - Legge 
delle  proporzioni  definite  e multiple  — Cenni  sull’ipotesi  rela- 
tiva alla  costituzione  atomica  e molecolare  della  materia  — 
Influenza  della  temperatura  e della  pressione  sulla  stabilità  dei 
composti. 

Notazione  degli  elementi  e dei  composti  — Regole  fondamen- 
tali della  nomenclatura  chimica  — Formole  ed  equazioni  chi- 
miche — Risoluzione  di  problemi  stechiometrici. 

2.  Idrogeno,  ossigeno,  cloro,  bromo,  jodo  e fluoro  — L’ozono 

— Nozioni  suU’allotropia. 

L’acqua  — Composizione  e fórmola  dell’acqua  — L’ossidrile 

— Cenni  sui  radicali  — Acqua  ossigenata. 

3.  La  legge  Doulong  e Petit  applicata  alla  determinazione  del 
peso  atomico  — Nozione  di  peso  molecolare  — Legge  di  Gay- 
Lussac  — Legge  di  Avogadro  e sua  applicazione  alla  determi- 
nazione del  peso  molecolare  — Cenni  sull’  isomorfismo  e sull’aiu  to 
che  arreca  nell’assegnare  la  formula  di  alcuni  composti  — Me- 
todo crioscopico  del  Raoult. 

4.  Gli  ossidi  e la  loro  nomenclatura  — Anidridi  — Sali  — La 
valenza  degli  elementi  e dei  composti  — Cenni  sulle  formole  di 
struttura. 

5.  Gli  idruri  e la  loro  nomenclatura  — Acido  cloridrico  — 
Acido  bromidrico  — Acido  jodidrico  — Acido  fluoridrico  — Cenni 
sugli  ossidi  ed  ossiacidi  del  cloro,  bromo  e jodio  — Nomencla- 
tura degli  ossiacidi. 

6.  Caratteri  del  solfo  — Suoi  composti  coll’idrogeno,  coll’os- 
sigeno e col  cloro  — Gli  ossiacidi  del  solfo  ed  in  particolare 
l’acido  solforico  — Solfati. 

7.  Azoto  e suoi  ossidi  — Acido  nitrico  e nitrati  — Ammoniaca 

— Cenni  sui  sali  ammoniaci. 

8.  L’aria  atmosferica,  sua  composizione  normale  — Cenni  sulle 
variazioni  nella  composizione  dell’aria  per  effetto  di  cause  na- 
turali ed  accidentali. 

9.  Fosforo:  idruri,  cloruri  ed  ossidi  di  fosforo  — Trasforma- 
zione dei  cloruri  ed  ossidi  in  acidi  — Acido  del  fosforo. 
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Arsenico  — Antimonio  — Nozioni  sugli  ossidi,  idruri,  idrati 
e solfuri  dei  detti  elementi. 

10.  Boro  — Anidride  ed  acido  borico  — Borati. 

11.  Carbonio  — Suoi  composti  con  l’ossigeno  e con  il  solfo  — 
Carbonati  — Solfocarbonati  — Nozioni  sui  composti  coll’idro- 
geno: Metano  — Etilene  — Acetilene  e Benzina. 

12.  La  comlnistione  — La  fiamma  — Agenti  ossidanti  e ri- 
ducenti. 

13.  Silicio  — Idruro  e cloruro  di  silicio  — Anidride  silicica  — 
Acido  metasilicico  e ortosilicico  — Cenni  sui  silicati  — Fluoruro 
dì  silicio  — Acido  fluosilico  — Fluosilicati  — La  dialisi  appli- 
cata alla  separazione  delle  sostanze. 

14.  Nozioni  sulla  classificazione  degli  elementi  — Proprietà  note- 
voli dei  metalli  e delle  leghe  metalliche  — Azioni  mutue  fra  i sali. 

15.  Potassio  — Sodio  — Ossidi,  idrati  e sali  principali  — No- 
zioni sui  sali  ammoniacali. 

Composti  di  calcio  — Brevi  cenni  sui  composti  del  bario  e 
dello  stronzio. 

Colorazioni  delle  fiamme  ed  uso  dello  spettroscopio  nell’ana- 
lisi chimica. 

Magnesio,  zinco,  loro  ossidi  e sali. 

Piombo,  suoi  composti  e leghe. 

Rame  — Argento  — Mercurio  — Sali  principali  e leghe  — 
Proprietà  delPalluminio,  delle  sue  leghe  e di  alcuni  importanti 
suoi  sali. 

Manganese  — Ferro  — Ghise  — Acciai  — Altre  leghe  del 
ferro  — Principali  composti  del  manganese  e del  ferro  — Brevi 
notizie  sul  nichelio  e sul  cobalto. 

Importanti  composti  sul  cromo  — Proprietà  dello  stagno  e di 
alcune  sue  leghe  — Sali  di  stagno  notevoli  — Cenni  sul  bismuto. 

Oro  — Platino. 

16.  Composti  del  carbonio  — Cenni  sull’ isomeria  — Nozioni 
sull’analisi  immediata  ed  elementare  dei  corpi  organici. 

Cenni  sul  cianogeno  e sopra  alcuni  suoi  derivati. 

Nozioni  sui  derivati  del  metano:  Carburi  — Derivati  aiogenici 
— Alcoli  — Aldeidi  — Acidi  — Eteri  — Ammidi-Ammine. 

17.  Alcole  metilico  ed  acido  formico  — Cloroformio  — Alcole 
etilico  — Acido  acetico  — Nozioni  sulla  fermentazione  alcolica 
ed  acetica  — Etere  dietilico  — Nozioni  sui  carburi  etilenici  e 
sui  glicoli  — Acido  ossalico  — Tartarico  — Citrico  — Cenni  sulla 
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glicerina  — Sostanze  grasse  naturali  — Saponificazione  dei 
grassi. 

Idrati  di  carbonio. 

18.  Cenni  sui  derivati  della  benzina  — Fenolo  ed  omologhi  — 
Anilina. 

Acido  benzoico  — Salicilico  — Gallico  — Caratteri  del  tannino. 

Cenni  sull’indaco  — Naftalina  ed  omologhi  — Nozioni  sui  ter- 
peni e sulla  canfora, 

19.  Cenni  sugli  alcaloidi  e sulle  sostanze  albuminoidi  — Fer- 
mentazione lattica  — butirrica  — putrefazione. 

Esercitazioni  chimiche 

PER  LA  SEZIONE  F I S I G 0- M A T E M A T I G A 

IV  Glasse.  (Ore  4 settimannli). 

1.  Saggi  analitici  fondati  sulle  proprietà  della  fiamma. 

2.  Avviamento  all’analisi  qualitativa  delle  sostanze  inorganiche 
per  via  di  soluzione. 

PER  LA  SEZIONE  DI  AGRIMENSURA 

IV.  Classe  (4  ore  settimanali). 

1.  Manipolazioni  dirette  alla  depurazione  di  reattivi,  alla  se- 
parazione ed  identificazione  di  qualche  sostanza. 

2.  Ricerca  degli  acidi  e delle  basi  usuali  con  applicazioni  al- 
l’analisi dei  terreni. 


PROGRAMMA  IV. 

Computisteria  e Ragioneria 

PER  LA  SEZIONE  DI  GOMMERGIO  E RAGIONERIA. 

Il  Classe.  (Ore  4 settimanali).  Computisteria, 

1.  Distinzione  tra  aritmetica  generale  e aritmetica  concreta  — 
Varie  branche  di  quest’  ultima  — Materia  e fatti  dell’ammini- 
strazione economica  che  importano  il  sussidio  del  calcolo. 

2.  Misure:  Misure  italiane,  misure  straniere  — Ragguagli  e 
riduzione  di  misure  diverse. 
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3.  Monete:  Monete  italiane,  monete  straniere  — Sistemi  mo- 
nefari  dei  principali  Stati  — Riduzione  di  monete  straniere  in 
nazionali  e viceversa  — Parità  monetarie. 

4.  Adeguati  di  prezzo  : Miscugli,  questioni  sui  miscugli  — 
Riduzione  di  misure  e di  prezzi. 

5 Metalli  nobili:  Questioni  sulle  alligazioni. 

6.  Calcoli  percentuali:  Applicazione  alle  commissioni,  alle 
provvigioni,  alla  senseria,  allo  star-del-credere,  ai  guadagni  ed 
alle  perdite. 

7.  Interesse  semplice:  Metodi  delle  proporzioni,  di  riduzione 
aH’unità,  delle  parti  aliquote,  dei  divisori  fissi,  dei  moltiplicandi 
fissi. 

8.  Sconto  semplice:  Sconto  commerciale,  sconto  razionale; 
relazione  tra  loro  — Modo  di  calcolarli  col  metodo  delle  pro- 
porzioni, di  riduzione  all’unità,  dei  divisori  fissi,  dei  moltipli- 
candi fissi. 

9.  Adeguati  di  tempo  e dHnteresse:  Scadenza  media;  com- 
penso di  anticipazioni  — Tassa  media  — Adeguati  di  tempo  e 
di  tassa  insieme. 

10.  Ripartizioni  sociali  semplici  e composte. 

11.  Cambio:  Operazioni  di  cambio  diretto,  di  cambio  indiretto 

— Parità  cambiarie  — Arbitraggi  bancari  — Tratte  e rimesse 
continuate  — Ordini  di  banca  — Arbitraggi  mercantili. 

12.  Fondi  pubblici  e privati:  Titoli  del  debito  pubblico  ita- 
liano ~ Fondi  pubblici  esteri  — Prestiti  comunali  e provinciali 

— Fondi  privati  — Contratti  sui  fondi  pubblici  e privati  — Ti- 
toli quotati  alle  Borse  italiane  — Contratti  a pronti  — Contratti 
a termine  — Contratti  a premio  — Operazioni  di  Borsa  — Ri- 
porto e deporto. 

13.  Interesse  composto:  Discreto  e continuo  — Applicazione 
delle  formole  relative  — Tavole  degl’interessi  composti;  loro  uso. 

14.  Sconto  composto  : Applicazione  delle  formole  relative  — 
Tavole  prontuarie;  loro  uso. 

15.  Annualità  : Anticipate  e posticipate  — Applicazione  delle 
formole  relative  — Tavole  prontuarie;  loro  uso. 

16.  Ammortamenti  con  annualità:  Costruzione  delle  tavole 
e relative  applicazioni. 

17.  Conti  correnti:  Assestamento  dei  conti  correnti  ad  inte- 
resse coi  vari  metodi  — Conti  sociali  e in  partecipazione. 
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III  Classe.  (Oi‘o  5 sottimnnali).  — ììagioneria  generale. 

dell’amministrazione  economica  e dell’azienda 

1.  Amministrazione  economica;  suo  scopo;  suoi  mezzi. 

2.  Azienda;  sue  classificazioni;  aziende  private,  aziende  pub- 
bliche. 

3.  Varie  specie  di  aziende  private;  aziende  domestiche,  patri- 
moniali, rurali,  commerciali,  industriali  ecc.  — Aziende  pri- 
vate d’indole  economica,  sussidiarie  alle  precedenti;  aziende  di 
reddito,  di  previdenza,  di  assistenza  e di  mutuo  soccorso. 

4.  Aziende  pubbliche  di  natura  politica:  Comuni,  Provincie, 
Stato  — Aziende  pubbliche  d’indole  sociale,  sussidiarie  alle  pre- 
cedenti : Opere  Pie,  Gasse  di  risparmio.  Gasse  di  pensioni  e pre- 
videnza. 

5.  Materia  amministrabile;  sue  classificazioni; 

a)  Sotto  l’aspetto  economico  : Beni,  ricchezze,  capitali  — Di- 
stinzione  dei  capitali:  Capitale  fisso,  capitale  circolante. 

b)  Sotto  l’aspetto  giuridico:  Beni  e diritti  — Distinzione  dei 
beni,  giusta  il  codice  civile  — Diritti  di  proprietà  e obbligazioni. 

c)  Sotto  l’aspetto  amministrativo:  Beni  divisibili,  indivisi- 
bili; disponibili,  non  disponibili  — Beni  e capitali  produttivi  e 
improduttivi,  ecc. 

6.  Organi  dell’azienda:  Proprietario,  amministratori,  agenti 
amministrativi  in  genere,  agenti  consegnatari,  corrispondenti. 

7.  Organismi  dell’azienda;  Aziende  semplici,  aziende  com- 
plesse, aziende  aventi  filiali  ed  agenzie  subalterne. 

8.  Funzioni  amministrative:  Funzioni  iniziali,  esecutive,  ter- 
minative — Compito  della  ragioneria  in  ciascuna  di  esse. 

9.  Costituzione  ed  organamento  delle  aziende  in  generale  e 
delle  varie  specie  di  aziende  in  particolare  — Leggi  da  cui  sono 
governate  — Atti  costitutivi. 

10.  Patrimonio  — Sostanza  attiva,  passiva  — Patrimonio  netto 
— Passività  netta  — Fondo  principale  di  un’azienda  — Capitali 
accessori. 

11.  Ricognizione  degli  elementi  di  una  sostanza  — Classifica- 
zione di  tali  elementi. 

12.  Valutazione  delle  attività  e delle  passività  — Norme  teo- 
rico-pratiche relative. 
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13.  Inventario  — Varie  S[)ecie  d’inventario,  scopi,  usi  — Con- 
segne, riconsegne  e relative  responsabilità  degli  amministratori 
e degli  agenti. 

14.  Rendite  e spese  — Profitti  e perdile  — Prodotti  e consumi 
-- - Impegni  — Resti  attivi  e resti  passivi  — Loro  destinazione 
secondo  che  si  riferiscono  alle  aziende  private  o alle  aziende 
pubbliche. 

15.  Bilancio  di  previsione;  suo  scopo,  sua  forma. 

16.  Classificazione  delle  rendite  e delle  spese,  dell’entrata  e 
deir  uscita  finanziaria  Bilancio  di  competenza  — Bilancio  finan- 
ziario. 

17.  Funzioni  e fatti  di  gestione  — Accertamento,  riscossione  e 
destinazione  dei  redditi  — Impegno,  liquidazione  e pagamenti 
di  spese  — Trasformazione  di  beni. 

18.  Fatti  indipendenti  dalla  gestione  che  producono  variazioni 
alla  sostanza  netta;  sopravvenienze  attive  e passive  — Insussi- 
stenze attive  e passive  — Guadagni  e perdite. 

19.  Classificazione  dei  fatti  amministrativi  secondo  PefFetto  che 
producono  nel  patrimonio  — Fatti  permutativi,  fatti  modificativi, 
atti  permutativi  e modificativi  in  pari  tempo. 

20.  Periodo  economico  — Anno  solare  — Anno  agricolo  — Anno 
finanziario  — Periodo  suppletivo,  casi  in  cui  si  accorda. 

21.  Rendimento  dei  conti  — La  resa  dei  conti  considerata  dal 
lato  morale,  economico,  amministrativo,  giuridico  — Rendiconto 
degli  agenti  e delle  aziende  subalterne  — Rendiconto  generale; 
sua  forma  — Rendiconto  finanziario  e rendiconto  patrimoniale; 
loro  forma^  loro  scopo,  loro  parti  — Rendiconto  delPamministra- 
tore  — Relazioni,  allegati^,  documenti  giustificativi  — Revisione, 
sindacato  — Approvazione. 

DEI  CONTI  E DEI  METODI. 

1.  Definizione  del  conto;  sua  funzione;  suoi  elementi  essenziali 

— Carattere  giuridico^  economico  e statistico  del  conto  — Varie 
specie  di  conti  e forme  grafiche  relative. 

2.  Conto  del  proprietario:  conto  integrale  e conto  differenziale 
del  proprietario  — Conto  degli  agenti  e conto  dei  corrispondenti 

— Conto  riassuntivo  dell’agenzia  — Conto  integrale  e conto  dif- 
ferenziale dell’agenzia. 

3.  Conti  e valori. 
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4.  Scritture  cronologiche  e sistematiche  — Strumenti  necessari 
— Scritture  elementari;  scritture  complesse. 

5.  Teorica  generale  dei  metodi  — Brevi  cenni  storico-critici 
intorno  airorigine  dei  metodi  — Loro  classificazione. 

6.  Scrittura  semplice  — Suo  contenuto,  sua  funzione. 

7.  Teorica  delle  scritture  hilancianti:  a bilancia  integrale;  a 
bilancia  differenziale. 

8.  Scrittura  doppia  descrittiva  : analitica,  riassuntiva,  riassun- 
tivo-analitica  e mista  — Scrittura  doppia  sinottica;  giornale- 
mastro;  statmografia. 

Apertura  dei  conti;  registrazione  di  fatti  amministrativi  tipici 
sui  libri  principali  — Bilancio  di  verificazione  — Chiusura 
dei  conti. 

9.  Logismografia  — 11  giornale  logismografico  a una  e a più 
bilancie  — Scopo  della  colonna  delle  permutazioni  e compensa- 
zioni — Registrazione  di  fatti  amministrativi  tipici  sul  giornale 
logismografico  — Svolgimenti  dei  conti  impostati  sul  giornale; 
loro  forma  — Equivalenza  — Riscontri  numerici  — Quadro  della 
contabilità  — Minute. 

IV  Glasse.  (Ore  9 settimanali). 

Ragioneria  applicata  alle  aziende  domestiche 
e patrimoniali, 

1.  Aziende  domestiche  — Carattere  speciale  di  questo  genere 
di  aziende  — Fine  deiramministrazione  domestica. 

2.  Mezzi  di  cui  essa  può  disporre:  Prodotti  del  lavoro  perso- 
nale, vitalizi!,  pensioni,  assegni  o prelevamenti  sull’utile  di  altre 
aziende  — Spese  domestiche  — Importanza  del  bilancio  preven- 
tivo nelle  aziende  domestiche. 

3.  Aziende  patrimoniali  — Obbiettivi  deiramministrazione  di 
tali  aziende. 

4.  Esami  delle  varie  categorie  di  beni  patrimoniali  — Atti  ed 
operazioni  di  gestione  relative: 

a)  Fabbricati  — Spese  e rendite  relative  — Imposte  — Assi- 
curazioni — Contratti  di  locazione  — Fitto  figurativo; 

b)  Poderi  — Spese  e rendite  relative  — Imposte  — Assicura- 
zioni dei  prodotti  — Coltivazione  ad  economia,  a mezzadria  — 
Affitto  dei  poderi  — Contratto  di  enfiteusi; 
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c)  Compra  e vendita  di  fabbricati  e di  poderi  — Volture  ca- 
tastali ; 

d)  Ipoteche  — Varie  specie  — Iscrizione,  rinnovazione  e ra- 
diazione delle  ipoteche; 

€)  Censi,  canoni  e livelli  attivi  e passivi  — Loro  valuta- 
zione ; 

/■)  Crediti  e debiti  ipotecari,  chirografari,  in  conto  corrente 
— Loro  distinzione  e valutazione  — Contratti  di  mutui  attivi  e 
passivi,  con  e senza  garanzie  — Crediti  e debiti  per  residui  at- 
tivi e passivi  e per  spese  anticipate  ; 

g)  Capitali  impiegati  nei  fondi  pubblici  e privati  — Con- 
versione di  cedole  nominative  al  portatore  e viceversa  — Uso 
delle  cedole  nominative  per  cauzioni,  garanzie  di  dote  e di 
legati  testimentari  — Operazioni  di  ereditò  fondiario,  cartelle 
relative  ; 

h)  Denaro,  mobili  ed  altre  attività. 

5.  Compilazione  di  un  inventario  patrimoniale  e relativi  al- 
legati. 

6.  Previsione  delle  rendite  e delle  spese,  e compilazione  del 
bilancio  preventivo. 

7.  Esercizi  completi  in  scrittura  doppia  ed  in  logismografia  — 
Deduzione  del  rendiconto  dalle  scritture. 


Ragioneria  applicata  alle  aziende  industriali 
e commerciali. 

1.  Commercio  — Classificazione  dei  vari  rami  di  commercio. 

2.  Commercianti  — Distinzione  delle  varie  categorie  di  coim 
merci  unti. 

3.  Agenti  intermediari  del  commercio:  Agenti  di  cambio,  sen- 
sali, commissionari,  spedizionieri,  commessi  viaggiatori,  ecc. 

4.  Istituzioni  commerciali:  mercati,  fiere,  borse,  stanze  di 
compensazione,  magazzini  generali,  Camere  di  commercio,  con- 
solati. 

5.  Atti,  operazioni  e titoli  di  commercio:  Compra-vendita  di 
merci  secondo  i varii  mezzi  in  uso  — - Compra-vendita  per  com- 
missione — Titoli  relativi. 

6.  Spedizione  delle  merci  per  vie  ordinarie,  per  strade  ferrate. 
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per  mare,  per  fiumi  navigabili  — Documenti  relativi  — Contratto 
di  noleggio  — Cambio  marittimo. 

7.  Assicurazioni  delle  merci  viaggianti  — Polizza  di  assicura- 
zione — Avarie,  abbandono,  ecc. 

8.  Deposito  delle  merci  in  dogana,  nei  punti  franchi,  nei  ma- 
gazzini generali  — Fede  di  deposito,  nota  di  pegno;  loro  uso. 

9.  Pagamento  — Nota  di  versamento  — Ricevuta  — Quietanza. 

10.  Cambiale:  Lettera  di  cambio  e sue  varie  forme  — Pagherò 
cambiario  e ordine  in  derrata  — Cessione  di  titoli  cambiari  — 
Scadenza  — Avallo  — Pagamento  — Occorrendo  — Protesto  e 
dichiarazione  che  ne  fa  le  veci  — Modo  di  esercitare  Fazione 
cambiaria  — Conto  di  ritorno  — Rivalsa. 

11.  Sconto  e risconto  di  effetti  cambiari  — Distinta  di  sconto 

— Cessione  di  effetti  esigibili  all’estero  — Nota  di  negoziazione 

— Cambio. 

12.  Assegno  bancario  e suoi  vari  usi  — Credenziali. 

13.  Acquisto  e cessione  di  fondi  pubblici  e privati,  nazionali 
ed  esteri  — Operazioni  di  Borsa. 

14.  Deposito  di  denaro  in  conto  corrente  — Depositi  disponibili 

— Depositi  vincolati. 

15.  Società  commerciali  — Varie  specie  — Atti  di  costituzione 

— Statuti  — Capitale  sociale  — Apporti  — Spese  di  primo  im- 
pianto — Fondo  di  riserva  — Partizione  degli  utili  — Situazioni 
periodiche  — Bilancio  — Fusione  e scioglimento  di  società  com- 
merciali. 

16.  Associazioni  in  partecipazione  — Associazioni  mutue. 

17.  Aziende  commerciali  propriamente  dette  — Varie  specie  — 
Loro  costituzione  — Mezzi  disponibili  — Operazioni  di  gestione 

— Scritture  relative. 

18.  Aziende  industriali  — Varie  specie  di  aziende  industriali 
in  senso  stretto  — Cenni  intorno  alFordinamento  ed  aU’ammi- 
nistrazione  di  tali  aziende  — Scritture  relative. 

19.  Aziende  di  credito  — Istituti  di  emissioni  — Banche  di  de- 
posito, di  sconto,  agricole  — Credito  fondiario  — Credito  mobi- 
liare — Banche  popolari  e cooperative  — Istituti  di  risparmio  ecc. 

— Nozioni  intorno  alFordinamento  amministrativo  e computistico 
di  tali  aziende  — Brevi  cenni  circa  gl’istituti  di  credito  più  im- 
portanti del  Regno. 

20.  Aziende  di  viabilità  e di  trasporto  — Imprese  ferroviarie 

— Società  di  navigazione  — Servizio  delle  poste  e dei  telegrafi. 
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21.  Brevi  cenni  su  altre  specie  d’aziende  commerciali  ed  indu- 
striali: Compagnie  di  assicurazione  — Imprese  di  costruzioni, 
di  somministrazioni,  eoe. 

22.  Libri  di  commercio  secondo  la  legge  commerciale  e secondo 
la  tecnica  computistica. 

23.  Esercizi  completi  in  scrittura  doppia  ed  in  logismografia 
— - Deduzione  del  rendiconto  dalle  scritture. 


Ragioneria  applicata  alle  aziende  pubbliche. 

AZIENDE  DELLE  OPERE  PIE  E DI  ALTRI  CORPI  MORALI  CONGENERI 

1.  Richiamo  alle  disposizioni  di  legge  e di  regolamento  circa 
l’amministrazione  di  questi  enti. 

2.  Ordinamento  dei  servizi  amministrativi  — Servizi  di  cassa, 
dei  magazzini,  di  economato  — Riscontro  amministrativo  e con- 
tabile — Ragioneria. 

3.  Patrimonio  — Inventario  — Entrata  — Spesa  — Bilancio 
di  previsione. 

4.  Gestione  annua,  suoi  fatti,  sue  fasi. 

5.  Contabilità  finanziaria  e patrimoniale  — Metodi  di  scrit- 
tura più  opportuni  — Dimostrazioni  contabili  — Situazioni  finan- 
ziarie. 

6.  Conto  del  tesoriere  e di  altri  agenti  — Conto  consuntivo  — 
Revisione  e approvazione  del  conto  consuntivo. 

7.  Pesame  del  bilancio  preventivo  e del  rendiconto  di  una  im- 
portante opera  pia. 


AZIENDE  DEI  COMUNI  E DELLE  PROVINCIE 

1.  Richiamo  alle  disposizioni  di  legge  circa  l’amministrazione 
di  questi  enti. 

2.  Ordinamento  pei  servizi  amministrativi  — Servizi  di  cassa 

— Servizi  di  economato  — Rrécontro  amministrativo  e contabile 

— Ragioneria. 

3.  Patrimonio  — Inventario  — Entrata  - Spesa  — Bilancio  di 
previsione. 

4.  Gestione  annua,  suoi  fatti,  sue  fasi. 
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5.  Contabilità  finanziaria  e contabilità  patrimoniale  in  scrit- 
tura doppia  e in  logismografia. 

6.  Conto  del  tesoriere  e di  altri  agenti  — Conto  consuntivo  — 
Revisione  e approvazione  del  conto  consuntivo. 

7.  Contabilità  speciale  di  enti  che  possano  essere  amministrati 
dai  comuni  e dalle  provincie  (manicomi,  istituti  speciali  di  edu- 
cazione, collegi,  asili,  ecc.). 

8.  Esame  del  bilancio  e del  rendiconto  di  provincie  e di  comuni 
importanti. 

AZIENDE  DELLO  STATO. 

1.  Richiamo  alle  disposizioni  della  legge  e del  regolamento  ge- 
nerale di  contabilità  dello  Stato  e a quelle  della  legge  sulla 
Corte  dei  conti. 

2.  Ordinamento  deU’azienda  di  Stato;  ministeri,  direzioni  ge- 
nerali, intendenze  di  finanza,  altri  uffici  provinciali. 

3.  Servizi  patrimoniali  — Servizi  dell’entrata  — Servizi  della 
spesa  — Agenti  e contabili  vari  — Uffici  tecnici  e di  economato. 

4.  Direzione  generale  del  tesoro  — Servizi  di  cassa  — Agenti 
di  riscossione  — Tesorieri. 

5.  Riscontro  contabile  — Ragioneria  generale  dello  Stato  -- 
Corte  dei  conti. 

6.  Esercizio  finanziario,  sua  materia,  sue  fasi. 

7.  Stati  di  previsione,  loro  parti  e loro  forma  — Legge  del  bi- 
lancio — Legge  d'assestamento  del  bilancio  — Tabella  esplicativa. 

8.  Gestione  annua,  sua  materia,  suoi  fatti. 

9.  Conti  degli  agenti  e di  ogni  altra  specie  di  contabili  — Giu- 
dizi della  Corte  dei  conti. 

10.  Conto  generale  consuntivo,  sua  materia,  sue  parti. 

11.  Riscontro  della  Corte  dei  conti  sul  conto  consuntivo  e sua 
annuale  relazione  al  Parlamento. 

12.  Cenni  su  altre  aziende  autonome  dello  Stato:  Debito  pub- 
blico, Cassa  di  depositi  e prestiti,  ^cc. 

13.  Contabilità  finanziaria  e patrimoniale  — Scritture  elementari 
e scritture  complesse  — Scritture  delle  intendenze  di  finanza 
e della  ragioneria  generale  dello  Stato. 

14.  Esame  del  riassunto  delle  scritture  della  ragioneria  gene- 
rale dello  Stato. 

15.  Esame  del  conto  consuntivo  del  bilancio  e del  rendiconto 
patrimoniale  dello  Stato. 

16.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — IL 
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Funzioni  speciali  del  ragioniere. 

1.  Piani  di  contabilità  per  aziende  private  e pubbliche. 

2.  Liquidazioni  volontarie  — Liquidazioni  in  caso  di  fallimento 

— Revisione  delle  scritture  — Curatele  — Riparti. 

3.  Divisione  di  patrimoni  — Compilazione  dei  relativi  progetti 

— Piani  di  graduatorie  giudiziali. 

4.  Perizie  giudiziarie  — Norme  relative. 

5.  Riordinamento  di  contabilità  arretrate  e confuse. 

0.  Revisione  di  conti. 


PllOGUAMMA  V. 

Costruzioni  e disegno  relativo  e nozioni  di  geometria 
descrittiva 

PER  LA  SEZIONE  DI  AGRIMENSURA 

IH  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

Nozioni  di  geometria  descrittiva  (I). 

1.  Rappresentazione  del  punto^  della  retta  e del  piano  su  due 
piani  di  proiezione. 

2.  Problemi  relativi  al  punto,  alla  retta  e al  piano. 

3.  Superficie;  sferiche,  cilindriche  e coniche  — Piano  tangente 
Sezioni  piane  — Sviluppi  — Intersezioni. 

4.  Applicazioni  elementari  al  taglio  delle  pietre  e dei  legnami 
ed  alle  ombre. 

Matei  iali  da  costruzione.  (Ore  2 settimanali). 

1.  Pietre  naturali  — Classificazione,  qualità  e difetti  delle  pie- 
tre — Varii  modi  di  servirsi  delle  pietre. 

2.  Laterizi  — Qualità  delle  terre  — Cenno  sulla  fabbricazione 
dei  laterizi  — Principali  forme  e dimensioni. 

3.  Calci  — Classificazione  delle  calci  — Estinzione  e conserva- 
zione delle  calci  — Sabbie,  cementi  e pozzolane. 


(1)  NB.  Le  soluzioni  dei  problemi  e le  applicazioni  si  fanno 
disegnare  sopra  apposite  tavole  nelle  ore  destinate  al  disegno. 
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4.  Malte  — Loro  fabbricazione  — Calcestruzzo  — Pietre  arte- 
fatte — Gesso  — Bitumi  — Asfalto. 

5.  Legnami  da  costruzione  — Qualità  e difetti  — Preparazioni  di 
travi  e tavole  — Conservazione  dei  legnami  — Principali  unicni 
dei  legnami  — Travi  composte  ed  armate. 

6.  Ferro  e ghisa  — Loro  uso  nelle  costruzioni  — Ferri  di  com- 
mercio — Connessioni  di  pezzi  di  ferro  e di  ghisa  — Travi  com- 
poste — Unione  di  tubi. 

7.  Cenni  sulla  resistenza  dei  materiali  all’estensione,  alla  com- 
pressione, alla  flessione  ed  allo  scorrimento. 

Strutture  murarie, 

strutture  murali  — Loro  divisione  relativamente  alla  mate- 
riale loro  composizio)ie  ed  alla  loro  destinazione  — Norme  per 
la  buona  esecuzione  delle  strutture  murali  — Grossezze  dei  muri. 

Particolari  relativi  a fabbricati  civili  e rustici, 

1.  Principii  di  decorazione  — Regolarità  e convenienza  delle 
proporzioni  — Ordini  — Arcate  — Decorazione  di  porte  e fine- 
stre — Cornici  — Fasce,  ecc.  — Carattere  decorativo  appropriato 
alla  natura  deH’edifìzio. 

2.  Principali  strutture  a volta  — Misura  pratica  delle  vòlte  più 
comuni  — Incatenamento  di  muri,  di  archi  e di  vòlte. 

3.  Solai  in  legno  e in  ferro  — Soffitti  — Pavimenti. 

4.  Scale  — Varii  modi  di  costruirle. 

5.  Tetti  — Forma  geometrica  dei  tetti  — Loro  ossatura  — In- 
cavallature — Varii  generi  di  coperture. 

6.  Murature  speciali  per  camini  e forni  — Condotti  del  fumo 
— Fumaiuoli  — Gronde  e doccie  — Pozzi  d’acqua  viva  — Ci- 
sterne e filtri  — Pozzi  assorbenti  — Latrine  — Condotti  lordi  — 
Cloache. 

IV  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

Ponti  di  fabbrica.  Trasporto  di  materiali  da  costruzione. 
Fondazioni. 

1.  Ponti  di  servizio  nelle  costruzioni  usuali:  ponti  volanti  — 
Puntellature  e sbadacchi  — Cenni  sugli  apparecchi  che  servono 
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al  trasporto  ed  al  sollevamento  dei  pesi  — Capra,  verricello,  ar- 
gano, taglie;  loro  effetto  utile  tenendo  conto  delle  resistenze 
passive  — Applicazione  delle  nozioni  sulla  resistenza  dei  mate- 
riali in  riguardo  alla  natura  del  materiale  imjnegato  in  questi 
congegni  ed  alle  dimensioni  da  assegnarsi  alle  loro  parti  prin- 
cipali. 

2.  Principali  sistemi  di  fondazioni  aU’asciutto  e sott’acqua. 

Costruzioni  stradali. 

1.  Proprietà  delle  terre  rispetto  allo  scavo  — Inclinazioni  delle 
scarpe  — Varii  generi  di  trasporto  delle  terre  — Ricambi  — Di- 
stanze medie  — Costruzione  degli  scavi  e dei  rilevati  — Forma- 
zione delle  scarpe  e loro  rivestimento. 

2.  Andamento  e profili  delle  strade  ordinarie  — Forma,  strut- 
tura ed  accessori  di  queste  strade. 

3.  Muri  di  sostegno  delle  terre  — Norme  pra lidie  per  deter- 
minare le  loro  principali  dimensioni. 

4.  Ponticelli  in  muratura,  in  legno  od  in  ferro  — Varie  parti 
dei  medesimi  — Regole  pratiche. 

Costruzioni  idrauliche. 

Canali  — Nozioni  generali  sul  tracciato  pianimetrico  ed  alti- 
metrico dei  canali  a seconda  della  loro  destinazione  — Profili 
trasversali  — Dighe  — Edifizi  di  derivazione  di  canali  di  pic- 
cola portata  — Sfioratori  — Scaricatori  — Partitori  — Ponti  ca- 
nali — Trombe  — Sifoni  — Fognatura. 

Fabbricati  rurali. 

Distribuzione  generale  e particolare  delle  fabbriche  rurali  per 
la  condotta  dei  fondi  — Abitazione  della  famiglia  agricola  — 
Fabbricati  per  bestiami  — Fabbricati  per  la  conservazione  dei 
prodotti  agricoli  e per  le  industrie  agricole. 

V 

stima. 

1.  stereometria  — Misura  dei  materiali  da  costruzione  — Cu, 
batura  dei  muri  delle  fabbriche  con  o senza  vani. 
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2.  Misura  dei  solidi  di  sterro  e rinterro  nei  movimenti  del  ter- 
reno — Misura  delle  forniture  di  ghiaia. 

3.  Misura  delle  varie  parti  d’una  fabbrica  — Computo  e stima 
dei  lavori  — Analisi  dei  prezzi  — Casellari  — Capitolati  — Ap- 
plicazioni ad  un  piccolo  fabbricato,  ad  un  edifizio  idraulico,  a 
ponticelli,  a lavori  di  terra,  ecc. 

II.  Glasse.  (Ore  2 settimanali).  Disegno  di  costruzioni. 

1.  Norme  architettoniche  classiche  e del  rinascimento  tolte 
dagli  ordini  più  semplici  e disegnate  col  tiralinee,  sia  in  proie- 
zione ottagonale,  sia  in  posizione  obliqua. 

2.  Connessioni  dei  legnami  e dei  ferri. 

Ili  Classe. (Ore  3 settimanali). 

1.  Travi  composte  ed  armate. 

2.  Particolari  di  decorazione  e di  costruzione  dei  fabbricati  — 
Pilastri  — Colonne  — Arcate  — Cornici  — Fasce  — Stipiti  di 
porte  e finestre  — Scale  — Volte  — Solai  — Tetti. 

3.  Disegni  di  facciate  e sezioni  di  alcune  semplici  fabbriche 
civili  e rurali. 

IV  Classe.  (3  Ore  settimanali). 

1.  Sezioni  trasversali  di  strade, 

2.  Disegni  di  muro  di  sostegno. 

3.  Disegno  di  ponticelli. 

4.  Disegno  di  piccole  derivazioni  d’acqua  e di  al  tre  piccole  opere 
idrauliche. 

5.  Progetti  di  alcune  semplici  costruzioni  con  preventivo  di 
spesa. 

PROGRAMMA  VI. 

Disegno  ornamentale 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI 

I Classe.  (Ore  6 settimanali). 

1.  Disegno  eseguito  con  gli  strumenti.  — Scomparti  di  vario 
stile  e colore  — Decorazioni  geometriche  usate  nella  pittura  mu^ 
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rale,  nei  vasi,  nella  ceramica,  nelle  stoffe,  nei  lavori  di  legno  e 
di  ferro,  ecc. 

2.  Disegno  a mano  Ubera.  — Nozioni  di  prospettiva  lineare  — 
Copia  dei  solidi  e dei  corpi,  che  risultano  dalla  loro  combina- 
zione — Copia  del  gesso  di  ornati  di  buono  stile  appartenenti  alle 
migliori  epoche  dell’arte  — Esercizi  di  chiaro-scuro  a matita,  a 
penna,  ad  acquerello,  col  sussidio  di  buoni  modelli  in  fototipia, 
in  fotografìa,  in  incisione,  ecc. 

PER  LA  SEZIONE  FISICO-MATEMATICA 

Il  Glasse.  (Ore  6 seUimanali). 

1.  Disegno  eseguito  con  gli  strumenti  ed  a mano  libera.  — 
Seguito  del  disegno  geometrico  ornamentale  a colori  — Decora- 
zioni con  fogliami  degli  scomparti  geometrici. 

2.  Disegno  a mano  libera.  — Copia  a chiaro-scuro  e all’ac- 
querello  di  vasi,  gessi,  ornati,  oggetti  artistici,  particolari  ar- 
chitettonici fra  i più  usati. 

Ili  Glasse.  (Ore  4 settimanali). 

1.  Disegno  eseguito  con  gli  strumenti.  — Elementi  dell’archi- 
tettura greca  e romana  — Disegno  esatto  dei  particolari,  loro 
proporzioni  — Acquerello  delle  parti  più  interessanti,  adoperando 
il  raggio  luminoso  inclinato  a 45  gradi. 

2.  Disegno  a mano  libera.  — Copia  alDacquerello  di  fram- 
menti architettonici  greci  e romani:  modanature  decorate,  ca- 
pitelli, mensole,  ecc.  — Mobili  artistici  possibilmente  degli  stessi 
stili,  dedotti  dalle  fotografìe  o dal  vero. 

IV  Glasse.  (Ore  6 settimanali). 

1.  Disegno  con  gli  strumenti.  — Elementi  rilevati  dalle  ar- 
chitetture italiane  del  XV  e XVI  secolo  — Acquerello  finito  di 
qualche  particolare. 

2.  Disegno  a mano  libera.  — Frammenti  delle  suddette  epo- 
clie,  copiati  dal  gesso  — Qualche  esercizio  a colore  di  fogliami, 
copiati  dal  vero,  di  oggetti  artistici,  bronzi,  vasi,  mobili,  cera- 
miche, stoffe,  ecc. 


J sii  azione  secondaria  tecnica 


247 


PER  LA  SEZIONE  DI  AGRIMENSURA 

Il  Classe. 

(Ore  4 in  connine  con  la  sezione  lìsico-inateinatica). 

Disegno  a mano  libera,  — Copia  a chiaro-scuro  e aH’acque- 
rello  di  vasi,  gessi,  ornati  e di  particolari  architettonici  fra’  più 
usati. 


PROGRAMMA  VII. 

Elementi  di  scienza  economica 

PER  LA  SEZIONE  DI  COMMERCIO  E RAGIONERIA 

III  Glasse.  (Ore  3 settimanali).  Economia  politica. 

1.  Introduzione.  — I fatti  economici  — La  scienza  economica 
--  Carattere  di  scienza  sociale  — Suo  ufficio  — Sue  relazioni  col- 
l’etica e colla  giurisprudenza  — Sue  parti. 

2.  Parte  generale.  — I.  Produzione:  Bisogni  e utilità  — Con- 
cetto  della  produzione  — Le  varie  specie  di  lavori  produttivi  — 
La  natura:  la  materia  e le  fòrze  naturali  — I.oro  azione  nelle 
industrie  ~ Il  lavoro:  suo  concetto,  la  libertà  del  lavoro,  la  di- 
visione del  lavoro  — Il  capitale:  suo  concetto,  sua  genesi,  sue 
forme,  sua  importanza  — Le  macchine  e il  lavoro  umano  — La 
libera  concorrenza. 

II.  Circolazione:  Concetto  della  circolazione— Vantaggi  dello 
scambio  e forme  di  esso  — La  moneta  ed  il  credito  in  generale 
— Il  valore:  suo  concetto,  condizioni  della  sua  esistenza,  legge 
che  lo  determinano  — I prezzi,  ossia  il  valore  della  moneta. 

III.  Distribuzione:  Suo  concetto,  sue  basi:  proprietà  privata, 
eredità  e libera  concorrenza  — Reddito  — Legge  della  popola- 
zione e delle  sussistenze  — Salario:  concetto,  specie,  legge  del 
salario,  varietà  nei  salari  — Profitto:  concetto,  elementi,  legge 
del  profitto:  varietà  dei  profitti  — Interesse:  concetto,  elementi 
e legge  dell’interesse  — Rendita;  cagioni  di  essa,  sua  relazione 
coi  prezzi. 
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IV.  Consumo:  Concetto  del  consumo  e sue  specie  — Il  lusso, 
Tavarizia,  la  prodigalità  — Consumi  privati  e consumi  pubblici 
— Crisi  commerciali. 

V.  Cenno, storico  della  scienza  economica. 

3.  Parte  speciale.  — I.  Produzione:  industrie  estrattive  —In- 
dustrie agrarie  — Industrie  manifattrici  — Industrie  commer- 
ciali — Industrie  dei  trasporti  — Assicurazioni  — Società  com- 
merciali. 

II.  Circolazione;  Sistemi  monetari  — Credito,  agenti  ed  isti- 
tuti che  lo  amministrano  — Titoli  di  credito  e carta-moneta  — 
Le  Borse. 

III.  Distribuzione:  Le  condizioni  degli  operai  nella  grande 
industria  e i mezzi  di  migliorarle  — Le  emigrazioni  — La  legis- 
lazione sociale,  il  pauperismo  e la  beneficenza. 

IV.  Consumo  : Consumi  pubblici  (vedi  elementi  di  scienza 
finanziaria). 


IV  Classe.  (Ore  4 settimanali). 

Elementi  di  scienza  finanziaria. 

1.  Teoria  generale  della  finanza  pubblica.  — Uffici  dello 
Stato  e spese  che  ne  derivano  — Mezzi  di  provvedervi:  Presta- 
zioni personali  — Contribuzioni  pecuniarie — Demanio  fiscale  — 
Credito  pubblico  — Scienza  delle  finanze  — Sue  relazioni  colla 
Scienza  delV  amministrazione.,  col  diritto  e con  r economia 
sociale  — La  finanza  pubblica  e la  ricchezza  sociale  sotto  il 
rispetto  della  produzione,  circolazione,  distribuzione  e consumo 
di  questa  ricchezza  — Istituti  finanziari. 

2.  Spese  pubbliche.  — Carattere,  oggetto,  e specie  diverse  delle 
spese  pubbliche  — Le  spese  pubbliche  in  relazione  al  bilancio 
— Norme  giuridiche  e politiche  che  vi  si  riferiscono. 

3.  Entrate.  — Le  entrate  ordinarie;  loro  concetto  — Demanio 
fiscale  — Tributi;  imposte  e tasse  — Varie  specie  d’imposte  e 
di  tasse,  e loro  ordinamento  secando  le  nostre  leggi. 

Le  entrate  straordinarie;  specie  diverse  — Debito  pubblico; 
forme,  modi  di  contrattazione,  servizio,  estinzione,  conversione 
di  debito  pubblico  secondo  quelle  forme  e secondo  le  nostre  leggi. 
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Elementi  di  statistica. 

1.  Parte  generale:  Concetto,  importanza  della  statistica  e delle 
leggi  che  essa  rivela  — Sue  relazioni  con  altre  scienze  — Rile- 
vazione dei  dati  — Critica  e classificazione  di  essi  — Elabora- 
zione dei  dati  mediante  il  calcolo  — Legge  dei  grandi  numeri, 
valori  medii,  e loro  differenti  specie  — Induzioni  statistiche  o 
cause  principali  di  errore  — Esposizione  dei  risultati  — Rappre- 
sentazioni grafiche  e figurazioni  geometriche  dei  dati  statistici. 

2.  Parte  speciale:  Nozioni  di  statistica  demografica,  morale  ed 
economica,  specialmente  commerciale. 


PROGRAMMA  Vili. 

Elementi  di  diritto 

PER  LA  SEZIONE  DI  COMMERCIO  E RAGIONERIA 

HI.  Glasse.  (Ore  3 settimanali).  Enciclopedia  giuridica. 

Enciclopedia  giuridica.  — Il  diritto  come  legge  : Specie  di 
leggi  giuridiche  — Loro  formazione,  pubblicazione,  promulga- 
zione, abrogazione  — Effetti  della  legge  in  generale  — Effetti 
nel  tempo  e nello  spazio  — Interpretazione  della  legge  (1).  — 
Il  diritto  come  facoltà:  Specie  di  diritti  — Acquisto,  esercizio  e 
perdita  dei  diritti  — La  tutela  dei  diritti  (2)  — Il  diritto  come 
scienza:  Aspetti  della  scienza  giuridica  — Suoi  rapporti  colla 
ragioneria  sotto  l'aspetto  scientifico  e pratico. 

Elementi  di  diritto  civile. 

1.  Introduzione;  Fonti  del  diritto  civile,  il  codice  civile,  leggi 
speciali  che  lo  completano,  metodo  dell’esposizione,  partizione 
del  codice. 

(1)  L’ insegnante  avrà  cura,  nel  progresso  del  corso,  di  provare 
la  continua  applicazione  delle  regole  della  logica  allo  studio  del 
diritto,  applicandole  specialmente  alla  teoria  dell’  interpretazione 
delle  leggi  e a quella  delle  prove. 

(2)  A questo  punto  l’insegnante  esporrà  i principi!  sommi  del 
diritto  giudiziario  civile,  insegnamento  indispensabile  pel  futuro 
ragioniere. 
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2.  Libro  brimo  — Diritto  delle  perso'ne:  Concetto  della  per- 
sona; specie  di  persone;  cause  che  modificano  la  capacità  di 
tutte  le  persone:  cittadinanza  e domicilio,  loro  effetti;  cause 
che  modificano  la  capacità  delle  persone  fisiche;  età,  sesso,  sa- 
lute, parentela,  affinità  e coniugio,  assenza,  condotta. 

3.  Libro  secondo  — Diritti  reali:  Della  proprietà;  concetto  e 
contenuto,  oggetto  (dei  beni),  acquisto  (accessione  e sua  specie, 
occupazione,  prescrizione),  concetti  affini  alla  proprietà  (possesso, 
comunione),  regolamento  legale  deiresercizio  della  proprietà. 
Delle  servitù:  concetto  e specie;  servitù  personali  (usufrutto, 
uso  ed  abitazione),  servitù  prediali.  Enfiteusi  e superficie. 

4.  Libro  terzo  — Obbligazioni:  Parte  generale.  Fonte  delle 
obbligazioni  (contratto,  quasi  contratto,  diritto  e quasi  diritto), 
specie,  effetti,  garanzia,  estinzione,  prova  delle  obbligazioni 
(prova  testimoniale^  confessione,  giuramento,  perizia,  accesso 
giudiziario,  atto  pubblico,  scrittura  privata,  altre  prove  preco- 
stituite, l’onere  della  prova).  Parte  speciale:  Vendita, permuta, 
locazione,  mezzadria  e soccida,  locazione,  società,  mandato, 
mutuo,  comodato,  deposito  — Gestione  d’affari,  ripetizione  del- 
l’indebito, diritti  e quasi  diritti. 

5.  Libro  quarto  — Diritti  di  famiglia:  Sponsali,  matrimonio 
(esistenza,  validità:  impedimenti  dirimenti  ed  impedienti,  effetti 
giuridici  del  matrimonio  rispetto  ai  coniugi  e alla  prole),  figlia- 
zione naturale,  adozione,  tutela  e cura,  emancipazione,  interdi- 
zione, inabilitazione. 

6.  Libro  quinto  — Diritto  di  successione  : Concetti  generali, 
la  successione  legittima,  la  successione  testamentaria,  disposi- 
zioni comuni  alle  successioni  legittime  e testamentarie. 

IV.  Classe.  (Ore  4 settimanali). 

Elementi  di  diritto  commerciale  e marittimo. 

1.  Introduzione.  — Concetto  del  diritto  commerciale  — Fonti 
del  diritto  commerciale  — 11  codice  di  commercio  e le  leggi  spe- 
ciali che  lo  completano. 

2.  Persone  commerciale.  — Chi  è commerciante  — Condi- 
zione giuridica  del  commerciante  — Le  persone  intermedie:  me- 
diatori — Le  persone  ausiliarie:  mandatari,  commissionari,  isti- 
tutori, rappresentanti,  commessi. 
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3.  Operazioni  commerciali.  — Principii  speciali  alle  olililiga- 
zioni  commerciali  — Contratti  commerciali:  Vendita,  società, 
assunzioni,  trasporto,  conto  corrente,  pegno,  assicurazioni — Ti- 
toli commerciali  generali  ; la  cambiale  e rassegno  bancario. 

4.  Diritto  marittimo  (1).  — Delle  navi  in  generale  (delinizione, 
natura,  contratti  sulla  proprietà  delie  navi,  privilegi  sulla  nave, 
sequestro  e pignoramento  delle  navi,  pegno  della  nave)  — Dei 
proprietari  delle  navi  (azione  esecutoria,  congedo  del  capitano, 
comproprietà  della  nave)  — Del  capitano  (definizione,  doveri  e 
diritti,  attribuzioni  verso  l’equipaggio)  — Dell’arruolamento  e 
dei  salari  delle  persone  dell’equipaggio  (definizioni,  specie  di 
arruolamento,  prova  di  esso,  suoi  effetti)  — Del  contratto  di  no- 
leggio (definizione,  essenze,  forma,  effetti)  — Del  prestito  a cam- 
bio marittimo  (definizione,  caratteri,  requisiti,  effetti)  — Dell’as- 
sicurazione contro  i rischi  della  navigazione  (definizione,  essenza, 
elementi,  forma,  clausole  consuete,  effetti)  — Delle  avarie  e della 
contribuzione  (definizione,  specie  di  avarie,  contributo  dell’avaria 
grossa). 

5.  Il  fallimento  — Dichiarazione  ed  amministrazione  del  fal- 
limento — Liquidazione  del  passivo  e dell’attivo  — Ripartizioni 
— Chiusura,  cessazione  e sospensione  del  fallimento. 

'fi.  Cenni  di  procedura  commerciale. 


Diritto  costituzionale  positivo  italiano. 

1.  Costituzione,  diritto  costituzionale,  lo  statuto  italiano,  ca- 
rattere, riforma.  Ordinamento  dei  poteri;  la  sovranità,  la  divi- 
sione dei  poteri.  11  potere  elettorale,  il  potere  regio,  il  potere 
ministeriale,  il  potere  parlamentare,  il  potere  giudiziario. 

2.  Ordinamento  della  libertà:  diritti  civili,  diritti  politici,  di- 
ritti pubblici  propriamente  detti. 

Diritto  amministrativo  italiano. 

1.  L’amministrazione  pubblica  — Concetto  e caratteri  della 
azione  amministrativa  — Concetto  del  diritto  amministrativo 


(1)  L’indole  particolareggiata  di  questo  programma  non  signi- 
fica che  la  materia  debba  avere  uno  sviluppo  particolarmente 
esteso;  anzi  ciò  fu  dato  per  precisare  e limitare  con  certezza  lo 
insegnamento. 


Istruzione  secondar  in  tecnica 


2^)2 

— Suoi  rai)porti  con  altre  scienze  j^inridiche,  colla  scienza  del- 
ramministrazione,  colla  politica  — Fonti  del  diritto  anfiininistra- 
tivo  — Carattere  delle  leggi  anaministrative. 

2.  Il  potere  esecutivo  ne’ suoi  rapporti  col  potere  legislativo: 
il  regolamento  — Rapporti  col  potere  giudiziario;  differenze  fra 
i due  poteri,  contenzioso  amministrativo,  conflitti  fra  il  potere 
esecutivo  e il  potere  giudiziario,  la  giustizia  amministrativa. 

3.  Il  potere  esecutivo  ne’ suoi  organi:  teoria  generale  sui  pub- 
blici funzionarii,  loro  obblighi  e diritti,  responsabilità  dello 
Stato  per  le  loro  colpe  — Funzionari  centrali:  Corpi  consultivi 

— Consiglio  di  Stato  — Corpi  revisori  — Corte  dei  conti  — Fun- 
zionari locali  deU’amministrazione  generale:  prefetto  e sotto- 
prefetto. 

4.  Il  potere  esecutivo  nelle  sue  funzioni  (1). 

5.  L* Amministrazione  di  Stato  — Esercito  e armata  — Costi- 
tuzione e amministrazione  del  patrimonio  dello  Stato,  beni,  con- 
tratti. Avvocatura  erariale  (2). 

6.  U Amministrazione  sociale  nel  suo  oggetto  e nei  suoi  fimzio- 
nari  — Lo  Stato  e la  'cita  fisica  della  Società  — Stato  civile  — 
Movimento  della  popolazione  — Emigrazione  — Sanità  pubblica  — 
Sicurezza  pubblica  — Assistenza  pubblica  — Lo  Stato  e la  vita  in- 
tellettuale e morale  della  società  — Istruzione  pubblica  — Incre- 
mento alla  cultura  — Legge  sulla  stampa  e i diritti  di  autore  — La 
morale  pubblica  — Lo  Stato  e la  vita  economica  della  società  — 
Azione  dello  Stato  sui  fattori  della  vita  economica:  proprietà  — 
via  di  comunicazione  — capitale  (credito  e risparmio)  — lavoro 
(scioperi,  società  cooparative  e di  mutuo  soccorso  — lavoro  delle 
donne  e dei  fanciulli  — infortuni  del  lavoro  — assicurazione 
degli  operai  — casse-pensioni  — casse  per  la  vecchiaia  — minimo 
delle  mercedi  nelle  opere  pubbliche  — limitazione  delle  ore  di 
lavoro  — lavoro  carcerario  e lavoro  libero)  — Azione  dello  Stato 
sulle  industrie:  industria  estrattiva  (caccia,  pesca,  miniere,  fo- 
reste) — industria  agricola  (manomorta  — proprietà  collettive 

— polizia  rurale  — acque  — malattie  del  bestiame  — fillossera 

— concorsi  a premi  — stazioni  agrarie  e di  rimonta  — colonie 


U)  Qui  trova  luogo  l’esposizione  delle  funzioni  e dell'ordina- 
mento  dei  funzionari  locali  delle  singole  amministrazioni. 

(2)  Le  parti  relative  alle  leggi  sui  tributi,  sul  debito  pubblico 
e sui  bilanci  sono  affidate  rispettivamente  ai  programmi  di  di- 
ritto finanziario,  scienza  finanziaria  e ragioneria. 
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agricole  — comizi  agrari  — istruzione  agraria —credito  agrario 

— contratti  agricoli  — la  legislazione  e la  crisi  agraria)  — in- 
dustria manifatturiera  (brevetti,  marchi,  esposizioni,  polizia  in- 
dustriale, istruzione  industriale)  — industria  commerciale  (trat- 
tati di  commercio  e navigazione  — dogane  — marina  — consoli 

— monete  — banche  d’emissione  — pesi  e misure  — saggio  — 
dazi  di  consumo  — magazzini  generali  — stanze  di  compensa- 
zione — Borse  e Camere  di  commercio,  mercanti  e bere  — istru- 
zione commerciale). 


PROGRAMMA  IX  (I). 

Elementi  di  Logica  ed  Etica 

COMUNE  A TUTTE  LE  SEZIONI 

Il  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

Elementi  di  logica. 

1 . — Analisi  del  pensiero  : Senso  e percezione  — Concetto  — Giu- 
dizio — Definizione,  divisione  e classificazione  dei  concetti. 

2.  Raziocinio  e sue  specie:  Deduzione  — Induzione  e analogia. 

3.  Della  cognizione  e della  verità:  Principi  fondamentali  del 
conoscere  — Verità  di  ragione  e verità  di  fatto  — Criterio  della 
verità. 

4.  Stati  della  mente  rispetto  alla  verità:  Certezza,  dubbio, opi- 
nione — Errore  e sue  varie  specie  — Sofismi. 

5.  Del  metodo  e sue  varie  specie:  Metodo  razionale  : analisi  e 
sintesi,  assiomi  e teoremi. 

6.  Metodo  sperimentale  : Osservazione  — Esperimento  — Ipo- 
tesi — Le  leggi  naturali  e la  spiegazione  dei  fatti  — Determi- 
nazione quantitativa  nei  fenomeni  — Cenni  sul  metodo  storico. 

7.  Del  metodo  dimostrativo  e della  dimostrazione. 


Elementi  di  etica. 

1.  Cenni  sulla  natura  del  sentimento  e del  volere  — La  libertà 
e gli  atti  morali. 


(1)  Abolito  dal  R.  decreto  16  agosto  1892,  che  segue  (pag.  295). 
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2.  Tendenza  naturale  dell’uomo  al  piacere  ed  alla  felicità 

— L’id(?a  e il  sentimento  del  dovere  — Il  fine  supremo  e la 
legge  morale. 

3.  Caratteri,  sviluppo  e sanzione  della  legge  morale:  Cenni 
sulle  principali  dottrine  morali. 

4.  Coscienza  morale  e imputabilità. 

5.  Doveri  particolari:  Doveri  della  propria  conservazione  e del 
proprio  perfezionamento  — Formazione  del  carattere. 

6.  La  società  umana:  Doveri  e diritti  — Distinzione  e rapporti 
tra  la  legge  morale  e la  legge  giuridica. 

7.  La  famiglia:  I rapporti  morali  e giuridici. 

8.  L’uomo  nella  società  civile:  Concetto  dello  Stato  e sue  prin- 
cipali forme  — Poteri  dello  Stato  — Loro  relazioni  e loro  limiti 

— Diritti  e doveri  dei  cittadini. 


PROGRAMMA  X. 

Estimo 

PER  LA  SEZIONE  D’AGRIMENSURA 

IV  Classe  (Ore  4 settimanali). 

1.  Introduzione  : 

Nozioni  preliminari  sugli  elementi  da  prendersi  in  conside- 
razione nella  compilazione  di  una  stima. 

Regole  generali  per  la  stima  dei  fondi  e dei  fabbricati. 

2.  Stima  dei  fondi: 

Stima  empirica:  Criteri  della  stima  empirica  — Tipi  di  con- 
fronto. 

Stima  razionale  : Applicazione  della  teoria  del  valore  — Norme 
per  la  scelta  del  sistema  di  amministrazione  di  un  fondo  — Del 
metodo  di  coltivazione  e della  quantità  di  capitale  applicabile 
al  fondo  in  ordine  alle  sue  condizioni  fìsiche  ed  economiche  — 
Determinazione  dei  prodotti  delle  piante  erbacee  e delle  legnose  : 
valutazione  di  essi,  tenute  presenti  le  condizioni  del  mercato  — 
Determinazione  delle  spese  — Deduzione  del  valore  capitale  della 
rendita  netta  — Aggiunte  e riduzioni  di  capitali. 

3.  Stima  dei  terreni  secondo  la  estensione  e la  qualità  delle 
colture: 
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stima  dei  terreni  a grandi  e piccole  colture:  a coltivazioni 
avvicendate;  a coltivazioni  speciali,  non  escluse  quelle  di  orti 
e giardini. 

4.  Stima  censuaria  : 

Scopo  della  stima  censuaria  — Regole  per  la  classificazione 
dei  terreni  e per  la  determinazione  delle  loro  rendite. 

Dei  catasti  •—  Sommario  storico  — Loro  ufficio  pratico  in  or- 
dine alla  conservazione  della  proprietà  fondiaria,  ai  sistemi  ipo- 
tecari, alle  contrattazioni  dei  fondi,  alle  imposte. 

5.  Valutazione  delle  stime  o scorte  vive  o morte* 

6.  Stima  dei  miglioramenti  rurali: 

Stima  del  miglioramento  del  fondo,  prodotti  sia  da  circo- 
stanze estrinseche,  come  strade,  condotte  di  acque,  creazione  di 
mercati,  sviluppo  di  popolazione;  sia  da  applicazioni,  o mag- 
giori o migliori,  di  lavoro  e di  capitale. 

7.  Stima  dei  danni: 

Per  incendio,  per  grandine,  o per  inondazione. 

8.  Stima  delle  acque  irrigue. 

9.  Stima  per  opere  conso  ziali  : 

Analisi  e valutazione  degli  elementi  determinanti  le  ragioni 
di  concorso  dei  beni  rurali  nei  consorzi,  per  lavori  idraulici  e 
per  difesa  delle  acque  nocive. 

10.  Stima  per  divisioni  e permute. 

11.  Servitii  : 

Stima  delle  servitù,  deiruso,  dell’abitazione,  dell’usufrutto, 
delle  varie  specie  di  dominio  nei  livelli  e nelle  enfiteusi. 

12.  Espropriazioni  : 

Stima  delle  indennità  per  espropriazioni  permanenti  o tem- 
poranee a causa  di  utilità  pubblica,  per  accesso  ad  altro  fondo, 
per  passaggio  di  acque,  ecc. 

13.  Stima  dei  boschi  : 

Stima  dei  boschi  cedui  e di  alto  fusto,  determinandone  la 
rendita  netta  e distinguendo  la  valutazione  del  terreno  da 
quella  delle  piante  in  sè,  e in  rapporto  alla  rotazione  dei  tagli, 
tenendo  presente  eziandio  i vincoli  che  fossero  imposti  dalla 
legge  forestale. 

14.  Stima  dei  fabbricati  : 

Distinzioni  sulla  natura,  sullo  scopo,  sulla  collocazione  del 
fabbricato. 

Aspetti  sotto  cui  può  essere  considerato  il  valore  di  un  fab- 
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bricato;  stima  di  esso  secondo  il  costo  di  costruzione,  il  valore 
dell’area  e dei  materiali,  e secondo  la  rendita  netta  — Circo- 
stanze che  possono  influire  sul  valore  delle  aree,  e sulle  diverse 
maniere  e destinazioni  dei  fabl)ricati. 
i5.  Consegne,  riconsegne,  bilanci,  inventari  e rendiconti: 

Metodo  per  la  compilazione  delle  consegne  e riconsegne; 
fabbricati,  piante,  scorte,  ecc.  — Metodi  pratici  per  le  misure 
occorrenti  nelle  consegne  e riconsegne  — Misura  del  letame,  del 
fieno,  delle  botti. 

Bilanci  parziali;  bilanci  complessivi;  bilanci  degli  oggetti 
aventi  una  quota  di  riparazione. 

Inventari:  inventario  di  un  patrimonio;  inventario  rurale. 

Rendiconto. 


PROGRAMMA  XI. 

Fisica 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI 

III  Classe.  (Ore  5 settimanali). 

Nozioni  preliminari  e principi  di  Meccanica. 

1.  stati  d’aggregazione  della  materia:  Proprietà  generali  dei 
corpi  — Sistema  metrico  decimale. 

2.  Classificazione  dei  movimenti:  Moto  rettilineo  uniforme  e 
sue  leggi. 

3.  Moto  uniformemente  vario  e sue  leggi. 

4.  Composizione  di  due  movimenti  rettilinei  uniformi. 

5.  Forze  e loro  classificazioni:  Rappresentazione  geometrica 
delle  forze. 

6.  Composizione  e decomposizione  delle  forze  applicate  ad  un 
punto:  Condizione  di  equilibrio. 

7.  Composizione  di  due  forze  nel  piano  applicate  a punti  rigi, 
damente  uniti  : Gaso  di  due  forze  parallele  : caso  particolare  della 
coppia;  definizione  del  momento  d’una  coppia. 

8.  Composizione  d’un  numero  qualunque  di  forze  parallele  ap- 
plicate ad  un  sistema  rigido  — Centro  delle  forze  parallele. 

9.  Condizioni  di  equilibrio  nella  leva,  nella  puleggia  fìssa  e 
nella  puleggia  mobile. 
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10.  Moto  circolare  uniforme  d’un  punto  materiale  — Forza  cen- 
trifuga e sue  leggi. 

11.  Gravità  terrestre  : Sua  direzione  — Peso  d’uu  corpo  — 
Centro  di  gravità  e sua  determinazione  in  alcuni  casi  semplici. 

12.  Plquilibrio  d’un  corpo  sostenuto  da  un  punto,  da  un  asse 
o da  un  piano  orizzontale  fisso  — Bilancia  e stadera  — Doppia 
pesata. 

13.  Moto  verticale  dei  gravi  nel  vuoto  — Moto  sopra  un  piano 
inclinato. 

14.  Dimostrazione  esperimentale  delle  leggi  del  pendolo  — Brevi 
cenni  sull  applicazione  del  pendolo  agli  orologi  ed  alla  misura 
di  gravità  - Esperienza  di  Foucault  per  dimostrare  il  moto 
diurno  della  terra. 

15.  Misura  statica  e dinamica  delle  forze  Quantità  di  moto 
— Forza  motrice  — Impulsione  — Forza  viva  — Lavoro  d’una 
forza  e sua  misura. 


Idrostatica  e Pneumatica. 

1.  Proprietà  caratteristiche  dei  liquidi  : Principio  di  Pascal  ~ 
Torchio  idraulico. 

2.  Condizioni  di  equilibrio  d’un  liquido  pesante  messo  in  un 
vaso  od  in  vasi  comunicanti  - Pressioni  interne  e pressioni  sul 
fondo  e sulle  pareti  laterali  dei  vasi. 

3.  Principio  d’Archimede  e sua  applicazione  all’equilibrio  dei 
galleggianti  ed  alla  determinazione  del  peso  specifico  dei  corpi 
solidi  e liquidi  — Areometri. 

4.  Proprietà  caratteristiche  dei  fluidi  aeriformi  — Pressione 
atmosferica  ~ Barometro. 

5.  Legge  di  Boyle  — Manometro  a mano  libera  — Manometri 
metallici. 

6.  Macchina  pneumatica  e trombe  — Sifone. 

7.  Estensione  del  principio  di  Archimede  ai  fluidi  aeriformi  — 
Influenza  della  spinta  dell’aria  nelle  pesate  — Aerostati, 


Azioni  molecolari. 

1.  Adesione,  coesione,  elasticità  e tenacità  dei  solidi. 

2.  Adesione  tra  liquidi  e solidi:  Fenomeni  capillari. 

3.  Cenni  sulla  diffusione,  la  dialisi  e la  diosmosi. 

~ Codice  della  Pubblica  Isiru^iione.  — IJ. 
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Calore  e nozioni  di  Meteorologia. 

1.  Calore  e temperatura:  Termometro  a mercurio  e ad  alcool 

— Diverse  scale  termometriche  — Termometri  a massimi  ed  a 
minimi. 

2.  Germi  sulla  trasmissione  del  calore  per  irraggiamento,  per 
conduzione  e per  trasporto. 

3.  Dilatazione  lineare,  superficiale  e cubica  dei  solidi  — Cenni 
sulla  compensazione  dei  pendoli. 

4.  Dilatazione  apparente  ed  assoluta  dei  liquidi  e particolar- 
mente del  mercurio  e delTacqua,  tralasciando  la  descrizione 
degli  apparecchi  di  misura  — Riduzione  dell’ al-fe^zza  barome- 
trica a 0"^. 

5.  Riscaldamento  degli  aeriformi  a pressione  costante  od  a 
volume  costante:  Delinizione  del  coefficiente  di  dilatazione  a 
pressione  costante  e del  coefficiente  di  tensione  a volume  co- 
stante — Peso  d’un  litro  d’aria  — Densità  dei  gas. 

6.  Calorimetria:  Unità  di  misura  del  calore  — Calore  speci- 
fico d’un  corpo  — Calorimetro  a ghiaccio  — Calorimetro  ad 
acqua. 

7.  Limite  di  riscaldamento  dei  solidi  e di  raffreddamento  dei 
liquidi:  Leggi  della  fusione  e della  solidificazione  — Calorie  di 
fusione  — Miscugli  frigorifici  — Fusione  delle  leghe. 

8.  Vaporizzazione  dei  liquidi  nel  vuoto:  Tensione  dei  vapori 

— Tensione  massima  a diverse  temperature. 

9.  Limite  di  riscaldamento  dei  liquidi  sotto  diverse  pressioni  : 
Leggi  deirebollizione  — Calorie  di  vaporizzazione— Cenni  sulla 
produzione  artificiale  del  ghiaccio. 

10.  Limite  di  raffreddamento  degli  aeriformi  sotto  una  data 
pressione  e limite  di  comprimibilità  ad  una  data  temperatura 

— Liquefazione  degli  aeriformi. 

11.  Descrizione  sommaria  d’un  tipo  di  macchina  a vapore. 

12.  Trasformazione  reciproca  del  lavoro  meccanico  e del  calore  . 
Equivalente  meccanico  della  caloria. 

13.  Stato  igrometrico  dell’aria  atmosferica:  Igroscopio  a ca- 
pello — Igrometro  di  Regnault  — Psicrometro. 

14.  Calore  solare  e calore  terrestre  : Strato  di  temperatura 
costante  — Temperatura  dell’atmosfera  — Linee  isotermiche, 
isotere  ed  isochimene. 
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15.  Variaziuni  barometriche:  Linee  isobariche. 

16.  Cenni  sulle  principali  meteore  acquee  e sui  venti. 


Acustica. 

1.  Produzione  dei  suoni  per  vibrazioni  di  solidi,  di  liquidi, 
di  gjas. 

2.  Propagazione  del  suono:  Velocità  nell’aria  ed  in  altri  mezzi 
— Riflessione  del  suono  — Eco. 

3.  Intensità  del  suono  e cause  da  cui  dipende  — Altezza  del 
suono. 

4.  Leggi  delle  vibrazioni  delle  corde  — Leggi  delle  vibrazioni 
dell’aria  nei  tubi. 

5.  Metallo  o tempera  di  suoni  — Cenni  sull’analisi  e la  sintesi 
dei  suoni  composti. 

6.  Descrizione  sommaria  delPórecchio  e dell’organo  della  voce. 

Ottica. 

1.  Propagazione  della  luce  — Velocità  — Intensità  a diverse 
distanze  in  un  mezzo  omogeneo  — Fotometro. 

2.  Riflessione  della  luce  e sue  leggi  •—  Proprietà  degli  specchi 
piani  e degli  specchi  sferici. 

3.  Rifrazione  della  luce  e sue  leggi  — Indice  di  rifrazione  — 
Angolo  limite. 

4.  Dimostrazione  sperimentale  delle  proprietà  dei  prismi  e 
delle  lenti  sferiche  sottilissime. 

5.  Descrizione  di  alcuni  strumenti  ottici:  microscopio  semplice; 
microscopio  composto;  cannocchiale  astronomico;  cannocchiale 
terrestre. 

6.  Proprietà  dello  spettro  solare  — Nozioni  di  spettroscopia. 

7.  Cenni  sulle  proprietà  del  calore  raggiante. 

8.  Brevi  nozioni  sulla  fotografia. 

9.  L’occhio  e la  visione  — Difetti  della  vista  — Occhiali. 

10.  Cenni  sulle  principali  meteore  luminose. 

Elettricità  e magnetismo. 

1.  Magneti  naturali  ed  artificiali  — Azione  direttrice  della 
terra  — - Declinazione  ed  inclinazione  magnetica  ~ Bussole. 
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2.  Leggi  di  Coulomb  sulle  azioni  magnetiche. 

3.  Induzione  magnetica  — Magnetizzazione  ternporaria  e per- 
manente — Metodi  di  magnetizzazione. 

4.  Elettrizzazione  per  attrito  — Corpi  conduttori  e corpi  coi- 
benti — Leggi  di  Coulomb  sulle  azioni  elettriche. 

5.  Distribuzione  deirelettricità  nei  corpi  — Induzione  elettro- 
statica  — Elettroscopii  — Elettroforo. 

6.  Macchina  elettrica  a strofinio  — Condensatori  elettrici. 

7.  Principali  fenoneni  di  elettricità  atmosferica  — Lampi,  tuoni, 
fulmini  — Parafulmini. 

8.  Esperienze  di  Galvani  e di  Volta  — Principali  specie  di  pile. 

9.  Azioni  reciproche  delle  corrente  e dei  magneti  — • Galva- 
nornetro  — Azione  della  corrente  sui  corpi  magnetici  — Elettro- 
calamita. 

10.  Descrizione  sommaria  del  telegrafo  di  Morse  — Campanelli 
elettrici. 

11.  Azioni  delle  correnti  tra  loro  — Ipotesi  di  Ampère  sulla 
causa  del  magnetismo. 

12.  Propagazione  dell’elettricità  nei  conduttori  liliformi  — 
Legge  di  Ohm. 

13.  Produzione  e distribuzione  del  calore  nei  circuiti  elettrici 
— Legge  di  Joule  — Lampada  elettrica  ad  incandescenza  — Lam- 
pada ad  arco. 

14.  Effetti  chimici  delle  correnti  elettriche  — Elettrolisi  e sue 
leggi  — Galvano-plastica  e doratura. 

15.  Cenni  sulle  pile  termo-elettriche. 

16.  Correnti  d’induzione  — Legge  di  Lenz  — Rocchetto  di 
Ruhmkorff  — Telefono  e microfono. 

17.  Descrizione  sommaria  d’ una  macchina  magneto-elettrica 
e d’  una  macchina  dinamo-elettrica. 


PER  LA  SEZIONE  FISICO  - MATEMATICA 

IV  Glasse.  (Ore  3 settimanali). 

Meccanica, 

1.  Esercizi  ed  applicazioni  degli  elementi  di  meccanica  stu- 
diati precedentemente  e più  ampia  illustrazione  delle  tre  leggi 
del  moto. 
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2.  Coinposiziono  e decomposizione  di  forze  applicate  ad  un 
punto. 

3.  Moto  parabolico  dei  gravi  nel  vuoto. 

4.  Moto  dei  pianeti  — Gravitazione  universale. 

5.  Proprietà  delle  coppie  — Momento  od  asse  d’  una  coppia  — 
Coppie  equivalenti  — Coppia  risultante  di  più  altre. 

6.  Riduzione  d’un  sistema  di  forze  agenti  su  un  corpo  rigido, 
ad  una  forza  e ad  una  coppia. 

7.  Dimostrazione  della  formola  del  pendolo  semplice. 

8.  Lavoro  e forza  viva  nelle  macchine  in  movimento  — Lavoro 
motore,  lavoro  resistente;  relazione  tra  questi  due  lavori  quando 
il  moto  della  macchina  è uniforme. 

9.  Urto  di  due  sfere  elastiche  od  anelastiche  — Teorema  di 
Carnot. 

10.  Esercizi  sull' idrostatica,  sulla  pneumatica. 

Calore. 

Esercizi  e problemi  sugli  argomenti  studiati  nel  corso  prece- 
dente, richiamando  e completando  le  cognizioni  sulle  dilata- 
zioni, la  calorimetria,  i cangiamenti  di  stato  e sulle  proprietà 
degli  aeriformi 

Ottica. 

1.  Dimostrazione  matematica  delle  proprietà  degli  specchi  sfe- 
rici, dei  prismi  e delle  lenti  sferiche  sottilissime. 

2.  Ingrandimento  nel  microscopio  semplice,  nel  microscopio 
composto  e nel  cannocchiale  astronomico. 

3.  Esercizi  numerici  e problemi  sui  detti  argomenti  e sulla 
fotometria. 


Elettricità  e magnetismo. 

1.  Richiamo  delle  leggi  di  Coulomb  sulle  attrazioni  e ripulsioni 
elettriche  e magnetiche. 

2.  Lavoro  delle  forze  elettriche  e magnetiche  — Linee  di  forza 
— Potenziale  — Superficie  equipotenziali. 

3.  Distribuzione  deH’elettricità  su  una  sfera  conduttrice  — Ca- 
pacità e tensione  elettrica. 
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A.  Teoria  della  pila. 

5.  nielliamo  della  leg^e  di  Ohm  — Potenziale  nei  diversi  punii 
di  un  circuito  percorso  da  corrente  elettrica. 

6.  Qualche  metodo  per  misurare  l’intensità  delle  correnti,  le 
resistenze  elettriche  e le  forze  elettro-motrici. 

7.  Esercizi  e problemi  sulle  leggi  di  Ohm,  di  Kirchhoff,  di 
Joule  e sulla  elettrolisi  — Trarre  occasione  da  questi  esercizi 
per  dare  qualche  cenno  sulle  principali  upità  elettriche. 


PROGRAMMA  XII. 

• Geografìa. 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI 

I Classe.  (Ore  3 settimanali). 

Elementi  di  geografia  matematica. 

1.  Sfera  celeste  e sfera  terrestre  — Cerchi  della  sfera  terrestre; 
equatore,  meridiani,  paralleli,  tropici,  cerchi  polari,  orizzonte. 

2.  Le  stelle;  loro  classificazione  e gruppi. 

3.  Il  sole  e il  sistema  solare. 

4.  La  terra;  sua  forma,  dimensioni^  movimenti  e fenomeni  che 
ne  derivano. 

5.  La  luna;  sua  forma,  dimensioni,  movimenti  e fenomeni  che 
ne  derivano. 

6.  Eclissi  solare  e lunare. 

7.  Latitudini  e longitudini;  maniera  di  determinarle. 

8.  Punti  cardinali;  maniera  di  determinarli,  rosa  dei  venti. 

9.  Globi  e carte  geografiche. 


Elementi  di  geografia  fisica  generale. 

1.  Configurazione  generale  della  terra  — Estensione,  divisione 
e distribuzione  delle  terre  e dei  mari. 

2.  Conformazione  esteriore  dei  continenti  e delle  isole;  svi- 
luppo delle  coste  — Conformazione  interiore  dei  continenti  e 
delle  isole. 
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3.  AUipiani  e bassipiani  — Montagne,  valli,  versanti  — Fo- 
reste, prati,  steppe,  lande,  deserti. 

Fiumi,  laghi,  lagune,  maremme. 

5.  Ampiezza  e profondità  deU’Oceano  — Mari  più  notevoli  — 
Colore,  salsedine  e temperatura  delle  acque  del  mare  — Maree, 
onde,  correnti  oceaniche. 

6.  L’atmosfera;  suoi  limiti,  temperatura,  pressione  — Princi- 
pali e più  notevoli  fenomeni  deU’atmosfera;  correnti  atmosfe- 
riche, pioggie,  nevi. 

7.  Climi  matematici  e climi  fisici  — Zone  terrestri  e loro  ca- 
ratteri — Cenni  sulla  distribuzione  dei  vegetali  e degli  animali 
secondo  le  diverse  latitudini  e altitudini. 

8.  Le  razze  umane  e le  diverse  lingue  dei  popoli. 

Elementi  di  geografia  etnografica. 

Gradi  di  civiltà,  occupazioni  e modo  di  vivere  nei  diversi  po- 
poli — Industria,  commercio  e vie  di  comunicazione  — Re-ligioni 

— Forme  di  governo. 

U Europa. 

1.  Situazione,  limiti,  superfìcie,  confìgimazione  interna  ed 
esterna  : monti,  vulcani,  fìumi,  mari,  golfi,  stretti,  capi,  isole, 
arcipelaghi,  ecc.  — Clima. 

2.  Divisione  politica  e sistemi  di  governo  — Popolazione,  lingua, 
religione,  finanze,  industrie  principali  e prodotti  naturali,  espor- 
tazione ed  importazione  dei  vari  Stati. 

3.  Principali  centri  ed  arterie  commerciali;  grandi  linee  tele 
grafiche,  ferroviarie  e marittime  — Porti  di  notevole  importanza 
commerciale. 

4.  L’Italia  — Descrizione  geografica  particolare  — Ordinamento 
politico  ed  amministrativo  — Divisione  amministrativa,  centri 
commerciali,  storici,  artistici,  strategici,  ed  industriali  — Distri- 
buzione della  popolazione  — Agricoltura  e industria;  importa- 
zione ed  esportazione  — Reti  telegrafiche  e ferroviarie;  linee  di 
navigazione  — Finanze  — Difesa  nazionale  — Esercito  ed  armala 

— Colonie  — Emigrazione. 
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Il  Classf.  (Oro  3 sollimnnalì). 

L'Africa. 

Situazione,  superfìcie,  configurazione  interna  ed  esterna, 
monti,  fiumi,  golfi,  isole,  capi,  ecc.  — Clima. 

2.  Divisione  politica  deirAfrica  litoranea  — Popolazione,  lingue, 
religioni,  ecc.  dei  vari  Stati  a noi  noti.  ’ 

3.  Principali  centri  di  arterie  commerciali;  ferrovie,  linee  te- 
legrafiche e di  navigazione  — Porti  di  notevole  importanza  com- 
merciale. 

4.  Notizie  particolareggiate  sulla  regione  del  Nilo. 

5.  Il  gran  deserto  — Sua  origine  probabile  — Suoi  movimenti 
periodici  e secolari  — Le  regioni  inesplorate  — L’Africa  centrale. 

6.  Le  colonie  europee  in  Africa  — Loro  costituzione  politica — 
Loro  influenza  sul  commercio  europeo  — Notizie  speciali  sui  pos- 
sedimenti italiani. 

U Asia. 

1.  Situazione,  limiti,  superficie,  configurazione  interna  ed 
esterna  ; monti,  vulcani,  fiumi,  golfi,  stretti,  isole,  arcipelaghi,  ecc. 
— Clima. 

2.  Divisione  politica  — Governi  — Popolazione,  lingue,  reli- 
gioni, ecc.  dei  vari  Stati. 

3.  Principali  centri  ed  arterie  commerciali;  grandi  linee  tele- 
grafiche, ferroviarie  e m arittime  — Porti  di  notevole  importanza 
commerciale  — Esportazione  ed  importazione. 

4.  I russi,  gli  inglesi  e gli  olandesi  in  Asia  — Relazioni  com- 
merciali coir  Italia. 

L'America. 

1.  L’America  del  nord  — Posizione,  limiti,  superficie,  configu- 
razione interna  ed  esterna;  monti,  vulcani,  fiumi,  golfi,  stretti, 
capi,  isole,  ecc.  — Clima. 

2.  Divisione  politica  — Governo,  popolazione,  lingua,  religione, 
prodotti  naturali. 

3.  Principali  centri  ed  arterie  commerciali;  grandi  linee  tele- 
grafiche, ferroviarie  e marittime  — Immigrazione  — Porti  di 
notevole  importanza  commerciale  — Navigazione  interna. 
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4.  Coloiiifì;  costiluzione  politica  od  importanza  commcrciah’. 

5.  L’America  centrale  e del  sud  — Conligurazione  interna  ed 
esterna:  Monti,  vulcani,  fiumi,  stretti,  capi,  isole,  penisole,  ecc. 

— Clima. 

6.  Divisione  politica  e sistemi  di  governo  — Popolazione,  lingua, 
religione  — Industrie  principali  e prodotti  naturali  — Importa- 
zione ed  esportazione  dei  vari  Stati. 

7.  Principali  centri  ed  arterie  commerciali;  linee  telegrafiche, 
ferroviarie  e marittime  — Immigrazione  — Porti  di  notevole 
importanza  commerciale. 

8.  Colonie;  costituzione  politica  ed  importanza  commerciale. 

U Oceania. 

1.  Posizione  — Clima  — Natura  fìsica  della  regione  oceanica 

— Descrizione  degli  arcipelaghi  che  la  costituiscono  — L’Au- 
stralia, la  Polinesia:  loro  configurazione,  popolazione,  suddi- 
visione e costituzioni;  lingue^  religioni,  industrie  principali  e 
prodotti  naturali. 

2.  Colonie  europee  in  Oceania  — Loro  costituzione  politica  ed 
importanza  commerciale. 

PROGRAMMA  XIII. 

Legislazione  rurale 

PER  LA  SEZIONE  DI  AGRIMENSURA 

IV  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

Nozioni  preliminari  (I). 

1.  Nozioni  del  diritto  — Sue  partizioni. 

2.  Formazione  e publilicazione  delle  leggi  — Effetti  della  legge 
nello  spazio  e nel  tempo  — Consuetudini  ed  usi  locali. 

3.  Cenni  sul  diritto  amministrativo  — Nozioni  di  questo  diritto 
e delle  sue  fonti  — L’ordinamento  della  amministrazione  cen- 
trale e locale  — L’amministrazione  di  Stato  e Pamministrazione 
civile. 

(1)  L’insegnante,  nello  svolgere  i primi  tre  numeri  di  queste 
nozioni  preliminari,  potrà  utilmente  tener  presente  il  programma 
delle  nozioni  di  logica  e di  etica. 
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A.  Il  diriUo  civile  — Fonti  del  diritio  civile  italiano—  Le  per- 
sone — Le  cose  — I/acqnisto  e la  perdita  dei  diritti. 

Diritto  patrimoniale 

1.  Il  possesso  e le  azioni  possessorie  — La  proprietà  — Suoi 
modi  di  acquisto  — Tutela  civile  e penale  della  proprietà  — 
La  comproprietà  — Limiti  stabiliti  dalla  legge  al  diritto  di  pro- 
prietà — Espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  — Diritti 
d’uso,  d’usufrutto,  d’abitazione  — Servitù  prediali  — Loro  no- 
zioni e caratteri  — Come  si  acquistano  — Come  si  estinguono 
— Esame  delle  singole  servitù  stabilite  dalla  legge,  coordinando 
al  codice  civile  le  leggi  speciali  del  diritto  amministrativo  — 
Nozioni  sulle  servitù  stabilite  per  fatto  dell’uomo. 

2.  Obbligazioni  — Breve  esame  della  teoria  generale  delle  ob- 
bligazioni e specialmente  di  quelle  derivanti  dal  contratto  — 
Modo  con  cui  le  obbligazioni  si  garantiscono;  fideiussione,  pegno, 
ipoteca,  anticresi  — 11  contratto  di  compra-vendita  — Locazione 
di  opere  e di  cose,  e in  particolare  di  fondi  rustici;  colonia  par- 
ziaria  e soccida  — Il  contratto  di  enfiteusi  — Affrancazioni  di 
censi  e livelli. 

3.  Leggi  speciali  — Leggi  sulla  caccia  e sulla  pesca  — Leggi 
sulle  miniere  e sulle  cave  — Leggi  forestali  — Disposizioni  re- 
lative alle  bonifiche,  alle  risaie  e alla  fillossera  — Legislazione 
sulla  condotta  o sull’uso  delle  acque  — Leggi  sui  lavori  pubblici, 
in  quanto  si  riferisce  alle  vie  di  comunicazione,  e specialmente 
alle  strade  obbligatorie  — Legge  suU’emigrazione  — Assicura- 
zioni mutue  ed  a premio  — Leggi  sul  credito  agrario  e sul  cre- 
dito fondiario. 

PROGRAMMA  XIV. 

Lettere  italiane 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI 

I Classe.  (Ore  6 settimannlì). 

1.  Del  linguaggio:  termini,  proposizioni,  periodi  — Analisi  del 
periodo  ed  esercizi  sulla  formazione  di  esso  — Studio  ed  eser- 
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cizi  speciali  sulla  proprietà  e purità  della  lingua  — Linguaggio 
trasla  lo  e figurato  — Linguaggio  prosaico  e poetico. 

2.  Nozioni  intorno  allo  stile  — Qualità  di  esso  — Modi  per  for- 
marsi uno  stile. 

3.  Letture  particolarmente  intese  a ricavarne  prove  ed  esempi 
dalle  cognizioni  teoriche  impartite. 

4.  Esercizi  di  memoria  su  brani  di  poesie  e prose  spiegate  in 
iscuola  — Esercizi  di  composizione  sopra  oggetti  semplici  e ben 
noti  agli  alunni  ; lettere  famigliari,  narrazioni,  descrizioni. 

II  Classe.  (Ore  5 settimanali). 

1.  Cenni  intorno  ai  vari  generi  di  componimenti  tanto  in  prosa, 
quanto  in  versi,  e breve  cenno  sugli  autori  principali  che  li 
rappresentano,  ricordando  i classici  maggiori  greci  e latini. 

2.  Letture  corrispondenti,,  facendo  osservare,  oltre  alle  pro- 
prietà della  lingua,  la  diversità  dello  stile,  secondo  le  materie, 
secondo  le  persone,  i luoghi  ed  i tempi. 

3.  Riassunti  a voce  o per  iscritto  delle  letture  fatte,  ed  eser- 
cizi di  memoria  su  brani  già  commentati  in  iscuola  o ben  stu- 
diati dagli  stessi  alunni. 

4.  Composizioni  sopra  temi  come  nella  prima  classe. 


HI  Classe.  (Ore  4 settimanali). 

1.  Elementi  di  storia  letteraria  ; Origini  della  lingua  italiana  — 
Primi  saggi  di  essa  — Letteratura  italiana  nei  secoli  XIV,  XV,  XVI. 

2.  Lettura  e commento  de’  principali  autori  di  questi  tre  se- 
coli, nelle  loro  parti  migliori,  curando  sempre  di  dare  il  con- 
cetto generale  dell’opera  e riassumendo  brevemente,  specie  nei 
poemi,  la  parte  che  non  vien  letta  — (Dante,  Petrarca,  Boccaccio, 
alcuni  minori  — Poliziano,  Luigi  Pulci^  Lorenzo  de’  Medici, 
Boiardo,  Sannazzaro  — Ariosto,  Macchiavelli,  Guicciardini,  Berni, 
Bellini,  T.  Tasso,  altri  minori). 

3.  Riassunto  a voce  e per  iscritto  delle  letture  fatte  in  iscuola 
e a casa  — Esercizi  di  memoria. 

4.  Esercizi  di  composizione  : lettere  di  negozi,  relazioni,  bio- 
grafie di  scienziati  e di  artefici,  narrazioni  e descrizioni,  dal 
vero,  sia  naturale,  sia  storico,  sia  morale. 
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IV  Classk.  (Oi‘('  0 s:'Ui ninnali). 

1.  Klemeiili  di  storia  letteraria:  La  letteratura  italiana  nei 
secoli  XVII,  XVIII,  XIX. 

2.  Letture  e commenti  di  brani  scelti  dei  migliori  autori  di 
questi  tre  secoli  [Galileo,  Redi,  Lavila,  Cliiabrera,  Testi,  Fili- 
caia  — Gozzi,  Garetti,  Parini,  Alfieri,  alcuni  minori  — Monti, 
Foscolo,  Botta,  Manzoni,  Leopardi,  Giusti). 

3.  Riassunto  a voce  e per  iscritto  delle  letture  fatte  in  iscuola 
a casa  — Esercizi  di  memoria. 

4.  Esercizi  di  composizione:  si  alternino  ai  temi  sopra  indi- 
cati alcune  applicazioni  di  principi  morali  o scientifici  alla  vita 
civile,  alla  società,  al  lavoro,  al  commercio,  con  qualche  traccia 
da  prima,  poi  senza;  richiedendo  però  sempre  lavori  brevi  e 
ben  proporzionati. 

5.  Ricapitolazione  generale  degli  argomenti  trattati  nelPin- 
iiero  quadriennio. 


PROGRAMMA  XV. 
Lingua  francese 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI 


I Classe.  (Ore  i settimanali). 

1.  Ripetizione  pratica  delle  regole  di  grammatica  e di  sintassi 
studiate  nella  scuola  tecnica. 

’ 2.  Complemento  della  sintassi  — Frequenti  letture  di  buoni 
scrittori  francesi,  specialmente  moderni. 

3.  Frequenti  esercizi  di  traduzioni  scritte  ed  orali  dall’una 
alPaltra  lingua. 

4.  Esercizi  di  dettatura  e brevi  componimenti  (lettere  fami- 
gliar!, aneddoti,  racconti,  biografie,  ecc.). 

5.  Studio  a memoria  e recitazione  di  alcuni  passi  di  buoni 
autori. 
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li  Classi:.  (Ore  3 settimanali). 

1.  studio  particolareggiato  de’  principali  sinonimi  della  lin- 
gua francese. 

2.  Fraseologia  famigliare  e proverbi. 

3.  Esercizi  di  lettura  e traduzione  orale  e scritta  di  brani 

d’autori,  specialmente  moderni,  dalFuna  all’altra  lingua  — Com- 
posizioni come  nell’anno  precedente  per  imitazione  e per  breve 
traccia.  ♦ 

4.  Studio  a memoria  e recitazione  di  passi  d’autori  classici  e 
moderni  (prose  e poesie). 


PER  LE  SEZIONI  FISICO-MATEMATICA  E DI  COMMERCIO 
E RAGIONERIA 

III  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

1.  Versioni  scritte  ed  orali  dall’una  all’altra  lingua. 

2.  Esercizi  di  lettura  e di  conversazione. 

3.  Esercizi  di  dettato  e di  composizione;  lettere  commerciali, 
lettere  famigliari:  racconti  e descrizioni  di  macchine,  di  luoghi, 
di  fenomeni  naturali,  ecc. 

PER  LA  SEZIONE  DI  COMMERCIO  E RAGIONERIA 

IV  Classe.  (Ore  2 settimanali). 

1.  Esercizi  di  lettura  e di  traduzione  orale  e scritta  dall’ una 
all’altra  lingua. 

2.  Esercizi  pratici  di  conversazione  su  soggetti  industriali  e 
commerciali, 

3.  Esercizi  di  dettato  e di  composizione,  come  per  la  terza 
classe  — Fraseologia  commerciale. 
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Lingua  inglese 

PER  LE  SEZIONI  FISICO-MATEMATICA  L)I  COMMERCIO  E RAGIONERIA 

Il  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

• 

1.  Alfabeto  inglese  — Regole  di  pronunzia. 

2.  Articolo  indefinito,  definito  e parti ti vo. 

3.  Genere  dei  nomi  — Formazione  del  plurale  dei  nomi  — 
Genitivo  e possessivo- 

4.  Aggettivo  — Gradi  di  comparazione  — Aggettivi  che  for- 
mano il  comparativo  ed  il  superlativo  irregolarmente. 

5.  Numeri  cardinali,  ordinali,  ecc. 

6.  Pronomi  personali,  possessivi,  riflessivi,  reciproci,  relativi 
e interrogativi. 

7.  Verbo  — Coniugazione  regolare. 

8.  Verbi  irregolari  d’uso  più  frequente. 

9.  Avverbi  principali. 

10.  Preposizioni  principali. 

11.  Congiunzioni  principali. 

12.  Interiezioni  principali. 

13.  Esercizi  pratici  di  lettura,  di  dettatura  e di  versioni  orali  e 
scritte  dall’italiano  in  inglese  e viceversa. 

Ili  Classe.  (Ore  o settimanali). 

1.  Desinenze  per  la  formazione  dei  nomi. 

2.  Parole  che  indicano  il  sesso,  husband^  wife,  ecc. 

3.  Nomi  a cui  manca  il  plurale. 

4.  Nomi  a cui  manca  il  singolare. 

5.  Diminutivi  ; accrescitivi. 

6.  Desinenze  per  la  formazione  degli  aggettivi. 

7.  Aggettivi  sostantivati  che  prendono  il  nome  del  plurale. 

8.  L’aggettivo  verbale. 

9.  Modi  di  tradurre  in  inglese  i vari  modi  e tempi  del  verbo 
italiano. 
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10.  I/iiso  degli  ausiliari  aliali^  should  would  may  e miylit, 
per  tradurre  il  soggiuntivo  italiano. 

11.  Participio  passato  assoluto. 

12.  Verbi  irregolari. 

13.  Esercizi  di  lettura,  di  dettatura  e di  versioni  orali  e scritte; 
ed  esercizi  di  memoria. 

IV  Classe.  (Ore  5 settimanali). 

1.  Ricapitolazione  generale  della  grammatica. 

• 2.  Principali  abbreviature  — Idiotismi  più  in  uso  — Sistema 

monetario  inglese  — Pesi  e misure. 

3.  Esercizi  di  lettura  e dettatura  — Traduzioni  dalPuna  al- 
Paltra  lingua  di  brani  d’autori  inglesi  e italiani  — Composizioni 
— Conversazione  — Esercizi  di  memoria. 


PROGRAMMA  X V 1 1. 


Lingua  tedesca 

PER  LE  SEZIONI  FISICO-MATEMATICA  E DI  COMMERCIO 
E RAGIONERIA 


li  Glasse.  (Ore  3 settimanali). 

1.  Pronunzia  e calligrafìa. 

2.  Definizione  di  radicale  e desinenza.  Genere,  numero  e de- 
clinazione dei  nomi. 

3.  Forme  semplici  del  verbo  regolare  e degli  ausiliari  sein  e 
haben  — Particolarità  ortografiche  ed  eufoniche  dei  verbi. 

4.  Participio  passato  dei  verbi  regolari  semplici  e composti  — 
Cenno  dei  verbi  forti. 

5.  Principali  regole  di  costruzione. 

6.  L’ausiliare  Y/erden  — Coniugazione  passiva  — Ausiliari 
modificativi. 

7.  Numeri  cardinali  ed  ordinali. 

8.  Principali  specie  di  pronomi. 
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9.  DelTaggettivo  e del  predicato  — Declinazione  deiraggellivo 

— Coini)arativo  e superlativo. 

10.  Preposizioni  e loro  reggimenti. 

11.  Avverbi  e congiunzioni. 

12.  Esercizi  assidui  di  pronunzia  e di  scrittura  sulla  lavagna 

— Esercizi  pratici  di  lettura,  di  versioni  orali  e scritte  dall’ita- 
liano in  tedesco  e viceversa  — Esercizi  mnemonici  e di  det- 
tatura. 


Ili  Classe.  (Ore  5 settimanali). 

1.  Ricapitolazione  e integrazioni  metodiche  della  sintassi  pro- 
posizionale e periodale. 

2.  Anomalie  nella  declinazione  dei  nomi,  nei  comparativi  e 
nei  superlativi. 

3.  Verbi  separabili  — uso  degli  ausiliari. 

4.  Verbi  forti. 

5.  Esercizi  pratici  come  nella  classe  precedente  — Primi  eser- 
cizi di  conversazione  famigliare  — Ripetizione  orale  e scritta 
di  aneddoti  raccontati  dal  professore  — Trattazione  dei  pro- 
getti più  ovvi  di  stile  epistolare. 

iV  Glasse.  (Ore  5 settimanali). 

1.  Anomalie  e casi  particolari  di  sintassi  non  ancora  esa- 
minati. 

2.  Teorica  completa  della  preposizione  comparativamente  alle 
locuzioni  prepositive  italiane. 

3.  Fraseologia  famigliare,  sinonimi  e proverbi  più  comuni. 

4.  Lettura  commentata,  nella  forma  e nel  concetto,  sugli  ar- 
gomenti più  comuni  della  vita^  sull’industria,  sul  commercio 
e sulle  scienze  — Esercizi  di  conversazione  coordinata  agli 
studi  speciali  della  sezione  — Lettura  di  scrittori  da  Lessing 
ai  noslri  giorni  — Brevi  composizioni  e lettere  per  imitazione 
e per  traccia. 
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PllOCiRAMMA  XVI 11. 

Matematica 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI. 

I Classe  . (Ore  6 settimanali).  Arilmetica  ed  algebra. 

1.  Teorica  delle  quattro  operazioni  sui  numeri  interi. 

2.  Teoremi  fondamentali  sulla  divisibilità  dei  numeri  interi: 
sui  numeri  primi  — Massimo  comun  divisore  e minimo  multiplo 
comune  di  due  o più  numeri. 

3.  Teorica  delle  frazioni  ordinarie  — Riduzione  delle  frazioni 
ordinarie  in  decimali. 

4.  Generalità  sul  calcolo  letterale  e sulle  formule  algebriche. 

5.  Numeri  negativi  — Addizione  e sottrazione  algebriche  — 
Moltiplicazione  e divisione  algebriche  — Quadrato  d’un  polinomio 

— Cubo  d'un  binomio  e d’un  trinomio. 

6.  Frazioni  algebriche  — Esponente  nullo;  esponenti  negativi. 

7.  Equazioni  di  lo  grado  ad  una  incognita  — Sistemi  d’equa- 
zioni di  lo  grado  in  cui  il  numero  delle  incognite  eguaglia 
quello  delle  equazioni  — Problemi  di  lo  grado  — Interpretazione 
delle  soluzioni  negative. 

Geometria. 

1.  Nozioni  preliminari  — Segmenti;  Angoli;  Rette  perpendico- 
lari, oblique  ~ Casi  semplici  di  uguaglianza  dei  triangoli,  dei 
poligoni  — Rette  parallele  — Proposizioni  relative  ai  parallelo- 
grammi. 

2.  Circonferenza  — Rette  seganti  e tangenti  — Intersezione  e 
contatto  delle  circonferenze  — Angoli  inscritti  nella  circonferenza 

— Triangolo  e quadrilatero  inscrit'i  o circoscritti  nella  circon- 
ferenza — Poligoni  regolari. 

3.  Teoremi  intorno  ai  rettangoli  e ai  quadrati  delle  rette  di- 
vise in  parti  — Parallelogrammi  e triangoli  equivalenti  — Teo- 
rema di  Pitagora. 

4.  Teoria  delle  proporzioni  fra  grandezze  — Teorema  diTalete 
18.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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e conseguenze  — Nozioni  sulla  divisione  armonica  delle  rette  — 
Triangoli  e poligoni  simili  — Trasversali  nella  circonferenza. 

II  Classe.  (Ore  5 settiniaiiali).  Aiilmetica  ed  algebra. 

1.  Costanti  e variabili;  prenozioni  sui  limiti. 

2.  Numeri  decimali  periodici  e loro  frazioni  generatrici. 

3.  Nozioni  sui  numeri  irrazionali  e sulle  operazioni  ad  essi 
relative. 

4.  Regola  per  l’estrazione  della  radice  quadrata  dai  numeri 
interi  e frazionari 

5.  Calcolo  dei  radicali  — Esponenti  frazionari. 

6.  Equazione  generale  di  2o  grado  ad  una  incognita  — Discus- 
sione delle  soluzioni  — Relazione  tra  i coefficienti  e le  radici  della 
equazione  — Esempi  di  equazioni  riducibili  al  1®  e al  2°  grado. 

7.  Rapporto  di  due  grandezze  — Teoria  delle  proporzioni  fra 
numeri. 

8.  Progressioni  per  differenza  e per  quoziente. 

9.  Formule  dell’interesse  semplice  e composto  — Sconto  — An- 
nualità — Ammortamento. 

10.  Logaritmi  — Uso  delle  tavole  — Applicazioni. 

Geometria. 

1.  Area  del  rettangolo,  del  parallelogrammo,  del  trapezio,  di 
un  poligono  regolare  — Rapporto  dei  perimetri  e delle  superfìcie 
di  due  poligoni  simili. 

2.  Rapporto  costante  della  circonferenza  al  suo  diametro  — • 
Cenno  intorno  a qualche  metodo  per  determinarlo  — Rapporto 
costante  dèlia  superfìcie  d’un  circolo  al  quadrato  del  raggio  — 
Misura  della  circonferenza  e della  superfìcie  d’un  circolo  — For- 
molo per  determinare  la  lunghezza  d’un  arco  e l’area  d’un  set- 
tore circolare. 

3.  Rette  e piani  perpendicolari  o paralleli  — Angoli  diedri  — 
Angoli  poliedri. 

4.  Prisma,  parallelepipedo,  piramide  — Poliedro. 

5.  Volumi  del  parallelepipedo,  del  prisma,  della  piramide,  di 
un  tronco  di  prisma  o di  piramide,  di  un  poliedro. 

6.  Piramidi  e oliedri  simili  — Rapporto  dei  volumi  di  due  po- 
liedri simili. 
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7.  Cilindro  e cono  rotondi  — Aree  e volumi  del  cilindro,  del 
cono,  del  tronco  di  cono. 

8.  Sfera  ~ Aree  della  zona  sferica  e della  sfera  — Volume  del 
settore  sferico,  del  segmento  sferico^  della  sfera. 

PER  LA  SEZIONE  FISICO-MATEMATICA 

III  Classe.  (Ore  5 settimanali).  Algebra. 

1.  Sulle  disuguaglianze  di  1®  e di  2®  grado  — Problemi  di 
massimo  e minimo. 

2.  Interpretazione  di  espressioni  che  si  presentano  sotto  forma 
indeterminata. 

3.  Frazioni  continue. 


Geometria. 

1.  Figure  simmetriche  rispetto  ad  un  punto^  ad  una  retta,  ad 
un  piano. 

2.  Figure  simili  — Figure  omotetiche. 


Elementi  di  geometria  descrittiva. 

Metodo  delle  proiezioni  ortogonali  — Rappresentazione  e pro- 
blemi più  ovvii  relativi  al  punto,  alla  retta  e appiano  — Cenni 
sulla  rappresentazione  dei  solidi. 

Trigonometria  piana. 

1.  Le  funzioni  trigonometriche  — Loro  variazioni  — Relazioni 
tra  le  funzioni  trigonometriche  di  uno  stesso  arco  — Espressioni 
degli  archi  aventi  una  data  funzione  trigonometrica. 

2.  Formule  trigonometriche  per  l’addizione  e la  sottrazione 
degli  archi  — Formule  per  la  moltiplicazione  e per  la  bisezione 
degli  archi  — P’ormule  per  la  trasformazione  in  prodotti  o quo- 
zienti di  somme  o differenze  di  due  funzioni  trigonometriche. 

3.  Determinazione  diretta  delle  funzioni  trigonometriche  di 
archi  particolari  — Disposizioni  ed  uso  delle  tavole  trigonome- 
triche — Uso  degli  angoli  ausiliari  nelle  calcolazioni  trigonome- 
triche — Risoluzione  di  equazioni  trigonometriche. 
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d.  Relazioni  tra  i lati  e {?li  angoli  di  un  triangolo  rettilineo  — 
Casi  ordinari  di  risoluzione  dei  triangoli  rettangoli  e dei  trian- 
goli obliquangoli. 

5.  Riverse  espressioni  dell'area  di  un  triangolo  — Raggi  del 
circolo  circoscritto  ad  un  triangolo  e dei  circoli  tangenti  ai  lati 
del  medesimo  — Quadrilatero  inscrittibile  nel  cerchio. 

(].  Gasi  di  risoluzione  dei  triangoli  in  cui  i dati  non  siano  so- 
lamente lati  ed  angoli  — Alcune  operazioni  sul  terreno  — Pro- 
blema dei  quattro  punti. 


IV  Classe.  (Ore  5 sellimanali).  Algebra. 

1.  Disposizioni,  permutazioni,  combinazioni. 

2.  Potenza  intera  e positiva  d’un  binomio. 

3.  Analisi  indeterminata  di  lo  grado. 


Geometria. 

1.  Sezioni  del  cono  retto  circolare  e deduzioni  delle  loro  prin- 
cipali proprietà. 

2.  Triangolo  sferico  — Casi  semplici  di  eguaglianza  dei  trian- 
goli sferici. 

3.  Area  del  fuso,  del  triangolo  e del  poligono  sferici— Volume 
dello  spicchio,  della  piramide  e del  segmento  sferici. 

4.  Teorema  di  Eulero  sui  poliedri  convessi  — Poliedri  regolari 
euclidei. 


Ti  igonom  et  ria  sferica. 

1.  Relazione  fra  quattro  elementi  (lati  ed  angoli)  di  un  trian- 
golo sferico. 

2.  Relazione  fra  5 e fra  6 elementi  del  triangolo  sferico. 

3.  Casi  semplici  di  risoluzione  dei  triangoli  sferici. 

NB.  Cosi  nella  ITI  classe  come  nella  IV  si  dovranno  fare  nu- 
merosi eser-’izi  e risolvere  problemi  relativi  anche  agli  argo- 
menti trattati  nelle  classi  precedenti.  Non  si  ometta  mai  la 
discussione  delle  soluzioni  dei  problemi. 
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PKOGUAMMA  X!X. 

Storia  generale 

PER  tutte  le  sezioni 

1 Glasse.  (Ore  3 settimanali). 

1.  Le  razze  umane  — Predominio  della  razza  caucasica  — Il 
mondo  conosciuto  dagli  antichi  — Le  più  antiche  sedi  della 
civiltà  — La  civiltà  egiziana  — Assiri  e Babilonesi  — Il  popolo 
ebreo  — Le  colonie  e la  civiltà  dei  Penici  — Medi  e Persiani  — 
L’impero  persiano. 

2.  La  Grecia  — Primi  abitatori  — L’età  eroica  — La  migra- 
zione  dei  Dori  — I nuovi  Stati  della  Grecia  — Le  colonie  — 
Sparta  ed  Atene  — Le  guerre  persiane  — Egemonia  di  Atene  — 
La  guerra  del  Peloponneso  — Egemonia  di  Sparta  — Breve  pri- 
mazia di  Tebe. 

3.  La  Macedonia  — Filippo  II  — Predominio  macedone  nella 
Grecia  — Le  imprese  di  Alessandro  il  Grande  — Fondazione  di 
un  grande  impero  ellenicc-orientale  — Smembramento  dell’im- 
pero di  Alessandro  il  Grande  — Le  leghe  etolica  ed  achea  — La 
conquista  romana  — La  civiltà  greca. 

4.  V Italia  — I più  antichi  abitatori  — Etruschi  — Galli  — Co- 
lonie greche  — Il  Lazio  — Fondazione  di  Roma  — Sua  prima 
costituzione  — I Re  — I.a  Repubblica  e nuova  costituzione  di 
Roma  — La  lotta  tra  i patrizi  e i plebei  — Sue  conseguenze  — 
La  conquista  delPItalia. 

5.  Guerre  e conquiste  dei  Romani  in  Oriente  ed  Occidente  — 
Guerre  puniche,  guerre  macedoniche,  guerra  di  Siria  — Sotto- 
missione  della  Grecia. 

6.  Storia  interna  di  Roma  durante  le  grandi  conquiste  — La 
nuova  nobiltà  — I Gracchi  — Guerre  civili  — Decadenza  della 
repubblica  — Guerre  e conquiste  di  Roma  negli  ultimi  tempi 
della  repubblica  — Dittatura  e riforme  di  Giulio  Cesare  — Otta- 
viano Augusto  — Definitiva  costituzione  del  principato. 

7.  V Impero  romano  — Sua  estensione  — L’Italia  e le  provin- 
cie  — Gli  Imperatori  romani  fino  alla  morte  di  Mai'CQ  Aurelio — 
U Cristianesimo  — I Germani, 


278 


Istruzione  secondaria  tecnica 


8.  L’Impero  romano  da  Marco  Aurelio  a Diocleziano  — La  Te- 
trarchia — Costantino  — Il  Cristianesimo  e l’Impero  — Nuovo 
ordinamento  dell’ Impero  ■—  Sue  vicende  da  Costantino  a Teo- 
dosio—Sua  divisione  definitiva  — L’Impero  romano  d’Occidente 

— Le  invasioni  J)arbariche  nel  secolo  V. 

9.  La  fine  delV Impero  romano  d' Occidente. 

a)  Assetto  geografico-politico  d’Europa  in  conseguenza  del- 
l’invasione germanica  nel  secolo  N — b)  Civiltà  e costumi  dei 
Germani  — c)  Gli  effetti  dell’invasione  in  generale. 

10.  Gli  Stati  romano- germanici. 

a)  Vicende  dell’Italia:  invasioni  germaniche;  la  conquista 
bizantina;  il  regno  longobardo;  la  conquista  franca  — b)  Vi- 
cende dei  regni  dei  Franchi;  dei  Burgundi;  degli  Anglo-Sassoni; 
dei  Visigoti:  dei  Vandali  — c)  Vicende  dell’impero  bizantino; 
Giustiniano;  le  contese  teologiche. 

11.  Islamismo. 

a)  Origine  dell’ islamismo;  Maometto  — b)  Conquiste  degli 
arabi  fino  alla  battaglia  di  Poitiers  — c)  Ordinamento  del  do- 
minio maomettano. 

12.  IL  Impero  franco. 

a)  Conquiste  di  Garlomagno  e ordinamenti  da  lui  introdotti 

— b)  L’impero  — c)  Gli  imperatori  fino  allo  smembramento  del- 
l’impero franco;  il  regno  italiano  — Smembramento  dell’im- 
pero franco. 


II  Classe.  (Ore  3 settimannii). 

1.  Le  nuove  nazioni. 

a)  L’ Italia  al  tempo  delPautonomia  del  regno  italiano  — 
b)  La  Germania  fino  alla  sottomissione  dell’Italia  — c)  La  Fran- 
cia — d)  l due  regni  di  Borgogna  — e)  La  Spagna;  la  lotta  coi 
Mori  — f)  L’Inghilterra. 

2.  L*Impero  tedesco  e la  feudalità. 

a)  L’Italia  sotto  il  goverjio  degli  imperatori  tedeschi;  i co- 
muni fino  alla  decadenza  dell’autorità  imperiale  in  Italia;  il 
regno  di  Sicilia  — b>)  Vicende  della  Germania;  lotta  tra  l’impe- 
ratore ed  il  papa  per  rinvestitura  degli  ecclesiastici  — c)  Som- 
mario delle  vicende  della  Francia,  dell’Inghilterra,  della  Spagna 
— d)  L’impero  bizantino  e le  crociate  — e)  Istituzioni  ed  usi 
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feudali;  la  cavalleria  — /)  La  letteratura  provenzale  — g)  Ori- 
gini della  letteratura  italiana  ; belle  arti  in  Italia. 

3.  Le  Monarchie. 

a)  I grandi  Stati  in  Italia  •—  b)  L’impero  germanico:  deca- 
denza delFautorità  imperiale;  gli  imperatori  di  Casa  d’Austria 
— c)  Vicende  della  Francia;  la  guerra  dei  cento  anni  cogli  in- 
glesi; Luigi  XI  — c?)  Vicende  dell’Inghilterra;  la  guerra  in 
Francia;  la  guerra  civile  delle  due  Rose;  Enrico  VII  — è)  Vi- 
cende della  Spagna;  Ferdinando  ed  Isabella;  la  cacciata  dei 
mori  — f)  11  Portogallo  — ^)  La  fine  dell’impero  bizantino  e la 
conquista  turca  — h)  Lo  scisma  d’occidente  ed  i concili!  di  Co- 
stanza e di  Basilea  ; condizioni  del  papato  — ?j  La  scoperta  del- 
l’America. 

4.  Preponcièranza  austro-spag nuota. 

a)  Vicende  dell’Italia;  guerre  e conquiste  europee  in  Italia 
e prevalenza  spagnuola  — b)  Vicende  della  Francia;  B’ran- 
cesco  I e la  lotta  con  Carlo  V — c)  Vicende  della  Spagna;  la 
monarchia  di  Carlo  \ — d)  L’impero  germanico  e la  riforma 
protestante  — e)  Vicende  deU’Inghil terra;  Enrico  Vili  e la  ri- 
forma religiosa  — f)  Viaggi  e scoperte  — g)  Coltura. 

5.  Preponderanza  spagnuola. 

a)  Vicende  dell’Italia;  Carlo  Emanuele  I di  Savoia  e la  rea- 
zione contro  il  predominio  spagnuolo  in  Italia  — b)  La  Spagna; 
Filippo  II  e la  prevalenza  cattolico-spagnuola  in  Europa;  la  sol- 
levazione dei  Paesi-Bassi  — c)  La  Germania;  principio  della 
guerra  dei  trent’anni  — d)  Guerre  civili  in  Francia  ; Enrico  IV 
e la  reazione  contro  la  preponderanza  spagnuola  in  Europa  — 
e)  L’Inghilterra;  Elisabetta  e la  riforma  religiosa. 

6.  Preponderanza  francese. 

a)  Vicende  dell’Italia;  l’intervento  francese  e la  declinazione 
del  predominio  spagnuolo;  Vittorio  Amedeo  II  di  Savoia,  Ve- 
nezia e la  guerra  coi  Turchi  — b)  Governo  del  Richelieu  e del 
Mazarino  in  Francia;  la  guerra  dei  trent’anni;  la  guerra  colla 
Spagna  e la  pace  dei  Pirenei;  governo  di  Luigi  XIV;  guerre 
colla  Spagna,  coll’Olanda;  della  quadruplice  alleanza,  della  suc- 
cessione spagnuola  — c)  Germania  e Austria;  guerra  dei  trent’anni 
e pace  di  Westfalia  ; incrementi  della  Prussia  — d)  Decadenza 
della  Spagna;  la  guerra  per  la  successione  spagnuola  — e)  La 
rivoluzione  del  1618  in  Inghilterra  ; la  rivoluzione  politica  del  1688  ; 
successi  nella  guerra  per  la  successione  spagnuola. 
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1.  Lotte  per  la  preponderanza  e dinastiche. 

a)  Vicende  deU’Ifcalia:  i Borboni  a Napoli  ed  a Parma;  i I.o- 
renesi  in  Toscana;  incrementi  del  regno  di  Sardegna  ; le  riforme 
interne  negli  S'ati  italiani  — h)  La  reggenza  in  Francia;  le 
guerre  per  le  successioni  polacca  ed  austriaca;  dei  sette  anni; 
d’America;  condizioni  interne;  la  rivoluzione  del  1789  e la  co- 
stituzione del  1791  — c)  La  Spagna  ed  i Borboni  — c^)  Germania 
ed  Austria;  la  guerra  per  la  successione  d’Austria;  la  Prussia 
e Federico  II;  la  guerra  dei  sette  anni  — e)  Preponderanza  ma- 
rittima dell’Inghilterra  e incrementi  coloniali  ; la  guerra  d’in- 
dipendenza delle  colonie  americane;  progressi  nell’India  — 

f)  La  Russia  dopo  Pietro  il  Grande  ; intervento  nelle  cose  dell’Eu- 
ropa occidentale;  lo  spartimento  della  Polonia. 

2.  Rivoluzione  francese. 

a)  La  repubblica  in  Francia  e la  prima  guerra  colle  potenze 
alleate  fino  al  trattato  di  Campoformio  (a.  1792-1797)  — b)  Nuova 
guerra  colle  potenze  alleate  fino  al  trattato  di  Suneville  (a.  1798- 
1801)  — c)  Consolati  di  Napoleone  (a.  1799-1804)  — d)  L’impero 
(a.  1804)  — e)  Terza  guerra  colle  potenze  alleate  fino  alla  pace 
di  Presburgo  (a.  1805)  — f)  Quarta  guerra  colle  potenze  alleate 
fino  al  trattato  di  Tilsitt  (a.  1806-1807);  blocco  continentale  — 

g)  Intervento  dei  francesi  in  Spagna  e guerra  conseguente  (a.  1808- 
1813)  — 11)  Quinta  guerra  colle  potenze  alleate  fino  al  trattato 
di  Schonbrunn  (a.  1809)  — i)  Sesta  guerra  colle  potenze  alleate; 
campagna  di  Russia  (a.  1812)  — l)  Settima  guerra  colle  potenze 
alleate  fino  all’abdicazione  di  Napoleone  (a.  1813-1814)  ; occupa- 
zione della  Francia  per  gli  alleati  e restaurazione  dei  Borboni; 
trattati  di  Parigi  — m)  11  congresso  di  Vienna  e la  restaura- 
zione europea  — n)  I cento  giorni  — o)  Trattato  di  Parigi  del 
1815  — p)  La  Santa  Alleanza. 

3.  La  reazione. 

a)  Assetto  dell’Europa  — b)  Governi  dispotici  e reazionari 
— c)  Moti  del  1821  in  Italia  — d)  Rivoluzione  nel  1830  in  Francia; 
Governo  di  Luigi  Filippo  — e)  Altri  tentativi  in  Italia  e pro- 
gresso delle  aspirazioni  nazionali  e liberali  — f)  Rivoluzione 
del  1818  in  Francia, 
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4.  La  nazionalità  ed  i gommi  costituzionali, 
a)  Rivoluzioni  del  1848  in  Austria,  in  Prussia  ed  in  altri 
Stati  della  Germania  — h)  Le  costituzioni  negli  Stati  italiani  e 
la  guerra  d’indipendenza  contro  PAustria  nel  1848-49  — c)  La 
repubblica  francese  fino  alla  proclamazione  dell’impero  (a.  1848- 
1852)  — d)  Guerra  di  Crimea  (a.  1854-1856)  — e)  Alleanza  del 
Piemonte  colla  Francia  e guerra  contro  l’Austria  in  Italia 
(a.  1859)  — f)  UniQcazione  dell’Italia  e proclamazione  del  regno 
italiano  (a.  1859-1961)  — g)  Guerra  fra  la  Prussia  e la  Danimarca 
per  i ducati  dello  Schleswig  e delPlIolstein  (a.  1864)  — h)  Al- 
leanza italo  prussiana  e guerra  contro  l’Austria  (a.  1866)  ; risul- 
tati per  l’Italia  e per  la  Germania  — Guerra  franco-prussiana 
(a.  1870-1871)  — l)  Proclamazione  dell’impero  tedesco-prussiano 
(a.  1871)  — m)  Occupazione  di  Roma. 


/ PROGRAMMA  XX. 

Storia  naturale 

PER  TUTTE  LE  SEZIONI 

[ Glasse,  (ore  3 settimanali).  Zoologia. 

1.  Nozioni  preliminari  — Corpi  organizzati  e corpi  inorga- 
nici — Caratteri  generali  degli  animali. 

2.  Elementi  morfologici  — Principali  tessuti  animali. 

3.  Organi  degli  animali  nel  loro  sviluppo  nei  diversi  tipi,  in- 
cominciando dagli  animali  più  bassi  e salendo  fino  all’uomo  — 
Principio  della  divisione  del  lavoro. 

4.  Funzioni  di  nutrizione  — Descrizione  dell’apparato  dige- 
rente, digestione. 

5.  Apparato  circolatorio  — Circolazione. 

6.  Apparato  respiratorio  — Respirazione. 

7.  Calore  animale  — Assimilazione  — Secrezioni. 

8.  Funzioni  di  relazione  — Apparato  di  locomozione  studiato 
specialmente  nei  vertebrati  — Sistema  osseo  e sistema  mu- 
scolare. 

9.  Sistema  nervoso  e sue  funzioni. 

10,  Organi  dei  sensi. 
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11.  Cenno  sulle  funzioni  di  riproduzione. 

12.  La  specie  nella  storia  naturale:  variabilità  della  specie  — 
Classificazioni  di  Linneo  e di  Cuvier':  esponendo  le  modificazioni 
apportate  posteriormente  a quest’ultima,  si  comincierà  lo  studio 
dei  diversi  tipi  della  serie  animale. 

13.  Tipo  dei  vertebrati  di  cui  si  studieranno  le  singole  classi 
(compreso  Tuorno),  ed  in  ogni  classe  i diversi  ordini. 

14.  Invertebrati:  Per  questi  basterà  fermarsi  alle  classi,  fatta 
eccezione  degli  insetti  che  converrà  trattare  un  poco  più  este- 
samente. In  generale,  si  darà  una  sommaria  descrizione  delle 
specie  che  offrono  maggiore  interesse. 

Botanica, 

1.  Caratteri  generali  delle  piante. 

2.  Organi  elementari  delle  piante  ; cellule,  fibre,  vasi,  tessuti 

relativi;  formazioni  cellulari;  protoplasma  e moltiplicazione 
delle  cellule.  ^ 

3.  Organi  composti:  Asse  vegetale  e sue  appendici  — Em- 
brione. 

4.  Organi  di  nutrizione  : Radice,  fusto,  foglie,  gemme  ed  ac- 
cessori — Condizioni  materiali  indispensabili  per  la  nutrizione 
delle  piante. 

5.  Germinazione,  assorbimento,  ascensione  della  linfa,  traspi- 
razione, respirazione,  sugo  discendente. 

6.  Risultati  della  nutrizione;  accrescimento  ed  evoluzione  di 
nuove  parti  ; materiali  prodotti. 

7.  Moltiplicazione  delle  piante  per  divisione  di  parti,  riprodu- 
zione agamica,  coniugazione. 

8.  Organi  di  riproduzione  : Fiore  e sue  parti,  infiorescenze. 

9.  Fecondazione:  Seme,  dall’origine  alla  maturità. 

10.  Frutto  e sue  principali  varietà  — Disseminazione. 

11.  Classificazione  delle  piante:  Sistema  di  Linneo;  metodo  di 
De  Candolle  e quello  di  un  autore  più  recente  che  corrisponda 
meglio  alle  condizioni  attuali  sulla  morfologia  e filogenesi  delle 
piante. 

12.  Seguendo  quest’ultimo  metodo  si  comincerà  lo  studio  delle 
più  importanti  famiglie  naturali,  facendone  notare  i caratteri 
distintivi  e servendosi  a tale  scopo  di  piante  fresche  delle  specie 
più  comuni. 
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li  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

Mineralogia. 

1.  Minerali:  Rocce  — - Caratteri  morfologici. 

2.  Cristallizzazione:  Del  cristallo  e suoi  elementi  — Cenni  ele- 
mentari sulle  leggi  cristallografiche. 

3.  Sistemi  cristallini:  Forme  principali. 

4.  Caratteri  fisici,  organolettici  e chimici  dei  minerali. 

5.  Specie  minerali  : Loro  giacitura  — Classificazione. 

6.  Elementi  nativi:  Metalloidi  (diamante,  grafite,  solfo)  — Me- 
talli (ferro,  rame,  argento,  oro,  platino). 

7.  Cloruri  e fiuoruri  (salgemma,  fiuorite). 

8.  Solfuri  (galena,  blenda,  cinabro,  antimonite,  pirite,  calco- 
pirite calcosina,  rame  grigio,  argirosio). 

9.  Ossidi  (quarzo,  acido  borico,  cassilerite,  ematite,  corindone, 
spinello,  magnetite,  limonite,  pirolusite). 

10.  Ossisali  (gesso,  calcite,  aragonite,  siderite,  allumi,  feld- 
spati, pirosseni,  amfiboli,  miche,  smeraldo,  topazio,  caolino, 
talchi). 

11.  Combustibili  fossili. 

NB.  L’insegnante  può,  quando  lo  creda  opportuno,  far  pre- 
cedere lo  studio  delle  specie  minerali  aU’esposizione  elementare 
delle  leggi  generali. 

Geologia. 

1.  Prenozioni:  Divisione  delle  roccie  secondo  la  loro  origine, 
la  loro  composizione  mineralogica  e la  loro  struttura  — Descri- 
zione delle  rocce  più  importanti,  segnatamente  di  quelle  della 
località  in  cui  trovasi  V istituto. 

2.  Richiamo  delle  nozioni  di  geografia  fisica  — La  terra  quale 
pianeta  — Forma,  dimensioni,  densità,  temperatura  della  terra 
— Accidentalità  alla  superficie  delle  terre  emerse  — Distribu- 
zione dei  mari  e loro  profondità. 

3.  Attività  vulcanica  : Vulcani  — Terremoti  — Lenti  movimenti 
del  suolo. 

4.  Azione  meccanica  e fisica  dell’acqua:  Azione  del  ghiaccio; 
ghiacciai  — Azione  dell’atmosfera  — Azione  degli  organismi 
sulla  superficie  dei  continenti  e sul  fondo  dei  mari. 
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5.  Formazione  degli  strati  sedimentari:  Cenno  sui  fossili  ; sulla 
fossilizzazione;  sulla  origine  dei  combustibili  fossili. 

6.  Cronologia  geologica  ed  elementi  che  servono  per  determi- 
narla — Principali  divisioni  degli  strati  fossiliferi,  disposti  in 
ordine  cronologico  — Rocce  principali  e fossili  caratteristici  dei 
diversi  terreni. 


PIIOGUAMMA  XXI. 

Topografìa  e disegno  relativo. 

PER  LA  SEZIONE  1)1 , AGRIMENSURA 

Ili  Glasse.  (Ore  3 setlimamilo. 

Elementi  di  Trigonometria  rettilinea. 

1.  Funzioni  trigonometriche:  Loro  variazioni  — Relazioni  fra 
le  funzioni  trigonometriche  d’uno  stesso  arco  — Espressione 
degli  archi  aventi  una  data  funzione  trigonometrica  — Uso  degli 
angoli  ausiliari  per  la  trasformazione  di  formole  in  altre  calco- 
labili eoi  logaritmi. 

2.  Formole  trigonometriche  per  1’  addizione  e la  sottrazione 
degli  archi:  Formole  per  la  trasformazione  in  prodotti  o quo- 
zienti di  somme  o differenze  di  due  funzioni  trigonometriche. 

Uso  degli  angoli  ausiliari  per  la  trasformazione  di  formole  in 
altre  calcolabili  coi  logaritmi. 

3.  Determinazione  diretta  delle  funzioni  trigonometriche  di 
archi  particolari  — Disposizione  ed  uso  delle  tavole,  trigono- 
metriche. 

4.  Relazioni  fra  i lati  e gli  angoli  di  un  triangolo  rettilineo 
— Casi  ordinari  di  risoluzione  dei  triangoli,  rettangoli  ed  obli 
quangoli. 


Planimetria. 

1.  Oggetto  della  topografìa:  Modo  di  rappresentare  una  por- 
zione della  superfìcie  terrestre  — Scale  di  rappresentazione  — 
Classificazione  dei  piani,  delle  mappe  o tipi  e delle  carte  secondo 
le  loro  scale, 
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2.  Verticalità  ed  orizzontalità  di  una  linea  o di  un  piano: 
Come  si  ottengono  — Piombino  — Livelli  a pendolo  — Livelli  a 
bolla  d’aria,  a forma  torica,  a forma  di  un  solido  di  rivoluzione 
e a forma  sferica. 

3.  Proiezioni  quotate  : Rappresentazione  di  rette  e piani  — 
Problemi  relativi  al  punto,  alla  retta  e al  piano  — Rappresen- 
tazione della  superfìcie  mediante  linee  di  livello  — Linee  di 
data  pendenza  — Intersezione  di  rette  e piani  con  superlìcie 
topografiche. 

4.  Come  si  individuano  i punti  e le  linee  sul  terreno:  Segnali, 
palline,  antenne,  picchetti. 

5.  Tracciamento  degli  allineamenti  sul  terreno  e loro  interse- 
zione: Strumenti  che  lo  facilitano  — Allineatori  a traguardi 

— Traguardi  e fili  opposti  — Cannocchiali  — Allineatori  a ri- 
flessione. 

6.  Misura  delle  distanze:  Misura  diretta:  le  canne,  le  catene, 
i nastri  di  misura  (metallici  ed  altri). 

Misura  ottica:  la  stadia  ed  il  cannocchiale  anallatico. 

Cenni  sugli  strumenti  per  ìa  misura  esatta  delle  lunghezze: 
Regoli  con  nonio  — Nonio  rettilineo  — Vite  micrometrica. 

7.  Squadro  agrimensorio  a traguardi  e squadri  a rifiessione — 
Descrizione  e verificazione  dei  medesimi. 

8.  Goniometri  o strumenti  per  la  misura  esatta  degli  angoli  — 
Loro  parti  integranti:  cerchio  graduato,  noni  — Divisione  ses- 
sagesimale e centesimale  — Riduzione  degli  angoli  aU’orizzonte 

— Descrizione  dei  principali  tipi  di  goniometri  ; loro  verifica- 
zioni e correzioni  --  Squadro  graduato  semplice  — Squadro  gra- 
duato a cannocchiale  — Grafometri  e circoli  ~ Cenni  sui  teodo- 
liti eccentrici  e concentrici  — - Sestanti. 

9.  Misura  diretta  ed  indiretta  delle  distanze  sul  terreno  — Uso 
degli  strumenti  già  descritti,  nella  soluzione  dei  principali  e più 
pratici  problemi  pianimetrici  — Confronto  dei  diversi  metodi  di 
soluzione. 

10.  Rilevamento  dei  terreni:  Terreni  totalmente  accessibili 

— Accessibili  al  solo  perimetro  — Inaccessibili  — Metodi  diversi 
di  poligonazione  — Uno  degli  strumenti  descritti. 

Errori  provenienti  dalla  graduazione  degli  strumenti,  dall’ec- 
centricità dei  circoli  graduati  e dei  mezzi  di  collimazione. 

Abbozzi  e registri  delle  misure. 

11.  Bussola  topografica  a traguardi  ed  a cannocchiale  — 
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Eccentrica  e concentrica  — Uso  della  medesima  nella  risoluzione 
dei  principali  problemi  elementari  e nel  rilevamento  del  terreno, 
in  particolare  dei  boschi. 

Inesattezze  inerenti  a questi  istrumenli  — Utilità  della  bussola 
specialmente  come  mezzo  di  controllo  e di  collazionamento. 

12.  Tavoletta  pretoriana:  descrizione  e rettificazione  delle  sin- 
gole sue  parti  — Accessori  (piombino,  spilli,  triangolo  sLation^ 
poinier,  ecc.  ecc.)  — Punti  corrispondenti  — Orientamento  colla 
tavoletta  — Problemi  elementari  necessari  all’uso  della  tavo- 
letta — Rilevamento  della  tavoletta  dei  terreni  accessibili,  ac- 
cessibili al  solo  perimetro,  inaccessibili. 

13.  Cenni  sul  rilevamento  di  grandi  estensioni  — Triangola- 
zioni e poligonazioni  topografiche, 

14.  Operazioni  catastali:  Rete  trigonometrica  — Rete  di  spez- 
zamento — Punti  di  dettaglio  — Collegamento  alla  rete  geode- 
tica ed  orientamento  — Poligonazioni  principali  e secondarie — 
Delimitazioni  e terminazioni  — Rilevamento  parcellare  — For- 
mazione delle  mappe. 

IV  Glasse  (Ore  9 settimanali  col  disegno  topografico). 
Altimetria. 

1.  Importanza  di  rappresentare  il  ifili evo  del  terreno  — Livello 
vero  ed  apparente  — Influenza  della  sfericità  della  terra  e della 
ritrazione  della  luce. 

2.  Strumenti  per  determinare  linee  e piani  orizzontali  — Li- 
velli sopra  una  linea  e sopra  un  piano:  descrizione  dei  principali 
tipi  — Livelli  ad  acqua  ed  a traguardi  — Livelli  a cannocchiale 

— Livelli  a cannocchiale  amovibile  — Livelli  a cannocchiale  fisso 

— Livelli  a circolo  — Verificazioni  e correzioni  — Livelli  a pen- 
dolo tascabili:  livello  a riflessione  Burel,  a collimatore,  ecc. 

3.  Descrizione  di  diversi  tipi  di  mire  o biffe. 

4.  Strumenti  per  misurare  l’inclinazione  delle  linee  rispetto  alla 
verticale  ed  alla  orizzontale  : eclimetri  e clisimetri  — Descri- 
zione dei  principali  tipi  — Loro  verificazioni  e correzioni. 

5.  Rappresentazione  sulla  mappa  del  rilievo  del  terreno  — Pro- 
fili e sezioni  — Piani  quotati. 

6.  Operazioni  altimetriche  — Livellazione  semplice  e composta 

— Livellazione  longitudinale  e trasversale:  profilo  od  asse  e 
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sezioni  che  ne  derivano  — Livellazione  raggiante  e conseguenti 
piani  quotati  — Livellazione  per  curve  orizzontali. 

Uso  dei  livelli,  degli  eclimetri  e dei  clisimetri  nelle  operazioni 
di  livellazione. 

7.  Livellazione  attraverso  ostacoli  — Sezione  trasversale  di  un 
corso  d’acqua  — Livellazione  di  bacini  di  acque  stagnanti  e di 
spiaggie  --  Scandagli. 

8.  Abbozzi  e registri  delle  misure. 

9.  Disegno  dei  profili  e sezioni  — Loro  scale  — Disegni  dei  piani 
quotati  e dei  piani  a curve  orizzontali  — Deduzione  dei  profili  e 
delle  sezioni  dai  piani  a curve  orizzontali  — Deduzione  delle  curve 
orizzontali  dai  profili  e sezioni  relative  e dei  piani  quotati. 

10.  Cenni  sulla  celerimensura  e sugli  strumenti  relativi. 

Applicazioni  di  topografia. 

1.  studio  di  progetti  delle  strade  e dei  canali  — Pendenze  e 
scarpe  ; loro  espressione  matematica  — Tracciamento  delle  linee 
di  progetto  sui  profili  e sulle  sezioni  — Punti  e linee  di  passag- 
gio — Utilità  dei  piani  quotati  e dei  piani  a curve  orizzontali 
per  lo  studio  dei  progetti  di  massima  ~ Tracciamento  sul  ter- 
reno — Livellette. 

2.  Tracciamento  delle  curve  nei  risvolti  delle  strade  e dei  ca- 
nali — Tracciamento  sul  terreno  di  poligoni  in  determinate  con- 
dizioni e più  specialmente  in  riguardo  alla  costruzione  di  edifici 
rurali. 

3.  Spianamenti  del  terreno,  livellamenti  dei  campi  e dei  prati 
— - Lavori  per  l’irrigazione  e lo  scolo  dei  terreni. 

4.  Misura  delle  superficie  o agrimensura  — Che  si  intende  per 
superficie  agraria  — Unità  di  misure  agrarie  antiche  locali  e 
loro  ragguaglio  colle  unità  del  sistema  metrico. 

5.  Norme  generali  per  la  misura  delle  aree  Regole  per  le 
quadrature  approssimative  — Formola  di  Simpson. 

6.  Determinazione  delle  aree  mediante  misure  dirette  eseguite 
sul  terreno  — Strumenti  usati. 

7.  Determinazione  delle  aree  sulle  mappe  — Metodi  geometrici 
e meccanici  — Istrumenti  di  sussidio  — Reticoli  — Planimetri 
e loro  uso. 

8.  Divisione  e permutazione  dei  terreni  — Rettificazione  dei 
confini  — Partizione  delle  alluvioni. 
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ESERCITAZIONI  PRATICHE  SUL  TERRENO 

S'iiitenrle  che  il  seguente  programma  è presentato  come  un 
esempio,  per  inclicare  l’estensione  e l’importanza  che,  possibil- 
mente, debbonsi  dare  a queste  esercitazioni. 

Ili  Classe. 

1.  Tracciamento  e misura  di  allineamenti  — Uso  dei  diversi 
strumenti  da  misura. 

2.  Verificazione  e rettificazione  degli  strumenti  descritti  — 
Squadro  agrimensorio  — Squadro  graduato  semplice  — Gonio- 
metri a cannocchiale  — Bussola  — Tavoletta  pretoriana. 

3.  Uso  di  questi  strumenti  nella  soluzione  dei  principali  e più 
pratici  problemi  pianimetrici  e nel  rilevamento  di  piccole  esten- 
sioni. 

IV  Classe. 

1.  Rilevamento  di  una  superficie  di  terreno  a diverse  colture 
dell’estensione,  possibilmente,  di  29  ettari  almeno. 

2.  Verificazione  e rettificazione  degli  strumenti  altimetrici. 

3.  Uso  di  questi  strumenti  nelle  operazioni  di  livellazione  lon- 
gitudinale e trasversale,  e di  livellazione  raggiante. 

4.  Operazioni  planimetriche  ed  altimetriche  necessarie: 

per  rilevamento  di  un  piano  quotato  riferentisi  ad  una 
piccola  zona,  facendo  uso  di  un  goniometro  munito  di  eclimetro 
e di  stadia  ; 

2®  per  la  compilazione  di  un  progetto  di  una  breve  strada 
o di  un  canale  di  scolo  o d’irrigazione. 

5.  Livellazione  di  alcuni  poligoni  con  perimetri  di  uno  a cin- 
que chilometri  circa. 

6.  Tracciamento  sul  terreno  di  linee  di  date  pendenze,  di  po- 
ligoni e di  curve. 


Disegno  topografico. 

II  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

i.  Disegno  a tratteggio  — A tinte  convenzionali  — A tinte 
naturali. 
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: 2.  Segoni  convenzionali. 

Colture  diverie  — Strade. 

^ Canali  e corsi  d’acqua  — Acque  stagnanti. 

Rocce  e montagne. 

Fabbricati. 

3.  Riproduzione  di  piccole  e variate  superfìcie  di  terreno  a 
tratteggio  e con  tinte  convenzionali  e naturali. 

in  Classe.  (Ore  3 settimanali). 

1.  Scale  — Righe  e squadrette  graduate  — Goniogralìa  — Ta- 
vole delle  corde,  dei  seni  e delle  tangenti. 

2.  Disegno  di  una  mappa  d’invenzione  che  comprenda  gli  ele- 
menti studiati  a tratteggio  e a tinte  naturali. 

3.  Disegno  in  scala  delle  operazioni  elementari  di  rilevamento 
eseguite  sul  terreno  nelle  esercitazioni  in  campagna. 

4.  Copia  e riduzione  dei  piani  o mappe  — Delucidatori  — Re- 
ticelle — Compassi  di  varia  proporzione  — Pantografia. 

IV  Classe.  (Ore  9 settimanali  con  la  topografìa). 

1.  Esercizi  sulla  copia  e sulla  riduzione  delle  mappe. 

Uso  del  compasso  di  proporzione  e di  riduzióne  — Uso  del 
pantografo. 

Uso  del  delucidatore  e dei  reticoli. 

2.  Convenzioni  diverse  nel  modo  di  rappresentare  il  rilievo 
del  terreno  — Luce  obliqua  e zenitale  — Curve  orizzontali  — 
Tratteggio. 

3.  Disegno  in  scala  del  rilevamento  dei  terreni  eseguito  nelle 
esercitazioni  in  campagna. 

4.  Esercizi  sui  piani  quotati. 

5.  Disegno  di  profili  e sezioni  e tracciamento  delle  linee  di 
progetto  — Calcolo  dei  punti  e linee  di  passaggio  e dei  volumi 
di  sterro  e rinterro. 

6.  Uso  dei  planimetri. 


19.  — Codice  della  PuOùlica  Istruzione.  — IL 
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Orario  della  Sezione  Fìsico-  natematica. 


MATERIE  DTNSEGNAMENTO 

CLASS  E 

I 

(1) 

II 

ni 

IV 

, . . ( lezioni  (2) 

» 

» 

3 

» 

Chimica  . . 

1 esercizi  

» 

» 

» 

4 

Disegno  ornamentale 

6 

6 

» 

» 

Disegno  architettonico  (3) 

» 

» 

4 

6(3) 

Fisica  generale  (4) 

» 

» 

5 

» 

Fisica  complementare 

» 

» 

» 

3 

Geografia  (5) 

3 

3 

» 

» 

Lettere  italiane  (6) 

6 

5 

4 

6 

Lingua  francese  (7) 

3 

3 

2 

» 

Lingua  inglese  o tedesca  (8)  . . . . 

» 

3 

5 

5 

l.ogica  ed  etica  (9) 

» 

2 

» 

» 

< Matematica  (10) 

6 

5 

5 

5 

Storia  generale  (11) 

3 

3 

2 

» 

Storia  i zoologia  e botanica  . . 

3 

» 

» 

» 

naturale  (12)^  mineralogia  e geologia. 

» 

3 

» 

30 

1 

1 

30 

29 

(1-2)  Comune  a tutte  le  sezioni. 

(3)  Le  lezioni  saranno  della  durata  di  due  ore  ognuna. 

(4)  Comune  a tutte  le  sezioni. 

(;5-6)  Comune  a tutte  le  Sezioni. 

(7)  Nel  secondo  corso  comune  con  la  sezione  di  agrimensura. 

(8)  Comune  con  la  sezione  di  commercio  e ragioneria. 

(9)  Questo  insegnamento  venne  abolito  col  R.  decreto  16  ago- 
sto 1892,  che  segue. 

(10)  Nel  primo  e nel  secondo  corso  comune  con  le  altre  sezioni. 
(11-12)  Comune  a tutte  le  sezioni. 
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li. 

Onirio  (Iella  Sezione  di  Agrimensura, 


MATERIE  DMNSEGNAMENTO 

GLASSE 

I 

II 

III 

IV 

Agraria 

,> 

» 

2 

3 

Computisteria  agraria  (t) 

» 

» 

2 

» 

Costruzioni  (2) 

» 

2 

2 

Disegno  di  costruzioni 

» 

2 

3 

3 

, . . 1 lezioni 

» 

» 

3 

» 

Chimica  { . . 

t esercizi  

» 

» 

» 

4 

Disegno  ornamentale  (3) 

6 

4 

» 

» 

Estimo 

» 

» 

» 

4 

Fisica  generale 

» 

» 

5 

» 

Geografia  

3 

3 

» 

>' 

Legislazione  rurale 

» 

» 

» 

2 

Lettere  italiane 

6 

5 

4 

6 

Lingua  francese 

3 

3 

» 

» 

Logica  ed  etica  (4) 

» 

2 

» 

» 

Matematica 

6 

5 

» 

» 

Storia  generale 

3 

3 

2 

» 

Storia  J zoologia  e botanica  . . . 

3 

» 

» 

» 

naturale  ) mineralogia  e geologia  . 

» 

3 

» 

» 

Topografia  

» 

» 

3 

9(5) 

1 

Disegno  topografico 

» 

3 

3 1 

Geometria  descrittiva 

» 

» 

3 

30 

33 

32 

33 

(1)  Sarà  affidata  dal  preside  al  professore  di  agraria  o a 
quello  di  computisteria. 

(2)  Non  è tassativa  la  distribuzione  delle  ore  assegnate  nel 
terzo  e nel  quarto  corso  per  l’insegnamento  di  costruzioni  e di 
disegno  di  costruzioni. 

(3)  Le  lezioni  saranno  di  2 ore  ognuna. 

(4)  V.  nota  il  della  Sezione  fisico-matematica. 

(5)  La  distribuzione  di  queste  9 ore  in  lezioni,  disegno  ed  eser- 
citazioni pratiche,  sarà  fatta  dal  preside  d’accordo  col  professore 
della  materia. 
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Oriirio  (Icllii  Sezione  dì  Commercio  e Ragionerìa. 


MATERIE  D’INSEGNAMENTO 

GLASSE 

I 

II 

III 

IV 

Calligrafia 

» 

2 

1 

2 

Chimica  generale 

» 

» 

3 

Computisteria  e ragioneria  .... 

» 

4 

5 

9 

Diritto  civile 

» 

» 

3 

» 

Diritto  commerciale  ed  amministrai. 

» 

>> 

» 

4 

Disegno  ornamentale 

6 

» 

» 

» 

Economia  politica 

» 

» 

3 

» 

Scienza  finanziaria  e statistica  . . . 

» 

» 

» 

4 

h'isica  generale 

» 

» 

5 

» 

Geografia  

3 

3 

» 

» 

Lettere  italiane 

6 

5 

4 

6 

Lingua  francese 

3 

3 

2 

2 

Lingua  inglese  o tedesca 

» 

3 

5 

5 

Logica  ed  etica  (1) 

» 

2 

» 

» 

Matematica 

6 

5 

» 

» 

Storia  \ zooloogia  e botanica  . . . 

3 

» 

» 

» 

naturale)  mineralogia  e geologia  . . 

» 

3 

» 

» 

Storia  generale 

3 

3 

2 

» 

IV  e V. 

30 

33 

33 

32 

Nella  sezione  di  agronomia  e nella  sezione  industriale,  per  gli 
insegnamenti  comuni  alle  precedenti  sezioni,  saranno  legnali 
anche  i rispetLivi  orari  ; e per  gli  insegnamenti  speciali  i signori 
presidi  provvederanno  come  in  passato. 

Visto  d’ordine  di  S.  M. 

11  Ministro  della  pubblica  istruzione 

P.  ViLLART. 

(1)  Il  programma  IX,  comprendente  gli  elementi  di  logica  ed 
etica,  e abolito  dal  R.  decreto  16  agosto  1892,  che  segue. 
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41. 

liccio  Decreta  1(>  agosto  1892,  ii.  492,  die  abolisce  il 
programma  IX,  elementi  di  logica  e di  etica  per 
gP  istituti  tecnici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Visto  il  regio  decreto  2 ottobre  1891^  che  approva  i programmi 
d’insegnamento  per  gl’istituti  tecnici  del  Regno  (1); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico.  — Il  programma  IX,  elementi  di  logica  e di 
etica  per  gli  istituti  tecnici,  approvato  con  regio  decreto  2 ot- 
tobre 1891,  n.  622,  è abolito. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Valsavaranche,  addì  16  agosto  1892. 

UMBERTO. 

F.  Martini. 


42. 

Regio  Decreto  30  gennaio  1873,  n.  1290,  die  riforma 
Pinsegnamento  tecnico  per  la  marina  mercantile  (2). 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc. 

Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  per  l’agricoltura,  industria 
e commercio  e per  la  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — L’istruzione  tecnica,  per  coloro  che  intendono  dedi- 
carsi alla  navigazione,  alle  arti  ed  industrie  marittime,  si  dà  : 
Nella  scuola  superiore  navale,  per  gli  ingegneri  costruttori 


(1)  Riferito  al  num.  precedente  (pag.  224). 

(2)  Questo  regio  decreto  è mantenuto  ancora  in  vigore  nelle 
parti  non  considerate  nel  regio  decreto  1®  gennaio  1891,  che  • 
segue:  vedi  art.  16  di  questo  decreto. 

Si  omette  la  tabella  delle  materie  d’ insegnamento,  perchè  so- 
stituita dai  programmi  approvati  col  detto  decreto  del  lo  gen- 
naio 1891. 
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navali  e pei  capitani  superiori  di  lungo  corso  quali  potranno 
venir  in  appresso  istituiti; 

Nelle  scuole  speciali  di  costruzione  navale,  per  i capitani 
navali  di  la  classe; 

Nelle  scuole  speciali  di  macchine  a vapore,  per  i macchinisti 
in  primo  ed  in  secondo; 

Negli  istituti  nautici,  per  i capitani  di  lungo  corso  e di  gran 
cabotaggio; 

Nelle  scuole  nautiche,  per  i capitani  di  gran  cabottaggio 
soltanto; 

Negli  istituti  e nelle  scuole  nautiche  a ciò  destinate  con  de- 
creto reale,  pei  costruttori  navali  di  2*"  classe. 

Le  materie  d’insegnamento  per  ciascuno  di  questi  gradi  sono 
determinate  dalla  tabella  annessa  al  presente  decreto  e fir- 
mata d’ordine  Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio. 

Art.  2.  — Con  decreto  reale,  udito  il  Consiglio  superiore  della 
istruzione  industriale  e professionale,  le  scuole  speciali  di  co- 
struzione navale  e quelle  di  macchine  a vapore,  gli  istituti  e le 
scuole  nautiche  possono  essere  riuniti  tra  loro  o con  un  istituto 
tecnico,  o con  una  scuola  d’arti  e mestieri,  sotto  un’unica  dire- 
zione, e valersi  dei  medesimi  insegnanti  e degli  stessi  gabinetti 
e laboratori. 

Art.  3.  — La  scuola  superiore  navale  si  divide  in  due  sezioni: 
la  prima  di  costruzione  navale,  la  seconda  di  nautica. 

Il  corso  della  sezione  di  costruzione  navale  dura  tre  anni. 

L’esame  di  ammissione  versa  sopra  le  lettere  italiane,  la 
lingua  francese  ed  inglese,  la  fisica,  la  chimica  generale,  la 
meccanica  elementare,  la  geometria  descrittiva,  il  calcolo  diffe- 
renziale e integrale,  ed  il  disegno. 

Il  corso  della  sezione  di  nautica  dura  due  anni. 

L’esame  d'ammissione  versa  sopra  le  lettere  italiane,  la  lingua 
francese  ed  inglese,  la  geografia  generale,  la  fisica,  la  chimica 
generale,  la  meccanica  elementare,  la  trigonometria  piana  e 
sferica,  e la  geometria  analitica. 

La  scuola  conferisce  pure  diplomi  di  abilitazione  all’insegna- 
mento della  costruzione  navale,  delle  macchine  a vapore,  della 
navigazione  e idrografia,  e dell’astronomia  nautica  nelle  scuole 
speciali  di  costruzione  navale  e di  macchine  a vapore,  negli 
istituti  e nelle  scuole  nautiche. 
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Le  norme  per  la  concessione  di  questi  diplomi  verranno  sta- 
bilite con  altro  decreto. 

Art.  4.  — li  corso  della  scuola  speciale  di  costruzione  navale 
dura  tre  anni. 

L’esame  d’ammissione  versa  sulle  materie  insegnate  nei  primi 
tre  anni  di  scuola  tecnica,  fatta  eccezione  della  lingua  francese. 

Art.  5.  — Il  corso  della  scuola  speciale  di  macchine  a vapore 
è della  durata  di  quattro  anni  pei  macchinisti  in  primo,  e di 
due  per  quelli  in  secondo. 

L’esame  d’ammissione  versa  sulle  materie  di  studio  della 
4"-  classe  delle  scuole  elementari. 

Di  regola  queste  scuole  sono  istituite  presso  i grandi  opifici 
meccanici  dove  gli  alunni  si  addestrano  nella  pratica  dell’arte. 

Art.  6.  — La  durata  degli  studi  pei  capitani  di  lungo  corso  è 
di  tre  anni;  di  due  pei  capitani  di  gran  cabottaggio  e pei  co- 
struttori navali  di  2^  classe. 

L’esame  d’ammissione  versa  sulle  materie  di  studio  della  4^ 
classe  delle  scuole  elementari. 

Art.  7.  — Gli  esami  d’ammissione  hanno  luogo  in  ottobre; 
quelli  di  promozione  in  luglio  e in  ottobre.  Essi  sono  dati  da 
commissioni  interne  in  conformità  del  regolamento  sull’istru- 
zione industriale  e professionale  18  ottobre  1865,  sino  a che  non 
venga  altrimenti  provveduto. 

Art.  8.  — L’esame  di  licenza  per  ottenere  la  patente  di  inge- 
gnere costruttore  navale,  di  costruttore  navale  di  e 2^^  classe 
e di  macchinista  in  primo  e in  secondo  è dato  da  commissioni 
miste  composte  di  tre  membri  nominati  dai  ministri  di  agri- 
coltura, industria  e commercio  e della  marina. 

Art.  9.  — L’esame  di  licenza  pel  conseguimento  della  patente 
di  capitano  superiore,  di  capitano  di  lungo  corso  e di  capitano 
di  gran  cabottaggio  si  riparte  in  due  esperimenti,  che  si  danno, 
l’uno  presso  la  scuola  superiore,  l’istituto  o la  scuola  nautica; 
l’altro  presso  la  capitaneria  di  porto,  secondo  le  disposizioni  dei 
regi  decreti  17  ottobre  e 20  novembre  1869,  o presso  la  Commis- 
sione permanente  istituita  col  regio  decreto  15  dicembre  1872. 

Art.  10.  — I^e  sedi  d’esame  di  licenza  verranno  annualmente 
designate  con  decreto  dei  ministri  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  e della  marina. 

Art.  11.  — • Coloro  che  intendono  dare  l’esame  di  licenza,  quando 
non  abbiano  compiuti  gli  studi  necessari  in  una  scuola  o in  un 
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istituto  governativo,  (lel)bono  farsi  iscrivere  venti  giorni  prima 
deH’ai)ertura  della  sessione  d’esame  neiruflìcio  di  presidenza 
della  scuola  o dell’ istituto  presso  cui  vogliono  sostenerlo. 

L’istanza  per  l’iscrizione  deve  essere  firmata  dall’aspirante 
ed  accompagnata  dai  seguenti  documenti  : 

a)  Fede  di  nascita; 

b)  Certificato  di  licenza  da  una  scuola  tecnica  governativa 
o pareggiata; 

c)  Attestato  di  maestri  legalmente  abilitati  all’  insegnamento^ 
che  comprovi  avere  il  candidato  studiate  le  materie  prescritte 
dai  programmi  d’insegnamento  per  il  grado  cui  aspira; 

d)  Ricevuta  del  pagamento  della  tassa  di  cui  all’art.  17 
della  legge  11  agosto  1870,  allegato  I (1). 

Art.  12.  — Gli  aspiranti  che  non  presentano  il  certificato  di 
licenza  di  scuola  tecnica  sono  assoggettati  ad  un  esame  preli- 
minare d’ammissione  alla  licenza  nautica  sopra  le  materie  che 
verranno  determinate  per  ogni  grado  con  decreto  ministeriale. 

Art.  13.  — Gli  esami  di  licenza  per  gli  aspiranti  ai  gradi  della 
Marina  mercantile  sono  dati  in  due  sessioni  annuali,  che  si  ten- 
gono, runa  in  estate  al  termine  deH’anno  scolastico,  l’altra  in 
autunno  al  cominciamento  di  esso,  salvo  quanto  è disposto  pel 
secondo  esperimento  degli  aspiranti  ai  gradi  di  capitano  di 
lungo  corso  e di  gran  cabottaggio  all’art.  9. 

Coloro  che  nell’esame  non  hanno  fatto  buona  prova  sono  am- 
messi a ripararlo  nella  sessione  immediatamente  susseguente, 
quando  non  siano  rimasti  deficienti  in  più  di  tre  materie. 

Quelli  che  per  cagione  di  forza  maggiore,  debitamente  com- 
provata, non  hanno  potuto  ottemperare  a questa  prescrizione, 
hanno  facoltà  di  presentarsi  nell’altra  più  prossima  sessione. 
Però  gli  aspiranti  ai  gradi  di  capitano  di  lungo  corso  e di  gran 
cabottaggio,  e di  macchinisti  in  primo  e in  secondo,  hanno  fa- 
coltà di  presentarsi  all’esame  di  riparazione  in  ciascuna  delle 
sessioni  dei  tre  anni  successivi,  quando  comprovino  di  non  aver 
potuto  presentarsi  in  una  sessione  anteriore  perchè  si  trovavano 
in  navigazione. 

Coloro  che  nel  primo  esame  sono  rimasti  deficienti  in  più  di 
tre  materie  e quelli  che  nell’esame  di  riparazione  hanno  fallito 
anche  in  una  sola  materia,  se  vogliono  conseguire  la  licenza, 


(1)  Vedi  oltre  Tasse  scolastiche  (u.  65  e seg.). 
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devono  ripetere  l’esame  per  intiero  nella  sessione  estiva  più 
prossima,  pagando  una  seconda  volta  la  tassa  prescritta. 

Art.  14.  — Le  prescrizioni  degli  articoli  11,  12  e 13  non  sono 
applicabili  ai  capitani  superiori  di  lungo  corso  e agli  ingegneri 
costruttori  navali,  per  i quali  si  daranno  apposite  disposizioni. 

Art.  15.  — La  ripartizione  delle  materie  tra  i vari  anni  di 
corso,  gli  orari  delle  lezioni,  i programmi  d’insegnamento,  e 
quelli  per  gli  esami  di  ammissione  alle  scuole  e agli  istituti,  e 
per  gli  esami  d’ammissione  alla  licenza  nautica  verranno  sta- 
biliti con  decreto  del  ministro  di  agricoltura  e commercio. 

I programmi  per  gli  esami  di  licenza  verranno  concordati  tra 
i due  ministri  di  agricoltura,  industria  e commercio  e della 
marina,  e approvati  con  decreto  ministeriale. 

Sarà  pure  provveduto  per  decreto  ministeriale  a quanto  ri- 
guarda gli  uditori  negli  istituii  e nelle  scuole  d’istruzione 
nautica. 

Art.  16.  — Coloro  che  intendono  darsi  all’insegnamento  delle 
discipline  nautiche  debbono  aver  conseguita  la  patente  d’abili- 
tazione mediante  esame  innanzi  ad  apposita  commissione. 

II  ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio  può  accor- 
dare la  patente  con  dispensa  daU’esame  a coloro  i quali  pre- 
sentino titoli  della  loro  attitudine  ad  insegnare,  giudicati  suffi- 
cienti dal  Consiglio  superiore  per  l’istruzione  industriale  e pro- 
fessionale. 

Art.  17.  — 11  nuovo  ordinamento  degli  studi  nautici,  stabilito 
dal  presente  decreto,  andrà  in  vigore  nell’anno  scolastico  1873-74. 

Coloro  però  che  furono  ammessi  negli  istituti  o nelle  scuole  d’i- 
struzione nautica  innanzi  alla  pubblicazione  di  questo  decreto, 
hanno  facoltà  di  compiere  gli  studi  nel  tempo  e nei  modi  sta- 
biliti dal  regolamento  18  ottobre  1865  su ll’istr azione  industriale 
e professionale,  e dai  reali  decreti  11  febbraio  1866  e 17  ot- 
tobre 1869. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  30  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Castagnola. 

A.  Rjboty. 
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Roggio  Pe proto  1 gennaio  1891,  n.  18,  portante  nonne 
per  F istruzione  secondaria  tecnica  negli  istituti  nau- 
tici e ne  approva  gli  orari  ed  i programmi  relativi. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vista  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  sulla  pubblica  istru- 
zione (1)  ; 

Vista  la  legge  31  maggio  1868,  n.  4415,  che  estende  all’ in- 
segnamento nautico  le  disposizioni  sulla  istruzione  tecnica  di 
2®  grado  contenute  nel  titolo  IV  della  citata  legge  13  novem- 
bre 1859  (2); 

Visto  il  regio  decreto  30  gennaio  1873,  n.  1290  (serie  2»),  sulla 
riforma  dell’istruzione  tecnica  per  la  marina  mercantile  (3); 

Visto  il  regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413  (serie  3»),  che  ap- 
prova il  regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici  e nautici 
del  Regno  (4); 

Sentito  il  Consiglio  superiore  per  la  pubblica  istruzione; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  e per  la  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — L’istruzione  secondaria  tecnica  per  coloro  che  in- 
tendono dedicarsi  alla  navigazione,  alle  arti,  alle  industrie  ma- 
rittime, si  dà  in  istituti  nautici  che  comprendono  tre  sezioni: 
dei  capitani,  dei  macchinisti,  dei  costruttori. 

Art.  2.  — Ciascuna  sezione  ha  due  corsi:  l'uno  di  due  anni, 
per  capitani  di  gran  cabotaggio,  per  macchinisti  in  secondo,  per 
costruttori  navali  di  seconda  classe;  l’altro  di  tre  anni,  per  ca- 
pitani di  lungo  corso,  per  macchinisti  in  primo,  per  costruttori 
navali  di  prima  classe. 


(1)  Riferito  tutto  il  Titolo  IV  relativo  all’istruzione  tecnica  a 
pag.  1. 

(2)  Riferita  al  n.  2 (pag.  9). 

(3)  Riferito  al  numero  precedente  (pag.  293). 

(4)  Riferito  al  n.  36  (pag.  155p 
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Art.  3.  — Le  varie  sezioni,  di  cui  si  può  comporre  un  istituto, 
sono  determinate  dai  bisogni  dei  luoghi  ov’esso  ha  sede. 

Ogni  istituto  però  deve  avere  almeno  una  sezione  completa. 

Art.  4.  — I programmi  d’ insegnamento,  insieme  con  le  tabelle 
delle  materie  e degli  orarii  appartenenti  a ciascuna  sezione,  sono 
annessi  al  presente  decreto,  e firmati  d’ordine  Nostro  dal  mini- 
stro dell’istruzione  pubblica. 

Art  5.  — Gl’insegnanti,  pure  attenendosi  alle  disposizioni  del 
regolamento  generale  per  gl’istituti  tecnici,  non  tralasceranno 
di  recare  nei  programmi  le  modificazioni  che  il  progredire  della 
scienza  e dell’arte  rendesse  necessarie. 

Art.  6.  — Ogni  istituto  deve  possedere,  per  ciascuna  delle  sue 
sezioni,  nel  modo  che  sarà  determinato  dal  ministro,  la  suppel- 
lettile scientifica  e tecnica  necessaria  al  profittevole  insegna- 
mento. 

Art.  7.  — I presidi,  secondo  le  norme  del  citato  regolamento 
generale,  debbono  curare  che  gli  allievi  degli  istituti  nautici 
siano  condotti  a visitare  officine,  cantieri  e navi  che  offrano  op- 
portunità di  utili  osservazioni. 

Art.  8 (1)  — Per  essere  ammessi  al  primo  anno  del  corso  di 
qualsiasi  sezione,  i giovani  debbono  superare  un  esame  su  tutte 
le  materie  del  corso  preparatorio  di  che  all’art.  9 del  presente 
decreto. 

Art.  9 (2).  — Il  corso  preparatorio  è biennale,  e comprende  le 
materie  stabilite,  insieme  coi  rispettivi  programmi,  nella  tabella 
annessa  al  presente  decreto. 

Art.  10  (3).  — Per  l’ammissione  al  primo  anno  del  corso  pre- 
paratorio è necessaria  la  licenza  elementare,  e in  mancanza  di 
essa  si  deve  superare  un  esame  equivalente. 

Art.  11  (4).  — Può  essere  ammesso  al  secondo  anno  del  corso 
preparatorio  il  giovane  che  oltre  di  aver  soddisfatto  le  (^udi- 
zioni dell’articolo  precedente,  sostenga  con  approvazione  l’esame 
su  tutte  le  materie  del  primo  anno. 

Art.  12.  — In  ogni  prova  d’esame  per  conseguire  l’idoneità 
occorrono  sei  decimi. 

Art.  13.  — Nelfaramissione  e nella  promozione,  quando  per 
una  stessa  materia  siano  richieste  due  prove,  si  concede  dicom- 


(1-4)  Abrogati  dal  regio  decreto  23  luglio  1892,  che  segue. 
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])ensare  la  clelicienza  dell’una  col  maggior  voto  deiraltra;  pur- 
ché tale  delìcienza  non  sia  rappresentata  da  un  punhj  inferiore 
a cinque  decimi. 

Da  questa  compensazione  è sempre  escluso  l’ italiano;  e sono 
escluse  eziandio  tutte  le  materie  degli  esami  di  licenza. 

Art.  14  (i;.  — Per  ottenere  l’iscrizione  agli  esami  di  licenza  i 
candidati  esterni  devono  provare  di  avere  superato  da  due  oda 
tre  anni,  secondo  la  licenza  che  intendono  conseguire,  l’esame 
sulle  materie  del  corso  preparatorio,  di  che  agli  articoli  8 e 9 
del  presente  decreto,  e superare  eziandio  un  esame  preliminare 
di  ammissione  all’ultimo  anno  di  corso. 

Art.  15.  — Su  proposta  del  Nostro  Ministro  per  la  pubblica 
istruzione,  e mediante  il  contributo  delle  provincie  e dei  comuni 
a norma  dell’art.  284  della  legge  13  novembre  1859^  n.  3725,  po- 
tranno essere  aggregati  agli  istituti  nautici  provvisti  di  una  im- 
portante officina  meccanica  e forniti  di  tutto  il  materiale  scien- 
tifico necessario  per  un  bene  appropriato  insegnamento  teorico- 
pratico, sezioni  industriali  o scuole  pratiche  di  capi  tecnici  o 
capi  officina  per  determinate  industrie  marittime. 

Art.  16.  — Sono  mantenute  in  vigore  tutte  le  disposizioni  con- 
tenute nel  regio  decreto  30  gennaio  1873,  n.  1290  (2;  e nel  regola- 
mento generale  per  gli  istituti  tecnici  e nautici,  approvato  col 
regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413  (3)  non  considerate  nel 
presente  decreto. 

Dato  a Roma,  addi  1®  gennaio  1891. 

UMBERTO. 

P.  Boselli. 

B.  Brin. 


(1)  Abrogato  dal  regio  decreto  23  luglio  1892^  che  segue. 

(2)  Vedi  pag.  293. 


Corso  preparatorio. 
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(a)  Nel  1®  semestre.  — Si  farà  un  solo  esame  di  algebra  e geometria, 
(à)  Nel  2®  semestre. 

(c)  Nelle  prove  si  fa  una  sola  classificazione. 

(d)  Nel  1®  semestre. 
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[a)  Nel  1°  semestre.  — Si  farà  un  solo  di  algebra  e geometria. 

(C)  Nel  2®  semestre. 

(c)  Nel  2®  semestre  del  primo  anno,  e nel  1®  semestre  del  secondo  anno, 
(a)  Nel  2°  semestre  del  secondo  anno,  e nel  1®  semestre  del  terzo  anno, 
(e)  Nel  2®  semestre. 
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(a)  studio  interamente  facoltativo. 

(ò)  Nel  1®  semestre.  — Si  farà  un  solo  esame  di  algebra  e geometria. 

(c)  Nel  2®  semestre. 

(a)  Nel  2®  semestre. 

(e)  L’orario  sarà  stabilito  dal  Consiglio  dei  professori.  — La  classificazione  sarà  desunta  dalla 
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PROGRAMMI  (1) 

I.  — Lingula  italiana  e Nozioni  di  gtoria. 

Norme  generali. 

L’insegnamento  della  Storia  negli  istituti  nautici  deve  pro- 
porsi di  conferire  agli  aliimii  quel  modesto  grado  di  cultura  pel 
quale  essi  conoscano  ciò  che,  specialmente  della  storia  patria, 
sarebbe  vergogna  ignorare.  L’ insegnamento  della  lingua  ita- 
liana deve  addestrarli  allo  scrivere  correttamente  e con  garbo 
l’idioma  nazionale,  e a leggere  con  intelligenza  e gustare  e de- 
bitamente pregiare  quelli  fra  i nostri  scrittori  che  a tale  grado 
di  cultura  abbiano  maggior  convenienza.  L’uno  e l’altro  inse- 
gnamento, che,  affidati  alla  persona  medesima,  procederanno 
concordi  e proporzionati,  e l’uno  aiutando  l’altro,  debbono  poi 
aver  per  effetto  l’educazione  della  mente  e del  cuore. 

Dentro  questi  limiti,  e secondo  le  linee  che  qui  appresso  si 
tracciano,  si  lascia  agli  insegnanti  assai  libertà  di  disegnare, 
d’accordo  coi  rispettivi  presidi,  e svolgere  il  proprio  programma 
didattico:  ma  si  vuole  che  questi  limiti  non  siano  oltrepassati, 
SI  perchè  non  lo  consente  l’economia  di  tutto  T insegnamento 
proprio  dell’istituto,  si  perchè  qualsiasi  ampliazione  risica  di  es- 
sere, non  che  disutile,  dannosa  al  conseguimento  dei  fini  enun- 
ciati. 

L’insegnamento  della  grammatica  e dell’arte  dello  scrivere 
dev’efesere  fatto  praticamente  sugli  scrittori.  Alla  Grammatica 
italiana  dell* uso  moderno  di  Raffaello  Fornaciari,  servendosi 
della  grande  i maestri  e della  piccola  gli  alunni,  potranno  es- 
sere riferite,  ovvero  da  essa  desunte,  le  osservazioni,  le  regole, 
la  esemplificazione,  occorrenti  nella  lettura.  Ad  un  trattato  di 
retorica,  scelto  fra  i x^iù  riputati  e che  sembri  adatto  a queste 
scuole  speciali,  potranno  parimente  esser  coordinati  i precetti  di 


(1)  Nell’ordinare  i programmi  degli  istituti  d’istruzione  tecnica 
per  la  marina  mercantile  si  è incominciato  da  quelli  comuni  a 
tutte  le  sezioni.  Perciò  non  si  è creduto  necessario  riportare  per 
esteso  in  ciascuna  di  queste  i programmi  di  tali  insegnamenti, 
parendo  sufficiente  richiamarli  ad  ogni  volta. 

20.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — IL 
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eiociizionf^  c di  siile,  le  delìnizioni  e "li  esempi  delle  varie  forme 
e "eneri  di  scrivere,  e simili  altri  avvertimenti,  ai  quali  pure  la 
lettura  porga  utilmente  occasione  e materia. 

Quanto  alle  nozioni  di  storia,  l’ insegnante  indicherà,  nel  com- 
pilare per  ciascun  anno  il  proprio  programma  didattico,  quale 
libro,  o quali  libri,  possono  essere  opportunamente  seguiti  o con- 
sultati dagli  alunni. 


Lingua  italiana. 

('orso  prepara  torio. 

NelTanno,  o nel  biennio,  preparatorio,  Talunno  deve  procurarsi 
quella  sufficienza  che  gli  fa  difetto  : e il  miglior  modo  di  aiu- 
tarlo a ciò,  è che  egli  nuovamente  percorra,  e gli  sia  reso  pro- 
ficuo, il  grado  estremo  degli  studi  da  lui  già  fatti  nelle  ante- 
riori scuole. 

Ma  poiché  del  doppio  insegnamento,  storico  e di  lingua,  che 
è l’oggetto  di  queste  istruzioni,  le  nozioni  di  storia  ricevono  nel 
successivo  corso  triennale  dell’istituto  un  completo  svolgimento; 
e perchè  il  ripeter  troppe  volte  le  medesime  cose  ingenera  piut- 
tosto confusione  e sazietà  che  dottrina  ; perciò  questa,  dicasi  pure, 
ripetizione  di  cose  già  apprese,  ma  imperfettamente,  e rinnova- 
zione di  esercizi,  nei  quali  l’alunno  non  riuscì  a bene  addestrarsi, 
gioverà  limitarle  alla  lingua  italiana.  E dovranno  esser  fatte  colle 
seguenti  norme: 

dirozzatura  d’ortografìa  e di  punteggiature  ; 

esercizio  di  dettai  tura; 

esercizio  di  lettura,  franca  e a senso,  con  ripetizione  e spiega- 
zione delle  cose  lette; 

facili  esercizi  di  comporre,  specialmente  epistolari,  e sopra 
argomenti  le  più  volte  attinenti  e conformi  alla  condizione  e al- 
l’avvenire degli  alunni; 

correzione  diligentissima  e di  fatto,  che  mostri  loro  come 
avrebbero  dovuto  scrivere,  e dove  è venuto  loro  scritto  bene  e 
dove  male. 

A tuttociò  interporre,  non  per  via  d’insegnamento  teorico, 
ma  prendendone  occasione  dagli  stessi  esercizi,  le  principali  no- 
zioni e regole  grammaticali,  con  molta  parsimonia  di  nomen- 
clatura, ma  invece  con  abbondanza  di  esempi  di  dicitura  cor- 
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retta,  e confronlo  tra  gli  imparaticci  degli  alunni  ed  esempi  di 
buoni  scrittori. 

Per  le  letture  si  potranno  scegliere  i più  opportuni  fra  i libri 
educativi  e narrativi  di  Pietro  Thouar,  non  dimenticando  quello 
che  s’intitola  La  casa  sul  mare  ; e dalle  migliori  antologie  sco- 
lastiche quei  passi  che  parimente  sembrino  i più  adatti,  sia  pel 
contenuto,  sia  per  la  forma. 


II.  — Geografìa  descrittiva  e commerciale. 

La  prima  parte  di  questo  programma  è diretta  a sommini- 
strare a tutti  gli  alunni  quelle  indispensabili  cognizioni  che  sono, 
insieme  con  altre,  il  fondamento  generale  di  questa  sorta  di 
studi;  e deve,  nel  tempo  stesso,  servire  di  avviamento,  per  gli 
allievi  capitani,  a quella  più  estesa  istruzione  che  è richiesta 
dalla  loro  professione. 

Gli  elementi  di  geografia  astronomica  e fisica  vanno  tenuti 
dentro  ben  ristretti  confini;  poiché  al  più  ampio  e appropriato 
insegnamento,  del  quale  abbisogna  la  sezione  dei  capitani^  prov- 
vedono adeguatamente  i programmi  di  astronomia,  di  naviga- 
zione e di  meteorologia. 

Conveniente  ampiezza  sarà  data  allo  studio  della  nostra  re- 
gione; ed  esso,  al  pari  di  quello  d’altre  regioni,  sarà  sempre 
avvalorato  da  esercizi  che  gli  alunni  debbono  fare  ordinata- 
mente;  delineando,  in  opportune  maniere,  contorni  e carte  geo- 
grafiche; compilando  specchi  di  riepilogo  o di  paragone;  riu- 
nendo notizie  statistiche,  e simili. 

In  tutto  questo  lavoro,  e particolarmente  in  ciò  che  spetta 
alla  geografia  commerciale,  si  avrà  cura  di  mettere  a profitto 
le  pubblicazioni  dell’ ufficio  idrografico  della  regia  marina  e della 
direzione  generale  delle  gabelle.  Per  citare  un  esempio  a questo 
proposito,  torna  utile,  anche  per  la  giusta  uniformità  del  nostro 
linguaggio  tecnico,  il  Reperto7'io  della  tariffa  doganale^  ripub- 
blicato nel  1887  (Roma,  tipografia  Eredi  Botta). 

Descrivendo  una  regione,  si  può  seguire^  presso  a poco,  lo 
schema  che  qui  si  mette  innanzi,  per  evitare  ripetizioni: 

Posizione^  estensione^  confini^  aspetto  generale  — Mari^ 
monti,  fLxtmi^  laghi,  canali  — Clima  — Prodotti  del  suolo.  — Po- 
polazione; assoluta  e specifica;  agglomerata  e sparsa  — Stato; 
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forma  di  governo;  divisioni  amministrative  — Parti  occupate 
da  altri  Stati  — PossedOnenti;  colonie;  protettorati. 

Nella  geografia  commerciale  si  rivolgeranno,  in  singoiar  modo, 
le  indagini  a questi  argomenti: 

Principali  linee  di  navigazione  — Porti:  stazioni  navali; 
punti  franchi  — Prodotti  d' importazione  e d'esportazione-— 
Condizione  degli  scambi  fra  regione  e regione^  fra  Stato  e Stato. 

Lo  studio  della  geografia  commerciale  si  può  fare  utilmente 
per  Oceani,  de’  quali  sarà  ripresa  la  classificazione,  con  oppor- 
tuni ampliamenti. 

Questa  maniera  di  studio  non  renderà  facilmente  precisa  la 
distinzione  fra  la  parte  che  tocca  ai  capitani  di  gran  cabotaggio, 
e quella  maggiore  che  compete  ai  capitani  di  lungo  corso.  Ma 
chi  rifletta  ai  casi  in  cui  possono  trovarsi  gli  stessi  capitani  di 
gran  cabotaggio,  non  pena  ad  accorgersi  che  un  poco  più  d’e- 
stensione in  queste  notizie  di  quanto,  a prima  vista,  portereb- 
bero i limiti  del  loro  ufficio,  può  dirsi  per  essi,  non  che  somma- 
mente utile,  essenzialmente  necessaria. 

Geografìa  descrittiva. 

Corso  preparatorio. 

Anno  I. 

1.  Terra;  sua  posizione  nell’universo;  sue  dimensioni;  suoi 
movimenti  — Punti  cardinali  — Globi  artificiali  e carte  geo- 
grafiche — Nozioni  elementarissime  sui  metodi  di  proiezione  — 
Longitudine  e latitudine;  meridiani  e paralleli. 

2.  Parte  solida  e liquida  della  terra;  loro  proporzione,  distri- 
buzione e nomenclatura  — Sistemi  orografici  e idrografici. 

3.  Sguardo  generale  agli  oceani  e ai  grandi  continenti. 

4.  Clima:  condizioni  che  lo  costituiscono,  e cause  che  lo  fanno 
variare  — Cenni  sulla  distribuzione  delle  piante  e degli  animali. 

5.  Cenni  sulle  razze  umane,  sulle  lingue,  sulle  religioni  e sulle 
forme  di  governo. 

6.  Descrizione  sommaria  dell’ Europa  e de’  suoi  S'ati. 

Anno  IL 

Descrizione  particolareggiata  della  regione  italica,  e princi- 
palmente del  Regno  d’Italia. 
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III.  — Calligrafia. 

Corso  p r c p a r a t o k i o . 

Anno  I e IL 

Non  si  crede  opportuno  di  stabilire  uno  speciale  programma 
per  questo  insegnamento. 

L’insegnante  curi,  sopratutto,  che  gli  alunni  si  avvezzino  spe- 
ditamente al  buon  corsivo;  e riportino  dalla  scuola  la  ferma 
persuasione  che  tra  i doveri  della  civile  educazione  è compreso 
anche  quello  di  possedere  una  scrittura  di  forma  schietta  e 
ben  chiara. 

IV.  — Aritmetica. 

1.  Nozioni  preliminari  — Numerazione  decimale,  parlata  e 
scritta  — Le  quattro  operazioni  su’  numeri  interi. 

2.  Caratteri  di  divisibilità  dei  numeri  per  2,  3,  4,  5,  8,  9,  11, 
25,  125. 

3.  Numeri  primi  ; formazione  di  una  tavola  di  numeri  primi 
fino  ad  un  certo  limite  — Scomposizione  dei  numeri  in  prodotti 
di  fattori  primi  — Massimo  comun  divisore  e minimo  mul- 
tiplo comune  di  più  numeri. 

4.  Frazioni  ordinarie;  termini  d’una  frazione  e loro  uffìzio; 
diverse  specie  di  frazioni.  Tramutare  una  frazione  spuria  in  nu- 
mero misto;  operazione  inversa  — Effetti  che  si  ottengono  in 
una  frazione,  operando  per  addizione  o sottrazione  di  un  numero 
sopra  uno  dei  suoi  termini,  e per  moltiplicazione  e divisione 
sopra  uno  o sopra  tutti  e due  — Riduzione  d’una  frazione  a 
minimi  termini  — Tramutare  una  frazione  in  altra  di  determi- 
nato denominatore. 

5.  Riduzione  di  più  frazioni  allo  stesso  denominatore  — Ridu- 
zioni di  più  frazioni  al  minimo  denominatore  comune  — Addi- 
zione e sottrazione  di  frazioni  e di  numeri  misti. 

6.  Moltiplicazione  o divisione  d’un  numero  qualsiasi  per  una 
frazione  — Diversi  casi. 

7.  Frazioni  decimali  e loro  proprietà  speciali;  numeri  decimali 
— Modi  di  leggere  e di  scrivere  un  numero  decimale  — Le 
quattro  operazioni  su’  numeri  decimali. 
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8.  Conversione  cl’una  frazione  ordinaria  in  decimale  con  data 
a])prossimazione  — Caratteri  per  discernere  se  una  frazione  or- 
dinaria possa  esattamente  convertirsi  in  decimale,  e quale  forma 
decimale  debbano  prendere  le  altre  frazioni  ordinarie  non  for- 
nito di  tali  caratteri. 

9.  Numeri  complessi  e loro  conversione  in  numeri  frazionari  e 
decimali;  operazione  inversa  — Addizione  e sottrazione  dei  nu- 
meri complessi. 

10.  Moltiplicazione  e divisione  dei  numeri  complessi  per  nu- 
meri interi,  frazionari  e complessi. 

11.  Potenze  dei  numeri  — Radici  quadrate  dei  numeri  interi 
o frazionari;  numeri  irrazionali  — Estrazione  della  radice  qua- 
drata dei  numeri  interi,  fr:;zionari  o decimali  con  determinata 
approssimazione. 

12.  Rapporti  e proporzioni  fra  grandezze  e fra  numeri  — Ca- 
rattere fondamentale  d’una  proporzione  numerica  — Determi- 
nare il  termine  incognito  d’una  proporzione  — Dedurre  da  una 
proporzione  altre,  'permutando^  invértendo^  componendo^  di- 
videndo. 

13.  Grandezze  direttamente  ed  inversamente  proporzionali  — 
Regola  del  tre  semplice  — Doppio  modo  di  risolverla. 

14.  Regola  del  tre  composta  e sua  risoluzione. 

15.  Problemi  d’interesse  semplice,  di  sconto,  di  rendita  con- 
solidata — Regola  di  miscuglio  — Regola  congiunta. 

16.  Partizione  di  un  numero  in  proporzione  diretta  o inversa 
a più  numeri  dati  — Partizione  in  ragione  composta  — Appli- 
cazione alla  regola  di  società. 

17.  Esposizione  del  sistema  metrico  decimale  — Relazioni  fra 
le  diverse  misure  della  stessa  specie. 

18.  Breve  esposizione  del  sistema  metrico  inglese  — Rapporti 
tra  le  principali  misure  inglesi  e le  corrispondenti  del  sistema 
metrico  decimale  ~ Esercizi  di  trasformazione  di  misure  dall’  uno 
all’altro  sistema. 

NB.  Nello  svolgere  questo  programma  l’insegnante  deve 
usare  ogni  diligenza,  affinchè  gli  scolari  comprendano  piena- 
mente il  significato  delle  definizioni  e delle  regole,  ripetano  le 
prime  con  parole  acconce,  e nel  compiere  le  operazioni  espon- 
gano successivamente  le  regole  e mostrino  d’attuarle. 

Giova  altresì  che,  nel  dettare  queste  lezioni,  non  si  trascuri 
di  dare  alcune  dimostrazioni  facili  per  adusare  per  tempo  \ gio- 
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vanì  al  ragionamento  matematico,  ma  non  si  deve  pretendere 
la  ripetizione  ordinata  delle  dimostrazioni  stesse.  Basterà  accer- 
tarsi, in  forma  dialogica,  che  siano  state  comprese. 

Non  occorre  quasi  avvertire  che  gli  esercizi  più  variati  deb- 
bono essere  quotidiani;  1* insegnante  tenga  molto  a che  Talunno, 
compiuto  il  corso,  non  possa  incontrarsi  nella  necessità  di  com- 
piere un’operazione  più  difficile  di  quelle  compiute  in  iscuola,  o 
peggio  ancora,  che  gli  riesca  affatto  nuova. 

Appendice. 

Nel  primo  semestre  del  terzo  anno  del  corso  professionale  della 
sezione  nautica,  come  leggesi  nella  relativa  tabella,  il  professore 
d’aritmetica  o altro  insegnante  a ciò  designato,  darà  un  breve 
corso  di  contabilità  di  bordo  a partita  semplice.  Dopo  aver  dato 
un  concetto  generale  delPamministrazione  e deU’azienda,  trat- 
terà delle  norme  che  governano  le  scritture  a partita  semplice, 
e ne  farà  lo  sviluppo  nei  tre  libri  riputati  necessari  per  l’azienda 
di  bordo  (Libro-Giornale,  Libro-Mastro,  Libro-Gassa  e Spese), 
applicandole  ad  un  lungo  periodo  di  navigazione  da  compren- 
dere molti  fatti  amministrativi  compiuti  dal  capitano. 

V.  — Algebra  elementare  (1), 

Corso  preparatorio. 

Anno  II. 

1.  Generalità  sul  calcolo  letterale  e sulle  forme  algebriche  — 
Sostituzioni  di  numeri  alle  lettere  nelle  espressioni  algebriche 
— Termini  simili  e loro  riduzione. 

2.  Addizione  e sottrazione  algebriche  — Numeri  negativi  — 
Moltiplicazione  e divisione  algebriche. 

3.  Potenze  intere  e positivo  de’  monomi  — Regola  per  la  ele- 
vazione a potenza  intera  e positiva  di  un  binomio  — Prodotto 
della  somma  per  la  differenza  di  due  espressioni  — Applicazione, 
nei  casi  più  ovvi,  alla  decomposizione  di  alcune  espressioni  in 
prodotto  di  fattori  algebricamente  primi. 


(1)  Abolito  dal  R.  decreto  23  luglio  1892,  che  segue, 
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A.  Massimo  comun  divisore  e mAnimo  comune  multiplo  al- 
gebrici dei  monomi  — Estensione  alla  ricerca  del  massimo 
comun  divisore  e del  minimo  comune  multiplo  algebrici  di 
polinomi,  che  si  sanno  decomporre  in  fattori  primi. 

5.  Frazioni  algebriche  — Esponente  nullo,  esponente  negativo 
intero  — Teoremi  fondamentali  intorno  alle  frazioni  algebriche 
— Algoritmo  di  queste  frazioni. 

6.  Eguaglianze;  assiomi  intorno  ad  esse,  e trasformazioni  che 
ne  derivano  — Equazioni  — Metodo  per  risolvere  le  equazioni 
di  primo  grado  ad  una  incognita. 

7.  Sistemi  di  più  equazioni  di  primo  grado  con  altrettante 
incognite  — Diversi  metodi  di  eliminazione. 

8.  Problemi  che  conducono  ad  equazioni  di  primo  grado  ad 
una  e più  iìicognite  — Interpretazione  delle  soluzioni  neyative 
in  alcuni  problemi. 


VI.  — Geometria. 

Corso  preparatorio. 

Anno  II. 

1.  Nozioni  generali  — Proprietà  della  linea  retta;  comune  mi- 
sura di  due  rette  — Angoli  — Proprietà  degli  angoli  fatti  da 
due  o più  rette,  che  s’incontrano  in  un  punto  — Diverse  specie 
di  angoli;  loro  misurazione. 

2.  Triangoli  e loro  diverse  specie;  proprietà  dei  lati  — Casi  di 
eguaglianza  di  due  triangoli  — Proprietà  del  triangolo  isoscele 
— Relazioni  tra  i lati  e gli  angoli  opposti  in  un  triangolo  — 
Relazione  tra  la  perpendicolare  e le  oblique  ad  una  retta,  mo- 
venti ad  uno  stesso  punto  esterno  — Luoghi  dei  punti  equidi- 
stanti da  due  punti,  o da  due  rette. 

3.  Rette  parallele:  Nomenclatura  e relazioni  degli  otto  angoli 
formati  da  due  parallele  con  una  trasversale  — Angoli  a lati 
paralleli  o perpendicolari  — Somma  degli  angoli  interni  e degli 
angoli  esterni  di  un  poligono  convesso. 

4.  Quadrilaleri  : Proprietà  del  parallelogrammo  e degli  altri 
quadrilateri  speciali  — Equivalenza  dei  parallelogrammi  — 
Rapporto  tra  le  aree  di  un  parallelogrammo  e di  un  triangolo, 
che  abbiano  la  stessa  ba,se  e la  stessa  altezza- 
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Rapporto  tra  le  aree  dei  rettangoli  e conseguente  neisurazione 
del  rettangolo,  del  parallelogrammo,  del  triangolo,  del  trapezio 

— Area  di  un  poligono  qualunque. 

Quadrato  compiuto  sulla  somma  o sulla  differenza  di  due  rette 

— Teorema  di  Pitagora  e suoi  corollari. 

5.  Circolo  : Relazioni  degli  archi  e delle  corde  in  circoli  uguali. 
Diametro  perpendicolare  ad  una  corda  — Distanza  delle  corde 
dal  centro;  proprietà  della  tangente  — Proporzionalità  degli 
angoli  al  centro  agli  archi  intercetti  sulla  circonferenza  — Po* 
sizione  di  due  cerchi  e conseguenti  relazioni  tra  la  congiiingente, 
i centri  ed  i raggi  di  essi. 

Comune  misura  di  due  cerchi  e di  due  angoli  al  centro  — 
Divisione  della  circonferenza  — Misurazione  degli  angoli  per 
mezzo  degli  archi  di  circolo  intercetti  tra  i loro  lati,  secondo 
la  posizione  del  vertice. 

Costruzioni  geometriche  di  perpendicolari,  di  angoli,  di  pa- 
rallele, di  triangoli,  di  quadrilateri  — Trasformazione  di  un 
poligono  in  triangolo  equivalente. 

6.  Teorema  di  Talete  : Somiglianza  delle  figure  rettilinee  — 
Condizione  di  somiglianza  dei  triangoli  e dei  poligoni  — Rap- 
porti tra  i perimetri  e le  aree  di  due  poligoni  simili  — Trasver- 
sali nel  circolo  — Divisione  di  una  retta  in  parti  proporzionali 
a più  altre  od  in  parti  eguali  — Quarta  proporzione  in  ordine 
a tre  rette  — Media  proporzionale  tra  due  rette  — Divisione  di 
una  retta  in  media  ed  estrema  ragione  — Condurre  da  un  punto 
la  tangente  ad  un  circolo  — Descrivere  una  circonferenza  che 
passi  per  tre  punii  o tocchi  tre  rette  che  si  tagliano. 

Costruzioni  di  poligoni  simili  ad  un  poligono  dato. 

7.  Poligoni  regolari:  Iscrivere  in  un  circolo  i poligoni  regolari 
più  comuni. 

8.  Misurazione  di  un  poligono  regolare:  Proporzionalità  dei 
perimetri  di  due  poligoni  regolari  dello  stesso  numero  di  lati  ai 
raggi  dei  cerchi  iscritti  o circoscritti  ad  essi,  e proporzionalità 
delle  aree  ai  quadrati  degli  stessi  raggi . 

Lunghezza  della  circonferenza;  area  del  circolo,  del  settore, 
del  segmento. 

9.  Definizione  dei  poliedri;  poliedri  regolari  — Prismi  e paral- 
lelepipedi — Superficie  laterale  e totale  dei  parallelepipedi  e dei 
prismi  — Volume  di  questi  stessi  solidi. 

to,  Piramidi;  superficie  laterale  e totale  di  una  piramide  — 
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Volume  (Iella  piramide  e del  tronco  di  piramide  a basi  pa- 
rallele. 

11.  Cilindro  a base  circolare:  Superficie  laterale  e totale  del 
cilindro  retto  — Volume  del  cilindro. 

Cono  a base  circolare:  Superficie  laterale  e totale  del  cono 
retto  e del  tronco  di  cono  retto  a basi  parallele  — Volume  del 
cono  e del  tronco  di  cono  a basi  parallele. 

12.  Sfera  e sua  generazione:  Sezioni  piane  della  ^tera,  circoli 
massimi  e minori  — Definizioni  del  fuso,  della  zona,  dello  spic- 
chio, del  segmento  sferico,  del  settore  sferico  — Superficie  della 
sfera,  del  fuso,  della  zona  — Volume  della  sfera,  dello  spicchio, 
del  segmento  sferico,  del  settore  sferico. 

VIt.  — Disegno  lineare. 

1.  Istruzioni  su  l’uso  degli  strumenti  (compassi,  righe  squa- 
dre, ecc). 

2.  Modo  di  quadrare  il  foglio. 

3.  Rette  perpendicolari  e parallele  — Divisione  delle  rette. 

d.  Angoli:  Loro  misura  e divisione. 

5.  Costruzione  dei  triangoli  e dei  quadrilateri. 

6.  Divisione  del  circolo  in  parti  uguali  — Poligoni  regolari 
iscritti. 

7.  Costruzione  dei  poligoni  regolari,  dato  il  lato. 

8.  Tangenti  ai  circoli  e circoli  iscritti. 

9.  Poligoni  stellali. 

10.  Costruzione  deU'ovale,  delPelisse,  della  parabola  e dell’i- 
perbole — Tangenti. 

11.  Raccordamento  di  linee. 

12.  Costruzione  ed  uso  delle  scale:  Copia  e riduzione  di  disegni. 

SEZIONE  DEI  CAPITANI. 

Vili.  — Lingua  italiana  e Storia. 

CORSO  TRIENNALE. 

Anno  I.  ^ ^ 

Nel  primo  anno  l’insegnamento  della  storia  tragga  argomento 
dai  fatti  della  storia  moderna  d’Italia  dal  -^SIS  alla  morte  di 
re  Vittorio  Emanuele;  cosicché  gli  alunni  non  tardino  a cono- 
scere come  si  è formata  e costituì t^ia  grande  patria  italiana, 
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Questa  parte  dell’ insegnamento  dia  specialmente  materia  e 
tema  a componimenti  narrativi  e descrittivi,  che  aiu  tino  altresì 
e governino  lo  svolgersi  del  sentimento  e della  fantasia. 

Nello  stesso  anno  incominci  l’ordine  delle  nozioni  di  storia, 
regolarmente, da  cenni  sull’  Italia  avanti  la  fondazione  di  Roma, 
e dalle  tradizioni  e leggende  di  ques'a  venendo  sino  alla  età 
dei  comuni. 

Tale  insegnamento  di  fatti  sia  piuttosto  una  conversazione  che 
una  esposizione  cattedratica:  fornisca  agli  alunni  materia  e oc- 
casione di  parlare  correttamente,  con  senno,  con  garbo;  e di 
esercitarsi  nello  scrivere,  mediante  accurati  riassunti  e pro- 
spetti. 11  libro  che  all’insegnante,  col  consenso  del  preside, 
piaccia  principalmente  seguire,  serva  piuttosto  di  aiuto  e guida, 
che  di  vero  e proprio  libro  di  testo;  evitando  lo  sconcio  che  in- 
segnante ed  alunni,  quello  meramente  amplifichi,  e questi  poi 
ripetano  macchinalmente  la  parola  stampata. 

Alle  nozioni  di  storia  dovranno  interporsi  o soggiungersi  cenni 
sulla  storia  della  navigazione. 

Letture  di  scrittori  italiani  moderni,  giudiziosamente  trascelte, 
sia  direttamente  dalle  opere,  sia  giovandosi  delle  migliori  e più 
accreditate  antologie.  Sopra  questi  esempi  di  buono  scrivere,  i 
quali  potranno  anche  essere  talvola  dettati  dal  professore,  si 
facciano  esercizi  vari^  quali  sarebbero:  recitazione  a memoria, 
ripetizione  a senso,  osservazioni  di  lingua,  dichiarazione  di  vo- 
caboli e costrutti. 

Un  libro,  fra  quelli  delia  moderna  letteratura,  è bene  che  gli 
alunni  fin  da  questo  primo  anno  imparino  a conoscere,  come 
esempio  di  lingua  schietta  ed  efficace,  e ispiratore  di  sentimenti 
elevati:  il  romanza  di  Alessandro  Manzoni.  Il  Fiore  dei  Pro- 
messi Spòsi  compilato  da  Luigi  Venturi  potrà  agevolarne  l’uso. 

Esercizi  di  composizione  : brevi  racconti  e lettere  famigliai^. 
A questi  esercizi,  che  talvolta  potranno  anche  essere  per  via  di 
imitazione,  offriranno  buoni  esemplari  le  Lettere-  famigliari  e 
le  Novelle  di  Gaspare  Gozzi. 

Anno  II. 

Nozioni  di  storia  dalle  origini  dei  Comuni  italiani  al  1815;  in- 
terponendovi cenni  sulla  storia  della  navigazione  e delle  indu- 
strie ad  essa  attinenti. 
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Letture  di  scrittori  italiani  da)  secolo  XIV  al  XVIII;  con  os- 
servazioni e precetti  grammaticali  e retorici:  avvertendo,  nella 
scelta  dei  passi  da  studiare,  che  siano  evitate,  quanto  è possibile, 
le  difficoltà  inerenti  alle  forme  ed  ai  costrutti  più  o meno  anti- 
quati. Finché  manchi  un’antologia  espressamente  compilata  per 
gl’ istituti  nautici,  si  potrà,  fra  le  più  accreditate,  adoperar 
quella  che  sembra,  rispetto  allo  speciale  carattere  di  tali  scuole, 
la  i)iù  conveniente,  sopperendo  con  opportune  aggiunte  alla  in- 
dicata mancanza.  Lettere  e relazioni  di  viaggi,  come  quelle  di 
Filippo  Sassetti  e di  Francesco  Carletti,  offrono  pagine  che  non 
debl)ono  essere  trascurate.  Qualche  notizia  biografica  e biblio- 
grafica di  scrittori  italiani  potrà  essere  interposta  sia  alle  no- 
zioni di  storia  sia  alle  letture. 

Recitazioni  a memoria  di  passi  scelti  CaiW Orlando  furioso  e 
dalla  Gerusalemme  liberala. 

Esercizi  di  composizione:  racconti,  descrizioni,  riassunti  sto- 
rici, lettere  famigliari  e d’affari,  istanze,  relazioni,  e altre  scrit- 
ture d'uso  comune. 


Anno  III. 

Riassunto  e ripetizione  delle  nozioni  di  storia  date  nei  due 
precedenti  anni. 

Si  potranno  aggiungere  alcuni  cenni  (preferibilmente,  in  forma 
di  biografie,  dei  più  famosi  personaggi),  sulla  storia  deH'antico 
Oriente  e della  Grecia,  e sulle  navigazioni  e colonie  dei  popoli 
antichi,  con  particolare  intendimento  a quelli  stanziati  sulle 
coste  del  Mediterraneo. 

Letture  di  scrittori  italiani,  scelte  dal  moderno  e dall’antico 
con  le  già  fatte  avvertenze.  Tali  letture  potranno  anche  essere 
ripetizioni  di  quelle  dei  due  anni  precedenti. 

Lettura  e recitazione  a memoria  di  qualche  episodio  dell’Jn- 
ferno  di  Dante,  e di  alcune  poesie  d’argomento  civile,  non  omet- 
tendo la  canzone  Italia  mia  del  Petrarca,  e i Cori  tragici  del 
Manzoni. 

Esercizi  di  composizione  come  nei  due  anni  precedenti;  ma 
più  particolarmente  sopra  temi  che  attengono  all’esercizio  della 
professione  marinaresca. 

Dalle  Istruzioni  che  accompagnavano  i programmi  d’ inse- 
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gnamento  per  la  lingua  italiana  antecedenti  agli  attuali,  è op- 
portuno die  gl’  insegnanti  seguitino  ad  avere  ben  presente  quanto 
si  trascrive  : 

« Nella  spiegazione  degli  autori  l’insegnante  avrà  occasione 
« di  addestrar  gli  alunni  a leggere  con  naturalezza  e garbo  e 
« con  espressione  rispondente  ai  pensieri  e agli  affetti;  cosa 
« che  d’ordinario  pochi  degli  scolari  sanno  fare  conveniente- 
« mente,  e dovrebbe  essere  molto  curata,  come  quella  che  abi- 
« tuando  l’orecchio  al  miglior  suono  dei  periodi  aiuta  pure  a 
« formarli  bene.  Userà  poi  la  massima  diligenza  perchè  i gio- 
« vani,  prima  di  tutto,  raccolgano  passo  passo  il  senso  di  ciò 
« che  si  spiega,  dichiarando  loro  a tal  fine,  ogni  volta  che  oc- 
<'  corra,  il  significato  delle  parole;  noterà  poi,  dialogizzando  con 
« essi,  la  verità,  l’aggiustatezza  e l’ordine  dei  concetti,  l’anda- 
« mento  dei  periodi  e il  nesso  deH’uno  coll’altro,  la  proprietà 
« delle  voci  e delle  locuzioni,  senza  omettere  di  confrontarle 
« all’uopo  con  quelle  del  dialetto. 

« Nella  scelta  delle  poesie  si  abbia  riguardo,  come  in  quella 
« delle  prose,  anche  all’attenenza  con  gli  studi  degli  alunni  e 
« con  la  professione  a cui  essi  sono  avviati. 

« Perciò,  a cagione  di  esempio,  non  si  dovrebbero  lasciare  in- 
« dietro  neìVOrlando  furioso  le  belle  descrizioni  di  tempeste, 
« nella  Gerusalemme  liberata  il  viaggio  marittimo  dei  messag- 
« geri  Carlo  ed  Ubaldo  e,  per  accennare  anche  un  brevissimo 
« tratto  della  Divina  Commedia^  VArzanà  dei  Viniziani.  In 
« siffatto  studio,  agli  esercizi  comuni  si  può  aggiungere  util- 
« mente  quello  delle  versioni  in  prosa  di  qualcuno  dei  passi  già 
« spiegati,  affinchè  gli  alunni  si  accostumino  a trar  fuori  il  con- 
ce cetto  racchiuso  sotto  la  forma  poetica,  e a distinguere  lo  stile 
« della  poesia  da  quello  della  prosa. 

« L’esercizio  del  comporre  deve  essere  l’occupazione  princi- 
« pale  degli  scolari,  come  quello  in  cui  si  riassume  l’istruzione 
« letteraria.  Per  renderlo  profittevole  al  possibile,  l’insegnante 
« curerà  non  solo  di  proporzionare  i temi  alla  capacità  di  cia- 
« scuna  classe,  ma  anche  al  fine  speciale  di  questa  istruzione, 
« traendoli  d’ordinario  dalle  cose  reali  e alcune  volte  anche  dai 

casi  e dalle  abitudini  della  vita  marinaresca.  Nello  svolgimento 
« poi  dei  medesimi  domanderà,  più  che  la  copia  abborracciata, 
« la  maggiore  esattezza  e precisione  nella  sostanza  e nella  forma 
« ed  anche  nella  scrittura,  poiché  la  gente  di  mare  che  fre- 
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« quenta  queste  scuole,  deve  poi  servirsi  della  composizione  per 
<'  i carlej^gi  udiciali  principalmente. 

« L’insegnamento  letterario  resterebbe  troppo  imperfetto,  se 
« con  gli  esercizi  di  scrivere  ncn  si  accompagnassero  quelli  al- 
« tresì  del  parlare.  Onde  ancora  per  tale  intento,  il  professore 
« indirizzerà  frequenti  interrogazioni  ai  giovani  curando  che 
« essi  nelle  risposte  si  avvezzino  alla  retta  pronunzia,  all’osser- 
« vanza  della  sintassi  e ad  una  certa  i)roprietà  e disinvoltura; 
« e nelle  classi  superiori  estenderà  sempre  più  i detti  esercizi, 
« talché  gli  alunni  acquistino  l’attitudine  a dire  parecchi  periodi 
« di  seguito  con  ordine,  chiarezza  e garbo. 

« In  tutti  questi  esercizi  il  prófessore  non  perderà  mai  di  vista 
« l’educazione  degli  alunni,  alla  quale  egli  può  conferire  nelle 
« svariatissime  opportunità  che  gli  fornisce  la  scuola,  e parti- 
« colarmente  cosi  nella  scelta  dei  temi,  come  nella  scelta  e nella 
« spiegazione  degli  autori.  L’insegnamento  letterario  deve  es- 
« sere  scuola  non  solo  di  parlare  e scrivere  bene,  ma  anche  di 
« moralità  e gentilezza  ». 

\ 

IX  e IXbis.  — Lingua  francese  e lingua  inglese. 

11  programma  è disteso  in  due  soli  anni,  cosicché  il  terzo  sia 
riserbato  alla  ripetizione  delle  cose  imparate  e degli  esercizi 
praticati  ne’  due  precedenti,  e si  consideri  come  anno  di  com- 
plemento. 

Si  raccomanda  vivamente  che  l’insegnamento  cosi  del  fran- 
cese come  dell’inglese  serva  allo  studio  e all’esercizio  anche 
deir  italiano. 

IX.  — Lingua  francese. 

Anno  I. 

1.  Studio  graduato  degli  elementi  della  grammatica  italiana- 
francese. 

2.  Studio  della  pronunzia. 

3.  Esercizi  di  lettura  ad  alta  voce. 

4.  Esercizi  di  dettatura. 

5.  Esercizi  di  versione  in  iscritto  dal  francese  in  italiano;  nei 
quali  si  dovrà  esigere  che  tali  versioni  sieno  convenevolmente 
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recate  in  italiano,  qual  mezzo  proficuo  di  perfezionare  gli  stu- 
diosi nella  loro  propria  lingua. 

0.  Applicazione  delle  regole  grammaticali  mediante  la  tradu- 
zione di  frasi  facili  dall’italiano  in  francese. 

Anno  II. 

1.  Studio  progressivo  della  grammatica  e sintassi. 

2.  Esercizi  di  traduzione  sulla  sintassi  dall’ italiano  in  francese, 
cosi  in  iscritto  come  a viva  voce. 

3.  Esercizi  di  dettatura  sopra  soggetti  variati,  e sopratutto 
famigliari. 

4.  Esercizi  di  conversazione. 

5.  Composizioni  di  genere  famigliare,  e specialmente  epistolare. 

6.  Lettura  e versione  orale.  Per  questo  esercizio  si  raccomanda 
il  libro  Les  Guerres  Maritimes  di  Julien  de  la  Gravière  ; da 
tradursi^  specialmente  le  parti  descrittive,  in  buon  italiano,  con 
l’intendimento  accennato  al  n.  5 del  primo  anno. 

7.  Nomenclatura  dei  termini  più  usuali  di  marina. 

IXbis.  — Lingua  inglese. 

Anno  I. 

1.  Studio  degli  elementi  grammaticali. 

2.  Studio  speciale  della  pronunzia. 

3.  Esercizi  pratici  sulla  stessa,  mediante  la  dettatura  di  parole 
e di  frasi  contenenti  le  regole  spiegate. 

4.  Lettura  ad  alta  voce.  Per  questo  esercizio  si  raccomanda 
The  Life  and  Voyages  of  Columbus^  di  W.  Irving. 

5.  Traduzione,  in  buon  italiano,  del  citato  libro,  con  analisi 
grammaticali. 

6.  Traduzione  di  frasi  facili  dall’italiano  in  ipglese,  per  svol- 
gere le  regole  già  spiegate.  ^ 

Anno  II. 

1.  Studio  grammaticale  continuato  e progressivo  sulla  sintassi. 

2.  Esercizi  pratici  di  traduzione  dall’italiano  in  inglese. 

3.  Versioni  dall’inglese  in  buon  italiano,  servendosi  per  questo 
scopo  ò.q\V Antologia  inglese^  con  note  spiegative,  ecc.,  appro- 
vata per  la  regia  scuola  di  marina  militare* 
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i.  Composizioni  di  genere  famigliare,  e specialmente  lettere. 

5.  Conversazioni  o l esercizi  a memoria  di  frasi  familiari,  e più 
specialmente  risguardanti  cose  di  mare. 

0.  Nomenclatura  dei  termini  più  usuali  di  marina,  molti  dei 
quali  trovansi  nella  mentovata  Antologia. 

X.  — Algebra. 

Primo  anno  del  corso  professionale. 

1.  Ripetizione  sommaria  delle* materie  studiate  nell'anno  pre- 
cedente e più  particolarmente  delle  potenze  intere  e positive 
dei  monomi  — Radici  dei  monomi;  espressioni  irrazionali  ed 
immaginarie  — Esponenti  frazionari  — Algoritmo  degli  irrazio- 
nali e delle  espressioni  ad  esponenti  frazionari  e negative. 

2.  Forinola  generale  dell’equazione  di  2®  grado  ad  una  inco- 
gnita — Doppia  formola  per  la  soluzione  di  una  equazione  ©om- 
pleta  di  20  grado  — Relazioni  fra  le  radici  dell’equazione  ed  i 
coefficienti  di  essa  — Modo  di  decomporre  in  fattori  un  trinomio 
di  20  grado  della  forma  ax2  -f  bx  + c. 

3.  Progressioni  per  differenza  e per  quoziente  — Somma  degli 
infiniti  termini  di  una  progressione  decrescente  per  quoziente 
applicata  alla  determinazione  della  frazione  generatrice  di  una 
decimale  periodica  semplice,  o mista,  a conferma  delle  regole 
date  in  aritmetica. 

4.  Logaritmi  e loro  proprietà  generali  — Logaritmi  a base 
dieci  e loro  proprietà  particolari  — Uso  delle  tavole  — Applica- 
zioni dei  logaritmi  al  calcolo  di  forinole  di  aritmetica,  ed  alla 
soluzione  di  equazioni  esponenziali. 

5.  Formolo  per  la  soluzione  di  problemi  d’interesse  semplice, 
d’interesse  composto  e di  sconto  — Soluzione  di  problemi  d’in- 
teresse, valendosi  specialmente  dei  logaritmi. 

NB.  L'algebra,  specialmente  negli  istituti  nautici,  va  consi- 
derata come  lingua  e come  strumento  di  ricerca,  e sotto  am- 
bedue gli  aspetti,  nello  studio  della  medesima,  più  che  le  regole 
ed  i ragionamenti  sottili  vale  la  pratica  assidua  — Si  domanda 
dunque  all’  insegnante  sobrietà  nella  parte  teoretica  ed  ampiezza 
nella  parte  pratica,  moltiplicando  gli  esercizi  convenientemente 
scelti. 
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XI.  — Geometria. 

I^RIIVIO  ANNO  DEL  CORSO  PROFESSIONALE 

1.  Ripetizione  dei  teoremi  più  importanti  di  geometria  piana 
e della  teorica  della  simigliaiiza. 

Relazioni  fra  i lati  di  un  triangolo  e la  proiezione  di  uno  di 
essi  sopra  un  altro  — Espressione  dell’area  di  un  triangolo  in 
funzione  dei  tre  lati. 

Proporzionalità  di  due  lati  di  un  triangolo  ai  due  segmenti 
additivi,  o sottrattivi  determinati  sul  terzo  lato  dalla  bisettrice 
deH’angolo  interno  e dell’angolo  esterno  formalii  dagli  stessi  lati. 

Proprietà  del  quadrilatero  iscritto  e del  quadrilatero  circo- 
scritto  ad  un  circolo. 

Relazione  tra  i segmenti  dei  tre  lati  di  un  triangolo  determi- 
nati da  una  trasversale  condotta  in  esso,  o da  tre  rette  che 
muovendo  dai  tre  vertici,  s’incontrano  in  un  punto  — Calcolo 
elementare  di 

2.  Elementi  che  determinano  la  posizione  di  un  piano^  e modo 
di  generarlo  — Rette  e piani  perpendicolari  — Relazioni  tra  la 
perpendicolare  e le  oblique  condotte  ad  un  piano  da  un  punto 
esterno  — Rette  e piani  paralleli  — Intersezioni  di  più  piani 
paralleli  con  uno  stesso  piano. 

Proporzionalità  dei  segmenti  di  due  rette  compresi  tra  più 
piani  paralleli  — Angolo  di  una  retta  con  un  piano  — Angolo 
di  due  rette  nello  spazio,  e minima  distanza  di  esse. 

3.  Angoli  diedri  — Piani  perpendicolari  — Piano  bisettore  di 
un  angolo  diedro  — Angoli  solidi  o poliedrici  — Relazioni  tra 
le  facce  di  un  angolo  triedro  — Limite  della  somma  delle  facce 
di  un  angolo  solido  — Condizioni  di  eguaglianza  e di  simmetria 
di  due  angoli  triedri  — Angoli  triedri  supplementari  — Limiti 
fra  cui  è compresa  la  somma  degli  angoli  driedri  di  un  angolo 
triedro  e di  un  angolo  solido  poliedrico  — Poliedri  regolari  pos- 
sibili. 

4.  Prismi  e parallelepipedi  — Equivalenza  dei  parallelepipedi 
della  stessa  base  e della  stessa  altezza  — Trasformazione  di 
ogni  parallelepipedo  in  parallelepipedo  rettangolo  equivalente 
— Rapporto  tra’  volumi  di  due  parallelepipedi  rettangoli  — Mi- 
sura dei  parallelepipedi  e dei  prismi. 

21.  — Codice  della  Pubblica  Istrusione,  — li. 
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Piramidi  — Sezioni  parallele  alla  base  — Equivalenza  delle 
piramidi  della  stessa  altezza  e di  basi  equivalenti  — Misura 
della  piramide  e del  tronco  di  piramide  a basi  parallele  e del 
tronco  di  prisma  trianj^olare. 

5.  Somiglianza  dei  poliedri  — Condizioni  di  simiglianza  di  due 
tetraedi  — Decomposizione  dei  poliedri  simili  in  tetraedi  simili 
e similmente  pesti  — Rapporto  delle  superlicie  e rapporto  dei 
volumi  di  due  poliedri  simili. 

6.  Superfìcie  cilindriche  e superfìcie  coniche  — Cilindri  e coni 
in  generale  — Cilindri  e coni  a base  circolare  — Superfìcie  la- 
terale e totale  del  cilindro  retto  e del  cono  retto  a basi  circolari 

— Volume  del  cilindro,  volume  del  cono  e del  tronco  di  cono  a 
basi  parallele  — Superfìcie  generata  da  una  retta,  che  rota  in- 
torno ad  un’altra,  che  sta  con  essa  in  uno  stesso  piano  e non  la 
ta  glia. 

Superfìcie  generata  da  una  linea  poligonale  convessa  che  rota 
intorno  ad  un  diametro  esteriore  del  cerchio  ad  essa  circoscritto 

— Volume  generato  dalla  rotazione  di  un  triangolo  intorno  ad 
un  asse,  che  passa  per  un  vertice,  e nello  stesso  piano  del  trian- 
golo,  e non  lo  taglia  — Volume  generato  da  un  settore  di  poli- 
gono regolare  che  rota  intorno  ad  un  diametro  esteriore  del 
cerchio  circoscritto. 

7.  Sfera  e sue  parti  — Superfìcie  della  zona  e della  sfera  -- 
Volume  di  un  settore  sferico  e di  una  sfera  — Sezioni  piane 
della  sfera;  poli  di  un  circolo  della  sfera;  piano  tangente  della 
sfera  — Angolo  di  due  circoli  massimi  — Misura  del  fuso,  dello 
spicchio,  del  segmento  sferico  — Rapporto  tra  la  superficie  ed 
il  volume  dell^  sfera  e le  superfìcie  ed  i volumi  del  cilindro  e 
del  cono  equilatero  circoscritti  alla  sfera  stessa. 

NB.  Questo  programma  non  richiede  istruzioni  per  il  suo 
svolgimento.  Solamente  si  raccomanda  agli  insegnanti  di  gio- 
varsi largamente  delle  applicazioni  numeriche  ai  teoremi,  che 
le  ammettono,  e sono  nel  maggior  numero;  e sopratutto  che 
diano  a risolvere  problemi  metrici,  i quali,  dopo  l’esposizione 
del  teorema  di  Pitagora,  e compiutala  teoria  della  somiglianza, 
possono  essere  svariatissimi. 
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XII. — Trigonometria  rettilinea. 

1.  Oggetto  della  trigonometria  rettilinea  — Funzioni  circolari 
e loro  variazioni. 

2.  Riduzione  degli  archi  al  lo  quadrante  — Espressione  degli 
archi  che  corrispondono  ad  una  funzione  circolare  data. 

3.  Relazione  tra  le  funzioni  circolari  d’un  medesimo  arco. 

4.  Funzioni  della  somma  e della  differenza  di  due  archi  — 
Formule  più  importanti  che  se  ne  deducono. 

5.  Funzioni  delFarco  doppio  e dell’arco  metà. 

6.  Principii  per  la  costruzione  d’una  tavola  di  seni  e coseni  — 
Tavole  logaritmiche  di  funzioni  circolari — Uso  di  queste  tavole. 

7.  Principii  per  la  risoluzione  dei  triangoli  rettilinei,  rettan- 
goli e loro  applicazione. 

8.  Principii  per  la  risoluzione  dei  triangoli  obliquangoli  e loro 
applicazione. 

Trigonometria  sferica. 

1.  Oggetto  della  trigonometria  sferica  — Risoluzione  grafica, 
su  d’una  sfera,  dei  problemi  sui  triangoli  sferici. 

2.  Relazioni  fra  gli  elementi  d’un  triangolo  sferico  — Casi 
particolari. 

3.  Risoluzione  dei  triangoli  sferici  rettangoli  — Gaso  che  am- 
mette due  soluzioni  e determinazione  dei  due  triangoli. 

4.  Risoluzione  dei  triangoli  sferici  obliquangoli,  sia  dividendo 
il  triangolo  in  due  triangoli  sferici  rettangoli,  sia  applicando  le 
formule  generali. 

Xlll. 

Fisica  sperimentale  e meccanica  elementare  (I). 

PER  TUTTE  LE  CLASSI  DELL’ISTITUTO  NAUTICO 

1.  Proprietà  generali  e particolari  dei  corpi. 

2.  Movimento  rettilineo  uniforme  ed  uniformemente  vario  — 
Equazioni  ed  esempi  relativi  — Composizione  dei  movimenti  — 
Movimento  dei  gravi  nel  vuoto,  secondo  la  verticale. 

(1)  Lo  svolgimento  di  questo  programma  sarà,  per  quanto  è 
possibile,  basato  sopra  esperimenti,  ed  avrà  indirizzo  pratico. 
Quando,  nelle  deduzioni  dai  principii,  debbasi  ricorrere  al  cal- 
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3.  Forza  — Misurazione  statica  d*una  forza  — Dinamometri  — 
Uap])resentazione  grafica  di  una  forza. 

A.  Risultante  e composizione  di  un  sistema  di  forze  — Forze 
l)arallele  — Coppie  e principii  relativi  alle  coppie. 

5.  Centro  di  gravità  di  un  corpo  e determinazione  sperimen- 
tale di  esso  — Centro  di  gravità  di  alcune  superticie  piane,  ma- 
teriali, omogenee  e di  alcuni  solidi  geometrici  omogenei. 

6.  Momento  di  una  forza  rispetto  ad  un  punto  e ad  un  asse  — 
Equilibrio  della  leva,  della  carrucola,  del  paranco,  dell’argano, 
del  verricello  e paranco  differenziale,  del  piano  inclinato,  della 
vite  e delle  ruote  dentate. 

7.  Lavoro  meccanico  di  una  fcu’za  e misurazione  di  esso  — La- 
voro motore  e utile  in  una  macchina  — Analogia  fra  il  lavoro 
meccanico  e il  lavoro  industriale  — Utilità  delle  macchine  — 
Cavallo  vapore. 

8.  Dei  liquidi  — Principio  di  Pascal  — Torchio  idraulico  — 
Pressioni  dei  liquidi  prodotte  dalle  gravità  — Pressione  sul 
fondo  d’un  recipiente  — Equilibrio  di  un  liquido  in  vasi  comu- 
nicanti — Equilibrio  di  due  liquidi  in  vasi  comunicanti  — Prin- 
cipio d’Archimede  relativo  ai  corpi  immersi  e galleggianti  nei 
liquidi  — Applicazione  del  principio  d’Archimede  ad  un  basti- 
mento; scala  di  spostamento  e uso  di  essa. 

9.  Degli  aerif  )rmi  — Gas  e vapori  — Compressibilità,  elasticità 
e peso  degli  aeriformi  — Baroscopio  — Principio  di  Archimede 
relativo  agli  aeriformi. 

Aria  atmosferica  — Composizione  e peso  di  essa  — Sperimento 
di  Torricelli  e pressione  atmosferica  — Barometro. 

10.  Del  suono  — Produzione,  propagazione  e riflessione  del 
suono  — Eco  — Propagazione  e velocità  del  suono  negli  aeri- 
formi, nei  liquidi  e nei  solidi  — Mezzi  per  aiutare  la  propaga- 
zione del  suono  — Cornetto  acustico  e portavoce. 

11.  Del  calore  — Effetti  del  calore  sui  corpi  — Termometri  e 
scale  termometriche  — Propagazione  del  calore  — Misurazione 
del  calore  — Caloria  — Calorico  specifico  — Cenni  sulle  sorgenti 
di  calore. 

12.  Fusione  dei  solidi  — Vapori  — Evaporazione  ed  ebollizione 
dei  liquidi  — Influenza  della  pressione  sulla  temperatura  di 

colo,  questo  sarà  usato  con  grande  parsimonia,  e saranno  omesse 
le  dimostrazioni  che  offrono  qualche  difficoltà.  Le  formole  finali 
saranno  illustrate  con  esempi  pratici. 
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ebollizione  dei  liquidi  — Vapore  saturo  e non  saturo  — Calore 
di  evaporazione  del  vapore  acqueo  — Condensazione  del  vapore 
acqueo. 

13.  Ottica  — Corpi  luminosi  ed  illuminati,  diafani  ed  opachi 
— Velocità  della  luce  nello  spazio  — Leggi  della  riflessione  della 
luce;  specchi  piani  e curvi  — Leggi  della  rifrazione  semplice 
della  luce;  prismi  e lenti  — Immagini  formate  dalle  lenti  — 
Microscopio  — Cannocchiale. 

Rifrazione  atmosferica  — Miraggio  — Arcobaleno. 

14.  Magnetismo  — Calamita  naturale  ed  artificiale  — Azione 
reciproca  dei  poli  delle  caiamite  — Magnetizzazione  di  una 
spranga  di  acciaio  — Azione  direttrice  della  terra  sulle  cala- 
. mite  — Declinazione  e inclinazione  magnetica. 

15.  Elettrostatica  — Elettrizzazione  di  un  corpo  mediante 
strofinamento  — Attrazione  elettrica  — Corpi  conduttori  ed  iso- 
lanti — Elettrizzazione  per  influenza  — Macchine  elettriche  — 
Distribuzione  deU’elettricità  alla  superfìcie  dei  conduttori  — 
Potere  delle  punte  — Comunicazione  metallica  con  la  terra  — 
Scarica  elettrica. 

Elettricità  atmosferica  — Fulmine  — Parafulmine. 

16.  Pila  voltaica  — Corrente  elettrica  — Azione  di  una  cor- 
• rente  elettrica  su  una  calamita  — Elettro-calamita. 

Cenno  sulle  macchine  magnete  e dinamo-elettriche  — Cenni 
sul  telegrafo  elettrico  e sul  telefono  elettro-magnetico. 

17.  Definizioni  di  chimica  — Fenomeni  chimici  — Corpi  sem- 
plici e corpi  composti  — Combinazione  chimica  — Metalli  e 
metalloidi  — Ossidi  — Acidi  — Sali  — Azione  delFossigeno  e 
deU’umidità  sui  metalli  industriali  — Azione  di  alcuni  acidi  e 
sali  sopra  i metalli  industriali  — Azione  risultante  fra  due  me- 
talli in  contatto  ed  immersi  neU’acqua  acidulata  o nelPacqua 
marina. 

XIV.  — Attrezzatura  e manovra  navale. 

ISTRUZIONI 

Questo  programma  è stato  compilato  col  proposito  di  rendere 
più  agevole  lo  studio  dell’attrezzatura  e manovra  navale,  unendo 
la  parte  pratica  e di  esecuzione  a quella  che  si  potrebbe  dire 
teoretica.  A tal  fine  all’insegnamento  orale  dell’attrezzatura  si 
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è unito  quello  manuale  della  stessa,  e per  la  manovra  si  rac- 
comanda di  unire  allo  studio  teoretico  alquante  esercitazioni 
sull’albero  di  manovra. 

Nell’attrezzatura  manuale,  che  naturalmente  deve  farsi  col 
concorso  d’esperto  nostromo,  si  raccomanda  di  procedere  con 
metodo  razionale,  dai  lavori  più  facili  cioè  ai  più  diffìcili,  — 
d’insistere  che  l’allievo  apprenda  la  denominazione  tecnica  del- 
l’oggetto lavorato  e l’uso  che  se  ne  fa  a bordo,  — e di  badare 
principalmente  all’esecuzione  diligente  di  quelli  oggetti,  che 
sono  di  maggiore  utilità  e di  più  frequente  uso. 

Nello  studio  dell’attrezzatura  teorica,  come  in  quello  della 
manovra,  oltre  il  sussidio  dei  modelli,  è opportuno  fare  degli 
schizzi  alla  lavagna,  esigendone  la  riproduzione,  sia  pure  im- 
perfetta, dagli  allievi.  Gioverà  pure  rammentar  loro  i principii 
di  meccanica  elementare  precedentemente  studiati,  facendone 
sobria  applicazione  allo  studio  delle  manovre.  Saranno  altresi 
utili  frequenti  confronti  sui  modi  d’operare  con  la  macchina  e 
con  la  vela  neU’esecuzione  di  una  determinata  manovra,  nel 
line  di  fissare  con  maggiore  evidenza  nella  mente  degli  allievi 
le  differenze  sostanziali,  che  si  hanno  dall’usare  dell’uno  o del- 
l’altro motore. 


Anno  I. 

a)  Lavori  manuali  di  attrezzatura, 

1.  Nodi  e gruppi  — Nodo  piano,  di  bandiera,  di  scotta,  ecc. 

— Gassa  di  amante  — Gruppi  diversi  — Intagliature  diverse 

— Imbracature. 

2.  Impiombature  con  cavi  di  canape  e con  cavi  di  fili  metal- 
lici — Canestrelli  — Stroppi  per  ralinga. 

3.  Piè  di  pollo  semplice,  per  bozza,  per  ride,  ecc.,  ecc.  — Piè 
di  pollo  con  cavi  di  fili  metallici. 

4.  Fasciature  e legature  — Intregnare,  bendare  e fasciare  un 
cavo  — Legature  diverse 

5.  Intrecciature  — Gode  di  ratto  — Morselli  e salmastre  — 
Gerii  — Paglietti. 

6.  Cucitura  delle  vele  — Diverse  specie  di  punti  — Cucire  un 
gratile. 
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1))  Attrezzatura  pratica  navate. 

7.  Della  nave  — Definizione  generale  delle  navi  — Navi  da 
guerra  e navi  da  commercio  — Navi  a vela,  a vapore  e miste 

— Nomenclatura  delle  diverse  classi  di  navi  secondo  i loro  tipi 

— Norme  esterne  della  carena  — Nomenclatura  delle  parti  prin- 
cipali di  una  nave  in  legno  e in  ferro. 

8.  Cavi  — Cavo  piano  e cavo  torticcio  in  canapa  — Cavi  di 
manilla;  loro  vantaggi  ed  inconvenienti  — Gomene,  gherlini, 
rimorchi  e tonneggi;  loro  uso  — Minutenze : spago,  lezzino, 
merlino,  commando,  sagola  — Cavi  di  fili  metallici  — - Cavi  fles- 
sibili di  fili  di  acciaio  — Rapporto  di  resistenza  tra  i cavi  di 
canapa  e quelli  di  fili  metallici  a parità  di  circonferenze. 

9.  Bozzelli  — Descrizione  del  bozzello  e delle  sue  parti  — pu- 
leggia semplice  e a cilindri,  dadi  e perni  — Nomenclatura  delle 
varie  specie  di  bozzelli  secondo  la  forma  della  cassa;  loro  uso 
— - Stroppi  di  cavo  e di  ferro  — Bozzello  fisso  e mobile  — Paranco 

— Barione  ed  apparecchi. 

10.  Catene  — Descrizione  ed  uso  delle  catene  con  traversini  e 
senza  traversini  — Lunghezze  delle  catene  di  ormeggio,  capi- 
testa, maglie  a molinello,  maniglie  e maniglione  delPàncora  — 
Pozzi  per  le  catene  d’ormeggio  — Rapporti  fra  la  resistenza 
de’  cavi  e quella  delle  catene  di  uguali  circonferenze. 

11.  Ancore  — Descrizione  e nomenclatura  delle  varie  parti 
dell’àncora  comune  — Ancora  Trotman  e àncora  Martin;  loro 
vantaggi  ed  inconvenienti  — Ancore  di  posta  e di  speranza,  an- 
corotti {pennelli)  e ferri  delle  imbarcazioni. 

12.  Alberatura  — Nomenclatura  degli  alberi  e dei  pennoni 
appartenenti  ad  un  bastimento  del  tipo  nave  — Picchi,  bome, 
senali  — Aste  di  fiocco  e di  controfiocco,  buttafuori  di  briglia 
(pennaccino),  aste  di  coltellaccio  — Nomenclatura  delle  varie 
parti  degli  alberi  e dei  pennoni  — Cenni  sugli  alberi  e sui  pen- 
noni in  ferro  ed  acciaio. 

13.  Manovre  dormienti  — Sarte,  paterazzi,  stragli,  draglie, 
briglie,  venti;  loro  scopo,  disposizione  e numero  — Bracci,  man- 
tigli  e marciapiedi,  loro  disposizione  ed  uso  — Metodo  pratico 
per  tagliare  e preparare  il  padiglione  di  un  bastimento. 

14.  Vele  — Nomenclatura  di  tutte  le  vele  appartenenti  ad  un 
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J)astimont()  del  tipo  nave  — Vele  quadre  e vele  di  taglio,  vele 
auriclie  e vele  latine  — Forza  di  vele  — Nomenclatura  delle 
parti  di  una  vela. 

15.  Manovre  correnti  — Drizze  dei  pennoni  volanti  e dei  picchi 

— Drizze  dei  fiocchi,  delle  vele  di  straglio,  delle  rande,  delle 
vele  a cappello  — Mure  e scotte  delle  basse  vele  — Scotte  delle 
gabbie,  dei  velacci,  dei  controvelacci  — Scotte  dei  fiocchi,  delle 
vele  di  straglio,  delle  rande,  delle  controrande  — Boline  dei 
trevi  — Ostine  del  picco  — Ritenuta  della  borna. 

16.  Imbrogli  delle  vele  — Caricascotte  delle  basse  vele,  delle 
gabbie,  dei  velacci,  dei  controvelacci  — Imbrogli  di  mezzo  delle 
dette  vele  — Garicabassi  dei  fiocchi,  delle  vele  di  straglio, 
delle  gabbie  volanti  e delle  rande  — Imbrogli  delle  rande. 

17.  Guarnimenti  degli  alberi  e dei  pennoni  — Descrizione  del 
modo  onde  son  guarniti  il  bompresso,  le  aste  di  fiocco  e di  con- 
trofiocco, gli  alberi  maggiori,  gli  alberi  di  gabbia,  gli  alberetti, 
i pennoni,  i picchi,  le  bome,  i buttafuori  — Ordine  d’incappel- 
latura  delle  manovre  dormienti  — Collari  in  ferro  degli  alberi 
e dei  pennoni  — Barre  costiere  e traversiere  — Goffe,  crocette, 
rigge  — Trozze  e loro  diverse  specie  — Sospensori  in  catena  e 
sostegni  dei  pennoni  delle  basse  gabbie. 

18.  Alberare  ed  attrezzare  una  nave  — Alberare  gli  alberi 
maggiori  con  la  biga  o con  la  mancina  da  alberare  — Fare  le 
trinche  al  bompresso  e arridarne  e le  briglie  e i \enti  — In- 
cappellare; arridare  gli  stragli  e le  sartie  degli  alberi  maggiori 

— Porre  le  rigge  ed  i tarozzi  — Fare  le  griselle  — Mettere  a 
posto  le  teste  di  moro  — Presentare  e ghindare  gli  alberi  di 
gabbia;  arridarne  le  manovre  — Cacciare  l’asta  di  fiocco  — 
Ghindare  gli  alberetti  e arridarne  le  manovre  — Alzare  i bassi 
pennoni;  crociare  i pennoni  di  gabbia,  di  velaccio  e di  contro 

— Collocare  i picchi,  le  bome  e i buttafuori  — Inferire  le  vele. 

19.  Imbarcazioni  — Descrizione  e nomenclatura  delle  varie 
specie  d'imbarcazioni  — Nomenclatura  delle  parti  di  una  im- 
barcazione — Imbarcazioni  insommergibili  — Lance  a vapore 

— Remo  e sue  parti  — Alberatura,  attrezzi  e vele  — Grue  e 
paranchi. 

20.  Taglio  delle  vele  — Materiali  per  la  costruzione  delle  vele 

— Taglio  dei  ferzi  — Allunamenti,  modo  pratico  di  costruire 
la  curva  — Eseguire  il  tracciato  di  una  gabbia;  eseguire  il 
tracciato  di  un  fiocco  e di  una  randa  a lati  curvi  — Numero 
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dei  ferzi  e lunghezza  dei  tagli  — Quantità  di  tela  necessaria 
per  costruire  una  delle  mentovate  vele. 

21.  Macchine  di  bordo  — Descrizione  delle  trombe  a mano  di 
sentina  e da  incendio;  loro  modo  di  funzionare  — Descrizione 
dell’argano,  del  molinello  orizzontale  (sbovo)  e del  verricello  a 
mano  per  caricare  e scaricare  — Affondatoio  e strozzatoio. 

22.  Stivaggio  e zavorra  — Regole  generali  da  seguirsi  nello 
stivare  le  merci  componenti  il  carico  — Quantità  di  zavorra 
navigando  vuoto  o con  carico  leggiero  ~ Precauzioni  da  pren- 
dersi a seconda  del  genere  di  zavorra  che  s’imbarca  — Uso 
del  doppio  fondo  per  le  navi  in  ferro  ed  in  acciaio  — Zavorra 
d'acqua. 

Anno  II. 

c)  Manovra, 

I.  — Delle  navi  a vela. 

23.  Manovre  delle  àncore  — Salpare,  caponare^  traversare  e 
rizzare  un’àncora  di  posta  o di  speranza  — Dar  fondo  con  vento 
moderato  e con  vento  fresco  — Dar  fondo  la  seconda  àncora  e 
l’àncora  di  speranza  — Filare  per  occhio  — Levare  le  volte  alle 
catene  — Disimpegnare  un’àncora  inceppata;  precauzioni  per 
evitare  l’ inceppamento  — Distendere  e salpare  un'àncora  o 
un  ancorotto  colla  barcaccia  — Salpare  un  ancorotto  per  la 
grippia. 

24.  Ormeggiarsi  — Diversi  modi  di  ormeggiarsi  — Effetti  del- 
l’ormeggio sopra  una  o due  àncore  — Resistere  ad  un  colpo  di 
vento  all’àncora  — Modo  di  accorgersi  che  la  nave  ara;  dispo- 
sizioni da  prendersi  in  tal  caso  e quando  si  rompono  gli  ormeggi 
— Circostanze  che  forzano  di  andare  ad  investire;  manovra  da 
farsi  in  tal  caso. 

25.  Mettere  alla  vela  — Preparativi  per  mettere  alla  vela  — 
Tonneggiarsi  alla  rada  — Mettere  alla  vela  nei  casi  ordinari, 
nei  luoghi  di  correnti  e a breve  distanza  da  ostacoli. 

26.  Nave  in  corso  di  navigazione  — Andature  diverse  — Orien- 
tamento delle  vele  e governo  delia  nave  — Bordeggiare  — Mo- 
vimento di  orzata  e di  poggiata  — Viramento  di  bordo  in  prua 
e in  poppa  con  vento  moderato  e con  ven  to  fresco  — Salti  di 
vento;  prendere  a collo  e manovre  relative. 
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27.  Panna  — Varii  modi  di  mettere  in  panna;  panna  più  con- 
veniente — Manovra  per  mettersi  in  panna  correndo  di  bolina 
o in  poppa  — Uomo  in  mare  — Far  servire. 

28.  Cappa  — Diversi  modi  di  mettere  alla  cappa  — Scopo  della 
cappa  e scelta  della  medesima  nelle  varie  circostanze  di  vento 
e di  mare  — Cambiare  di  mure  essendo  alla  cappa. 

29.  Abbordaggi  — Norme  regolamentari  per  evitare  gli  abbordi 
sia  navigando  a vela  sia  stando  all’àncora,  tanto  di  giorno  quanto 
di  notte  — Pianali  regolamentari  per  la  navigazione  notturna  — 
Come  di  notte  tempo  si  possa  determinare  la  direzione  del  cam- 
mino della  nave  che  occorre  evitare  — Segnali  da  farsi  in  tempo 
di  nebbia,  di  foschia  o di  nevicata.  — Segnali  di  soccorso. 

30.  Vento  gagliardo  e tempestoso  — Disposizioni  da  prendersi 
per  sostenere  un  cattivo  tempo  in  mare  — Prendere  terzaruoli 

- Imbrogliare  e cambiare  vele  con  vento  fresco  e gagliardo  — 
Gruppi  e raffiche  — Sostenere  un  gruppo  correndo  di  bolina  o 
in  poppa  — Manovre  da  farsi  per  fuggire  o sostenere  una  tem- 
pesta secondo  le  diverse  circostanze  — Bastimento  ingavonato 

— Far  getto  — Precauzioni  nelPav vicinarsi  di  trombe  marine. 

31.  Arrenamento  — Naufragio  — Manovre  per  disincagliare 
una  nave  arrenata  — Disposizioni  in  caso  di  naufragio  tanto  in 
alto  mare  quanto  sopra  una  costa  — Zattera  di  salvamento. 

32.  Avarie  ed  incendi  — Falla  d’acqua  e modo  di  ripararla  — 
Riparare  in  navigazione  un’avaria  avvenuta  nell’alberatura  o 
nello  scafo  — Timoni  di  fortuna  — Precauzioni  per  evitare  un 
incendio;  disposizioni  per  estinguerlo  e per  abbandonare  la 
nave  quando  sia  impossibile  salvarla. 

33.  Atterraggio  ed  ancoraggio  — Precauzioni  e preparativi 
nell’av vicinarsi  all’atterraggio  — Scandagliare  — Manovra  per 
andare  all’ancoraggio  e per  dar  fondo  — Ancorare  arrancando 
o rinculando  con  buono  e con  cattivo  tempo. 

II.  — Delle  navi  a vapore. 

34.  Preliminari  — Differenza  fra  le  manovre  da  farsi  con  navi 
a vela  e con  navi  a vapore  — Criteri!  nel  trasmettere  i comandi 
segnatamente  quando  debbasi  cambiar  moto  alla  macchina. 

35.  Partire  da  un  porto  — Disormeggiare  con  un  piroscafo  per 
sortire  di  andana  — Tonneggiarsi  alla  rada  — Presentare  la 
prua  alla  sortita  del  porto;  evoluzioni  da  farsi  in  tal  circostanza 
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nei  vari  casi  di  spazio  ampio  od  angusto,  di  calma  o di  vento 
fresco,  con  tempo  buono  o cattivo  — Partire  dalTancoraggio 
con  calma,  con  vento  fresco  in  prua,  in  poppa  o al  traverso  — 
Precauzioni  nell’uscire  da  un  porto. 

36.  Piroscafo  in  corso  di  navigazione  — Norme  generali  per 
la  navigazione  delle  navi  a vapore  — Uso  delle  vele*  per  i pi- 
roscafi — Uso  delle  vele  in  aiuto  del  propulsore  — Viramenti 
di  bordo  navigando  a vela  e a macchina.  — Mettersi  in  panna 
navigando  sotto  vela  e sotto  vapore  — Tener  la  cappa  — Fug- 
gire una  tempesta  — Sostenere  un  temporale  — Manovra  da 
farsi  in  caso  di  avvenuta  collisione  per  salvare  equipaggio  e 
passeggieri  della  nave  che  affonda  — Falla  d’acqua  e incendio 
a bordo  — Precauzioni  e preparativi  per  andare  all’atter- 
raggio. 

37.  Ancoraggio  — Manovra  per  andare  all’ancoraggio  — Dar 
fondo  arrancando  o rinculando  con  tempo  buono  o cattivo,  in 
luoghi  di  marea,  sopra  una  rada  o in  porto  — Modi  diversi  di 
ormeggiarsi  in  rada,  in  porto,  ad  una  banchina,  ad  un  dock  — 
Uso  del  propulsore  per  una  nave  ancorata  in  caso  di  vento  for- 
tissimo e mare  tempestoso. 

38.  Arrenamento  e “naufragio  — Disposizioni  a prendersi  e 
manovre  da  farsi  per  disincagliare  una  nave  a vapore  arrenata 
— Disposizioni  in  caso  di  naufragio  — Manovra  da  farsi  con  un 
piroscafo  per  correre  in  aiuto  di  una  nave  a vela  o a vapore  che 
pericola  di  naufragare,  per  salvarla  prendendola  a rimorchio, 
ovvero  per  salvarne  equipaggio  e passeggieri  — Manovre  da 
farsi  per  disincagliare  una  nave  a vela  o a vapore. 

39.  Rimorchio  — Da  rimorchio  ad  una  nave  a vela  o a va- 
pore con  bonaccia  e con  forte  vento  — Entrare  e uscire  da  un 
porto  con  una  nave  a rimorchio  — Navigare  con  un  bastimento 
a rimorchio  che  fa  uso  delle  proprie  vele  o della  propria  mac- 
china — Gessare  il  rimorchio,  lasciando  la  nave  all’ancoraggio  o 
in  navigazione. 


UT.  Delle  imbarcazioni. 

40.  Manovre  delle  imbarcazioni  a remi  — Accostare  e disco- 
stare una  imbarcazione  dal  bordo  o da  uno  sbarcatoio  — Vo- 
gare e sciare  — Manovre  da  farsi  vogando  per  accostare  ad 
una  spiaggia,  allargarsene  e correre  lungo  terra  con  mare  grosso 
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o ti*a  marosi  e frangenti  — Accostare  una  nave  ancorata  con 
vento  fresco,  con  corrente  e con  vento  furioso  — Accostare  una 
nave  naufragata  — Accostare  un  bastimento  a vela. 

41.  Manovre  delle  imbarcazioni  a vela  — Norme  generali  per 
navigare  colle  imbarcazioni  a vela  — Mettere  alla  vela  — Ma- 
novre di  orzata  e di  poggiata  e viramenti  di  bordo  — Sostenere 
un  gruppo  o una  raffica  — Prendere  terzaruoli  — Precauzioni 
nell’at traversare  un  golfo  o la  barra  di  un  liume. 

Manovrare  una  lancia  a vapore. 

d)  Manovre  di  forza. 

42.  Preparativi  e procedimenti  per  il  varo  di  una  nave;  scalo, 
avantiscalo,  invasatura  — Manovra  per  varare  una  nave  — Ab- 
battere in  carena  — Scalo  d’allaggio;  trarre  a secco  una  nave 
— Immettere  una  nave  in  un  bacino  di  carenaggio  — Montare 
e smontare  il  timone. 

43.  Esercitazioni  su  l’albero  di  manovra  in  relazione  all’esposto 
programma. 


Telegrafìa  marittima. 

1.  Codice  internazionale  dei  segnali  — Distintivo  del  codice  — 
Alfabeto  delle  bandiere  — Combinazioni  delle  lettere  dell’alfa- 
beto in  gruppo  di  due,  di  tre  e di  quattro;  segnali  corrispon- 
denti — Segnali  per  i nomi  dei  bastimenti  da  guerra  e da  com- 
mercio. 

2.  Suddivisione  del  codice  nelle  sue  tre  parti  — Compilazione 
o interpretazione  di  frasi  non  esistenti  nel  codice  — Uso  della 
tavola  numerica  e delie  tavole  speciali. 

3.  Segnali  di  lontananza  ed  alfabeto  relativo  — Uso  della  ta- 
vola speciale  pei  segnali  urgenti. 

4.  Segnali  ad  uso  dei  palischermi. 

5.  Semafori  — Norme  generali  pei  segnali  di  costa  — Appa- 
rato semaforico  ad  asta  ed  alfabeto  semaforico  — Trasmettere 
e ricevere  telegrammi  marittimi  o messaggi  — Uso  della  ta- 
vola dei  segnali  speciali. 

6.  Esercitazioni  pratiche  relative  ai  numeri  precedenti. 
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XV.  — Navigazione. 

Parte  I.  — II  Anno. 

!.. Nozioni  elementari  sulla  forma  e la  grandezza  della  terra 
— Coordinate  geografiche  di  un  luogo  — Distanza  ortodromica 
fra  due  luoghi  — Nozioni  sulla  lossodromica  — Concetto  della 
navigazione  piana  — Coordinate  polari  del  punto  di  arrivo  ri- 
spetto al  punto  di  partenza. 

2.  Nozioni  sul  magnetismo  terrestre  — Variazioni  del  magne- 
tismo terrestre  — Curve  magnetiche  — Fochi  magnetici. 

3.  Bussola  nautica  — Descrizione  dei  principali  modelli  di 
bussole  a secco  ed  a liquido^  con  un  solo  ago  magnetico  e con 
aghi  accoppiati,  e con  magneti  circolari  — Requisiti  di  una 
buona  bussola  — Bussola  normale  e suo  collocamento  — Descri- 
zione dei  principali  modelli  di  apparati  che  si  adattano  alle 
bussole  o che  si  usano  colle  medesime  per  fare  i rilevamenti  di 
oggetti  terrestri  o celesti. 

4.  Deviazione  delle  bussole  a bordo  delle  navi  — Mezzi  per 
moderare  e per  rendere  meno  irregolari  le  deviazioni  delle  bus- 
sole — - Metodo  dei  rilevamenti  di  un  oggetto  lontano  e metodo 
dei  rilevamenti  reciproci  per  determinare  le  deviazioni  della 
bussola  normale  in  un  porto  o in  rada  ; caso  in  cui  non  si  ha  la 
bussola  normale  — Studio  grafico  delle  deviazioni. 

5.  Deriva,  sue  cause  e sua  misurazione  — Misurazione  della 
velocità  col  solcometro  a barchetta  — Apparati  registratori  del 
cammino  della  nave  ed  insufficienza  dei  medesimi  — Solcometro 
di  fondo. 

6.  Teoremi  sui  quali  è fondata  la  risoluzione  dei  problemi 
della  navigazione  piana;  tabelle  numeriche  e metodi  grafici  o 
meccanici  che  ne  facilitano  l’applicazione  — Risoluzione  pra- 
tica dei  problemi  di  navigazione. 

7.  Composizione  delle  corse  e modo  di  tener  conto  degli  er- 
rori del  solcometro  — Ricerca  della  corsa  diretta  dal  punto  di 
partenza  al  punto  di  arrivo. 

8.  Correnti  e loro  influenza  sulle  corse  — Modo  pratico  di  te- 
nere conto  deireffelto  di  una  corrente  nella  composizione  delle 
corse^  e modo  di  calcolare  il  rombo  e la  distanza  che  deve  per- 
correre una  nave  per  recarsi  da  un  punto  dato  ad  un  altro  at- 
traversando una  corrente. 
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9.  Proiezione  delle  carte  idrografiche  — Costruzione  di  una 
carta  idrografica  — Risoluzione  dei  problemi  di  navigazione  su 
di  una  carta  idrografica  — Risoluzione  grafica  dei  problemi  di 
trovare  la  posizione  della  nave  mercè  i rilevamenti  contempo- 
ranei di  due  punti,  mercè  i rilevamenti  successivi  di  un  mede- 
simo punto  e mercè  i successivi  rilevamenti  di  due  punti  invi- 
sibili l’uno  dall’altro  — Descrizione  dello  staziografo  (Station- 
pointer)  ad  uso  del  medesimo  per  segnare  il  punto  della  nave 
cogli  angoli  di  tre  oggetti  — Angolo  di  pericolo. 

10.  Descrizione  del  fenomeno  ordinario  della  marea  — Stabili- 
mento del  porto  — Unità  di  altezza  — Modo  di  calcolare  l’ora 
di  un’alta  o di  una  bassa  marea  e la  correzione  da  aggiungere 
alle  quote  di  scandaglio  segnate  sitile  carte  per  ottenere  la  reale 
profondità  dell’acqua  ad  una  data  marea. 

11.  Tenuta  del  giornale  nautico. 

Parte  li.  — III  Anno. 

12.  Studi  sperimentali  delle  deviazioni  delle  bussole  — Effetti 
che  compongono  la  deviazione  locale  — Errore  quadrantale  — 
Errore  semicircolare  — Errore  costante  — Deviazione  totale  — 
Errore  per  lo  sbandamento  — Nozioni  sulle  formule  pel  calcolo 
delle  deviazioni  ed  istruzioni  circa  Puso  delle  medesime  — 
Norme  per  disporre  i compensatori  e moderatori  delle  devia- 
zioni — Cambiamento  della  deviazione  semicircolare  col  va- 
riare della  latitudine  magnetica. 

13.  Verificazioni  delle  deviazioni  della  bussola  mentre  la  nave 
è in  viaggio,  sia  con  osservazioni  del  sole,  sia  coll’allineamento 
di  due  oggetti  terrestri  ; ricostruzione  della  tavola  delle  devia- 
zioni. 

11.  Risoluzione  analitica  dei  problemi  di  navigazione  e dei 
problemi  riguardanti  la  ricerca  della  posizione  della  nave  coi 
rilevamenti  di  punti  noti  di  una  costa. 

15.  Determinazione  del  circolo  massimo  che  passa  per  due 
punti  dati  — Modo  di  tracciare  su  di  una  carta  idrografica 
l’arco  ortodromico  che  passa  per  due  punti  dati  e modo  di  per- 
correrlo — Tabelle  e diagrammi  che  facilitano  la  risoluzione 
del  problema  della  navigazione  ortodromica. 

16.  Norme  per  fare  il  rilevamento  di  una  costa  con  l’aiuto  dei 
soli  strumenti  nautici. 
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17.  Descrizione  ed  uso  degli  apparati  per  scandagliare  — De- 
terminazione dei  punti  pericolosi  — Riduzione  delle  quote  di 
scandaglio  — Determinazione  di  una  corrente. 


XVI.  — Geografia  astronomica  e astronomia  nautica. 

Parte  I.  — II  Anno. 

1.  Nozioni  preliminari  sulla  determinazione  della  posizione  ap- 
parente di  un  punto  dello  spazio  rispetto  ad  un  altro  mediante 
un  sistema  di  coordinate  sferiche  — Concetto  della  sfera  celeste 

— Orizzonte  terrestre  geometrico  — Cenni  sulla  refrazione  astro- 
nomica e sulla  refrazione  terrestre  — Orizzonte  terrestre  ottico 

— Orizzonte  sensibile  — Depressione  dell’orizzonte  --  Orizzonte 
astronomico  — Verticale  geografica  — Circoli  verticali  — Almi - 
cantarati  — Coordinate  sferiche  di  un  astro  rispetto  all’oriz- 
zonte. 

2.  Prova  della  rotazione  diurna  della  terra  dedotta  dalla  os- 
servazione del  pendolo  — Natura  e leggi  del  moto  diurno  ap- 
parente delle  stelle  — Determinazione  del  meridiano  e della 
linea  meridiana  — Primo  verticale  — Determinazione  dell’asse 
celeste  — Equatore  celeste  — Circoli  di  declinazione  — Declina- 
zione di  un  astro  — Giorno  astronomico  di  un  astro  — Angolo 
orario  di  un  astro  — Riduzione  della  misura  di  un  angolo  orario 
data  in  arco  nella  misura  in  tempo  e reciprocamente  — Tempo 
di  un  astro  — Coordinate  astronomiche  della  posizione  dell’os- 
servatore — Riduzione  del  tempo  di  un  astro  ad  un  dato  meri- 
diano nel  tempo  dello  stesso  astro  ad  un  altro  meridiano  — 
Triangolo  di  posizione  di  un  astro  — Problemi  fondamentali  di 
astronomia  sferica. 

3.  Breve  rassegna  degli  strumenti  di  astronomia  — Parallasse 
e semidiametro  degli  astri  ~ Nozioni  popolari  sulla  fisica 
stellata  e sulla  struttura  e la  grandezza  dell’universo. 

4.  Prova  del  moto  translatorio  della  terra  intorno  al  sole  de- 
dotta dal  fenomeno  della  aberrazione  della  luce  — Differenza 
tra  il  moto  diurno  aj^parente  del  sole  e il  moto  diurno  appa- 
rente delle  stelle  — Traccia  sulla  sfera  celeste  del  cammino 
annuo  apparente  del  sole  — - Origine  delle  ascensioni  rette  -- - 
Coordinate  sferiche  di  un  astro  rispetto  all’ecclittica  — Preces- 
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sioiie  degli  equinozi  — Anno  tropico  — Giorno  siderale  — Tempo 
siderale  — Relazione  fra  il  tempo  siderale  e il  tempo  solare  — 
Relazione  fra  la  durata  del  giorno  siderale  e la  durata  del 
giorno  solare  — Ineguaglianza  dei  giorni  solari  — Tempo  medio 

— Equazione  del  tempo. 

5.  Descrizione  del  sistema  solare  — Pianeti  — - Satelliti  — Co- 
mete — Correnti  meteoriche  — Apparenze  del  moto  dei  pianeti 
e dei  satelliti  osservato  dalla  terra  — Fasi  dei  pianeti  e dei  sa- 
telliti — Fedissi  — Piogge  di  stelle. 

6.  Oggetto  delPastronomia  nautica  — Principio  di  ottica  geo- 
metrica sul  quale  è fondata  la  costruzione  degli  strumenti  a 
doppia  riflessione  per  misurare  angoli  — Descrizione  del  settore 
di  marina  con  due  specchi  — Vernieri  — Errore  istrumentale 

— Aggiustamento  degli  specchi  e del  cannocchiale  — Modo  di 
misurare  un’altezza  del  sole  sull’orizzonte  del  mare  — Metodo 
di  Raper  per  misurare  l’altezza  meridiana  del  sole  — Modo  di 
determinare  l’errore  istrumentale  — Correzione  di  un’altezza 
del  sole. 

7.  Ufficio  dei  cronometri  — Moto  diurno  di  un  cronometro  e 
correzione  assoluta  del  medesimo  sul  tempo  medio  del  primo 
meridiano  a mezzodì  medio  di  questo  meridiano  od  al  mezzodì 
cronometrico  — Modo  di  ridurre  il  tempo  di  un  dato  cronometro 
nel  tempo  medio  del  primo  meridiano  — Modo  di  trovare  colle 
effemeridi  astronomico  nautiche  il  valore  di  un  elemento  che 
varia  proporzionalmente  al  tempo  — Modo  di  ridurre  il  tempo 
solare  vero  nel  tempo  solare  medio  e reciprocamente. 

8.  Modo  di  calcolare  il  tempo  di  un  luogo  dato  e la  correzione 
assoluta  di  un  cronometro  con  una  osservazione  del  sole  — Modo 
di  calcolare  la  longitudine  della  nave  con  una  altezza  del  sole 
e l’ora  di  un  cronometro. 

9.  Istruzioni  pratiche  sul  modo  di  calcolare  la  latitudine  con 
l’altezza  meridiana  del  sole  e sul  calcolo  aritmetico  della  for- 
mula per  trovare  la  latitudine  mercè  due  altezze  circummeri- 
diane  del  sole  conoscendo  V intervallo  trascorso  su  di  un  oro- 
logio. 

10.  Modi  di  trovare  la  variazione  della  bussola  nautica  con  una 
osservazione  del  sole  fatta  al  sorgere  o al  tramontare  vero  del 
centro  di  quest’astro,  o fatta  in  prossimità  dell’crizzonte,  come 
pure  col  rilevamento  astronomico  di  un  oggetto  terrestre. 
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Parte  IL  — III  Anno. 

11.  Nozioni  di  ottica  geometrica  sulla  riflessione  della  luce 
negli  specchi  di  vetro  a facce  piane  e parallele  e negli  specchi 
di  forma  prismatica.  Andamendo  dei  raggi  luminosi  che  attra- 
versano una  lastra  di  vetro  a facce  piane  e parallele  ed  una 
lastra  prismatica  — Teoria  geometrica  degli  strumenti  a doppia 
riflessione  per  misurare  angoli  — Correzione  da  farsi  nel  caso 
in  cui  l’oggetto  traguardato  direttamente  è molto  vicino  — Li- 
mite dell’angolo  misurabile  con  un  settore  a due  specchi  — 
Cenni  sul  circolo  a prismi  di  Amici-Magnaghi  e sul  circolo  con 
prisma  e specchio  di  Pistor  e Martins  — Orizzonte  artificiale  ad 
acqua  — Modo  di  trovare  l’errore  istrumentale  con  osservazioni 
del  sole  — Norme  pratiche  per  osservare  l’altezza  di  un  oggetto 
terrestre  e di  un  oggetto  celeste  sull’orizzonte  del  mare  — Forme 
pratiche  per  osservare  con  l’orizzonte  artificiale  ed  utilità  del 
treppiede  — Modo  di  misurare  le  distanze  lunari  e la  distanza 
del  sole  ad  un  oggetto  terrestre  Prove  alle  quali  sottoporre 
le  parti  essenziali  di  uno  strumento  a riflessione  per  giudicarne 
la  bontà. 

12.  Refrazione  astronomica  — Tavole  delle  refrazioni  medie  — 
Correzione  delle  refrazioni  medie  — Formule  della  depressione 
media  apparente  dell’orizzonte  e della  distanza  di  un  oggetto 
di  altezza  nota  che  apparisca  all’orizzonte  ; formula  della  de- 
pressione della  base  di  una  costa  che  occulta  l’orizzonte  del  mare 
— Teoremi  sulle  parallassi  e sui  semidiametri  degli  astri  — 
Riduzione  dell’altezza  osservata  di  un  astro  nell’altezza  vera  e 
viceversa  — Riduzione  di  una  distanza  lunare  osservata  nella 
distanza  vera. 

13.  Descrizione  sommaria  di  un  cronometro  — Variazioni  nor- 
mali e perturbazioni  del  moto  diurno  dei  cronometri  — Collo- 
camento dei  cronometri  a bordo  — Moti  diurni  relativi  dei  cro- 
nometri ed  uso  dei  medesimi  nel  caso  di  tre  cronometri  per  la 
scelta  del  cronometro  normale  — Modo  di  precisare  su  di  un  cro- 
nometro gli  istanti  delle  osservazioni  Riduzione  della  misura 
di  un  intervallo  data  in  ore  di  un  certo  cronometro  nella  mi- 
sura in  ore  di  un  astro  qualunque. 

14.  Istruzioni  sul  modo  di  interpolare  il  valore  di  un  elemento 
astronomico  fra  i valori  delPelemento  stesso  registrati  in  una 
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effemeride  adoperando  la  differenza  assegnata  per  la  prima  unità 
dell’ intervallo  tabulare  del  tempo,  e sul  modo  di  interpolare  il 
tempo  corrispondente  ad  una  distanza  lunare  — Modo  di  tro- 
vare il  tempo  medio  del  passaggio  della  luna  o di  un  pianeta 
ad  un  dato  meridiano  mercè  il  tempo  medio  assegnato  nelle  ef- 
femeridi pel  primo  meridiano  o per  meridiani  determinati  — 
Modo  di  ridurre  il  tempo  di  un  astro  qualunque  nel  tempo  di 
un  dato  cronometro  e reciprocamente. 

15.  Variazioni  che  avvengono  nell’angolo  orario  di  un  astro 
per  delle  variazioni  nella  latitudine  dell’osservatore,  nella  di- 
stanza polare  e nell’altezza  dell’astro,  e metodo  pratico  di  Borda 
per  calcolarle  — Istante  favorevole  alle  osservazioni  per  la  ri- 
cerca dell’ora  — Ricerca  deU’altezza  di  un  astro  nei  passaggi 
sul  primo  verticale  — Trovare  l’ora  del  meridiano  medio  allo 
istante  medio  di  due  osservazioni  di  altezze  eguali  del  sole  fatte 
in  due  stazioni  della  nave  — Modo  di  verificare  il  valore  della 
correzione  assoluta  di  un  cronometro  e di  correggere  il  moto 
diurno  con  osservazioni  fatte  in  vista  di  una  terra  conosciuta. 

16.  Circolo  di  altezza  — Retta  di  altezza  — Tracciamento  della 
retta  di  altezza  col  metodo  di  Sumner  — Gasi  in  cui  tal  metodo 
è in  difetto  — Tracciamento  della  retta  di  altezza  mediante  il 
punto  raccostato  — Validità  di  una  retta  di  altezza  per  un  certo 
intervallo  di  tempo  — Vantaggi  di  una  retta  di  altezza  nelle  na- 
vigazioni costiere  — Ricerca  del  punto  osservato  mediante  due 
rette  di  altezza  di  un  medesimo  astro  o di  astri  diversi  e deter- 
minazione della  variazione  della  bussola. 

17.  Metodo  generale  per  trovare  la  latitudine  con  una  sola 
osservazione  — Circostanze  propizie  alla  osservazione  per  la 
ricerca  della  latitudine  — Ricerca  della  latitudine  colla  altezza 
meridiana  di  un  astro  qualunque  — Metodo  per  trovare  la 
latitudine  con  una  altezza  circummeridiana  — Formula  per 
calcolare  le  tabelle  che  forniscono  il  moto  in  altezza  nel  minuto 
primo  di  tempo  accosto  al  meridiano  — Limite  dell’angoló 
orario  di  una  altezza  circummeridiana  — Metodo  per  trovare  la 
latitudine  con  una  altezza  della  stella  polare  — Metodo  generale 
per  trovare  la  latitudine  ed  il  tempo  mediante  due  osservazioni 
ed  esame  geometrico  delle  circostanze  favorevoli  per  la  sua 
applicazione  — Metodo  per  trovare  la  latitudine  con  due  altezze 
circummeridiane  conoscendo  l’ intervallo  trascorso  su  di  un 
orologio  — Metodi  di  ripiego  per  trovare  la  latitudine  con 


Istruzione  secondaria  tecnica 


339 


Tosservazione  del  tempo  in  cui  il  sole  si  alza  o si  abbassa  di  un 
arco  uguale  al  suo  diametro  fatta  sul  primo  verticale,  e con 
Tosservazione  del  tempo  durante  il  quale  il  disco  del  sole  tra- 
monta dall’orizzonte. 

18.  Modo  di  determinare  la  longitudine  della  nave  con  una  sola 
altezza  di  un  astro  qualunque  e l’ora  di  un  cronometro  — Modo 
di  stabilire  il  punto  osservato  del  mezzodi  — Ricerca  della  lon- 
gitudine colle  distanze  lunari. 


XVII.  — Macchine  a vapore. 

PER  I CAPITANI  DI  LUNGO  CORSO 

1.  Descrizione  sommaria  di  una  macchina  a vapore  marina. 
Caldaia,  cilindro,  valvola  distributrice,  stantuffo,  meccanismo, 
condensatore,  tromba  d’aria,  pozzo  caldo,  tromba  di  alimenta- 
zione, tromba  di  circolazione.  Modo  generale  di  agire  del  vapore 
nelle  macchine  a semplice  espansione,  composte  e a triplice 
espansione. 

2.  Descrizione  succinta  di  una  caldaia  marina  — Par  ti  princi- 
pali e accessorie  d’una  caldaia  marina  e loro  scopo. 

3.  Descrizione  succinta  dei  principali  tipi  di  macchine  marine 
usate  a bordo  dei  piroscafi  a ruote  e ad  elice  — Pregi  e difetti 
relativi. 

4.  Descrizione  dei  propulsori  a ruote  con  pale  fisse  e articolate 
e ad  elice  — Pregi  e difetti  relativi  — Regresso  di  un  propul- 
sore — Albero  dell’elice,  tubo  e premistoppa  di  esso  — Albero 
e tamburi  delle  ruote. 

5.  Del  combustibile  usato  a bordo  — Peso  all’  ingombro  del 
carbon  fossile  — Regole  per  utilizzare  bene  il  combustibile. 

Alterabilità  e combustione  spontanea  del  carbon  fossile  — Pre- 
cauzioni relative  alla  entrata  nei  depositi  di  carbon  fossile. 

6.  Necessità  dell’estrazione  dalle  caldaie  alimentate  con  acqua 
salsa  — Vantaggi  derivanti  dalla  condensazione  a superficie  e 
dalla  alimentazione  delle  caldaie  con  acqua  dolce  — Manuten- 
zione delle  caldaie  — Esplosione  delle  caldaie. 

7.  Apparecchi  ausiliari  — Piccolo  cavallo  per  alimentazione  e 
sentina  — Macchine  a vapore  per  il  timone  — Molinello  e argani 
a vapore  — Distillatori  — Trasmettitori  degli  ordini. 
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8.  Aiuto  che  può  prestare  la  macchina  nel  caso  di  falla  d’acqua 
0 d’incendio  — Tubolatura  delle  sentine  e d’incendio  — Inie- 
zione e circolazione  dalla  sentina  — Compartimenti,  stagni  e 
doppio  fondo  d’un  bastimento. 

9.  Manutenzione  delle  macchine  e delle  caldaie  nei  porti  e al 
disarmo. 

10.  Approvigionanienti  necessari  per  un  dato  viaggio. 

11.  Cenni  sulla  forza  indicala  e nominale  di  una  macchina  a 
vapore  marina. 

12.  Cenni  sulla  economia  di  vapore  e combustibile  derivante 
daH’alta  pressione,  dalla  grande  espansione  e dalla  condensa- 
zione del  vapore  — Macchine  composite  a triplice  e quadruplice 
espansione. 

Consumazione  di  carbone  e di  materie  lubrificanti  nelle  varie 
macchine. 


XVI li.  — Meteorologia  applicata  alla  nautica. 

Neireseguimento  della  meteorologia  scopo  principale  deve  es- 
sere quello  di  dare  un  concetto  esatto  delle  correnti,  dei  venti 
e delle  tempeste  dominanti  nelle  diverse  regioni  degli  oceani  ; 
scopo  secondario  quello  di  rendere  gli  alunni  capaci  di  fare  e 
registrare  le  osservazioni  meteorologiche. 

A tale  intento  mira  appunto  l’attuale  programma. 

Insegnando  come  si  adoperano  gli  strumenti  meteorologici  e 
come  si  registrano  le  osservazioni,  è bene  che  il  professore  segua 
le  istruzioni  impartite  dall’Ufficio  centrale  di  meteorologia. 

Si  raccomanda  inoltre  al  professore  che,  per  trattare  dei  venti 
e delle  tempeste,  si  valga  preferibilmente  di  quelle  opere,  nelle 
quali,  come  ad  esempio  in  quelle  del  Brault  e del  Loomis,  la- 
sciato da  parte  ogni  preconcetto  scientifico,  si  indicano  quali 
sono  realmente  i venti  e le  tempeste  proprie  di  una  data  regione 
desunte  direttamente  dalle  osservazioni. 

Meteorologia  applicata  alla  nautica. 

1.  Misura  della  temperatura  dell’aria  — Come  si  debbono  col- 
locare i termometri  ordinario,  a massima  e a minima  — Come 
si  debbono  osservare. 
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Distribuzione  della  temperatura  dell’aria  sulla  superficie  ter- 
restre. 

2.  Misura  della  umidità  assoluta  e relativa  col  psicrometro  — 
Modo  di  collocare  e di  osservare  il  psicrometro. 

Pioggia  — Pluviometro  — Neve,  grandine,  rugiada,  brina. 

Nubi  — Osservazioni  sulla  forma,  e sulla  direzione  delle  nubi. 

Distribuzione  della  quantità  annuale  di  pioggia  sulla  super- 
ficie terrestre. 

3.  Misura  della  pressione  atmosferica  — Come  si  fanno  le  os- 
servazioni barometriche  — Correzioni  dovute  alla  capillarità,  alla 
temperatura  e all’ altezza  — Riduzione  delle  altezze  barome- 
triche osservate  a Qo  e a livello  del  mare. 

Distribuzione  della  pressione  atmosferica  sulla  superficie  ter- 
restre. 

4.  Osservazioni  meteorologiche  e loro  scopo  — Giornale  meteo- 
rologico — Esercizi  sul  modo  di  fare  le  osservazioni  e sul  modo 
di  registrarle  — Uso  delle  tavole  compilate  dalPUthcio  centrale 
di  meteorologia. 

5.  Composizione  dei  mari  — Cause  generali  della  circolazione 
oceanica  — Correnti  nell’Oceano  Atlantico,  nell’ Oceano  Pacifico 
e nell’ Oceano  Indiano  — Mari  di  Sargasso  — Correnti  nei  mari 
interni. 

6.  Osservazioni  sulla  direzione  e sulla  velocità  del  vento  — 
Cause  generali  della  circolazione  atmosferica  — Venti  sull’Oceano 
Atlantico  e sull’  Oceano  Pacifico  — Venti  periodici  — Monsoni  — 
Venti  sull’Oceano  Indiano  e sul  mare  della  China  — Deviazione 
dei  venti  in  vicinanza  delle  coste. 

7.  Perturbazioni  atmosferiche  — Centri  di  pressione  massima 
e minima  — Andamento  delle  linee  isobariche  attorno  a questi 
centri  — Gradienti. 

Relazione  fra  la  direzione  del  vento  e l’andamento  delle  linee 
isobariche  — Relazione  fra  la  forza  del  vento  e il  gradiente. 

8.  Cicloni  — Moto  speciale  dell’aria  nei  cicloni  — Distribuzione 
della  pioggia  nei  cicloni  — Traiettoria  dei  cicloni. 

9.  Cicloni  sull’Oceano  Indiano,  sul  mare  della  China,  e sulle 
varie  regioni  degli  Oceani  Atlantico  e Pacifico  — Cicloni  sui  mari 
interni  — Trombe. 

10.  Segni  precursori  dei  cicloni  — Previsione  del  tempo  — Av- 
visi delle  tempeste  — Norme  da  seguirsi  nei  cicloni. 

11.  Anticicloni  — Moto  speciale  dell’aria  negli  anticicloni  — 
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Avvicendamento  dei  cicloni  e degli  anticicloni  — Tempeste  pro- 
prie del  Mar  Nero. 

12.  Applicazione  delle  nozioni  studiate  sulle  correnti,  sui  venti 
c sulle  tempeste  alla  scelta  delle  rotte  marittime  Genova,  Suez, 
Calcutta,  Hong  Kong  — Hong  Kong,  San  Fr^^ncisco  — Genova, 
Montevideo,  Callao  — Palermo,  New  York  — Montevideo,  New 
York  — Palermo,  Londra  — Gibilterra,  Capo  di  Buona  Speranza, 
Calcutta. 

XIX.  — Geografia  commerciale. 

SEZIONE  DEI  CAPITANI 
Anno  I. 

Dal  paragrafo  1 al  paragrafo  13  per  i capitani  di  gran  cabo- 
taggio e di  lungo  corso. 


Anno  IL 

Dal  paragrafo  14  al  paragrafo  20  per  i capitani  di  lungo  corso. 

1.  Oceano  Atlantico  — Il  Mediterraneo  — Le  tre  grandi  peni- 
sole meridionali  delPPluropa  — Le  rimanenti  coste  di  coordina- 
mento sino  a Batum. 

2.  La  costa  settentrionale  africana  e la  Barberia  — L’Egitto 
(costa  settentrionale). 

3.  L’ Anatolia  — La  costa  della  Fenicia  e della  Palestina. 

4.  La  Scandinavia  — La  Finlandia  — La  costa  russa  del  Bal- 
tico — La  costa  Nord-Est  dell’impero  germanico,  tra  Memel  e 
Kiel  — Il  lutland  — Canali  e stretti  di  passaggio  tra  il  mar  Bal- 
tico e il  mare  del  nord. 

5.  Le  coste  occidentali  europee  — 11  mare  del  nord  — La  costa 
nord-ovest  dell’impero  germanico  fra  Donning  e Dollart 

6.  La  Gran  Bretagna  e l’ Irlanda  — L’Olanda  — Il  Belgio  — 
La  Francia. 

7.  Coste  occidentali  dell’Africa  — Marocco  — Deserto  di  Sahara 
— Senegambia  — Coste  di  Sierra  Leona  e di  Liberia  — Le  due 
Guinee. 

8.  Costa  fra  il  Capo  Frio  e la  foce  dell’ Grange  — Colonia  del 
Capo, 
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Arcipelaghi  deU’Atlantico  posti  sulle  grandi  linee  di  naviga- 
zione tra  rpluropa^  l’Africa  e le  coste  orientali  delle  due  Ame- 
riche — Isole  sparse. 

9.  Costa  orientale  dell’ America  settentrionale  tra  capoGhudleigh 
e capo  Sable  — Stati  Uniti  orientali. 

10.  Mare  delle  Antille  — Stati  Uniti  meridionali  — Messico  — 
America  centrale  — Colombia  — Venezuela  — Le  Guiane  — 
Brasile. 

11.  Uruguay  — Argentina  — Paraguay  (Stato  interno). 

12.  Oceano  Indiano  — Le  due  grandi  penisole  meridionali  e 
orientali  dell’Asia  — Arabia  — Golfo  Persico. 

13.  Costa  africana  da  Porto  Said  alla  Colonia  del  Capo  — Egitto 
(coste  del  Mar  Rosso)  — Vie  all’Abissinia  e al  Sudan  — Penisola 
dei  Somali  — Socotra  — Zanzibar  — Arcipelago  di  Madagascar 
— Coste  dell’Africa  occupate  o protette  dall’Italia  e da  altre  na- 
zioni europee. 

14.  Indie  orientali  — Australia. 

15.  Oceano  Pacifico  — Coste  dell’Asia  fra  il  Capo  Est  e il  Capo 
Romania  — Costa  russa  — Corea  — Giappone  — Cina. 

16.  Micronesia  — Melanesia  — Polinesia. 

17.  Coste  occidentali  dell’America  dalla  punta  dell’ Aljasca  alla 
punta  Burica  — Stati  Uniti  del  Pacifico. 

18.  Coste  occidentali  dell’America  dall’istmo  di  Panama  al 
campo  Hoorn  — Repubblica  dell’equatore  — Perù  — Bolivia 
(Stato  interno)  — Chili  — Arcipelago  della  Terra  del  fuoco. 

19.  Oceano  glaciale  artico  — Coste  settentrionali  dell’Europa, 
dell’Asia,  deH’America  — Passaggi  del  Nord-Ovest  e del  Nord-Est* 

20.  Terre  artiche  e antartiche. 

XX.  — Sezione  dei  capitani  di  lungo  corso 
e dei  capitani  di  gran  cabotaggio. 

Allo  svolgimento  di  ciascun  numero  di  questo  programma 
il  professore  avrà  cura  di  far  eseguire  l’applicazione  della  ma- 
teria esposta  ad  alcuni  esempi,  proponendone  poi  altri  agli 
alunni,  i quali  dovranno  svolgerli  in  iscritto  e formulare  inte- 
ramente tutti  quegli  atti  che  si  riferissero  ai  casi  proposti, 
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Nozioni  di  diritto  commerciale  e marittimo. 

Diritto  commerciale. 

1.  Delle  navi.  Alienazione  o cessione  totale  o parziale  della 
proprietà  delle  navi. 

2.  Del  contratto  di  pegno. 

3.  Del  prestito  a cambio  marittimo. 

4.  Responsabilità  dei  proprietari  delle  navi  per  i fatti  del  ca- 
pitano e delle  persone  dell’equipaggio  e per  le  obbligazioni  con- 
tratte dal  capitano  rispetto  allo  Stato  ed  ai  privati  — Congedo 
del  capitano. 

5.  Limitazione  della  facoltà  del  capitano  di  far  riparare  la 
nave,  di  provvederla  degli  attrezzi  necessari,  di  noleggiarla,  di 
prendere  a prestito  denaro  per  conto  della  nave  — Gaso  in  cui 
alcuno  dei  comproprietari  ricusa  di  contribuire  alle  spese  neces- 
sarie per  la  spedizione  che  deve  intraprendere. 

6.  Facoltà  del  capitano  quando  nel  corso  del  viaggio  debba 
provvedere  a riparazioni  della  nave,  a compra  di  vettovaglie  o 
ad  altro  bisogno  urgente  della  nave. 

7.  Facoltà  del  capitano  di  notificare  atti  ed  anche  instituiree 
proseguire  giudizi  in  nome  e nell’interesse  dei  proprietari  della 
nave  — Gaso  in  cui  il  capitano  può  vendere  la  nave. 

8.  Tenuta  del  giornale  nautico . 

9.  Equipaggio  — Formazione  dell’equipaggio  — Contratto  di 
arruolamento  — Congedo  dell’equipaggio  al  termine  dell’arruo- 
lamento  — Rottura  del  viaggio  per  fatto  dei  proprietari,  del 
capitano^  dei  noleggiatori  — Interdizione  del  commercio  col 
luogo  di  destinazione  della  nave  — Arresto  della  nave  per  or- 
dine del  Governo  — Prolungamento  del  viaggio —Scaricamento 
volontario  della  nave  in  un  luogo  piu  vicino  di  quello  indicato 
nel  contratto  di  noleggio  — Preda,  rottura  o naufragio  con  per- 
dita intera  della  nave  — Caso  in  cui  vi  sia  ricupero  — Spesa  di 
cura  e di  rimpatrio  dei  marinai  ammalati  o feriti  — Vendita 
della  nave  durante  il  tempo  dell’arruolamento  — Congedamento 
di  marinai  durante  il  periodo  delParruolamento. 

10.  Del  contratto  di  noleggio  e del  nolo  — Polizza  di  carico  — 
Responsabilità  del  capitano  circa  le  merci  caricate  — Limita- 
zione della  facoltà  del  capitano  di  prendere  a prestito  denaro 
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sul  carico  — Contratto  di  noleggio  per  trasporto  di  passeggi  eri 
— Responsabilità  del  capitano  circa  l’idoneità  della  nave  al 
viaggio  da  intraprendere;  il  caricamento  e lo  stivaggio  dello 
merci. 

11.  Delle  avarie  e della  contribuzione. 

12.  Del  contratto  di  assicurazione  e delle  obbligazioni  dell’as- 
sicuratore e dell’assicurato  — DeH’azioiie  di  avaria  e dell’ab- 
bandono. 

13.  Dei  danni  cagionati  dall’urto  delle  navi  — Inammissibilità 
di  azione. 

14.  Del  sequestro,  del  pignoramento  e della  vendita  giudiziaria 
delle  navi. 

15.  Dei  crediti  privilegiati  sulle  navi. 

16.  Della  cambiale  e dell’assegno  bancario.  Girata^  accetta- 
zione e pagamento. 


Diritto  marittimo. 

1.  Divisione  amministrativa  del  litorale  del  Regno  — Capita- 
nerie di  porto,  uffici  circondariali  ed  uffici  locali  di  porto  — 
Delegazioni  di  porto  — Loro  attribuzioni  principali  — Controversie 
di  competenza  dei  capitani  di  porto  e degli  ufficiali  capi  di  cir- 
condario marittimo. 

2.  Gente  di  mare  — Inscrizione  marittima  — Cenni  sugli  ob- 
blighi del  servizio  militare  marittimo  — Capitani  e padroni  — 
Condizioni  per  ottenere  le  patenti  — Limiti  di  navigazione  as- 
segnati a ciascun  grado  — Ufficiali  e sott’ufficiali  di  bordo  — 
Capitano  in  2®  — Scrivano  — Macchinista  in  1®  — Macchinista 
in  — Numerò  e qualificazione  degli  ufficiali  di  bordo  da  im- 
barcarsi secondo  i casi  — Sostituzione  del  capitano  quando 
questi  venga  a mancare  — Formazione  degli  equipaggi  — Spese 
di  ritorno  in  patria  degli  equipaggi  sbarcati  all’estero  od  in  un 
porto  dello  Stato  fuori  del  luogo  dell’arruoìamento. 

3.  Ordine  e polizia  di  bordo  — Potere  disciplinare  affidato  al 
capitano  — Persone  sulle  quali  lo  esercita  — Provvedimenti  da 
farsi  dal  capitano  quando,  durante  la  navigazione,  sia  commesso 
qualche  reato  a bordo  della  nave  da  lui  comandata  — Della  di- 
serzione — Viveri  di  bordo  — Reclami  delle  persone  dell’equi- 
paggio  — Imbarco  clandestino  di  armi,  di  polvere  da  fuoco  e 
di  materie  infiammabili  — Stato  civile  — Successioni. 
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4.  Carte  di  bordo  — Smarrimento  delle  carte  di  bordo  — Vi- 
site delle  navi  — Classificazione  nei  registri  marittimi  designati 
dal  Ministero  della  marina  — Spedizione  delle  navi. 

5.  Trasporto  dei  passeggieri  nei  viaggi  di  breve  e di  lunga 
navigazione  — Condizioni  che  determinano  l’obbligo  deU’im- 
bai’co  di  un  medico. 

6.  Sorveglianza  di  polizia  sulle  navi  mercantili  esercitata  dalle 
navi  da  guerra  dello  Stato  — Doveri  del  capitano  versoi  coman- 
danti delle  navi  da  guerra  di  potenze  amiche. 

7.  Divieto  di  dare  asilo  sulle  navi  ad  individui  ricercati  dalla 
giustizia  — Ricovero  ai  marinai  nazionali  abbandonati  all’estero. 

8.  Arrivo  delle  navi  — Formalità  marittime,  sanitarie  e do- 
ganali. 

9.  Naufragi  e ricuperi  — Provvedimenti  da  compiersi  prima 
di  abbandonare  la  nave  in  caso  di  pericolo  — Gestione  dei  ricu- 
pero — Obbligo  dell’equipaggio  per  il  ricupero  della  nave  e del 
carico  — Soccorsi  alle  navi  pericolanti  — Condotta  in  un  porto 
dello  Stato  di  una  nave  trovata  abbandonata  in  alto  mare. 

10.  Piloti  pratici  — Diritti  e responsabilità. 

11.  Diritto  marittimo  in  tempo  di  guerra  — Atti  di  guerra 
che  sì  possono  esercitare  dalle  navi  mercantili  — Trattamento 
delle  navi  e delle  mercanzie  neutrali. 


Appendici. 

12.  Delle  casse  degli  invalidi  della  marina  mercantile. 

13.  Tasse  marittime  nello  Stato  — Diritto  consolare  sulla  na- 
vigazione. 

SEZIONE  DEI  COSTRUTTORI  NAVALI 

lAngiia  italiana  e storia  — Programma  N.  Vili. 

Lingua  fy^ancese  o inglese  — Piogrammi  N.  IX  e IX-bis, 
Algebra  — Programma  N.  X. 

Geometria  — Programma  N.  XI. 

Trigonometria  piana  — Programma  N.  XII. 

Fisica  sperimentale  e meccanicot  elementcìre  — Programma 
N,  XIII. 
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XXL  — Geometria  descrittiva. 

ISB.  Questo  programma  dovrà  essere  svolto  tutto  pei  costrut- 
tori navali  di  la  classe  — e solo  fino  al  numero  4 incluso  — pei 
macchinisti  di  la  classe. 

1.  Definizioni  — Convenzioni  adottate  — Rappresentazione  del 
punto,  della  retta  e del  piano  nelle  diverse  posizioni  rispetto  ai 
due  piani  di  proiezione  — Determinare  le  tracce  di  una  retta. 

2.  Determinazione  di  rette  e di  punti  sopra  piani  dati  — Proie- 
zioni dell’intersezione  di  due  piani  dati,  e dello  incontro  di  una 
retta  con  un  piano  — Determinare  le  tracce  di  un  piano  pas- 
sante per  un  punto  od  una  retta  data  e perpendicolare  ad  una 
retta  o ad  un  piano  dato. 

3.  Problemi  relativi  a rette  parallele  ad  un  piano  dato  o vice- 
versa; a piani  passanti  per  rette  che  s’incontrano,  o passanti 
per  rette  parallele  tra  loro,  ed  a piani. paralleli  o perpendicolari 
tra  loro. 

4.  Cilindro  — Cono  — Loro  rappresentazione  e sviluppo  — 
Elica  — Elicoide  — Loro  rappresentazione  — Rappresentazione 
delle  superficie  di  rivoluzione. 

5.  Proiezioni  dell’intersezione  di  due  piani  siano  paralleli  alla 
linea  di  terra,  siano  colle  tracce  concorrenti  in  un  punto  della 
medesima  — Abbattimento  dei  piani  sui  coordinati  — Distanza 
fra  due  punti  — Proiezioni  e vera  distanza  tra  un  punto  ed  un 
piano,  e tra  un  punto  ed  una  retta. 

6.  Determinare  la  vera  grandezza  dell'angolo  di  due  rette  che 
s’incontrano  e gli  angoli  che  forma  una  retta  coi  due  piani  di 
proiezione— Determinare  l’angolo  di  due  piani  che  s’incontrano 

— Determinare  l'angolo  tra  una  retta  ed  un  piano. 

7.  Piani  tangenti  ad  un  cilindro  — Piani  tangenti  ad  un  cono 

— Piani  tangenti  ad  una  superficie  di  rivoluzione,  quando  è 
dato  il  punto  di  contatto,  ovvero  un  punto  esterno  pel  quale 
dev’essere  condotto  il  piano  tangente. 

8.  Metodo  generale  per  la  ricerca  dell’intersezione  di  due  su- 
perficie qualunque  — Sezioni  piane  del  cilindro  e del  cono,  e 
trasformate  della  sezione  sullo  sviluppo  del  cilindro  e del  cono. 

9.  Intersezione  di  due  superficie  curve  — Gasi  di  due  cilindri, 
di  due  coni,  di  un  cono  e di  un  cilindro,  di  un  cilindro  e di  una 
sfera, 
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XXII.  — Meccanica  applicata  (I). 

PER  I COSTRUTTORI  E I MACGRINISTI  NAVALI  UI  1*^  CLASSE 

1.  Nozioni  generali  intorno  alle  macchine  — Ricevitore  — 
Trasmettitore  — Operatore  — Regolatori  — Moderatori  — La- 
voro motore,  lavoro  utile,  lavoro  resistente  e rendimento  organico 
— Utilità  delle  macchine. 

2.  Motori  animati  — Dati  sperimentali  — Condizioni  per  otte- 
nere il  massimo  effetto  utile  da  un  motore  animato. 

3.  Leggi  dell’attrito  di  strisciamento  e dati  sperimen tali  rela- 
tivi — Applicazione  agli  organi  principali  di  una  macchina  a 
vapore  — Resistenza  al  rotolamento  ed  applicazioni  relative. 

4.  Dati  sperimentali  sulla  rigidezza  delle  funi. 

5.  Resistenza  dell’acqua  e dell’aria  — Esempi. 

6.  Plquilihrio  dinamico  della  carrucola,  dell’argano,  del  verri- 
cello, del  paranco,  del  piano  inclinato  e della  vite,  tenendo  conto 
delle  resistenze  passive. 

7.  Organi  regolatori  del  moto  — Vantaggi  del  moto  uniforme 
delle  macchine. 

Regolatore  a forza  centrifuga  — Volante  — Freni. 

8.  Elasticità  dei  materiali  — Resistenza  di  un  solido  prisma- 
tico alla  trazione  e alla  compressione  — Dati  sperimentali  — ■ 
Resistenza  delle  funi  di  canape,  di  ferro  e d’acciaio  — Resistenza 
delle  catene  — Esempi. 

9.  Formule  per  la  resistenza  di  un  solido  parallelepipedo  e ci- 
lindrico caricato  di  punta  — Esempi. 

10.  Formule  per  la  resistenza  alla  flessione  di  un  solido  prisma- 
tico incastrato  o appoggiato  alle  sue  estremità  e avente  la  se- 
zione rettangolare,  circolare,  angolare,  a Z,  a T e a H. 

11.  Trasformazione  del  movimento  — Ruote  dentate  combinate 
con  dentiere  e catene  — Biella  e manovella  — Eccentrico  è 


(1)  Nello  svolgimento  di  questo  programma  saranno  esposti 
con  rigore  i principii  fisici  sui  quali  sono  basati  gli  argomenti, 
ma  saranno  omesse  le  dimostrazioni  analitiche  che  offrono  qual- 
che difficoltà.  Le  formule  relative  alla  resistenza  dei  solidi  ca- 
ricati di  punta  e alla  flessione  saranno  date  senza  dimostrazione. 
In  ogni  caso,  sulle  formule  finali  saranno  fatti  degli  esempi  con 
elementi  tratti  dalla  pratica  professionale. 
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sbarra  — Cinghia  e pulegge  — Parallelogrammo  di  Watt  — Vite 
perpetua  e ruota  elicoidale  — Vite  e madrevite. 


XXI II.  — Macchine  a vapore. 

PER  I COSTRUTTORI  NAVALI  DI  la  CLASSE 

1.  Descrizione  sommaria  di  una  macchina  a vapore  marina  — 
Caldaia,  cilindro,  valvola  distributrice,  stantuffo,  meccanismo, 
condensatore,  tromba  d’aria,  pozzo  caldo,  tromba  di  alimenta- 
zione, tromba  di  circolazione.  Modo  generale  di  agire  del  vapore 
nelle  macchine  a semplice  espansione,  nelle  composite  a triplice 
espansione. 

2.  Descrizione  succinta  di  una  caldaia  marina  — Parti  princi- 
pali e accessori  di  una  caldaia  marina  e loro  scopo  — Sostegni 
delle  caldaie  — Installazione  a bordo  delle  caldaie. 

3.  Descrizione  succinta  dei  principali  tipi  di  macchine  marine 
per  bastimenti  a ruote  e ad  elice  — Pregi  e difetti  relativi. 

Paramezzali  delle  macchine,  e modo  di  fissare  la  macchina 
allo  scafo. 

4.  Descrizione  dei  propulsori  a ruote  e ad  elice  — Pregi  e di- 
fetti relativi  — Regresso  di  un  propulsore  — Sostegni  dell’al- 
bero e tamburi  delle  ruote  — Bagli  delle  ruote. 

Albero  dell’elice;  tubo  e premistoppa  di  esso  — Cuscinetto  reg- 
gispinta e collegamento  di  esso  con  lo  scafo  — Elici  gemelle  e 
loro  sistemazione. 

5.  Combustibile  usato  a bordo.  Utilizzazione  del  combusti^ 
bile  — Peso  all’ingombro  del  carbone  fossile. 

Carbonili,  loro  paratie  e bocche. 

6.  Apparecchi  ausiliari.  Piccolo  cavallo  di  alimentazione  e sen- 
tina — Macchina  a vapore  per  il  timone  — Molinelli,  arganelli 
e grue  a vapore  — Trasmettitori  di  ordini. 

7.  Aperture  nello  scafo  per  condotte  d’acqua  — Tubulatura 
d’incendio  — Tubulatura  delle  sentine  e dei  doppi  fondi  — Com- 
partimenti stagni  d’un  bastimento. 

8.  Pormola  per  calcolare  la  teorica  d’una  macchina  a vapore 
— Forza  indicata,  determinata  coi  diagrammi  dell’indicatore,  e 
rapporto  di  essa  con  la  forza  teorica  nelle  varie  macchine  — 
Forza  nominale. 
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Peso  (li  un  apparecchio  motore  completo,  con  o senza  acqua 
nelle  caldaie,  per  cavallo  indicato,  secondo  il  tipo  e la  gran- 
dezza. 

9.  Cenni  sulla  economia  di  vapore  e combustibile  derivante 
dall’alta  pressione,  dalla  grande  espansione  e dalla  condensa- 
zione del  vapore  — Macchine  composite,  a triplice  e quadruplice 
espansione. 

Consumazione  di  carbone  e materie  lubrificanti  nelle  varie 
macchine  a vapore  marine. 

10.  Dimensioni  princiiiali  approssimate  degli  spazi  occupati 
dalle  macchine  e dalle  caldaie  degli  apparecchi  motori  in  uso 
nella  marina  mercantile. 


XXXIV.  — Costruzione  navale  pratica. 

NB.  Ai  costruttori  di  II  classe  sono  assegnati  soltanto  i nu- 
meri 1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  12,  13,  14,  16,  17,18,  20,  22,  23  e 26 
del  presente  programma,  limitandoli  alle  esigenze  di  navi  di 
stazza  non  superiore  alle  300  tonnellate. 

1.  Nomenclatura,  forma,  disposizione  e scopo  delle  parti  prin- 
cipali costituenti  uno  scafo  di  legno. 

2.  Descrizione  delle  parti  principali  formanti  uno  scafo  di  ferro 
Pregi  e difetti  degli  scafi  in  legno  e di  quelli  in  metallo. 

3.  Nomenclatura  degli  alberi,  dei  pennoni,  delle  vele,  dell’at- 
trezzatura. Tipi  diversi  di  alberatura  e velatura. 

4.  Nomenclatura  degli  oggetti  di  allestimento  delle  navi  a vela 
o a vapore. 

5.  Regola  internazionale  per  determinare  la  stazza  legale  dei 
bastimenti.  Forinola  matematica  sulla  quale  essa  è basata. 

6.  Degli  scali  di  costruzione  — Loro  posizione,  dimensioni,  in- 
clinazione, consolidamento  --  Scali  coperti.  Collocamento  delle 
taccate  — Ponti  ed  apparecchi  pel  sollevamento  di  materiali. 

7.  Stufe  per  scaldare  le  tavole  — Forni  per  le  lamiere  e per 
le  verghe  angolate  — Piattaforme  e loro  accessori  — Macchine 
utensili  per  piegare,  tagliare,  forare  e chiodare  — Norme  pra- 
tiche per  ben  eseguire  dette  operazioni  nel  ferro  e nelPacciaio. 

8.  Della  sala  pel  tracciato  — Condizioni  a cui  deve  soddisfare 
— Strumenti  usati  nella  medesima  — Utilità  del  quadernetto  e 
sua  compilazione.  Operazioni  pel  tracciamento  alla  sala  delle 
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linee  che  determinano  la  forma  della  nave  e delle  sue  parti  — 
Formazione  dei  garbi  — Metodi  più  usati  per  ottenere  i quar- 
taboni delle  coste  rette  e delle  deviate  — delle  forme  — dell’orlo 
e della  suola.  Tracciamento,  garbi  e quartaboni  dei  torelli.  Con- 
torni delle  lamiere  formanti  il  fasciame  esterno. 

9.  Chiglia  e dritti  nei  bastimenti  in  legno  — Loro  lavorazione  ; 
unione  dei  diversi  pezzi  della  chiglia  tra  loro  e coi  diritti  di 
prora  e di  poppa  — Bracciuolo  della  ruota  di  prora  e mezzo 
di  farne  senza  — Controruota  — Dritto,  controdritto  e massiccio 
di  poppa. 

10.  Coste,  diversi  sistemi  per  formarle  ; innalzamento  in  posto, 
rettilica  delia  loro  posizione;  collocamento  delle  tavole  di  lar- 
ghezza, delle  forme  e dei  puntelli  — Coste  oblique;  apostol  e 
riempitori  di  prora,  loro  lavorio  — Unione  coi  dritti  e colla  chi- 
glia — Pararnezzali. 

11.  Costruzione  della  poppa  quadra  e della  poppa  elittica  o 
rotonda.  Lavorio  delle  coste  più  volte  deviate  e collocamento  in 
posto.  Costruzione  della  poppa  in  bastimenti  ad  una  od  a due 
eliche. 

12.  Fasciame  in  legno  interno  ed  esterno.  Tracciamento  della 
linea  delle  cinte  — Distribuzione  dei  comenti  ; lavorio  e messa 
in  posto  delle  cinte,  dei  torelli  e del  residuo  fasciame.  Dor- 
mienti, trincarini  ecc. 

13.  Ponti  — Bagli  — Bracciuoli  di  legno  o di  ferro,  loro  nu- 
mero e posizione  — Tavolato  — Battenti  delle  boccaporto  — 
Mastre  per  alberi  e per  argani  — Corde  — Boccerie  — Puntelli 
di  legno  o di  ferro  — Gole  — Raisoni  e altri  rinforzi  --  Suola, 
scalmotti,  orlo  — Portelli  — Tagliamare. 

14.  Pernatura,  chiodatura,  incavigliatura.  Calafataggio.  Pre- 
scrizioni per  ben  eseguire  dette  operazioni  — Foderatura  di  ot- 
tonina  o di  zinco  su  cartone  o feltro  — Durata  probabile  di  detta 
fodera  e del  calafataggio. 

15.  Dei  rinforzi  longitudinali  per  opporsi  airarcamento  in  chi- 
glia — Fasciame  interno  obliquo  — Diagonali  di  ferro  — Costru- 
zioni a bordati  incrociati  — Dimensioni  dei  materiali,  e norme 
che  sono  prescritte  dai  Registri  per  gli  scafi  in  legno. 

16.  Costruzione  dei  sistemi  più  usati  di  chiglie  per  bastimenti 
in  ferro  ed  in  acciajo  — Dritti  di  prora  e di  poppa  e loro  unione 
colla  chiglia  •—  Telajo  per  elice. 

17.  Lavorio  delle  ossature  semplici  — Delle  ossature  rinforzate 
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— Lamiere  madieri  — diversi  modi  di  formarle  — Paramezzali 
di  vario  genere. 

18.  Bagli  — Bracciuoli  — Puntelli  — Trincarini  — Correnti  di 
stiva  e di  murata  - Boccaporte  — Corde  — Diagonali  — Mastre 
per  alberi  — Paratie  stagne. 

19.  Ponti  in  ferro  — Doppio  fondo  — Ossature  longitudinali  — 
Ossature  diagonali. 

20.  Cinte  — Torelli  e residuo  fasciame  esterno  — Contropezze 

— Norme  per  la  chiodatura  ed  il  calafataggio  degli  scafi  in  ferro 
ed  acciaio  — Serrette  — Opera  morta  — Orlo. 

21.  Prescrizione  dei  Registri  di  classificazione  sulle  qualità  e di- 
mensioni dei  materiali  impiegati  nella  costruzione  dei  bastimenti 
in  ferro  ed  in  acciajo  — Cemento  e pittura  — Cenni  sulle  costruzioni 
miste,  e sulla  foderatura  delle  carene  in  ferro  ed  in  acciajo. 

22.  Dimensioni  e disposizioni  da  darsi  agli  alberi  ed  ai  pennoni 

— Lavorio  dei  medesimi  siano  di  legno,  di  ferro  o di  acciajo  — 
Scassa  ed  incuneatura  per  gli  alberi  — Sartie,  stralli,  landi,  ecc. 

— Loro  numero,  disposizione  e dimensioni.  Teste  di  moro,  ecc. 

23.  Trozze  dei  pennoni  e guarnimenti  diversi  — Coffe,  crocette 
e contro  crocette  — Taglio  e lavorio  delle  vele  — Terzaruoli  — 
Mataffioni  — Marionette,  cavigliere  — Ritorni  di  manovre. 

24.  Scompartimenti  interni  delle  navi  a vela  ed  a vapore  — 
Alloggi  per  uffiziali  di  bordo,  per  equipaggio  e per  passeggieri 

— Cucine  e latrine  — Pozzi  per  catene  — Depositi  per  oggetti  di 
dotazione  — Stive  per  merci  — Depositi  dei  viveri  — Casse  per 
acqua  — Camere  per  le  macchine  e caldaje  — Galleria— Carbo- 
nili — Rinforzi  in  dette  camere.  Tubo  di  passaggio  per  l’albero 
deH’elice  — Aperture  nello  scafo  per  prese  d’acqua. 

25.  Descrizione  e dimensioni  dei  timoni  e loro  meccanismi  mo- 
tori — Argani  e molinelli  — Proporzionamento  delle  àncore  e 
catene  — Occhi  di  prora  — Grue  delle  àncore  — Bitte,  arrestatoi 

— Apparecchi  per  dar  fondo  — Trombe  di  vario  genere  più  usate 
a bordo  — Tubi  loro. 

26.  Condizioni  a cui  deve  soddisfare  una  spiaggia  pel  varo  — 
Scalo  — Avanti  scalo  — Invasatura  — Sistemi  più  usati  per  for- 
marla. Precauzioni  occorrenti  nel  varo  — Motivi  pei  quali. si  vara 
colla  poppa  al  mare. 

27.  Scali  di  alaggio  — Bacini  di  carenaggio  in  muratura  — 
Bacini  galleggianti  — Diversi  apparecchi  idraulici  per  mettere 
in  secco  le  navi  — Loro  succinta  descrizione  ed  uso. 
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28.  Formazione  della  distinta  dei  materiali  occorrenti  alla  co- 
struzione di  un  bastimento  di  una  data  classe  in  legno  od  in 
ferro. 

XXV.  — Materiali  usati  nelle  costruzioni  navali  (i). 

1.  Cenni  generali  sulla  formazione,  riproduzione  e vita  degli 
alberi  — Influenza  della  natura  del  terreno,  della  esposizione  e 
del  clima  sul  crescere  e sulle  qualità  degli  alberi  — Terreni  che 
più  convengono  a ciascuna  specie  di  alberi  — Età  più  conve- 
niente pel  taglio  di  ciascuna  specie  di  alberi  — Influenza  sulla 
conservazione  dei  legnami,  delTepoca  dell’anno  in  cui  furono  ab- 
battuti. 

2.  Quali  difetti  si  possano  riconoscere  dall’ispezione  delie  piante 
non  atterrate,  difetti  determinanti  il  rifiuto  — Requisiti  necessari 
alle  piante  da  abbattersi,  dimensione,  conformazione  e qualità 

— Abbattimento  e lavorazione  delle  piante  in  foresta. 

3.  Legnami  adoperati  nelle  costruzioni  navali,  loro  provenienza , 
relative  qualità  ed  uso  — Prescrizioni  delle  società  di  classifica- 
zione e di  inserzione  circa  Pimpiego  delle  varie  specie  di  le- 
gnami — Ricezione,  misura  e classificazione  dei  pezzi  — Conser- 
vazione dei  legnami  sotto  le  tettoie,  nelle  fosse  e colla  iniezione 
di  preparativi  chimici. 

4.  Del  ferro  — Qualità  che  esso  debbe  avere  per  poter  essere 
impiegato  nelle  costruzioni  navali  — Mezzi  per  saggiarlo,  espe- 
rimenti per  trazione,  esperimenti  per  lavorazione  — Ferro  dolce^ 
ferro  agro,  come  si  riconosca  la  qualità  del  ferro  alla  frattura 

— Diverse  specie  di  acciajo,  prove  alle  quali  deve  soddisfare  per 
essere  adatto  alle  costruzioni  delle  navi. 

5.  Del  rame,  del  bronzo  e dell’ottone  — Caratteri  e qualità  del 
rame  fino  — Composizione  del  bronzo  e dell’ottone  corrispon- 
denti all’uso  cui  sono  destinati  — Esperimenti  per  assicurarsi 
delle  qualità  del  rame,  del  bronzo  e dell’ottone. 

6.  Dei  cordami  e delle  tele  per  vele  — Preparazione  del 
canape  — Formazione  e commettitura  dei  cordami;  accorcia- 


ci) Questo  programma  poD*à  essere  svolto  nel  P anno  dopo 
che  si  saranno  trattate  le  prime  tre  tesi  di  costruzione  navale 
pra  tica. 

S3.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — IL 
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mento  che  ne  risulta  - Formazione  ed  uso  dei  corda^gi  corn- 
ine si  due  volte  — Cordami  per  manovre  correnti,  cordami  per 
manovre  fìsse  In  quale  modo  ed  in  che  proporzione  il  filo 
venga  imbevuto  di  catrame  — Delle  diverse  qualità  di  tele  che 
si  adoperano  nella  formazione  delle  vele. 


XXVI.  — Disegno  di  costruzione  navale. 

NB.  Ai  costruttori  di  II  classe  sono  assegnati  soltanto  i nu- 
meri 2,  3 e 5 del  presente  programma. 

1.  Definizioni  e convenzioni  sul  modo  di  rappresentare  i basti- 
menti mediante  il  disegno  sui  tre  piani  di  proiezione  — Diverse 
linee  che  si  tracciano  nei  medesimi  per  determinare  le  forme  e 
dimensioni  di  uno  scafo  — Norme  per  ricopiare  esattamente  un 
piano  dato. 

2.  Linee  a doppia  curvatura  — Cinte  — Discolato  — Traccia- 
mento dei  ponti  — Linea  di  murata  — Linea  al  mezzo. 

3.  Forme  e coste  oblique  — Norme  nello  stabilire  la  loro  posi- 
zione — Tracciamento  di  esse  in  proiezione  ed  in  ribattimento. 

4.  Metodi  pel  tracciamento  delle  navi  con  differenza  d’im- 
mersione. 

5.  Uso  dei  modelli  in  legno  nello  studio  dei  piani  delle  navi. 
Ricavare  dal  modello  le  dimensioni  delle  lamiere  pel  fasciame 
esterno  dei  bastimenti. 

6.  Metodi  per  dedurre  dai  piani  rappresentanti  la  superficie 
fuori  ossatura  quelli  che  rappresentano  la  superficie  fuori  fa- 
sciame o viceversa. 

7.  Tracciamento  del  tratto  interno  della  battuta,  dei  contorni 
interni  delle  membrature,  dei  massicci  di  prora  e di  poppa,  della 
linea  di  rialzamento  dei  madieri^  ecc. 

XXVII.  — Teoria  della  nave. 

NB.  Ai  costruttori  navali  di  II  classe  è assegnato  il  nu- 
mero del  presente  programma,  limitato  alla  determinazione 
del  volume  della  carene  e del  peso  dell’acqua  spostata. 

1.  Richiamo  dei  prmeipii  relativi  alla  pressione  esercitata  da 
un  fluido  sui  corpi  in  esso  immessi  o galleggianti.  Risultante 
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delle  pressioni  orizzontali,  risultante  delle  presioni  verti- 
cali — Principio  d’ Archimede  e sua  applicazione  alla  nave  — 
Metodo  per  la  calcolazione  del  volume  di  carena  — Peso  del- 
Pacqua  spostata  — Scala  di  spostamento,  sua  costruzione  ed  uso. 

2.  Condizioni  di  equilibrio  di  un  solido  galleggiante  — Distin- 
zione fra  le  diverse  specie  di  equilibrio  — Stabilità  di  peso,  sta- 
bilità di  forma.  Influenza  sulla  stabilità  della  posizione  del  centro 
di  carena  e del  centro  di  gravità.  Altezza  metacentrica. 

3.  Forinole  per  determinare  il  centro  di  carena  della  nave  e 
le  altezze  del  metacentro  latitudinale  e longitudinale  sul  centro 
di  carena,  nel  caso  di  piccole  inclinazioni,  avendosi  il  piano  dello 
scafo.  Uso  e discussione  delle  formule  che  dànno  le  dette  altezze 
di  metacentro.  Momento  di  stabilità. 

4.  Del  grado  di  stabilità  necessario  a ciascuna  classe  di  basti- 
menti — Come  varia  la  stabilità  di  un  bastimento  imbarcando, 
sbarcando,  o trasportando  a bordo  oggetti  di  peso  conosciuto. 

5.  Determinare  sperimentalmente  la  posizione  del  centro  di 
gravità  di  un  bastimento  ed  il  suo  momento  di  stabilità  — Re- 
gola di  Borda  per  riconoscere  se  un  bastimento  ha  sufficiente 
stabilità  — Mezzi  per  modificare  la  stabilità  di  un  bastimento 

— Zavorra  — Cenni  circa  la  influenza  dei  carichi  mobili  sulla 
stabilità  e mezzi  per  diminuire  i pericoli  derivanti  dalla  mobi- 
lità del  carico. 

6.  Procedimenti  pratici  per  determinare  approssimativamente 
rattezza  del  metacentro  latitudinale  ed  il  momento  di  stabilità 
corrispondenti  ad  un’inclinazione  qualsiasi  della  nave.  Curva 
nei  momenti  di  stabilità.  Modo  di  servirsene  per  riconoscere 
se  una  nave  abbia  alla  vela  sufficiente  stabilità  — Sua  applica- 
zione nelfabbattimento  delle  navi  in  carena. 

7.  Uso  del  planimetro  per  calcolare  le  aree  delle  figure  piane; 
Differenza  fra  i pesi  ed  i dislocamenti  delle  parti  comprese  fra 
le  successive  sezioni  verticali  trasversali  in  uno  scafo  a vela  od 
a vapore  — Cenni  sugli  sforzi  principali  ai  quali  sono  soggetti 
gli  scafi  — Influenza  della  posizione  e distribuzione  del  carico 
sui  detti  sforzi. 

8.  Nozioni  sulla  valutazione  teorica  della  resistenza  dei  fluidi 
al  movimento  di  una  superficie  piana  : Effetti  delle  prore  e delle 
poppe  — Risultati  di  esperimenti  circa  la  resistenza  delle  navi 
al  moto  diretto;  influenza  delle  forme  e dello  stato  della  carena 

— Procedimento  di  Fronde  per  valutare  la  resistenza  al  moto 
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di  una  nave  conoscendosi  quella  del  modello  — Metodo  di 
Kirk. 

9.  Ricerca  della  risultante  dell’ impulso  del  vento  sulle  vele 
nelle  orientazioni  diverse  — Superficie  di  velatura  che  l’espe- 
rienza ha  dimostrato  convenire  alle  navi  secondo  la  loro  de- 
stinazione — Posizione  più  conveniente  del  centro  velico  dei 
vari  tipi. 

10.  Esame  delle  diverse  andature  dei  bastimenti:  Vento  ad- 
dietro — Vento  largo  — Vento  di  bolina  — Distinzione  tra  il 
vento  reale  e Papparente  — Deriva  — Evoluzione  dei  bastimenti 

— Giramenti  di  bordo  col  vento,  avanti  e col  vento  addietro. 

11.  Del  timone  e suoi  effetti:  Pressione  da  esso  sostenuta;  e 
cenni  sul  modo  di  valutarla  — Forma  e dimensioni  più  adatte 
al  timone  Angolo  di  banda  più  conveniente. 

12.  Delle  qualità  nautiche  dei  bastimenti:  Comportamento  alla 
vela  — Celerità  di  cammino  — Dolcezza  del  rollio  e del  bec- 
cheggio — Andar  bene  di  bolina  — Facilità  e prontezza  nel  go- 
vernare — Influenza  sulle  qualità  nautiche  dei  bastimenti,  delle 
dimensioni  e forme  loro,  della  disposizione  della  velatura  e del 
carico  — Influenza  dell’altezza  dell’opera  morta  sulla  sicurezza 
e sulla  stabilità  — Tabella  che  assegna  detta  altezza. 

13.  Formazione  dei  progetti  delle  navi  a vela:  Rapporti  fra 
le  tre  dimensioni  principali  della  carena  più  convenienti,  per 
le  diverse  specie  di  bastimenti  — Pesi  di  armamento  e di  scafo 

— Rapporti  più  usati  fra  il  dislocamento  totale  e il  prodotto 
delle  tre  dimensioni  principali  della  carena  nei  diversi  tipi  di 
bastimenti. 

14.  Formazione  dei  progetti  delle  navi  a vapore  : Diversi  ser- 
vizi ai  quali  sono  destinate,  e rapporti  convenienti  secondo  i 
tipi,  tra  le  dimensioni  principali  della  carena  — Rapporti  del 
dislocamento  al  prodotto  di  dette  dimensioni  — Composizione 
dell’esponente  di  carico  — Peso  dello  scafo  — Data  la  velocità 
che  vuoisi  ottenere  da  un  piroscafo,  il  numero  dei  giorni  di 
marcia  a solo  vapore,  e il  peso  dei  passeggieri,  dei  viveri  e 
delle  merci,  che  la  nave  deve  portare,  determinare  in  funzione 
di  queste  quantità  le  dimensioni  del  bastimento,  la  forza  ed  il 
peso  delle  macchine,  il  peso  del  combustibile  e dello  scafo  — 
Impossibilità  di  fare  lunghi  viaggi  con  piccoli  piroscafi. 
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XXVI 11.  — Sezioni  dei  costruttori  navali 
di  la  e di  2a  classe. 

NOZIONI  DI  DIRITTO  COMMERCIALE  E MARITTIMO 
Diritto  commerciale. 

1.  Contratto  di  costruzione  delle  navi:  Condizioni  per  la  sua 
validità  — Casi  in  cui  il  contratto  può  essere  sciolto  — Pegno 
della  nave  in  costruzione. 

2.  Contratto  di  vendita  commerciale:  Vendita  della  nave. 

3.  Del  contratto  di  lavorazione  degli  operai. 

4.  Della  cambiale  e dell’assegno  bancario:  Girata,  accettazione 
e pagamento. 


Diritto  marittimo. 

1.  Come  al  n.  1 del  diritto  marittimo  per  le  sezioni  dei  capi- 
tani di  lungo  corso  e di  gran  cabotaggio. 

2.  Ingegneri,  costruttori  navali  e maestri  d’ascia  autorizzati: 
Dichiarazione  di  costruzione  — Consenso  per  il  varamento 
della  nave. 

3.  Concessione  di  terreni  arenili  ad  uso  di  cantieri  navali. 


Costruttori  navali  di  2a  classe. 


Lingua  italiana  e storia. 

Diritto  commerciale  e marittimo. 
Algebra. 

Geometria. 

Fisica  e meccanica  elementare. 
Materiali  usati  nelle  costruzioni  navali. 


Identici  a quelli  dei 
costru  ttori  navali 
di  classe. 


Disegno  di  costruzione  navale:  I numeri  1,  2,  3 e 5 del  pro- 
gramma pei  costruttori  di  la  classe. 

Costruzione  navale  pratica:  I numeri  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9, 
10,  12,  13,  14,  16,  17,  18,  20,  22,  23  e 26  del  programma  pei  co- 
struttori di  P'’  classe,  limitati  alle  esigenze  di  navi  di  stazza 
non  superiore  alle  300  tonnellate. 
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Prime  nozioni  di  teoria  della  nave:  Il  numero  1 del  programma 
pei  costruttori  navali  di  la  classe,  limitato  alla  determinazione 
del  volume  della  carena  e del  peso  dell’acqua  spostata. 

SEZIONE  DEI  MACCHINISTI  NAVALI 

lAnyua  italiana  e storia,  — Programma  Vili. 

Lingua  francese  o inglese.  — Programma  IX  e IX- 

Algebra.  — Programma  X. 

Geometria.  — Programma  XI. 

Trigonometria.  — Programma- XII. 

Geometria  descrittiva  e disegno.  — Programma  XXI. 

Fisica  sperimentale  e meccanica  elementare.  — Program- 
ma XIII. 

Meccanica  applicata.  — Programma  XXII. 


XXIX.  — Meccanica  e tìsica  complementare  ( I ) . 

PER  I MACCHINISTI  NAVALI  DI  PRIMA  CLASSE 

1.  Movimento  di  rotazione  di  un  corpo  solido:  Velocità  an- 
golare. 

2.  Leggi  del  moto  dTm  elemento:  Misurazione  dinamica  di 
una  forza  — Unità  assoluta  di  forza  — Moto  rettilineo  prodotto 
da  una  forza  costante. 

3.  Moto  curvilineo  d’un  elemento  — P’orza  tangenziale  e cen- 
tripeta — Pendolo  semplice. 

4.  Rappresentazione  grafica  del  lavoro  di  una  forza  d’intensità 
variabile  — Intensità  media  d’ima  forza  variabile. 

5.  Legge  di  Boyle  sulla  compressibilità  del  gas:  Manometro 
ad  aria  libera,  ad  aria  compressa  e metallico. 

0.  Dilatazione  termica  dei  solidi,  dei  liquidi  e dei  gas:  Con- 
ducibilità termica  dei  corpi  — Mezzi  per  mantenere  caldo  un 
corpo. 

7.  Produzione  del  calore  con  lavoro  meccanico:  Equivalente 


(1)  Si  vegga  la  nota  al  programma  di  fìsica  sperimentale. 
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meccanico  di  una  caloria  — Trasformazione  del  calore  in  lavoro 
meccanico. 

8.  Relazione  fra  la  tensione,  la  temperatura  e la  densità  del 
vapore  acqueo  saturo;  Calorie  occorrenti  per  produrre  un  chi- 
logramma  di  vapore  acqueo  saturo  ad  una  data  temperatura 
— Calore  latente  di  evaporazione  interno  ed  esterno  del  vapore 
acqueo. 

9.  Forza  elettromotrice  di  una  pila:  Intensità  di  una  corrente 
elettrica—  Resistenza  di  un  circuito  — Legge  di  Ohm  — Unità 
elettriche  pratiche  definite  praticamente  — Strumenti  di  misu- 
razione. 

10.  Macchine  dinamoelettriche. 

11.  Effetti  calorifici  della  corrente  elettrica  : Illuminazione  elet- 
trica — Lampade  ad  incandescenza  e ad  arco  voltaico  — I.a- 
voro  occorrente  per  ottenere  una  determinata  quantità  di  luce. 

12.  Conduttori  elettrici:  Impianto  d’illuminazione  elettrica  a 
bordo  di  un  bastimento  — Condotta  e manutenzione  d’una  mac- 
china dinamoelettrica. 

13.  Accumulatori  e trasformatori  elettrici. 


XXX.  — Macchine  a vapore. 

PER  I MÀCCTIfNlSTI  NAVALI  DI  PRIMA  GLASSE  (t). 

1.  Descrizione  sommaria  di  una  macchina  a vapore  marina: 
Caldaia  — Cilindro  — Valvola  distributrice  — Stantuffo  — Mec- 
canismo — Condensatore  — Tromba  d’aria  — Pozzo  caldo  — 


(1)  Questo  programma  sarà  svolto  con  intendimento  pratico. 
I principii  fìsici  degli  argomenti  saranno  esposti  con  rigore,  ma 
saranno  omesse  le  dimostrazioni  analitiche  che  offrono  qualche 
difficoltà.  Sulle  formole  finali  saranno  fatti  degli  esempU  traendo 
gli  elementi  dalla  pratica  professionale. 

NB.  Questo  programma  sarà  svolto  in  due  anni.  Nel  primo 
anno  12®  del  corso  tecnico)  saranno  svolti,  in  comune  coi  mac- 
chinisti di  seconda  classe,  i numeri  1,  2,  3,  4,  5,  7,  10, 11,  12,  13, 
14,  15,  16,  17,  18,  20,  21,  22,  23,  24,  25,  28,  29,  30. 

Nel  secondo  anno  (3o  del  corso  tecnico),  saranno  svolti,  ai  soli 
macchinisti  di  prima  classe,  i numeri  6,  8,  9,  19,  26,27,  e il  pro- 
fessore potrà  riandare  le  cose  svolte  nel  precedente  anno,  f£f- 
ceudo  applicazioni  ed  esempi. 
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Troml)a  di  alimentazione  — Tromba  di  circolazione  — Modo 
generale  di  agire  del  vapore  in  ima  macchina  a semplice  espan- 
sione, in  una  macchina  composita  e a triplice  espansione. 

2.  Descrizione  delle  caldaie  marine  ; Caldaia  tubolare  a fiamma 
rovesciata,  con  semplice  e doppia  fronte  — Caldaia  tubolare  a 
fiamma  diretta  - Caldaie  ausiliarie  — Pregi  e difetti  di  queste 
caldaie  — Dimensioni  convenienti  alle  parti  principali  di  una 
caldaia  marina. 

3.  Combustione  e combustibili  ; Potere  calorifero  ed  evapo- 
rante teorico  e pratico  di  un  combustibile  — Criteri  e prove  per 
accertare  la  buona  qualità  del  carbone  fossile  — Carboni  ag- 
glomerati — Regole  pratiche  per.  ottenere  una  buona  combu- 
stione. 

Aspirazione  naturale  di  un  camino  — Tirare  artificiale  pro- 
dotto da  un  ventilatore  o da  un  getto  di  vapore  — Dei  fumo  e 
dei  mezzi  per  impedirne  la  formazione  — Alterabilità  e combu- 
stione spontanea  del  carbone  fossile  — Precauzioni  relative  al- 
Pentrata  nei  depositi  di  carbone  fòssile. 

4.  Superfìcie  della  graticola:  Massima  lunghezza  delle  grati- 
cole — Rapporto  fra  l’area  libera  e l’area  totale  di  una  graticola 

— Peso  di  carbone  che  si  può  utilmente  bruciare  per  metro 
quadrato  di  graticola  sia  con  l’aspirazione  naturale  che  col  ti- 
rare forzato  — Aree  di  passaggio  dei  gas  sopra  l’altare  attra- 
verso i tubi  e nel  fumaiuolo  — Altezza  e sezione  del  fumaiuolo. 

Superficie  di  riscaldamento:  Efficacia  relativa  delle  varie  parti 
di  essa  e produzione  di  vapore  per  metro  quadrato  — Effetto 
della  circolazione  dell’acqua  suU’efficacia  della  superficie  di  ri- 
scaldamento. 

Superfìcie  di  graticola  e di  riscaldamento  per  cavallo  indicato. 

5.  Accessorii  di  una  caldaia  marina:  Valvola  e tubo  di  presa 
del  vapore  — Valvole  di  alimentazione  principale  ed  ausiliaria 

— Valvole  di  sicurezza,  e loro  diametro  e carico  — Tappi  fusi- 
bili — Indicatori  di  livello  — Rubinetti  di  scarico  e di  estra- 
zione — Rubinetti  schiumatori  — Apparecchi  per  accrescere  la 
circolazione  dell’acqua  nelle  caldaie  — Aperture  di  visita  nelle 
caldaie,  e porte  autoclave  — Fasciatura  delle  caldaie  — Sepa- 
ratori dell’acqua  mescolata  col  vapore. 

6.  Determinazione  della  pressione  di  servizio  di  una  caldaia 
di  ferro  e di  acciaio,  quando  sieno  note  le  dimensioni,  disposi- 
zioni e grossezze  delle  sue  parti,  avuto  riguardo  specialmente 
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air  involucro,  alle  lamiere  frontali.,  ai  forni,  alle  lamiere  delle 
camere  di  combustione,  ai  tiranti,  alle  armature  di  alcune  pa- 
reti piane  (1). 

Determinazione  della  pressione  che  può  sostenere  un  tubo  di 
rame  quando  sieno  noti  il  diametro  e la  grossezza  di  esso. 

Prove  idrauliche  delle  caldaie  e dei  tubi. 

7.  Vapore  saturo  secco:  Vari  modi  di  esprimere  la  tensione 

— Manometri  — Relazione  fra  la  tensione,  la  temperatura  e il 
peso  dell’unità  di  volume  del  vapoi'e  saturo  secco  — Quantità 
di  calore  occorrente  per  trasformare  un  chilogramma  d’acqua 
in  vapore  saturo  secco. 

Espansione  del  vapore  nei  cilindri  delle  macchine  a vapore  — 
Diminuzione  di  tensione,  raffreddamento  e condensazione  del 
vapore  durante  l’espansione,  e ri  evaporazione  durante  la  comu- 
nicazione col  condensatore  — Vapore  umido  e inconvenienti  deri- 
vanti dal  suo  uso  — Vapore  soprascaldato  e mezzi  per  ottenerlo 

— Pregi  e difetti  del  vapore  soprascaldato  — Influenza  della 
umidità  del  vapore  sulla  lubrificazione. 

8.  Lavoro  teorico  prodotto  dal  vapore  in  una  corsa  dello  stan- 
tuffo, nel  caso  in  cui  agisca  con  piena  pressione  e con  espansione 

— Esempi  sul  rendiconto  meccanico  di  una  caloria,  e sull’in- 
fluenza della  pressione,  dell’espansione  e della  condensazione 
del  vapore  sul  rendiconto  stesso. 

Inconvenienti  e limiti  pratici  della  grande  espansione. 

Uso  del  vapore  soprascaldato,  delle  camicie  di  vapore  intorno 
ai  cilindri  e dell’espansione  in  cilindri  separati  : Macchine  Wolf, 
composite,  a triplice  e quadruplice  espansione. 

9.  Formula  per  calcolare  la  forza  teorica  di  una  macchina  a 
vapore  a semplice  espansione,  composita,  a triplice  o quadru- 
plice espansione. 

10.  Indicatore  e diagrammi  da  esso  forniti:  Forza  indicata  di 
una  macchina  a vapore,  e determinazione  di  essa  mediante  le 
curve  dell’  indicatore. 

Forza  effettiva  di  una  macchina  a vapore:  Rendimento  orga- 
nico e cause  che  influiscono  su  di  esso. 

Forza  nominale  e formula  per  determinarla. 


(1)  Si  farà  uso  delle  forinole  del  Board  of  Trade  o del  Llyod’^ 
Register  o del  Bureau  Veritas  q del  Registro  italiano, 
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Consuma done  di  carbone  e vapore  per  cavallo  indicato  nelle 
diverse  macchine  marine. 

11.  Glassilìcazione  delle  macelline  secondo  la  pressione  del  va- 
pore, il  modo  d’agire  del  vapore,  la  struttura  del  meccanismo 
e lo  scopo  a cui  sono  destinate;  Caratteri  speciali,  pregi  e di- 
fetti di  ciascuna  classe  di  macchine. 

12.  Cilindro  — Camicia  fissa  o riportata  — Coperchio  — Fondo 

Premistoppa  — - Cassa  distributrice  — Specchio  e controspecchio 

— Luci  di  ammissione  e scari-co  del  vapore  e loro  dimensioni  — 
Valvole  di  sicurezza  — Rubinetti  di  spurgo  — Valvole  di  spinta 
--  Tubi  per  l’indicatore  — Porte  di  visita  — Lubrificatori. 

Fasciatura  dei  cilindri. 

13.  Stantuffo.  Vari  tipi  di  stantuffi  e guarniture  — Corona  -- 
Verificare  se  la  guarnitura  agisce  bene  — Unione  dello  stantuffo 
con  l’asta  — Spazio  neutro  per  lo  stantuffo. 

14.  Valvole  distributrici  piane  con  semplici  e doppie  luci  — 
Valvole  con  piastrine  sul  dorso  — Valvole  equilibrate  — Valvole 
cilindriche  e loro  guarniture  — Stantuffi  compensatori. 

Valvole  d’espansione.  Espansione  fissa  e variabile. 

15.  Fasi  della  distribuzione  del  vapore.  Studio  grafico  delle 
varie  fasi  della  distribuzione  del  vapore  col  diagramma  di  Zeuner, 
ed  influenza  dei  vari  elementi  della  valvola  e degli  eccentrici 

— Regolazione  delle  valvole  distributrici. 

16.  Analisi  dei  diagrammi  dell’ indicatore,  per  riconoscere  se 
la  macchina  agisce  regolarmente. 

17.  Meccanismo.  Asta  e controasta  dello  stantuffo  — Aste  tu- 
bolari — Traverse,  corsoi,  guide  fisse  e articolate  —-Bielle  e 
bilancieri  — Alberi  motori  con  manovelle  d’un  solo  pezzo  e com- 
poste — Alberi  di  trasmissione  — Accoppiatoi  dei  pezzi  d’albero. 

Eccentrici  e loro  sbarre. 

18.  Condensazione  del  vapore.  Condensatore  ad  iniezione  e a 
superficie  — Vuoto  e temperatura  più  convenienti  in  un  con- 
densatore — Vacuometro  — Valvole  e rubinetti  di  presa  del- 
l’acqua dal  mare  e dalla  sentina  — Pozzo  Ceddo  — Valvole  di 
scarico  dell’acqua  d’iniezione  e di  circolazione  — Sgrassamento 
d’un  condensatore  a superfìcie. 

Circolazione  ausiliare  nel  condensatore  a superficie. 

19.  Determinazione  delle  calorie  che  debbonsi  togliere  dal 
vapore  per  condensarlo  — Quantità  d’acqua  occorrente  nella 
cofldensazione  per  iniezione  e superficie. 
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Estensione  della  superficie  refrigerante  per  cavallo  indicato. 

20.  Trombe  d’aria  e di  circolazione  a semplice  e doppio  effetto 

— Stantuffi  e guarniture,  valvole  di  gomma^  di  fibre  e metal- 
liche — Particolari  delle  trombe. 

21.  Trombe  di  alienazione  e sentina.  Particolari  dei  loro  stantuffi 
e delle  loro  valvole  — Campane  d’aria  — Piccolo  cavallo  di  ali- 
mentazione e sentina —Iniettore  Giffard  — Pulsometro  — Eiettore. 

22.  Organi  per  mettere  in  moto  e invertire  il  moto  di  una 
macchina  a vapore.  Settore  di  Stephenson  — Arco  di  Penn  nel  e 
macchine  oscillanti  — Meccanismi  di  distribuzione  di  Marshall, 
Jov  e Kirk. 

23.  Piastra  di  fondazione  — Sostegni  dei  cilindri  — Cuscinetti 

— Cuscinetto  reggispinta  con  collari  fissi  e con  collari  indipen- 
denti e aggiustabili. 

24.  Azione  meccanica  dei  propulsatori.  Descrizione  delle  ruote 
a pale  — Mozzo  — Raggi  — Cerchi  — Tiranti  — Pale  fisse  — 
Pale  articolate,  loro  scopo  è meccanismo  relativo  — Larghezza 
e immersione  delle  pale  — Sopporti  dell’albero  delle  ruote  — 
Tamburi  delle  ruote  — Regresso  delle  ruote  a pale. 

Propulsatore  elicoidale.  Generazione  di  una  superficie  elicoi- 
dale — Diametro,  passo,  frazione  parziale  e totale  di  passo  d ’un 
elice  — Mozzo,  ali  fisse  e mobili  — Passo  crescente  e variabile 
in  un’elice  — Albero  deU'elice  — Tubo,  astuccio  e premistoppa 
dell’albero  dell’elice. 

Vari  tipi  <li  elici  usate  nei  piroscafi  mercantili. 

Elici  gemelle  e loro  sistemazione. 

25.  Lubrificazione  delle  macchine.  Lubrificatori. 

Sego  — Olii  vegetali  e minerali. 

Inaffiamento  di  alcune  parti  di  una  macchina,  e tubulatura 
relativa. 

Consumazione  di  materie  lubrificanti  nelle  varie  macchine. 

26.  Apparecchi  a vapore  e idraulici  per  invertire  il  moto  della 
macchina.  Apparecchi  a vapore  per  la  manovra  del  timone  e del 
molinello  e per  girare  la  macchina  a freddo  — Arganelli  e grue 
a vapore  — Elevatore  delle  ceneri. 

Motori  per  macchine  dinamoelettriche. 

Contatori  — Regolatori. 

Distillatori  — Macchine  per  fare  il  ghiaccio. 

27.  Disposizione  della  tubolatura  della  macchina,  delle  caldaie, 
delle  sentine  e dei  doppi  fondi, 
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Scompartimenti  stagni  d’  un  bastimento. 

28.  Montatura  della  macchina  — Verificazione  della  posizione 
delle  parti  fisse  e mobili  — Collegamento  della  piastra  di  fon- 
dazione con  lo  scafo  — Sostegni  delle  caldaie  — Collegamento 
delle  caldaie  con  lo  scafo. 

Sistemazione  del  fumaiuolo  e suoi  venti. 

Trombe  a vento  — Paglioli  e gratigliati. 

Giunte  di  tubi  — Giunti  con  dilatazione  nei  tubi  di  condotta 
del  vapore  — Fasciatura  dei  tubi  di  condotta  del  vapore. 

20.  Composizione  dell’acqua  marina  — Incrostazione  delle  cal- 
daie e mezzi  per  impedirla  — Salinometro  — Estrazione  dalle 
caldaie  e grado  al  quale  deve  farsi  — Perdita  di  calore  relativa 
alTestrazione  — Plstrazione  superficiale  — Convenienza  di  ali- 
mentare con  acqua  dolce  le  caldaie  che  agiscono  con  pressione 
elevala.  Depositi  d’acqua  dolce  per  alimentazione  supplementare 

— Distillatori. 

30.  Corrosione  e manutenzione  delle  caldaie  — Uso  degli  alcoli 
per  neutralizzare  gli  acidi  provenienti  dalle  materie  lubrificanti 

— Uso  dello  zinco  per  proteggere  dalla  corrosione  l’interno  delle 
caldaie. 

Esplosione  delle  caldaie. 

XXXI.  — Materiali. 

PER  I MACCIIIMSTI  NAVALI  DI  I E DI  II  GLASSE 

1.  Del  ferro.  Diverse  qualità  del  ferro  — Prove  a freddo  e a 
caldo  — Resistenza  e allungamento  del  ferro. 

Della  ghisa:  Varie  qualità  di  ghisa  e caratteri  per  riconoscerle 

— Difetti  nei  pezzi  di  ghisa  — Resistenza  della  ghisa. 

Del  ferro  omogeneo  o acciaio  dolce  per  caldaie.  Resistenza  e 
allungamento  — Prove  a freddo,  a caldo  e di  tempra  per  rico- 
noscere le  qualità  del  ferro  omogeneo. 

DeU’acciaio:  Caratteri  che  lo  distinguono  dal  ferro,  dalla  ghisa 
e dal  ferro  omogeneo  — Tempra  e ricuocimento  dell’acciaio. 

2.  Rame,  zinco,  piombo,  stagno.  Bronzo,  ottone,  metallo,  Muntz 
e metallo  bianco  e altre  leghe  usate.  Caratteri  per  riconoscere 
le  buone  qualità  di  questi  materiali  — Per  quali  parti  di  una 
macchina  questi  materiali  sono  più  adatti  e più  comunemente 
usati. 
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Tubi  di  rame  saldati  e trafilati  — Saldature. 

3.  Gomma  elastica  — Fibre  — Canape  — Cotone  — Legno  santo 
— Mastici  — Olii  vegetali  e minerali.  Caratteri  dai  quali  si  ri- 
conosce la  buona  qualità  di  queste  sostanze.  Azione  dei  grassi, 
del  vapore  caldo  e dell’umidità  sulla  gomma  elastica. 

Guarniture  per  premistoppa  e giunti  esposti  ad  elevata  tem- 
peratura. 


XXXII.  — Doveri  del  macchinista 
e condotta  delle  macchine  a vapore. 

PER  I MACCHINISTI  NAVALI  DI  1 E II  CLASSE  (I). 

1.  Doveri  del  macchinista  verso  le  autorità  marittime,  il  cax>i- 
tano  di  bordo  e gl' inferiori. 

Obblighi  verso  la  leva. 

Condizioni  per  ottenere  le  patenti  di  macchinista  di  x^rima  e 
seconda  classe  — Numero  e qualificazione  dei  macchinisti  da 
imbarcarsi  sui  piroscafi  secondo  i diversi  casi. 

Visite  ufficiali  periodiche  e straordinarie  alle  macchine. 

2.  Doveri  del  macchinista  quando  riceve  o cede  la  consegna  di 
una  macchina  — Verbale  della  consegna. 

3.  Doveri  del  macchinista  in  prossimità  della  partenza  — Ap- 
provigionamenti  — Riparazioni  — Pezzi  di  ricambio  — Riem- 
jiimento  delle  caldaie  ~ Accensione  dei  fuochi  — Doveri  del 
macchinista  in  prossimità  dell’arrivo  — Inconvenienti  derivanti 
dallo  scaricare  le  caldaie  quando  sono  calde. 

Dist -ibuzione  del  personale  durante  la  navigazione,  all’entrata 
nei  porti  e all’escita  dai  porti. 

4.  Sorveglianza  e manutenzione  delle  macchine  e delle  caldaie 
durante  la  navigazione.  Condotta  dei  fuochi  — Imx^ortanza  della 
regolarità  nell’alimentazione  delle  caldaie  — Influenza  della  li- 
mitazione della  lubrificazione  delle  parti  interne  delle  macchine 
sulla  conservazione  delle  caldaie  — Estrazione  dalle  caldaie  — 


(1)  Pei  macchinisti  di  II  classe  i numeri  1 a 5,  limitatamente 
ai  disegni  degli  organi  più  semplici  tra  quelli  indicati  nei  nu- 
meri medesimi. 
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Importanza  di  evitare  i bruschi  cambiamenti  di  velocità  nelle 
macchine. 

Importanza  del  vuoto  nel  condensatore,  e mezzi  per  accertare 
la  regolarità  dell’azione  delle  trombe  d’aria  e di  circolazione 
— Conseguenze  derivanti  dalla  soppressione  /orzata  delle  trombe 
d’aria  o di  circolazione. 

5.  Irregolarità  che  possono  avvenire  nell’azione  delle  macchine 
e delle  caldaie,  e mezzi  per  correggerle  — Guasti  che  possono 
avvenire  alle  macchine  e alle  caldaie  durante  la  navigazione,  e 
mezzi  per  ripararli  — Pezzi  di  ricambio  più  utili  — Caso  di  /alla 
d’acqua  — Caso  d’incendio. 


XXXIII.  — Disegno  di  macchine  a vapore. 

PER  I MACCHINISTI  NAVALI  DI  I E li  CLASSE  (I). 

Gli  allievi  dovranno  esercitarsi  nel  rilevare  dai  modelli  (che 
ogni  scuola  deve  possedere)  le  dimensioni  principali  degli  organi 
meccanici  più  usali  a bordo  e nel  disegnarli  in  grandezza  tale^ 
che  dal  disegno  si  possano  desumere  tutti  i dati  occorrenti  per 
costrurre  gli  organi  stessi. 

Si  dà  un  elenco  degli  organi  più  comuni  nelle  macchine  ma- 
rine, disposti  in  ordine  crescente  di  difficoltà  nel  rappresentarli 
graficamente. 

1.  Alberi  — Loro  perni  e manovelle  — Accoppiatoi  per  alberi 
di  trasmissione  — Puleggie,  volanti,  ruote  a manubri  — Ruote 
a pale  lìsse  — Chiodature  per  caldaie. 

2.  Chiavarde  a vite  e dado  — Tiranti  per  caldaie  — Diversi 
modi  per  frenare  i dadi  — Chiave  per  dadi  — Tubi  e loro  giunte 

— Cilindri  a vapore  — Coperchi  — Premistoppa  — Stantuffi  a 
vapore. 

3.  Traverse  e gioghi  — Leve  e bilancieri  — Cuscinetti  di  so- 
stegno per  alberi  orizzontali  e verticali  — Cuscinetti  reggispinta 

— Bielle  — Eccentrici  — Guide  fisse  ed  articolate  — Settore  e 
simili. 


(1)  Pei  macchinisti  di  II  classe  i numeri  1 a 5,  limitatamente 
ai  disegni  degli  organi  più  semplici  tra  quelli  indicati  nei  nu- 
meri medesimi. 
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4.  Valvole  di  sicurezza,  d’intercettazione  del  vapore  — Valvole 
per  la  distribuzione  del  vapore,  per  l’espansione  — Chiavi  d’acqua 
a due  ed  a più  luci,  ecc. 

5.  Ingrana"}^!  cilindrici,  conici,  a vile  perpetua  — Elice  a passo 
costante  ed  a passo  variabile. 

6.  Disegni  d’insieme  d’un  cavallino  d’alimentazione,  di  una 
caldaia  a vapore,  di  un  distillatore,  di  un  condensatore  con  re- 
lative trombe  d’aria  di  circolazione,  ecc. 

7.  Disegno  d’insieme  d’una  macchina  a vapore  marina  indi- 
cante la  tubulatura  e le  prese  d’acqua. 

Visto  d'ordine  di  Sua  Maestà: 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  Bosellt. 


44. 

Regio  Decreto  23  luglio  1892,  n.  430,  portante  Pabo- 
lizione  del  corso  biennale  preparatorio  agli  studi 
nautici  e nonne  per  Paininissione  negli  istituti  nau- 
tici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Visto  il  Nostro  decreto  del  P gennaio  1891,  n.  13,  che  approva 
gli  orari  e i programmi  d’ insegnamento  per  gli  istituti 
nautici  (1); 

Sentito  il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  e il  Con- 
siglio superiore  di  marina; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  segretari  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione  e per  la  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — Il  programma  V,  concernente  l’insegnamento  dell’al- 
gebra nel  corso  biennale  preparatorio,  fondato  con  regio  decreto 
del  1^  gennaio  1891,  è abolito,  e viene  sostituito  dal  programma 
di  algebra  per  la  3»  classe  delle  scuole  tecniche  (2). 


(1)  Riferito  al  n.  precedente  (pag.  298). 

(2)  Vedi  pag.  311. 
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Art.  2.  — Per  essere  ammessi  al  1®  anno  di  corso  di  qualsiasi 
sezione  d’ istituto  nautico,  i giovani  debbono  sostenere  con  l)uon 
esito  un  esame  sulle  materie  di  studio  già  prescritte  per  il  corso 
l)ieunale  preparatorio,  dal  cennato  Nostro  decreto  del  gen- 
naio 1891,  e sul  programma  di  algebra,  la  e 2a  parte,  per  la  3* 
classe  delle  scuole  tecniclie,  che  sostituisce  il  programma  V del 
corso  })iennale  preparatorio. 

Art.  3.  — I giovani  promossi  dalla  2»  alla  3a  classe  delle  scuole 
tecniche  governative  o pareggiate,  faranno  un  esame  di  geome- 
tria sul  programma  VI,  approvato  col  sopra  citato  Nostro  de- 
creto del  1®  gennaio  1891,  n.  13  (l),  e un  esame  di  algebra  sul 
programma  per  la  3a  classe  delle  scuole  tecniche  (2). 

I giovani,  invece,  che  hanno  conseguita  la  licenza  dalle  scuole 
tecniche  governative  o pareggiate,  saranno  ammessi  senza  esame, 
quando  sul  certificato  di  licenza  sia  espressamente  dichiarato 
che  hanno  superata  la  prova  anche  sul  i aragrafo  3 del  programma 
concernente  l’algebra  (calcolo  letterale,  la  parte). 

Art.  4.  — Per  ottenere  la  iscrizione  agli  esami  di  licenza,  i can- 
didati esterni  debbono  dimostrare  di  avere  superato  da  due  o 
da  tre  armi,  secondo  la  licenza  che  intendono  conseguire,  gli 
esami  di  cui  agli  articoli  2 e 3 del  presente  decreto. 

Art.  5.  — Gli  articoli  8,  9,  10,  11  e 14  del  sopra  citato  decreto 
1®  gennaio  1891,  n.  13,  riferentisi  all’ istituzione  del  corso  bien- 
nale preparatorio  presso  gli  istituti  nautici,  sono  abrogati  (3). 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addi  23  luglio  1892. 

UMBERTO. 

F.  Martini. 

S.  De  Saint-Bon. 


(1)  Vedi  pag.  312. 

(2)  Vedi  n.  31  (pag.  149). 

(3)  Vedi  pagg.  299  e 300. 
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45. 


Regio  Decreto  25  aprile  1895,  n.  370,  che  modifica  i 
ruoli  organici  dogali  istituti  tecnici  e nautici  del 
Re^no  (I). 

UMBERTO  1,  ecc. 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  sulla  pubblica  istru- 
zione (2)  e la  legge  28  giugno  1894,  n.  259  (3)  ; 

Vedute  le  leggi  30  giugno  1872,  n.  893,  e 26  dicembre  1877, 
n.  4213  (4)  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  niinistro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1;  — I ruoli  organici  degli  istituti  tecnici  e nautici  dipen- 
denti dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  sono  fissati  in  con- 
formità alla  tabella  annessa  al  presente  decreto  vista  d’ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente. 

Art.  2.  — Alla  spesa  occorrente  per  il  pagamento  degli  sti- 
pendi ed  assegni  stabiliti  dai  ruoli  organici,  sarà  provveduto  per 
l’anno  finanziario  1894-95  coi  fondi  disponibili  al  capitolo  66  del 
bilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  eser- 
cizio corrente,  e per  gli  anni  successivi  coi  fondi  che  verranno 
appositamente  inscritti  al  capitolo  corrispondente  del  bilancio 
medesimo. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  25  aprile  1895. 

UMBERTO. 


G.  Baccelli. 


(1)  Vedi  i regi  decreti  7 maggio  1896  e 25  luglio  1897,  riferiti  ai 
nn.  22,  23  (pagg.  17  e 22). 

(2)  Voi.  I,  pag.  12  e seg. 

(3)  Che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione  per  l’esercizio  finanziario  1894-95. 

(4)  Riferite  ai  mi.  20  e 21  (pag.  16). 

24.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — IL 
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Taliella  degli  slipeadi  secondo  la  legge  13  novemlire  1859 


ALESSANDRIA 


Istituto  tecnico  « Leonardo  da  Vinci  » . 
Sezioni:  Fisico-matematica;  agrimensura;  commercio 

e ragioneria. 

Presidenza  

L. 

2 400 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 160 

Lingua  francese 

» 

2 160 

Lingua  tedesca 

» 

2 160 

Storia 

» 

2 610 

Geografia 

•» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 160 

Disegno 

» 

2 640 

Fisica 

» 

2 160 

Chimica 

» 

2 640 

Storia  naturale 

» 

2 640 

Agraria  e computisteria  agraria  . 

» 

2 640 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e 
se  ritti  va 

geometria 

de- 

2 640 

Topografia  e disegno  topografico . 

» 

2 640 

Computisteria  e ragioneria  . 

» 

2 640 

Diritto  e legislazione  rurale  . 

» 

2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza. 

» 

2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

» 

500 

Totale  L.  47  540 
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ANCONA 

Istituto  tecnico  « Grazioso  Benincasa  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria. 

Presidenza L.  1 728 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

Lingua  francese » 2 640 

Lingua  inglese » 2 640 

Lingua  tedesca » 2 160 

Storia » 2 640 

Geografìa » 1 920 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 160 

Disegno » 2 160 

Fisica » 2 640 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Diritto » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  fìnanza.  » 2 160 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  41  828 

Istituto  nautico. 

Sezione:  Macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico).  . ._  L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 2 400 

Storia,  geografìa,  diritto  commerciale  e marittimo  (1)  » 1 760 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana, 

geometria  piana,  geometria  descrittiva  e disegno)  » 1 920 

Fisica  e meccanica » 1 920 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 1 920 


Totale  L.  9 920 


(1)  La  suddetta  cattedra  di  storia,  geografìa  e diritto  com- 
merciale e marittimo,  è soppressa  dal  ottobre  1895. 
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AQUILA 

Istituto  tecnico  « Ottavio  Colecchi  ». 

Sp:zioni:  Fisico-rnafcematica  ; agriniensiira;  commercio 


e ragioneria. 

Presidenza 

L. 

900 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

JiCttere  italiane 

» 

1 920 

Lingua  francese 

» 

1 920 

Lingua  tedesca 

» 

1 920 

Storia  e geografia 

» 

1 920 

Matematiche 

»• 

2 640 

Matematiche 

» 

1 920 

Disegno 

» 

2 640 

Fisica 

» 

1 920 

Chimica 

» 

2 640 

Storia  naturale 

» 

2 112 

Agraria  e computisteria  agraria  . 

» 

2 640 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo 
scritti  va 

e geometria 

de- 

» 

2 160 

Topografia  e disegno  topografico. 

» 

'2  640 

Computisteria  e ragioneria  . 

» 

2 160 

Diritto  e legislazione  rurale  . 

2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza. 

» 

1 920 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

» 

500 

Totale  L.  39  272 


AREZZO 

* Istituto  tecnico  « Michelangelo  Buonarroti  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura;  agronomia. 


Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane 2 160 
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Lingua  francese L.  2 

Lingua  inglese » 2 

Storia  e geografia » 2 

Matematiche » 2 

Matematiche » 2 

Disegno » 2 

Fisica » 2 

Chimica  generale  e agraria » 2 

Storia  naturale » 2 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 

Topografia  e disegno  topografico » 2 

Computisteria  e ragioneria » 2 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 


Totale  L.  40 


BARI 

Istituto  tecnico  « Pitagora  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura;  agronomia.  % 

Presidenza L.  2 

Lettere  italiane » 2 

Lettere  italiane » 1 

Lettere  italiane » 1 

Lingua  francese » 2 

Lingua  inglese » 2 

Lingua  tedesca  . . . » 2 

Storia » 2 

Geografia » 2 

Matematiche » 2 

Matematiche » 2 

Matematiche  » 2 


400 

160 

160 

400 

400 

160 

400 

400 

112 

160 

160 

400 

160 

112 

400 

500 

724 

640 

640 

920 

920 

400 

160 

400 

640 

400 

640 

640 

160 
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istruzione  secondaria  iecnica 


Disegno L.  2 610 

Fisica » 2 160 

Chimica  generale  ed  agraria » 2 160 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 160 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 400 

Topografia  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 112 

Diritto  civile,  amministrativo,  commerciale  e marittimo, 

legislazione  rurale » 2 112 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 400 

Direzione  dell’azienda  rurale.  ‘ . » 400 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  52  884 


Istituto  nautico. 


Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico)  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 1 920 

Geografia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 750 

Diritto  (dato  dal  professore  dell’ istituto  tecnico)  . » — 

Lingua  inglese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 800 

Matematiche  e disegno  lineare  (1)  . . . . » 2 400 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . » 2 400 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 2 160 

Navigazione » 2 160 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 1 920 

Attrezzatura  e manovra  navale  e telegrafia  marit- 
tima   » 2 400 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista.  . . . . . . » 2 112 


Totale  L.  19  022 


(1)  La  suddetta  cattedra  di  matematiche  e disegno  lineare  è 
soppressa  dal  1®  ottobre  1895. 


Istruzione  secondaria  tecnica 


37o 


BERGAMO 

Istituto  tecnico  « Vittorio  Emanuele  H ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria 
industriale. 


Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 400 

Lettere  italiane » 2 112 

, Lingua  francese » 2 400 

Lingua  tedesca » 2 160 

Storia » 2 640 

Geografìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 1 200 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno » 1 920 

Fisica » 2 160 

Fisica  industriale  (data  da  un  incaricato  straordi- 
nario)   ».  500 

Chimica  generale  e relative  esercitazioni  . . . » 2 400 

Chimica  industriale  e relative  esercitazioni  (data  da  un 

incaricato  straordinario) » 900 

Storia  naturale » 2 640 

Geometria  descrittiva  nella  sezione  industriale  (data 

da  un  incaricato  straordinario)  ....  » 900 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Contabilità  industriale  (data  da  un  incaricato  straordi- 
nario)   » 600 

Diritto » 2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  fìnanza  . » 2 160 

Meccanica  e disegno  di  macchine » 2 160 

Tecnologie  meccaniche  ed  esercitazioni  nelle  officine 

(date  da  un  incaricato) » 1 600 

Tessitura » 3 000 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  46  352 


:37G 


Istnizione  fiecondaria  iemka 


BOLOGNA 

Istituto  tecnico  « Pier  Crescenzio  ». 


Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

Lettere  italiane 

Lettere  italiane 

Lingua  francese 

Lingua  inglese 

Lingua  tedesca  . . . 

Storia 

Geografia 

Matematiche 

Matematiche 

Disegno  architettonico 

Disegno  ornamentale  e geometrico  .... 

Fisica 

Chimica 

Storia  naturale . 

Agraria  e computisteria  agraria 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e geometria 
scrittiva  (dato  da  un  incaricato)  .... 

Topografia  e disegno  topografico 

Computisteria  (data  da  un  incaricato) 

Ragioneria 

Diritto  e legislazione  rurale 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza 
Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 


L.  2 G40 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 400 

» 1 920 

» 2 160 

» 2 160 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 112 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 160 

de- 

» 1 600 

» 2 640 

» 1 600 

» 2 640 

» 2 640 

» 2 112 

» 500 


Totale  L.  53  044 


istruzione  secondaria  tecnica 
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BRESCIA 

IstitiUo  tecnico  « Niccolò  Tartaglia  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

Lingua  francese » 2 640 

Lingua  tedesca » 2 160 

Storia  e geografia » 2 160 

Matematiche  . . » 2 610 

Matematiche  . . » 2 160 

Disegno » 2 160 

Fisica » 2 640 

Chimica » 2 160 

Storia  naturale » 2 160 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 112 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva.  » 2 640 

Topografia  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Diritto  e legislazione  rurale  2 640 

Economia  politica, statistica  e scienza  della  finanza.  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  43  892 

CAGLIARI 

istituto  tecnico  « Pietro  Martini  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane.  » 1 920 

Lingua  francese » 2 640 


Istruzione  secondaria  tecnica 


:m 


Lingua  inglese 

L. 

1 920 

Storia 

» 

2 640 

Geogralìa  .......... 

1 920 

Matematiche 

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 640 

Disegno 

» 

2 640 

Fisica 

» 

2 112 

Chimica 

» 

2 400 

Storia  naturale 

» 

2 112 

Computisteria  e ragioneria 

•» 

1 920 

Diritto 

» 

2 160 

Economia  politica,  statistica  e sciepza  della  finanza 

» 

2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

» 

500 

Totale  L.  37  364 


Istituto  nautico. 

Sezione:  Macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  P istituto  tecnico)  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 1 920 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . » 2 160 

Fisica  e meccanica » 1 920 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e doveri 

del  macchinista » 2 160 


Totale  !..  8 160 


CAMOGLI 


Istituto  nautico  « Cristoforo  Colombo  ». 


Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali 

Presidenza 

Lingua  italiana  e storia 

Geografia  (data  da  nn  incaricato  straordinario) 
Diritto  (dato  da  un  incaricato  straordinario)  . 


L.  1 200 
» 1 920 
» 750 
» 800 


Islrmione  seconckiìia  tecnica 


379 


Lingua  inglese L. 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 
e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . » 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 

Navigazione » 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima 
(data  da  un  incaricato  straordinario) ...» 
Macchine  a vapore,  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 


1 020 

2 160 

1 920 

2 640 
2 640 

750 

2 640 


Totale  L.  19  340 

CASERTA 

Istituto  tecnico  « Giuseppe  Garibaldi  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

L. 

2 112 

Lettere  italiane 

» 

2 160 

Lettere  italiane 

» 

1 920 

Lingua  francese  . . . . . 

» 

2 400 

Lingua  inglese 

» 

2 160 

Storia 

» 

2 400 

Geografia  

» 

2 400 

Matematiche 

» 

2 112 

Matematiche 

» 

1 920 

Disegno 

» 

2 400 

Fisica 

» 

2 400 

Chimica 

» 

2 640 

Storia  naturale 

» 

2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo. 

» 

2 400 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva 

» 

2 400 

Topografìa  e disegno  topografico. 

» 

2 400 

Computisteria  e ragioneria  .... 

» 

2 400 

Diritto  e legislazione  rurale  .... 

» 

2 160 

Economia  politica,  statistica,  scienza  della 

finanza. 

» 

2 400 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

» 

500 

Totale  L.  44  321 
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Islrnziorìf^  secondaria  termica 


CATANIA 

istituto  tecnico  « Carlo  Gemellaro  ». 


Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

L. 

2 

610 

Lettere  italiane 

» 

2 

160 

Lettere  italiane 

» 

1 

920 

Lettere  italiane 

» 

1 

920 

Lingua  francese 

» 

2 

112 

Lingua  inglese 

» 

2 

640 

Lingua  tedesca 

» 

2 

112 

Storia 

» 

2 

640 

Geografìa  . 

» 

2 

400 

Matematiche  . . • 

» 

2 

640 

Matematiche 

» 

2 

640 

Disegno 

» 

2 

160 

Fisica 

» 

2 

160 

Chimica 

» 

2 

112 

Storia  naturale 

» 

2 

640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo. 

» 

2 

640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva 

» 

2 

640 

Topografìa  e disegno  topografico 

» 

2 

160 

Computisteria  e ragioneria 

» 

2 

160 

Diritto  e legislazione  rurale 

» 

2 

400 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza 

» 

2 

640 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

500 

Totale 

L. 

50 

036 

Istituto  nautico. 

Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali. 


Presidenza  (comune  con  V istituto  tecnico) . . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 2 112 

Geografìa » 1 920 

Diritto  (dato  da  un  incaricato  straordinario)  . . » 500 


Istruzione  secondaria  tecnica 
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Lingua  francese L.  1 920 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . » 2 160 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 1 920 

Navigazione,  attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia 

marittima »•  2 160 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 112 

Macchine  a vapore,  materiali  e doveri  del  macchini- 
sta   » 2 112 

Disegno  di  macchine  a vapore  (dato  da  un  incaricato 

straordinario)  » 750 

Totale  L.  17  666 

CHIETI 

Istituto  tecnico  « Ferdinando  Galiani  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

Lingua  francese />  2 400 

Lingua  tedesca » 1 920 

Storia  e geografia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 160 

Disegno » 2 640  ' 

Fisica '>  2 640 

Chimica » 2 160 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descri  ttiva.  » 1 920 

Topografia  e disegno  topografico » 2 160 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  44  180 


382 


Istruzione  secondaria  tecnica 


CIIIOGGIA  V 

Scuola  nautica  « Niccolò  dei  Conti  ». 

Sezioni:  Capitani  di  gran  cabotaggio;  macchinisti  navali  in  2". 

Presidenza L.  500 

Lingua  italiana  e storia » 1 920 

Geografia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 750 

Diritto  (dato  un  incaricato  straordinario).  . . » 500 

Lingua  inglese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » GOO 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno) . . » 1 920 

Fisica  e meccanica  (data  da  un  incaricalo  straordi- 
nario)   » 600 

Navigazione,  geografia  astronomica  ed  astronomia  nau- 
tica   » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima 

(data  da  un  incaricato  straordinario)  ...»  600 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 1 920 


Totale  L.  11  950 

COMO 

Istituto  tecnico  « Caio  Plinio  II  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
industriale  di  setificio. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane »•  2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

Lingua  francese » 2 160 

Lingua  tedesca » 2 640 

Storia  e geografia • . . » 2 400 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 
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Disegno L.  2 640 

Fisica  ed  elementi  di  meccanica » 2 400 

Chimica  generale  ed  applicata » 2 640 

Storia  naturale  e bacologia » 2 112 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Setificio  e tessitura » 3 000 

Meccanica  applicata  al  disegno  di  macchine  con  spe- 
ciale riguardo  alla  trattura  e filatura  della  seta  2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  42  812 

CREMONA 

Istituto  tecnico  « Leon  Battista  Alberti  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria. 

Presidenza L.  2 400 

Lettei^e  italiane » 2 160 

Lettere  italiane » 2 160 

Lingua  francese » 2 112 

Lingua  tedesca » 1 920 

Storia  e geografia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno » 2 640 

Fisica » 2 640 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale  » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto » 2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 112 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  36  164 


3H4 


Istruzione  secondaria  tecnica 


CUNEO 

Istituto  tecnico  « Franco  Andrea  lionelli  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza L.  2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 112 

Lingua  francese » 2 640 

Lingua  inglese ' . . . . » 2 640 

Storia » 2 640 

Geografia » 2 640 

Matematiche » 2 610 

Matematiche » 2 610 

Disegno » 2 160 

Fisica » 2 640 

Chimica • . . » 2 640 

Storia  naturale . » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 1 920 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva.  » 1920 

Topografìa  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 610 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza.  2 640 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  48  212 

FIRENZE 

Istituto  tecnico  « Galileo  Galilei  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza L.  5 000 

I.ettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 610 


Istruzione  secondaria  tecnica 


385 


Lingua  francese L.  2 160 

Lingua  inglese » 2 160 

Lingua  tedesca » 2 160 

Storia  e geogralia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno  geometrico  e architettonico  . . . . » 2 400 

Disegno  ornamentale » 2 400 

Disegno  ornamentale » 2 112 

Fisica » 2 640 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale » 2 160 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 400 

Topografia  e disegno  topografico ».  2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafia » 500 


Totale  L.  57  292 

FOGGIA 

istituto  tecnico  « Pietro  Giannone  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza L.  2 112 

Lettere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane » 2 160 

Lingua  francese » 2 160 

Lingua  inglese » 1 920 

Storia  e geografia » 1 920 

Matematiche » 1 920 

Matematiche » 1 920 

Disegno » 1 920 

Fisica » 1 920 


25.  --  Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — li. 


38()  Istruzione  secondaria  tecnica 

Chimica L.  2 G40 

Storia  naturale » 2 112 

A^^raria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  » 2 040 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 112 

Topografia  e disegno  topografico » 1 920 

Computisteria  e ragioneria ^1  920 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 112 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 1 920 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario^  . » 500 


Totale  L.  37  988 

FORLÌ 

Istituto  tecnico  « Carlo  Matteucci  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura;  agronomia. 


Presidenza  . . • L.  2 400 

Lettere  italiane » 2 610 

Lettere  italiane » 2 100 

Lingua  francese » 2 640 

Lingua  inglese » 2 160 

Storia  e geografia » 2 112 

Matematiche » 2 610 

Matematiche » 2 400 

Disegno » 2 640 

Fisica » 2 640 

Chimica  generale  e agraria » 2 640 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  • • » 2 112 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 1 92o 

Topografia  e disegno  topografico » 1 920 

Computisteria  e ragioneria » 2 112 

Diritto  e legislazione  rurale  (dato  da  un  incaricato)  » 1 200 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 160 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  41  636 


Istruzione  secondaria  tecnica 
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GAETA 

Istituto  nautico  « Flaoio  Gioia  ». 


Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali. 


Presidenza L. 

Lingua  italiana  e storia » 

Geografia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 

Diritto  (dato  da  un  incaricato  straordinario)  . . » 

Lingua  inglese » 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana  e 
sferica,  geometrìa  descrittiva  e disegno)  . . » 

Fisica,  m.eccanica  e meteorologia » 

Navigazione » 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima 
(data  da  un  incaricato  straordinario)  ...» 


Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e doveri 
del  macchinista » 


1 440 
1 920 
750 
500 

1 920 

2 160 
1 920 

1 920 

2 6d0 


750 
1 920 


Totale  L.  17  840 


GENOVA 


Istituto  tecnico  « Vittorio  Emanuele  li  » 


Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza  . 
Lettere  italiane 
Lettere  italiane 
Lingua  francese 
Lingua  inglese 
Lingua  tedesca 
Storia  . 
Geografia  . 
Matematiche 


L. 

» 

» 


» 


6 000 
2 640 
2 400 
2 640 
2 400 
2 640 
2 160 

1 920 

2 610 
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Istruzione  secondaria  tecnica 


Matematiche L.  2 GIO 

Matematiche » 2 GIO 

Matematiche » 2 400 

Disegno » 2 400 

Fisica » 2 GIO 

Chimica » 2 G40 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.'  . . » 2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 G40 

Topografìa  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 G40 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale  . ' » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 610 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  61  940 

Istituto  nautico. 

Sezioni:  Capitani;  costruttori  e macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  ITstituto  tecnico).  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 1 920 

Geografia » 2 112 

Diritto » 2 640 

Lingua  inglese  (data  dal  professore  degli  insegnamenti 

serali) ^ 

Matematiche  (algebra,  geometria,  tringonomeria  piana  e 

sferica,  geometria  descrittiva  e disegno)  . . » 2 640 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 2 640 

Navigazione » 2 640 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 2 160 

Macchine  a vapore,  materia  li  e doveri  del  macchinista  » 2 640 

Disegno  di  macchine  a vapore  (dato  da  un  incaricato 

straordinario) » 750 

Costruzione  navale,  disegno  relativo  e storia  della 

nave » 2 400 


Totale  L.  25  182 


Istruzione  secondaria  tecnica 
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Insegnamenti  serali. 


Lingua  francese L.  1 

Lingua  inglese » 1 

Chimica  industriale » 2 

Fisica  tecnica  (data  da  un  incaricato).  . . . » l 

Meccanica  applicata » 2 

Disegno  industriale » 2 

Geometria  applicata  alle  costruzioni  ....»! 
Computisteria  commerciale » 2 


Totale  L.  15 

GIRGENTI 

istituto  tecnico  « Michele  Fodera  » 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura. 

Presidenza L.  1 

Lettere  italiane » 1 

Lettere  italiane » 1 

Lingua  francese ^>2 

Lingua  tedesca » 1 

Storia  e geografia » \ 

Matematiche » 2 

Matematiche » 1 

Disegno » 2 

Fisica » 2 

Chimica 2 

Storia  naturale » 1 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 

Topografia  e disegno  topografico » 2 

Computisteria  e ragioneria » 1 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 


200 

200 

400 

600 

400 

400 

920 

112 

232 

728 

920 

920 

640 

920 

920 

160 

920 

160 

640 

640 

920 

160 

160 

160 

920 

640 

412 

500 


Totale  L.  39  440 


390  IstrKziorw  secondaria  tecnica 


TEST 

Istituto  tecnico  « Pietro  Cuppari  ». 

Sezioni:  Agrimensura;  agronomia, 

T^residenza T^.  2 112 

T,.ettere  italiane, » 2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

lAogua  francese » 2 640 

Storia  e geografia  . * . ' » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno  . . . • » 2 640 

Fisica  . » 2 112 

Chimica  generale  e agraria » 2 640 

Storia  naturale » 2 400 

Agraria » 2 640 

Direzione  dell’azienda  rurale » 600 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 1 920 

Estimo,  topografia  e disegno  topografico  ...»  2 160 

Legislazione  rurale  ( data  da  un  incaricato  straordi- 
nario)   » 500 


Totale  L.  32  924 

LIVORNO 

Istituto  tecnico  « Amerigo  Vespucci  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica  ; commercio  e ragioneria;  industriale 
per  le  costruzioni  meccaniche. 

Presidenza L.  3 600 

I^ettere  italiane » 2 640 

Lettere  Italiane » 2 112 

Lingua  francese » 2 400 

Lingua  inglese » 2 640 

iJngua  tedesca » 2 640 

Storia » 2 640 

Geografìa » 2 640 
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Matematiche L. 

Matematiche  e geometria  descrittiva.  . , . » 

Disegno » 

Disegno » 

Fisica » 

Chimica » 

Storia  naturale » 

Computisteria  e ragioneria » 

Diritto . . » 

Economia  politica^  statistica  e scienza  della  finanza  » 

Meccanica  generale  ed  applicata  alle  macchine,  disegno 

e composizione  di  macchine » 

Macchine  e caldaie  a vapore  (corso  teorico  pratico)  » 

Costruzioni  industriali,  geometria  descrittiva  e disegni 

relativi » 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 


2 040 
2 640 
2 640 
2 640 
2 640 
2 040 
2 640 
2 640 
2 400 
2 640 


2 160 
2 640 

2 640 
500 


Totale  L.  55  412 


Istituto  nautico. 

Sezioni:  Capitani;  costruttori  e macchinisti  navali. 


Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico)  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 2 160 

Geografia » 2 400 

Diritto  (dato  dal  professore  dell’ istituto  tecnico)  . » — 

Lingua  inglese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  > 800 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana  e 

sferica,  geometria  descrittiva  e disegno)  . . » 2 6i0 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 2 640 

Navigazione » 2 640 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 2 640 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e doveri 

del  macchinista » 1 920 

Costruzione  navale,  disegno  relativo  e teoria  della 

nave » 2 640 


Totale  L.  23  120 


392 
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LODI 

istituto  tecnico  « Ignoto  Goiini  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura. 

Presidenza L.  1 728 

Lettere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane 2 100 

Lingua  francese.  . - . • » 2 112 

Lingua  tedesca » 2 400 

Storia  e geografìa » 2 160 

Matematiche » 2 160 

Matematiche » 2 160 

insegno » 2 400 

Fisica » 2 112 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale » 2 400 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . />  2 160 

Gostriizionij  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 400 

Topografìa  e disegno  topografico » 1 920 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 160 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  40  532 


MACERATA 

istituto  tecnico  « Alberigo  Gentili  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 400 
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Lingua  francese L.  2 IGO 

Lingua  tedesca » i 920 

Storia  e geografìa  .........  2 160 

Matematiche » 1 920 

Matematiche » 1 92^ 

Disegno  » 2 400 

Fisica  » 2 112 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale » 2 400 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 112 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 160 

Topografia  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 400 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  40  724 

MANTOVA 

Istituto  tecnico  « Alberto  Pilentino  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza. L.  2 160 

Lettere  italiane » 2 400 

Lettere  italiane » 2 112 

Lingua  francese 2 640 

Lingua  tedesca » 1 920 

Storia » 2 640 

Geografìa » 2 160 

Matematiche  2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno » 2 610 

Fisica » 2 640 

Chimica » 2 610 

Storia  naturale » 2 610 
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Agraria  e computistoria  agraria L.  2 010 

Estimo,  costruzioni^  disegno  relativo  e geometria  descrit- 
tiva   » 2 040 

Topogrnlìa  e disegno  topografico » 2 040 

Computisteria  e ragioneria » 2 400 

Diritio  e legislazione  rurale » 1 920 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 010 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  47  252 

MELFI 

Istituto  tecnico  « Guglielmo  Gasparini  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  agrimensura;  agronomia. 

Presidenza L.  1 728 

Lettere  italiane » 1 920 

Lettere  italiane » 1 920 

Lingua  francese » 1 920 

Lingua  inglese » 1 920 

Storia  e geografia » 1 920 

Matematiche » 1 920 

Matematiche » 1 920 

Disegno » 2 160 

Fisica » 1 920 

Chimica  generale  e agraria  ».  2 112 

Storia  naturale » 1 920 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo  ...»  2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo,  e geometria  descrittiva  » 1920 

Topografia  e disegno  topografico » 2 400 

Legislazione  rurale  (insegnata  da  un  incaricato  straor- 
dinario)  » 500 


Totale  L.  30  740 


Istruzione  secondaria  tecnica 


MESSINA 

Istituto  tecnico  « Anton  Maria  Jaci  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza - ...  L.  1 920 

Lettere  italiane  2 640 

Lettere  italiane . . . » 2 160 

Lingua  francese » 2 400 

Lingua  inglese  2 640 

Lingua  tedesca » 2 640 

Storia » 2 640 

Geografia  » 1 920 

Metematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno t . . » 2 160 

Fisica » 1 920 

Chimica » 2 400 

Storia  naturale  » 2 160 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 112 

Topografia  e disegno  topografico  . . . . . » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 1 920 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 160 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  47  012 

Istituto  nautico. 

Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  P istituto  tecnico)  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia 2 160 

Geografia  e diritto » 2 640 

Lingua  inglese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 800 
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Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 
e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . L. 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 

Navigazione » 

Geografìa  astronomica  e astronomia  nautica  . . » 

Attrezza  tura,  manovra  navale  e telegrafìa  marittima  » 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 


2 400 
2 142 
2 640 
2 400 
2 400 

2 640 


Totale  L.  20  192 


MILANO 

Istituto  tecnico  « Carlo  Cattaneo  ». 


Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria: 


Presidenza . 
Lettere  italiane 
Lettere  italiane 
Lettere  italiane 
Lettere  italiane 
Lingua  francese 
Lingua  francese 
Lingua  inglese 
Lingua  tedesca 
Lingua  tedesca 
Storia  . 
Geografia  . 
Geografia  . 
Matematiche 
Matematiche 
Matematiche 
Matematiche 
Disegno 
Disegno 
Fisica  . 

Chimica 
Storia  naturale 


L.  4 000 
» 2 640 
» 2 160 
» 2 160 
» 2 112 
» 2 640 
» 2 160 
» 2 640 
» 2 640 
» 2 640 
» 2 610 
» 2 640 
» 2 160 
» 2 640 
» 2 640 
» 2 640 
» 1 920 
» 2 640 
» 2 610 
» 2 640 
» 2 640 
» 2 640 
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Agraria  ed  estimo L.  2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 400 

Topogratìa  e disegno  topografico  . . . . . » 2 160 

Computisteria  commerciale  ed  agraria  ...»  2 640 

Ragioneria 2 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 400 

Mei’ciologia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 1 000 

Stenografia  ( id.  id.  ) . » 1 000 

Calligrafia  ( id.  id.  ) . » 500 


Totale  L.  75  812 

MODENA 

Istituto  tecnico  « Jacopo  Barozzi  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura. 

Presidenza " . . L.  3 600 

Lettere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane » 2 160 

Lingua  francese » 2 160 

Lingua  tedesca  . ' » 2 400 

Storia  e geografia » 2 160 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 400 

Disegno » 2 160 

Phsica » 2 160 

Chimica » 2 400 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 160 

Costruzioni  disegno  di  costruzioni  e geometria  descrit- 
tiva . . ' . . . . . . . . » 2 400 

Topografia  e disegno  topografico  ....  » 2 160 

Computisteria  e ragioneria » 2 400 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 160 


Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 160 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  42  980 
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MODICA 

Istituto  tecnico  « Archimede  ». 

sezioni:  Fisico-ma  tematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza l.  1 728 

Lettere  italiane.  . . . ' . - . . . » 2 610 

Lettere  italiane » 2 640 

Lingua  francese » 2 640 

Lingua  inglese » 1 920 

Storia  e geografia » 1 920 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 400 

Disegno » 2 640 

Fisica » 2 640 

Chimica » 1 920 

Storia  naturale » 2 112 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo  . . . y>  2 112 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 112 

Topografìa  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 

Assistente  alla  cattedra  di  disegno  . . . . » 1 200 

Assistente  alla  cattedra  di  fisica  e storia  naturale  . » ’ 1 600 

Assistente  alla  cattedra  di  chimica  . ...»  1 200 

Segretario  delPufficio  di  presidenza  . ...»  1 600 

Inserviente » 900 

Inserviente » 850 

Inserviente ...»  850 

Inserviente  » 800 

Portiere » 250 


Totale  L.  51  894 
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MONDOVi 

Istituto  tecnico  « Giuseppe  Barufli  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  agrimensura. 

Presidenza L.  2 400 

Lettere  italiane » 2 112 

Lettere  italiane » 2 112 

Lingua  francese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 600 

Lingua  inglese  » 2 160 

Geografìa  e storia  .........  2 160 

Matematiche » 1 920 

Matematiche » 1 920 

Disegno » 2 112 

Fisica 2 112 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale , » 1 920 

Agraria^  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 160 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 112 

Topografìa  e disegno  topografìco.  - . . . » 2 160 

Legislazione  rurale  ( data  da  un  incaricato  straordi- 
nario)   » 600 


Totale  L.  31  200 

NAPOLI 

Istituto  tecnico  « Giovanni  Battista  Della  Porta  ». 

Sezioni:  Fisico  matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura;  industriale  (meccanica  ed  elettro-tecnica). 

Presidenza L.  6 000 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 610 

Lettere  italiane » 2 640 

Lingua  francese » 2 400 

Lingua  francese » 2 400 


400 
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Linj^ua  inglese  . 

Lingua  tedesca  . 

Storia  . 

Stona  e geografia 
Storia  e geografìa 
Matematiche 
Matematiclie 
Matematiche 
Matematiche 
Matematiche 
Disegno 
Disegno 

Fisica  generale  . 

Fisica  generale  . 

Fisica  tecnologica 
Chimica  generale 
Chimica  industriale 
nario)  . 

Storia  naturale  generale  ed  applicata 
Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo 
Costru?ioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva 
Topografìa  e disegno  topografico  . 

Computisteria  e ragioneria  . 

Computisteria  e ragioneria  . 

Diritto  civile,  commerciale,  amministrativo  e mar: 

e legislazione  rurale 

Economia  politica,  statistica  e della  scienza  finanza 
nomia  industriale  e legislazione  industriale 
Meccanica  industriale  e disegno  di  macchine  . 
Tecnologia  meccanica  (data  da  un  incaricato)  . 
Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario) 


(data  da  un  incaricato 


stra 


ordi- 


ittimo 

» 

eco- 


2 010 
2 Odo 
2 100 
2 010 
2 -100 
2 010 
2 640 
2 640 
2 100 
2 160 
2 610 
2 160 
2 640 
2 400 
2 112 
2 610 

1 200 
2 640 
2 640 
2 112 
2 640 
2 640 
2 400 

1 920 

2 640 
2 640 
1 600 

500 


Totale  L.  83  604 


Istituto  nautico. 

Sezioni:  Capitani;  costruttori  e macchinisti  navali. 


Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico) , . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 2 640 

Geografia » 2 112 


40! 


ÌHlruzkme  seconclai  ict  iecuka 


Diritto  (dato  dal  professore  dell’ istituto  tecnico).  . L. 

Lingua  francese '> 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno) . . » 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 

Navigazione » 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiale  e do- 
veri del  macchinista » 

Costruzione  navale,  disegno  relativo  e teoria  della 

nave  . » 


2 112 

1 920 

2 640 
2 640 
2 640 
2 160 


2 640 
2 640 


Totale  L.  24  144 


PADOVA 

Istituto  tecnico  « Giovanni  Battista  Belzoni  ». 
Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


agrimensura. 

Presidenza l.  2 112 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane . » 2 160 

Lingua  francese.  . . . , . . . . » 2 160 

Lingua  tedesca  . . . » 2 160 

Storia  e geografia » 2 400 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 400 

Disegno » 2 160 

Fisica  » 2 640 

Chimica  » 2 640 

Storia  naturale » 2 160 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo  ...»  2 400 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 640 

Topografia  e disegno  topografico » 2 400 

Computisteria  e ragioneria > 2 400 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 400 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  43  652 


26.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — li. 
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PALP^RMO 

Istituto  tecnico  «Filippo  Parlatore». 


Sezioni:  Fisico-matematica  ; commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

L. 

6 000 

Lettere  italiane . . . . * 

» 

2 610 

I.ettere  italiane 

» 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 400 

Lingua  francese 

» 

2 400 

Lingua  francese 

» 

2 400 

liiiigua  inglese 

» 

2 640 

Lingua  tedesca 

» 

2 160 

Storia 

» 

2 640 

Storia 

» 

2 640 

Geografìa  

» 

2 640 

Geografìa  

» 

2 112 

Matematiche  

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 160 

Matematiche 

» 

2 160 

Disegno 

» 

2 640 

Disegno 

» 

2 112 

Fisica 

» 

2 640 

Chimica 

» 

2 640 

Storia  naturale 

» 

1 920 

Agraria  e computisteria  agraria 

» 

2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva. 

» 

2 640 

Estimo,  topografìa  e disegno  topografìco  . 

» 

2 640 

Computisteria  e ragioneria 

» 

2 640 

Diritto  e legislazione  rurale 

» 

2 400 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  fìnanza. 

» 

1 920 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

» 

500 

Totale  L.  70  241 


istruzione  secondaria  tecnica  403 

Istituto  nautico  « Gioeni  Trabia  ». 

Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza L.  2 640 

Lingua  italiana,  storia  (3°  corso)  e geogralia  . . » 2 640 

Lingua  italiana  e storia  (1®  e 2®  corso)  . . . » 2 460 

Diritto  . • » 2 640 

Lingua  francese » 2 160 

Lingua  inglese » 1 920 

I Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana  e 

sferica) » 2 640 

Geometria  descrittiva,  meccanica  applicata  e meteoro- 
logia   » 2 400 

Fisica  sperimentale  e complementare  e meccanica  elemen- 
tare . . . » 2 112 

Navigazione - . » 2 640 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 2 112 

Macchinea  vapore,  materiali  e doveri  del  macchinista  » 2 112 

Disegno  di  macchine  a vapore » 2 112 


Totale  L.  32  928 

PARMA 

Istituto  tecnico  « Macedonio  Melloni  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 

Presidenza L.  2 640 

Lettere  italiane » 2 640 

Lettere  italiane » 2 112 

Lingua  francese » 2 400 

Lingua  tedesca » 2 640 

Storia  » 2 400 

Geografìa » 2 640 

Matematiche » 2 640 


loi 


htrvziorw  secori  dar 


ia  lecnira 


Matematiche L.  2 010 

Disegno » 2 40f) 

Fisica » 2 040 

Chimica » 2 160 

Storia  naturale » 2 400 

Agraria  e computisteria  agraria >>  2 040 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  de- 
scrittiva   » 2 640 

Topografia  e disegno  topografico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

p]conomia  politica,  statistica  coscienza  della  finanza.  » 2 640  f 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  48  212 


PAVIA 

Istituto  tecnico  .«  Antonio  Bordoni  ». 


Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

L. 

1 920 

Lettere  italiane .... 

» 

2 640 

Lettere  italiane .... 

» 

2 160 

làngua  francese. 

» 

2 160 

Lingua  tedesca  .... 

» 

2 400 

Storia 

» 

2 640 

Geografia 

» 

2 640 

Matematiche  .... 

» 

2 610 

Matematiche  .... 

» 

2 400 

Disegno 

» 

2 640 

Fisica 

» 

2 640 

Chimica 

» 

2 640 

Storia  naturale  .... 

» 

2 640 

Agraria,  computisteria  agraria 

ed 

estimo . 

» 

1 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva 

» 

2 160 

irruzione  secondaria  tecnica  405 

Topografìa  e disegno  topografico L.  i 610 

Computisteria  e ragioneria » ‘2  640 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  48  020 


PERUGIA 

Istituto  tecnico  « Vittorio  Emanuele  li  ». 

Sezioni:  Fisicomatematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza L.l  920 

Lettere  italiane » 2 400 

Lettere  italiane ^>2  112 

Lingua  francese » 1 920 

Lingua  tedesca » 2 412 

Storia » 2 160 

Geografìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 1 000 

Matematiche » 2 400 

Matematiche » 2 110 

Disegno » 2 160 

Fisica » 2 640 

Chimica  . . . » 2 640 

Storia  naturale » 2 160 

Agraria  e computisteria  agraria » 2 400 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  de- 
scrittiva   » 2 640 

Topografia  e disegno  topografico » 2 400 

Computisteria  e ragioneria  . , . . . . » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 1 920 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  tinanza  » 2 160 

Calligrafia  (data  da  un  incaificato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  41  916 


Istruzione  secondaria  tecnica 


iOO 

PKSARO 

Istituto  tecnico  « letamante  ». 

f 

Sezioni:  Fisjco-matemalica ; commercio  e ragioneria; 
agrimensura;  agronomia. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 HO 

Lettere  italiane.  . .......  2 160 

lingua  francese.  . . .> » 2 dOO 

Lingua  inglese » 2 400 

Storia  e geografia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche  . . • » 2 640 

Disegno » 2 400 

Fisica  . » 2 640 

Chimica . . . » 2 64o 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria  e computisteria  agraria » 2 640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 640 

Estimo,  topografìa  e disegno  topografico  ...»  2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  45  620 

PIACENZA 

Istituto  tecnico  « G.  Domenico  Romagnosi  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza  . 
Lettere  italiane  . 
Lettere  italiane . . 


L.  1 920 
» 2 640 
» 2 160 


istruzione  secondaria  tecnica  407 

Lingua  francese  (data  da  un  incaricato)  . . . L.  1 440 

Lingua  inglese » 2 640 

Lingua  tedesca » 2 160 

Storia » 2 640 

Geografia » 2 112 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 160 

Disegno  ornamentale  a mano  libera  e architettonico  » 2 640 

Disegno  geometrico  (dato  da  un  incaricato  straordi- 
nario)   » 800 

Fisica  . . ' » 2 640 

Chimica . . » 2 640 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria  e computisteria  agraria » 2 640 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  de- 
scrittiva   » 2 640 

Topografia  e disegno  topografico » 2 160 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Diritto,  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  49  732 


PIANO  DI  SORRENTO 

Istituto  nautico  « Nino  Bixio  ». 

Sezioni:  Capitani;  macchinisti  e costruttori  navali  e capi-tecnici 
per  le  costruzioni  navali  in  ferro. 


Presidenza L.  3 600 

Lingua  italiana  e storia  (1°  e 2®  corso)  . . . » 2 640 

Lingua  italiana  e storia  (3°  corso)  e geografia.  . » 2 640 

Lingua  italiana  e geografia  descrittiva  per  i capi- tec- 
nici   » 1 920 

Diritto » 2 640 

Lingua  inglese » l 920 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana  e 

sferica,  geonietria  descrittiva  e disegno)  . , » 2 160 


i08 


Islruzionn  smmdaria  tecnica 


Fisica,  meccanica  e meteorologia L.  2 640 

Navigazione y>  \ 920 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica.  . » 2 112 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 1 728 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 2 640 

Costruzioni  navali  in  ferro  e in  legno  e teoria  della 

nave  per  i costruttori  e per  i capi-tecnici  . . » 2 640 

Disegno  di  costruzioni  navali  in  legno  e in  ferro  i>er  i 
costruttori  e per  i capi- tecnici  Tdato  da  un  incaricato 

straordinario) » 1 000 

Disegno  al  tracciato  nella  sala  e direzione  delle  offi- 
cine   » 1 920 

Disegno  ornamentale  a mano  libera  per  i capi-tecnici  » 2 112 

Disegno  lineare  e calligrafia  per  i capi-tecnici  (dato  da 

un  incaricato  straordinario) » 900 

Aritmetica  pratica  per  i capi-tecnici  (data  da  un  incari- 
cato straordinario) » 1 200 

Meccanica  pratica  (data  da  un  incaricato  straordi- 
nario)   » 1 200 


Totale  L.  39  532 


PORTO  MAURIZIO 

istituto  nautico  Giovanni  Iiuf/ini>). 

Sezioni;  Commercio  e ragioneria. 


Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 160 

Lingua  francese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 1 200 

Lingua  inglese » 2 400 

Storia  e geografìa />  2 400 

Matematiche » 2 112 

Disegno . . . » 2 400 

Fisica 2 640 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale  (data  da  un  incaricato  slraordinario)  » t 000 


Istruzione  secondaria  tecnica  400 

Computisteria  e ragioneria L.  2 112 

Diritto,  economia  politica,  statistica  e scienza  della  fi- 
nanza   » 2 640 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 

Totale  L.  26  124 

Istituto  nautico. 

Sezioni  : Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico).  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 2 112 

Geografia  e diritto » 2 160 

Lingua  inglese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 800 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  etiisegno).  . » 2 400 

Fisica,,  meccanica  e meteorologia » 2 400 

Navigazione » 1 920 

Geografìa  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 1 920 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 2 160 


Totale  L.  18  512 

PROGIDA 

Istituto  nautico  « Francesco  Caracciolo  ». 

Sezioni:  Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza . . . L.  1 200 

Lingua  italiana  e storia » 2 160 

Geografia  e diritto . . » 1 920 

làngua  inglese » 2 160 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

0 sferica,  geometria  descrittiva  e disegno),  . » 2 610 


410 


Istrirzione  secondaria  tecnica 


Fisica,  meccanica  e meteorologia  ....  L.  2 K)0 

Navigazione » 1 920 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica.  . » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima  » 1728 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo^  materiali  e doveri 

del  macchinista » 2 640 

Totale  L.  21  168 


REGGIO  CALABRIA 

Istituto  tecnico  « Raffaele  Piria  ». 


Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

L. 

1 

728 

Lettere  italiane 

» 

1 

920 

Lettere  italiane 

» 

1 

920 

Lingua  francese 

» 

1 

920 

Lingua  tedesca 

1 

920 

Storia  e geografia . 

>> 

2 

112 

Matematiche  

» 

2 

112 

Matematiche 

» 

1 

920 

Disegno  . . . ' 

» 

2 

160 

Fisica 

» 

2 

640 

Chimica 

» 

1 

920 

Storia  naturale 

» 

2 

640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo. 

» 

2 

640 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva 

» 

1 

920 

Topografìa  e disegno  topografico 

» 

2 

112 

Computisteria  e ragioneria 

» 

2 

112 

Diritto  e legislazione  rurale 

» 

1 

920 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza 

» 

2 

640 

Calligrafia  (dat^  da  un  incaricato  straordinario) 

» 

500 

Totale  L,  38  756 


istruzione  secondaria  tecnica 


ili 


REGGIO  EMILIA 

Istituto  tecnico  « Angelo  Secchi  » 


Sezioni:  Eisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza 

L. 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

Lingua  francese 

» 

2 400 

Lingua  tedesca 

» 

2 160 

Storia 

2 112 

Geografia  . . . . . 

» 

2 610 

Matematiche 

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 160 

Disegno  ornamentale 

» 

2 160 

Disegno  geometrico  e architettonico 

» 

2 160 

Fisica  

» 

1 920 

Chimica 

» 

2 640 

Storia  naturale 

» 

2 640 

Agraria  e computisteria  agraria . 

» 

2 610 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  de- 

scrittiva 

» 

2 640 

Topografìa  e disegno  topografico  . 

» 

2 640 

Computisteria  e ragioneria  . 

» 

2 160 

Diritto  e legislazione  rurale  . 

» 

2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza 

» 

2 640 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . 

» 

500 

Totale 

L. 

49  412 

RIPOSTO 

Istituto  nautico  « Ruggero  Lauria  ». 

Sezioni  : Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza L.  1 440 

Lingua  italiana  e storia » 1 920 

Geografia  e diritto . » 2 640 


112 


Islruzlonc  secondaria  tecnica 


Lingua  inglese L.  2 H2 

Malematiclie  (algebra,  geometria,  tringonometria  piana 

e sierica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . » 2 i60 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 1 920 

Navigazione » 2 160 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 610 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima 

(data  da  un  incaricato  straordinario)  ...»  750 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e do- 
veri del  macchinista » 1 920 


Totale  L.  19  602 


ROMA 

Istituto  tecnico  « Leonardo  da  Vinci  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura  ; industriale. 


Presidenza  . 

L. 

6 000 

Lettere  italiane. 

» 

2 610 

Lettere  italiane. 

» 

2 640 

Lettere  italiane. 

» 

2 640 

Lettere  italianè. 

» 

2 160 

làngua  francese 

» 

2 640 

Lingua  francese 

» 

2 400 

Lingua  inglese  . 

» 

2 640 

Lingua  inglese  . 

» 

2 640 

Lingua  tedesca  . 

2 640 

Storia  .... 

» 

1 920 

Geografìa  . 

» 

2 640 

Geografìa  . 

» 

2 400 

Matematiche 

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 640 

Disegno 

» 

2 640 

Disegno 

» 

2 400 

Pisegno 

1 920 

istruzione  secondaria  tecnica 


413 


Fisica L.  2 010 

Chimica  generale » 2 040 

Chimica  industriale » 2 040 

Storia  naturale  (geologia  e mineralogia)  ...»  2 040 

Storia  naturale  (botanica  e zoologia)  . ...»  2 040 

Agraria,  computisteria  agrariji  ed  estimo.  . . » 2 640 

Costruzioni  e disegno  relativo » 2 640 

Geometria  descrittiva  e disegno  geometrico  applicato  » 2 400 

Topogralìa  e disegno  kpogralico » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Computisteria  e ragioneria  . . . . . . » 2 040 

Diritto » 2 400 

Legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica^  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Meccanica  e disegno  di  macchine » 1 920 

Direzione  delle  esercitazioni  pratiche  nelle  officine.  » 600 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  90  380 

SASSARI 

Istituto  tecnico  « Alberto  Lamarmora  ». 

Sezioni  : Fisico-matematica  ; commercio  e ragioneria  ; 
agrimensura. 

Presidenza L.  1 728 

Lettere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane » 1 920 

làngua  francese » 2 640 

Lingua  inglese » 1 920 

Storia  e geografia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 1 920 

Disegno » 1 920 

Fisica » 1 920 

Chimica » 2 112 

Storia  naturale » 2 160 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 160 


i 1 i Istruzione  secondaria  tecnica 

Costruzioni,  disegno  relativo  e f^eometria  descrittiva.  L.  2 H2 

'J'opogralia  e disegno  lopogralìco » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 100 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  liiian/a.  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 

Totale  L.  40  532 

■ SAVONA 

Istituto  tecnico  « Leon  Pancaldo  » . 

Sezioni:  Commercio  e ragioneria. 

Presidenza L.  1 920 

Letf^ere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane » 2 160 

Lingua  francese » 2 160 

Lingua  inglese » 2 640 

Storia » 1 920 

Geografia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno » 2 leo 

Fisica » 2 640 

Chimica  e storia  naturale » 2 160 

Computisteria  e ragioneria » 2 400 

Diritto » 2 112 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza.  » 2 160 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  32  372 

Istituto  nautico. 

Sezione:  Macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico).  . . L.  — 

Lingua  italiana  e storia » 2 400 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana, 

geometria  descrittiva  e disegno)  . ...»  2 610 


istruzione  secondaria  tecnica 

Fisica  e meccanica L.  2 640 

Macchine  a vapore,  materiali  e doveri  del  macchinista  » 2 460 

Disegno  di  macchine  a vapore  . . . . . » 2 160 


Totale  L.  12  000 

SONDRIO 

ìslUuto  tecnico  Alberto  De  Simoni». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 160 

Lingua  francese  (data  da  un  incaricato  straordin.)«  » 1 200 

Lingua  tedesca » 2 400 

Storia  e geografia » 2 400 

Matematiche » 2 160 

Matematiche » 1 920 

Disegno » 2 400 

Fisica  e chimica » 2 640 

Storia  naturale » 1 920 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 640 

Costruzioni  topografia,  disegni  relativi  e geometria  de- 
scrittiva   » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 640 

Diritto  e legislazione  rurale,  economia  politica,  stati- 
stica e scienza  della  finanza » 2 160 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  31  700 

TERAMO 

Istituto  tecnico  « Vincenzo  Comi  ». 

Sezioni  : Fisico-ma  tematica  ; commercio  e ragioneria  ; 
agrimensura;  agronomia. 


Presidenza L.  1 920 

Lettere  -italiane » 2 640 


Istrnzloìie  secomlaìia  Irenica 


Lettere  italiane L.  2 112 

Lingua  francese » 1 920 

Lingua  tedesca i 920 

Storia  e geografìa » 2 610 

Matenaatiche ^ 1 920 

Matematiche » 1 920 

Disegno  . ^ » 2 640 

Fisica . . . » 2 640 

Chimica  generale  e agraria » 2 640 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria  e computisteria  agraria » 2 640 

Direzione  dell’azienda  rurale » 400 

Estimo,  costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  de- 
scrittiva   » 2 160 

Topografìa  e disegno  topografico » 1 920 

Computisteria  e ragioneria » 2 112 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 112 

Economia  politica,  statisfica  e scienza  della  finanza.  » 2 112 

Calligrafìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  41  508 

TERNI 

Istituto  tecnico  « C.  Cornelio  Tacito  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica  ; commercio  e ragioneria; 
industriale  (meccanico-metallurgica). 


Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane » 2 160 

Lettere  italiane  (date  da  un  incaricato  straordinario)  » 1 200 

Lingua  francese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » i 200 

Lingua  inglese » 2 640 

Storia  e geografìa » 1 920 

Matematiche  (esercizi  di  algebra  e geometiia  trigono- 
metria piana) » 2 640 

Matematiche  (complementi  di  algebra  e geometria  e 

geometria  descrittiva) » 2 640 


Istruzione  secondarla  tecnica  417 

Disegno L.  2 160 

Fisica  elementare  e complementare  . 2 610 

Chimica  generale  e chimica  organica  e relative  eserci- 
tazioni   » 2 610 

Storia  naturale » 2 610 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto » 2 112 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 1 920 

Metallurgia, tìsica  tecnologica  e tecnologia  meccanica  » 2 400 

Meccanica  generale  ed  applicata  . . . ^ . » 2 160 

Disegno  di  macchine  . . . . . . . » 2 112 

Istruzione  pratica  nelle  officine  (data  da  incaricati  straor- 
dinari)   » 800 

Elementi  di  topografìa  e relative  esercitazioni  (date  da 

un  incaricato  straordinario) » 600 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  41  164 

TORINO 

Istituto  tecnico  « Germano  Sommeiller  ». 


Sezioni:  Pfisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura;  industriale. 


Presidenza 

L. 

6 000 

Lettere  italiane 

• • • » 

2 610 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

Lettere  italiane 

. . . » 

2 610 

Lettere  italiane 

. . . » 

2 160 

Lingua  francese 

. . . » 

2 640 

Lingua  francese 

. . . » 

2 400 

Lingua  inglese 

. . . » 

2 640 

Lingua  tedesca 

» 

2 640 

Storia 

. . . » 

2 400 

Storia 

. . . » 

2 160 

Geografia  

» 

2 640 

Geografia  

» 

2 160 

Matematiche  e geometria  descrittiva  . 

» . 

2 610 
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Matematiclie L.  2 G40 

Matematiche 2 400 

Matematiche » 2 160 

Disegno  ornamentale » 2 6J0 

Disegno  ornamentale » 2 400 

Disegno  geometrico  e architettonico  . . . . » 1 020 

Fisica  generale  ed  applicata » 2 G40 

Chimica  generale  e industriale » 2 640 

Storia  naturale  (geologia  e mineralogia)  . . . » 2 640 

Storia  naturale  (botanica  e zoologia)  . ...»  2 400 

Agraria  e computisteria  agraria » 2 640 

Estimo » 2 640 

Costruzioni  e disegno  relativo » 2 610 

Topografia  e disegno  topograllco  . . . . . » 2 160 

Computisteria » 2 640 

Ragioneria » 2 640 

Diritto  e legislazione  rurale » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 640 

Meccanica,  disegno  relativo  ed  esercitazioni  pratiche  » 2 112 

Geometria  descrittiva,  tecnologia  meccanica,  disegni  re- 
lativi ed  esercitazioni  pratiche  . . . . » 2 160 

Merciologia,  analisi  tecnica  e chimica  tintoria.  . » 1 920 

Arte  tessile » 2 610 

Calligralìa  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  92  852 


TRAPANI 

Istituto  tecnico  « Salvatore  Calvino  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura. 


Presidenza L.  1 728 

Lettere  italiane » 2 610 

Lettere  italiane » 1 920 

Lingua  francese » 2 160 

Lingua  inglese » 2 160 

Storia  e geografìa » 2 640 
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Matematiche L.  2 160 

Matematiche » 2 160 

Disegno » 2 160 

Fisica » 1 920 

Chimica » 2 160 

Storia  naturale » 2 112 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo.  . . » 2 112 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva  » 2 112 

To;:ogratla  e disegno  topografico  . . . . . » 2 160 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  e legislazione  rurale » 1 920 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 610 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  39  524 

Istituto  nautico  « Marino  Torre  » . 

Sezioni;  Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza L.  1 200 

Lingua  italiana  e storia » 2 640 

Geografia » 1 920 

Diritto  (dato  da  un  incaricato  straordinario)  . . » 600 

Lingua  inglese  (data  da  un  incaricato  straordinario)  » 800 

Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana  e 

sferica,  geometria  descrittiva  e disegno)  . . » 1 920 

Fisica,  meccanica,  e meteorologia  . ...»  2 112 

Navigazione,  geografia  astronomica  ed  astronomia  nau- 
tica   » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima 

(data  da  un  incaricato  straordinario)  ...»  750 

Macchine  a vapore  e disegno  relativo,  materiali  e doveri 

dei  macchinista » 2 112 


Totale  L.  16  694 
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UDINE 

Istituto  tecnico  « Antonio  Zanon  ». 

Sezioni:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 
agrimensura  ; agronomia. 


Presidenza 

L. 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

Lettere  italiane 

» 

2 640 

làngua  francese 

» 

2 112 

Lingua  tedesca 

» 

2 610 

Storia 

» 

2 640 

Geografia 

» 

1 920 

Matematiche 

» 

2 640 

Matematiche 

» 

2 610 

Disegno 

» 

2 160 

Fisica 

» 

2 400 

Chimica  generale  e agraria 

» 

2 610 

Storia  naturale 

» 

2 112 

Agraria  e computisteria  agraria .... 

» 

2 400 

Agraria^  estimo  e direzione  azienda  rurale 

» 

1 920 

Costruzioni,  disegno  relativo  e geometria  descrittiva 

» 

2 640 

Topografia  e disegno  relativo  .... 

» 

2 640 

Computisteria  e ragioneria 

» 

2 640 

Diritto  e legislazione  rurale 

» 

2 160 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza 

» 

2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario) 

» 

500 

Assistente  alle  cattedre  di  fìsica  e di  topografìa. 

» 

1 200 

Assistente  alla  cattedra  di  clinica 

» 

1 200 

Assistente  alle  cattedre  di  storia  naturale  e agraria 

» 

1 200 

Totale  L.  52  964 
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VENEZIA 

istituto  tecnico  « Paolo  Sur  pi  » . 

Sezione:  Fisico-matematica;  commercio  e ragioneria; 


industriale. 

Presidenza L.  2 400 

Lettere  italiane ^ ^ 2 640 

Lettere  italiane » 2 400 

Lingua  francese . . . » 2 160 

Lingua  inglese » 2 640 

Lingua  tedesca » 2 160 

Storia  e geografia » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Matematiche » 2 640 

Disegno.  » 2 640 

Disegno » 2 400 

Fisica  » 2 160 

Chimica » 2 160 

Storia  naturale » 2 640 

Computisteria  e ragioneria » 2 160 

Diritto  civile,  amministrativo,  commerciale  e marit- 
timo   » 2 640 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 610 

Costruzioni,  topografia  e disegni  relativi  ...»  2 640 

Elementi  di  meccanica  industriale  e disegno  di  mac- 
chine  » 2 640 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  47  540 

Istituto  nautico. 

Sezioni  : Capitani  e macchinisti  navali. 

Presidenza  (comune  con  l’istituto  tecnico). 

Lingua  italiana  e storia 

Geografia  

Diritto  (dato  dal  professore  dell’istituto  tecnico)  . 

Lingua  francese  (data  da  un  incaricato  straordinario) 


L.  — 

» 2 640 

» 2 640 

» 800 


i22 
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Matematiche  (algebra,  geometria,  trigonometria  piana 

e sferica,  geometria  descrittiva  e disegno).  . L.  2 040 

Fisica,  meccanica  e meteorologia » 2 040 

Geografia  astronomica  ed  astronomia  nautica  . . » 2 640 

Attrezzatura,  manovra  navale  e telegrafia  marittima 

(data  da  un  incaricato)  700 

Macchine  a vapore,  materiali  e doveri  del  macchinista  » 2 040 

Disegno  di  macchine  a vapore » 1 728 


Totale  L.  22  768 

VITERBO 

istituto  tecnico  « Paolo  Savi  » . 

Sezioni  : Commercio  e ragioneria  ; agrimensura. 

Presidenza L.  1 920 

Lettere  italiane . . » 2 640 

Lingua  francese » 2 640 

Lingua  inglese » 2 112 

Storia  e geografìa >>  1 920 

Matematiche  e storia  descrittiva » 2 040 

Disegno.  . . . ’ » 2 640 

Fisica » 2 100 

Chimica » 2 640 

Storia  naturale » 2 640 

Agraria,  computisteria  agraria  ed  estimo ...»  1 920 

Costruzioni,  topografia  e disegni  relativi  ...»  1 920 

Computisteria  e ragioneria » 2 112 

Diritto  e legislazione  rurale » 1 920 

Economia  politica,  statistica  e scienza  della  finanza  » 2 160 

Calligrafia  (data  da  un  incaricato  straordinario)  . » 500 


Totale  L.  34  484 


Visto  (bordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
G.  Baccelli. 
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Passaggio  ia  uno  afl  altro  Istituto  o Scuota. 

NORME  PER  GLI  ESAMI 

46. 

Regio  Decreto  2G  iiiag-^io  1887,  ii.  4G34,  col  quale  i 
collegi  militari  e la  re^ia  accademia  militare  di  To- 
rino sono  pareggiati  agli  istituti  civili  di  pubblica 
istruzione. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vista  la  legge  13  novembre  1859  stilla  pubblica  istruzione  (1)  ; 
Visto  Part.  8 del  regolamento  generale  degli  studi!  universi- 
tari! approvato  col  regio  decreto  8 ottobre  1876  (2)  ; 

Visti  gli  articoli  108  e 188  del  regolamento  per  gli  istituti  tec- 
nici, approvato  col  regio  decreto  21  giugno  1885  (3)  ; 

Visto  Pordinamento  degli  studi!  e lo  stato  del  personale  in- 
segnante e dirigente  dei  collegi  militari  di  Napoli,  Firenze,  Mi- 
lano, Roma  e Messina  e della  regia  accademia  militare  di  To- 
rino (4)  ; 

Viste  le  condizioni  dei  locali  e del  materiale  scientifico  e sco- 
lastico dei  citati  istituti; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione,  d’accordo  con  quello  della  guerra  ; 
Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — I collegi  militari  di  Napoli,  Firenze,  Milano,  Roma 
e Messina  e la  regia  accademia  militare  di  Torino,  dipendenti 
dal  Ministero  della  guerra,  sono  pareggiati  agli  istituti  civili 
di  pubblica  istruzione  per  gli  effetti  del  seguente  articolo. 

Art.  2.  — Gli  allievi  degli  istituti  militari  predetti,  i quali  non 


(1)  Voi.  I,  pag.  12  e seguenti. 

(2)  Ora  sostituito  dall’art.  8 del  Regolamento  approvato  col 
R.  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337  (voi.  I,  pag.  270). 

(3)  Riferito  al  u.  36  (pag.  155). 

(4)  Vedi  Voi.  Ili,  § Accademia^  scuole  e collegi  militari. 
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intendano  proseguire  gli  studii  nei  medesimi  e desiderino  con- 
tinuarli negli  istituti  civili  di  i)ul)blica  istruzione,  vi  sono  am- 
messi ai  corsi  rispettivamente  qui  in  appresso  indicati: 

a)  Gli  allievi  che  hanno  compiuto  l’intero  corso  quinquen- 
nale od  i primi  quattro  anni  di  corso  dei  collegi  militari  e ne 
hanno  superati  gli  esami  sono  rispettivamente  ammessi  al  4o  ed 
al  3o  anno  di  corso  degli  istituti  tecnici  (sezione  fisico-matema- 
tica) ; 

b)  Gli  allievi  che  hanno  compiuto  il  lo  od  il  2o  anno  di  corso 
dell’accademia  militare  e ne  hanno  superati  gli  esami  sono  am- 
messi rispettivamente  al  lo  ed  al  2o  anno  di  corso  universitario 
di  matematiche;  quelli  che  ne  hanno  compiuto  l’intero  corso 
triennale,  superandone  gli  esami,  sono  ammessi  al  lo  anno  della 
scuola  d’applicazione  per  gli  ingegneri  (1). 

Art.  3.  — • 11  Ministero  della  pubblica  istruzione  ha  facoltà  di 
far  visitare  da  persona  di  sua  fiducia,  e d'accordo  col  Ministero 
della  guerra,  i collegi  militari  e di  farsi  rappresentare  da  suoi 
commissari  negli  esami  finali. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  26  maggio  1887^ 

UMBERTO. 

E.  Bertolè  Viale. 

Coprino. 

47. 

Regio  Decreto  19  ottobre  1894,  n.  511,  che  modifica 
Pordinameiito  dei  collegi  militari  e iie  parifica  gli 
studi  che  in  questi  si  compiono  a quelli  degli  isti- 
tuti tecnici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  su  l’istruzione  pubblica  (2); 
Veduto  il  regolamento  per  gl’istituti  tecnici  approvato  col  re- 
gio decreto  21  giugno  1885  (3); 

(1)  Abrogato  dall’art.  157  del  Regolamento  generale  universi- 
tario 26  ottobre  1890  (voi.  I,  pag.  ?07). 

^ (2)  Voi.  I,  pag.  12  e seguenti. 

(3)  Riferito  al  n.  36  (pag.  155). 
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Veduto  rordinamento  degli  studi  e lo  stato  del  personale  di- 
rigente e insegnante  dei  collegi  militari  di  Napoli,  Firenze,  Mi- 
lano, Roma  e Messina  (1); 

Veduto  il  Nostro  decreto  26  maggio  1S87,  n.  A(S%ì  (serie  3a),  che 
determinava  le  norme  del  passaggio  degli  allievi  da  alcuni  corsi 
di  collegi  militari  ad  alcuni  degli  istituti  tecnici  (2)  ; 

Considerata  l’opportunità  di  ordinare  gli  studi  nei  collegi  mi- 
litari in  guisa  che  gli  allievi  di  essi  possano  entrare  negli  isti- 
tuti tecnici,  o essere  ammessi  alle  facoltà  universitarie  nelle 
stesse  condizioni  degli  allievi  di  detti  istituti  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione,  d’accordo  con  quello  della  guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — Nei  collegi  militari  di  Napoli,  Firenze,  Milano,  Roma 
e Messina  gli  studi  durano  tre  anni  e si  fanno  in  conformità  dei 
programmi  assegnati  ai  corsi  2°,  3®  e 4®  della  sezione  fisico-ma- 
tematica degli  istituti  tecnici. 

Art.  2.  — Per  essere  ammessi  alla  prima  classe  dei  collegi  mi- 
litari i giovani  dovranno  sostenere  un  esame  di  ammissione  sul 
programma  assegnato  alla  prima  classe  degl’istituti  tecnici  nei 
modi  e secondo  le  norme  in  detti  istituti  vigenti. 

Art.  3.  — I collegi  militari  sono  per  tutti  gli  effetti  legali  pa- 
rificati interamente  agli  istituti  tecnici. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione  li  farà  visitare  da  per- 
sone di  sua  fiducia  e,  d’accordo  col  Ministero  della  guerra, 
potrà  farsi  rappresentare  dai  suoi  commissari  negli  esami  finali. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addi  19  ottobre  1894. 

UMBERTO. 


S.  Mocennt. 
G.  Bacgellt. 


(1)  Vedi  voi.  Ili,  § 6,  Accademie^  scuole  e collegi  militari. 

(2)  Riferito  al  numero  precedente. 
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48. 

Regio  r>ecreto  17  febbraio  1888,  n.  5*251,  portante 
nonne  per  il  passaggio  dalla  regia  accademia  navale 
di  Livorno  agli  istituti  civili  di  istruzione. 

Articolo  unico.  — Gli  allievi  della  regia  accademia  navale  di 
Livorno,  dipendente  dal  Ministero  della  marina,  i quali  non  in- 
tendano proseguirvi  gli  studi  e desiderino  continuarli  negli  isti- 
tuti civili  di  pubblica  istruzione,  vi  sono  ammessi  ai  corsi  ri- 
spettivamente indicati  qui  appresso  : 

a)  gli  allievi  che  hanno  compiuto  il  primo  corso  della  regia 
accademia  navale  e ne  hanno  superato  gli  esami,  sono  ammessi 
al  quarto  anno  degli  istituti  tecnici  (sezione  fisico-matematica). 

49. 

Regio  Decreto  20  giugno  1880,  n.  01G7,  portante  norme 
per  Pammissìone  senza  esami  agli  istituti  tecnici  e 
per  il  passaggio  dalle  scuole  tecniche  alle  normali. 

umbp:rto  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — La  licenza  dalla  scuola  tecnica  è titolo  sufficiente  per 
fammissione  senza  esame  alla  la  classe  dell’ istituto  tecnico. 

Art.  2.  — Chi  non  possiede  la  licenza  suddetta  deve,  per  l’am- 
missione  alla  la  classe  dell’istituto,  sostenere  un  esame.  Questo 
esame  comprende  le  seguenti  materie,  nei  limiti  dei  rispettivi 
programmi  vigenti  nella  scuola  tecnica: 

Lingua  italiana  (prova  scritta  ed  orale). 

Lingua  francese  (prova  scritta  ed  orale). 

Matematica  (prova  orale). 

Storia  d’Italia  (prova  orale). 
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Geografia  (prova  orale). 

Disegno  (prova  grafica). 

La  Commissione  per  il  suddetto  esame  sarà  composta  del  pre- 
side dell’istituto  (presidente)  e dei  professori  che  nella  1'^  classe 
dell’istituto  insegnano  le  discipline  sulle  quali  cade  l’esame. 

Art.  3.  — Chi  è fornito  della  licenza  del  ginnasio  inferiore  o 
del  certificato  di  promozione  alla  5^^  classe  del  ginnasio,  sarà 
ammesso  alla  l-'»  classe  dell’istituto  tecnico  con  un  esame  dMnte- 
gramento  sulla  matematica,  sulla  lingua  francese  e sul  disegno, 
in  conformità  dei  rispettivi  programmi  vigenti  nella  scuola  tecnica. 

Chi  possiede  il  certificato  di  promozione  alla  3"^  classe  della 
scuola  normale,  o la  patente  per  l’insegnamento  elementare  di 
grado  inferiore,  sarà  ammesso  alla  l"-  classe  suddetta,  con  un 
esame  d’integramento  sulla  lingua  francese  e sul  disegno. 

Art.  4.  — Chi  è fornito  della  licenza  dal  ginnasio  superiore  o 
di  quella  dalle  cinque  classi  del  ginnasio  o della  patente  per 
r insegnamento  elementare  di  grado  superiore,  potrà  presentarsi 
all’esame  di  ammissione  alla  2”"  classe  dell’istituto  tecnico^  con 
dispensa  dalle  prove  sulle  lettere  italiane  e sulla  storia. 

Art.  5 (1).  — Chi  possiede  il  certificato  di  promozione  alla  3*^ 
classe  della  scuola  tecnica,  sarà  ammesso  senza  esame  alla  1“  classe 
delle  scuole  normali. 

Art.  6 (2).  — Chi  è fornito  della  licenza  dalla  scuola  tecnica, 
sarà  ammesso  alla  2*"  classe  delle  scuole  normali,  con  un  esame 
d’integramento  sulla  pedagogia  in  conformità  del  programma 
di  questa  disciplina  per  il  primo  anno  delle  scuole  normali. 

Art.  7.  — Tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente  decreto 
sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  20  giugno  1889. 

UMBERTO. 

P.  Boselli. 


(1-2)  La  legge  12  luglio  1896  (V.  Parte  seconda  § 6,  Istruzione 
normale)  ha  disposto:  Art.  7.  Alla  scuola  normale  si  accede  con 
la  licenza  dalla  scuola  complementare  femminile,  con  la  licenza 
dalla  scuola  tecnica,  con  l’attestato  di  promozione  dalla  3"-  alla 
classe  ginnasiale,  o di  ammissione  alla  1"^  classe  dell’ istituto 
tecnico,  ovvero  superando  un  esame  di  ammissione,  che  versa 
su  tutto  il  programma  della  scuola  complementare  femminile  o 
della  scuola  tecnica . 
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50. 

Re^io  Decreto  23  noveinf)re  1893,  ii.  (>78,  portante 
nuove  (lìsposì/ìoni  per  il  conferimento  delle  borse 
di  studio  ai  licenziati  di  istituti  tecnici  e nautici. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Visto  il  regio  decreto  in  data  3 maggio  1888,  n.  5426  (serie  3»), 
che  stabilisce  le  norme  per  il  conferimento  di  borse  di  studio  a 
giovani  che,  licenziati  dai  regi  istituti  tecnici  e nautici,  aspi- 
rano a proseguire  negli  studi  presso  le  regie  università  o presso 
altri  istituti  e scuole  d’istruzione  superiore  del  Regno; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  conferire  le  dette  borse,  con 
altre  norme  meglio  rispondenti  allo  scopo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Il  regio  decreto  3 maggio  1888,  n.  5126,  riguardante 
le  norme  per  il  conferimento  delle  borse  di  studio  a giovani  che, 
licenziati  dagli  istituti  tecnici  e nautici  del  Regno,  aspirano  a 
proseguire  negli  studi  presso  le  regie  università  o presso  altri 
istituti  o scuole  d’istruzione  superiore  del  Regno,  è revocato. 

Art.  2.  — Le  dette  borse,  proporzionatamente  ai  fondi  dispo- 
nibili sul  capitolo  70  del  bilancio  passivo  del  Ministero  della 
pubblica  istruzione  per  l’esercizio  finanziario  1893-94  e sui  capi- 
toli corrispondenti  per  gli  esercizi  venturi,  saranno  conferite  dal 
Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione, 
tenuto  conto  delle  condizioni  disagiate  di  fortuna  e del  felice 
esito  degli  studi  dei  singoli  aspiranti,  come  pure  delle  informa- 
zioni che  saranno  date  dalle  autorità  preposte  alla  direzione 
degli  istituti  presso  i quali  compirono  i loro  studi. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addì  20  novembre  1893. 


UMBERTO. 


F.  Martini. 
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51. 

lles^io  Decreto  5 maggio  1887,  ii.  4507,  che  stabilisce 
nuove  norme  per  gli  esami  di  licenza  degli  istituti 
tecnici  e nautici  del  Regno. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vista  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725  (1)  ; 

Visto  l’art.  121  del  regolamento  generale  e Tarticolo,  II  delle 
disposizioni  regolamentari  didattiche^  approvati  col  Nostro  de- 
creto del  21  giugno  1885  (2); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Per  gli  esami  di  licenza  dalle  sezioni  degli  istituti 
tecnici,  e nautici,  le  materie  d’insegnamento  sono  divise  in 
gruppi,  fra  loro  indipendenti,  di  coltura  generale  letteraria,  di 
coltura  generale  scientifica,  e di  coltura  professionale,  secondo 
il  prospetto  allegato  al  presente  decreto. 

Art.  2 (3).  — Per  ogni  gruppo  di  materie  il  candidato,  che  negli 
esami  di  riparazione  della  sessione  autunnale  è rimasto  defi- 
ciente in  una  sola  di  esse,  ha  facoltà  di  ripetere,  nella  sessione 
di  luglio  immediatamente  successiva,  l’esame  soltanto  sulla 
materia  fallita.  Ove  neppure  allora  ottenga  la  licenza,  ripresen- 
tandosi agli  esami,  deve  ripetere  P intiero  gruppo. 

Deve  parimenti  ripetere  l’intiero  gruppo  il  candidato  che  nel- 
l’esame di  riparazione  della  sessione  autunnale  sia  rimasto  de- 
ficiente in  più  d’una  materia  in  quel  gruppo. 

Art.  3.  — La  disposizione  dell’articolo  precedente  è estesa  al 
candidato  che  si  presenta  nella  sessione  autunnale  per  sostenere 
l’esame  generale  e al  candidato  che  si  ripresenta  all’esame  per 
ripetere  intieramente  uno  o più  gruppi. 

Art.  4.  — Il  candidato  interno  alla  licenza  che  nella  sessione 


(1)  Voi.  I,  pag.  12  e seguenti. 

(2)  Vedi  pag.  155. 

(3)  Vedi  ai  nn.  51,  60  (pag.  432  e 441),  R.  decreto  3 maggio  1894, 
art.  3,  e R.  decreto  4 luglio  1898,  art.  1. 
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autunnale  è rimasto  deficiente  in  una  o più  materie  può,  pa- 
gando la  tassa  d’iscrizione,  essere  ammesso,  come  uditore,  a 
frequentare  le  lezioni  delle  sole  materie  dell’ultima  classe  nelle 
quali  è rimasto  deficiente*. 

Art.  5.  — Il  candidato  che,  per  la  facoltà  concessa  dall’art.  2 
del  presente  decreto,  si  ripresenta  nella  sessione  estiva  a ripe- 
tere l’esame  fallito  nelle  sessioni  dell’anno  precedente,  deve 
sempre  pagare  la  tassa  stabilita  per  la  licenza. 

Nel  caso,  previsto  dal  citato  articolo  2,  che  il  candidalo  non 
ottenga  neppure  allora  la  licenza,  può  ripetere  l’esame  dell'in- 
tiero gruppo  nella  sessione  autunnale  seguente,  senza  pagare 
altra  tassa. 

La  tassa  è annuale  e dà  solo  diritto  a presentarsi  agli  esami 
nelle  sessioni  dello  stesso  anno. 

Art.  6.  — Il  risultato  sfavorevole  degli  esami  parziali  soste- 
nuti a norma  dei  precedenti  articoli,  dev’essere  sempre  regi- 
strato in  una  pagina  del  libretto  scolastico^  secondo  è disposto 
dal  3°  comma  dell’art.  137  del  regolamento  generale. 

Il  certificato  di  licenza  stabilito  dall’ora  citato  articolo  viene 
rilasciato  quando  il  candidato  è riuscito  a superare  tutte  le 
prove  delfesame.  Sopra  questo  certificato  devono  essere  trascritti 
i voti  ottenuti  dal  candidato  in  tutte  le  sessioni  nelle  quali 
compì  le  prove  di  un  intiero  gruppo,  dando  notizia  nella  colonna 
delle  annotazioni  del  numero  delle  sessioni  di  esame  alle  quali 
il  candidato  si  presentò,  e dell’anno  in  cui  ebbero  luogo. 

Art.  7.  — 11  candidato  non  approvato  nell’esame  di  ammissione 
ad  una  classe  superiore  alla  o nella  licenza,  e che,  a norma 
dell’art.  101  del  regolamento  generale  (l),è  dichiarato  idoneo  per 
una  c’asse  inferiore,  non  consegue  altro  diritto  all’ infuori  di 
quello  di  frequentare  le  lezioni  della  detta  classe  nell’istituto  in 
cui  ha  fatto  l’esame,  nè  può,  in  alcun  caso,  essere  ammesso  ai 
corsi  di  altri  istituti  o di  altre  scuole. 

Di  questa  disposizione  dev’essere  fatta  apposita  ed  esplicita 
nota  nel  libretto  scolastico  e,  nel  artificato  di  ammissione  ohe 
può  essergli  rilasciato,  se  lo  richiede,  come  pure  nella  carta  di 
iscrizione  annuale,  quando  esso  domandasse  di  essere  regolar- 
mente iscritto  come  studente. 


(1)  Vedi  pag.  192. 
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Quando  poi  al  candidato  occorresse  il  certificato  d* ammissione 
senza  alcuna  esclusione,  ha  sempre  facoltà  di  ottenerlo,  supe- 
rando l’esame  stabilito  dall’art.  107  del  regolamento  generale. 
In  queslo  caso  il  candidato  può  essere  esonerato  dalle  prove 
sopra  quelle  materie  nelle  quali  ottenne  la  sufficienza  nel  primo 
esame  subito. 

àrt.  8.  — Per  gli  esami  di  licenza  è in  facoltà  della  Giunta 
centrale,  secondo  l’art.  130  del  regolamento  generale  (1),  di  in- 
viare i temi  per  le  prove  scritte  di  qualunque  materia  d’insegna- 
mento dell’ultima  classe  di  ogni  sezione^  indipendentemente  da 
quanto  è stabilito  dall’articolo  XIV  delle  Disposizioni  regola- 
mentari didattiche. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  5 maggio  1887. 

UMBERTO. 

M.  COPPINO. 

52. 

Regio  Decreto  11  giugno  1801,  ii.  328,  che  abroga  i 
nn.  1,  2 e 3 delParticolo  XVI  delle  Disposizioni  re- 
golamentari didattiche  per  gli  istituti  tecnici,  e sta- 
bilisce il  numero  di  punti  necessari  per  Papprova- 
zione  negli  esami. 


UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduti  i regi  decreti  21  giugno  1885  che  approvano  il  regola- 
mento e le  disposizioni  didattiche  per  gli  istituti  tecnici  del 
Regno  (2): 

Visto  il  regio  decreto  26  maggio  1891  che  approva  le  modifl- 
cazioni  al  regolamento  24  settembre  1889  per  i ginnasi  e i licei  (3)  ; 
Udito  il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 


(1)  Vedi  pag.  199. 

(2)  Vedi  ora  i programmi  d’insegnamento  approvali  con  R.  de- 
creto 2 ottobre  1891  (pag.  224). 

(3)  Ora  sostituito  dal  Regolamento  20  ottobre  1894  (vedi  voi.  I, 
pag.  610). 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  i.  — Le  disposizioni  contenute  nei  nn.  1,  2 e 3 dell’arti- 
colo XVI  delle  Disposizioni  regolamentari  didattiche  per  gli 
istituti  tecnici  approvate  col  regio  decreto  21  giugno  1885  sono 
abrogate. 

Art.  2.  — Negli  esami  di  ammissione,  promozione  e licenza  si 
ha  l’approvazione  quando  si  riportano  almeno  sei  decimi  in  cia- 
scuna materia. 

Nelle  materie  per  le  quali  è prescritta  una  dcq^pia  prova  non 
è escluso  dall’approvazione  il  candidato,  che  in  una  delle  due 
ha  conseguito  cinque  decimi  e nell’altra  non  meno  di  sette. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  11  giugno  1891. 

UMBERTO. 

P.  ViLLARI. 


Reg*io  Decreto  marzo  1894,  n.  108,  che  modifiea  gli 
art.  103,  117,  119  del  Regolamento  generale  per  gli 
istituti  tecnici  relativi  agli  esami  di  promozione  (I 

54. 

Regio  Decreto  3 maggio  1894,  n.  18(>,  portante  norme 
per  gli  esami  agli  istituti  tecnici  e nautici  ed  alle 
scuole  tecniche. 


UMBERTO  I,  ecc. 

Riconosciuta  la  convenienza  di  estendere  agli  istituti  tecnici 
e nautici  ed  alle  scuole  tecniche  le  norme  che  a riguardo  degli 
esami  sono  attualmente  in  vigore  presso  i ginnasi  e i licei; 


(1)  Riferiti  sopra,  num.  40  (pag.  224). 
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Visto  il  regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici  e nautici 
e quello  per  le  scuole  tecniche  approvati  con  regio  decreto 
21  giugno  1885,  n.®  3413  (1); 

Viste  le  disposizioni  ora  in  vigore  per  gli  esami  negli  istituti 
tecnici  e nautici  e nelle  scuole  tecniche; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Negli  esami  di  licenza,  gli  alunni  regolari  del  4®  corso 
della  sezione  fisico-matematica  saranno  dispensati  dalla  prova 
su  quelle  materie  nelle  quali  avranno  riportato  una  media  an- 
nuale di  profitto  non  inferiore  a 7 decimi,  purché  abbiano  conse- 
guito nella  disciplina  un  voto  complessivo  non  inferiore  a 8 
decimi  (2). 

Art.  2.  — Possono  presentarsi  agli  esami  di  licenza  da  qual- 
siasi sezione  d’istituto  tecnico,  dopo  tre  annidai  conseguimento 
della  licenza  della  scuola  tecnica, o daU’ammissione  alla  classe 
dell’istituto,  gli  alunni  degli  istituti  tecnici  regi  e pareggiati 
ed  i giovani  provenienti  da  scuola  privata  o paterna  i quali 
neU’anno  in  corso  compiano  il  ventesimo  anno  di  età,  e che  nel- 
l’anno stesso  o in  quello  seguente  siano  soggetti  al  servizio  mi- 
litare e non  abbiano  diritto  ad  esenzione  o alla  iscrizione  nella 
3*^  categoria. 

Art.  3.  (3)—  I candidati  alla  licenza  d’istituto  tecnico,  nautico  e 
di  scuola  tecnica  non  approvati  entro  le  due  sessioni  del  mede- 
simo anno  potranno  riparare  le  prove  fallite  nelle  sessioni  degli 
anni  successivi. 

Chi  per  due  anni  consecutivi  non  si  presenterà  alla  ripara- 
zione, dovrà  fare  nuovamente  l’esame  generale. 

Il  primo  esame  di  riparazione  è gratuito,  purché  sia  sostenuto 
nella  sessione  autunnale  dell’anno  stesso  in  cui  fu  dato  l’esame 
generale. 

L’ammissione  ad  ogni  nuova  riparazione  é condizionata  al 
pagamento  di  una  nuova  tassa. 

L’esame  generale  e quelli  di  riparazione  devono  esser  dati 
presso  lo  stesso  istituto  o la  stessa  scuola. 

(1)  Riferito  al  n.  36  (pag.  155). 

(2)  Dagli  esami  di  licenza  nessuno  può  essere  dispensato:  regio 
decreto  11  agosto  1896,  n.®  397  (voi.  I,  pag.  648). 

(3)  Vedi  R.  decreto  4 luglio  1898,  riferito  al  n.®  60  (pag.  441). 

28.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — IL 


m 


Istruzione  secondaria  tecnica 


Art.  4.  — Gli  alunni  regolari  degli  istituti  tecnici  e nautici  e 
delle  scuole  tecniche  riprovati  nelTesaine  di  licenza,  hanno  fa- 
coltà di  frequentare  in  qualità  di  alunni,  pagando  la  tassa 
prescritta,  le  lezioni  delle  sole  materie  nelle  (luali  non  furono 
approvati. 

Art.  5.  — Le  disposizioni  contenute  nel  R.  decreto  1®  marzo  1894, 
relative  agli  esami  di  promozione  negl’ istituti  tecnici  sono 
estese  agli  esami  di  promozione  negl’istituti  nautici  e nelle 
scuole  tecniche. 

Art.  6.  — Le  disposizioni  contenute  neU’art.  80  e nel  2®  comma 
dell’art.  103  del  regolamento  generale  per  gl’istituti  tecnici  e 
nautici  approvato  col  regio  decreto  21  giugno  1885,  n.  3413,  sono 
abrogate  (1),  ed  è abrogata  ogni  altra  disposizione  contraria  a 
quelle  contenute  nel  presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  3 maggio  1894. 

UMBERTO. 

G.  Baccelli. 


55. 

Applicazione  dei  R.  Decreti  1®  marzo  e 3 maggio  1894. 

(Circolare  MinMeriale  21  maggio  1894,  n.  53). 

In  relazione  alle  disposizioni  contenute  nei  regi  decreti  1®  marzo 
e 3 maggio  1894,  e per  quanto  si  riferisce  ai  singoli  istituti,  ed 
alle  scuole,  stimo  opportuno  avvertire  : 

1.  Che  la  tassa  di  licenza  dovrà  essere  pagata  anche  da  co- 
loro che  saranno  dispensati  da  tutte  le  prove  d’esame. 

Da  questa  tassa  non  si  prelevano  le  propine; 

2.  Per  la  dispensa  dei  promossi  senza  esame,  dal  pagamento 
della  tassa  d’iscrizione  o di  quella  di  licenza,  restano  ferme  le 
disposizioni  stabilite  dal  regolamento  generale; 

3.  Negli  stati  delle  classificazioni  degli  esami  di  licenza,  do- 
vranno essere  notati  anche  coloro  che  furono  dispensati  dall’e- 
same su  una  o più  materie,  con  la  indicazione,  in  inchiostro 
rosso^  del  voto  che  diede  loro  diritto  alla  dispensa; 


(1)  Vedi  pagg.  184  e 192. 
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4.  Nelle  scuole  tecniche,  per  ottenere  la  dispensa  daU’esame 
di  promozione,  è necessario  aver  riportato,  e/pettivamente^  al- 
meno la  media  annuale  di  profitto  e di  disciplina  indicata  dal 
citato  regio  decreto  1®  marzo  1891  (1)  non  dovendosi,  per  la  di- 
spensa dell’esame,  computare  come  un  punto  intero  le  frazioni 
superiori  a mezzo  punto; 

5.  Negli  esami  di  promozione  non  sarà  ammesso  a sostenere 
la  prova  orale  chi  nella  corrispondente  prova  scritta  avrà  otte- 
nuto meno  di  5/10.  Ciò  in  relazione  all’art.  119  (modilìcato  con 
regio  decreto  1°  marzo  1894)  (2)  per  effetto  del  quale  la  media 
annuale  di  profitto  non  concorre  più  nella  formazione  del  voto 
definitivo. 

È fatta  eccezione  per  Tesarne  di  italiano  negli  istituti  nautici, 
nella  quale  disciplina  le  due  prove,  scritta  e orale,  sono  indi- 
pendenti  ; 

6.  Della  disposizione  contenuta  neil’art.  3 del  regio  decreto 
3 maggio  1894  (3)  potranno  fruire  anche  coloro  che  sostennero  Te- 
sarne generale  di  licenza  nelle  sessioni  degli  ultimi  due  anni 
testé  decorsi. 


56. 

Regio  Decreto  14  giugno  1894,  n.  25B,  portante  alcune 
modificazioni  per  gli  esami  di  licenza  negli  istituti 
tecnici  e nautici  e nelle  scuole  tecniche. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Riconosciuta  la  convenienza  di  estendere,  per  ragioni  di  equità, 
a tutte  le  sezioni  degli  istituti  tecnici  e nautici  ed  alle  scuole 
tecniche,  alcune  delle  disposizioni  contenute  nel  Nostro  decreto 
3 maggio  1894,  n.  186  (4)  ; 

Viste  le  vigenti  disposizioni  sulla  pubblica  istruzione  ; 


(1-2)  Vedi  num.  39  (pag.  223). 

(3)  Riferito  al  numero  precedente. 

(4)  Vedi  num.  54  (pag.  432). 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  : 

Art.  1.  — Negli  esami  di  licenza  delle  scuole  tecniche  gli 
alunni  regolari  del  3®  corso  saranno  dispensati  dalla  prova  in 
quelle  materie  nelle  quali  avranno  conseguito  una  media  an- 
nuale di  profitto  non  inferiore  a 7/10,  purché  abbiano  ottenuto 
nella  disciplina  un  voto  complessivo  non  inferiore  a ^|io. 

Non  possono  aspirare  alla  dispensa  coloro  ai  quali  mancano 
le  classificazioni  di  uno  o più  bimestri. 

Art.  2.  — Negli  esami  di  ammissione  e di  licenza  gli  uditori 
degli  istituti  tecnici,  degli  istituti  nautici  e delle  scuole  tecniche 
possono  fruire  della  disposizione  contenuta  nel  precedente  arti- 
colo, per  le  materie  del  corso  nelle  quali  furono  inscritti. 

Art.  3.  — Gli  alunni  regolari  e gli  uditori  dell’ultimo  annodi 
corso  delle  sezioni  di  commercio  e di  ragioneria,  agrimensura, 
agronomia  e industriali  degli  istituti  tecnici,  possono  essere 
dispensati  dall’esame  alle  condizioni  stesse  prescritte  dal  regio 
decreto  3 maggio  1894,  n.  186(1);  per  gli  alunni  della  sezione  fi- 
sico-matematica, eccezione  fatta  per  le  seguenti  materie^  sulle 
quali  dovrà  essere  dato  lo  esame: 

Sezione  di  commercio  e ragioneria. 

Computisteria  e ragioneria. 

Diritto  commerciale  e amministrativo. 

Scienza  finanziaria  e statistica. 

Lingua  inglese  o tedesca. 

Sezione  di  agrimensura. 

Agraria. 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Estimo. 

Topografia  e disegno  relativo. 

Sezione  di  agronomia. 

Agraria. 

Chimica  agraria. 


(l)  Vedi  n.  54  (pag.  132). 
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Sezioni  industriali. 
Bergramo. 

Meccanica  industriale  e disegno  di  macchine. 
Tecnologie  chimiche  ed  esercitazioni. 

Como. 

Disegno  di  applicazione. 

Meccanica. 

Tessitura. 

Esercitazioni  di  lavoro  manuale. 

Livorno. 

Meccanica  applicata  alle  macchine. 

Caldaie  e macchine  a vapore. 

Disegno  e composizione  di  macchine. 
Esercitazioni  neU’officina. 


Napoli. 

(Meccanica  ed  elettrotecnica). 

Fisica  applicata. 

Meccanica  industriale  e disegno. 

Napoli. 

(Costruzioni). 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Estimo. 

Topografia  e disegno  relativo. 

Roma. 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Topografia  e disegno  relativo. 

Meccanica  industriale,  disegno  di  macchine  ed  es^’citaziioni 
neirofficina. 
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Meccanica  applicata  e disegno  di  macchine. 
Metallurgia. 

Tecnologia  meccanica. 
p]sercitazioni  neU’offìcina. 


Torino. 

Composizione  e rilevamento  di  macchine  e disegno  relativo. 

Meccanica  industriale  ed  esercitazioni. 

Tecnologia  meccanica  ed  esercitazioni. 

Tecnologia  tessile  ed  esercitazioni. 

Venezia. 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Meccanica  industriale  e disegno  di  macchine. 

Art.  4.  — Gli  alunni  regolari  delTultimo  corso  di  ciascuna 
delle  sezioni  d’ istituto  nautico^  sono  ammessi  a fruire  della  di- 
spensa dall’esame  alle  condizioni  stabilite  dall’art.  1 del  regio 
decreto  3 maggio  1894,  n.  186  (1). 

Saranno  anche  dispensati  dal  l’esame  su  quelle  materie  il  cui 
studio  non  si  estende  aU’ultimo  anno  di  corso,  e nelle  quali  in 
esami  precedenti  abbiano  riportato  una  classificazione  non  infe- 
riore a 7/10. 

Per  ciascuna  sezione  sono  eccettuate  le  seguenti  materie,  per 
le  quali  è obbligatoria  la  prova  dell’esame  sull’  intero  programma 
svolto  nei  vari  anni  di  corso. 


Sezione  dei  capitani  di  lungo  corso. 

Astronomia. 

Navigazione. 

Nozioni  di  macchine  a vapore. 


(1)  Vedi  n.  54  (pag.  432) 


Istruzione  secondaria  tecnica 


43S 


Sezione  dei  capitani  di  gran  cabotaggio. 
Navigazione. 

Astronomia  nautica  e calcoli  pratici  di  nautica. 
Attrezzatura  e manovra  navale. 

Sezione  dei  costruttori  di  i"’  classe. 

Teoria  della  nave. 

Costruzione  navale. 

Macchine  a vapore. 

Disegno  e costruzione  navale. 

Sezione  dei  costruttori  di  2^  classe. 
Costruzione  navale. 

Disegno  di  costruzione  navale. 

Sezione  dei  macchinisti  in  1^. 

Macchine  in  generale  e macchine  a vapore  marine. 
Doveri  del  macchinista. 

Disegno  di  macchine. 

Sezione  dei  macchinisti  in  5®. 

Macchine  in  generale  e macchine  a vapore  marine. 
Doveri  del  macchinista. 

Disegno  di  macchine. 

Sezione  pei  capi-tecnici  per  le  costruzioni  navali 
in  legno  e in  ferro. 

Costruzione  navale  in  legno  e in  ferro. 

Disegno  di  costruzione  navale. 

Disegno  di  tracciato  alla  sala. 

Disegno  a mano  libera. 

Esercitazioni  pratiche  neiTofficina. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  14  giugno  1894. 


UMBERTO. 


Gr.  Bacgedli, 


uo 
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Alimi Issione  ai^li  esiiinì  di  licenza  dai  licei  e daj^li 
istituti  tecnici  dì  giovani  clic  non  hanno  compiuto 
l’intero  corso  (Uegio  decreto  7 giugno  1896,  n.  459;  (1;. 


58. 


It.  Decreto  11  agosto  189G,  «•  397^  portìinte  nuove 
norme  per  gli  esami  nelle  scuole  secondarie  classiche 
e nelle  scuole  ed  istituti  tecnici  e nautici  (2). 


59. 

R.  Decreto  V giugno  1897,  n.  210,  che  stahilisce  una 
gara  di  onore  fra  i licenziati  dai  licei  e dagli  isti- 
tuti tecnici  (3). 


(1)  Vedi  volume  precedente,  n.  205  (p.  616). 

(2)  Riferito  nel  voi.  I,  n.  206  (pag.  64S). 

(3)  Riferito  nel  voi.  1,  al  n.  207  (pag.  650) . 
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K,  Decreto  4 luglio  1898,  ii.  830,  concernente  dispo- 
sizioni speciali  per  gii  esami  di  licenza  nelle  scuole 
secondarie  classiche  e nelle  scuole  ed  istituti  tecnici 
e nautici. 


UMBERTO  I,  ecc. 

Veduti  i regolamenti  in  vigore  per  i ginnasi  ed  i licei,  gli 
istituti  tecnici  e nautici,  le  scuole  tecniche,  le  scuole  normali  e 
complementari. 

Veduti  i Nostri  decreti  portanti  modificazioni  ai  Regolamenti 
suddetti; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Minislro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — I candidati  all’esame  di  licenza  nei  licei  e ginnasi, 
negli  istituti  tecnici  e nautici,  nelle  scuole  tecniche,  nelle  scuole 
normali  e complementari,  che  nelle  due  sessioni  del  medesimo 
anno  non  conseguano  la  licenza,  potranno  ripresentarsi  negli 
anni  successivi  a ripetere  le  sole  prove  non  superate.  Ma  chi 
non  si  presenti  in  nessuna  sessione  per  due  anni  consecutivi, 
perderà  il  diritto  alla  riparazione  parziale,  e ripresentandosi 
poi,  dovrà  fare  di  nuovo  l’esame  generale. 

Art.  2.  — Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  al  pre- 
sente decreto,  che  deve  avere  effetto  dal  1®  luglio  1898. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  4 luglio  1898. 

UMBERTO. 


BACGEU4, 
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Commissari  e Commissioni  ne^li  esami  di  licenza  nau- 
tica. (Gire.  min.  24  maggio  1892,  n.  69). 

Art.  1.  — Agli  esami  di  licenza  presso  gli  istituti  nautici  sono 
applicabili,  in  genere,  e salvo  speciali  eccezioni,  lé  norme  con- 
tenute nel  regolamento  per  gli  istituti  tecnici  approvato  con 
R.  decreto  21  giugno  1885(1),  per  quanto  riguarda  bordine  degli 
esami  stessi,  gli  orari,  la  revisione  dei  lavori,  le  votazioni,  e la 
durata  dell’anno  scolastico,  di  cui  allo  art.  48,  primo  periodo, 
del  citato  regolamento. 

Art.  2.  — Il  Ministero  della  pubblica  istruzione  e quello  della 
marina,  previi  opportuni  accordi,  han  facoltà  di  destinare  agli 
esami  di  licenza  nautica  uno  o più  commissari  con  l’incarico  di 
vigilare  a che  gli  esami  siano  dati  con  la  dovuta  sincerità,  di  ac- 
certare che  i programmi  siano  stati  completamente  svolti  e che 
i candidati  conoscano  pienamente  le  materie  sulle  quali  sosten- 
gono l’esame,  e di  riferire  ai  due  Ministeri,  mediante  unica  re- 
lazione, quanto  ebbesi  a notare  nel  processo  degli  esami  e circa 
l’esatta  osservanza  del  regolamento. 

Detto  commissario  può  intervenire  alle  sedute  di  tutte  le  com- 
missioni di  esame,  con  le  facoltà  indicate  agli  art.  125,  primo 
capoverso,  e 128  del  regolamento  su  citato  per  gli  esami  della 
sezione  capitani.  Egli  ha  facoltà  di  interrogare  i candidati  sulle 
materie  comprese  nel  programma  e di  opporsi  a che  nel  proce- 
dimento degli  esami  di  licenza  sia  contravvenuto  in  qualsiasi 
modo  alle  norme  stabilite  dai  programmi  stessi  e dai  regola- 
menti. 

Art.  3.  — Le  speciali  Commissioni  miste^  di  cui  allo  art.  8 del 
regio  decreto  30  gennaio  1873(2),  per  gli  esami  di  licenza  di  costrut- 
tore navale  o di  macchinista  navale»  si  compongono  di  uno  o 
più  delegati  del  Ministero  della  istruzione  pubblica  (il  preside 
dell’istituto  o chi  ne  fa  le  veci)  ai  quali  delegati,  che  hanno  tutti 
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diritto  di  voto,  si  aggiungono,  per  ogni  materia  di  esame,  il 
professore  di  essa  ed  un  professore  di  materia  affine. 

La  presidenza  di  tali  commissioni  spetta  al  commissario,  qua- 
lora questi  intervenga  aU’esame,  od  al  delegato  della  marina. 
In  tali  commissioni  miste  il  commissario  ha  facoltà  di  interro- 
gare i candidati  e prende  parte  alle  votazioni. 

Art.  4.  — Di  regola  le  Commissioni  di  esame  per  ciascuna  se- 
zione deiristituto  (capitani,  costruttori  o macchinisti)  siedono 
successivamente  od  alternativamente  secondo  l’ordine  stabilito 
in  precedenza.  Ove  però  il  numero  dei  candidati  inscritti  agli 
esami  di  licenza  in  un  istituto  fosse  rilevante,  dette  commissioni 
possono  sedere  contemporaneamente.  Se,  ciò  malgrado,  il  nu- 
mero dei  candidati  inscritti  in  una  sezione  fosse  tale  da  far  pre- 
sumere che  gli  esami  abbiano  a protrarsi  oltre  il  termine  in- 
dicato dall’art.  48  primo  periodo  del  citato  regolamento  del  1885, 
degli  esami  della  sezione  stessa  possono  aver  luogo  contempo- 
raneamente avanti  a due  o più  sottocommis sioni ^ a ciascuna 
delle  quali  intervengono,  con  le  norme  suindicate^  uno  o più  de- 
legati dei  due  Ministeri. 


62. 

Uditori  negli  istituti  tecnici  e nautici.  (Circolare  Mini- 
steriale 6,  ottobre  1895,  n.  70). 

Questo  Ministero  ha  posto  mano  alla  riforma  del  regolamento 
generale  per  gl’istituti  tecnici  e nautici,  valendosi  dei  risultati 
dell’esperienza  fatta  finora. 

Con  riserva  di  comunicare,  appena  compiuto  il  lavoro,  le  nuove 
disposizioni,  credo  necessario  disporre  fin  da  ora  che  alunni 
interni  non  promossi  e gli  alunni  esterni  non  ammessi  ad 
una  classe  dell’istituto ^ non  potranno  più  essere  iscritti  come 
uditori^  per  qualsiasi  materia,  nella  classe  alla  quale  aspira- 
vano o ad  altra  superiore. 

I signori  presidi  degli  istituti  tecnici  e nautici  sono  pregati  di 
portare  a conoscenza  degli  alunni  e dei  candidati  esterni  la 
cennata  disposizione  che  andrà  in  vigore  nell’  immineiite  anuo 
scolastico, 
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Medie  .luuiiali  e bimestrali;  certificati  scolastici.  Bollo. 

(Circolare  Ministeriale  26  aprile  1892,  n.  51). 

Risposte  a quesiti  proposti  al  Ministero, 

— Nelle  medie  bimestrali  la  frazione  che  può  risultare,  non 
potrà  mai  essere  nè  maggiore  nè  minore  di  mezzo  punto;  ma 
nella  media  annuale  possono  risultare  frazioni  inferiori  o supe- 
riori al  mezzo  punto.  In  questo  ultimo  caso  le  dette  frazioni 
verranno  considerate  come  mezzo  punto  se  inferiori  e come  un 
punto  intero  se  superiori. 

— Gli  allievi  hanno  i’obbligo  di  fare  applicare  alla  pagella 
la  marca  da  bollo  prescritta,  e quindi  di  ritirare  la  pagella  me- 
desima. Contro  chi  vi  si  rifiuta,  possono  essere  applicate  le  di- 
sposizioni dell’articolo  102  del  regolamento  21  giugno  1885  (1), 
concernente  il  pagamento  delle  tasse. 

— Il  giovane  che  durante  l’anno  si  trasferisce  da  una  scuola 
tecnica  regia  o privata  ad  un’  altra,  non  è obbligato  ritirare 
dalla  direzione  della  nuova  scuola  un’altra  pagella,  bastando 
che  le  classificazioni  dei  successivi  bimestri  siano  scritte  sulla 
pagella  della  scuola  da  cui  proviene,  con  la  necessaria  avver- 
tenza della  direzione  della  scuola. 

— Gli  attestati  di  ammissione  e promozione  e gli  altri  docu- 
menti uniti  alle  domande  per  la  dispensa  dalle  tasse  scolastiche, 
possono  essere  restituiti  soltanto  nel  modo  prescritto  dalla  cir- 
colare n.  1 del  10  gennaio  1892. 

— Tali  documenti,  se  uniti  alle  domande  di  iscrizione  presen- 
tate da  giovani  provenienti  da  altre  scuole,  possono  essere 
restituiti  sempre  quando  ne  sia  conservata  copia  nella  direzione 
secondo  la  circolare  sopra  indicata. 

— L’attestato  di  vaccinazione  o di  sofferto  vaiolo,  presentato 
su  carta  semplice,  può  essere  dalla  direzione  restituito  ritenen- 
done copia  stesa  pure  su  carta  semplice. 


(1)  Vedi  pag.  57, 
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— La  disposizione  del  n.  3 del  decreto  che  modifica  T art.  55  (1) 
sulle  dichiarazioni  di  frequenza  e di  condotta,  non  esige  che  la 
domanda  sia  fatta  per  iscritto  su  carta  bollata,  e quindi  è am- 
messo che  possa  essere  fatta  solo  verbalmente. 

— Tali  dichiarazioni  possono  essere  rilasciate  su  carta  libera, 
purché  oltre  alle  notizie  della  frequenza  e della  condotta  non  ne 
dieno  nessuna  concernente  le  classificazioni. 

— La  disposizione  che  si  riferisce  alLautorizzazione  del  regio 
provveditore  agli  studi  per  i certificati  speciali  non  corrispon- 
denti a quelli  menzionati  nel  decreto,  è applicabile  anche  ai 
giovani  iscritti  negli  anni  passati,  quando,  dovendo  corredare 
domande  per  concorrere  ad  impieghi,  desiderino  dichiarazioni 
degli  studi  fatti  nella  scuola. 

— Fra  i documenti  che,  presentati  dagli  alunni  per  ottenere 
riscrizione,  non  possono  essere  restituiti  che  nei  modi  e nelle 
forme  prescritti,  sono  compresi  anche  i certificati  scolastici. 

— I certificati  scolastici,  dovendo  essere  rilasciati  nelle  forme 
e nei  modi  prescritti  dalle  vigenti  disposizioni,  non  devono  essere 
legalizzati. 

— Quando  si  trasmettono  d’ufficio  i documenti  da  una  scuola 
all’altra  non  occorre  la  legalizzazione. 

— Circa  l’istanza  richiesta  per  l’iscrizione,  se  un  alunno  nel 
corso  dell’anno  passa  da  una  scuola  ad  un’altra,  anche  della 
stessa  città,  è obbligato  a presentare  un'altra  istanza,  salvo  il 
caso  in  cui  il  trasferimento  avvenga  per  disposizione  superiore. 

— Quando  si  parla  di  scuola  tecnica  pubblica,  s’intende  di 
riferire  la  parola  pubblica  alla  scuola  tecnica  regia  o pareggiata 
e non  già  alla  scuola  tecnica  comunale  o provinciale  non  pa- 
reggiata. 

— Sulle  copie  dei  documenti  presentati  dagli  alunni,  da  con- 
servarsi negli  atti  della  direzione,  si  può  dichiarare  che  le  dette 
copie  sono  fatte  a tenore  e per  gli  effetti  del  nuovo  articolo  83 
del  regolamento  (2). 

— Per  quest’anno  è tollerato  V uso  della  pagella  di  vecchio 
modello,  purché  colle  necessarie  correzioni  a mano  essa  sia  resa 
conforme  alla  pagella  di  nuovo  modello,  e perciò  non  é tollerato 


(1)  Vedi  n.  28  (pag.  74). 

(2)  Vedi  pag.  76. 
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Tuso  degli  altri  certilicati  (D,  K,  F,  L,  M)  che  con  Tadottare  la 
nuova  pagella  vengono  aboliti. 

— I direttori,  quando  vengano  loro  domandati  dei  certificati 
scolastici  relativi  ad  anni  precedenti  alla  pubblicazione  del  regio 
decreto  10  gennaio  18}2  (1  j,  devono  regolarsi  secondo  le  disposizioni 
di  questo  decreto  medesimo. 

— 11  certificato  di  subita  vaccinazione  o di  sofferto  vaiolo  per 
gli  alunni  provenienti  da  circondario  diverso  da  quello  in  cui 
risiede  la  scuola,  deve  avere  le  due  legalizzazioni,  quella  dello 
uffizio  sanitario  e quella  del  tribunale,  ma  con  esenzione  da  ogni 
marca  da  bollo. 

— Quando  un  alunno  s’iscrive  in  un’altra  scuola  tanto  nel 
corso  deU’anno  scolastico  quanto  nell’anno  successivo,  si  possono 
trasmettere  d’ufficio  i documenti  riguardanti  lo  stesso  alunno 
al  direttore  della  scuola,  in  cui  s’iscrive. 

— L’istanza  richiesta  per  ottenere  l’esenzione  dal  pagamento 
delle  tasse  scolastiche  deve  essere  stesa  su  carta  filigranata  da 
cent.  60.  Se  Talunno  ha  ottenuta  la  pagella,  questa  tiene  luogo 
dell’attestato  delle  classificazioni  da  lui  ottenute.  Se  in  luogo 
della  pagella  è richiesto  un  attestato,  questo  deve  essere  pure 
steso  su  carta  bollata  da  cent.  60 

— La  istanza  è obbligatoria  per  ogni  alunno  che  si  presenti 
ex-novo  alla  scuola,  e perciò  gli  alunni  ripetenti,  i quali  ab- 
biano frequentato  la  stessa  scuola  nell’anno  antecedente,  non 
sono  tenuti  a fare  una  nuova  istanza. 

— Per  i certificati  (atto  di  nascita,  attestato  di  vaccinazione) 
rilasciati  da  autorità  straniere,  perchè  sieno  considerati  perfet- 
tamente regolari,  si  richiede  che  sieno  debitamente  autenticati 
dalie  autorità  dello  Stato  nel  quale  sono  rilasciati  e legalizzati 
anche  dal  Ministero  degli  affari  esteri  del  Regno  d’Italia. 

— L’art.  21,  n.  14  della  legge  13  settembre  1874,  n.  2077,  sul 
registro  e bollo,  indica  precisamente  i documenti  che  debbono 
essere  esenti  da  bollo  (2). 


(1)  Yedi  n.  28  (pag.  74). 

(2)  « Art.  21.  — 1 seguenti  atti  e scritti  non  saranno  seggetti 
al  bollo  se  non  quando  occorre  di  farne  uso,  a’  termini  dei  primi 
tre  numeri  dell’art.  2: 


14.  Gli  atti  e scritti  che  hanno  per  oggetto  il  conseguimento 
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Legiilizzazione  degli  atti  che  si  presentano  agli  isti- 
tuti scolastici  (Circolare  Ministerialo  13  gennaio  1897 
ai  Pro\  veditori  agli  studi)  (1). 


TASSE  SCOLASTICHE  (2). 

65. 


Begio  Decreto  3 ottobre  18G6,  n.  3258,  col  quale  sono 
determinate  le  tasse  prescritte  per  gli  esami  di  am- 
missione e di  licenza  nelle  scuole  tecniche,  nei  ginnasi, 
licci  e negli  istituti  tecnici  governativi. 

EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-GAEIGNANO  LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  ecc. 

In  virtù  deirautorità  a Noi  delegata; 

Sulla  proposizione  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  finanza,  la  pubblica  istruzione,  e per  ragricoltura,  l’industria 
ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Le  tasse  prescritte  per  gli  esami  d’ammissione  e di 


di  un  sussidio  e l’ammissione  gratuita  in  un  istituto  qualunque 
di  beneficenza. 

« 15.  Gli  atti  e scritti  necessari  per  Tammissioue  alle  scuole 
inferiori  ed  elementari,  purché  in  essi  sia  indicato  l’uso  cui  sono 
destinati,  e gli  attestati  sugli  esami  sostenuti  nelle  scuole  me- 
desime ». 

Si  fa  uso  di  atti  e scritti,  secondo  i primi  tre  numeri  del- 
l’art.  2,  quando  si  producono  in  giudizio  o davanti  l’autorità 
giudiziaria;  quando  si  presentano  aU’ufficio  del  registro  per 
essere  registrati;  quando  s’inseriscono  in  un  atto  pubblico. 

(1)  Riferita  nel  voi.  I,  n.®  210  (pag.  656). 

(2)  Vedi  art.  101  e seg.  del  Regolamento  generale  delle  scuole 
tecniche  e art.  152  e seg.  del  Regolamento  generale  degli  istituti 
tecnici  (pagg.  57  e 201). 
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licenza  nelle  scuole  tecniche,  nei  ginnasi,  licei  e negli  istituti 
tecnici  governativi  saranno  d’ora  innanzi,  come  quelle  per  l’iscri- 
zione annua,  versate  direttamente  negli  uffici  demaniali  dello 
Stato. 

Esse  sono  regolate  nella  conformità  prescritta  dall’art.  5 del 
regio  decreto  28  giugno  1866,  e riferita  nel  quadro  annesso  al 
presente  decreto  (l). 

Art.  2 (2).  — 11  terzo  del  prodotto  delle  tasse  accennate  all’ar- 
ticolo precedente  costituirà  il  fondo  per  le  propine  degli  esami, 
a norma  di  regolamenti  da  stabilirsi  con  decreto  reale. 

Tale  fondo  sarà  stanziato  nei  bilanci  passivi  dell’  istruzione 
pubblica  e dell’agricoltura,  industria  e commercio. 

Art.  3.  — Un  altro  fondo  sarà  stanziato  nel  bilancio  della  istru- 
zione pubblica,  per  rimborsare  i Comuni,  che  pel  loro  concorso 
nel  mantenimento  dei  propri  ginnasi,  riscuotevano  finora  le 
iscrizioni  delle  due  prime  classi  ginnasiali. 

Questo  fondo  corrisponderà  ai  due  quinti  dell’intero  prodotto 
delle  iscrizioni  annue  di  ciascun  ginnasio. 

Art.  4.  — È derogato  alle  disposizioni  contrarie  al  presente 
decreto  e specialmente  all’art.  1 del  regio  decreto  5 giugno  1861, 
numero  52  (3). 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Firenze,  addì  3 ottobre  1866. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Berti. 

A.  SCIALOJA. 

F.  Cordova. 


fi)  Vedi  ora  (num.  67,  pag.  484)  la  legge  11  agosto  1870,  all.  7f. 

(2)  Vedi  art.  45  del  Regolamento  20  ottobre  1894  n.®  542,  su- 
ginnasi  e licei  (voi.  I,  pag.  610)  ; art.  106,  157  dei  Regolamenti 
sulle  scuole  ed  istituti  tecnici,  approvati  con  R.  decreto  21  giu- 
gno 1885  (pagg.  59  e 207). 

(3)  11  R.  decreto  5 giugno  1861,  n.  52,  riguardante  il  paga- 
mento delle  tasse  scolastiche,  venne  sostituito  dal  Regolamento 
3 gennaio  1867,  che  segue. 
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66. 

Regio  Decreto  3 gennaio  1867,  n.  3515,  che  approva  il 
regolamento  sulle  tasse  scolastiche  negli  istituti  go- 
vernativi (IMstrezioue  secondaria  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc. 

Visto  il  regio  decreto  3 ottobre  1866,  n.  3256  (2); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico.  — È approvato  1’  unito  regolamento  per  l’ese- 
cuzione del  citato  decreto  sulle  tasse  scolastiche  negli  istituti 
governalivi  d’istruzione  secondaria. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Firenze,  addi  3 gennaio  1867. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Berti. 

Bob  GATTI. 


REGOLAMENTO 

per  V esecuzione  del  regio  decreto  3 ottobre  1 866,  n.  3256, 
sulle  tasse  scolastiche  negV  istituti  governativi  distruzione 
secondaria. 

Art.  1.  — Le  tasse  d’ammissione,  d’iscrizione  e di  licenza  im- 
poste agli  alunni  delle  scuole  secondarie  governative  sono  quelle 


(1)  Vedi  (pag.  155)  Regolamenti  generali  sulle  scuole  tecniche 
(art.  101  e seg.)  e sugli  istituti  tecnici  (art.  152  e seg.) 

(2)  Riferito  al  numero  precedente. 

29  — Codice  dello.  Pubblica  Irruzione.  — IL 
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notate  iK'l  quadro  A,  conrormemente  al  decreto  3 ottobre  1866, 
11.  3256  (1). 

Art.  2.  — 11  pagamento  delle  tasse  anzidetto  si  deve  fare  negli 
uflici  degli  agenti  demaniali. 

La  tassa  (riscrizione  annua  pu(’>  essere  pagata  in  una  sola 
volta,  oppure  in  due  rate  eguali,  Luna  prima  del  30  novembre 
d’ogni  anno,  Taltra  prima  del  30  giugno. 

La  tassa  per  gli  esami  d’ammi.ssione  e di  licenza  deve  essere 
pagata  prima  di  cominciare  gli  esami  per  iscritto. 

Art.  3.  — Il  pagamento  delle  tasse  si  prova  presentando  nei 
tempi  sopradetti  la  quietanza  dell’agente  demaniale  al  preside 
o al  direttore  deir  istituto,  il  quale  ne  prende  nota  sul  registro 
formato  come  il  quadro  B,  e manda  al  Ministero  uno  specchio 
conforme  ad  esso  registro  due  volte  all’anno,  cioè:  nella  x^rima 
metà  di  dicembre  e nella  prima  metà  di  agosto. 

Art.  4.  — 1 presidi  ed  i direttori  sono  tenuti  di  dare  agli  agenti 
demaniali  coiiia  del  registro  e tutte  quelle  notizie,  di  che  fos- 
sero ricercati,  intorno  alle  tasse  scolastiche. 

Art.  5.  — Possono  essere  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse 
d’esame  e d'iscrizione  gli  alunni  che  sono  di  ristretta  fortuna  e 
singolari  per  ingegno,  diligenza  e costumi. 

I.a  ristretta  fortuna  si  iprova  con  un  certificato  della  Giunta 
del  Comune  dove  dimora  la  famiglia  dell’alunno. 

l.a  singolarità  dell’  ingegno  si  dimostra  con  un  autentico  do- 
cumento, dal  quale  ax)paia  che  l’anno  innanzi  lo  scolaro  ha  ot- 
tenuto nell’esame  di  x^romozione  i nove  decimi  dei  punti  e con- 
seguito un  premio  od  una  menzione  onorevole. 

Art.  6.  — La  dispensa  deve  richiedersi  quindici  giorni  prima 
del  termine  del  pagamento  ed  è concessa  dal  Consiglio  provin- 
ciale per  le  scuole,  sulla  preposta  del  x^reside  o del  direttore 
dell’istituto  cui  l’alunno  appartiene. 

Art.  7 — Hanno  diritto  alla  restituzione  della  tassa  coloro  che, 
dopo  la  xu’iina  prova  in  iscritto,  per  qualsiasi  cagione  non  con- 
tinuarono gli  esami. 

Le  dimando  di  restituzione  devono  essere  fatte  dai  genitori 
degli  alunni,  o da  chi  ne  fa  le  veci,  al  preside  o al  direttore,  il 
quale,  avverandosi  la  detta  condizione,  invita  x)cr  lettera  l’agente 
demaniale  a rendere  la  tassa. 


(1)  Vedi  la  legge  11  agosto  1870,  che  segue. 
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Art.  8.  — Gli  uditori,  nelle  scuole  dove  sono  ammessi,  sono 
tenuti  alle  medesime  tasse  che  toccano  agli  studenti  effettivi. 

Art.  9.  — Le  persone  componenti  le  Giunte  per  gli  esami  d'am- 
missione e di  licenza  nelle  scuole  tecniche,  nei  ginnasi  e nei 
licei  governativi,  hanno  diritto  alla  propina  segnata  nel  quadro  C. 

Firenze,  il  di  3 gennaio  1867. 

Il  Ministro 
Berti. 


67. 

Legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  alleg.  K,  sulle  tasse 
scolastiche  (I). 

Art.  2.  --  Le  tasse  dell’insegnamento  liceale,  ginnasiale  e 
tecnico  sono  stabilite  come  segue: 

Licei  ed  istituti  tecnici  (anni  3). 


Tassa  d’ammissione 

. L. 

10 

Tassa  d’iscrizione  annua  .... 

. » 

60 

Tassa  di  licenza 

. » 

75 

Scuole  tecniche  (anni  3). 

Tassa  d’ammissione 

. L. 

5 

Tassa  d’iscrizione  annua  .... 

. » 

10 

Tassa  di  licenza 

. » 

15 

Visto:  Il  Ministro  delle  finanze 
Quintino  Sella. 

68. 

Pagamento  delle  propine  agli  esaminatori  d’istituti 
dMnsegnamento  classico  e tecnico  {Circolare  ministe- 
riale 30  giugno  1895,  n.  310)  (2). 

(1)  Vedi  (pagg.  30,  155)  Regolamenti  generali  sulle  scuole  tec- 
niche (art.  101  e seg.)  e sugli  istituti  tecnici  (art.  152  e seg.);  Ta- 
bella G,  annessa  alla  legge  25  febbraio  1892  (voi.  I,  pag.  610). 

(2)  Vedi  voi.  L n.  208  (pag.  651).  ’ ^ & 
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69. 

13  novembre  1853,  ii.  3725,  sul  riordinamento 
della  pubblica  istruzione  e del  personale  insegnante. 


TITOLO  IH. 

Capo  VII.  — Delle  scuole  secondarie  municipali  (I). 

Art.  240.  — I municipi,  che  non  sono  compresi  nella  categoria 
di  quelli  in  cui  dovranno  e.ssere  eretti  i ginnasi,  avranno  facoltà 
di  istituire  scuole  in  cui  si  dia,  in  tutto  od  in  parte,  T inse- 
gnamento ginnasiale. 

Ma  non  potranno  usare  di  tale  facoltà  se  non  se  dopo  d’aver 
fatto  constare  al  ministro  d’essersi  conformati  alla  legge  per  ciò 
che  concerne  le  scuole  primarie,  che  sono  in  debito  d’istituire 
e di  mantenere  in  piena  attività. 

Art.  241.  — Potranno  egualmente  i municipi,  dove  e.siste  un 
ginnasio,  aprire  un  istituto  in  cui  sia  dato  l’insegnamento  dei 
licei.  Ma  non  useranno  di  questo  potere  se  non  dopo  aver  fatto 
constare  al  ministro  di  avere,  a termini  del  capo  II  del  titolo  IV 
della  presente  legge,  istituite  le  loro  scuole  tecniche. 

(1)  Vedi  articoli  14,  15,  55-64  del  decreto  luogotenenziale  10  feb- 
braio 1861  (voi.  I,  pag.  566).  Anche  nel  decreto  del  Governo  della 
Toscana,  10  marzo  1860  (voi.  I,  pag.  578),  è data  facoltà  di  aprire 
scuole  ed  istituti  privati  (art.  3). 
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Art.  242.  Gli  stabilimenti  istituiti  in  coerenza  dei  due  articoli 
precedenti,  saranno  sottoposti  all’ispezione  dei  provveditori. 

Per  reiezione  delle  persone  che  saranno  preposte  alla  direzione 
e airinsegnamento  nei  medesimi,  si  seguiranno  le  norme  sta- 
bilite dalPart.  213. 

Art.  243.  — Gli  studi  latti  negli  istituti  comunali  d’ istruzione 
secondaria  saranno  pareggiati  agli  studi  fatti  nei  ginnasi  e nei 
licei,  ed  apriranno  l’adito  non  solo  agli  esami  di  ammessione  e 
di  licenza  in  tutti  questi  stabilimenti,  ma  altresì  agli  esami  di 
ammissione  nelle  facoltà  universitarie,  semprechè  nei  predetti 
stabilimenti  vengano  osservate  le  norme  prescritte  per  gli  istituti 
regi  corrispondenti. 

Capo  Vili.  — Degli  istituti  appartenenti  ai  corpi  morali, 
e degli  stabilimenti  privati  d' istruzione  secondaria. 

Art.  244.  — Gli  istituti  di  qualsivoglia  denominazione,  con  con- 
vitto o seuza,  aventi  per  se  stessi,  secondo  la  legge^  caratteri  di 
corpi  o persone  morali,  od  affidati  dal  Governo  a corpi  morali, 
oppure  dipendenti  da  tali  corpi  o persone,  ai  quali  corre  legal- 
mente l’obbligo  di  dare  in  tutto  od  in  parte  l’istruzione  secon- 
daria, e che  non  sono  contemplati  all’art.  261,  saranno  sottoposti 
in  quanto  all’ispezione  ed  ai  requisiti  voluti  negli  insegnanti  al 
regime  stesso,  cui  sono  sottoposti  gli  stabilimenti  o regi  o co- 
munali d’istruzione  secondaria,  ai  quali,  per  ciò  che  concerne 
gli  studi  che  vi  sono  fatti,  sono  interamente  pareggiati. 

I sussidi  che  lo  Stato  fornisce  nell’interesse  di  una  parte  della 
popolazione  ad  alcuni  istituti  di  tale  ordine,  sono  mantenuti. 

Art.  215.  — Gli  istituti  di  questo  stesso  ordine,  cui  non  corre 
legalmente  l’obbligo  di  dare,  ma  nei  quali  come  che  sia  si  dà 
effettivamente  l’istruzione  secondaria  del  primo  e del  secondo 
grado,  non  potranno  pretendere  ad  esser  parificati,  per  ciò  che 
riguarda  gli  studi  che  vi  si  fanno,  agli  istituti  summenzionati^ 
se  non  in  quanto  sottostaranno  al  regime  cui  questi  sono  sotto- 
messi, e impartiranno  compiutamente  Tistruzione  delle  materie 
prescritte  dai  programmi. 

Art.  246.  — È fatta  facoltà  a ogni  cittadino  che  abbia  l’età  di 
venticinque  anni  compiti,  ed  in  cui  concorrano  i requisiti  morali 
necessari,  di  aprire  al  pubblico  uno  stabilimento  d’istruzione 
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secondaria, con  o senza  convitto,  purché  siano  osservate  le  se^(uenti 
condizioni  : 

1.  che  le  persone  cui  saranno  afìfìdati  i diversi  insegnamenti 
abbiano  rispettivamente  i requisiti  voluti  da  questa  legge  per 
aspirare  ad  insegnare  in  una  scuola  secondaria  pubblica,  o titoli 
equipollenti; 

2.  che  gli  insegnamenti  siano  dati  in  conformiti^  del  pro- 
gramma, in  cui  sarà  annunciata  al  pubblico  l’apertura  dello 
stabilimento,  e che  ad  uno  stesso  insegnante  non  possano  essere 
affidate  pili  di  due  materie  d’insegnamento. 

Le  modificazioni  die  potessero  essere  in  progresso  recate  al 
sovrindicato  programma  dovranno  essere  annunciate  con  uguale 
pubblicità  ; 

3.  che  lo  stabilimento  sia  aperto  in  ogni  tempo  alle  autorità 
cui  è commessa  l’ispezione  ordinaria  delle  scuole  secondarie, 
come  altresì  alle  persone  cui  il  ministro  avrà  data  una  delega- 
zione a questo  fine. 

Art.  247.  — Il  cittadino  che  vorrà  usare  di  questa  facoltà,  farà 
conoscere,  con  una  dichiarazione  per  iscritto,  la  sua  -intenzione 
al  provveditore  della  rispettiva  provincia. 

A questa  dichiarazione,  in  cui  sarà  indicato  il  Comune  ed  il 
locale  dove  lo  stabilimento  sarà  aperto,  saranno  annessi  il  pro- 
gramma degli  insegnamenti  ed  i nomi  degli  insegnanti  coi  titoli 
di  cui  sono  muniti. 

Il  provveditore  dovrà  accertarsi  col  mezzo  delLautorità  muni- 
cipale della  salubrità  del  locale  e della  sua  opportunità  per  le 
vicinanze,  ed  assumere  tutte  le  informazioni  necessarie  sulla 
moralità  dell’individuo  che  fa  la  richiesta,  e delle  persone  se- 
colui  conviventi. 

Se  entro  due  mesi  dalla  fatta  dichiarazione  non  interviene  per 
parte  del  provveditore  una  opposizione  motivata,  officialmente 
notificata  al  dichiarante,  lo  stabilimento  potrà  essere  aperto  ; e 
finché  si  mantiene  nelle  condizioni  accennate  dall’articolo  pre- 
cedente, non  potrà  essere  chiuso  se  non  per  cause  gravi,  in  cui 
sia  impegnata  la  conservazione  dell’ordine  morale  e la  tutela 
dei  principii  che  governano  l'ordine  sociale  pubblico  dello  Stato 
e la  salute  degli  allievi. 

Se  però  lo  stabilimento  non  sarà  aperto  entro  sei  mesi  dal 
giorno  in  cui  a tenore  di  quest’articolo  può  esserlo,  la  dichia- 
razione precitata  sarà  considerata  come  non  avvenuta. 
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Art.  248.  — I motivi  deiropposizione  all’apertura  d’uno  di 
questi  stabilimenti  ])otranno  essere  sottoposti,  sull’istanza  del 
dicìiiarante,  al  giudizio  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole. 

Al  giudizio  dello  stesso  Consiglio  saranno  sempre  sottoposte 
le  cause  che  possono  rendere  necessaria  la  chiusura  di  questi 
stabilimenti. 

In  ogni  caso  tale  chiusura  non  si  farà  che  per  decreto  mini- 
steriale, sentito  il  Consiglio  superiore. 

Art.  249.  — Nei  casi  d’urgenza  il  provveditore,  riservate  le 
guarentigie  dell’articolo  precedente,  potrà  far  procedere  alla 
chiusura  temporaria  di  tali  stabilimenti. 

Art.  250.  — I cittadini  che  abbiano  ottenuta  l’abilitazione  ad 
un  dato  insegnamento  ginnasiale  o liceale,  avranno  la  facoltà 
d’aprire  personalmente  corsi  pubblici  intorno  a quelle  materie 
per  cui  avranno  titolo  legale  sufficiente. 

I loro  corsi  saranno  sottoposti  alla  ispezione  dei  provveditori, 
nè  potranno  essere  chiusi  che  per  cause  gravi,  di  cui  all’art.  247, 
stando  ferme  a questo  rigtìardo  in  favore  di  tali  insegnamenti 
le  guarentigie  che  neU’articolo  stesso  sono  assicurate  ai  capi 
degli  stabilimenti  privati  d’istruzione  secondaria. 

Art.  251.  — L’istruzione  secondaria  che  si  dà  nell’ interno  delle 
famiglie  sotto  la  vigilanza  dei  padri,  o di  chi  ne  fa  legalmente 
le  veci,  ai  figli  della  famiglia  ed  ai  figli  dei  congiunti  della  me- 
desima, sarà  prosciolta  da  ogni  vincolo  d’ispezione  per  parte 
dello  Stato. 

Art.  252.  — Air  istruzione  di  cui  aU'articolo  precedente  sarà 
eguagliata  quella  che  più  padri  di  famiglia  associati  a questo 
intento  faranno  dare,  sotto  l’effettiva  loro  vigilanza  e sotto  la 
loro  responsabilità  in  comune,  ai  propri  figli. 

Art.  253.  — Ai  giovani  che  avranno  fatto  in  tutto  od  in  parte 
i loro  studi  sotto  la  vigilanza  paterna,  a norma  dei  due  ultimi 
articoli,  o negli  stabilimenti  di  cui  all’art.  245,  o seguendo  i corsi 
di  cui  all’art.  250,  sarà  aperto  l’adito  agli  esami  d’ammissione 
o di  licenza  negli  stabilimenti  analoghi  d’istruzione  pubblica 
secondaria,  e agli  esami  di  ammissione  negli  stabilimenti  di 
pubblica  istruzione  superiore. 

liU  tassa  però  che  avranno  a pagare  per  questi  esami,  sarà 
sempre  doppia  di  quella  che  sono  chiamati  a pagare  coloro  che 
avranno  fatto  i loro  studi  negli  stabilimenti  pubblici  o negli 
istituti  che  a questi  sono  pareggiati. 
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Ai’t.  254.  — Gli  stabilimenti  ed  i corsi  d’ istruzione  secondaria, 
che  verranno  aperti  senza  che  siasi  adempiuto  al  prescritto  del- 
l’art.  217,  saranno  senz’altro  cliiusi;  e coloro  che  li  avranno 
aperti,  saranno  passibili  d’uria  multa  estensibile  dalle  100  alle 
500  lire. 

In  caso  di  recidiva,  alla  multa  potrà  essere  aggiunto  il  car- 
cere^ che  non  ecceda  i tre  mesi. 


Capo  IX.  — Disposizioni  generali. 

Art.  255.  — La  cittadinanza  è una  condizione  senza  la  quale 
non  SI  può  essere  ammessi  ad  insegnare  in  nessuno  degli  stabi- 
limenti pubblici  d’ istruzione. secondaria,  nè  essere  posto  a capo 
di  alcun  analogo  stabilimento  privato,  nessuna  eccezione  l'atta 
per  le  corporazioni  religiose. 

Il  ministro  non  pertanto  potrà  dispensare  da  questa  condizione 
le  persone  che  dichiareranno  di  voler  lissare  il  loro  domicilio 
nello  Stato,  semprechò  lo  fissino  realmente  nel  termine  di  tre 
mesi,  scorsi  i quali  decadono  dal  permesso  ottenuto.  Tale  di- 
spensa potrà  darsi  dal  ministro  a chi  per  altri  titoli  meritasse 
che  si  faccia  a suo  riguardo  una  tale  eccezione  (1). 

Art.  256.  — Le  cause  per  cui,  a tenore  dell’art.  167,  s’incorre 
nella  incapacità  legale  d’essere  ammessi  ai  concorsi,  d’insegnare 
o di  essere  comechè  impiegati  negli  stabilimenti  universitari, 
producono  lo  stesso  effetto  per  ciò  che  tocca  i concorsi,  l’inse- 
gnamento e gli  impieghi  negli  stabilimenti  d’istruzione  secon- 
daria, sì  pubblici  che  privati. 

Art.  257.  — Le  disposizioni  concernenti  la  lingua  dell’ insegna- 
mento negli  stabilimenti  universitari,  sono^  per  quanto  il  com- 
porta la  natura  loro  diversa,  applicabili  agli  stabilimenti  d’i- 
struzione secondaria. 

Art.  258.  — L’anno  accademico,  tanto  per  i ginnasi,  quanto 
per  i licei,  è di  dieci  mesi,  compresi  gli  esami. 

Nei  ginnasi  e nei  licei  le  lezioni  avranno  luogo,  meno  i gio- 


(1)  Il  regio  decreto  25  agosto  1863,  n.  1147,  provvede  al  pareg- 
giamento degli  studi  fatti  da  italiani  in  istituti  italiani  fuori 
dello  Stato;  e visiriferiscepureTart. 7del  regio  decreto  23  ago- 
sto 1891,  n.  394:  vedi  voi.  IH,  § 3,  Scuole  italiane  alVestero. 
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vedi,  tuUi  i giorni  della  settimana,  eccettuate  le  Ceste  religiose 
e civili. 

Art.  259.  — I professori  dei  ginnasi  potranno  essere  oljbligati 
a dare  fino  a venti  ore  di  lezioni  alla  settimana. 

Quelli  dei  licei  fino  a quindici  ore. 

Nel  caso  in  cui  si  chieda  loro  un  più  gran  numero  d.’ore,  si 
fa  luogo  ad  una  indennità. 

Art.  200.  — Le  disposizioni  concernenti  le  indennità  da  accor- 
darsi ai  membri  delle  commissioni  dinanzi  alle  quali  devono 
aver  luogo  i concorsi  e gli  esami  universitari,  si  applicano  egual- 
mente alle  commissioni  istituite  allo  stesso  fine  pei  concorsi  e 
per  gli  esami  dei  ginnasi  e dei  licei. 

Capo  X.  — Disposizioni  speciali. 

Art.  261.  — Gli  istituti  retti  da  corporazioni  religiose  che  in 
alcune  città  tengono  legalmente  il  posto  dei  collegi  reali,  sa- 
ranno sottoposti,  per  ciò  che  tocca  il  programma  degli  inse- 
gnamenti, l’ordine  degli  esami,  e il  regime  dei  minervali  e delle 
tasse  che  a questi  insegnamenti  ed  esami  si  riferiscono,  al  si- 
stema da  cui  sono  governati  i ginnasi. 

Essi  saranno  inoltre,  per  ciò  che  concerne  l’ispezione  superiore 
e la  idoneità  legale  degl’ insegnanti  che  vi  sono  addetti,  sotto- 
posti alle  regole  stabilite  in  ordine  agli  stabilimenti  di  cui  al- 
l’art.  242. 

I certificati  di  licenza  vi  saranno  rilasciati  col  visto  del  prov- 
veditore, dietro  gli  esperimenti  voluti  dalla  legge. 

A queste  condizioni  solo  potranno  tenere  nelle  città  in  cui  sono 
stabiliti  i posti  dei  ginnasi,  ricevere  i sussidi  annuali,  e fruire 
dei  redditi  che  a titolo  particolare  d’istituti  di  pubblica  istru- 
zione loro  furono  assegnati  o largiti  dallo  Stato  o da  fondazioni. 

Nessuna  corporazione  religiosa  potrà  dare  insegnamento  in 
opposizione  della  regola,  sotto  il  regime  della  quale  fu  ricono- 
sciuta nello  Stato  come  corpo  morale. 

Art.  262.  — Si  continueranno  dal  Governo  i sussidi  agli  istituti 
comunali  e provinciali  di  scuole  secondarie  nelle  misure  attual- 
mente stabilite,  purché  concorrano  le  condizioni  sotto  le  quali 
furono  concessi,  e che  gli  istituti  vengano  regolati  a norma 
della  presente  legge. 
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70. 

Logge  25  febbniio  J8J>2,  ii,  71,  portante  <lisposìzioni 
per  gli  istituti  d’istruzione  secondariii. 

Ar*t.  5.  — Nei  licei  e ginnasi  pareggiati,  attualmente  esistenti, 
è obl)ligatoria  per  le  tasse  scolastiche  Tapplicazione  della  ta- 
bella C (1).  11  maggior  provento  va  a beneficio  degli  insegnanti 
lino  alia  misura  degli  stipendi  indicata  nella  tabella  A (2);  se 
lino  a tale  misura  non  si  potesse  giungere,  gli  istituti  conser- 
veranno il  pareggiamento  già  ottenuto. 

71. 

Regio  Decreto  20  ottobre  1804,  n.  512,  che  approva  un 
nuovo  regolamento  per  i ginnasi  e i licei,  art.  32 
e seg.  (3). 

72. 

Regio  Decreto  21  giugno  1885,  n.  8413,  che  approva  il 
regolamento  generale  per  le  scuole  tecniche,  arti- 
coli 120-140  (4). 

73. 

Regio  Decreto  21  giugno  1885,  n.  3413,  che  approva 
il  regolamento  generale  per  gli  istituti  tecnici,  arti- 
coli 182-200  (5). 
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74. 

Le^g‘6  12  Inolio  1806,  ii.  203,  siill’insei^iiainento  nelle 
scuole  normali  maschili  e femminili  (I). 

Art.  15.  — Possono  essere  istituite  ed  ottenere  il  pareggia- 
mento scuole  complementari  e normali,  provinciali,  e di  altri 
enti  morali,  purché  si  conformino  in  tutto  alle  prescrizioni  della 
presente  legge  e del  regolamento  che  ne  determinerà  l’attua- 
zione: però  gli  alunni  e le  alunne  devono  sostenere  gli  esami 
di  licenza  innanzi  a Commissioni  nominate  dal  ministro,  retri- 
buite dagli  istituti. 

Le  attuali  scuole  normali  pareggiate,  comunali  o provinciali 
o di  altri  enti  morali,  hanno  il  diritto  di  mantenere  il  pareg- 
giamento, quando  una  ispezione  governativa  dimostri  che  si  sieno 
in  tutto  conformate  alle  prescrizioni  della  presente  legge. 


75. 

Pareggiamenti  di  scuole  secondarie  classiche  (Circo- 
lare del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  20  gen- 
naio 1879,  n.  418)  (2). 

Le  condizioni  per  ottenere  il  pareggiamento  degl’istituti  se- 
condari non  governativi  sono  indicate  pei  ginnasi  e licei  dalle 
circolari  ministeriali  del  18  giugno  1861,  e del  29  ottobre  1869,  e 
per  le  scuole  tecniche  dagli  art.  134,  135  e 136  del  regolamento 
19  settembre  1860  (1).  Tuttavia  spesso  avviene,  che  i Consigli  pro- 
vinciali scolastici  trasmettano  al  Ministero  domande  per  pareg- 
giamento d’istituti,  senza  corredarle  di  tutti  quei  documenti 
che  abbisognano,  per  dimostrare  che  sono  soddisfatte  piena- 
mente le  condizioni  imposte  per  conseguire  il  pareggiamento:  e 


(1)  Vedi  Parte  seconda,  § 6,  Istruzione  normale^  dove  è rife 
rito  il  testo  intiero  di  questa  legge. 

(2)  Vedi  nn.  71-73. 
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quindi  ne  segue  che  il  Ministero  è cosinolo  a respingere  sif- 
fatte domande,  perchè  a^  esse  sieno  anche  uniti  quei  documenti 
die  furono  dimenticati. 

Per  evitare  che  in  avvenire  si  rinnovino  queste  inutili  trasmis- 
sioni di  carte,  il  sotto.scritto  stima  necessario  non  solo  di  ram- 
mentare colla  presente  circolare  tutto  ciò  che  precedentemente 
fu  indicato  intorno  alle  norme  e alle  condizioni  riguardanti  i 
pareggiamenti  di  scuole  secondarie,  ma  di  aggiungere  e indi- 
care ancora  altre  condizioni,  che  l’esperienza  ha  pur  fatto  rico- 
noscere necessarie. 

Pertanto  le  amministrazioni  che  intendono  di  chiedere  il  pa- 
reggiamento di  una  scuola  secondaria  qualunque,  sia  liceo,  gin- 
nasio, o scuola  tecnica,  dovranno  farne  domanda  al  provvedi- 
tore almeno  due  mesi  prima  dell’apertura  delle  scuole,  e alla 
domanda  dovranno  essere  uniti  i seguenti  documenti: 

1.  Un  prospetto  particolareggiato  dello  stato  delP  istruzione 
elementare,  ogniqualvolta  si  tratti  di  pareggiare  un  istituto  co- 
munale. — Questo  prospetto  dovrà  fornire  l’indicazione  delle 
scuole  maschili  e femminili  aperte  nel  capoluogo  del  comune  e 
nelle  borgate  adiacenti,  della  classificazione  legale  di  tali  scuole, 
del  numero  degli  alunni  di  ciascuna  classa,  del  nome  dei  maestri 
e delle  maestre,  dello  stipendio  che  percepiscono  e della  pa- 
tente di  cui  sono  muniti.  Dovrà  inoltre  essere  accompagnato  da 
una  relazione  del  provveditore  e dell’  ispettore,  dalla  quale  si 
ritragga  che  il  comune  adempie  a tutti  gli  obblighi  che  la  legge 
gl’  impone  per  le  scuole  primarie,  e specialmente  quello  di  avere, 
cioè,  un  numero  di  scuole  proporzionato  al  numero  dei  fanciulli 
e delle  fanciulle,  dai  6 ai  12  anni,  viventi  nel  comune. 

2.  L’estratto  del  bilancio,  dal  quale  risulti  tutta  la  spesa 
sostenuta  dall’amministrazione  perii  pubblico  insegnamento. 

3.  La  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  o dell’ammini- 
strazione richiedente,  circa  lo  stabilimento  delle  tasse  scola- 
stiche nella  misura  e nella  forma  prescritte  dalla  legge. 

4.  La  pianta  dell’edifizio  scolastico  coll’indicazione  dell’uso 
di  ciascun  ripartimento.  — Questa  pianta  sarà  accompagnata 
dal  certificato  di  un  medico,  il  quale  attesti  della  salubrità  dei 
locali,  e da  una  relazione  del  provveditore,  il  quale,  dopo  aver 
visitati  questi  locali,  li  dichiarerà  opportuni  all’Uso  a cui  son 
destinati.  11  provveditore  avrà  cura  inoltre  di  accertarsi,  se  è 
adempita  la  prescrizione  dell’art.  283  della  legge  13  novem- 
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bre  1859  (1),  se  cioè,  servendo  un  solo  edifìzio  a più  istituti,  vi  è in 
tutti  completa  la  separazione  tra  le  scuole  classiche  e le  tec- 
niche . 

5.  La  nota  della  suppellettile  scieiitilìca,  colla  dichiarazione 
del  provveditore  ch’essa  è in  buono  stato. 

6.  La  nota  del  materiale  scolastico,  cioè  delle  carte  geogra- 
fiche, delle  opere  esistenti  nella  biblioteca,  se  esiste,  degli  at- 
trezzi per  la  ginnastica  ed  anche  dei  modelli  pel  disegno  e la 
calligrafia,  quando  trattasi  di  pareggiare  una  scuola  tecnica. 

7.  Gli  orari  delle  lezioni,  i quali  debbono  essere  conformi  ai 
governativi. 

8.  Una  dichiarazione  deU’autorità  scolastica,  donde  risulti 
che  i programmi  adottati  sono  i governativi,  ovvero  una  copia 
dei  programmi,  quando  si  creda  di  non  attenersi  a quelli  go- 
vernativi. 

9.  L’elenco  delle  persone  addette  all’ istituto  colla  indica- 
zione degli  stipendi,  che  debbono  essere  i legali,  secondo  la 
classificazione  della  scuola,  ed  aumentati  del  decimo  in  forza 
della  legge  del  30  giugno  1872  (2).  Se  alcune  di  queste  persone 
hanno  altri  incarichi  estranei  alla  scuola  si  dovrà  indicarli  colla 
data  e qualità  della  nomina,  colle  ore  di  occupazione  che  esi- 
gono, e collo  stipendio  ad  essi  annesso.  E se  per  avventura, 
come  che  la  legge  non  lo  vieti,  ad  alcuno  fossero  affidati  più 
incarichi  anche  nella  medesima  scuola,  siccome  ciò  non  può  es- 
sere ammesso,  se  non  per  eccezione  e parcamente,  dopo  che  il 
Ministero  abbia  riconosciuto  in  ogni  caso  la  compatibilità  del  cu- 
mulo, vi  dovrà  essere  una  dichiarazione  del  provveditore,  colla 
quale  sia  affermato  che  il  cumulo  non  è tale  da  mettere  in  forse 
il  buon  adempimento  di  ciascuno  degli  uffici  scolastici.  Inoltre 
in  questo  elenco  dovrà  essere  compreso  l’ istruttore  per  la  gin- 
nastica, debitamente  autorizzato  anch’esso,  e non  dovrà  esservi 
dimenticato  il  bidello. 

10.  I titoli  d’abilitazione  delle  persone  addette  alla  scuola, 
o in  originale  o in  copia  debitamente  autenticata.  — Questi  ti- 
toli dovranno  essere,  o regolari,  o equivalenti,  e chiunque  non 
ne  sia  provveduto,  non  sarà  approvato,  ed  anche  i presidi  e i 


i()2 


Istanti  (T  ìstniz.  secomL  non  governativi 


direttori  dovranno  esser  forniti  di  un  titolo,  che  li  abiliti  ad 
uno  degrinsegnamenti  principali  dati  nella  scuola. 

11.  Una  relazione  del  provveditore,  la  quale  faccia  cono- 
scere l’andamento  dell’istituto,  l’esito  degli  esami  di  licenza  so- 
stenuti dagli  alunni,  fuori  della  scuola,  in  istituti  regi  o pareg- 
giati, e i giudizi  degl’ispettori,  qualora  una  qualche,  ispezione 
sia  stata  fatta  all’istituto  che  si  vuol  pareggiare.  — A nessuna 
scuola  si  è chiesto  linora  la  prova  della  bontà  degli  studi:  ma 
il  Ministero,  cui  preme  di  tenere  l’ insegnamento  nella  giusta  sua 
estimazione,  non  vuol  trascurarla  : e però  lìn  d’ora  non  conce- 
derà il  pareggiamento  a qualsivoglia  istituto,  se  non  quando 
gli  risulti,  che  esso  non  solo  è completamente  ordinato  a norma 
di  legge,  ma  produce  altresì,  da  qualche  tempo,  frutti  soddi- 
sfacenti sotto  il  rispetto  dei  buoni  studi  : e non  tollererà  che  un 
istituto  continui  a considerarsi  pareggiato,  qualora  venisse  a 
decadervi  l’ insegnamento,  od  a mancarvi  alcuna  delle  condi- 
zioni suindicate.  In  questa  guisa  il  pareggiamento  diventerà 
davvero  un  atto  serio  e solenne,  col  quale  il  Governo  potrà  ri- 
spondere, dinanzi  al  paese,  del  valore  dell’  insegnamento  impar- 
tito negl’istituti  che  non  dipendono  da  esso. 

Tutti  questi  documenti  dovranno  essere  accompagnati  da  voto 
ragionato  del  Consiglio  provinciale  scolastico,  secondo  il  disposto 
del  regolamento  del  24  novembre  18G7,  e il  Ministero,  esaminate 
le  carte,  se  le  troverà  in  piena  regola,  farà  le  sue  delibera- 
zioni. 

Lo  scrivente  intanto  ha  la  convinzione,  che  queste  esplicite  e 
chiare  indicazioni  relative  ai  pareggiamenti  di  scuole  secon- 
darie non  governative,  varranno  a rendere  avvertiti  i Consigli 
scolastici  provinciali,  e specialmente  i provveditori,  che  ad  evi- 
tare una  inutile  trasmissione  di  carte,  non  dovranno  dar  corso, 
presso  l’amministrazione  centrale,  a domande  di  pareggiamento 
se  non  quando  si  saranno  bene  assicurati  che  l’ istituto,  che  si 
vuol  pareggiare,  soddisfi  a tutte  le  condizioni  superiormente  in- 
dicate. 
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76. 

Visita  ad  istituti  pareggiati.  Relazione  (Ciicoìarc  mi- 
nisteriale 26  aprile  1872). 

Uua  lettera  ministeriale  del  29  ottobre  1869,  n.  8869,  chiamava 
in  particolar  modo  l’attenzione  di  V.  S.  111. ma  sugl’istituti  pa- 
reggiati; e li  invitava  a riferire  senza  indugio  al  Ministero  ogni 
mutazione  che  in  quelli  avvenisse.  Era  intendimento  del  Mini- 
stero di  accertarsi  per  questa  via  che  le  condizioni  poste  al  pa- 
reggiamento non  rimanessero  col  tempo  inadempiute;  e invero 
ove  si  fosse  generalmente  esercitata  la  debita  vigilanza,  questo 
line  sarebbesi  pienamente  raggiunto.  Accadde  invece,  e molti 
fatti  recenti  lo  chiarirono,  che,  ottenuto  il  pareggiamento,  le 
prescrizioni  della  legge  non  furono  in  seguito  osservate;  a tal 
che  si  dovette  ritogliere  quanto  era  stato  prima  concesso. 

Il  perchè  il  ministro  sottoscritto,  udito  il  Consiglio  superiore 
di  pubblica  istruzione,  stima  necessario  determinare; 

1.  Che  ogni  anno  le  podestà  scolastiche  delle  rispettive  pro- 
vincie  debbano  accertare,  nei  modi  giudicati  più  acconci,  se 
negli  istituti  di  cui  si  tratta  le  condizioni  del  pareggiamento 
sieno  mantenute. 

2.  Che  in  seguito  di  tale  accertamento  le  podestà  scolastiche 
mandino  speciale  relazione  al  Ministero,  anco  allora  che  non 
siasi  potuto  constatare  veruna  infrazione  alle  leggi  vigenti. 

Tali  relazioni  dovranno  essere  inviale  al  Ministero  non  più 
tardi  del  31  agosto  di  ciascun  anno. 


77. 

Osservanza  delle  condizioni  di  pareggiamento  e conte- 
nuto delle  relazioni  (Circolare  ministeriale  24  novem- 
bre 1884,  n.757). 

La  continuazione  del  pareggiamento  conceduto  agl’istituti  di 
istruzione  secondaria  è inseparabile  dal  patto  che  in  essi  si 
mantengano  inalterabili  le  condizioni  di  legalità,  che  si  accer- 
tarono all’atto  della  concessione. 
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Queste,  come  ben  sa  la  S.  V.,  sono  la  salubrità  del  casamento^ 
la  bontà  della  suppellettile  scientifica  e del  materiale  scolastico, 
la  ))erfetta  conibrmità  dei  predetti  istituti  ai  governativi  rispetto 
agli  orari,  ai  programmi,  alle  tasse  ed  agli  stipendi;  e,  per  fine» 
rabilitazione  legale  di  ciascun  professore  a quel  ramo  d’inse- 
gnamento che  gli  è assegnalo. 

Ora  io  desidero  di  esser  assicurato  che  negl’istituti  d’istru- 
zione secondaria  pareggiata  ai  governativi,  che  si  trovano  in 
codesta  provincia,  continui  la  rigorosa  osservanza  di  tutte  le 
l)rescrizioni  contenute  nella  circolare  20  gennaio  1875;  e richiamo 
poi  segnatamente  l’attenzione  della  S.  V.  111. ma  cosi  sui  titoli 
legali  di  abilitazione  de’  quali  ciascun  insegnante  dev’essere 
provveduto,  come  sulla  identità  delle  persone  la  cui  scelta  fu 
sanzionata  all’atto  del  pareggiamento,  o sulla  regolarità  di 
quelle  sostituzioni  che  non  fossero  state  denunziate  al  Ministero, 
aggiungendo  i vari  uffici  che  per  avventura  vi  sostengono  gli 
insegnanti  e presidi  e i direttori.  Vorrei  ancora  sapere  se  av- 
vennero spostamenti  di  professori  da  un  insegnamento  ad  altro 
in  guisa  da  eludere  i criteri  che  ne  stabilirono  tassativamente 
la  competenza  didattica. 

Insieme  con  queste  particolareggiate  notizie,  non  mi  sarà  di- 
scaro accertarmi  eziandio  dell’indirizzo  intellettuale  che  in  cia- 
scuno di  tali  istituti  pareggiati  sia  dato  agli  studi,  e sulla 
quantità  del  profitto  scolastico  che  se  ne  ritragga,  imperocché 
il  pareggiamento  o non  avrebbe  significazione  o l’avrebbe  assai 
discutibile,  se  non  conducesse  ad  una  emulazione  elevata  e fe- 
conda, cogli  ordinamenti  scolastici  dello  Stato. 

Queste  notizie  Ella  vorrà  compiacersi  di  sommistrarmi  sin 
d’ora  e con  sollecitudine;  senza  pregiudizio  di  una  particolare 
relazione  che  dovrà  spedirsi  ogni  anno  da  cotesto  ufficio  all’am- 
ministrazione centrale  non  più  tardi  del  maggio,  e cioè  in  tempo 
per  deliberare,  quando  pur  troppo  occorresse,  la  sospensione  del 
pareggiamento  nella  sua  più  essenziale  prerogativa,  che  è la 
facoltà  di  dare  gli  esami. 

Questa  relazione  annuale  dovrà  riferire  particolareggiatamente 
sulle  condizioni  di  ciascun  istituto  pareggiato  d’istruzione  se- 
condaria in  co  testa  provincia,  e dovrà  chiudersi  col  parere  di 
codesto  ufficio  se  si  debba  mantenere,  o temporaneamente  sospen- 
dere, o definitivamente  revocare  il  pareggiamento. 


Isliiuiì  d' istniz.  seoond.  non  governativi  iO-*) 


78. 

Stipendio  de’  professori  nelle  scuole  pare^gdate  (Circo- 
lare ministeriale  26  luglio  189i,  n.  91). 

Mentre  raccomando  alle  SS.  LL.  l’esatta  osservanza  delle 
norme  prescritte  nella  circolare  del  2 giugno  1893,  n.  6552,  circa 
la  sorveglianza  da  esercitarsi  sopra  gl’ istituti  pareggiati,  stimo 
utile  di  richiamare  in  particolar  modo  l’attenzione  delle  SS.  LL. 
sulle  disposizioni  riguardanti  gli  stipendi  dovuti  agli  insegnanti 
degli  istituti  suddetti,  i quali  debbono  essere  conformi  a quelli 
che  lo  Stato  corrisponde  ai  professori  governativi,  notando  come 
si  abbia  ragione  di  dubitare  che  in  molti  casi  si  riesca  ad  elu- 
dere le  disposizioni  stesse. 

Prego  quindi  le  SS.  LL.  di  accertarsi  non  solo  che  nei  bilanci 
degli  enti,  da  cui  dipendono  gli  istituti  pareggiati,  sieno  real- 
mente iscritte  le  somme  necessarie  per  il  pagamento  dei  detti 
stipendi  nella  misura  dovuta,  ma  di  constatare  altresì,  o inter- 
rogando i professori  o esaminando  i ruoli  di  pagamento  o per 
qualunque  altra  via  si  stimerà  opportuno,  se  i professori  mede- 
simi abbiano  percepito  o percepiranno  lo  stipendio  loro  dovuto 
secondo  la  legge. 


79. 

Stipendio  de’ professori  nelle  scuole  pareggiate  (Circo- 
lare ministeriale  26  marzo  1895,  n.  24). 

A chiarire  la  circolare  26  luglio  1894  fi),  debbo  ricordare  alle 
SS.  LL.  Ill.me  che,  secondo  l’art.  5 della  legge  25  febbraio  1892  (2), 
lo  stipendio  dei  professori  delle  scuole  pareggiate  prima  della 
promulgazione  di  essa  resta  quale  venne  determinato  dalla 
legge  13  novembre  1859,  e per  le  provincie  meridionali,  da  quella 
10  febbraio  1861:  solo  gLinsegnanti  degli  istituti  pareggiati  po- 


ti) Riferita  al  numero  precedente. 
(2)  Voi.  I,  pag.  591. 


30.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — IL 
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steriormente  alla  detta  legge  25  febbraio  1892  debbono  ‘essere 
retribuiti  secondo  la  tal)ella  annessa  alla  medesima. 


80. 


Nomina^  sospensione,  revoca  degli  impiegati  addetti 
agli  uffìzi  e stabilimenti  provinciali  (Legge  comunale 
e provinciale,  testo  unico,  4 maggio  189^,  n.  164)  (1). 


Art.  217.  Spetta  al  Consiglio  provinciale,  in  conformità  delle 
leggi  e dei  regolamenti,  di  provvedere  colle  sue  deliberazioni  ; 


17.  Alla  nomina,  sospensione  e revoca  d’impiegati  addetti  agli 
uffici  o stabilimenti  provinciali,  osservate  le  norme  stabilite  dalle 
leggi  e dai  regolamenti  intorno  alle  singole  materie; 

Art.  225.  La  Deputazione  provinciale; 


4.  Sospende  gli  impiegati  degli  uffici  e*  stabilimenti  provin- 
ciali, rendendone  conto  al  Consiglio. 


81. 

Pensioni  agli  insegnanti  dei  collegi-convitti  e dMsti- 
tuti  provinciali  e comunali  (Testo  unico  delle  leggi 
sulle  pensioni  21  febbraio  1895,  n.  70,  e Regolamento 
relativo)  (2). 


(1)  Vedi  a pag.  91  del  voi.  I altre  disposizioni  della  legge 
comunale  e provinciale  e il  richiamo  alla  legge  lo  maggio  1S90, 
11.  6837,  sulla  giustizia  amministrativa. 

(2)  Vedi  nn.  193,  194  (Voi.  I,  pag.  597). 
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82. 

Leg-^e  26  lugUo  1888,  ii.  5579,  per  l’est  elisione  delbi 
insequestrabilitii  degli  stipendi,  assegni  e pensioni 
dovuti  dal  Fondo  pel  culto,  dai  Conni  ni,  dalle  Pro- 
vincie e da  altri  enti. 

UMBERTO  I,  ecc. 

11  Senato  e la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  — Fino  a che  non  sarà  provveduto  con  legge  uniforme 
circa  la  insequestrabilità  degli  stipendi,  assegni  e pensioni  do- 
vuti per  qualsiasi  servizio  pubblico,  non  possono  nè  cedersi,  nè 
essere  sequestrati,  oltre  il  quinto  del  loro  ammontare,  gli  sti- 
pendi, assegni  e pensioni  dovuti  dal  Fondo  del  culto^  dagli  Eco- 
nomati generali,  dai  Comuni,  dalle  Provincie,  dalle  Opere  pie, 
dalle  Camere  di  commercio,  dagli  Istituti  di  emissione,  dalle 
Casse  di  risparmio  e dalle  Compagnie  assuntrici  di  pubblici  ser- 
vizi ferroviari  e marittimi. 

Art.  2.  — Il  sequestro  o la  cessione  potranno  estendersi  al 
terzo,  se  si  tratta  di  debiti  che  il  funzionario  abbia  incontrato 
con  PAmministrazione  da  cui  dipende  e per  cause  derivanti  dal- 
l’esercizio delle  sue  funzioni,  o di  debiti  per  assegni  alimentari 
dovuti  per  legge. 

Art.  3.  — Le  cessioni  ed  i sequestri  anteriori  alla  presente 
legge,  che  colpiscono  P intiero  stipendio  od  assegno  od  una  parte 
di  esso  maggiore  delle  porzioni  indicate  negli  articoli  precedenti, 
restano  di  diritto  limitate  al  quinto  od  al  terzo,  secondo  la 
causale  del  debito. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  26  luglio  1888. 

UMBERTO. 

F.  Crispi. 


istituti  (t  istniz.  second.  non  (jovenialm 
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Padri  dì  famiglia  associati  a scopo  dMstriizìono  (Cir- 
colare ministei'iale  15  gennaio  1875,  n.  417). 

1.  I padri  di  famiglia  i quali  vogliono  usare  del  diritto  accor- 
dato loro  daU’art.  252  (della  L.  Casati)  (1)  devono  darne  noti- 
ficazione al  prefetto  della  provincia,  presidente  del  Consiglio 
scolastico; 

2.  La  notificazione  dev’essere  accompagnata  dallo  statuto  del 
loro  istituto;  e questo  statuto  dev’essere  esaminato  dal  Consi- 
glio scolastico,  affine  di  riconoscere  se  è ordinato  siffattamente 
che  la  vigilanza  dei  padri  sia  effettiva  e la  loro  comune  respon- 
sabilità realmente  efficace.  Quando  non  fosse,  il  Consiglio  scola- 
stico può  impedire  che  si  apra. 

3.  L’istituto  non  è chiuso  agli  ufficiali  deputati  dal  ministro 
dell’istruzione  pubblica,  ma  la  visita  di  questi  si  deve  restrin- 
gere ad  esaminare  se  l’istituto  funzioni  conforme  all'ordinamento 
fissato  nel  suo  statuto,  e ne’ rispetti  della  tutela  dell’igiene, 
della  morale,  delle  istituzioni  dello  Stato  e deH’ordine  pubblico. 

4.  L’istituto  non  può  essere  sciolto  dall’obbligo  imposto  impli- 
citamente a tutti  gli  istituti  privati  dalla  legge,  di  tenere  un 
registro  nella  forma  prescritta  dalla  circolare  del  12  dicembre  1874, 
n.  415  (2). 


84. 

Candidati  provenienti  da  scuola  privata  o paterna. 
Lezioni  private  di  insegnanti  governativi  (Circolare 
ministeriale  27  maggio  1896,  n.  34). 

La  serietà  degli  esami  e la  dignità  del  corpo  insegnante  ri- 
chiedono che  l’opera  de’ professori  negli  esami  stessi  si  tenga 


(1)  Vedi  pag.  452. 

(2)  Pubblicata  nel  Boll.  uff.  del  Ministero.,  1S75,  p.  255. 


Istituii  d' istruz.  second.  non  (joorrnalivi 

lontana  da  ogni  sospetto,  sia  pur  lieve  ed  infondato,  di  parzia- 
lità. È perciò  necessario  che  i regi  provveditori  ed  i capi  degli 
istituti  di  istruzione  secondaria  vigilino  con  la  maggior  cura 
atlinchè  nessuno  de’  candidati  provenienti  dalla  istruzione  pri- 
vala o paterna  sia  ammesso  a dare  esame  dinanzi  ad  una  com- 
missione, della  quale  facciano  parte  uno  o più  professori  che  lo 
abbiano  istruito  in  casa  o in  istituti  privati.  Faccio  poi  obbligo 
strettissimo  a tutti  gli  insegnanti  di  denunziare  al  loro  preside 
o direttore,  non  più  tardi  del  15  giugno  prossimo,  le  lezioni  pri- 
vate da  loro  impartite  ad  alunni  esterni  per  prepararli  ad  esami 
di  licenza  o di  ammissione,  avvertendo  che  se  qualcuno  man- 
casse a questo  dovere,  io  non  potrei  lasciarlo  impunito.  — I pre- 
sidi de’ licei  ed  i direttori  de’ ginnasi  e delle  scuole  tecniche 
comunicheranno  senza  ritardo  a’  regi  provveditori  agli  studi  le 
note  de’ giovani  privatamente  istruiti  dai  professori  del  loro 
istituto,  affinchè  servano  ad  essi  di  norma  nella  destinazione 
de’  candidati  esterni  ad  una  piuttosto  che  ad  altra  sede  di 
esame. 


SEMINARI  E COLLEGI  ECCLESIASTICI  (I). 

85. 

Legge  22  giugno  1857,  n.  2328,  sul  riordinamento  del- 
P amministrazione  superiore  della  pubblica  istru- 
zione. 

Art.  9.  — Gli  studi  fatti  nei  seminari  e nei  collegi  vescovili  e 
in  ogni  altro  istituto  ecclesiastico  o religioso  di  qualsivoglia  de- 
nominazione^ i quali  non  siano  esclusivamente  per  giovani  de- 
stinati alla  carriera  sacerdotale,  ove  non  si  uniformino  alle  di- 


(1)  Vedi,  Concilio  di  Trento,  sess.  XXIII,  De  reform.,  cap. XVJII, 
Forma  erigendi  seminarium  clerìcorum^  praesertim  tenvàO'- 
rum,  in  cujus  erectione  plurima  observanda  ; de  educatione, 
promovend,Qrun%  in  ccithedrcilibusy  et  magoribus  ecclesiU^ 


ITO 
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scipline  vigenti  per  gli  istituti  pubblici  di  educazione  e d’istru- 
zione, non  avranno  valore  per  Tammissione  ai  corsi,  agli  esami 
ed  ai  gradi  nelle  scuole  dipendenti  dai  Ministero  di  pubblica 
istruzione.  In  ogni  caso  tali  stabilimenti  andranno  soggetti  alla 
vigilanza  governativa. 

IVella  lo^ìp^e  Casali  13  novembre  i8sn  non  v’ò  alcuna  disposizione  pei  seminari 
nella  relazione  che  la  precede  è dello  che  sul  rif^uardo  era  manetenula  la  le;?is- 
lazione  precedente  e quindi  l’ari,  .a  della  leg-f>:e  22  i?iu^?no  i857  sopra  riferilod). 

La  medesima  disposizione  trovasi  nel  decreto  25  ottobre  I8.'i9  del  Governatore 
generale  delle  Romagne(2),  e nel  decreto  20  gennaio  I8GI  (Mamiani)  per  le  pro- 
vincie  delle  Marche  e dell’ UmbriaO). 

Le  leggi-decreti  10  marzo  18G0  per  le  provincie  toscane,  ir.  febbraio  1861  per 
le  provincie  na|K)letanc  e 17  ottobre  18GO  |)er  le  provincie  siciliane  (4-),  riprodu- 
cendo in  generale  le  precsrizioni  della  legge  Casati,  indubbiamente  ammisero 
quanto  era  prescritto  nell’art.  9 della  legge  22  giugno  1857  sopra  riferita. 


86. 


Decreto  28  settembre  1800,  n.  37  (Umbria),  che  scio- 
glie tutti  gli  istituti  di  educazione  e di  istruzione 
dalla  soggezione  dei  rescovi,  sottoponendoli  al  Gfo- 
yerno. 

Considerando  che  la  pubblica  istruzione  ed  educazione  sono 
gli  elementi  i più  efficaci  a conseguire  il  maggior  bene  possibile 
sociale,  e quindi  ogni  civile  Governo  deve  averne  cura  speciale; 

Considerando  che  quantunque  la  religione  sia  inseparabile  da 
una  saggia  istruzione  ed  educazione,  non  ne  deriva  per  altro 


(1)  Quanto  agli  istituti  ecclesiastici  d’istruzione  secondaria 
fu  mantenuta  la  legislazione  anteriore».  Cosi  dichiara  la  detta 
Relazione:  vedila  in  principio  di  questo  Codice. 

(2)  L’art.  9 del  decreto  predetto  relativo  al  riordinamento  della 
pubblica  istruzione  e delle  autorità  scolastiche  riproduce  testual- 
mente l’art.  9 della  legge  22  giugno  1857. 

(3)  Riferito  al  n.  87. 

(4)  Vedi  voi.  I,  nu.  178,  180  (pag.  565), 


Islilnll  d' istraz.  seco  ad.  non  (jovenialm 
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che  i ministri  di  essa  debbano  averne  Tesclusiva  direzione  e 
sorveglianza,  costituendo  questo  latto  appunto  una  delle  più  di- 
sapprovate e nocive  eccezionalità  del  Governo  cessato; 

Decreta  : 

Art.  1.  — Tutti  gl’istituti  sì  pubblici  che  privati  che  risguar- 
dano  la  istruzione  ed  educazione  sono  sciolti  dalla  soggezione  e 
sorveglianza  dell’autorità  dei  vescovi  e loro  mandatari,  e sono 
sottoposti  invece  al  governo  del  Commissariato  R.  generale. 

Art.  2.  — Verrà  pubblicata  apposita  legge  colla  quale  sarà 
provveduto  alle  relative  massime  ed  organamenti. 

Art.  3.  — Saranno  nominate  speciali  Commissioni  le  quali  ri- 
feriscano al  regio  commissario  generale  dello  Stato  della  pub- 
blica istruzione  ed  educazione  in  queste  provincie,  e suggeri- 
scano i provvedimenti  speciali  più  necessari. 

Art  4.  — Ogni  legge,  disposizione  o consuetudine  in  contrario 
è nulla  e di  niun  effetto. 

È ordinato,  ecc. 

Dato  a Perugia  dal  palazzo  del  Governo,  questo  giorno  28  set- 
tembre 1860. 

Il  Regio  Comm.  straordinario:  G.  N.  Pepoli. 

Il  Segretario  generale:  A.  A.  Serpieri. 


87. 

Regio  Decreto  20  gennaio  1861,  n.  4604,  sulla  \igi- 
lanza  goyernativa  sui  seminari  e collegi  yescoyili 
delle  Marche  e delP  Umbria, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc. 

Visto  il  regio  decreto  del  17  dicembre  1860,  col  quale  le  pro- 
vincie delle  Marche  e dell’Umbria  furono  annesse  al  nostro 
Regno  ; 

Considerando  l’opportunità  di  regolare  i modi  di  vigilanza  da 
esercitarsi  dalle  podestà  scolastiche  sulla  istruzione  impartita 
nei  seminari  e nei  collegi  vescovili  delle  dette  provincie , 

A norma  di  quanto  stabilivasi  già  a questo  riguardo  nellq 
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antiche  provincie  del  Regno  coirarlicolo  9 della  legge  22  giu- 
gno 1857  (1)  ; 

Sulla  proi)osta  del  Ministro  segretario  di  Stato  perla  pubblica 
istruzione,  al)biamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico.  — A datare  dalla  promulgazione  del  presente 
decreto,  nelle  provincie  delle  Marche  e dell’ Umbria  gli  studi 
fatti  nei  seminari  e nei  collegi  vescovili,  od  in  ogni  altro  isti- 
tuto ecclesiastico  o religioso  di  qualsivoglia  denominazione,  i 
quali  non  siano  esclusivamente  per  giovani  destinati  alla  car- 
riera sacerdotale,  ove  non  si  uniformino  alle  discipline  vigenti 
per  gli  istituti  pubblici  di  educazione  e di  istruzione,  non  avranno 
valore  per  rammissione  ai  corsi,  agli  esami  ed  ai  gradi  nelle 
scuole  dipendenti  dal  Ministero  di  pubblica  istruzione.  In  ogni 
caso  tali  stabilimenti  andranno  soggetti  alla  vigilanza  governa- 
tiva, per  la  tutela  della  morale,  della  igiene,  delle  istituzioni 
dello  Stato  e dell’ordine  pubblico. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  il  20  gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 


T.  MAmiani. 


88. 

Circolare  30  marzo  1863,  ii.  223865  del  Ministero  di 
grazia  e giustizia  e dei  culti,  circa  i Seminari  nelle 
proTincie  napoletane. 

Per  far  ragione  ai  reiterati  e vivi  richiami  giunti  a questo  Mi- 
nistero, circa  la  riapertura  der  seminari  nelle  diocesi  delle  pro- 
vincie napoletane,  una  circolare  fu  diramata  dallo  stesso  il  di 
5 novembre  1862,  n.  82527,  con  la  quale  furono  gli  Ordinari  dio- 
cesani invitati  a reintegrare  in  questi  stabilimenti  l’istruzione, 
e a dar  conto  al  Governo  dello  stato  dei  medesimi  o del  loro  pos- 
sibile miglioramento. 


(1]  Vedi  n.  85  (pag.  169). 
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La  sollecitudine  mostrata  dal  Governo  per  un  siffatto  argo- 
mento, interpretata  poco  favorevolmente  da  taluni  vescovi,  venne 
da  parte  di  costoro  corrisposta  con  una  specie  di  rimostranza  o 
protesta,  nella  quale  affermavasi  non  dovere  il  reggimento  dei 
seminari  ritenersi  ad  altri  affidato  che  allo  episcopato;  epperò, 
invece  di  porgere  al  Governo  tutte  quelle  notizie  che  avrebbero 
potuto  metterlo  nella  propizia  condizione  di  concorrere  alla  re- 
staurazione dei  seminari,  limitaronsi  i più  tra  gli  Ordinari  ad 
apprestare  alcuni  dati  statistici  poco  rilevanti,  e non  conducenti 
allo  scopo  che  dal  Governo  si  voleva  lealmente  conseguire. 

Lo  scrivente  non  si  indugia  a dimostrare  come  non  avesse  fon- 
damento il  sospetto  che  nelle  menti  di  taluni  tra  prelati  si  volle 
accogliere,  e che  servì  di  principale  motivo  a quelle  proteste, 
che  volesse,  cioè,  il  Governo  secolarizzare  V istruzione  che  si  ap- 
presta nei  seminari,  tramutare  i seminari  in  licei,  e,  peggio  an- 
cora, pigliare  ingerenza  nella  stessa  teologica  istituzione. 

Comunque  avesse  dovuto  il  Governo  convincersi  del  bisogno 
di  un  forte  impulso  al  progresso  degli  studi  del  clericato  per 
ragguagliarlo  alle  condizioni  dei  tempi,  ai  bisogni  di  questa  pa- 
tria, ed  alla  dignità  stessa  del  ministero  ecclesiastico  ; comunque 
avesse  potuto  pretendere  anche  in  ciò  un  maggior  ingerimento, 
specialmente  sulPappoggio  dell’antica  legislazione  che  in  coleste 
provincie  è stata  richiamata  in  vigore  pel  primo  decreto  in  data 
17  febbraio  1861  (1),  e segnatamente  sulla  base  del  dispaccio  del 
26  luglio  1791,  che  volle  soggetti  alla  governativa  approvazione  i 
libri  stessi  che  si  leggessero  dalle  cattedre  dei  seminari;  il  sot- 
toscritto dichiara  essere  stato  ed  essere  il  Governo  del  Re  alieno 
da  un  concetto  di  tal  genere.  Con  la  circolare  suddetta  questo 
Ministero  non  intese  che  adempiere  quel  dovere  che  ha  per  uf- 
ficio, di  vegliare,  cioè,  che  i vescovi  corrispondano  all’  obbligo 
che  hanno  di  tenere  aperti  i seminari,  nè  intese  attribuirsi  altri 
diritti  che  quelli  che  dalla  legge  gli  sono  deferiti  sulla  pubblica 
istruzione  anche  in  riguardo  ai  seminari  e pei  casi  in  cui  della 
istruzione  si  abusasse  a danno  dello  Stato. 

Tralasciando  pertanto  di  soggiungere  altro  su  codesto  argo- 
mento, di  cui  si  è da  taluni  vescovi  tenuto  proposito  fuor  d’ogni 
giusta  ragione,  e prendendo  in  considerazione  quell’altra  parte 
delle  loro  risposte  che  allo  stato  dei  seminari  si  riferisce,  ha  lo 


(1)  Vedi  Codice  del  diritto  pubbliQO  eccles.^  IT,  846, 
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scrivente  rilevato  a tre  principalmenle  ridursi  le  ragioni  dai 
prelati  addotte  per  legittimare  la  chiusura  dei  seminari: 

L’esserne  stati  gli  edifici  occupati  dalle  truppe  o destinati 
ad  usi  comunali; 

Il  bisogno  di  riparazioni  che  abbiano  le  fabbriche  dei  se- 
minari ; 

L’incorreggibile  indisciplinatezza  dei  chierici  in  taluni  di 
questi  stabilimenti. 

In  quanto  al  primo,  lo  scrivente  non  può  credere,  che  la  oc- 
cupazione abbia  potuto  avverarsi,  se  già  precedentemente  non 
si  fosse  trovato  chiuso  il  seminario.  Comunque  però  sia  stato, 
stima  suo  debito  con  la  presente  circolare  invitare  tutti  i si- 
gnori prefetti  a prendere  nella  dovuta  considerazione  i reclami 
che  in  proposito  possono  venir  loro  indirizzati  dai  reverendis- 
simi ordinari  diocesani,  ed  a provvedere  anche  da  sè,  quando 
richiamo  ad  essi  non  ne  venisse  fatto,  perchè  i fabbricati  addetti 
ai  seminari  vengano  sollecitamente  sgombrati,  e restituiti  liberi 
alla  originaria  loro  destinazione^  non  essendovi  legge  che  di  sif- 
fatti fabbricati  permetta  la  occupazione;  e non  potendo  l’occu- 
pazione degli  stessi,  quand’anche  avesse  dovuto  aver  luogo  per 
istraordinario  bisogno,  prolungarsi  indefinitamente,  non  potendo 
essa,  per  le  generali  prescrizioni,  altrimenti  praticarsi  che  per 
breve  tempo,  qual  è quello  ordinariamente  che  occorre  in  un 
caso  di  urgenze. 

In  quanto  al  secondo  argomento,  i signori  prefetti  vorranno 
esaminare  o per  sè,  o per  persona  da  essi  all’uopo  destinata,  e 
di  conserva  col  subeconomo  diocesano,  e presente  anche  persona 
destinata  dalfordinario,  lo  stato  materiale  delle  fabbriche  dei 
seminari  che  si  tengono  chiusi  per  siffatta  ragione  ; rilevare  le 
riparazioni  che  saranno  riputate  bisognevoli:  indicare  l’occor- 
rente spesa,  e riferirne  a questo  Ministero  facendo  conoscere  se 
i mezzi  propri  del  seminario  possano  bastare  all’uopo,  e propo- 
nendo l’occorrente  sovvenzione,  perchè  si  possano  provocare  le 
sovrane  determinazioni  che  saranno  giudicate  opportune. 

In  quanto  al  terzo  argomento,  lo  scrivente,  lasciando  che  i ve- 
scovi con  l’esercizio  della  pastorale  e spirituale  loro  autorità 
procurino  di  mantenere  sempre  salda  la  disciplina,  si  rivolge 
altresì  ai  signori  prefetti,  perchè  con  la  loro  autorità,  e nei  li- 
miti segnati  dalla  legge  reprimano,  sempre  che  il  bisogno  lo 
vichiegga,  tutti  quegli  atti  che  possano  toriiare  a danne  del  buon 
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governo  di  quegli  stabilimenti,  soiTcggendo  nei  debiti  modi  la 
episcopale  autorità  contro  le  insubordinazioni  dei  chierici. 

Ove  però  i signori  prefetti  avranno  rilevato  che  senza  il  con- 
corso di  alcune  delle  predette  ragioni  si  sia  chiuso,  e chiuso  tut- 
tora si  tenga  qualche  seminario,  si  compiaceranno  di  renderne 
sollecitamente  informato  questo  Ministero  e darne  nel  tempo 
stesso  annunzio  al  regio  economato  generale  di  Napoli,  il  quale 
immediatamente  procederà,  nei  modi  prescritti  alla  presa  di 
possesso  del  fabbricato  e dei  beni,  esigendo,  da  chi  di  ragione, 
i conti  delFamministrazione  tenuta  durante  il  periodo  nel  quale 
il  seminario  è stato  chiuso. 

Queste  determinazioni  si  partecipano  alla  S.  V.  Ill.ma  pel  de- 
bito adempimento,  non  tralasciando  di  dichiarare  essere  gran- 
demente a cuore  del  sottoscritto  che  con  la  sollecitudine  che  si 
possa  maggiore  siano  riaperti  i seminari  di  coteste  provincie  per 
la  istruzione  e disciplina  del  giovine  clero. 

Il  Ministro  : G.  Pisanelli. 


89. 

Regio  decreto  1®  settembre  1865,  n.  2506,  die  fìssa  la 
riapertura  dei  seminari  le  cui  scuole  secondarie  si 
trovano  chiuse  per  disposizione  del  Governo  o per 
fatto  degli  Ordinari. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc. 

Vista  la  necessità  di  portare  riparo  ai  danni  che  derivano  al- 
r istruzione  dei  giovanetti  chierici  e laici  dalla  chiusura  di  molte 
scuole  secondarie  che  erano  annesse  ai  seminari  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  e per  gli  affari  di  grazia  e giustizia  e dei 
culti  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — Quei  seminari  le  cui  scuole  secondarie  si  trovano 
chiuse  per  disposizione  del  Governo  o per  fatto  degli  Ordinari, 
verranno  riaperti  nel  prossimo  anno  accademico  per  cura  del 
Mihistero  della  pubblica  istruzione. 
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Ari.  2.  — 1 locali  e le  rendite  dei  medesimi  saranno  i)Osli  sotto 
serinestro,  e passeranno  nella  amministrazione  degli  economati 
generali  dei  benefizi  vacanti. 

Art.  3.  — Una  terza  parte  di  tali  rendite  ed  una  porzione  dei 
locali  bisognevole  all’uopo  saranno  rilasciate  agli  ordinari  pel 
mantenimento  delle  scuole  e del  convitto  per  gli  allievi  del  corso 
teologico. 

Art.  4.  — Le  altre  due  terze  parti  di  dette  rendite  verranno 
per  cura  degli  stessi  economati  gene  -ali  poste  a disposizione  del 
Ministero  dell’istruzione  pubblica  per  applicarle  all’uso  indicato 
nell’art.  1. 

Art.  5.  — Le  scuole  secondarie  che  per  cura  del  Governo  ver- 
ranno riaperte  nei  seminari  saranno  ordinate  in  conformità 
delle  vigenti  leggi  scolastiche,  e gli  studi  fatti  in  esse  saranno 
pareggiati  a quelli  compiuti  nei  ginnasi  e nei  licei  governativi. 

Art.  6.  — Ove  le  due  sovramenzionate  parti  disponibili  delle 
rendite  di  un  seminario  chiuso  non  fossero  sufficienti  al  man- 
tenimento del  convitto  ed  all’intiero  insegnamento  ginnasiale, 
i municipi  della  diocesi  saranno  invitati  a supplire  con  i fondi 
propri. 

Art.  7.  — Il  ministro  della  istruzione  pubblica  nominerà  con 
decreti  ministeriali  il  rettore  del  convitto  e i professori  delle 
scuole  secondarie.  In  quelle  città  nelle  quali  havvi  nn  liceo- 
convitto  governativo  le  rendite  del  seminario  chiuso  si  potranno, 
sulla  richiesta  de’ municipi  della  diocesi,  impiegare  a far  meglio 
prosperare  l’istruzione  secondaria  della  diocesi. 

Art.  8.  — Con  apposito  regolamento  fatto  dal  Ministero  della 
istruzione  pubblica  sarà  determinato  il  modo  e le  condizioni 
deir  ammissione  degli  alunni  chierici  e laici  nel  convitto  e nelle 
scuole  anzidetto,  e quanto  altro  occorra  per  la  esecuzione  del 
presente  decreto. 

I Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  gli  affari  dell’  istruzione 
pubblica,  e di  grazia  e giustizia  e dei  culti  sono  incaricati  del- 
l’esecuzione di  questo  decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Firenze,  addi  1°  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Natoli. 

GoutesFm 
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Circolare  18  dicembre  1872  del  Ministro  della  pubblica 
istruzione,  diretta  ai  Consìgli  scolastici  del  Regno. 

Parecchi  vescovi,  per  ben  disporre  i giovani  allo  studio  delle 
scienze  sacre,  lian  chiesto  al  Ministero  la  facoltà  di  aprire  scuole 
classiche  nei  seminari.  Nelle  leggi  scolastiche  essendo  norme  in- 
complete e non  applicate  a tutte  le  parti  del  Regno,  il  Ministero, 
avendo  considerato  lo  stato  attuale  della  varia  legislazione,  e 
volendo  compiere,  sino  a nuovi  provvedimenti  legislativi,  le  la- 
cune di  essa,  o i difetti  di  regola  tratti  dalle  massime  stabilite, 
ha  tracciate  alcune  linee  di  condotta  ai  Consigli  scolastici,  e sono 
le  seguenti: 

1.  Quando  il  seminario  è esclusivamente  destinato  a prepa- 
rare coloro  che  si  avviano  alla  carriera  ecclesiastica,  gli  studi 
vi  potranno  essere  ordinati  dal  Vescovo,  a condizione  però  che 
le  scuòle  siano  aperte  soltanto  ai  chierici,  e salvo  la  comunica- 
zione della  lista  degl’insegnanti  al  Consiglio  scolastico,  il  quale, 
ove  trattisi  di  professori  che  si  siano  resi  indegni,  a termine 
dell’art.  216  (1)  della  legge  del  1859  (Casati),  o di  persone  sulla 


(1)  « Art.  216.  I titolari  dei  ginnasio  dei  licei  non  possono  es- 
sere nè  sospesi,  nè  rimossi  dai  loro  uffici,  se  non  per  gravi  ed 
accertate  irregolarità  nella  condotta  e per  le  cause  che  a tenore 
dell’art.  106  (avere  per  aiti  contrari  all’onore  incorso  la  perdita 
della  pubblica  considerazione,  avere  coll’insegnamento  e cogli 
scritti  impugnate  le  verità  sulle  quali  riposa  l’ordine  religioso 
e morale,  o tentato  di  scalzare  i principii  e le  guarentigie  poste 
a fondamento  dalla  costituzione  civile  dello  Stato,  avere  per- 
sistito, malgrado  replicate  ammonizioni,  nella  insubordinazione 
all’autorità,  e nella  trasgressione  delle  leggi  e dei  regolamenti 
concernenti  le  università),  possono  dar  luogo  alla  sospensione  o 
alla  rimozione  dei  membri  dei  corpi  accademici. 

« 11  Ministero  non  sottoporrà  alla  firma  un  decreto  di  sospen- 
sione o di  rimozione  contro  alcuno  di  questi  titolari,  senza  aver 
sentito,  intorno  ai  fatti  di  cui  il  medesimo  è imputato,  il  Con- 
siglio superiore,  il  quale  non  emetterà  il  suo  parere  se  non  dopo 
aver  esaminato  i mezzi  di  difesa  che  potrà  proporre  verbalmente 
o per  iscritto  l’accusato. 

« Le  stesse  guarentigie  sono  accordate,  pel  tempo  in  cui  deve 
durare  il  loro  ufficio,  ai  reggenti  ». 
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cui  condotta  abbia  da  osservare  per  fatti  di  sirriil  natura,  ne 
avvertirà  il  vescovo,  e,  ove  (fuesti  continui  a ritenerle,  ne  rife- 
rirà al  Ministero. 

Il  Consiglio  scolastico  vigilerà  perchè  tali  condizioni  siano 
strettamente  osservate  ; epperò  ogni  anno^  alla  riapertura  delle 
scuole,  chiederà  al  vescovo  l’elenco  tanto  degli  ufficiali  ({uarito 
degli  alunni  per  sua  norma  ; 

2.  Gli  allievi  del  seminario  che,  smesso  l’abito  clericale,  aspi- 
rano ai  titoli  scolastici  che  la  legge  concede  agli  allievi  delle 
pubbliche  scuole,  potranno  essere  ammessi  agli  esami  quando 
abbiano  giustilìcato  di  avere,  dopo  la  loro  uscita  dal  seminario, 
fatto  un  anno  di  stuiio  o in  pubblici  istituti  o nelle  scuole  laiche 
private,  o sotto  la  vigilanza  paterna. 

Da  quest’obbligo  sono  però  dispensati  gli  allievi  di  quei  semi- 
nari, che  sono  ordinati  secondo  i metodi  dalla  legge  prescritti 
e con  professori  legalmente  idonei  ; 

3,  Perchè  un  vescovo  possa  aprire  ovvero  riaprire  un  semi- 
nario, sia  puramente  destinato  alla  carriera  ecclesiastica,  sia 
misto,  occorre  che  abbia  ottenuto  Vexequatiir^  in  conformità 
della  legge  13  maggio  1871,  n.  214  (1). 

Quando  un  seminario  è già  aperto  e sopravviene  un  nuovo  ve- 
scovo, che  non  abbia  Vexequatur,  il  Consiglio  corrisponderà  per 
le  pratiche  di  ufficio  col  rettore  del  seminario  legalmente  no- 
minato dal  precedente  vescovo,  o,  durante  la  vacanza  della  sede, 
dal  vicario  capitolare,  sul  parere  della  commissione  conciliare, 
ove  esista,  e curerà  che  siano  osservate  le  altre  norme  prescritte 
per  le  scuole  dei  seminari,  non  riconoscendo  alcun  atto  che  emani 
dal  nuovo  vescovo. 

Queste  norme  deve  il  Consiglio  avere  a guida  nel  deliberare. 
Lo  scrivente  confida  che  esse,  mercè  il  savio  indirizzo  di  V.  S., 
saranno  fedelmente  seguite,  e con  esattezza  applicate. 

Il  Ministro  : Sgialoia. 


(1)  Vedi  Codice  del  diritto  pubblico  ecclesiastico^  I,  17. 
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91. 

Log-^e  13  mag-^io  1871,  n,  214,  sulle  prerogative  del 
Sommo  roiitelice  e della  Santa  Sede  e sulle  rela- 
zioni della  Chiesa  collo  Stato. 

Art.  13.  — Nella  città  di  Roma  e nelle  sei  sedi  suburbicarie 
i seminari,  le  accademie,  i collegi  e gli  altri  istitnti  cattolici 
fondati  per  la  educazione  e coltura  degli  ecclesiastici,  continue- 
ranno a dipendere  unicamente  dalla  Santa  Sede,  senza  alcuna 
ingerenza  delle  autorità  scolastiche  del  Regno. 


92. 

Lettera  20  gennaio  1875  del  Ministro  della  pubblica 
istruzione  al  prefetto  di  Roma,  sugli  alunni  esterni 
del  Seminario  romano. 

La  sua  lettera  in  data  del  12  mi  informa  come  nel  Seminario 
romano  gli  alunni  laici  esterni,  che  vi  frequentano  le  scuole  se- 
condarie, si  accostino  al  n.  200. 

Ora  a me  è parso  necessario  di  studiare  se  il  Seminario  ro- 
mano potesse  ammettere  alunni  esterni,  e la  conclusione  del  mio 
studio  è che  non  possa. 

L’art.  13  delle  prerogative  del  Sommo  Pontefice  dice  : « nella 
città  di  Roma  e nelle  sedi  suburbicarie  i seminari,  le  accade- 
mie, i collegi  e gli  altri  istituti  cattolici,  fondati  per  l’educa- 
zione e per  la  coltura  degli  ecclesiastici,  continueranno  a dipen- 
dere unicamente  dalla  Santa  Sede,  senza  alcuna  ingerenza  delle 
autorità  scolastiche  del  Regno».  Ho  avuto  già  l’onore  di  osser- 
varle che  questo  articolo  sia  inteso  senza  il  menomo  dubbio  nel 
senso  che  l’istituto  in  tanto  è sciolto  da  ogni  vigilanza  ed  inge- 
renza del  Governo^  in  quanto  è propriamente  e meramente  ec- 
clesiastico, e si  conferma  in  questo  carattere  alla  propria  natura 
sua.  Ora  un  seminario  è una  scuola  di  interni,  un  convitto,  un 
collegio,  non  una  scuola  di  esterni. 
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È un  luogo  in  cui  non  si  dà  istruzione  a chi  vi  accorre  di 
fuori,  bensì  a chi  vive  entro  di  esso.  Il  principale  suo  intento 
non  è già  arricchire  di  cognizioni  lo  spirito;  ma  l’educarlo  a 
quel  complesso  di  abitudini,  die  sono  atte  a confermare  nel  gio- 
vane l’inclinazione  di  addirsi  al  sacerdozio,  e a formargli  nell’a- 
nimo le  virtù  e le  abitudini  necessarie  a cosi  speciale  ed  elevato 
uhi  do. 

Il  capitolo  18  della  sessione  XXIII  del  Concilio  di  Trento  non 
lascia  sopra  questo  punto  la  più  piccola  incertezza. 

Il  fine  onde  il  Concilio  è mosso  a prescrivere  la  istituzione  dei 
seminari  o collegi  ecclesiastici^  è questo:  che  se  non  si  prov- 
vede alla  retta  istituzione  degli  adolescenti,  questi  si  gittano  ai 
piaceri;  e se  fino  dai  teneri  anni  non  s’inlòrmano  a pietà  e re- 
ligione, prima  che  l’abito  dei  vizi  posseda  tutto  l’uomo,  nun- 
quam  per  fede  ac  sine  maximo  ac  singulari  propemodum  Dei 
omnipotentis  auxilio,  persevereranno  nella  disciplina  ecclesia 
stica. 

A fine  dunque  di  salvare  cotesti  adolescenti  dalle  propensioni 
viziose  deU’età,  e d’ indurli  a perseverare  nella  disciplina  della 
Chiesa,  il  Santo  Concilio  ordina  che  le  singole  cattedrali  siano 
tenute  a nutrire  ed  educare  religiosamente,  ed  instituire  nelle 
discipline  ecclesiastiche  un  certo  numero  di  fanciulli  della  città 
stessa  e diocesi,  o anche  provincia,  se  nella  città  e diocesi  non 
se  ne  trova  abbastanza,  in  un  collegio  adhoc^  eretto  cioè  a que- 
sto unico  scopo,  accanto  alla  chiesa  stessa,  o in  altro  luogo  con- 
veniente da  eleggersi  dal  vescovo. 

Poi  il  Santo  Concilio  passa  a determinare  alcuni  punti  degli 
statuti  di  questi  seminari.  Vuole  che  visi  ricevano  giovani  d’età 
non  minore  di  12  anni,  nati  di  matrimonio  legittimo,  e che  le- 
gere  et  scribere  compete nter  novenni^  sicché  le  scuole  elemen- 
tari almeno  sarebbero  di  certo  escluse  dai  seminari.  Di  più  la 
loro  vocazione  dev’essere  chiarita  a segni  abbastanza  certi  : 
quorum  indoles  et  voluntas  spem  offerat,  eos  ecclesiasticis  mi- 
nisteriis  perpetuo  inservituros.  Devono  essere  sopratutto  po- 
veri: i ricchi  possono  esservi  ammessi,  ma  devono  nutrirsi  a 
loro  spese.  Divisi  in  tante  classi  quante  al  vescovo  pare,  secondo 
il  numero,  l’età  e i)  progresso  degli  studi,  devono  parte  essere 
ritenuti  dentro  del  collegio  ad  erudirvisi,  parte  essere  addetti 
ai  servigi  della  chiesa. 

In  fine  conchiude,  per  quello  che  a noi  preme,  che,  affinchè  in 
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eadem  disciplina  ecclesiastica  commodius  instituantur,  appena 
entrati  in  seminario  usino  sempre  tofisura  atque  habitu  clerU 
cali;  imparino  grammatica,  canto,  computo  ecclesiastico,  e le 
dottrine  di  altre  buone  arti,  la  sacra  scrittura,  i libri  ecclesia- 
stici, le  omelie  dei  santi,  atque  sacramen'orumtradendorum, 
maxime  quae  ad  confessiones  audiendas  videbuntur  oppor- 
tuna, et  rituum  ac  cerimoniarum  formas.  Tanto  è evidente 
che  tutto  nel  seminario  è,  e deve  essere  propriamente  inteso  a 
formare  non  altro  che  il  sacerdote;  e che  nel  pensiero  dei  padri 
del  Concilio  questo  effetto  non  si  consegue  se  la  mente  e l’animo 
dei  giovani  è distratto  o sviato  in  maggiore  o minor  misura  dalie 
cure,  dalle  dottrine,  dalle  consuetudini  proprie  deH’ufficio  a cui 
s’ indirizzano. 

Perchè  egli  è cosi  chiaro  che  il  Seminario  romano  non  può  ri- 
cevere alunni  esterni,  per  ciò  solo  che  esso  sia  seminario,  e fa- 
cendolo, non  che  estendere  a questi  il  privilegio  ch’esso  ha,  come 
istituto  ecclesiastico,  dalì’art.  13  della  legge  sulle  prerogative 
del  Pontefice,  lo  perderebbe  anche  in  quella  propria  qualità  sua. 

Sicché  quando  cotesto  Seminario  voglia  ammaestrare  fanciulli, 
che  non  convivono  nelle  sue  mura,  è necessario  che  si  conformi 
alle  condizioni  alle  quali  si  debbono,  conforme  alPart.  246  della 
legge  30  novembre  1859,  assoggettare  gl’istituti  privati  (1). 

Il  Ministro:  Bonghi. 


(1)  « Art.  246.  È fatta  facoltà  ad  ogni  cittadino  che  abbia  l’età 
di  25  anni  compiti  ed  in  cui  concorrono  i requisiti  morali  neces- 
sari, di  aprire  al  pubblico  uno  stabilimento  d’istruzione  secon- 
daria, con  o senza  convitto,  purché  siano  osservate  le  seguenti 
condizioni  : 

« 1.  Chele  persone  cui  saranno  affidali  i diversi  insegnamenti 
abbiano  rispettivamente  i requisiti  voluti  da  questa  legge  per 
aspirare  ad  insegnare  in  una  scuola  secondaria  pubblica,  o ti- 
toli equipollenti: 

« 2.  Che  gl’insegnamenti  siano  dati  in  conformi  tà  del  program- 
ma in  cui  sarà  annunciata  al  pubblico  l’apertura  dello  stabili- 
mento, e che  ad  uno  stesso  insegnante  non  possano  essere  affidate 
più  di  due  materie  d’insegnamento; 

« Le  modificazioni  che  potessero  essere  in  progresso  recate  al 
sovraindicato  programma  dovranno  essere  annunciate  con  eguale 
pubblicità  ; 

« 3.  Che  lo  stabilimento  sia  aperto  in  ogni  tempo  alle  autorità 
cui  è commessa  l’ispezione  ordinaria  delle  scuole  secondarie, 
come  altresì  alle  persone,  cui  il  ministro  avrà  data  una  delega- 
zione a questo  fine  ». 

81.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — li. 
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Lc^i^e  7 1866,  n.  301)6,  sulla  soppressione  delle 

corporazioni  religiose  in  tutto  il  Re^no. 

Arfc.  18.  — Sono  eccettuati  dalla  devoluzione  al  demanio  e dalla 
conversione  : 


2.  gli  episcopi,  i fabl)ricati  dei  seminari  e gli  ediflzi  inser- 
vienti ad  abitazione  degli  investiti  degli  enti  morali,  cogli  orti, 
giardini  e cortili  annessi,  e gli  ediflzi  inservienti  ad  abitazione 
delle  religiose,  flncliè  duri  V uso  temporaneo  a queste  con- 
cesso (1). 


94. 

Quota  d^aiinno  concorso  a carico  dei  Seminari  e con- 
vitti ecclesiastici  (Disposizioni  varie  delle  leggi  sull’asse 
ecclesiastico)  (2). 

95. 

Legge  19  giugno  1873,  n.  1402,  die  estende  alla  pro- 
vincia di  Roma  le  leggi  sull’asse  ecclesiastico. 

Art.  2.  — I beni  delle  corporazioni  religiose  soppresse  nella 
città  di  Roma,  con  riserva  della  conversione  e con  gli  oneri  loro 
inerenti  e con  quelli  stabiliti  dalla  presente  legge,  sono  devoluti 
ed  assegnati  come  segue: 


2.  I beni  delle  case  i cui  religiosi  attendono  all’  istruzione 

(1)  Questa  disposizione  venne  estesa  alla  provincia  di  Roma 
dalla  legge  19  giugno  1873,  n.  1402,  art.  8.  Vedi  voi.  I,  pag.  116. 

(2)  Vedi  al  num.  10  del  voi.  I (pag.  105),  Tart.  25  della  legge 
29  maggio  1855  e le  altre  disposizioni  richiamate  in  nota. 
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sono  del  pari  conservati  alla  loro  destinazione,  ed  assegnati, 
perla  parte  che  concerne  l’ insegnamento  e l’educazione  popo- 
lare, al  Comune  di  Roma  pel  mantenimento  delle  scuole  prr 
marie^  e per  la  parie  che  concerne  la  istruzione  secondaria  o 
superiore,  a scuole  od  istituti  del  medesimo  grado,  mediante 
decreto  reale,  secondo  le  norme  stabilite  dalle  leggi  dello 
Stato  (1). 


96. 


Legge  13  settembre  1874,  n.  2078,  per  le  tasse  sui 
redditi  dei  corpi  morali  e stabilimenti  di  mano- 
morta (2). 

Art.  1.  — La  Provincia,  i Comuni,  gli  istituti  di  carità  e be 
nefìcenza,  le  fabbricerie  ed  altre  amministrazioni  delle  chiese, 
i benefizi  ecclesiastici  e le  cappellanie,  anche  laicali,  le  case  re- 
ligiose, i seminari,  le  confraternite,  le  associazioni  di  arti  e 
mestieri,  gli  istituti  religiosi  di  ogni  culto  e gli  altri  stabili- 
menti,  corpi  ed  enti  morali  sono  assoggettati  ad  un’annua  tassa 
proporzionale  alla  rendita  reale  o presunta  di  tutti  i beni  mo- 
bili od  immobili  che  loro  appartengono  e che  si  computano  per 
le  tasse  di  registro  nelle  trasmissioni  per  causa  di  morte. 


(1)  Vedi  nella  Parte  generale  (voi.  I,  p.  116)  altre  disposizioni 
della  legge  19  giugno  1873. 

(2)  Vedi  il  testo  della  intiera  legge  nel  Codice  del  diritto  puh- 
blico  ecclesiastico^  parte  I,  pag.  220. 
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97. 

Reggio  Decreto  8 luglio  1888,  ii.  5G78,  che  approva  il 
Regolamento  generale  per  gli  esami  di  abilitazione 
all’ insegnamento  dì  alcune  materie  nelle  scuole  tec- 
niche e normali  e delle  lingue  straniere  negli  isti- 
tuti d’istruzione  secondaria  classica  e tecnica. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  là 
pubblica  istruzione; 

Vedute  le  leggi  13  novembre  1859  e 10  febbraio  1861  (1); 
Veduti  i decreti  21  gennaio  1860  del  Governatore  dell’ Emilia, 
e 10  marzo  1860  del  Governo  della  Toscana  (2)  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  della  pubblica  istru- 
zione ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico.  — Il  regolamento  generale  per  gli  esami  di 
abilitazione  all’ insegnamento  di  alcune  materie  nelle  scuole  tec- 
niche e normali  e delle  lingue  straniere  negli  istituti  d’istru- 


(1)  Vedi  voi.  I,  nn.  177,  178  (pag.  566). 

(2)  Vedi  sopra,  nn.  3,  5 (pagg.  9 e 10). 
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zione  secondaria  classica  e tecnica,  annesso  al  presente  decreto 
e firmato  d’ordine  Nostro  dal  ministro  della  pubblica  istruzione, 
è approvato. 

Il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  3 gennaio  1886, 
11.  3651,  è abrogato. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  8 luglio  1888. 


UMBERTO. 


P.  Boselli. 


REGOLAMENTO 

per  gli  esami  di  abilitazione  al F insegnamento  di  al- 
cune materie  nelle  scuole  tecniche  e normali  e delle 
lingue  straniere  negli  istituti  distruzione  secondaria 
classica  e tecnica. 


CAPO  I. 

Esami  di  abilitazione 
alV  insegnamento  delle  scienze  naturali. 

Art.  1.  — Ogni  anno^  nel  mese  di  aprile,  si  terrà  innanzi  ad 
apposita  Commissione  presso  le  regie  università  di  Bologna, 
Genova,  Napoli,  Padova,  Palermo,  Pavia,  Pisa^  Roma,  Torino  e 
presso  il  regio  istituto  di  studi  superiori  di  Firenze,  una  sessione 
di  esami  pel  conferimento  del  diploma  di  abilitazione  all’inse- 
gnamento delle  scienze  naturali  nelle  scuole  tecniche  e normali. 

Art.  2.  — La  Commissione  esaminatrice  sarà  composta  del  di- 
rettore della  scuola  di  magistero  annessa  alla  facoltà  di  scienze 
fisiche,  matematiche  e naturali,  presidente;  di  due  professori 
della  facoltà  stessa,  l'uno  più  particolarmente  versato  nella  fisica 
e chimica,  l’altro  nella  storia  naturale;  di  un  professore  della 
facoltà  di  filosofia  e lettere;  di  un  dottore  in  fisica,  o chimica, 
o storia  naturale,  che  non  sia  insegnante  governativo. 
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Ove  non  sia  la  scuola  di  magistero,  presiederà  la  Commissione 
il  preside  della  facoltà. 

A Firenze  la  pr  esiederà  il  preside  della  sezione  di  scienze 
fìsiche  e naturali  del  regio  istituto  di  studi  superiori. 

Art.  3.  — K condizione  necessaria  per  presentarsi  all’esame  il 
possedere  uno  dei  seguenti  requisiti: 

a)  laurea  di  medicina  e chirurgia  ; 

b)  laurea  di  ingegnere  civile  o ingegnere  navale; 

c)  laurea  in  matematica  od  in  fìsica; 

d)  laurea  in  scienze  agrarie  conseguita  presso  le  regie  scuole 
superiori  di  agricoltura  in  Milano  e Portici  o presso  la  scuola 
superiore  di  agraria  annessa  alla  regia  università  di  Pisa; 

e)  laurea  in  chimica  e farmacia  ; 

/■)  diploma  di  dottore  in  zooiatria; 

g)  titolo  legale  di  abilitazione  all’ insegnamento  delle  mate- 
matiche nelle  scuole  tecniche  e normali,  congiunto  ad  attesta- 
zione di  averle  lodevolmente  insegnate  non  meno  di  due  anni 
in  una  scuola  secondaria  o normale,  governativa  o pareggiata. 

Art.  4.  — Gli  aspiranti  aU’esame  dovranno  presentare  entro 
il  mese  di  febbraio  al  rettore  dell’università  od  al  soprinten- 
dente del  regio  istituto  di  studi  superiori  di  Firenze  la  loro  do- 
manda, corredata  dei  seguenti  documenti: 

1.  attestato  di  nascita  comprovante  un’età  non  minore  di 
anni  21  (compiuti  non  più  tardi  del  31  dicembre  precedente) 
per  gli  uomini,  e di  anni  20  (parimenti  compiuti  non  più  tardi 
del  31  dicembre  precedente)  per  le  donne; 

2.  fedina  criminale; 

3.  attestato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  sindaco  del 
luogo  di  effettiva  dimora  neU’ultimo  anno; 

4.  attestato  medico  dal  quale  risulti  che  il  candidato  è di 
sana  costituzione  fìsica  ed  è scevro  da  imperfezioni  che  gli  impedi- 
scano in  qualsiasi  modo  il  regolare  esercizio  dell’ insegnamento; 

5.  attestato  comprovante  la  cittadinanza  italiana,  salvo  i casi 
di  dispensa  di  cui  all’art.  255  della  legge  13  novembre  1859(1); 

6.  attestati  comprovanti  di  soddisfare  ad  una  delle  condi- 
zioni di  cui  all’art.  3. 

Art.  5.  — L’esame  consterà  di  prove  scritte  ed  orali  e di  una 
lezione. 


(1)  Vedi  pag.  456. 
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I.e  prove  scritte  saranno: 

a)  un  componimento  italiano  di  genere  descrittivo  e d’argo- 
mento avente  attinenza  con  le  scienze  naturali; 

b)  svolgimento  di  un  tema  di  fisica  o di  chimica; 

c)  svolgimento  di  un  tema  di  botanica  o di  zoologia; 

d)  svolgimento  di  un  tema  di  mineralogia  o di  geologia. 

Le  prove  orali  verseranno  sulla  fìsica,  la  chimica,  la  minera- 
logia, la  geologia,  la  botanica,  la  zoologia  ed  anatomia  compa- 
rata e l’igiene. 

In  esse  si  farà  pure  luogo  ad  interrogazioni  sul  metodo  d’inse- 
gnamento delle  scienze  naturali  e sulle  prove  scritte. 

Nella  lezione  il  candidato  svolgerà,  nella  forma  richiesta  per 
le  scuole,  un  tema  relativo  all’insegnamento  delle  scienze 
naturali. 

CAPO  11. 

Esami  di  abilitazione 
alV  insegnamento  delle  lingue  straniere. 

Art.  6.  — Ogni  anno,  nel  mese  di  aprile,  avrà  luogo  presso  le 
regie  università  di  Bologna,  Genova,  Napoli,  Padova,  Palermo, 
Pisa,  Roma  e Torino,  presso  il  regio  istituto  di  studi  superiori 
di  Firenze  e presso  la  regia  accademia  scientifìco-letteraria  di 
Milano,  una  sessione  di  esami  per  il  conseguimento  del  diploma 
di  abilitazione  all’  insegnamento  delle  lingue  francese,  inglese 
e tedesca  negli  istituti  d’ istruzione  secondaria  classica  e tecnica. 

Art.  7 (1).  — Gli  esami  si  terranno  innanzi  ad  apposita  Commis- 
sione composta,  per  ciascuna  delle  lingue  di  cui  all’art.  6,  del 


(1)  Regio  decreto  10  marzo  1895,  n.  78:  « Articolo  unico  : L’ar- 
ticolo 7 del  regolamento  generale  per  gli  esami  di  abilitazione 
all’insegnamento  di  alcune  materie  nelle  scuole  tecniche  e nor- 
mali e delle  lingue  straniere  negli  istituti  d’istruzione  secon- 
daria classica  e tecnica,  approvato  con  regio  decreto  8 luglio  1888, 
n.  5678  (serie  3*"),  è modiflcato  come  qui  appresso: 

« Gli  esami  si  terranno  innanzi  ad  apposita  Commissione,  com- 
posta, per  ciascuna  delle  lingue  di  cui  all’art.  6,  del  preside 
della  facoltà  di  lettere,  che  ne  avrà  la  presidenza,  e di  due 
professori  abilitati  all’insegnamento  della  lingua  cui  si  riferi- 
scono gli  esami^  o di  altre  persone  di  notoria  competenza  in  essa. 
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direttore  della  scuola  di  magistero  annessa  alla  facoltà  di  lettere, 
presidente,  e di  due  professori  abilitati  all’ insegnamento  della 
lingua  (mi  si  riferiscono  gli  esami  (t>  Ove  non  siavi  scuola  di 
magistero,  presiederà  la  Commissione  il  preside  della  facoltà. 
A Firenze  la  presiederà  il  preside  della  sezione  di  lilosolia  e filo- 
logia del  regio  istituto  di  studi  superiori. 

Art.  8.  — Non  potrà  presentarsi  aU’esame  chi  non  soddisfi  ad 
una  delle  seguenti  condizioni: 

a)  avere  conseguita  la  licenza  dal  liceo  o dall’ istituto  tec- 
nico o,  se  stranieri,  possedere  titoli  che,  a giudizio  della  facoltà 
di  lettere,  siano  da  ritenersi  equipollenti  per  l’ammissione  ai 
corsi  universitari; 

b)  possedere  la  patente  magistrale  di  grado  superiore  otte- 
nuta in  seguito  ad  aver  fatto  l’intiero  corso  di  studi  in  una 
scuola  normale  governativa  o pareggiata; 

c)  avere  conseguito  il  diploma  di  abilitazione  all’insegna- 
mento della  lingua  italiana,  o della  latina  e greca,  o della 
storia  e geografia  per  le  scuole  secondarie  classiche  o tecniche 
o per  le  scuole  normali. 

Art.  9.  — Gli  aspiranti  all’esame  dovranno  presentare  entro 
il  mese  di  febbraio  al  rettore  dell’università  o al  capo  degli  altri 
istituti  indicati  nell’art.  6,  la  loro  domanda  corredata  dei  docu- 
menti di  cui  ai  paragrafi  1,  2,  3,  4,  5 dell’art.  4,  nonché  di  quelli 
comprovanti  di  soddisfare  ad  una  delle  condizioni  indicate  nel- 
Fart.  8. 

Art,  10.  — L’esame  consterà  di  tre  parti;  prove  scritte,  prove 
orali,  ed  una  lezione. 

Le  prove  scritte  saranno: 

a)  un  componimento  italiano  di  genere  narrativo  o de- 
scrittivo; 

b)  un  componimento  nella  lingua  straniera  da  farsi  senza 
l’aiuto  del  vocabolario; 

c)  una  traduzione  della  lingua  italiana  nella  lingua  stra- 


anche  estranee  alla  facoltà,  sopra  proposta  della  facoltà  stessa. 
A Firenze,  la  presidenza  della  Commissione  sarà  tenuta  dal  pre- 
side della  sezione  di  filosofìa  e filologia  del  regio  istituto  di  studi 
superiori;  a Pisa,  dal  direttore  della  regia  scuola  normale  su- 
periore, il  quale  avrà  pure  la  presidenza  delle  Commissioni  per 
le  materie  scientifiche  ». 

(1)  Vedi  R.  decreto  14  aprile  1898,  art.  2 (pag.  529). 
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niera  senza  aiuto  del  vocabolario,  di  un  brano  di  buon  autore 
italiano  ; 

d)  una  scrittura  sotto  dettato. 

Le  prove  orali  comprenderanno: 

a)  grammatica,  prosodia  e storia  della  letteratura  straniera; 

b)  grammatica  comparata  della  lingua  straniera  e dell’ita- 
liana; 

c)  versione  improvvisa  dell’  italiano  nella  lingua  straniera 
e viceversa,  di  un  brano  di  autore  moderno; 

d)  interrogazioni  sugli  elaborati  e sul  metodo  d’insegna- 
mento. 

Nella  lezione  il  candidato  svolgerà  nella  forma  richiesta  per  le 
scuole,  un  tema  relativo  all’ insegnamento  della  lingua  straniera. 
Inoltre  il  candidato  sarà  tenuto  a svolgere,  almeno  in  parte, 
la  lezione  nella  lingua  straniera  alla  quale  si  riferisce  l’esame. 

Art.  11.  — Potrà  il  Ministero,  sulla  proposta  motivata  dal  Con- 
siglio accademico,  autorizzare  d’anno  in  anno  presso  alcuna 
delle  università  od  istituti,  di  cui  all'art.  6,  sessioni  d’esami  per 
abilitazione  all’insegnamento  di  altre  lingue  straniere,  da  te- 
nersi nella  slessa  epoca  e con  le  medesime  norme  di  cui  ai  pre- 
cedenti articoli. 


CAPO  III. 

Esami  di  abilitazione  alldnsegnamento  del  disegno  (I). 

Art.  12.  — Ogni  anno  nella  prima  quindicina  di  luglio  si  terrà 
innanzi  ad  apposita  Commissione,  presso  i regi  istituti  di  belle 
arti  di  Bologna,  Firenze,  Parma,  Modena,  Napoli,  Roma,  Venezia, 
Palermo,  e presso  le  regie  accademie  di  belle  arti  di  Milano  e 
di  Torino,  una  sessione  d’esami  di  abilitazione  all’insegnamento 
del  disegno  nelle  scuole  tecniche  e normali. 

Art.  13.  — La  Commissione  esaminatrice  sarà  composta  del 
direttore  dell’istituto  o dell’accademia,  presidente;  di  due  pro- 
fessori di  disegno;  di  un  professore  dimatematica  di  regia  uni- 


ti) Vedi  regi  decreti  21  aprile  1895,  n.  280,  e 18  febbraio  1897, 
n.  79  (pagg.  510,  549). 
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versiti^  o di  altro  regio  istituto  superiore;  di  un  professore  di 
lingua  italiana  in  esercizio  in  istituti  governativi  o pareggiati 
d’istruzione  secondaria  superiore. 

Art.  14.  — È condizione  necessaria  per  presentarsi  aU’esame 
di  possedere  uno  dei  seguenti  titoli: 

a)  laurea  d’ ingegnere  civile  o di  ingegnere  navale  o di  ar- 
chitetto; 

b)  licenza  della  sezione  fisico-matematica  o industriale  di  un 
istituto  tecnico; 

c)  licenza  di  scuola  tecnica  o patente  magistrale  di  grado 
superiore,  purché  congiunte  ad  attestazione  di  avere  lodevol- 
mente frequentato  presso  un  regio  istituto  od  una  regia  acca- 
demia di  belle  arti  l’intiero  corso  triennale,  nonché  un  corso  di 
disegno  di  macchine  e di  elementi  di  cinematica  e superati  tutti 
i relativi  esami;  oppure  di  aver  fatti  con  esito  felice  in  altre 
scuole  studi  di  disegno,  giudicati  corrispondenti  dal  Consiglio 
dei  professori  dell’istituto  o dall’accademia  di  belle  arti  presso 
cui  il  candidato  domanda  l’ammissione  agli  esami. 

Art.  15.  — Gli  aspiranti  all’esame  di  patente  per  l’insegna- 
mento del  disegno,  dovranno  presentare  entro  il  mese  di  maggio 
la  loro  domanda  al  direttore  dell’istituto  presso  il  quale  inten- 
dono sostenerlo,  corredata  dei  documenti  di  cui  ai  §§  1, 2,3,4  e 5 
dell’art.  4,  nonché  di  attestati  comprovanti  di  soddisfare  ad  una 
delle  condizioni  richieste  dall’art.  14. 

Art.  16.  — L’esame  consterà  di  prove  scritte,  grafiche  e orali. 

Le  prove  scritte  saranno: 

a)  componimento  italiano  di  forma  epistolare  ; 

b)  risoluzione  di  un  problema  di  geometria  piana  e di  uno 
di  geometria  solida. 

Le  prove  grafiche  comprenderanno  ; 

a)  disegno  di  macchine  ; 

b)  disegno  geometrico; 

c)  disegno  architettonico; 

d)  disegno  di  ornato  e di  figura; 

e)  pittura  decorativa; 

/■)  schizzo  dal  vero. 

Le  prove  orali  comprenderanno  : 

a)  nozioni  di  geometria  descrittiva  e sue  applicazioni  alla 
teoria  delle  ombre; 

b)  principi!  di  architettura  e di  prospettiva; 
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c)  ìiileiTogazioiii  sul  metodo  d’ insegnamento  del  disegno  e 
sulle  prove  scritte  e gra lìdie. 

Art.  17.  — Le  donne  possono  aspirare  anche  al  diploma  di  abi- 
litazione per  le  sole  scuole  normali;  ed  in  tal  caso  saranno  di- 
spensate dalle  prove  grafiche  a)  e c),  di  cui  al  precedente  arti- 
colo, nonché  dalla  frequenza  al  corso  di  disegno  di  macchine  ed 
elementi  di  cinematica,  di  cui  all’art.  14. 


CAPO  IV. 

I 

Esami  di  abilitazione  all'  insegnamento  della  computisteria. 

Art.  18.  — Il  diploma  di  abilitazione  all’insegnamento  della 
computisteria  nelle  scuole  tecniche  e normali,  si  consegue  me- 
diante esame  da  sostenersi  innanzi  ad  apposita  Commissione. 

Art.  19.  — Gli  esami  avranno  luogo  annualmente  nell’aprile, 
presso  non  più  di  dodici  istituti  tecnici  che  saranno,  anno  per 
anno,  designati  dal  ministro,  due  mesi  almeno  innanzi  l’epoca 
degli  esami. 

Art.  20.  — Faranno  parte  della  Commissione  esaminatrice  il 
preside  dell’istituto  tecnico,  presidente;  un  professore  di  eco- 
nomia di  regia  università,  o di  istituto  tecnico;  due  professori 
legalmente  abilitati  all’  insegnamento  della  computisteria  ; un 
professore  di  lingua  italiana  di  regio  liceo  o d’istituto  tecnico; 
un  professore  di  matematica  di  regio  liceo  o d’istituto  tecnico. 

Art.  21.  — Per  sostenere  l’esame  di  cui  all’art.  18,  è necessario 
presentare  la  licenza  della  sezione  di  commercio  e ragioneria  di 
istituto  tecnico,  o la  licenza  universitaria  in  matematica  o fìsica 
matematica;  oppure  il  diploma  di  abilitazione  all’  insegnamento 
della  matematica  nelle  scuole  secondarie  classiche  e tecniche  o 
nelle  scuole  normali,  congiunto  ad  attestazione  di  averla  lode- 
volmente insegnata  due  anni  almeno,  in  scuole  governative  o 
pareggiate. 

Art.  22.  — Gli  aspiranti  all’esame  di  patente  per  l’insegna- 
mento della  computisteria  dovranno  farne  domanda  entro  il 
mese  di  febbraio  al  preside  dell’istituto  tecnico  presso  il  quale 
intendono  presentarsi,  corredando  la  domanda  stessa  dei  docu- 
menti di  cui  ai  paragrafi  1,  2,  3,  4 e 5 dell’art.  4,  nonché  di 
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quelli  comprovanti  di  soddisfare  ad  una  delle  condizioni  indi- 
cate neU’art.  21. 

Art.  23.  — I/csame  consterà  di  prove  scritte  ed  orali  e di  una 
lezione. 

Le  prove  scritte  saranno  tre: 

Nella  prima  il  candidato  dovrà  fare  un  componimento  ita- 
liano di  genere  narrativo; 

Nella  seconda  dovrà  risolvere  un  quesito  di  aritmetica  e uno 
di  algebra: 

Nella  terza  dovrà  svolgere  un  tema  di  computisteria  e ra- 
gioneria. 

Le  prove  orali  comprenderanno: 

a)  economia  e diritto  commerciale; 

b)  nozioni  di  diritto  civile  ed  amministrativo; 

c)  computisteria  e ragioneria  ; 

d)  aritmetica  e algebra  ; 

e)  interrogazioni  sugli  elaborati  e sul  metodo  di  insegna- 
mento. 

Nella  lezione  il  candidato  svolgerà  nella  forma  opportuna  per 
le  scuole,  un  tema  relativo  alL insegnamento  della  computisteria. 

Art.  24.  — I candidati  muniti  della  licenza  universitaria  in 
matematica  o fisico-matematica  o del  diploma  di  abilitazione 
all’insegnamento  della  matematica,  potranno  essere  dispensati 
dalle  prove  scritta  e orale  di  aritmetica  e algebra. 


CAPO  V. 

Esami  di  abilitazione  aW insegnamento  della  calligrafia. 


Art.  25.  — Per  il  conferimento  del  diploma  di  abilitazione  al- 
r insegnamento  della  calligrafìa  nelle  scuole  tecniche  e normali 
si  terrà  annualmente  nel  mese  di  aprile  una  sessione  di  esami 
presso  non  più  di  venti  regi  provveditorati  agli  studi  che  sa- 
ranno designati  dal  Ministero,  anno  per  anno,  due  mesi  innanzi 
il  cominciare  degli  esami. 

Art.  26.  — La  Commissione  per  gli  esami  di  cui  al  precedente- 
articolo  sarà  composta:  del  regio  provveditore  agli  studi,  pre- 
sidente; di  un  professore  di  lettere  italiane  appartenente  ad 
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istihiti  governativi  o pareggiati  d’ istruzione  secondaria;  di  due 
calligrafi  patentati  e noti  per  la  loro  speciale  perizia  nella 
materia. 

Art.  27.  — Gli  aspiranti  alPesame  dovranno  presentare  la  loro 
domanda  al  regio  provveditore  agli  studi  della  città  nella  quale 
intendono  sostenerlo,  entro  il  mese  di  febbraio,  corredata  dei 
documenti  di  cui  ai  paragrafi  1,  2,  3,  4 e 5 dell’art.  4,  nonché 
della  licenza  ginnasiale  o di  scuola  tecnica  o della  patente  ma- 
gistrale di  grado  superiore;  oppure  del  diploma  di  abilitazione 
ad  un  insegnamento  nelle  scuole  tecniche,  ginnasiali  o normali. 

Art.  28.  — L’esame  consterà  di  cinque  prove. 

Nella  prima  il  candidato  scriverà  sotto  dettatura  noumeno 
di  venti  righe-  di  corsivo  ; 

Nella  seconda  darà  saggio  della  propria  perizia  nei  vari  ca- 
ratteri e negli  ornamenti  calligrafici,  in  base  ad  uno  speciale 
tema  dettato  al  momento  dell’esame; 

Nella  terza  farà  un  componimento  di  forma  epistolare; 

Nella  quarta  svolgerà  per  iscritto  un  tema  sul  metodo  di 
insegnamento  della  calligrafìa,  e questo  esperimento  dovrà  ser- 
vire anche  a prova  di  bel  carattere  inglese  posato; 

NeH’ultima  dovrà  rispondere  ad  interrogazioni  sul  metodo 
d’insegnamento  della  calligrafia  e sugli  elaborati. 


CAPO  VI. 

Norme  generali  e comuni  ai  diversi  esami  di  abilitazione. 

Art.  29.  — Gli  aspiranti  ai  diplomi  di  abilitazione  di  cui  al 
presente  regolamento,  dovranno  pagare,  cinque  giorni  almeno 
innanzi  l’esame,  la  relativa  tassa  che  sarà  di  L.  60  per  le  scienze 
naturali;  di  L.  46  per  la.  computisteria;  e di  L.  40  per  ciascuna 
delle  lingue  straniere  e per  il  disegno;  di  L.  30  per  la  calli- 
grafia. 

DaU’ammontare  di  ciascuna  tassa  saranno  dedotte  L.  4 per 
compenso  di  spese  inerenti  all’esame  e per  diritti  di  segreteria, 
e L.  6 da  pagarsi  all’erario  per  diritti  di  diploma  (1).  Il  rima- 

(1)  Per  il  regio  decreto  20  dicembre  1891  (riferito  al  num.104, 
p.'ìg.  551)  questo  diritto  di  lire  6 si  applica  anche  al  diploma  di 
abilitazione  per  titoli. 
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Dente  sarà  ripartiiio,  a titolo  di  propina,  fra  i membri  della  Com- 
missione esaminatrice,  compreso  il  presidente. 

Art.  30.  — I candidati  dichiarati  idoiivD  riceveranno  un  diploma 
conforme  ai  modelli  che  saranno  all'uopo  approvati  con  decreto 
ministeriale.  Al  diploma  dovrà  essere  apposta  una  marca  da 
bollo  da  L.  1,  che  verrà  somministrata  dal  candidato. 

Art.  31.  — Ai  candidati  dichiarati  non  idonei  saranno  resti- 
tuite le  sole  L.  6 versate  per  il  diploma. 

Art.  32.  — I diplomi  di  abilitazione  conseguiti  in  virtù  del 
presente  regolamento  sono  titoli  valevoli  per  presentarsi  agli 
esami  di  concorso  alle  corrispondenti  cattedre  di  istituto  tecnico. 

Art.  33.  — Le  prove  scritte  e grafiche  avranno  luogo  in  tutte  le 
sedi  nei  medesimi  giorni,  i quali  saranno  stabiliti  dal  Ministero. 

Le  prove  orali  avranno  principio  non  più  tardi  di  cinque  giorni 
dopo  il  termine  delle  scritte  e grafiche,  e saranno  continuate 
senza  interruzione.  Due  giorni  dopo  il  termine  delle  prove  orali 
si  farà  luogo  alla  lezione  negli  esami  pei  quali  è prescritta. 

Art.  34.  — Per  essere  ammesso  alle  prove  orali,  è necessario 
che  il  candidato  abbia  conseguito  nelle  prove  scritte  (e  cosi  in 
queste  come  nelle  grafiche  quando  si  tratti  di  abilitazione  allo 
insegnamento  del  disegno  e della  calligrafia)  non  meno  di  6il0 
in  ciascuna  ed  una  media  complessiva  non  inferiore  ai7jl0. 

La  lezione  durerà  non  meno  di  3]4  d’ora  e non  più  di  un’ora 
e non  vi  sarà  ammesso  il  candidato  che  non  abbia  riportato  in 
ciascuna  prova  orale  almeno  i 6|10  con  una  media  complessiva 
non  minore  di  7|10. 

Il  candidato  sarà  definitivamente  approvato  se  nella  votazione 
sul  merito  della  lezione  fatta  otterrà  almeno  i 7|10. 

Il  candidato  non  approvato,  non  può  in  nessun  caso  ripresen- 
tarsi all’esame  che  dopo  trascorso  un  anno,  e deve  ripeterlo  per 
intiero. 

Art.  35.  — Non  sono  consentite  dispense  dalla  età,  nè  ammis- 
sioni agli  esami  di  patente  per  equipollenza  di  titoli,  salvo  il 
disposto  del  comma  a)  dell’art.  8 e del  comma  c)  dell’art.  14. 

Art.  36.  — I membri  delle  Commissioni  esaminatrici  sono 
eletti  dal  Ministero  sulla  proposta  motivata  : del  capo  dell’uni- 
versità o d’altro  istituto  che  è sede  d’esami,  per  quelli  di  scienze 
naturali,  di  lingue  straniere  e di  disegno;  della  Giunta  di  vigi- 
lanza dell’istituto  tecnico  per  quelli  di  computisteria;  del  Con- 
siglio provinciale  per  le  scuole  per  quelli  di  calligrafia. 


nelle  scuole  secondarie 


195 

l^er  fare  le  proposte  dei  membri  delle  Gommissioui  esamina- 
trici i rettori  dovranno  sentire  le  rispettive  facoltà,  e i direttori 
degli  istituti  ed  accademie  di  belle  arti  dovranno  sentire  il  Con- 
siglio degli  insegnanti. 

Art.  37.  — Per  causa  derivante  da  forza  maggiore,  o per  altra 
circostanza  eccezionale,  il  ministro  potrà  disporre  che  la  sessione 
d’esami  non  si  tenga,  presso  una  data  sede,  all’epoca  ordinaria  ; 
ma  ivi  abbia  luogo  invece  in  altra  epoca  dell’anno  stesso. 

Art.  38.  — Con  decreto  ministeriale  saranno  stabilite  le  norme 
speciali  per  i singoli  esami  di  abilitazione  e saranno  eziandio 
determinati  i relativi  programmi  (1). 

Art.  39.  — Qualunque  frode  od  infrazione  per  parte  del  candi- 
dato alle  disposizioni  del  presente  regolamento,  e delle  norme 
speciali  di  cui  al  precedente  articolo,  non  che  alle  disposizioni 
che  regolano  in  genere  gli  esami,  porterà  per  conseguenza  l’an- 
nullamento dell’intero  esame,  salvo  le  maggiori  pene  contem- 
plate dalle  leggi  o da  altri  regolamenti  in  vigore. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  per  la  pubblica  istruzione 
P.  Boselli. 


98. 

Norme  per  i singoli  esami  di  abilitazione  e programmi 
relativi  (Decreto  ministeriale  28  febbraio  1889). 

Scienze  naturali. 

Norme. 

Art.  1.  — Entro  il  mese  di  gennaio  il  ministro  farà  conoscere 
al  soprintendente  del  regio  istituto  di  studi  superiori  in  Firenze 
ed  ai  rettori  delle  università  indicate  nell’art.  1 del  regolamento 
generale  per  gli  esami  di  abilitazione  all’insegnamento  di  al- 
cune materie  nelle  scuole  tecniche  e normali,  approvato  con 


(1)  Vedi  decreto  ministeriale  28  febbraio  1889,  che  segue. 
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regio  decreto  8 luglio  18S8,  i giorni  nei  quali  dovranno  avere 
luogo  presso  tutte  le  sedi  le  prove  scritte  per  gli  esanfii  di  abi- 
litazione airinsegnainento  delle  scienze  naturali. 

Art.  2.  — I rettori  e il  soprintendente,  di  cui  al  precedente 
articolo,  avranno  cura  di  bandire  entro  il  10  febbraio  la  sessione 
di  esami,  e di  dare  la  maggiore  pubblicità  alPavviso,  che  dovrà 
indicare  quanto  è prescritto  dagli  articoli  3,  4,5,  29,  34,  35  e 39 
del  precitato  regolamento,  nonché  i giorni  stabiliti  perle  prove 
scritte. 

Art.  3.  — Non  potranno  essere  accettate  le  domande  non  pre- 
sentate in  tempo  utile,  nè  quelle  che  pur  presentate  a tempo, 
non  saranno  corredate  di  tutti  i documenti  prescritti. 

Art.  4.  — I rettori  e il  soprintendente  del  regio  istituto  di  studi 
superiori  di  Firenze  faranno  al  ministro  entro  il  15  febbraio  la 
proposta  motivata  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice, 
tenendo  conto  delle  condizioni  volute  dall’art.  2 del  regolamento 
generale  e sentita  la  facoltà  di  scienze. 

Il  ministro  entro  il  febbraio  farà  la  nomina  dei  componenti  le 
Commissioni,  e ne  darà  loro  partecipazione  per  mezzo  dei  ri- 
spettivi rettori  delle  università  che  sono  sede  d’esami,  o del 
soprintendente  dell’istituto  di  studi  superiori  in  Firenze. 

Art.  5.  — Non  potrà  accettare  di  far  parte  della  Commissione 
esaminatrice  presso  una  data  sede  chi  abbia  preparato  priva- 
tamente candidati  i quali  si  presentino  agli  esami  presso  la  sede 
stessa. 

Art.  6.  — La  tassa  d'esame  di  L.  60  sarà  pagata,  cinque  giorni 
almeno  prima  delle  prove  scritte,  all’economo  dell’istituto  presso 
il  quale  il  candidato  intende  sostenere  l’esame,  ritirandone  ri- 
cevuta, che  sarà  staccata  da  apposito  bollettario  a madre  e 
figlia. 

Delle  L.  4,  di  cui  al  comma  2°  dell’art.  29  del  regolamento 
generale,  L.  3 costituiranno  il  fondo  per  le  spese  dell’esame;  e 
L.  1 sarà  assegnata  all’impiegato  della  segreteria  universitaria 
cui  verrà  commessa  l’esecuzione  dei  lavori  d’ordine  relativi  agli 
esami  stessi. 

Art.  7.  — Sette  giorni  almeno  prima  di  dar  principio  alle 
prove  scritte,  la  Commissione  esaminatrice,  all’uopo  convocala 
dal  presidente,  si  riunirà  per  scegliere  nel  proprio  seno  il  segre- 
tario, verificare  la  regolarità  delle  domande  e dei  titoli  presen- 
tati e prendere  gli  opportuni  accordi  cosi  intorno  alla  vigilanza 
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per  le  prove  scritte,  come  in  genere  per  il  regolare  andamento 
degli  esami. 

Art.  8.  — 11  presidente  della  Commissione  è particolarmente 
responsabile  della  regolarità  e sincerità  degli  esami,  ad  assi- 
curare le  quali  ha  facoltà  di  adoperare  tutte  le  cautele  che  sa- 
ranno necessarie. 

Art.  9.  — L'esame  di  abilitazione  consta: 
a)  di  prove  scritte  da  eseguirsi  sotto  la  continua  vigilanza 
di  uno  dei  componenti  la  Commissione; 

h)  di  prove  orali  alla  presenza  dell’intiera  Commissione; 
c)  di  una  lezione  da  farsi  parimenti  alla  presenza  dell’intiera 
Commissione. 

Art.  10.  — Le  prove  scritte  si  faranno  una  per  giorno.  La 
Commissione  esaminatrice  si  riunirà  giornalmente,  un’ora  prima 
di  quella  fissata  per  la  prova  in  iscritto,  a fine  di  prepararne 
giorno  per  giorno  i temb  che  saranno  due  per  ogni  prova  scritta, 
e cioè: 

Per  la  prova  a)  — di  cui  all’art.  5 del  regolamento  generale 
— due  temi  di  componimento  italiano; 

Per  la  prova  b)  uno  di  fisica  e uno  di  chimica; 

Id.  c)  uno  di  botanica  e uno  di  zoologia; 

Id.  d)  una  di  mineralogia  e uno  di  geologia. 

Art.  11.  — Cominciata  la  dettatura  dei  temi,  nessun  candidato 
potrà  più  essere  ammesso  nella  sala  degli  esami. 

Art.  12.  — Dettati  i temi,  si  lascerà  a ciascun  candidato  la 
scelta  di  quello  dei  due  che  intende  svolgere. 

Per  lo  svolgimento  del  tema  saranno  concesse  otto  ore,  a far 
tempo  da  quando  se  ne  comincia  la  dettatura. 

Art.  13.  — I candidati  saranno,  a cura  della  Commissione, 
provveduti  degli  occorrenti  oggetti  di  cancelleria  e della  carta 
necessaria  per  svolgere  i temi.  Ogni  foglio  di  carta  porterà 
impresso  il  bollo  dell’ università  o dell’istituto  di  studi  su- 
periori. 

Art.  14.  — Il  candidato,  nel  presentare  i propri  elaborati, 
consegnerà  pure  i fogli  di  carta  che  gli  fossero  rimasti  in  bianco 
e quelli  nei  quali  avesse  minutato  in  parte  o in  tutto  il  suo  la- 
voro. Le  minute,  che  sieno  state  messe  per  intiero  in  buona 
forma,  potranno  essere  restituite  ai  candidati,  compiuto  l’esame 
delle  prove  scritte. 

Gli  elaborati^  colle  annesse  minute^  sottoscritti  dal  candidato, 
33.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione,  — li. 
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saranno  consegnati  da  esso  al  commissario  che  assiste  alla  prova, 
e da  questo  chiusi  in  una  busta,  sulla  quale  scriverà  il  nome 
del  candidato,  l’ora  precisa  della  consegna  e la  propria  firma. 

Art.  15.  — Durante  le  prove  scritte  sarà  proibito  ai  candidati 
di  conferire  fra  loro  e di  consultare  manoscritti  o stampati. 
Sarà  loro  consentito,  tranne  per  la  prova  d’italiano,  l’uso  del 
vocabolario  della  lingua  italiana  che  sarà,  per  cura  della  Com- 
missione, messo  a disposizione  dei  candidati  nella  sala  degli 
esami. 

Art.  16.  — Posto  fine  alle  prove  scritte,  la  Commissione  farà 
l'esame  dei  lavori  in  seduta  plenaria.  Ciascun  commissario  di- 
sporrà di  dieci  punti;  e chi  non  otterrà  trenta  punti  almeno 
in  ciascuna  delle  prove  scritte  e centoquaranta  punti  nel  com- 
plesso di  esse  non  sarà  ammesso  alle  orali. 

Art.  17.  — Le  prove  orali  verranno  fatte  per  mezzo  d’interro- 
gazioni rivolte  per  turno  al  candidato  dai  membri  della  Com- 
missione e saranno  cinque,  riguardanti  rispettivamente: 

a)  la  fisica  e la  chimica; 

b)  la  mineralogia  e la  geologia; 

c)  la  botanica  ; 

d)  la  zoologia,  le  nozioni  di  anatomia  comparata,  l’igiene; 

e)  il  metodo  d’insegnamento. 

Si  faranno  di  seguito  e dureranno  non  meno  di  venti  minuti 
ciascuna,  nè  più  di  due  ore  nel  complesso.  Nelle  prove  orali  a), 
&),  c),  d)y  si  faranno  pure  interrogazioni  sugli  elaborati  delle 
corrispondenti  prove  scritte. 

Art.  18.  — La  votazione  si  farà  per  ogni  candidato  appena 
esso  abbia  sostenuto  tutte  le  prove  orali  ; e ciascun  commissario 
disporrà  di  dieci  punti.  Saranno  ammessi  alla  lezione  i candi- 
dati i quali  avranno  conseguito  non  meno  di  trenta  punti  in 
ciascuna  prova  orale,  e non  meno  *di  175  punti  nel  complesso 
di  esse. 

Art.  19.  — Condotte  a fine  le  prove  orali,  la  Commissione  si 
riunisce  per  scegliere  i temi  per  la  lezione,  i quali  saranno  presi 
dai  programmi  d’insegnamento  per  le  scuole  tecniche  e normali. 

Se  ne  prepareranno  tanti  quanti  sono  i candidati  e si  dispor- 
ranno in  ordine  progressivo.  Ciascun  tema  verrà  poi  trascritto 
a parte  sopra  un  foglio  che  si  chiuderà  a suggello  in  una  busta, 
sulla  quale  si  scriverà  il  rispettivo  numero  d’ordine. 

La  Commissione,  imbussolati  i nomi  dei  candidati,  li  sorteggia 
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ad  uno  ad  uno  ed  assegna  al  primo, nome  estratto  il  tema  n.  1, 
al  secondo  il  tema  n.  2 e cosi  di  seguito.  1 nomi  dei  candidati 
vengono  scritti  sulla  busta  contenente  il  rispettivo  tema. 

Art.  20.  — Il  tema  dev’essere  consegnato  a ciascun  candidato 
non  meno  di  tre  nè  più  di  quattro  ore  innanzi  che  abbia  luogo 
la  sua  lezione. 

Art.  21.  — La  lezione  è pubblica  e deve  durare  non  meno  di 
quaranta  minuti,  nè  più  di  un’ora.  Si  dovranno  mettere  a dispo- 
sizione del  candidato  quelle  macchine  e quelle  collezioni  che 
gli  siano  necessarie.  Egli  dovrà  accompagnare  la  sua  esposi- 
zione colle  necessarie  dimostrazioni  e con  opportuni  disegni  sulla 
lavagna. 

Art.  22.  — Il  candidato  s’intenderà  approvalo  se,  conseguiti 
i voti  occorrenti  per  essere  ammesso  alla  lezione,  otterrà  in 
questa  non  meno  di  trentacinque  punti. 

La  votazione  si  farà,  per  ogni  candidato,  al  termine  della  sua 
lezione. 

Art.  23.  — I membri  della  Commissione  daranno  il  loro  voto 
in  numeri  intieri  per  ciascun  candidato,  scrivendolo  a tutte  let- 
tere sopra  prospetti  espressamente  preparati  per  ciascuna  prova. 
Questi  prospetti  saranno  sottoscritti  da  tutti  i componenti  la 
Commissione.  Nelle  prove  scritte  e nella  lezione,  vota  per  primo 
il  presidente,  poscia  gli  altri  commissari  per  ordine  alfabetico. 

Nelle  prove  orali  vota  per  primo  l’interrogatore,  poscia  il  pre- 
sidente, indi  gli  altri  commissari  per  ordine  alfabetico. 

Art.  24.  — Ai  candidati  approvati  verrà  rilasciato  il  diploma 
di  abilitazione  conforme  al  modello  annesso  alle  presenti  norme; 
e col  diploma  si  consegnerà  loro  la  quietanza  del  demanio  per 
le  L.  6 ad  esso  spettanti. 

Al  diploma  dovrà  essere  apposta  la  voluta  marca  da  bollo, 
somministrata  dal  candidàto  e annullata  col  timbro  della  se- 
greteria dell’  università  o dell’  istituto  di  studi  superiori  di  Fi- 
renze. 

I diplomi  non  verranno  consegnati  che  allorquando  il  ministro, 
ricevuta  la  relazione  e gli  atti  di  cui  al  seguente  art.  25,  abbia 
dichiarato  che  nulla  osti. 

Art.  25.  — Entro  la  prima  quindicina  di  maggio  la  Commis- 
sione manda  al  ministro,  per  mezzo  del  rettore  o del  soprinten- 
dente dell’ istituto  di  studi  superiori  una  relazione  sommaria 
del  proprio  operato,  esponendo  un  giudizio  sintetico  sul  risultato 
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degli  esami  e aggiungendo  quelle  proposte  che  crede  del  caso 
in  ordine  agli  esami  stessi. 

Alla  relazione  saranno  allegali:  i processi  verljali;  i prospetti 
dei  voti  di  cui  all’art.  23;  i lavori  dei  candidati;  le  copie  conformi 
dei  (lii)lomi;  il  prospetto  del  riparto  delle  tasse,  colla  quietanza 
dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice  per  le  quote  a cia- 
scuno d’essi  s[)ettanti.  Questi  allegati,  tranne  le  copie  dei  di- 
plomi, saranno  al  Ministero  rinviati  alle  sedi  degli  esami,  af- 
finchè siano  conservati  neU’archivio  dell’  università  o dell’istituto 
di  studi  superiori  di  Firenze. 

Art.  2G.  — L’elenco  dei  candidati  che  avranno  ottenuto  il  di- 
ploma, coll’indicazione  del  voto  totale  conseguito  da  ciascuno 
di  essi  negli  esami,  sarà  pubblicato  nel  bollettino  ufficiale  del 
Ministero. 


Programmi. 

A)  Fisica.  1.  Meccanica.  Della  materia  e delle  forze  — Feno- 
meni — Osservazioni  — Esperienze  — Leggi  fisiche. 

Proprietà  generali  e stati  fisici  dei  corpi. 

Movimento  e forz3  — Movimento  uniforme,  uniformemente 
accelerato,  uniformemente  ritardato  — Composizione  di  più  mo- 
vimenti in  un  medesimo  punto. 

Rappresentazione  grafica  e misura  statica  delle  forze  — Com- 
posizione di  più  forze  applicate  ad  un  punto  — Composizione  di 
più  forze  applicate  ad  altrettanti  punti  di  un  sistema  rigido  — 
Misura  dinamica  delle  forze  — Massa  dei  corpi  — Quantità  di 
moto  : forza  viva  ; lavoro  di  forza  e sua  misura  — Condizioni 
per  l’equilibrio  di  un  sistema  rigido  libero  o vincolato  alla  re- 
sistenza di  un  punto  fisso. 

Macchine  semplici:  condizioni  del  loro  equilibrio  — Macchine 
in  movimento:  resistenze  passive;  lavoro  motore  e lavoro  resi- 
stente — Utilità  delle  macchine  e loro  principali  applicazioni. 

Urto  dei  corpi  molli  ed  elastici. 

Gravità  — Equilibrio  dei  corpi 'pesanti  appoggiati  o sospesi  — 
Centro  di  gravità  — Peso  dei  corpi  — Leggi  della  caduta  dei 
corpi  — Variazioni  nella  accelerazione  della  gravità  — Deter- 
minazione della  massa  dei  corpi  col  mezzo  del  loro  peso  — Del 
pendolo  e delle  sue  applicazioni  — Gravitazione  universale. 

Delle  pressioni  nei  liquidi  — Spinta  che  i liquidi  esercitano  sui 
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corpi  immersi  — Condizioni  per  requilibrio  di  uno  o più  liquidi 
contenuti  in  uno  o più  vasi  comunicanti  — Principio  di  Archi- 
mede  e sue  applicazioni  — Areometri  — Efflusso  dei  liquidi; 
velocità  dell’efflusso;  costituzione  della  vena. 

Peso  dei  gas  ed  estensione  anche  ad  essi  del  principio  di  Ar- 
chimede — Globi  areostatici  — Principio  di  Boyle;  manometri 
— Pressione  atmosferica;  barometri  — Macchine  pneumatiche, 
trombe,  sifone,  ecc. 

Azioni  molecolari  di  coesione  e di  adesione  — Fenomeni  capil- 
lari — Fenomeni  di  imbibizione  e fenomeni  di  osmosi. 

2.  Acustica.  Cause  fisiche  del  suono  — Propagazione  del 
suono:  onde  sonore  — Riflessioni  del  suono  — Interferenze  acu- 
stiche — Rumori  e suoni  musicali  — Causa  della  diversa  altezza 
dei  suoni:  nozioni  intorno  alla  scala  musicale  — Metallo  dei 
suoni:  causa  da  cui  dipende. 

Vibrazioni  trasversali  delle  corde:  vibrazioni  dell’aria  nei  tubi. 

Strumenli  a corda  e strumenti  a flato  — Organi  della  voce  e 
dell’udito. 

3.  Termologia.  Temperatura  : termometri  — Unità  di  calore  : 
calorimetro. 

Calori  specifici  — Dilatazioni  dei  corpi. 

Liquefazione  e solidificazione  — Calorie  di  fusione  — Evapo- 
razione ed  ebollizione  — Vaporizzazione  in  un  ambiente  definito, 
sia  vuoto,  sia  già  pieno  di  aria  — Densità  massime  e tensioni 
massime  dei  vapori  — Liquefazione  dei  vapori  e dei  gas  — Ca- 
lorie di  vaporizzazione  — Macchine  a vapore. 

Propagazione  del  calore  per  conducibilità,  per  trasporto,  per 
irraggiamento  — Sorgenti  principali  del  calore  — Trasforma- 
zione reciproca  del  calore  e del  lavoro  meccanico  — Equivalente 
meccanico  del  calore. 

4.  Ottica.  Propagazione  della  luce  — Fotometri. 

Riflessione  della  luce  — Proprietà  degli  specchi  piani  e 

sferici. 

Rifrazione  della  luce  — Proprietà  dei  prismi  e delle  lenti  sfe- 
riche — Principali  strumenti  ottici,  semplici  e composti. 

Dispersione  della  luce  — Acromatismo  — Proprietà  dello  spettro 
solare  — Analisi  spettroscopica  — Fotografia. 

Identità  delle  radiazioni  calorifiche,  luminose  e chimiche  — 
Interferenze  luminose  ; ipotesi  intorno  alla  natura  della  energia 
raggiante, 
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Nozioni  sulla  doppia  rifrazione  o sulla  polarizzazione  della 
luce  — I/organo  e la  funzione  della  vista. 

5.  Magnetismo  ed  elettr'icità.  Galamite  — Fenomeni  magne- 
tici — Magnetismo  terrestre. 

Elettrizzamento  per  confricazione  — Fenomeni  elettro-statici. 

Elettroscopi  — Elettrometri  — Macchine  elettriche  — Conden- 
satori — Scariche  elettriche. 

Svolgimento  deirelettricità  per  azioni  chimiche  — Pile  di 
Volta,  di  Danieli,  di  Bunsen,  ecc.  — Legge  d’ Ohm  — Correnti 
derivate  — Legge  di  .Joule  — Fenomeno  di  Peltier  — - Svolgi- 
mento dell’elettricità  per  azioni  calorifiche  — Pile  termo-elet- 
triche. 

Azioni  reciproche  delle  correnti  — Solenoidi  e caiamite  — 
Teorica  d’Ampère  — Galvanometro  — Elettro-calamite. 

Induzione  elettro-dinamica  — Legge  di  Lenz  — - Macchine  di- 
induzione  — Macchine  dinamo-elettriche. 

Effetti  chimici  della  corrente  — Voltametri  — Accumulatori. 

Applicazioni  principali  della  elettricità:  Motori  elettrici  — 
Telegrafo  Morse  — Telefono  — Microfono  — Luce  elettrica. 

6.  Meteorologia.  Venti  — Umidità  del  Paria  ; igrometri  — 
Eleltricità  atmosferica  — Meteore  acquee  — Meteore  elettriche 
— Meteore  ottiche. 

B)  Chimica.  Corpi  semplici  e corpi  composti  — Leggi  delle 
combinazioni  chimiche  — Differenza  fra  miscugli,  soluzioni  e 
combinazioni  chimiche  — Ipotesi  atomica,  pesi  molecolari,  pesi 
atomici,  valenze  atomiche  — Nomenclatura  chimica -- Simboli, 
formule  ed  equazioni  chimiche  — Classificazione  dei  corpi  sem- 
plici. 

Proprietà  e applicazioni  dei  corpi  semplici  più  importanti^  me- 
talloidi e metalli,  e dei  loro  principali  composti  (aria,  acqua, 
anidriti,  acidi,  idrati,  solfuri,  cloruri,  ecc.). 

Costituzione  dei  sali  in  generale  — Sali  ammoniaci. 

Composti  del  carbonio  e costituzione  delle  sostanze  organiche 
in  generale  — Analisi  elementare  — - Pesi  molecolari  e formule 
di  struttura  nelle  sostanze  organiche  — Isomeria,  metameria, 
polimeria  — Derivazione  delle  sostanze  organiche  — Analisi  e 
sintesi  chimica  — Radicali  organici. 

Composti  monovalenti:  alcooli,  acidi  e loro  derivati  — Alcool 
n^etilico  — Acido  formico  — Alcool  etilico:  aldeide  — Acido aqe.’ 
tlco  — Etere  etilico,  ecc. 
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Composti  organo-metallici.  Derivati  organici  deirammoniaca. 

Composti  bivalenti  — Etilene  — Glicol  — Acidi:  ossalico,  tar- 
tarico, ecc.  — Acido  carbonico  e suoi  derivati. 

Composti  polivalenti  — Glicerina  — Sostanze  grasse  naturali 

— Saponiflcazione  — Acetilene  — Mannite  — Glucosi,  zuccheri, 
idrati  di  carbonio  — Glucosidi. 

Composti  aromatici  — Benzina  e suoi  derivati  — Fenolo  — 
Anilina  — Rosanilina  — Toluene  e i suoi  derivati  — Olii  essen- 
ziali. 

Alcaloidi  — Alcaloidi  dell’oppio,  della  china,  delle  stricnacee. 

Sostanze  proteiche.  Fermentazioni.  Putrefazione. 

C)  Mineralogia.  I.  Proprietà  generale  dei  minerali.  Ì.PoYmQ 
geometriche  : 

Cristalli,  costanza  degli  angoli  diedri;  legge  della  razionalità 
degli  indici  e legge  di  simmetria. 

Simboli  e notazioni  con  cui  si  determina  la  posizione  delle 
facce  di  un  cristallo  secondo  il  metodo  adottato  da  qualcuno  dei 
più  riputati  autori. 

Divisione  dei  cristalli  in  sistemi;  oloedria,  emiedria  o tetar- 
toedria;  principali  forme  semplici  e loro  combinazioni  nei  sin- 
goli sistemi;  geminazione  ed  emitropia;  goniometri. 

Aggregati  minerali,  loro  forme  e struttura  ; pseudomorfismo. 

Forme  secondarie  (frammentarie  ecc.). 

2.  Proprietà  fìsiche  : 

Coesione,  sfaldatura,  durezza,  tenacità,  elasticità,  densità,  pro- 
prietà magnetiche,  elettriche,  termiche  od  ottiche  (rifrazione 
semplice,  rifrazione  doppia  a uno  e a due  assi  ottici,  pleocro- 
ismo,  colore,  splendore,  diafanità).  Relazioni  tra  i sistemi  cri- 
stallini e le  proprietà  fìsiche. 

3.  Proprietà  chimiche  : 

Relazione  tra  la  forma  cristallina  e la  composizione  chimica 
dei  minerali  (pleoformismo,  isomoformismo  e omeomoformismo). 

— Condizioni  necessarie  alla  cristallizzazione. 

II.  Caratteri  dei  minerali  p>ià  importanti  e loro  applicazioni» 
Specie  minerale,  varietà  — Classificazione  mineralogica  secondo 
il  metodo  dettato  da  qualcuno  dei  più  riputati  autori. 

1.  Giacitura  dei  minerali  — Massi,  strati,  fìloni,  vene,  dis- 
seminazione. 

2.  Elementi  nativi  (diamante,  grafite^  solfo,  arsenico,  anti- 
nionio,  bismuto,  ferro,  rame,  argento,  oro,  platino). 
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3.  Arseniuri,  solfuri,  solfarseniir^i  ecc.  (nichelina,  smal  lina, 
culcosina,  argentile,  galena,  cinabro,  blenda, risigallo,  pirrotina, 
orpimento,  antimonite,  pirite,  marcasita,  molibdenite,  calcopi- 
rite, bornite,  arsenopirite,  copaltina,  proustite,  pirargirite,  te- 
traerdrite) 

4.  Cloruri  e fluoruri  (salgemma,  silvina,  sale  ammoniaco, 
fluorite,  criolite). 

5.  Ossidi  (cupite,  corindoni,  emanile,  cassiterite,  pirolusite, 
quarzo,  spinello, magnetite,  cromite,  crisoberillo,  limonite,  opale). 

6.  Fosffiti  (apatite,  turchesia). 

7.  Borati  (acido  borico,  boracite). 

8.  Solfati  (baritina,  celestina,  anglesit?,  anidrite,  melanteria, 
calcantite,  goslarite,  epsoniite,  gesso,  allume,  aiunite). 

9.  Nitrati  (nitro,  nitratina). 

10.  Carbonati  (calcite,  dolomite,  magnesite,  siderite,  smit- 
sonite,  aragonite,  malachite,  azzurrite). 

11.  Silicati  (pirosseni,  amfìboli,  berillo  e smeraldo,  peridoti, 
granati,  idrocrasio,  zircone,  epidoto,  cordierite,  axinite,  miche, 
sodalite,  hailyna,  lapislazzoli,  nefelina,  leucite,  ortoclasio,  feld- 
spati triclini,  tormalin  ',  andalusite,  cianite,  topazio,  titanite, 
staurolite,  calamina,  zooliti,  talco  e steatite,  serpentino,  caolino 
e argille,  cloriti). 

12.  Resine  fossili,  ecc.  (ambra,  petrolio,  asfalto). 

D)  Geologia.  I.  Geologia  fisiografica.  Forma  e dimensioni 
della  terra,  densità  della  terra,  temperatura  interna  della  terra, 
distribuzione  e configurazione  dei  mari  e continenti,  isole,  ri- 
lievo della  terra  (altezza  assoluta  e relativa),  divisione  e classi- 
fica ione  delle  montagne,  fondo*  dei  mari. 

II.  Geologia  petrografica.  — Petrografia:  Divisione  delle 
roccie  secondo  la  loro  composizione  mineralogica  e secondo  la 
loro  struttura  — Roccie  più  importanti  ; semplici  e composte, 
cristalline,  amorfe  e elastiche,  loro  principali  applicazioni. 

III.  Petrogenesl.  Origine  e classificazione  delle  roccie  erut- 
tive, sedimentarie  e metamorfiche. 

IV.  Geologia  tettonica.  — Stratigrafia.  Roccie  stratificate, 
roccie  massiccie,  giacimenti  minerali. 

V.  Geologia  dinamica.  Vulcani  e loro  azione,  sorgenti  ter- 
mali, terremoti,  sollevamenti  e abbassamenti  del  suolo,  azione 
meccanica  e chimica  dell’acqua,  azione  del  ghiaccio,  azione  del- 
Fatmosfera,  azione  degli  organismi  vegetali  e animali. 
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VI.  Geologia  storica.  1.  Principii  sui  quali  si  fonda  la  divi- 
sione cronologica  dei  terreni  stratificati  e delle  roccie  massiccie. 
Metodo  stratigrafico  — Metodo  paleontologico  — Fossili  e loro 
classificazione  ; 

2.  Formazioni  geologiche  ; 

3.  Formazione  della  prima  crosta  solida  della  terra; 

•1.  Formazioni  arcaiche  (lorenziano,  huroniano)  ; 

5.  Formazioni  paleozoiche  (siluriano,  devoniano,  carbonifero 
e permiano)  ; 

6.  Formazioni  mesozoiche  (triassico,  giurese  e cretaceo)  ; 

7.  Formazioni  cenozoiche  (eocene,  miocene,  pliocene,  quater- 
narie). 

E)  Botanica.  1.  Caratteri  generali  delle  piante  ; 

2.  Organi  elementari  delle  piante;  cellule,  fibre,  vasi,  tes- 
suti relativi;  formazioni  cellulari;  protoplasma  e moltiplicazione 
delle  cellule  ; 

3.  Organi  composti  : asse  vegetale  e sue  appendici,  embrione  ; 

4.  Organi  di  nutrizione,  radice,  fusto,  foglie,  gemme  ed  ac- 
cessori. Condizioni  e materiali  indispensabili  per  la  nutrizione 
delle  piante; 

5.  Germinazione,  assorbimento,  ascensione  della  linfa,  traspi- 
razione, respirazione,  succo  discendente; 

6.  Risultati  della  nutrizione;  accrescimento  ed  evoluzione 
di  nuove  parti  : materiali  prodotti  ; 

7.  Moltiplicazione  delle  piante  per  divisione  di  parti,  ripro- 
duzione agamica,  coniugazione; 

8.  Organi  di  riproduzione  — Fiore  e sue  parti,  infiorescenze; 

9.  Fecondazione;  seme,  daU’origine  alla  maturità.  Frutto  e 
sue  principali  varietà;  disseminazione.  Classificazione  delle 
piante;  concetto  della  specie;  classificazioni  artificiali,  sistema 
di  Linneo;  classificazioni  naturali.  Principali  divisioni  del  regno 
vegetale  ; 

10.  Crittogame:  Tallofite,  loro  caratteri  tolti  principalmente 
dal  modo  di  vegetazione  e di  riproduzione.  Funghi  e cenni  sulle 
famiglie  e gruppi  principali.  Alghe:  cenni  sulle  famiglie  e gruppi 
principali.  Brioflte  o muscinee:  loro  caratteri  tolti  principal- 
mente dal  modo  di  vegetazione  e di  riproduzione.  Muschi.  Epa- 
tiche. Pteridofite  o felciformi,  caratteri  generali  tolti  dal  modo 
di  vegetazione  e di  riproduzione.  Felci,  cenni  sulle  famiglie  o 
gruppi  più  importanti,  Equiseti.  Licopodii.  Ri^ocarpee  ; 
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11.  Fanerogame;  loro  caratteri  generali  tolti  principalmente 
dal  modo  di  vegetazione  e di  riproduzione.  Gimnosperme:  loro 
caratteri  tolti  dal  modo  di  vegetazione  e di  riproduzione;  strut- 
tura del  loro  liore.  Conifere  e cenni  sulle  famiglie  e gruppi  più 
importanti.  Cicadee.  Gnetacee.  Angiosperme  : loro  caratteri  tolti 
specialmente  dal  modo  di  vegetazione  e di  riproduzione.  Fiore: 
perianzio,  androceo,  gineceo.  Morfologia  loro.  Struttura  dello 
stame  e del  polline  e loro  sviluppo.  Struttura  delFovario  e del- 
Tovolo  e loro  sviluppo.  Stilo.  Stigma.  Impollinazione  e feconda- 
zione. Sviluppo  e struttura  del  seme  e del  frutto.  Embrione. 
Classi tìcazioue  dei  frutti.  Intìorescenza.  Diagrammi  borali  ; 

12.  Classilicazione  delle  angiosperme.  Monocotiledoni,  loro 
caratteri.  Ordini  e famiglie  principali  (aroidee,  palme,  grami- 
nacee, ciperacee,  gigliacee,  amarillidacee,  tridacee,  orcliidacee). 
Cenni  sui  generi  e le  specie  più  importanti.  Dicotiledoni:  loro 
caratteri.  Simpetale,  Ordini  e famiglie  principali  (convolvulacee, 
borraginee,  solanacee,  scrofulariacee,  labiate,  oleacee,  genzia- 
nacee,  rubiacee,  caprifoliacee,  valerianacee,  dipsacee, composte, 
campanalucee,  primulacee,  ericacee); 

13.  Apetale  e coripetale.  Ordini  e famiglie  principali  (amen- 
tacee,  poligonacee,  cbenopodiacee,  lauracee,  dalicacee,  urticine, 
cariotillacee,  ranuuculacee.  ninfacee,  papaveracee,  crucifere,  cap- 
paridacee,  resedacee,  violaricee,  geraniacee,  linacee,  rutacee, 
cistacee,  tiliacee,  malvacee,  acerinee,  celastracee,  aquifoliacee, 
ramnacee,  arapelidee,  euforbiacee,  ombrellifere,  araliacee,  cor- 
nacee,  saxifragacee,  mirtacee,  rosacee,  leguminose,  mimosacee, 
aristolochiacee)  ; 

11.  Distribuzione  geografica  dei  vegetali. 

F)  Zoologia,  e nozioni  di  anatomia  comparata.  1.  Significato 
della  zoologia  e sua  divisione.  Posto  che  essa  occupa  fra  le 
scienze  naturali  ; 

2.  Uovo.  Sua  costituzione,  maturazione  e fecondazione  (si  può 
prendere  ad  esempio  l’uovo  di  gallina).  Cenno  sulla  segmenta- 
zione e formazione  dei  foglietti  embrionali.  Breve  cenno  generale 
suirorigine  blastodermica  dei  principali  organi  ed  apparati; 

3.  Costituzione  deU’organismo  animale  (cellula,  tessuti,  organi, 
apparati).  Distinzione  dei  tessuti,  illustrando  qualche  organo. 

4.  Apparati  e loro  relative  funzioni  nei  vertebrati  con  qual- 
che cenno  sugl’invertebrati  : 

a}  apparato  tegumentale; 
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b)  apparato  digerente  ; 

c)  » circolatorio; 

d)  » respiratorio; 

e)  sistema  muscolare  e scheletrico; 

f)  » nervoso  ed  organi  di  senso; 

g)  apparato  uro-genitale; 

5.  Caratteri  generali  dei  Protozoi  e Celenterati  ed  esempio 
di  taluna  specie  opportunamente  scelta  (forarninifera,  nottiluca, 
infusorio,  spugna,  idra  d’acqua  dolce,  attinia,  corallo  ecc.); 

6.  Dei7^r>ui  e degli  Echinodermi  considerati  nei  loro  carat- 
teri tipici.  Esame  di  qualche  specie  che  meglio  può  operarsi  e 
dimostrarsi  (sanguisuga,  lombrico,  tenia,  ascaride,  ed  altra 
specie  per  il  primo  tipo  animale.  Stella  di  mare,  riccio  ed  altro 
più  comune  secondo  tipo); 

7.  Degli  Antropodi:  loro  caratteri  generali.  Divisioni  in  classi 
ed  esempi  principali  scelti  fra  specie  utili  e nocive  (bombice  del 
gelso  o baco  da  seta,  ape,  formica,  cantaride,  zabro  od  altro, 
grillo  campestre,  cavalletta,  cicala,  fillossera,  mosca,  ecc.,  acaro, 
scorpione,  tarantola,  gambero  dei  fiumi,  ecc.,  scolopendra,  ecc.); 

8., Tipo  dei  Molluschi  e dei  Tunicati:  caratteri  loro  propri 
ed  esempi  più  interessanti  tratti  dalle  specie  più  comuni  viventi 
nella  regione  dov’è  fatto  l’insegnamento  (ad  esempio,  dal  polpo 
o dalla  seppia,  dalla  limaccia^  dalla  chiocciola,  daU'ostrica,  od 
altra  specie  per  veri  molluschi;  e pei  tunicati,  dall’ascidia  od 
altro) ; 

9.  Dei  Vertebrati  in  generale.  Glassi  che  si  comprendono  in 
questo  tipo  e caratteri  loro  distintivi.  Esempi  di  specie  parec- 
chie e più  importanti,  nocive  od  utili,  appartenenti  ad  ogni  sin- 
gola classe.  Cenno  speciale  sulle  razze  umane; 

10.  Notizie  di  zoologia  geografica. 

G)  Igiene.  V Nozioni  generali.  1.  Definizione  e scopo  dell’igiene 
in  generale; 

2.  Igiene  individuale.  Igiene  speciale.  Quali  altre  divisioni 
possono  farsi  dell’igiene  secondo  le  professioni,  ecc.; 

3.  Cause  principali  che  alterano  le  condizioni  igieniche  pri- 
vate e generali  ; 

A.  Leggi  e norme  per  la  conservazione  della  salute,  partico- 
larmente applicate  alle  età  giovanili. 

II.  Nozioni  speciali.  1.  Igiene  deU’alimentaziope 

2,  Igiene  della  digestione  ; 
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3.  Igiene  della  respirazione; 

4.  Igiene  dei  movimenti.  Loro  diverse  specie  ; 

5.  Igiene  delle  funzioni  di  senso  e della  vista  in  particolare 
(Influenze  diverse  per  le  quali  si  altera  nelle  scuole,  ecc.); 

6.  Cenni  sulCigiene  della  pelle  (sudore,  bagni,  nuoto); 

7.  Cagioni  speciali  di  malsania  regionale  con  particolare  ri- 
guardo all’aria  atmosferica,  ai  venti  predominanti,  alle  acque, 
alla  vegetazione,  alla  vicinanza  o mancanza  di  foreste,  ecc.  ; 

8.  Provvedimenti  consigliati  dall’attuale  progresso  contro  al- 
cune malattie  che  si  comunicano  dall’uomo  alPuomo  (ad  esem- 
pio il  vaiuolo)  o dagli  animali  aU’uomo  (ad  esempio  la  rabbia 
canina,  ecc.)  ; 

9.  Igiene  speciale  della  scuola. 


Lingue  straniere^  ecc. 

Norme. 

Art.  1.  — Entro  il  mese  di  gennaio  il  ministro  farà  conoscere 
al  soprintendente  del  regio  istituto  di  studi  superiori  in  Firenze, 
al  preside  deU’accademia  scientifico  letteraria  di  Milano  ed  ai 
rettori  delle  università  indicate  nell’art.  6 del  regolamento  ge- 
nerale per  gli  esami  di  abilitazione  aU’insegnamento  di  alcune 
materie  nelle  scuole  tecniche  e normali,  approvato  con  regio 
decreto  8 luglio  1888  (1),  i giorni  nei  quali  avranno  luogo  presso 
tutte  le  sedi  le  prove  scritte  per  gli  esami  di  abilitazione  all’in- 
segnamento  delle  lingue  straniere. 

Art.  2.  — Qualora  il  Consiglio  accademico  di  una  delle  univer- 
sità, o d’altro  istituto  che  è sede  d’esami,  fosse  di  avviso  che  presso 
quella  sede  avessero  luogo  esami  di  abilitazione  all’  insegnamento 
di  altra  lingua  straniera  oltre  la  francese,  l’inglese  e la  te- 
desca, dovrà  inviare  la  relativa  proposta  motivata  al  ministro 
entro  la  prima  quindicina  di  gennaio. 

Art.  3.  — I rettori,  il  soprintendente  e il  preside,  di  cui  all’ar- 
ticolo 1®,  avranno  cura  di  bandire  entro  il  10  febbraio  la  ses- 
sione d’esami,  e di  dare  la  maggioi’e  pubblicità  aU’awiso,  che 


(1)  Vedi  pag.  188. 
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dovrà  indicare  quanto  è prescritto  dagli  articoli  8,  4, 10,  29,  34,  35 
e 39  del  precitato  regolamento  generale,  nonché  i giorni  stabiliti 
per  le  prove  scritte. 

Art.  4.  — Non  potranno  essere  accettate  le  domande  presentate 
trascorso  il  tempo  utile,  nè  quelle  che,  pur  presentate  a tempo, 
non  siano  corredate  di  tutti  i documenti  prescritti. 

Per  i maestri  e per  le  maestre  elementari  di  grado  superiore, 
potrà  tenere  luogo  dell'avere  fatto  Pintiero  corso  di  studi  in  una 
scuola  normale  governativa  o pareggiata,  l’avere  compiuto  un 
corso  triennale  di  studi  secondari  in  altra  scuola  governativa 
o pareggiata. 

Art.  5.  — - 1 rettori,  il  soprintendente  ed  il  preside  di  cui  all’ar- 
ticolo 1^,  faranno  al  ministro,  entro  il  15  febbraio,  le  proposte 
dei  componenti  le  Commissioni  esaminatrici  p3r  ciascuna  della 
lingue  tenendo  conto  delle  condizioni  volute  dall’art.  7 del  re- 
golamento generale,  e sentita  la  facoltà  di  lettere. 

Il  ministro,  entro  il  febbraio,  farà  la  nomina  dei  componenti 
le  Commissioni  e ne  darà  loro  partecipazione  per  mezzo  dei  ret- 
tori delle  università  e dei  capi  degli  altri  istituti  che  sono  sede 
degli  esami. 

Art.  6.  —Non  potrà  accettare  di  far  parte  della  Commissione 
esaminatrice  presso  una  data  sede,  e per  una  determinata  lin- 
gua, chi  abbia  preparato  privatamente  candidati  i quali  si  pre- 
sentino presso  la  sede  stessa  agli  esami  di  abilitazione  per  l’in- 
segnamento di  quella  lingua. 

Art.  7.  — La  tassa  d’esame  di  L.  40  sarà  pagata,  cinque  giorni 
almeno  prima  delle  prove  scritte,  aH’economo  dell’  istituto  presso 
il  quale  il  candidato  intende  sostenere  l’esame,  ritirandone  ri- 
cevuta. 

Delle  lire  4,  di  cui  al  comma  2®  dell’articolo  29  del  rego’a- 
mento  generale,  lire  3 costituiscono  il  fondo  per  le  spese  dell’e- 
same, e lire  una  sarà  assegnata  all’  impiegato  della  segreteria 
universitaria,  cui  verrà  commessa  la  esecuzione  dei  lavori  di 
ordine  relativi  agli  esami  stessi. 

Art.  8.  — Un  candidato  non  può,  nella  medesima  sessione,  pre- 
sentarsi agli  esami  di  abilitazione  all’insegnamento  di  più  di 
una  lingua  straniera. 

Art.  9.  — Sette  giorni  almeno  prima  di  dar  principio  alle  prove 
scritte  la  Commissione  d’esame  per  ciascuna  lingua,  all’uopo 
convocata  dal  presidente,  si  riunirà  per  scegliere  nel  proprio 
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seno  il  segretario,  verificare  le  regolarità  delle  domande  e del 
titoli  presentati,  e prendere  gli  opportuni  accordi  cosi  intorno 
alla  vigilanza  per  le  prove  scritte  come,  in  genere,  per  il  rego- 
lare andamento  degli  esami. 

Art.  10.  — Il  presidente  delia  Commissione  è particolarmente 
responsabile  delia  regolarità  e sincerità  degli  esami  ; ad  assicu- 
rare le  quali  ha  facoltà  di  adoperare  tutte  le  cautele  che  sa- 
ranno necessarie. 

Art.  11.  — L’esame  di  abilitazione  per  ciascuna  lingua  consta: 

a)  di  prove  scritte  da  eseguirsi  sotto  la  continua  sorve- 
glianza di  uno  de’  componenti  la  Commissione; 

b)  di  prove  orali  alla  presenza  dell’intera  Commissione; 

c)  di  una  lezione  da  farsi  parimenti  alla  presenza  dell’in- 
tera Commissione. 

Art.  12.  — Le  prove  scritte  saranno  quattro,  cioè: 

1.  componimento  italiano.  Per  questa  prova  la  Commissione 
proporrà  due  temi,  fra  i quali  ogni  candidato  avrà  libera  la 
scelta  ; 

2.  componimento  nella  lingua  straniera  ; per  il  quale  la 
Commissione  proporrà  parimenti  due  temi,  lasciando  a ciascun 
candidato  la  scelta  di  uno  fra  essi; 

3.  scrittura  sotto  dettalo  di  una  lettera  famigliare  o com- 
merciale o di  un  racconto,  i quali  comprendano  non  meno  di 
250  nè  più  di  300  parole; 

4.  traduzione  della  lingua  italiana  nella  lingua  straniera 
di  un  brano  di  buon  autore  italiano,  che  comprenda  non  meno 
di  400  nè  più  di  500  parole; 

Art.  13.  — La  Commissione  esaminatrice  si  unirà  giornalmente 
un’ora  prima  di  quella  fissata  per  la  prova  di  esame,  a fine  di 
prepararne  giorno  per  giorno  i temi. 

Art.  14.  — Le  prove  scritte  l'^e  2*‘  avranno  luogo  una  per  giorno; 
e per  ognuna  di  esse  si  concederanno  al  candidato  otto  ore,  a 
far  tempo  da  quando  si  comincierà  la  dettatura  del  tema. 

Art.  15.  — Le  prove  3"' e l®- avranno  luogo  nel  medesimo  giorno, 
e dureranno  in  complesso  non  pm  di  otto  ore  a decorrere  da 
quando  avrà  principio  la  scrittura  sotto  dettato  della  lettera  o 
del  racconto. 

Gli  elaborati  della  3*"  prova  saranno  ritirati  appena  terminata 
la  dettatura,  dopo  di  che  si  passerà  tosto  alla  4'^  prova. 

Art.  16.  — Cominciata  la  dettatura  dei  temi  nei  giorni  della  e 
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della  2'^  prova,  e la  scrittura  sotto  dettato,  nel  giorno  della  3*" 
e 4%  nessun  candidato  potrà  più  essere  ammesso  nella  sala 
degli  esami. 

Art.  17.  — I candidati  saranno,  a cura  della  Commissione,  prov- 
veduti degli  occorrenti  oggetti  di  cancelleria  e della  carta  ne- 
cessaria per  eseguire  gli  elaborati.  Ogni  foglio  di  carta  porterà 
impresso  il  bollo  deU’università  o dell’istituto  che  è sede  di 
esami. 

Art.  18.  — Il  candidato,  nel  presentare  i propri  elaborati,  con- 
segnerà pure  i fogli  di  carta  che  gli  siano  rimasti  in  bianco  e 
quelli  nei  quali  abbia  minutato  in  tutto  o in  parte  il  suo  lavoro. 

Le  minute  che  sieno  state  messe  per  intiero  in  buona  forma 
potranno  essere  restituite  ai  candidati,  compiuto  l’esame  delle 
prove  scritte. 

Gli  elaborati,  colle  annesse  minute^  sottoscritti  dal  candidato, 
saranno  da  esso  consegnati  al  commissario  che  assisterà  alla 
prova,  e da  quest©  chiusi  in  una  busta,  sulla  quale  scriverà  il 
nome  del  candidato,  l’ora  precisa  della  consegna  e la  propria 
firma. 

Art.  19.  — Durante  le  prove  scritte  sarà  proibito  ai  candidati  di 
conferire  fra  loro  e di  consultare  manoscritti  o stampati  senza 
eccezione  alcuna. 

Art.  20.  — Finite  le  prove  scritte,  la  Commissione  farà  l’esame 
dei  lavori  in  seduta  plenaria.  Ciascun  commissario  dispone  di 
10  punti;  e un  lavoro  s’intenderà  approvato  se  avrà  riportato 
non  meno  di  diciotto  punti.  Chi  non  otterrà  l’approvazione  in 
ciascuna  delle  prove  scritte  e 81  punti  almeno  nel  complesso  di 
esse  non  sarà  ammesso  alle  orali. 

Art.  21.  — Le  prove  orali  verranno  fatte  per  mezzo  d’interro- 
gazioni rivolte  per  turno  al  candidato  dai  membri  della  Com- 
missione e saranno  sei,  cioè: 

1.  grammatica  e prosodia; 

2.  storia  della  letteratura  straniera; 

3.  grammatica  comparata  della  lingua  straniera  e dell’ita- 
liana ; 

4.  versione  improvvisa,  dall’italiano  nella  lingua  straniera, 
di  un  brano  di  autore  moderno; 

5.  versione  improvvisa  della  lingua  straniera  in  italiano,  di 
un  brano  di  autore  moderno; 

6.  interrogazioni  sul  metodo  d’ insegnamento. 


.‘il 2 Abilitazioni  ad  inSfj(jnamenti 

Si  faranno  di  seguito  e dureranno  non  meno  di  20  minuti 
la  1'';  non  meno  di  15  le  altre  e non  più  di  due  ore  nel  com- 
plesso. 

Nelle  prove  orali  2''  e 3-,  gli  esaminatori  ed  i candidati  use- 
ranno la  lingua  straniera. 

Nella  prova  orale  di  grammatica  si  faranno  pure  interroga- 
zioni sugli  elaborati  della  3^  e 4“  prova  scritta. 

Art.  22.  —La  votazione  si  farà  per  ogni  candidato  appena  esso 
abbia  sostenute  tutte  le  prove  orali.  Saranno  ammessi  alle  le- 
zioni i candidati  i quali  avranno  conseguito  non  meno  di  18 punti 
in  ciascuna  prova  orale  e non  meno  di  126  punti  in  complesso 
di  esse. 

Art.  23.  — Condotte  a fine  le  prove  orali,  la  Commissione  si 
riunirà  per  sceglierei  temi  delle  lezioni,  i quali  saranno  presi  dai 
programmi  d’ insegnamento  per  le  scuole  tecniche  e per  gli  isti- 
tuti tecnici. 

Se  ne  prepareranno  tanti  quanti  sono  i candidati  e si  dispor- 
ranno in  ordine  progressivo.  Ciascun  tema  verrà  poi  trascritto 
a parte  sopra  un  foglio  che  si  chiuderà  a suggello  in  una  busta, 
sulla  quale  si  scriverà  il  rispettivo  numero  d’ordine. 

La  Commissione^  imbussolati  i nomi  dei  candidati,  li  sorteggia 
ad  uno  ad  uno,  ed  assegna  al  primo  nome  estratto  il  tema  nu- 
mero 1;  al  secondo  il  tema  n.  2 e cosi  di  seguito.  1 nomi  dei 
candidati  vengono  scritti  sulla  busta  contenente  il  rispettivo 
tema. 

Art.  24.  — Il  tema  della  lezione  dev’essere  consegnato  al  can- 
didato non  meno  di  tre,  nè  più  di  quattro  ore  innanzi  che  ab- 
bia principio  la  sua  lezione. 

Art.  25.  — La  lezione  sarà  pubblica;  durerà  non  meno  di  qua- 
ranta minuti  nè  più  di  un’ora,  e sarà  fatta  parte  in  lingua  ita- 
liana parte  in  lingua  straniera. 

Art.  26.  — Il  candidato  s’intenderà  approvato  se,  conseguiti  i 
voti  per  essere  ammesso  alla  lezione,  otterrà  in  questa  non  meno 
di  21  punti.  La  votazione  si  farà  per  candidato  al  termine  della 
sua  lezione. 

Art.  27.  — Cosi  negli  esami  orali  come  nella  lezione,  gli  esa- 
minatori presteranno  particolare  attenzione  alla  pronunzia  del 
candidato,  nonché  alla  correntezza  e alla  correttezza  di  lui  nel- 
l’esprimersi  nella  lingua  straniera;  e questi  tre  elementi  della 
pronuncia,  della  facilità  di  esposizione  e di  correttezza  nella 
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espressione  faranno  parte  integrante  del  giudizio  sulFesito  del- 
l’esame. 

Art.  28.  — I membri  della  Commissione  daranno  il  loro  voto 
in  numeri  intieri  per  ciascun  candidato,  scrivendolo  a tutte  let- 
tere sopra  prospetti  espressamente  preparati  per  ciascuna  prova. 
Questi  prospetti  saranno  sottoscritti  da  tutti  i componenti  la 
Commissione.  Nelle  prove  scritte  e nella  lezione,  vota  primo  'il 
V^residente  e poscia  votano  gli  altri  commissari  per  ordine  alfa- 
betico. Nelle  prove  orali  vota  per  primo  l’interrogatore,  poscia 
il  presidente,  quindi  l’altro  commissario. 

Art.  29.  — Ai  candidati  approvati  verrà  rilasciato  il  diploma 
di  abilitazione  conforme  al  modello  annesso  alle  presenti  norme, 
e,  col  diploma,  si  consegnerà  loro  la  quietanza  del  demanio  per 
le  lire  6 ad  esso  spettanti. 

Al  diploma  dovrà  essere  apposta  la  voluta  marca  da  bollo 
somministrata  dal  candidato  e annullata  col  timbro  della  segre- 
teria della  università  o dell’ istituto  che  è sede  d’esami. 

I diplomi  non  saranno  consegnati  che  allorquando  il  ministro, 
ricevuta  la  relazione  e gli  atti,  di  cui  al  seguente  art.  30,  abbia 
dichiarato  il  nulla  osta. 

Art.  30.  — Entro  la  prima  quindicina  di  maggio  la  Commis- 
sione manda  al  ministro,  per  mezzo  del  rettore  o del  soprinten- 
dente dell’  istituto  di  studi  superiori  di  Firenze  o del  preside 
dell’accademia  scientifico-letteraria  di  Milano,  una  relazione 
sommaria  del  proprio  operato,  esponendo  un  giudizio  sintetico 
sul  risultato  degli  esami  e aggiungendo  quelle  proposte  che  creda 
del  caso  in  ordine  agli  esami  stessi. 

Alla  relazione  saranno  allegati  ; i processi  verbali  ; i prospetti 
dei  voti,  di  cui  all’art.  28;  i lavori  dei  candidati;  le  copie  con- 
formi dei  diplomi;  il  prospetto  del  riparto  delle  tasse  con  la 
quietanza  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice  per  le 
quote  a ciascuno  di  essi  spettanti. 

Questi  allegati,  tranne  le  copie  dei  diplomi,  saranno  dal  Mi- 
nistero rinviati  alle  sedi  degli  esami  affinchè  sieno  rispettiva- 
mente conservati  nell’archivio  dell’università,  dell’istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze  o dell’accademia  scientifico-letteraria 
di  Milano. 

- Art.  31.  — L’elenco  dei  candidati  che  avranno  ottenutoli  diplo- 
ma, con  la  indicazione  del  voto  totale  conseguito  da  ciascuno  di  essi 
negli  esami,  sarà  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  del  Ministero. 

33.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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Ahilitazinni  ad  inseynammli 


Programmi. 

Lingua  francese.  Parte  grammaticale»  1.  Éléments  éthimo- 
logiqiies  fondameli taux  de  la  langue  francaise  (élénients  d’ori- 
gine populaire,  savante,  étrangère)  et  particiilièrement  de  l’im- 
portance  de  la  langne  latine  dans  la  formation  de  la  langue 
francaise  — Phonétique:  remarques  sur  la  permuta tion,  la  trans- 
position,  la  cliute  des  lettres  et  des  syllabes  et  sur  la  prosodie  — 
Des  mots  primitifs  et  des  mots  dérivés;  dilférentes  maniéres  de 
formation  de  ces  derniers  — Théorie  générale  des  accents  et  des 
autres  signes  orthographiques  ; 

2.  Parties  du  discours;  leurs  fonctions  dans  laphrase; 

3.  DilFérentes  espèces  de  noms;  différences  de  genres  entre 
la  langue  italienne  et  la  langue  francaise;  noms  quiontun  dou- 
blé genre  — Formation  du  pluriel  : règie  générale  et  exceptions 

— Du  pluriel  des  noms  composés,  des  noms  propres  et  des  noms 
empruntés  des  langues  étrangères  ; 

4.  De  l’article:  ses  formes  et  ses  variations  (sa  déclinaison) 

— Emploi  ou  suppression  de  l’article  devant  les  substantifs  pris 
dans  un  sens  parti tif  — Autres  différences  entre  l’italien  et  le 
francais  à propos  de  l’ernploi  de  l’article  ; 

5.  De  l’adjectif:  ses  différentes  espèces  — De  l’adjectif  quali- 
ficatif:  formation  du  féminin  et  du  pluriel  (règles  générales  et 
exceptions)  — De  la  place  de  l’adjectif  qualificatif  et  sens  diffé- 
rent  qui  résulte  quelquefois  selon  que  Padjectif  précède  ou  suit 
le  nom  — Adjectifs  qui  présentent  des  irrégularités  dans  leur 
accord  avec  le  nom; 

6.  Des  degrés  de  signification  dans  les  adjectifs,  différences 
caractéristiques  entre  les-  deux  langues  — Des  adjectifs  numé- 
raux:  remarques  particulières  sur  la  prononciation,  l’orthogra- 
phe  et  l’emploi  de  quelques-uns  d’entre  eux; 

7.  Des  pronoms  : différentes  espèces  de  pronoms  — Différen- 
ces entre  les  adjectifs  et  les  pronoms  — Des  pronoms  person- 
nels;  leur  emploi  cornme  sujets  et  comme  compléments,  et  dif- 
férences principales  qu’on  rencontre  à ce  sujet  entre  les  deux 
langues  ; 

8.  Des  possessifs  adjectifs  et  des  possessifs  pronoms  ; leur 
emploi  et  différences  caractéristiques  entre  les  deux  langues  — 
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Des  pronoms  relatifs  ou  conjonctifs  et  des  pronoms  interrogatifs: 
leurs  formes,  leurs  fonctions  et  leur  emploi  ; 

9.  Des  dérnonstratifs  adjectifs  et  démoQsfcratifs  pronoms;  re- 
marques  sur  leur  emploi  — Du  démonstratif  ce  devant  le  verbe 
étre  — Des  indéfinis  adjectifs  et  des  indélìnis  pronoms.  Remar- 
ques  particulières  sur  l’emploi  de  quelques  indéfinis  et  différen- 
ces  entre  les  deux  langues  — Des  adjectifs  de  quantité  italiens, 
et  de  leur  traduction  en  francais  — Observations  particulières 
sur  l’emploi  de  quelques-uns  d’entre  eux  ; 

10.  Des  verbes:  des  verbes  auxiliaires  ; des  verbes  réguliers 

— Lois  générales  qui  président  à la  conjugaison  des  verbes  fran- 
cais — Rapport  entre  la  conjugaison  francaise  et  la  conjugaison 
italienne  — Remarques  sur  l’orthographe  de  quelques  verbes 

— Des  verbes  irréguliers  ; méthode  pratique  de  la  formation  des 
temps  — Observations  sur  quelques  défectifs  d’un  usage  plus 
fréquent  ; 

11.  De  la  forme  negative;  de  la  forme  interrogative  — Re- 
marques particulières  — Des  verbes  passifs,  intransitifs  ou  neu- 
tres,  réfléchis  ou  pronominaux,  impersonnels  ou  unipersonnels  ; 
dilférences  principales  entre  les  deux  langues; 

12.  Emploi  des  modes  et  des  temps.  De  Tinfinitif,  de  Tindi- 
catif,  du  subjonctif  et  du  conditionnel  — Dilférences  entre  les 
deux  langues  à propos  de  Temploi  de  ces  modes  — Remarques 
sur  l’emploi  du  futur  et  du  passé  défini; 

13.  Des  participes:  du  participe  présent  et  de  l’adjectif  ver* 
bai;  du  gérondif;  rapport  et  dilférences  entre  les  deux  langues* 
Du  participe  passé;  son  accord  et  son  invariabilité ; cas  géné_ 
raux  et  cas  particuliers  ; 

14.  Des  adverbes:  leur  nature;  différentes  espèces  — Forma- 
tions  des  adverbes  de  manière  — Remarques  sur  quelques  ad- 
verbes et  locutions  adverbiales  — De  femploi  de  la  négation  ne 
dans  la  proposition  subordonnée  ; 

15.  Des  prépositions.  Différentes  traductions  des  principales 
prépositions  et  locutions  prépositives  italiennes  — Suppression 
et  emploi  des  prépositions  après  quelques  verbes  selon  la  na- 
ture de  leurs  compléments; 

16.  Des  conjonctions  et  de  leur  emploi  en  général  — Usage 
de  la  conjonction  que  et  remarques  particulières  sur  les  dilfé- 
rentes  traductions  de  quelques  conjonctions  italiennes. 

17.  Dilférences  principales  entre  la  langue  italienne  et  la  lan- 
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gue  francaise  par  rapport  à la  construction  de  la  phrase  — Des 
italianisines  à éviter  — Des  gallicismes:  leurs  caractères  parfci- 
culiers  ; 

18.  Quelques  nolions  de  grarnrnaire  histori(]ue  pour  servir 
d’explication  à la  déclinaisoii,  au  genre,  au  nombre  des  norns 
et  des  adjectifs,  aux  formes  des  articles,  des  pronoms,  et  siir- 
tout  à la  classilication,  à la  conjugaison  des  verbes,  à la  Corma- 
tion  des  temps,  et  aux  irrégularités  grammaticales  les  plus  im- 
portantes  — Essais  de  lecture  et  d’interprétations  des  passages 
assez  faciles,  en  prose  et  en  vers,  tirés  des  textes  du  moyen-ùge 
et  de  la  Renaissance,  depuis  Villebardouin  jusqu’à  Rabelais  et 
Ronsard. 

Parte  letteraria  : 1.  Origines  de  la  langue  francaise;  sa  forina- 
tion  et  son  développement  jusqu’à  la  Renaissance  — Influence 
de  ritalie  sur  la  littérature  de  cette  époque  — Principaux  pro- 
sateurs:  Rabelais,  Montaigne,  Amyot,  Calvin  et  leurs  (euvres. 

— Principaux  poètes:  Marot,  Ronsard,  Régnier,  Malherbe, 
leurs  (puvres  et  leur  importance; 

2.  État  de  la  littérature  en  France  au  XVIIe  siècle  — Causes 
de  sa  coiTuption  — L’ hotel  de  Rambouillet,  et  l’Acadérnie 
francaise  — Le  théàtre:  Pierre  Corneille,  savie  et  ses  ceuvres 
(analyse  des  principales  tragédies:  le  Cid,  lloy^ace,  Cinna,  Po- 
lyeucte)  — Jean  Racine,  sa  vie,  et  ses  ceuvres  (analyse  des 
principales  tragédies*.  Andromaque,  Britannicus,  J'jghigènie, 

-Phédre,  Esther,  Athalie)  — Molière,  sa  vie  et  ses  ceuvres  (ana- 
lyse du  Misantrope,  du  Tartufe,  des  Femmes  savantes,  de 
V Avare). 

3.  Jean  de  la  Fontaine,  sa  vie  et  ceuvres  (Analise  critique 
de  quelques-unes  de  ses  fabl^^s)  — Boileau,  sa  vie  et  ses  ceuvres, 
son  influence.  Appréciation  sur  les  Satires  et  sur  Vari  poétique 

— Pascal,  sa  vie  et  ses  ceuvres.  Considération  sur  le  style  des 
Lettres  provinciales  et  sur  les  Pensées.  — Madame  de  Sèvigné, 
sa  correspondance  — La  Roche foucauld,  ses  maximes  — La 
Bruyère,  ses  caractères  — Les  principaux  orateurs  sacrés:  Bos- 
suet,  sa  vie,  ses  ceuvres,  son  influence.  Appréciation  de  quelques- 
unes  de  ses  Oraisons  funébres  et  de  son  Discours  sur  VIIistoir‘2 
TJniverselle  — Flèchier,  Bourdaloue,  Massilon.  Fénelon,  sa 
vie,  ses  a>uvres.  Son  importance  comme  moraliste  et  comme 
écrivain  pédagogique;  le  Télèmaque  ai  le  Traitè  de  V Èducation 
des  fllles  — Écrivains  secondaires  du  XVIle  siècle:  Le  Cardinal 
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de  Retz,  Reynard,  Qiànault,  Madame  de  Maintenon,  Male- 
branche  et  leurs  oeuvres  principales.  Apercu  général  sur  le 
progrès  de  la  prose  et  de  la  poesie  déflnitivement  assuré  à la 
fm  du  XVIIe  siècle  ; 

4.  Esprit  des  lettres  francaises  au  XVIIIe  siècle:  Voltaire, 
sa  vie  et  ses  oeuvres  — Voltaire  considéré  comme  philosophe, 
comme  poète  (analyse  de  la  TIenriade  et  de  Zalre)\  comme  his- 
torien  (appréciation  de  VHistoire  de  Charles  XII  et  du  Siede 
de  Louis  XIV).  Influence  de  Voltaire  — J.'Jacques  Rousseau, 
sa  vie,  ses  oeuvres  et  son  influence  (appréciation  de  VEmile  et 
du  Contrai  Social)  — Montesciuieu,  sa  vie,  ses  oeuvres;  appré- 
ciation des  Lettres  Persanes,  des  Considèrations  sur  les  causes 
de  la  Grandeur  des  Romains  et  de  V Esprit  des  lois  — Buffon, 
ses  oeuvres.  Appréciation  sur  VHistoire  naturelle  et  sur  son  Bis- 
cours  sur  le  style; 

5.  V Encyclopédie  et  les  Encyclopédistes.  — But  et  impor- 
tance  de  cette  publication.  Principaux  écrivains  qui  y ont  col- 
laboré:  Diderot,  D' Alembert,  leurs  oeuvres  — Écrivains  secon- 
dairesdu  XVIIIe  siècle:  Fontanelle,  Bernardin  de  Saint-Pierre, 
Le  Sage,  J.-B.  Rousseau,  Piron,  Gresset,  Gilbert,  Beaumar- 
chais,  Marmontel,  La  Harpe,  Florian,  Delille,  Ducis  et  les  frères 
Chénier.  — L’éloquence  de  la  tribune:  Mirabeau.  Apercu  gé- 
néral  à la  fin  du  XVIIIe  siècle; 

6.  Considèrations  sur  le  caractère  de  la  littérature  fraucaise 
au  XlXe  siècle  — L’Empire  — Chdteauby'iand,  sa  vie,  ses  oeuvres: 
Le  Genie  du  Christiayiisme,  les  Martyrs ; but,  influence  etim- 
portance  littéraire  de  ces  publications  — Madame  de  Staci,  ses 
oeuvres.  Appréciation  sur  Corinne  et  sur  V Allemagne ; 

7.  Caractère  de  la  littérature  de  l’Empire.  La  Restauration 
— Influence  de  l’Allemagne  et  de  l’Angleterre.  Les  classiques 
et  les  romantiques  — Poètes:  Béranger  et  ses  chansons  — Ca- 
simir  Delavigne,  ses  Messéniennes , ses  composi  tions  dramatiques 
{Louis  XI,  les  Enfants  d’Edouard).  Lamartine,  poète:  les  Mé- 
ditations  poètiques,  Jocelyn,  la  Mori  de  Socrate;  prosatene: 
Grazi€lla,\e  Tailleur  de  pierres  de  Saint- Point,  les  Confidences , 
VHistoire  des  Girondins.  Victor  Hugo  poète  lyrique:  ses  Odes 
et  Ballades,  les  Orientales;  poète  dramatique:  Cromwell , Her- 
nani,  Marion  Delorme;  romancier:  Xotre  Dame  de  Paris, 
les  Misérables  — Alfred  de  Musset,  Alfred  de  Vigny  et  leurs 
oeuvres  principales; 


518  Abilitazioni  ad  insegnamenti 

8.  Art  dramatiqite.  Principaux  poètes  dramatiques  contem- 
porains;  A.  Dumas  pere,  A.  Dumas  fils,  Scrlbe,  Auger,  Sarctou: 
leurs  productions  principales; 

9.  Le  Roman  au  XlXe  siècle.  Principaux  romanciers  : Nodier, 
De  Balzac,  George  Sand,  Mérimée,  About,  A.  Karr,  Feuillet, 
Erchmann-Chatrian,  Daudct;  caractère  de  leurs  principaux 
roraans  ; 

10.  liHistoire  au  XlXe  siècle.  Principaux  historiens:  De  Sis- 
mondi,  Guizot,  Augustin  Thierry,  Thiers,  Michelet  : leurs 
principaux  ouvrages  ; 

11.  Philosophie,  Dilférentes  écoles  philosophiques  : 

nais,  Victor  Cousin  — Philosophes  socialistes  : Saint-Simon, 
Auguste  Comte  ; 

12.  Critiques  et  publicistes  : Villemain,  Sainte-Beuve,  Littré, 
Jules  Janin  P.-L.  Courter,  Emile  de  Girardin  : considérations 
générales  sur  les  principaux  ouvrages  de  ces  écrivains. 

Lingua  inglese.  Parte  grammaticale  : a)  Il  candidato  dovrà 
dar  prova  di  conoscere  perfettamente  la  grammatica  inglese  e 
dovrà  particolarmente  essere  in  grado  di  esporre  e spiegare  le 
flessioni  dei  nomi,  pronomi,  aggettivi  e verbi,  l’uso  degli  arti- 
coli, la  sintassi  delle  varie  parti  del  discorso,  la  derivazione 
delle  parole  e la  loro  formazione  mediante  i prefissi  e i suffissi. 
Dovrà  inoltre  esporre  l’uso  degli  ausiliari  non  solo  in  quanto 
con  essi  si  formano  i tempi  composti,  il  futuro  ed  il  condizio- 
nale, ma  anche  in  quanto  servono  a tradurre  il  congiuntivo 
italiano.  Si  richiederà  inoltre  che  il  candidato  esponga  le  re- 
gole sulla  costruzione  inglese  ed  indichi  in  quali  casi  sieno 
ammesse  le  inversioni,  le  trasposizioni  e le  olissi  e quando  sieno 
vietate.  Egli  dovrà  parimenti  leggere  la  poesia  inglese  con  pro- 
prietà ed  indicare  di  quali  metri  principali  sia  formata  e come 
si  scandiscano  i versi  ; 

b)  Nell’esporre  le  leggi  grammaticali  sia  fonologiche  che 
morfologiche  della  lingua  inglese,  come  pure  nelle  traduzioni 
dall’italiano  aU’inglese  e da  questa  in  quella  lingua  e nella 
conseguente  comparazione  della  sintassi,  sarà  debito  del  candi- 
dato di  porre  in  chiaro  le  analogie  e le  dissi miglianze  fra  le  due 
lingue,  riferendole  per  quanto  è possibile  alle  loro  origini  sto- 
ric.^ie  e mostrandone  la  derivazione  dalle  lingue  più  antiche. 
Nella  parte  neo-latina  egli  si  potrà  giovare  di  opportuni  con- 
fronti colla  lingua  francese,  nella  quale  tali  influenze  generai- 
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mente  cadono  più  facilmente  sott’ occhio,  risalendo  anche  al 
latino  stesso  quando  l’inglese  ne  abbia  subito  direttamente  la 
influenza.  Nella  parte  che  deriva  più  specialmente  dalle  lingue 
teutoniche  egli  si  servirà  di  opportuni  raffronti  con  la  lingua 
tedesca,  in  quanto  giovano  spesso  a chiarire  alcune  apparenti 
anomalie  ed  in  quanto  servono  di  base  alla  etimologia. 

Insomma  il  candidato  sarà  tenuto  a mostrare  la  propria  atti- 
tudine a valersi  nell’  insegnamento  di  quelle  cognizioni  filologiche 
che  sole  giovano  a renderlo  razionale  e perciò  veramente  pro- 
ficuo. 

Parte  letteraria:  1.  Goffredo  Ghaucer.  Sue  opere  principali. 
Influenza  italiana,  in  ispecie  del  Boccaccio.  La  lingua  inglese 
nel  secolo  xv.  Wycliffe.  Traduzione  della  Bibbia; 

2.  Il  secolo  di  Elisabetta  : 

a)  Spencer  e il  suo  poema.  Influenza  dell’ Ariosto.  Poeti 
minori  ; 

b)  I cronisti.  Hollinshed  ecc.  Bacone,  la  sua  filosofia,  le  sue 
opere  principali; 

c)  Il  dramma.  Condizioni  del  teatro  in  Inghilterra.  I pre- 
cursori di  Shakespeare.  Marlowe.  Shakespeare,  la  sua  vita.  I 
drammi  principali.  I drammaturghi  shakespeariani.  Ben  Johnson; 

3.  I cosi  detti  poeti  metafisici.  Waller,  Devanant,  ecc.  I teo- 
logi durante  la  guerra  civile  ed  il  protettorato.  Taylor.  I quac- 
cheri Fox,  Penn  e Barclay; 

4.  Milton,  sua  vita.  Opere  principali  in  prosa  ed  in  poesia; 
periodo  (1623-1640),  2°  periodo  (1660-1674); 

5.  La  restaurazione.  Butler  e la  sua  satira.  Dryden,  opere 
principali.  Bunyan  e The  PilgrinPs  Progress,  Walton  e The 
Complete  Angler.  Il  teatro  sotto  la  ristaurazione.  Wycherley; 

6.  La  seconda  rivoluzione,  Locke,  opere  principali.  Barro^v  ed 
i suoi  sermoni.  La  Rogai  Society.  Newton; 

7.  Pope,  la  sua  vita;  le  opere  principali.  Swift,  notizie  bio- 
grafiche. The  tale  of  a Tub.  Addison,  la  sua  vita;  The  Cam- 
paign.  Il  Tatler,  lo  Spectator, 

8.  La  novella.  De  Foe  ed  ì\^\xo  Robinson  Crusoe.  Richardson, 
Fielding,  Sterne,  Goldsmith.  Loro  opere  principali; 

9.  Hume,  Robertson,  Gibbon  ed  i loro  scritti  storici  Johnson 
e le  sue  opere  principali.  Burke  ed  i suoi  scritti  politici,  Smith, 
e la  Wealth  of  Nations  ; 

40,  Thompson  e le  sue  opere  poetiche,  Gray  e le  sue  Odi, 
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Cowper,  Grabbe,  Burns.  Caratteri  principali  della  loro  poesia. 
Sheridaii  e le  sue  commedie; 

11.  1 romantici.  Walter  Scott;  sue  poesie  e novelle.  Byron, 
Moore,  Shelley,  Keats  e le  loro  opere  principali; 

12.  I laghisti.  Wordsworth,  Coleridge  e Southey.  I novellieri 
moderni,  Miss  Burney,  Thackeray,  Bulwer,  Marryat,  Dickens; 

13.  La  prosa  moderna.  Carlyle  e V influenza  germanica.  Ma- 
caulay,  Hallam,  De  Quincey,  Lamb; 

14.  Scrittori  americani.  Longfellow  e le  sue  poesie.  Gli  storici 
Fresco  tt  e Bancroft. 

(Vedi  r ottimo  compendio  del  professor  Murley,  A /Irst  sketch 
of  English  Lìtierature  e T accurata  bibliografia  in  appendice  a 
quel  volume). 

Lingua  tedesca.  Parte  grammaticale.  I candidati  dovranno 
dar  prova  di  conoscere  tutte  le  parti  della  grammatica:  la /bno- 
logiay  la  morfologia,  la  teoria  della  formazione  delle  parole, 
le  regole  della  composizione  e la  sintassi;  e di  avere  cono- 
scenza della  metrica  e della  prosodia. 

Nella  fonologia  e morfologia  dovranno  dare  saggio  di  cono- 
scere la  ragione  storica  dei  più  comuni  fenomeni  apparentemente 
anormali  che  si  riscontrano  nella  lingua  odierna  e il  cui  svolgi- 
mento storico  di  apparente  anomalia  è rigorosamente  provato. 

Nella  parte  sintassica  gli  esaminatori  si  fermeranno  in  modo 
speciale  sul  confronto  fra  T italiano  e il  tedesco,  su  certe  impor- 
tanti diversità  nell’uso  delle  due  lingue  e specialmente  sull’uso 
dell’articolo,  delle  preposizioni,  sui  vari  modi  di  rendere  il  che 
italiano,  sul  vario  uso  dell' indicativo  e del  congiuntivo,  sul 
discorso  indiretto,  sulla  collocazione  delle  parole  nella  preposi- 
zione e sul  modo  di  rendere  in  tedesco  i gerundi,  i participii, 
gl’ infiniti,  ecc. 

Nella  prosodia  e metrica  i candidati  dovranno  conoscere  le 
regole  principali  ed  i metri  più  usati,  specie  dai  poeti  moderni. 

Parte  letteraria:  Sarà  cura  degli  esaminatori  di  accertarsi 
che  i candidati  conoscano  gli  scrittori  più  eminenti  dei  diversi 
periodi  della  storia  letteraria  e dell’ambiente  storico  in  cui  vis- 
sero, specie  degli  ultimi  due  secoli.  Del  periodo  antico  basterà 
la  cognizione  generale  del  movimento  letterario.  Del  periodo 
nuovo  si  richiederà  la  conoscenza  della  epoca  nazionale,  della 
cavalleresca  e della  lirica  nei  capolavori  de’  principali  rappresen- 
tanti di  questi  tre  generi.  Dell’  epoca  della  Riforma  e ò.el  periodo 
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delle  imita  spioni  il  candidato  dovrà  conoscere  le  principali  vi- 
cende storiche  e le  opere  più  importanti  degli  scrittori  più 
eminenti.  I)Qìrultimo  periodo,  cioè  del  classico  (da  Klopstock  a 
Gòthe)  e del  modernissimo  il  candidato  dovrà  mostrare  sicura 
conoscenza  della  vita  e della  influenza  letteraria  de’  singoli 
scrittori,  e dar  saggio  di  conoscere  più  da  presso  i principali 
scritti  in  prosa  ed  in  versi  del  Lessing,  dello  Herder,  del  Gòthe 
e dello  Schiller  come  non  meno  di  essere  bene  informato  della 
vita  e delle  opere  principali  de’  più  notevoli  scrittori  fino  ai 
giorni  nostri. 


Computisteria. 

Norme. 

Art.  1.  — Entro  il  gennaio  di  ciascun  anno  il  ministro  stabi- 
lirà quali  istituti  tecnici,  in  numero  non  maggiore  di  dodici, 
debbano  essere  in  quelPanno  sede  d’esami  per  il  conferimento 
del  diploma  d’abilitazione  all’ insegnamento  della  computisteria; 
ne  darà  notizia  ai  rispettivi  presidenti  delle  Giunte  di  vigilanza, 
e indicherà  loro,  in  pari  tempo,  i giorni  nei  quali  dovranno  aver 
luogo  le  prove  scritte  presso  tutte  le  sedi. 

Art.  2.  — I presidi  degli  istituti  tecnici,  di  cui  al  precedente 
articolo,  avranno  cura  di  bandire  entro  il  10  febbraio  la  sessione 
d’esami,  e di  dare  la  maggiore  pubblicità  all’avviso,  che  dovrà 
indicare  quanto  è prescritto  dagli  articoli  21,  22,  23,  24,  29,  34, 
35  e 39  del  regolamento  generale  per  gli  esami  di  abilitazione, 
approvato  con  regio  decreto  8 luglio  1888  (1). 

Art.  3.  — Non  potranno  essere  accettate  le  domande  non  pre- 
sentate in  tempo  utile  nò  quelle  che,  pur  presentate  a tempo, 
non  siano  corredate  di  tutti  i documenti  prescritti. 

Art.  4.  — Le  Giunte  di  vigilanza  degli  istituti  tecnici  che  sono 
sede  d’esame,  faranno  al  ministro  entro  il  15  febbraio,  la  pro- 
posta motivata  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice, 
tenendo  conto  delle  condizioni  volute  dall’art.  20  del  regola- 
mento generale. 

Il  ministro,  entro  il  febbraio,  farà  la  nomina  dei  componenti 


(1)  Vedi  pag.  484, 
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le  Commissioni,  e ne  darà  loro  partecipazione  per  mezzo  dei 
rispettivi  presidenti. 

Art.  5.  — Non  potrà  accettare  di  far  parte  della  Commissione 
esaminatrice,  presso  una  data  sede,  chi  abbia  preparahj  priva- 
tamente candidati  i (pialisi  presentino  agli  esami  presso  la  sede 
stessa. 

Art.  6.  — La  tassa  d'esame  diL.  46  sarà  pagata  cinque  giorni 
almeno  prima  delle  prove  scritte,  alla  segreteria  dell’istituto 
tectiico  presso  il  quale  il  candidato  intende  sostenere  l’esame, 
ritirandone  ricevuta  che  sarà  staccata  da  apposito  bollettario 
a madre  e figlia. 

Delle  lire  4 di  cui  al  comma  2®  dell’art.  26  del  regolamento 
generale,  lire  3 costituiranno  il  fondo  per  le  spese  dell’esame, 
e lira  una  sarà  assegnata  aU’impiegato  della  segreteria  al  quale 
verrà  commessa  l’esecuzione  dei  lavori  d’ordine  relativi  agli 
esami  stessi. 

Art.  7.  — Sette  giorni  almeno  prima  di  dar  principio  alle 
prove  scritte,  la  Commissione  esaminatrice,  aU’uopo  convocata 
dal  presidente,  si  riunirà  per  scegliere  nel  proprio  seno  il  se- 
gretario; verificare  la  regolarità  delle  domande  e dèi  titoli  pre- 
sentati; deliberare  sulle  domande  di  dispensa  dalla  prova  scritta 
ed  orale  di  aritmetica  e d’algebra,  e prendere  gli  opportuni 
accordi  intorno  alla  vigilanza  per  le  prove  scritte  come,  in  ge- 
nere, per  il  regolare  andamento  degli  esami. 

Art.  8 — Per  ottenere  la  dispensa  dalla  prova  scritta  ed  orale 
di  aritmetica  e d’algebra,  i candidati  che  si  trovino  nelle  con- 
dizioni volute,  dovranno  farne  richiesta  nella  domanda  di  am- 
missione agli  esami  di  patente  e allegare  alla  domanda  stessa, 
se  licenziati  in  matematica  o in  fisico-matematica,  anche  gli 
attestati  dei  voti  conseguiti  negli  esami  speciali. 

La  Commissione  delibererà  a maggioranza  di  voti  per  ciascuno 
dei  richiedenti  se  sia  o no  da  consentirsi  la  dispensa:  e,  della 
deliberazione  presa,  darà  notizia  al  più  presto  ai  richiedenti. 

Art.  9.  — Il  presidente  della  Commissione  è particolarmente 
responsabile  della  regolarità  e della  sincerità  degli  esami;  ad 
assicurare  le  quali  ha  facoltà  di  adoperare  tutte  le  cautele  che 
saranno  necessarie. 

Art.  10.  — L’esame  di  abilitazione  consta  : 
a)  di  prove  scritte,  da  eseguirsi  sotto  la  continua  vigilanza 
di  uno  dei  componenti  la  Commissione  ; 
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b)  di  prove  orali,  alla  presenza  dell’intiera  Commissione  ; 

c)  di  una  lezione,  parimenti  alla  presenza  deU’intiera  Com- 
missione. 

Art.  11.  — Le  prove  scritte  si  faranno  una  per  giorno.  La 
Commissione  esaminatrice  si  radunerà  un’ora  prima  di  quella 
fissata  per  la  prova  in  iscritto,  a fine  di  preparare,  giorno  per 
.giorno,  due  temi  che  verranno  poscia  dettati  entrambi,  lasciando 
ad  ogni  candidato  di  scieglierne  uno  fra  essi. 

Art.  12.  — Cominciata  la  dettatura  dei  temi,  nessun  candidato 
sarà  più  ammesso  nella  sala  degli  esami. 

Saranno  concesse  al  candidato,  a far  tempo  da  quando  si  co- 
mincerà  la  dettatura  del  relativo  tema; 

Sei  ore  per  il  componimento  italiano  ; 

Quattro  ore  per  la  risoluzione  dei  due  quesiti,  l’uno  d’aritme- 
tica e l’altro  d’algebra; 

Otto  ore  per  lo  svolgimento  del  tema  di  computisteria  e ra- 
gioneria. 

Se  il  tema  di  computisteria  e ragionerìa  richiederà  la  com- 
pilazione di  prospetti,  di  moduli,  di  registrazioni,  questi  lavori 
dovranno  essere  eseguiti  dai  candidati  con  accuratezza  e pre- 
cisione. 

Art.  13.  — I candidati  saranno  provveduti,  a cura  della  Com- 
missione, degli  occorrenti  oggetti  di  cancelleria  e della  carta 
necessaria  per  svolgere  i temi.  Ogni  foglio  di  carta  porterà  im- 
presso il  bollo  dell’istituto  tecnico. 

Art.  14.  — Il  candidato,  nel  presentare  gli  elaborati,  conse- 
gnerà pure  i fogli  di  carta  che  gli  fossero  rimasti  in  bianco  e 
quelli  nei  quali  avesse  minutato  in  parte  o in  tutto  il  suo  la- 
voro. Le  minute  che  siano  state  messe  per  intiero  in  buona 
forma  potranno  essere  restituite  ai  candidati  compiuto  l’esame 
delle  prove  scritte. 

Gli  elaborati,  con  le  annesse  minute,  sottoscritti  dal  candidato, 
saranno  consegnati  da  esso  al  commissario  che  assiste 'alla 
prova  e da  questo  chiusi  in  una  busta,  sulla  quale  scriverà  il 
nome  del  candidato,  l’ora  precisa  della  consegna  e la  propria 
firma. 

Art.  15.  — Durante  le  prove  scritte  sarà  proibito  ai  candidati 
di  conferire  fra  loro  e di  consultare  manoscritti  o stampati.  Per 
la  sola  prova  di  computisteria  o ragioneria  sarà  consentito  l’uso 
di  quei  codici,  di  quelle  leggi  e di  quei  regolamenti  che  la 
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Commissione  crederà  di  somministrare,  nonché  del  vocabolario 
della  lingua  italiana,  posto  pur  esso  per  cura  della  Commissione 
a disposizione  dei  candidali  nella  sala  degli  esami. 

Art.  16  — Dato  line  alle  prove  scritte,  la  Commissione  farà 
Tesarne  dei  lavori  in  seduta  plenaria.  Ciascun  commissario  di- 
sporr<à  di  dieci  punti;  e chi  non  otterrà  trentasei  punti  almeno 
in  ciascuna  delle  prove  scritte  e centoventisei  punti  almeno  nel 
complesso  di  esse,  non  sarà  ammesso  alle  orali. 

Art.  17.  — Le  prove  orali  verranno  fatte  per  mezzo  d’inter- 
rogazioni rivolte  per  turno  al  candidato  dai  membri  della  Com- 
missione intorno  alle  seguenti  materie  : 

a)  computisteria  e ragioneria  ; 

b)  economia  politica  ; 

c)  diritto  commerciale; 

d)  nozioni  di  diritto  civile  e di  diritto  amministrativo  ; 

e)  aritmetica  ed  algebra; 

/■)  metodo  d’insegnamento. 

Si  faranno  di  seguito  e dureranno  non  meno  di  20  minuti  la 
prima  e Tultima;  non  meno  di  15  ciascuna  delle  altre;  non  più 
di  due  ore  nel  complesso. 

Nelle  prove  orali  a)  ed  e)  si  faranno  pure  interrogazioni  sogli 
elaborati  delle  corrispondenti  prove  scritte. 

Art.  18.  — Ciascun  commissario  disporrà  di  dieci  punti  e sa- 
ranno ammessi  alla  lezione  quei  candidati  che  avranno  conse- 
guito non  meno  di  trentaaei  punti  in  ciascuna  prova  orale  e 
non  meno  di  252  punti  nel  complesso  di  esse. 

Sarà  fatta  deduzione  di  84  punti  per  i candidati  che  alibiano 
ottenuta  la  dispensa  dalle  prove  scritte  ed  orale  di  aritmetica 
ed  algebra. 

La  votazione  si  larà  per  ogni  candidato,  appena  esso  abliia 
sostenuto  tutte  le  prove  orali. 

Art.  19.  — Finite  le  prove  orali,  la  Commissione  si  riunisce 
per  scegliere  i temi  della  lezione  per  quei  candidati  che  vi 
siano  ammessi. 

Art.  20.  — I temi  per  la  lezione  saranno  presi  dai  programmi 
d’insegnamento  per  le  scuole  tecniche.  Se  ne  preparano  tanti 
quanti  sono  i candidati  e si  dispongono  in  ordine  progressivo. 
Ciascun  tema  viene  trascritto  a parte  sopra  un  foglio  che  si 
chiude  a suggello  in  una  busta,  sulla  quale  si  scrive  il  rispet- 
tivo numero  d’ordine. 
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La  Commissione,  imbussolati  i nomi  dei  candidati,  li  sorteggia 
ad  uno  ad  uno  ed  assegna  al  primo  nome  estratto  il  n.  1,  al 
secondo  il  n.  2 e così  di  seguito.  I nomi  dei  candidati  vengono 
scritti  sulla  busta  contenente  il  rispettivo  tema. 

Art.  21.  — 11  tema  deve  essere  consegnato  a ciascun  candidato 
non  meno  di  tre  nè  più  di  quattro  ore  innanzi  che  abbia  luogo 
la  sua  lezione. 

Art.  22  — La  lezione  è pubblica  e deve  durare  non  meno  di 
quaranta  minuti,  nè  più  di  un’ora.  Il  candidato  dovrà,  quando 
occorra,  accompagnare  la  sua  esposizione  colla  esecuzione  sulla 
lavagna  di  prospetti,  moduli,  registrazioni,  calcoli,  ecc. 

Art.  23.  — 11  candidato  s’intenderà  approvato  se,  conseguili  i 
voti  occorrenti  per  essere  ammesso  alla  lezione,  otterrà  in  questa 
non  meno  di  42  punti. 

La  votazione  sarà  fatta,  per  ciascun  candidato,  al  termine 
della  sua  lezione. 

Art.  24.  — I membri  della  Commissione  daranno  il  loro  voto 
in  numeri  intieri,  per  ciascun  candidato,  scrivendolo  a tutte 
lettere  sopra  prospetti  espressamente  preparati  per  ciascuna 
prova  d’ esame.  Questi  prospetti  saranno  Armati  da  tutti  i com- 
ponenti la  Commissione. 

Votano  rispettivamente  per  primi:  il  professore  di  lingua  ita- 
liana per  la  1“  prova  scritta;  il  professore  di  matematica  per 
la  2*";  i due  professori  di  computisteria  e ragioneria  in  ordine  di 
anzianità  di  grado  per  la  3*";  l’interrogatore  per  ciascuna  delle 
prove  orali.  Vota  quindi  in  tutte  le  prove  il  presidente;  poscia 
votano  gli  altri  membri  della  Commissione  in  ordine  alfabetico. 

Nella  lezione,  votano:  primo  il  presidente,  quindi  i due  pro- 
fessori di  computisteria  e ragioneria  in  ordine  di  anzianità  di 
grado,  poscia  gli  altri  membri  della  Commissione  in  ordine  al- 
fabetico. 

Art.  25.  — Ai  candidati  approvati  verrà  rilasciato  il  diploma 
di  abilitazione,  conforme  al  modello  annesso  alle  presenti  norme, 
e col  diploma  si  consegnerà  loro  la  quietanza  del  demanio  per 
lire  6 ad  esso  spettanti.  Al  diploma  dovrà  essere  apposta  la  vo- 
luta marca  da  bollo,  somministrata  dal  candidato  e annullata 
col  timbro  dell’ istituto  tecnico. 

I diplomi  saranno  consegnati  solo  dopo  che  il  ministro,  rice- 
vuta la  relazione  e gli  atti  di  cui  al  seguente  art.  26,  abbia  di- 
chiarato il  nulla  osta. 
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Art.  26.  — Entro  la  prima  quindicina  di  maggio  la  Commis- 
sione manda  al  ministro,  per  mezzo  del  preside  dell’ istituto,  una 
relazione  sommaria  del  proprio  operato,  esponendo  un  giudizio 
sintetico  sul  risultato  degli  esami  ed  aggiungendo  quelle  pro- 
poste che  crede  del  caso  in  ordine  agli  esami  stessi. 

Alla  relazione  saranno  allegati;  i processi  verbali  ; i prospetti 
dei  voti  di  cui  all’articolo  25;  i lavori  dei  candidati;  le  copie 
conformi  dei  diplomi  ; il  prospetto  del  riparto  delle  tasse  colle 
quietanze  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice  per  le 
quote  a ciascuno  di  essi  spettanti.  Questi  allegati,  tranne  le 
copie  dei  diplomi,  saranno  dal  Ministero  rinviati  alle  sedi  degli 
esami,  affinchè  sieno  conservati  nell’archivio  dell’istituto  tecnico. 

Art.  27.  L’elenco  dei  candidati  che  avranno  ottenuto  il  di- 
ploma, colla  indicazione  del  voto  totale  conseguito  da  ciascuno 
di  essi  negli  esami,  sarà  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  del 
Ministero. 


Progrrammi. 


A)  Economia  politica.  — Definizione  dell’economia  politica; 
limite  di  questa  scienza  e sue  relazioni  colle  altre  scienze,  in 
ispecie  colle  sociali  e colle  politiche;  particolari  relazioni  fra 
l’economia  politica  e il  diritto  commerciale. 

A.  Produzione  della  ricchezza,  — 1.  Elementi  della  produ- 
zione : a)  natura  ; b)  lavoro  ; c)  capitale  ; 

2.  Leggi  della  produzione  : a)  influenze  antropologiche;  b)  in- 
fluenze cosmiche;  c)  influenze  sociali  e politiche  ; 

3.  Relazione  del  capitale  col  lavoro;  a)  il  capitale  fisso  e il 
capitale  circolante;  b)  le  macchine; 

4.  Limite  della  produzione  ; 

5.  Organismo  della  produzione;  l’impresa. 

B.  Circolazione  della  ricchezza.  — 1.  Scambio  e condizioni 
sociali  e politiche  che  sopra  di  essa  influiscono  ; a)  libertà  degli 
scambi  ; b)  mezzi  di  trasporto  e di  comunicazione  ; 

2.  Valore  : d)  leggi  dei  valore  ; b)  misura  del  valore  ; c)  mo- 
neta e sue  funzioni;  d)  sistema  monetario; 

3.  Prezzo  e sue  relazioni  col  valore  ; 

4.  Credito. 
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G.  Distribuzione  della  ricchezza.  — 1.  La  proprietà  come  fon- 
damento della  distribuzione  della  ricchezza; 

2.  Il  salario; 

3.  L’interesse; 

4.  Il  profitto; 

5.  La  rendita  ; 

6.  Istituti  di  previdenza. 

D.  Consumo  della  ricchezza.  — 1.  Consumi  pubblici  e privati; 

2.  Relazione  fra  il  consumo  e la  produzione  ; 

3.  Le  assicurazioni  ; 

4.  La  teoria  della  popolazione; 

5.  La  beneficenza. 

Nozioni  fondamentali  della  scienza  politica  delle  finanze,  sue 
relazioni  coU’economia  politica;  spese  ed  entrate  pubbliche,  re- 
lazione fra  le  entrate  e le  spese,  debito  pubblico. 

B)  Diritto  commerciale.  — 1.  La  tutela  giuridica  delle  in- 
dustrie ; la  legislazione  circa  le  industrie  e segnatamente  il 
commercio  ; il  codice  di  commercio  ; 

2.  I commercianti  e loro  speciali  doveri,  mediatori,  sensali 
e agenti  di  cambio; 

3.  Le  società  di  commercio,  loro  forma  e costituzione  ; asso- 
ciazioni commerciali,  società  cooperative; 

4.  La  cambiale,  l’ordine  in  derrate,  l’assegno  bancario  ed 
altri  effetti  di  commercio  ; 

5.  Conto  corrente,  pegno,  deposito; 

6.  Mandato  commerciale,  commissione  ; 

7.  Contratto  di  trasporto  ; 

8.  Contratti  di  assicurazione  ; 

9.  Commercio  marittimo  e principali  disposizioni  di  legge 
che  lo  concernono; 

10.  Fallimento; 

11.  Esercizio  delle  azioni  commerciali  ; 

12.  Prescrizione. 

C)  Elementi  di  diritto  civile.  — Idea  e fondamento  del  di- 
ritto, oggetto  e soggetto  del  diritto,  fonti  del  diritto  nazionale, 
interpretazione  delle  leggi,  applicazione  delle  leggi  in  ragione 
di  tempo  e di  luogo. 

Parte  speciale.  — 1.  Diritto  delle  persone  : a)  delle  persone 
fisiche  ; cause  che  modificano  e restringono  l’esercizio  dei  loro 
diritti;  b)  delle  persone  giuridiche:  come  si  costituiscono; 
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2.  Delle  cose  e dei  diruti  che  a queste  si  riferiscono.  — 

a)  della  proprietà;  h)  delle  servitù  personali  e prediali;  c)  co- 
munione delle  pro[)rielà  ; d)  possesso  e azioni  possessorie; 

3.  Delle  obbligazioni.  — a)  distinzione  delle  obbligazioni  : 

b)  come  le  ol)bligazioni  nascono  e come  si  sciolgono;  c)  modi 
con  che  le  obbligazioni  si  garantiscono;  d)  di  alcuni  contratti: 
compravendita,  permuta,  locazione,  mutuo,  deposito,  enfiteusi, 
mezzadria,  soccida,  contratto  di  società,  censo,  anticresi; 

4.  Diritto  di  famiglia.  — a)  matrimonio;  6)  patria  podestà; 

c)  tutela  ; d)  successione. 

D)  Elementi  di  diritto  amministrativo.  — Prolegomeni:  lo 
Stato,  poteri  pubblici,  il  potere  legislativo  ed  il  potere  esecu- 
tivo, la  pubblica  amministrazione. 

Parte  generale.  — Ordinamento  amministrativo  e corrispon- 
dente gerarchia. 

1.  Amministrazione  centrale; 

2.  Amministrazioni  locali  : a)  d’ordine  governativo  ; b)  elet- 
tive. 

Parte  speciale.  — Amministrazione  dello  Stato:  a)  ammi- 
nistrazione finanziaria  e contabilità  di  Stato;  b)  forza  pubblica, 
esercito,  flotta. 

V amministrazione  e la  vita  fisica.  — 1.  Polizia  sanitaria  ed 
igiene; 

2.  Pubblica  sicurezza; 

3.  Emigrazione  ed  immigrazione. 

L* amministrazione  e la  .vita  spirituale.  — 1.  Pubblica  istru- 
zione; 

2.  Religione. 

L'amministrazione  e la  vita  economica.  — 1.  Vie  di  comu- 
nicazione e mezzi  di  trasporto,  poste,  telegrafi  e telefoni  ; 

2.  Polizia  amministrativa  concernente  l’industria  nelle  sue 
varie  forme:  a)  agraria;  b)  estrattiva  ; c)  manifatturiera  ; d)  com- 
merciale; 

3.  Contratti  di  assicurazione  ; 

4.  Espropriazione  per  pubblica  utilità. 

L'amministrazione  e la  vita  sociale.  — 1.  Pubblica  beneficenza; 

2.  Istituti  di  previdenza. 

E)  Computisteria  e ragioneria.  — Aritmetica  applicata  al- 
l'azienda economica.  — 1.  Fatti  dell’amministrazione  econo- 
mica che  importano  il  sussidio  del  calcolo; 
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2.  Calcoli  percentuali,  applicazioni  ai  computi  delle  commis- 
sioni, delle  provvigioni,  delle  senserie,  dei  guadagni  e delle 
perdite  ; 

3.  Miscugli,  calcoli  dei  prezzi  medi,  questioni  sui  miscugli; 

4.  Metalli  nobili,  questioni  sulle  alligazioni; 

5.  Misure  e monete  italiane;  misure  e monete  dei  principali 
Stati  esteri;  conversione  di  misure  e monete  estere  in  nazionali 
e viceversa  ; 

6.  Interesse  semplice; 

7.  Sconto  semplice  o sconto  commerciale,  sconto  razionale  ; 
loro  rapporti  ; 

8.  Adeguati  di  tempo.  Calcoli  sulle  scadenze  medie.  Com- 
penso di  anticipazioni.  Adeguati  di  tassa.  Calcoli  sulla  tassa 
media  ; 

9.  Ripartizioni  sociali,  semplici  e composte; 

10.  Cambio,  sue  diverse  specie;  operazioni  di  cambio,  arbi- 
traggi bancari;  tratte  e rimesse  continuate,  ordini  di  banca; 

H.  Fondi  pubblici.  Titoli  del  debito  pubblico,  emissione, 
corso,  valore  nominale,  capitale  effettivo,  contratti  per  contanti, 
a termine,  a premio.  Giuochi  di  borsa,  riporto  ; 

12.  Fondi  privati  ; azioni  e obbligazioni  di  società  ; acquisto 
e cessione  di  tali  titoli  ; 

13.  Interesse  composto:  discreto,  continuo;  formule  relative, 
tavole  degli  interessi  composti,  loro  uso; 

14.  Sconto  composto;  formule  relative,  tavole  prontuario; 

15.  Annualità  anticipate  e posticipate  ; formule,  tavole.  Am- 
mortamenti con  annualità,  costruzione  ed  uso  delle  tavole  re- 
lative ; 

16.  Conti  correnti;  assestamento  dei  conti  correnti  coi  vari 
metodi.  Conti  sociali  o in  partecipazione  : conti  scalari. 

Ragioneria  generale.  — 1.  Amministrazione  economica; 
suoi  scopi  ; suoi  mezzi. 

Scopo,  importanza  e funzioni  della  ragioneria  nelFamministra- 
zione  economica. 

Azienda  e sue  classificazioni. 

Elementi  delle  aziende  in  generale. 

Funzioni,  atti  e fatti  di  azienda. 

2.  Dei  conti  e dei  metodi. 

Scrittura  semplice,  scrittura  doppia,  analitica  e sinottica,  lo- 
gismografìa. 


34.  ■—  Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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Aziende  private.  — 1.  Caratteri  speciali  della  amministra- 
zione privata; 

2.  Inventario,  stato  patrimoniale,  sopravvenienze  attive  e 
passive,  spese  e rendite,  avanzi  e disavanzi,  bilancio  di  previ- 
sione, stato  finale,  rendiconto; 

3.  Delle  aziende  domestiche  e patrimoniali  ; loro  speciale 
natura  ; 

4.  Contabilità  di  aziende  domestiche  e patrimoniali  ; 

5.  Contabilità  di  aziende  subalterne  alle  precedenti  e loro 
correlazioni  colla  contabilità  generale; 

6.  Modo  di  rappresentare  nei  registri  computistici  le  prin- 
cipali specie  di  contratti  attinenti  airamministrazione  di  aziende 
domestiche  e patrimoniali; 

7.  Delle  aziende  commerciali  ed  industriali;  loro  speciale 
natura  ; 

8.  Contabilità  di  aziende  commerciali,  industriali,  bancarie; 
contabilità  delle  imprese  e degli  appalti; 

9.  Contabilità  di  aziende  subalterne  alle  precedenti  e loro 
correlazione  colla  contabilità  generale  ; 

10.  Modo  di  rappresentare  i principali  contratti  commerciali 
nei  registri  computistici  ; 

11.  Società  commerciali  : in  nome  collettivo,  in  accomandita, 
anonime  ; associazioni  mutue,  società  cooperative,  associazioni 
in  partecipazione,  ecc. 

Aziende  pubbliche.  — 1.  Caratteri  speciali  delle  amministra- 
zioni pubbliche  ; differenza  tra  queste  e le  amministrazioni  pri- 
vate ; 

2.  Azienda  dello  Stato.  — Ordinamento  dell’azienda  di  Stato 
— Servizi  patrimoniali  — Servizi  dell’  Entrata  — Servizi  della 
Spesa  — Servizi  di  cassa  — Riscontro  contabile  — Ragioneria 
generale  dello  Stato  ; 

3.  Esercizio  patrimoniale  : Il  patrimonio,  il  demanio,  il  de- 
bito pubblico,  monopolii,  ecc.  ; 

4.  Esercizio  finanziario  ; rendite  patrimoniali,  imposte  di- 
rette ed  indirette  — spese  fisse  e variabili  — previsioni  delle 
spese  e delle  entrate  — bilancio  preventivo,  assestamento  -- 
bilancio  consuntivo; 

5.  Contabilità  finanziaria  e patrimoniale  dello  Stato  — scrit- 
ture elementari  e scritture  complesse; 
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6.  Aziende  dei  comuni  e delle  provincie.  — Ordinamento 
dei  servizi  amministrativi  — contabilità; 

7.  Opere  pie  e istituzioni  di  previdenza.  — Loro  natura, 
patrimonio,  rendite  e spese  patrimoniali  — avanzi  e disavanzi 
— contabilità  delle  opere  pie,  delle  casse  di  risparmio,  ecc.  — 
riscontro  — statistiche. 

Operazioni  speciali  del  ragioniere,  — Impianti  di  contabilità, 
revisioni  di  conti,  perizie  giudiziali  e stragiudiziali,  liquidazioni, 
fallimenti,  successioni,  arbitrati. 

F)  Aritmetica  razionale  ed  algebra.  — Aritmetica:  Nu- 
merazione decimale,  le  quattro  operazioni  sui  numeri  interi, 
condizioni  di  divisibilità,  massimo  comun  divisore,  teoria  dei 
numeri  primi  e teoremi  relativi;  minimo  multiplo  comune. 

Frazioni  ordinarie  e frazioni  decimali,  operazioni  sulle  frazioni, 
conversione  di  una  frazione  ordinaria  in  decimale,  frazioni  de- 
cimali periodiche. 

Sistema  metrico  decimale. 

Numeri  complessi,  loro  trasformazione  in  frazioni  ordinarie; 
operazioni  sui  medesimi. 

Radice  quadrata  e cubica  dei  numeri  e teoremi  relativi;  ra- 
dice quadrata  e cubica  per  approssimazione. 

Rapporti;  grandezze  commensurabili  e grandezze  incommen- 
surabili; equidifferenze  e proporzioni,  loro  proprietà;  grandezze 
proporzionali  ed  inversamenti  proporzionali;  regola  del  tre 
semplice  e composta. 

Algebra  : Operazioni  dirette  ed  inverse;  formule,  quantità  ne- 
gative, addizione  e sottrazione  dei  polinomi,  quadrato  e cubo 
di  un  polinomio:  quoziente  di  due  monomi,  divisione  dei  poli- 
nomi ordinati,  frazioni  algebriche. 

Equazioni  di  1'^  grado  ad  una  sola  incognita  ed  a più  inco- 
gnite; problemi  di  1®  grado,  discussione  delle  formule  di  risolu- 
zione, soluzioni  negative. 

Potenze  e radici  dei  monomi;  calcoli  dei  radicali,  numeri  im- 
maginarli e numeri  reali,  esponente  zero,  esponenti  negativi  ed 
esponenti  frazionarli. 

Equazioni  di  2°  grado  ; relazioni  tra  le  radici  ed  i coefficienti, 
discussione  delle  radici,  problemi  di  T grado,  equazioni  ridu- 
cibili al  1®  e 2°  grado,  scomposizione  del  trinomio  ; di  2°  grado 
in  fattori  di  1°,  casi  semplici  di  equazioni  simultanee  di  grado 
superiore  al  primo  ; questioni  elementari  di  massimo  e minimo. 
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Progressioni  per  differenza,  progressioni  per  quoziente;  teoria 
dei  logaritmi,  tavola  dei  logaritmi  e P ro  uso,  applicazione  dei 
logaritmi  al  calcolo  di  formule  aritmetiche. 


Calligr  a fi  a. 

Norme. 


Art.  1.  — Entro  il  mese  di  gennaio  di  ogni  anno  il  ministro 
stabilirà  quali  capoluoghi  di  provincia,  in  numero  non  mag- 
giore di  venti,  abbiano  ad  essere  in  quell’anno  sedi  di  esame 
per  l’abilitazione  all’insegnamento  della  calligrafia  nelle  scuole 
tecniche  e normali,  e ne  darà  avviso  ai  rispettivi  presidenti 
dei  Consigli  scolastici,  indicando  loro  in  pari  tempo  i giorni  nei 
quali  dovranno  avere  luogo  presso  tutte  le  sedi  le  prove  scritte 
e grafiche. 

Art.  2.  — I regi  provveditori  delle  provincie,  di  cui  al  pre- 
cedente articolo,  avranno  cura  di  bandire,  entro  il  dieci  di  feb- 
braio, la  sessione  d’esami,  e di  dare  la  massima  pubblicità  al- 
l’avviso, che  dovrà  indicare  quant’è  prescritto,  in  ordine  agli 
esami  stessi,  dagli  articoli  27,  28,  29,  34,  35  e 39  del  regolamento 
generale  per  gli  esami  di  abilitazione,  approvato  con  regio  de- 
creto 8 luglio  1888  (1). 

Art.  3.  — Non  potranno  essere  accettate  le  domande  di  am- 
missione agli  esami  presentate  dopo  trascorso  il  tempo  utile, 
nè  quelle  che,  pur  presentate  a tempo,  non  sieno  corredate  di 
tutti  i documenti  prescritti. 

Art.  4.  — 1 Consigli  scolastici  delle  provincie  di  cui  all’art.  1, 
faranno  al  ministro,  entro  il  15  febbraio,  la  proposta  dei  com- 
ponenti le  Commissioni  esaminatrici,  tenendo  conto  delle  condi- 
zioni volute  dall’art.  26  del  regolamento  generale. 

11  ministro  entro  il  febbraio  farà  la  nomina  dei  componenti 
le  Commissioni,  e ne  darà  loro  notizia  per  mezzo  delle  rispettive 
presidenze  degli  uffici  scolastici  provinciali. 

Art.  5.  — Non  potrà  accettare  di  far  parte  della  Commissione 


(1)  Vedi  pag.  484. 
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esamiuatrice  presso  una  data  sede  chi  abbia  preparato  priva- 
tamente candidati  i quali  si  presentino  agli  esami  presso  la 
sede  stessa. 

Art.  6.  — La  tassa  d’esame  di  L.  30  sarà  pagata,  cinque  giorni 
almeno  prima  delle  prove  scritte,  alla  segreteria  dell’ufficio  sco- 
lastico provinciale  presso  il  quale  il  candidato  intende  sostenere 
l’esame,  ritirandone  ricevuta,  che  sarà  staccata  da  apposito 
bollettario  a madre  e figlia. 

Delle  lire  4 di  cui  al  comma  2°  del  Par  t.  29  del  regolamento 
generale,  lire  3 costituiranno  il  fondo  per  le  spese  dell’esame,  e 
lira  1 sarà  assegnata  all’impiegato  della  segreteria  dell’ufficio 
scolastico  cui  verrà  commessa  l’esecuzione  dei  lavori  d’ordine 
relativi  agli  esami  stessi. 

Art.  7.  — Sette  giorni  almeno  prima  di  dar  principio  alle 
prove  scritte,  la  Commissione  esaminatrice,  all’uopo  convocata 
dal  presidente,  si  riunirà  per  scegliere  nel  proprio  seno  il  se- 
gretario, verificare  la  regolarità  delle  domande  e dei  titoli  pre- 
sentati, e prendere  gli  opportuni  accordi  cosi  intorno  alla  vi- 
gilanza per  le  prove  scritte  come,  in  genere,  per  il  regolare 
andamento  degli  esami. 

Art.  8.  — Il  presidente  della  Commissione  è particolarmente 
responsabile  della  regolarità  e della  sincerità  degli  esami  ; ad 
assicurare  le  quali  ha  facoltà  di  adoperare  tutte  le  cautele  che 
saranno  necessarie. 

Art.  9.  — L’esame  consterà  di  cinque  prove,  come  è indicato 
nell’art.  28  del  regolamento  generale.  La  prima  prova  {scrittura 
sotto  dettato)  e la  seconda  {saggi  di  perizia  nei  vari  caratteri) 
avranno  luogo  successivamente  nel  med esimo  giorno  e d oreranno, 
in  complesso,  non  più  di  nove  ore,  a decorrere  da  quando  avrà 
principio  la  scrittura  sotto  dettato. 

Gli  elaborati  della  prima  prova  saranno  ritirati  appena  ter- 
minata la  dettatura,  dopo  di  che  si  passerà  tosto  alla  seconda 
prova. 

La  terza  prova  {componimento  italiano)  e la  quarta  {tema  sul 
metodo  d" insegnamento)  avranno  luogo  una  per  giorno;  e per 
ognuna  di  esse  si  concederanno  al  candidato  sei  ore,  a far  tempo 
da  quando  si  comincierà  la  dettatura  dei  temi. 

Tutte  e quattro  le  prove  avranno  luogo  sotto  la  continua  vigi- 
lanza di  uno  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice. 

Art.  10.  — La  Commissione  esaminatrice  si  adunerà  giornal- 
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mente  un’ora  prima  di  quella  fissata  per  il  principio  delle  prove, 
a fine  di  preparare  i temi  relativi. 

Per  la  terza  e quarta  prova  la  Commissione  ne  preparerà  due, 
che  verranno  dettati  entrambi  lasciando  al  candidato  la  scelta 
di  uno  fra  essi.  L’esercizio  di  dettato  sarà  unifórme  per  tutti  i 
candidati  e parimenti  sarà  unico  il  tema  per  la  seconda  prova. 

Art.  11.  — Cominciata  la  scrittura  sotto  dettato  nel  giorno  della 
prima  e seconda  prova  e la  dettatura  dei  temi  nei  giorni  della 
terza  e della  quarta,  nessun  candidato  potrà  più  essere  am- 
messo nella  sala  degli  esami. 

Art.  12.  — I candidati  saranno,  a cura  della  Commissione,  prov- 
veduti della  carta  necessaria  per  eseguire  gli  elaborati.  Ogni 
foglio  di  carta  porterà  impresso  il  bollo  del  regio  provveditorato 
agli  studi. 

Art.  13.  — Il  candidato,  nel  presentare  i propri  elaborati,  con- 
segnerà pure  i fogli  di  carta  che  gli  fossero  rimasti  in  bianco  e 
quelli  nei  quali  avesse  minutato  in  tutto  o in  parte  il  suo  lavoro. 

Delle  minute  che  siano  state  messe  per  intiero  in  buona  forma 
potrà  farsi  restituzione  ai  candidati  dopo  il  termine  degli  esami. 

Art.  14.  — Gli  elaborati,  con  le  annesse  minute,  saranno  sotto- 
scritti  dal  candidato  e da  esso  consegnati  al  commissario  che 
assiste  alla  prova.  Quelli  delle  prove  1®, 3^  e 4^  saranno  dal  com- 
missario chiusi  in  una  busta  sulla  quale  scriverà  il  nome  del 
candidato,  l’ora  precisa  della  consegna  e la  propria  firma. 

Per  quelli  della  2®  prova  il  commissario  scriverà  l’ora  precisa 
della  consegna  e la  propria  firma  accanto  alla  firma  del  candidato. 

Art.  15.  — Durante  le  prove  scritte  e grafiche  sarà  proibito  ai 
candidati  di  conferire  fra  loro  e di  consultare  libri,  manoscritti, 
esemplari  calligrafici  od  altro  che  possa  aiutarli  nella  esecuzione 
dei  lavori. 

Art.  16.  — Finite  le  prove  scritte  e grafiche,  la  Commissione 
farà  l’esame  dei  lavori  in  seduta  plenaria.  Ciascun  commissario 
disporrà  di  dieci  punti. 

Gli  elaborati  della  prima  e della  seconda  prova  s’intenderanno 
approvati  se  riporteranno  non  meno  di  ventiquattro  punti  per 
ciascuno. 

L’elaborato  della  terza  prova  verrà  giudicato,  con  votazioni 
distinte,  rispetto  alla  lingua  ed  alla  scrittura.  Per  l’approva- 
zione il  candidato  dovrà  ottenere  ventiquattro  punti  almeno  in 
ciascuna  delle  due  votazioni. 


nelle  scuole  secondarie 


535 


L’elaborato  della  quarta  prova  verrà  giudicato  con  tre  vota- 
zioni distinte  ; per  rispetto  allo  svolgimento  conveniente  del 
tema;  all’esecuzione  calligralica  ; alla  correttezza  ortografica  e 
grammaticale.  Per  l’approvazione  il  candidato  dovrà  ottenere 
almeno  ventiquattro  punti  in  ciascuna  delle  tre  votazioni. 

Chi  non  otterrà  l’approvazione  in  tutte  le  quattro  prove  e 
196  punti  almeno  nel  complesso  delle  votazioni  ad  esse  relative 
non  sarà  ammesso  alla  quinta  prova. 

Art.  17.  ~ La  prova  orale  avrà  luogo  alla  presenza  dell’intera 
Commissione  e durerà  non  meno  di  20  nè  più  di  30  minuti. 

Essa  sarà  fatta  mediante  interrogazioni,  cosi  relative  al  me- 
todo d’insegnamento  come  alla  esecuzione  delle  prove  grafiche, 
rivolte  al  candidato  dai  membri  della  Commissione. 

Art.  18.  — La  votazione  relativa  alla  prova  orale  si  farà,  per 
ogni  candidato,  appena  questa  sarà  terminata. 

Ciascun  commissario  disporrà  di  dieci  punti;  s’intenderanno 
approvati  nell’intiero  esame  quei  candidati  i quali,  conseguiti  i 
voti  sufficienti  per  l’ammissione  alla  prova  orale,  abbiano  otte- 
nuto in  questa  non  meno  di  28  punti. 

Art.  19.  — I membri  della  Commissione  daranno  il  voto  in  nu- 
meri interi  per  ciascun  candidato  e per  ciascuna  votazione  re- 
lativa alle  diverse  prove  di  esame,  scrivendolo  a tutte  lettere 
sopra  prospetti  espressamente  preparati  per  ogni  prova.  Questi 
prospetti  saranno  sottoscritti  da  tutti  i componenti  la  Commis- 
sione. 

Vota  per  il  primo  il  presidente.  Votano  quindi  : nella  prima 
votazione  relativa  alla  terza  prova  nonché  nella  terza  relativa 
alla  quarta  prova,  il  professore  d’italiano,  poscia  i due  calli- 
grafi per  ordine  di  anzianità  di  grado;  in  tutte  le  altre  vota- 
zioni, prima  i due  calligrafi  per  ordine  di  anzianità  di  grado, 
poscia  il  professore  di  lingua  italiana. 

Art.  20.  — Ai  candidati  approvati  verrà  rilasciato  il  diploma  di 
abilitazione  conforme  al  modello  annesso  alle  presenti  norme; 
e col  diploma  si  consegnerà  loro  la  quietanza  del  demanio  per 
L.  6 ad  esso  spettanti.  Al  diploma  veiTà  apposta  la  voluta  marca 
da  bollo,  somministrata  dal  candidato  e annullata  col  timbro 
del  regio  provveditore  agli  studi. 

I diplomi  non  verranno  consegnati  che  allorquando  il  ministro, 
ricevuta  la  relazione  e gli  atti  di  cui  al  seguente  art.  21,  abbia 
dichiarato  che  nulla  osti. 
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Art.  21.  — Entro  la  prima  quindicina  di  maggio  la  Commis- 
sione manda  al  ministro,  per  mezzo  del  regio  provveditore,  una 
relazione  sommaria  del  proprio  operato,  esponendo  un  giudizio 
sintetico  sul  risultato  degli  esami  ed  aggiungendo  quelle  pro- 
poste che  crederà  nel  caso  in  ordine  agli  esami  stessi. 

Alla  relazione  saranno  allegati:  i processi  verbali;  i prospetti 
dei  voti  di  cui  all’ art.  19;  i lavori  dei  candidati;  le  copie  con- 
formi dei  diplomi;  il  prospetto  del  riparto  delle  tasse,  con  la 
quietanza  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice  per  le 
quote  a ciascuno  di  essi  spettanti. 

Questi  allegati,  tranne  le  copie  dei  diplomi,  saranno  dal  Mi- 
nistero rinviati  alle  sedi  d’esame  affinchè  sieno  conservati  nel- 
l’archivio dell’ufficio  scolastico  provinciale. 

Art.  22.  — L'elenco  dei  candidati  che  avranno  ottenuto  il  di- 
ploma, con  la  indicazione  del  voto  totale  conseguito  da  ciascuno 
di  essi  negli  esami,  sarà  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  del 
Ministero. 


Programmi. 

I Prova.  — Scrittura  sotto  dettato  di  non  meno  di  venti 
righe  di  corsivo. 

Questa  prova  ha  per  scopo  di  ottenere  una  scrittura  franca, 
regolare,  spigliata,  eseguita  con  quella  celerità  che  lascia  libera 
la  mano  in  quei  simultanei  movimenti,  che  cosi  bene  impron- 
tano di  una  fisonomia  sua  propria  il  carattere  corsivo.  Si  avrà 
speciale  riguardo  al  corsivo  chiaro,  scevro  da  inutili  ghirigori 
e ben  determinato  nelle  sue  configurazioni  come  quello  che 
meglio  risponde  alla  sua  natura  ed  alla  pratica  applicazione. 

II  dettato  verrà  scritto  su  di  un  foglio  senza  righe  e senza  il 
sussidio  della  falsariga. 

II  Prova.  — Saggio  di  perizia  nei  vari  caratteri  e negli  or- 
namenti calligrafici, 

È rigorosamente  richiesto  che  i caratteri  siano  di  forma  ben 
proporzionata  ed  elegante,  senza  capricci  o licenze  che  li  defor- 
mino, non  dimenticando  le  origini  da  cui  emanarono  ed  avendo 
per  scopo  la  castigatezza  del  loro  tipo.  Saranno  quindi  da  eli- 
minarsi tutti  i caratteri  d’uso  arbitrario,  come  quelli  che  dan- 
neggiano r arte  e l’ istruzione. 

Questa  prova  consisterà  di  due  parti,  e cioè: 
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Esecuzione,  sopra  un  solo  foglio  di  carta,  di  due  alfa- 
beti, cosi  maiuscoli  come  minuscoli  (e  delle  relative  cifre  nume- 
riche) scelti  dalla  Commissione  fra  quelli  dei  caratteri  prescritti 
per  la  2*^  parte  di  questa  prova,  nonché  dell’alfabeto  tedesco 
d’uso  commerciale. 

2‘"  Esecuzione,  sopra  altro  foglio,  con  conveniente  distribu- 
zione di  caratteri  e con  ornamenti  calligrafici,  di  una  epigrafe 
o di  un  frontespizio  d’un  numero  di  righe  sufficiente  perchè  il 
candidato  possa  dar  prova  della  sua  perizia  nei  diversi  caratteri. 

La  Commissione  non  dovrà  dare  ai  candidati  alcuna  norma 
o prescrizione  per  la  distribuzione  dei  caratteri,  nè  per  la  loro 
altezza,  nè  per  gli  ornamenti. 

I caratteri  prescritti  sono  : 

Inglese  — Italiano  — Rotondo  e Coulée  — Gotico  antico  e 
moderno  — Gotico  minuscolo  delle  pergamene  (secolo  xv)  — 
Stampatello  maiuscolo  romano  — Stampatello  inclinato  detto 
Aldino  — Maiuscolo  a mano  alzata. 

Ili  Prova.  — Componimento  italiayio, 

IV  Prova.  — Svolgimento  di  un  tema  sul  metodo  d* inse- 
gnamento della  calligrafia. 

NB.  Questo  esperimento  dovrà  servire  anche  a prova  del 
bel  carattere  inglese  posato. 

L’insegnamento  della  calligrafia  dev’essere  coadiuvato  da 
un  buon  metodo  nel  quale  sieno  svolte  le  teorie  delle  varie  scrit- 
ture d’uso.  Di  qui  il  bisogno  che  il  candidato  sia  non  solo  pra- 
tico del  bello  scrivere,  ma  ancora  istruito  delle  norme  che  lo 
governano.  Dovrà  quindi  dar  prova  di  conoscere  il  metodo  più 
acconcio  a conseguire  lo  sviluppo  grafico  di  ogni  carattere,  la 
sua  castigata  esecuzione  e quell’insieme  euritmico,  che  costi- 
tuisce la  estetica  della  scrittura.  Dovrà  conoscere  le  diverse 
classificazioni  in  ragione  di  tempo,  di  luogo,  d’età  ; distinguendo 
la  origine  dei  caratteri  più  noti,  il  loro  progressivo  sviluppo  e 
la  pratica  applicazione;  dovrà  conoscere  quali  fra  le  scritture 
moderne,  meglio  si  confacciano  alle  attuali  esigenze  ; per  dar 
poi  a queste  il  primato  nel  l’insegnamen  to.  Dovrà  tenere  pre- 
sente la  massima  di  passare  dal  facile  al  difficile  con  quella 
logica  gradazione,  che  scevra  da  pedanterie,  rende  dilettevole 
l’applicazione;  dovrà  sapere  esporre  i criteri  dai  quali  sarebbe 
guidato  nel  redigere  il  programma  didattico  per  l’insegnamento 
della  calligrafia,  cosi  in  una  scuola  tecnica  come  in  una  scuola 
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normale.  Dovrà  sapere  rispondere  sul  differente  modo  di  ado- 
perare la  penna  e di  collocare  le  braccia,  per  quelle  scritture 
che  presentano  fra  loro  natura  diversa  — Sui  mezzi  meccanici 
da  adoperarsi  per  l’esecuzione  dei  caratteri  di  stampa  — Sulla 
pratica  applicazione  degli  svolazzi  a mano  libera  — Sulla  dif- 
ferenza fra  le  scritture  a punta  quadra  (italiana,  rotonda,  coulée 
e gotica).  Sulla  diversità  che  esiste  tra  l’inglese  e quello 

corsivo  — E cosi  via  via  per  tutte  le  altre  regole  che  riguar- 
dano le  scritture  più  note. 

Il  tema  verrà  scritto,  almeno  per  una  intiera  pagina,  nel 
bel  carattere  inglese  posato. 

V Prova.  — Interrogazioni  sul  metodo  d' insegnamento  della 
calligrafia  e sugli  elaborati. 

Quest’  ultima  prova  è destinata  a far  conoscere  se  il  candi- 
dato sappia  esprimere  con  chiarezza  i propri  pensieri;  se  sa- 
rebbe guidato  nel  suo  insegnamento  da  metodi  razionali  e adatti, 
cosi  trattandosi  di  scuola  tecnica  come  di  scuola  normale;  se 
possegga  sufficienti  cognizioni  intorno  ai  diversi  caratteri  ed 
agli  ornamenti  calligrafici;  se  abbia  notizia  delle  migliori  opere 
di  calligrafia  antiche  e moderne. 

In  questa  prova  si  farà  pure  uso  della  lavagna,  sopra  la 
quale  il  candidato  dovrà  dar  saggio  di  pratica  e di  facilità  nel 
maneggio  del  gesso  e nella  esecuzione  dei  caratteri. 

. 99. 

Eegio  Decreto  14  aprile  1898,  n.  137,  concernente  gli 
esami  di  abilitazione  all’insegnamento  delle  scienze 
naturali,  della  computisteria  e calligrafìa  nelle  scuole 
tecniche  e normali  e delle  lingue  straniere  negli 
istituti  d’ istruzione  secondaria  classica  e tecnica. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  13  novembre  1859  e 10  febbraio  1861  (1); 
Veduti  i decreti  21  gennaio  1860  del  Governatore  dell’Emilia 
e 10  marzo  1860  del  Governo  della  Toscana  (2)  ; 


(1)  Vedi  voi.  I,  n.  177,  178  (pag.  566). 

(2)  Vedi  sopra  n.  3 e 5 (pag.  iO). 
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Veduta  la  legge  12  luglio  1890,  n.  293,  portante  il  riordinamento 
delle  scuole  complementari  e normali  (1)  ; 

Veduto  il  regio  decreto  8 luglio  1888,  n.  5078,  che  approva  il 
regolamento  per  gli  esami  di  abilitazione  ad  insegnamenti  nelle 
scuole  tecniche  e normali,  e di  lingue  straniere  (2)  ; 

Veduto  il  regio  decreto  10  marzo  1895,  n.  78  (3); 

Udito  il  Consiglio  superiore  per  la  pubblica  istruzione  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Saranno  ammessi  agli  esami  di  abilitazione  all’ insegna- 
mento delle  scienze  naturali,  della  computisteria  e della  calli- 
grafia nelle  scuole  tecniche  e normali  e delle  lingue  straniere 
negli  istituti  d’istruzione  secondaria  classica  e tecnica,  coloro 
che,  possedendo  i voluti  titoli,  avranno  compiuto  entro  il  mese 
di  marzo,  precedente  alla  sessione  d’esami,  19  anni  se  donne,  e 
20  se  uomini  ; ma  non  sarà  rilasciato  il  diploma  di  abilitazione 
agl’iusegnamenti  predetti,  nè  alcun  certificato  degli  esami  su- 
perati, alle  donne  che  non  abbiano  compiuto  il  20®  anno  e agli 
uomini  che  non  abbiano  compiuto  il  21®. 

Art.  2.  — Dei  due  professori  chiamati  a far  parte  delle  Com- 
missioni per  gli  esami  di  abilitazione  all’insegnamento  delle 
lingue  straniere,  uno  dovrà  essere  scelto,  fuori  della  facoltà  di 
lettere,  fra  le  persone  legalmente  abilitate,  ben  pratiche  della 
lingua  ed  esperte  nell’ insegnarla,  preferibilmente  fra  coloro  che 
la  insegnano  o l’abbiano  insegnata  in  istituti  governativi  o pa- 
reggiati d’istruzione  secondaria. 

Art.  3.  — Agli  esami  di  abilitazione  all’  insegnamento  delle 
lingue  straniere  potranno  presentarsi  anche  coloro  che  siano 
abilitati  ad  insegnare  la  pedagogia  nelle  scuole  normali,  e coloro 
che  abbiano  superato  l’esame  di  licenza  dalla  scuola  normale, 
in  conformità  degli  articoli  9,  10  e 16  della  legge  12  luglio  1896  (4). 

Ogni  disposizione  contraria  al  presente  decreto  è abrogata. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  14  aprile  1898. 


UMBERTO. 

; Gallo. 

(1)  Vedi  Parte  seconda,  § 6,  Istruzione  normale, 

(2)  Riferito  al  n.  97  (pag.  484). 

(3)  Vedi  in  nota  a pag.  487. 

(4)  Vedi  Parte  seconda,  § 6,  Istruzione  normale. 


Abilitazioni  ad  insegnamenti 


filo 


100. 

Rei^io  Decreto  21  aprile  1805,  n.  280,  che  approva 
il  regolamento  per  il  conferimento  dell’ahilitazione 
all’insegnamento  del  disegno  nelle  scuole  tecniche  e 
normali. 

UMBERTO  U ecc. 

Considerata  la  convenienza  di  stabilire  nuove  regole  per  il 
conferimento  della  abilitazione  all’ insegnamento  del  disegno 
nelle  scuole  tecniche  e normali: 

Vedute  le  leggi  13  novembre  1859  e 10  febbraio  1861  (1)  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo: 

Art.  1.  — È approvato  il  regolamento  per  il  conferimento  della 
abilitazione  all’ insegnamento  del  disegno  nelle  scuole  tecniche 
e normali  annesso  al  presente  decreto  e firmato  d’ordine  Nostro 
dal  ministro  della  pubblica  istruzione. 

Art.  2.  — Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  precedenti  che 
sieno  contrarie  a quelle  del  regolamento  approvato  con  questo 
nostro  decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  21  aprile  1895. 

UMBERTO. 

G.  Baccelli. 


REGOLAMENTO 

PER  IL  CONFERIMENTO  DELL’aBILITAZIONE  ALL’iNSEGNAMENTO 
DEL  DISEGNO  NELLE  SCUOLE  TECNICHE  E NORMALI. 

Art.  1.  — L’abilitazione  all’  insegnamento  del  disegno  nelle 
scuole  tecniche  e normali  si  conferisce  in  seguito  ad  esame,  ed 
eccezionalmente  per  merito. 

Art.  2.  — Ogni  anno,  nella  prima  quindicina  di  luglio,  avrà 
luogo  nei  regi  istituti  di  belle  arti  che  saranno  designati,  una 


(1)  Vedi  voi.  I,  n.  177  e 178  (pag.  566). 
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sessione  di  esami  per*  il  conseguimento  del  diploma  di  abilita- 
zione airinsegnamento  del  disegno  nelle  scuole  tecniche  e normali. 

Art.  3.  — Ciascun  candidato  dovrà  presentare,  non  più  tardi 
del  15  giugno,  regolare  istanza  al  capo  di  uno  degli  istituti  de- 
signati come  sede  d’esame,  per  essere  ammesso  all’esame  stesso. 

Alla  domanda  dovranno  allegarsi: 

a)  Certificato  di  nascita  ; 

b)  Certificato  di  buona  condotta; 

c)  Certificato  negativo  di  penalità  ; 

d)  Attestato  medico  che  comprovi  essere  il  candidato  di  sana 
costituzione  e scevro  da  imperfezioni  fisiche  tali  da  renderlo  dis- 
adatto all’insegnamento; 

e)  Titolo  legale  che  attesti  della  coltura  generale  posseduta 
dal  candidato;  il  quale  titolo  non  potrà  essere  inferiore  alla  li- 
cenza di  scuola  tecnica,  al  certificato  di  promozione  dalla  terza 
alla  quarta  classe  ginnasiale,  o alla  licenza  del  corso  prepara- 
torio alle  scuole  normali. 

I titoli  che  si  presentassero  come  equipollenti,  dovranno  es- 
sere stati  riconosciuti  tali  dal  ministro,  altrimenti  non  potranno 
essere. accettati  colla  istanza  del  candidato; 

/*)  Certificato  di  avere  compiuto  regolarmente  in  un  regio 
istituto  di  belle  arti  il  corso  comune  e il  corso  speciale  di  ornato. 

In  mancanza  di  tate  certificato  potranno  presentarsi  docu- 
menti che  comprovino  avere  il  candidato  fatto  in  altro  modo 
studi  equivalenti. 

Art.  4.  (1)—  Gli  esami  di  abilitazione  all’insegnamento  del  di- 
segno consteranno  di  prove  grafiche,  scritte  e orali. 

I temi  di  queste  prove  saranno  dati  dalla  Commissione  esa- 
minatrice. 

Le  prove  grafiche  comprenderanno: 

a)  Saggio  di  prospettiva  lineare  ; 

b)  Disegno  di  ornato  e figura; 

c)  Schizzo  dal  vero; 

d)  Disegno  di  macchine. 

Le  prove  scritte  comprenderanno: 

e)  Componimento  italiano  su  tema  d’arte  ; 

f)  Risoluzione  di  un  problema  di  geometria  piana,  e di  uno 
di  geometria  solida. 


(1)  Vedi  regio  decreto  18  febbraio  1897  (pag.  549). 
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Le  prove  orali  comprenderanno: 
ff)  Nozioni  di  geometria  descrittiva  e sue  applicazioni  alla 
teoria  delle  ombre,  ed  alla  prospettiva  ; 

h)  Principii  di  architettura; 

i)  Interrogazioni  intorno  alle  prove  d’esame  date,  ed  al  me- 
todo che  il  candidato  seguirebbe  nell’ insegnamento. 

Art.  5.  — Le  prove  grafiche  e scritte  avranno  luogo,  in  tutte 
le  sedi,  nei  medesimi  giorni,  che  saranno  stabiliti  dal  Mini- 
stero, e le  orali  il  giorno  seguente  al  giudizio  delle  dette  prove 
grafiche  e scritte. 

Art.  6.  — Il  direttore  dell’  istituto  è responsabile  della  rego- 
larità degli  esami.  Egli  curerà  specialmente  a che  i candidati, 
durante  le  singole  prove,  nessun  aiuto  o suggerimento  abbiano 
a ricevere,  in  alcuna  guisa,  da  chicchessia. 

Art.  7.  — Non  sarà  ammesso  alle  prove  orali  il  candidato  che, 
in  ciascuna  delle  prove  grafiche  e scritte,  non  abbia  conseguito 
almeno  7/10. 

Art.  8 — La  Commissione  esaminatrice  presieduta  dal  direttore, 
sarà  composta  dei  professori  di  figura,  di  architettura  o di  pro- 
spettiva, di  ornato  e di  storia  dell’arte  del  regio  istituto. 

In  caso  di  giustificata  assenza  di  uno  dei  professori  suddetti, 
supplirà  raggiunto. 

Il  segretario  del  . regio  istituto  sarà  il  segretario  della  Com- 
missione, senza  voto. 

Art.  9.  — Non  potrà  far  parte  della  Commissione  presso  una 
data  sede  chi  abbia  privatamente  consigliato,  diretto  o istruito 
candidati  i quali  si  presentino  agli  esami  presso  la  sede  me- 
desima. 

Art.  10.  — Tutti  gli  elaborati  dei  candidati  muniti  della  firma 
del  presidente  della  Commissione,  i verbali  delle  sedute  della 
Commissione  esaminatrice,  nonché  gli  altri  documenti  di  esame 
saranno  inviati  al  Ministero;  il  quale,  verificata,  ove  occorra, 
per  mezzo  della  Giunta  superiore  di  belle  arti,  la  regolarità  delle 
operazioni  e del  giudizio,  rilascerà  a ciascuno  dei  candidati 
idonei  il  diploma  di  abilitazione. 

Sul  diploma,  per  cura  dell’istituto  ed  a spesa  del  candidato, 
dovrà  essere  apposta  ed  annullata  dal  locale  ufficio  del  bollo 
straordinario,  una  marca  da  bollo  da  una  lira. 

Art.  11.  — Con  decreto  ministeriale  saranno  stabiliti  i pro- 
grammi per  gli  esami  di  abilitazione  aU’insegaamentodel  disegno. 
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Avt.  12.  — Coloro  che  per  studi  fatti  e per  titoli  conseguiti 
ritengano  di  avere  i requisiti  necessarii  per  essere  dispensati 
dal  sostenere  alcuna  delle  prove  di  esame  di  cui  al  presente  re- 
golamento, lo  indicheranno  nella  domanda,  allegando  ad  èssa 
tutti  quei  documenti,  lavori  e saggi  autenticati,  attestazioni, 
certificati,  ecc.,  atti  ad  avvalorare  la  loro  affermazione. 

La  Commissione  di  cui  all’art.  8,  esaminati  i titoli  predetti, 
delibererà  intorno  alla  domanda  mediante  votazione,  nella  quale 
ciascun  commissario  dovrà  indicare,  per  iscritto,  il  proprio  voto 
motivato  in  quanto  si  riferisce  così  alla  richiesta  dispensa,  come 
alle  prove  di  esame  alle  quali  il  richiedente,  per  deficienza  di 
titoli,  dovrà  sottoporsi. 

Non  otterrà  la  dispensa  da  una  data  prova  il  candidato  i 
cui  titoli  non  abbiano  ottenuto,  nella  detta  votazione,  al- 
meno 35/50. 

Queste  deliberazioni,  con  i titoli  presentati  dal  candidato,  sa- 
ranno inviate  al  Ministero,  finite  le  prove  d’esame  unitamente 
agli  altri  documenti  di  esame. 

Non  potranno  mai  i candidati,  di  cui  al  presente  articolo,  es- 
sere esonerati  dal  saggio  di  prospettiva  lineare,  nè  dalla  prova 
orale  sul  metodo  d’insegnamento. 

Art.  13.  — Qualunque  frode  od  infrazione  per  parte  del  Can- 
didato, alle  prescrizioni  del  presente  regolamento,  nonché  alle 
disposizioni  che  regolano  in  genere  gli  esami,  recherà  per  con- 
seguenza l’annullamento  dell’intero  esame  del  candidato,  salvo 
le  maggiori  pene  contemplate  dalle  leggi  e dai  regolamenti  in 
vigore. 

Art.  14.  — Non  si  concederanno  abilitazioni  peri  soli  titoli;  ma 
il  ministro  della  pubblica  istruzione  di  sua  iniziativa  o su  pro- 
posta dei  Consigli  dei  professori  dei  regi  istituti  di  belle  arti, 
potrà,  sentita  anche,  ove  occorra,  la  Giunta  superiore  di  belle 
arti,  concedei*e  per  merito  l’abilitazione  all’insegnamento  del 
disegno  nelle  scuole  tecniche  e normali  a coloro  che  siano  noto- 
riamente distinti  nell’arte  e dieno  anche  sufficiente  affidamento 
circa  la  loro  capacità  didattica. 

Art.  15.  — Entro  la  seconda  quindicina  di  maggio  il  Ministero 
farà  conoscere  ai  direttori  degli  istituti  di  belle  arti  sede  di 
esami,  i giorni  nei  quali  avranno  luogo  le  prove  grafiche  e scritte 
per  l’abilitazione  all’insegnamento  del  disegno  nelle  scuole 
tecniche  e normali. 


AhilUazioni  ad  inseanammli 


Art.  16.  — I direttori  degristituti  suddetti  avranno  cura  di  l)an- 
dire  innanzi  il  1®  giugno,  la  sessione  d’esami  e di  dare  la  maggiore 
])ubblicilà  al  relativo  avviso,  il  quale  dovrà  indicare  quanto  è 
prescritto  dagli  articoli  2,  3,  4,  7,  12,  13,  15,  17,  22,  27  del  pre- 
sente regolamento,  nonché  i giorni  stabiliti  per  le  prove  d’esame. 

Art.  17.  — Non  potranno  essere  accettate  le  domande  d’am- 
missione agli  esami  non  presentate  in  tempo  utile,  nè  quelle, 
che  pur  presentate  in  tempo,  non  sieno  corredate  di  tutti  i do- 
cumenti prescritti. 

Art.  18.  — Sette  giorni,  almeno,  prima  che  abbiano  principio 
le  prove  gratiche,  la  Commissione  esaminatrice,  all’uopo  convo- 
cata dal  suo  presidente,  si  riunirà  per  risolvere  intorno  alle 
dimando  e ai  titoli  presentati,  e per  prendere  gli  opportuni  accordi 
relativi  al  procedimento  degli  esami. 

Art.  19.  — Le  prove  grafiche  avranno  luogo  una  per  giorno,  e per 
ciascuna  saranno  concesse  al  candidato  otto  ore,  a cominciare 
dal  momento  in  cui,  sorteggiati  i posti,  questi  saranno  occupati. 

Le  prove  scritte  avranno  parimenti  luogo  una  per  giorno,  e 
per  ciascuna  saranno  accordate  al  candidato  sei  ore,  a comin- 
ciare dal  momento  in  cui  sarà  dettato  il  tema. 

Le  prove  orali  avranno  luogo  infine  alla  presenza  dell’intiera 
Commissione,  e verranno  fatte  per  mezzo  d’interrogazioni  rivolte 
per  turno  ai  candidati  dal  presidente  e dagli  altri  commissarii. 

Le  prove  orali  avranno  luogo  tutte  di  seguito  e dureranno 
non  meno  di  15  minuti  per  ciascuna,  nè  più  di  un’ora  fra  tutte. 

Art.  20.  — Nei  giorni  stabiliti  per  ciascuna  delle  prove  gra- 
fiche, il  commmissario  delegato  dalla  Commissione,  dovrà  aver 
provveduto,  prima  del  cominciamento  delle  prove  stesse,  alla 
scelta  dei  modelli  e alla  disposizione  di  essi. 

I posti  saranno  occupati  per  designazione  della  sorte. 

Art.  21.  — Nei  giorni  stabiliti  il  commissario  delegato  dalla 
Commissione  per  ciascuna  delle  prove  scritte,  detterà  due  temi 
preparati  d’accordo  colla  Commissione  stessa.  Di  tali  temi  il 
candidato  ne  svolgerà  uno,  a sua  scelta. 

II  candidato  che  sopraggiunga  quando  i temi  sono  stati  det- 
tati, non  sarà  più  ammesso  alla  prova. 

Art.  22.  — 1 candidati  dovranno  esser  provvisti,  a proprie 
spese,  di  tutto  l’occorrente  per  l’esecuzione  di  ciascuna  prova 
di  esame.  Ciascun  foglio  di  carta  dovrà,  prima  che  incominci 
la  prova  stessa,  essere  bollato  col  timbro  dell’istituto. 
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Art.  23.  — Finite  le  prove  scritte,  la  Commissione  si  adunerà 
in  seduta  plenaria  per  la  classificazione  dei  lavori. 

Ciascun  commissario  disporrà  di  dieci  punti,  ed  un  lavoro  non 
sarà  approvato,  se  non  avrà  ottenuto  almeno  trentacinque  punti. 

Art.  24.  — Nelle  prove  orali  la  votazione  sarà  fatta  per  ogni 
candidato,  appena  esso  le  abbia  sostenute  tutte. 

Ciascun  commissario  disporrà  di  dieci  punti,  e il  candidato 
non  sarà  dichiarato  idoneo  se  anche  in  ognuna  di  queste  non 
avrà  ottenuto  almeno  trentacinque  punti. 

Art.  25.  — I membri  della  Commissione  daranno  il  loro  voto 
in  numeri  interi  per  ciascun  candidato,  e il  voto  dovrà  essere 
scritto  in  lettere. 

Art.  26.  — Ai  candidati  approvati  verrà  rilasciato,  secondo  è 
stabilito  dall’art.  10  del  presente  regolamento,  il  diploma  di 
abilitazione  conforme  al  prescritto  modello. 

Art.  27.  — Il  candidato  non  approvato  non  può  in  nessun  caso 
ripresentarsi  agli  esami  che  alla  sessione  dell’anno  seguente,  e 
dovrà  ripeterli  per  intero. 

Art.  28.  — Tutti  gli  atti  di  esami  saranno  dal  Ministero  rin- 
viati alle  rispettive  sedi,  affinchè  sieno  conservati  nell’archivio 
dell’istituto. 

Art.  29.  — L’elenco  dei  candidati,  che  avranno  ottenuto  il  di- 
ploma, con  la  indicazione  del  voto  totale  conseguito  da  ciascuno 
di  essi  negli  esami,  sarà  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  del 
Ministero. 


Bisposizione  transitoria. 

Art.  30.  — Il  presente  regolamento  andrà  in  vigore  subito  dopo 
la  sua  pubblicazione. 

Tuttavia  per  l’anno  scolastico  1894-95  è consentito  ai  candi- 
dati all’abilitazione  all’insegnamento  del  disegno  di  ottenere 
l’ammissione  agli  esami  alle  condizioni  stabilite  dal  regolamento 
precedente. 

Roma,  addì  21  aprile  1895. 

Visto,  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
G.  Baccelli. 


35.  •—  Codice  della  Pubblica  Is'.ruzione»  — II. 
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101. 

Programmi  per  gli  esami  di  abilitazione  alP  insegna- 
mento del  disegno  (Decreto  Ministeriale  8 maggio  1895). 

Prove  grafiche,  a)  Saggio  di  prospettiva  lineare.  — Consi- 
sterà nel  disegno  prospettivo  di  un  particolare  architettonico 
(base,  capitello,  trabeazione,  ecc.)  con  la  dimostrazione  co- 
struttiva. 

In  questo  saggio  il  candidato  dovrà  mostrare  cognizione  di 
regole,  precisione  e diligenza  nel  disegno  lineare. 

b)  Disegno  di  ornato  e di  figura.  — Consisterà  nella  copia 
di  uno  o più  ornamenti  aggruppati,  in  gesso  o altro,  nei  quali 
sia  anche  qualche  frammento  di  figura. 

In  questa  prova  si  richiederà  un  corretto  disegno  d’insieme, 
almeno  in  parte  chiaro-scura to. 

c)  Schizzo  dal  vero.  — Copia  di  frammenti  architettonici  e 
di  qualche  oggetto  dell’industria  artistica. 

d)  Disegno  di  macchine,  — Elementi  impiegati  per  la  unione 
degli  organi  meccanici:  chiodi,  viti,  chiavarde.  Organi  impiegati 
per  la  semplice  trasmissione  del  movimento  e loro  sostegni;  al- 
beri di  legno,  di  ferro,  di  ghisa,  tipi  di  giunti  fissi  e di  giunti 
mobili,  tipi  di  sostegni  per  alberi  orizzontali  e per  alberi  verti- 
cali. Organi  impiegati  per  la  trasmissione  o modificazione  del 
movimento:  puleggie,  ruote  dentate,  cilindriche  e coniche,  ec- 
centrici, boccinoli,  manovelle,  bielle,  bilancieri.  Meccanismi  sem- 
plici dei  più  usati  comunemente. 

NB.  Si  dovrà  rilevare  dal  vero  un  pezzo  di  macchina.  11  boz- 
zetto, eseguito  a mano  libera,  porterà  segnate  tutte  le  misure 
rilevate.  Insieme  a questo  bozzetto  si  deve  presentare  il  disegno 
a contorno,  comprendente  tutte  le  proiezioni  necessarie  a ridare 
esattamente  tutte  le  parti  della  macchina,  alcune  delle  quali, 
le  più  interessanti,  saranno  eseguite  col  metodo  della  prospet- 
tiva parallela. 

Prove  scritte.  Componimento  italiano  su  tema  d*arte.  — 
Il  candidato  in  questa  prova  dovrà  mostrare  sicura  conoscenza 
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delle  regole  sintassiche,  e il  possesso  delle  principali  doti  del 
discorso  (purezza,  proprietà  e giusta  collocazione  delle  parole). 

Prove  orali.  Nozioni  di  geometria  descrittiva,  — Punto, 
linea,  piano.  Problemi  relativi.  Ribaltamenti  e rotazioni.  Angoli 
poliedri  e loro  costruzioni.  Problemi  d’intersezioni.  Sezioni  piane, 
intersezioni.  Rette  e piani  tangenti  e secanti.  Superfici  di  rivo- 
luzione. Sviluppate. 

Teoria  delle  ombre.  Applicazioni.  Principi  generali  delle  ombre. 
Luce  solare  ed  artificiale.  Raggi  luminosi  paralleli.  Ombra  por- 
tata di  un  punto,  di  una  linea  e di  una  figura  sopra  superficie 
diverse;  ombra  propria  e portata  dei  poliedri  isolati  ed  aggrup- 
pati. Applicazioni  all’architettura  ed  alla  prospettiva.  Del  chiaro- 
scuro e norme  per  l’acquarello  ad  una  o più  tinte. 

Nozioni  di  prospettiva.  Definizioni.  Problema  generale  e so- 
luzione col  metodo  delle  proiezioni  ortogonali.  Scala  prospettica. 
Prospettiva  di  un  quadrato,  rette,  parallele  ed  oblique  al  quadro. 
Principio  generale  per  determinare  i punti  di  concorso.  Prospet- 
tiva di  fronte  ed  occidentale.  Applicazione  alle  figure  piane 
isolate  ed  unite  in  maniera  decorativa.  Applicazione  ai  solidi. 
Costruzione  diretta.  Applicazioni  all’architettura. 

Principii  di  architettura.  — Modinature,  loro  composizione 
e denominazione.  Ordini  e stili. 

Metodo  d'insegnamento.  — Questa  prova  avrà  per  scopo  di 
conoscere  se  il  candidato  sappia  esprimere  con  chiarezza  i pro- 
pri pensieri,  e se  nell’ insegnamento  sarebbe  guidato  da  metodi 
razionali  adatti  alla  scuola. 

Egli  dovrà  altresì  mostrare  di  sapere  disegnare,  a mano  li- 
bera, sulla  lavagna,  tutto  quello  che  giova  ad  illustrare  il  suo 
ragionamento;  come  pure  di  saper  schizzare  dei  motivi  geome- 
trici e ornamentali  che  potrebbero  servire  per  l’insegnamento 
collettivo. 
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102. 


Regio  Decreto  18  febbraio  1897,  n*  79,  che  modifica  il 
regolamento  per  il  conferimento  dell’abilitazione 
air  insegnamento  del  disegno  nelle  scuole  tecniche  e 
normali. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  Nostro  decreto  21  aprile  1895,  che  approva  il  regola- 
mento per  il  conferimento  delTabilitazione  all’insegnamento  del 
disegno  nelle  scuole  tecniche  e normali  (l); 

Riconosciuta  l’opportunità  di  sostituire  ad  alcune  delle  prove 
dal  regolamento  stabilite  per  gli  esami,  altre  che  meglio  val- 
gano a dimostrare  l’attitudine  del  candidato  all’insegnamento 
cui  aspira  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

All’articolo  4 del  regolamento  approvato  con  Nostro  decreto 
21  aprile  1895  è sostituito  l’articolo  seguente  : 

Art.  4 — Gli  esami  di  abilitazione  all’insegnamento  del  disegno 
consteranno  di  prove  grafiche,  scritte  ed  orali. 

Le  prove  grafiche  comprenderanno  : 

a)  saggio  di  prospettiva  lineare; 

(Questo  saggio  consisterà  nel  disegno  prospettivo  di  un  par- 
ticolare architettonico,  base,  capitello,  trabeazione,  ecc.,  con  la 
dimostrazione  costruttiva). 

b)  saggio  di  ornato  e figura; 

(Questo  saggio  consisterà  nella  copia  di  uno  o più  ornamenti 
aggruppati,  in  gesso  od  altro,  con  qualche  frammento  di  figura. 

Dovrà  essere  in  parte  chiaroscurato  e della  misura  non  infe- 
riore a centimetri  50  nel  lato  massimo). 


(1)  Riferito  al  n.  100  (pag.  540). 
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c)  schizzo  dal  vero  ; 

(Questo  saggio  consisterà  nel  disegno  chiaroscurato  di  fram- 
menti architettonici,  ed  oggetti  importanti  dell’industria  arti- 
stica, aggruppati  insieme). 

d)  saggio  di  composizione  decorativa  a semplice  contorno  ; 

(Questo  saggio  consisterà  nella  composizione  a semplice  contorno 

della  decorazione  d’una  parte  di  parete,  vòlta,  soffitto,  ecc.). 

é)  saggio  di  plastica  ; 

(Questo  saggio  consisterà  nella  copia  di  un  motivo  ornamen- 
tale eseguito  in  basso  rilievo). 

Le  prove  scritte  comprenderanno: 

f)  componimento  italiano  su  tema  d’arte; 

g)  risoluzione  di  un  problema  di  geometria. 

Le  prove  orali  comprenderanno  : 

h)  le  nozioni  di  geometria  descrittiva  e sue  applicazioni  alla 
teoria  delle  ombre  ed  alla  prospettiva; 

i)  principii  di  architettura  ; 

h)  interrogazioni  intorno  alle  prove  d’esame  date  ed  al  me- 
todo che  il  candidato  seguirebbe  nell’ insegnamento. 

I temi  dei  saggi  a)  e d)  saranno  uguali  per  tutte  le  sedi  d’e- 
same e verranno  mandati  dal  Ministero. 

I temi  degli  altri  saggi  grafici  e delle  prove  scritte  saranno 
dati  dalla  Commissione  esaminatrice. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  18  febbraio  1897. 

UMBERTO. 


E.  Gianturco. 


550 


Abilitazioni  ad  insegnamenti 


103. 

Diplomi  per  Pabilitazione  all’ insegnamento  dell’eco- 
nomia politica,  statistica,  diritto  ; ragioneria  e com- 
putisteria; lingue  straniere,  da  rilasciarsi  dalla 
scuola  superiore  di  commercio  di  Venezia  (Regio  De- 
creto 24  giugno  1883,  n.  1547)  (1). 


104. 

Regio  Decreto  20  dicembre  1891,  n.  738,  che  stabilisce 
una  tassa  per  i diplomi  di  abilitazione,  accordati 
sopra  titoli,  allo  insegnamento  nelle  scuole  secon- 
darie classiche  e tecniche  e nelle  scuole  normali. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  Nostro  decreto  8 luglio  1888,  col  quale  si  approva  il 
regolamento  per  gli  esami  di  abilitazione  ad  insegnamenti  nelle 
scuole  secondarie  classiche  e tecniche  e nelle  normali  (2)  ; 

Veduto  che,  in  seguito  ai  servigi  resi  dallo  Stato  nello  esame 
e nella  valutazione  dei  titoli  e nella  concessione  del  diploma, 
anche  il  diploma  di  abilitazione  per  titoli  deve  essere  assog- 
gettato al  pagamento  di  una  tassa  ; 

Veduto  che,  intanto,  per  questi  diplomi  di  abilitazione  sopra 
titoli,  deve  applicarsi  la  medesima  tassa  di  lire  sei,  per  diritti 
di  diploma  a favore  dell’erario,  prescritta  dall’art.  29  del  citato 
regolamento  8 luglio  1888; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 


(1)  Vedi  voi.  Ili,  § 4,  Scuole  superiori  di  commercio^ 

(2)  Riferito  al  n.  97  (pag.  484). 
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i. 

^ Articolo  unico.  — Per  il  diploma  di  abilitazione,  sia  definitiva, 
sia  temporanea,  conseguito  per  titoli,  agli  insegnamenti  nelle 
I scuole  secondarie  classiche  e tecniche  e nelle  normali,  il  richie- 
! dente  dovrà  versare  a favore  deH’erario  la  somma  di  lire  sei 
prescritta  per  diritti  di  diploma  dal  regolamento  approvato  col 
ij  Nostro  decreto  8 luglio  1888. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  20  dicembre  1891. 

UMBERTO. 

P.  ViLLARI. 


105. 

Esami  di  abilitazione  alF  insegnamento  dell’ educazione 
fìsica  nelle  scuole  secondarie  e normali  (Regio  De- 
creto 21  novembre  1897,  n.  505)  (1). 


(1)  Vedi  Parte  seconda,  § 7,  Insegnamento  della  ginnastica. 
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AMMIMSTRAZIOiVE  CENTRALE 

106. 

Regio  Decreto  25  dicembre  1898,  n.  520,  che  approva 
il  Ruolo  organico  del  Ministero  della  Istruzione 
Pubblica. 


UMBERTO  I,  ecc. 

Veduta  la  legge  25  dicembre  1898,  n.  499,  con  la  quale  è stato 
approvato  il  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
per  l’esercizio  finanziario  189S-99; 

Veduto  il  ruolo  organico  del  Ministero  predetto,  approvato 
col  regio  decreto  16  maggio  1895,  n.  328  (1),  modificato  coi 
regi  decreti  16  settembre  1895,  n.  599,  e 16  agosto  1897,  n.  396; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  : 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — È approvato,  con  effetto  dal  1°  gennaio  1899,  il  ruolo 
organico  del  Ministero  dell’ istruzione  pubblica,  conforme  alla 
tabella  annessa  al  presente  decreto  e firmata,  d’ordine  Nostro, 
dal  predetto  Nostro  ministro. 

Art.  2.  — Per  la  prima  applicazione  del  nuovo  ruolo  organico 
si  potrà  derogare  alle  disposizioni  che  regolano  le  nomine  degli 
impiegati,  le  promozioni  e i passaggi  di  categoria  e di  ruolo. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  25  dicembre  1898. 


UMBERTO. 


Baccelli. 


(1)  Voi.  I,  pag.  121. 
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Tabella  del  Ruolo  organico  del  Ministero  delPIstruzione. 


GRADO 


individuale  per  classe 


Stipendio  annuo 


Ministro 

Sottosegretario  di  Stato  - 

Ispettori  centrali  . . . 


Carriera  amministrativa. 

Direttori  generali 

Direttori  capi  di  divisione  . . ^ 

Capi  di  sezione < 


Segretari. 


Vice-segretari . . . 
Bibliotecario  . . . 

Carriera  di  ragioneria. 
Direttore  capo  di  divisione. 

Capi  di  sezione 

Ispettore  

Segretari  ....... 


.(1) 


Vice-segretari 

Carriera  d’ordine. 
Capi  degli  uffici  d’ordine 

Archivisti 


(2) 


Ufficiali  d’ordine. 


(3) 


4 

5 
7 

10 

20 


I)a  riportarsi 


L.  177 


25.000 

10.000 

7.000 

6.000 

5,000 


9.000 

7.000 

6.000 

5.000 

4.500 

4.000 

3.500 

3.000 

2.500 

2.000 

3.500 


7.000 

5.000 
4,500 

4.500 

4.000 

3.500 

3.000 

2.500 

2.000 


4,000 

3.500 

3.200 
2,700 

2.200 

1,800 

1.500 

L. 


25.000 

10.000 

7.000 

6.000 

15,000 


36.000 

35.000 

24.000 

50.000 

36.000 

52.000 

35.000 

33.000 

40.000 

22.000 

3,500 


7.000 

5.000 

9.000 
4,500 

16,000 

10,500 

9.000 

5.000 

4.000 


16,000 

17,500 

22.400 

27.000 

44.000 

14.400 

6,000 


646,800 


(1-3)  Sono  soppressi  il  posto  di  bibliotecario,  un  posto  di  vice- 
segretario  con  L.  2.500,  un  posto  di  ufficiale  d’ordine  con  L.  2.200. 
Sono  invece  istituiti  un  altro  posto  di  segretario  con  L.  3.500, 
un  posto  di  economo  cassiere  con  L.  2.500,  un  posto  di  ufficiale 
d’ispezione  per  i monumenti  di  Roma  e suburbio  qon  L,  2,200 
(R.  decreto  12  gennaio  1899.  n.  Il), 
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Segue  Taliella  del  Ruolo  organico  del  Ministero  dell’Istr, 


GRADO 

Num. 

dei 

posti 

Stipendio  annuo 

individuale 

per  classe 

Riporti  . . . 

L. 

177 

646,800 

Telegrafista 

Magazziniere 

1 

1 

2,000 

1,800 

00  o 
o o 
o o 

Personale  di  servizio 

Commessi 

Capi  uscieri 

Uscieri 

2 

7 

J 14 
i 7 

1,800 

1,500 

1,300 

1,100 

3,600 

10,500 

18,200 

7,700 

Totali  . . . 

N. 

1 209 

L. 

690,600 

I 


Visto,  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
Baccelli. 


107. 

Regio  Decreto  27  giugno  1897,  n.  4:15,  che  approva  il 
Regolamento  per  la  erogazione  della  somma  prove- 
niente dalla  soppressa  Cassa  ecclesiastica  di  Napoli, 
inscritta  nel  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione  (i). 

108. 

Regio  Decreto  30  marzo  1898,  n,  122,  che  stabilisce  un 
compenso  pei  componenti  la  Commissione  consultiva 
per  le  controversie  tra  Consigli  provinciali  scolastici, 
Comuni  e maestri  elementari. 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  28  marzo  1889,  n.  6044  (serie  3a)  (2), 
col  quale  fu  istituita  presso  il  Ministero  della  pubblica  istru- 


ii) Vedi  voi.  Il,  Parte  li,  § 4,  Istruzione  elementare^ 
(2)  Voi.  1,  p.  152, 
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zione  una  Commissione  consultiva  per  le  controversie  tra  i Con- 
sigli scolastici  provinciali,  i Comuni  ed  i maestri  elementari; 

Considerata  T importanza  dell’opera  che  questa  Commissione 
è chiamata  a prestare,  diretta  al  fine  di  ristabilire  i turbati 
rapporti  di  diritto  fra  i Comuni  e i maestri  elementari  da  essi 
dipendenti,  o a far  riconoscere  ai  primi  gli  obblighi  loro  deri- 
vanti dalla  legge  del  15  luglio  1877  sulla  istruzione  elementare, 
quando  a tale  scopo  riescano  inefficaci  gli  atti  e gli  uffici  delle 
Autorità  scolastiche  provinciali; 

Considerato  che  nelle  azioni  della  Commissione  stessa  il  Mini- 
stero ha  trovato  uno  dei  mezzi  più  efficaci  per  agevolare  l’at- 
tuazione della  legge  sull’  istruzione  obbligatoria  ; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  assegnare  a coloro  che  la  com- 
pongono un  adeguato  compenso  dell’opera  ch’essi  dànno  all’ in- 
fuori degli  obblighi  derivanti  dalle  loro  rispettive  attribuzioni  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

I componenti  la  Commissione,  istituita  col  citato  Nostro  de- 
creto del  28  marzo  1889,  n.  6044  (serie  3»),  hanno  diritto  ad  una 
indennità  di  lire  venti  (L.  20)  per  ciascuna  adunanza  alla  quale 
siano  intervenuti. 

La  somma  a tal  uopo  occorrente  sarà  prelevata  dal  capitolo  83 
del  bilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per 
l’esercizio  corrente,  e dai  capitoli  corrispondenti  per  i futuri 
esercizi. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  30  marzo  1898. 

UMBERTO. 


Gallo. 
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IL 


ISTRUZIONE  SUPERIORE 


109. 

Re^io  Decreto  14  l.ig’lio  1808,  n.  341,  col  quale  sono 
ricliianiate  in  vigore  alcune  disposizioni  del  Regola- 
mento generale  universitario. 


UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduto  il  regolamento  generale  universitario,  approvato  col 
Nostro  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337  (serie  3»)  (l)  ; 

Veduto  il  Nostro  decreto  dell’ 11  agosto  1896,  n.  387,  che  porta 
modificazioni  al  regolamento  generale  universitario  (2),  e con- 
siderato che  le  disposizioni  in  esso  contenute  non  hanno,  nella 
loro  attuazione,  dato  buona  prova; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

È abrogato  il  R.  decreto  dell’ 11  agosto  1896,  n.  387,  e sono 
richiamate  in  vigore  le  disposizioni  del  regolamento  generale 
universitario,  approvato  col  R.  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337 
(serie  3*),  che  erano  state  modificate  con  l’anzidetto  decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 


Dato  a Roma,  addì  14  luglio  1898. 

UMBERTO. 


G.  Baccelli. 


(1)  Vedi  voi.  I,  pag.  270. 

(2)  Vedi  voi.  I,  pag.  317.  11  R.  decreto  11  agosto  1896,  n.  387, 
modificava  gli  articoli  104  e seg.  del  regolamento  generale  uni- 
versitario relativi  alla  nomina  dei  professori  straordinari. 
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no. 

Rcj^io  Decreto  7 luglio  1808,  n.  326,  concernente  di- 
sposizioni sul  Rej^olamento  generale  universitario. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduto  il  regolamento  generale  universitario,  approvato  col 
Nostro  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337  (serie  3“)  (1)  ; 

Vedute  le  modificazioni  apportate  al  regolamento  anzidetto 
con  l’altro  decreto  del  21  aprile  1898,  n.  140  (2)  ; 

Considerando  che  le  disposizioni  contenute  in  questo  decreto 
si  manifestano  di  difficile  attuazione,  mentre  le  corrispondenti 
norme  contenute  nel  regolamento  generale  universitario  sono 
state  sempre  applicate  senza  che  nascessero  inconvenienti; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  ripristinare  queste  norme  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico.  — È abrogato  il  R.  decreto  21  aprile  1898, 
n.  140,  e sono  richiamate  in  vigore  le  disposizioni  del  regola- 
mento generale  universitario,  approvato  col  R.  decreto  26  otto- 
bre 1890,  n.  7337  (serie  3®),  che  erano  state  modificate  con  l’an- 
zidetto  decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  7 luglio  1898. 

UMBERTO. 

Baccelli. 


(1)  Voi.  I,  p.  270. 

(2)  Con  questo  R.  decreto  erano  stati  modificati  gli  articoli  105, 
106,  108,  110,  120  e 125  del  regolamento  generale  universitario. 
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111. 

Re^io  Decreto  4 dicembre  1898,  lu  548,  concernente 
i concorsi  a professore  nelle  Regie  Università  del 
Regno  (I). 


UMBERTO  I,  ecc. 

Veduti  il  capo  III,  sezione  I,  e il  capo  IV  della  legge  13  no- 
vembre 1859,  n.  3725  (2); 

Veduto  il  capo  X del  regolamento  generale  universitario, 
approvato  col  regio  decreto  29  ottobre  1890,  n.  7337  (3)  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 


(1)  Questo  R.  decreto  è preceduto  da  una  relazione  a S.  M. 
il  Re  del  seguente  tenore: 

Maestà  ! 

La  legge  13  novembre  1859,  sulla  pubblica  istruzione,  fissa 
due  figure  diverse  nel  professore  ordinario  e nel  professore 
straordinario. 

I professori  ordinari  sono  nominati  dal  Re,  previo  concorso. 
Gli  straordinari,  invece,  sono  nominati  dal  ministro.  Per  questi 
la  legge  non  parla  di  concorso,  ma  limita  il  diritto  di  scelta 
fra  i dottori  aggregati,  i liberi  docenti  e quelli  che  hanno  otte- 
nuta Peleggibilita  in  un  concorso  per  ordinario. 

II  professore  ordinario  è inamovibile  dal  luogo  e dal  posto  ; 
il  professore  straordinario  è amovibile  dal  luogo  e dal  posto  e 
cessa  dall’  insegnamento  dopo  un  anno,  se  non  sia  riconfermato. 

Non  è quindi  possibile  confondere  queste  due  figure,  scolpite 
nella  legge  con  tanta  diversità  l’una  dall’altra  ; e sarebbe  as- 
surdo far  passare  dalla  stessa  via  il  professore  ordinario  inamo- 
vibile e lo  straordinario  amovibile;  l’uno  che  ha  lo  stipendio 
di  L.  5000,  l’altro  che  ha  lo  stipendio  di  L.  2500.  Ed  ove  si  pre- 
tendesse che  lo  straordinario  nominato  per  concorso  divenisse 
inamovibile,  si  pretenderebbe  una  nuova  e più  flagrante  viola- 
zione di  legge. 

Tenuto  per  mio  ufficio  a tutelare  la  legge,  ritengo  che  le  di- 
sposizioni del  regolamento  generale  universitario,  anche  per 
quanto  riguarda  la  nomina  dei  professori  ordinari  e straordinari, 
debbano  uniformarsi  a quelle  della  legge. 

Prego,  per  queste  ragioni.  Vostra  Maestà  a munire  della  Sua 
Augusta  firma  il  presente  decreto. 

(2)  Vedi  voi.  I,  pag.  24,  30. 
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Abljiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — I concorsi  alle  cattedre  vacanti  nelle  regie  Università 
del  Regno,  di  cui  agli  articoli  104  e seguenti  del  regolamento 
generale  universitario  29  ottobre  1890,  non  potranno  mai  essere 
aperti  che  per  professore  ordinario,  vigente  la  legge  13  novem- 
bre 1859. 

Art.  2.  — Gli  articoli  123,  124,  125,  126  del  detto  regolamento 
generale  universitario  sono  abrogati,  ed  è pure  abrogata  ogni 
qualsiasi  altra  disposizione  regolamentare  relativa  a concorsi 
per  professori  straordinari,  ed  a promozioni  di  professori  straor- 
dinari ad  ordinari. 

Art.  3.  — Restano  salvi  i diritti  acquisiti  dai  professori  nomi- 
nati per  concorso  antecedentemente  alla  pubblicazione  del  pre* 
sente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  4 dicembre  1898. 


UMBERTO. 


Baccelli. 


112. 

Regio  Decreto  5 gennaio  1899,  n.  24,  modificante  i 
Ruoli  organici  del  personale  di  alcuni  istituti  scien- 
tifici annessi  ad  Università  del  Regno  (1). 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per 
l’esercizio  finanziario  1898-99; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico.  — I ruoli  organici  del  personale  di  alcuni 
istituti  scientifici  annessi  alle  Università  di  Bologna,  Genova, 
Modena,  Napoli,  Pisa  e Roma,  nonché  il  ruolo  organico  del 
R.  istituto  tecnico  superiore  di  Milano,  sono  modificati  in  con- 


(1)  Vedi  R.  decreto  26  luglio  1896,  n.  388;  voi.  T,  pag.  506. 


formità  deirannessa  tabella  firmata,  d'ordine  Nostro,  dal  mini- 
stro predetto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  5 gennaio  1899. 

UMBERTO. 

Baccelli. 

TABELLA  che  modifica  i ruoli  organici  degli  stabilimenti 
scientifici  delle  Università  di  Bologna,  Genova,  Modena,  Na- 
poli, Pisa  e Roma  ed  il  ruolo  organico  del  R,  istituto  tecnico 
di  Milano. 

UNIVERSITÀ  DI  BOLOGNA 
Clinica  dermopatica  e sifilopatica. 

Direttore L.  800 

1  Aiuto » 1200 

L.  2000 

UNIVERSITÀ  DI  GENOVA 
Clinica  ostetrica  e Gabinetto  d* ostetricia. 

Direttore L.  800 

1 Assistente » 800 

1 Assistente » 600 

1 Levatrice » 800 

1 Levatrice » 600 

1 Servente » 792 

L.  4392 

UNIVERSITÀ  DI  MODENA 
Istituto  zootomico. 

Direttore li.  1000 

1 Direttore  delle  2 cliniche » 800 

3 Direttori  di  gabinetto  a L.  700  » 2100 

1 Assistente  primario » 1500 

2 Assistenti  a L.  1050  » 2100 

3 Serventi  a L.  720  » 2160 


L.  9660 
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UNIVERSITÀ  DI  NAPOLI 
Clinica  ostetrica. 

Direttore L.  800 

2  Coadiutori  a L.  1334 » 2668 

2 Assistenti  a L.  622  » 1244 

1 Preparatore » 1200 

1 Levatrice » 1200 

1 Servente » 600 

1 Assistente  da  pagarsi  coi  fondi  del  legato  Tarsitani 

(R.  decreto  12  dicembre  1896,  n.  2392  p.  s.). 

L.  7712 

UNIVERSITÀ  DI  PISA 
Istituto  ostetrico. 

Direttore L.  800 

1 Assistente » 1200 

1 Assistente » 1000 

1 Levatrice  maestra » 1000 

1 Levatrice  assistente » 800 

L.  4800 

UNIVERSITÀ  DI  ROMA 
Clinica  medica. 

Direttore L.  800 

1 Aiuto  preparatore » 1500 

3 Aiuti  a L.  1500  » 4500 

4 Assistenti  a L.  540  » 2160 

Somma  a disposizione  per  variazioni  d’organico  (resi- 
duo del  fondo  approvato  con  il  bilancio  1884-85)  . . » 500 

L.  9460 

Clinica  pediatrica. 

Direttore L.  800 

1 Aiuto » 1500 

1 Assistente » 540 

L.  2840 


36.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — IL 
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Gabinetto  di  anatomia  comparata» 

Direttore L.  700 

1 Assistente » 1500 

1 Preparatore 2000 

1 Preparatore  apprendista ■!>  400 

1 Servente » 720 

L.  5320 

Gabinetto  di  patologia  generale. 

Direttore L.  700 

1 Assistente » 1500 

1 Servente  preparatore » 720 

L.  2920 

R.  ISTITUTO  TECNICO  SUPERIORE  DI  MILANO 

Direttore L.  2,000 

Vice-direttore » 3,000 

9 Professori  ordinari  a L.  5000 . » 45,000 

6 Professori  straordinari  a L.  3500  » 21,000 

4 Professori  straordinari  a L.  3000  » 12,000 

Fondo  per  incarichi » 22,000 

5 Direttori  di  gabinetti  scientifici  a L.  800  » 4,000 

2 Assistenti  a L.  2500  » 5,000 

1 Assistente » 2,000 

4 Assistenti  a L.  1500  » 6,000 

9 Assistenti  a L.  1200  » 10,800 

Fondo  per  incarichi » 2,400 

Fondo  per  esercitazioni  topografiche » 3,000 

1 Segretario  economo  » 3,000 

1 Vice-segretario » 2,500 

1 Meccanico » 1,500 

1 Preparatore  di  chimica » 1,200 

Serventi » 6,300 

Roma,  addi  5 gennaio  1899.  L.  152,700 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione 
Baccelli. 
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113. 

Le^^e  20  marzo  1899,  n,  106,  che  approva  la  Conven- 
zione tra  Governo,  Comune,  Provincia  ed  Università 
di  Bologna. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  — È approvata  la  convenzione  del  4 dicembre  1897, 
stipulata  tra  il  Ministro  della  pubblica  istruzione,  il  Comune, 
la  Provincia  e l’Università  di  Bologna,  con  raggiunta  alParti- 
colo  2 delle  parole  « salve  le  eventuali  disposizioni  delle  leggi 
« generali  in  materia  » e con  la  soppressione  totale  dell’art.  9. 

Art.  2.  — In  apposito  capitolo  del  bilancio  dell’entrata  verrà 
inscritta,  in  tre  rate  annue  uguali,  a cominciare  dal  bilancio 
1898-99,  la  somma  complessiva  di  L.  1,300,000  di  cui  alPart.  3 
della  convenzione,  le  quali  rate  saranno  riprodotte  in  uno  spe- 
ciale capitolo  del  bilancio  della  spesa  per  il  Ministero  dell’istru- 
zione pubblica. 

Art.  3.  — Con  l’approvazione  della  presente  legge  verrà  can- 
cellato dal  capitolo  55,  articolo  7,  del  bilancio  dell’entrata  per 
l’esercizio  1898-99,  e dai  capitolo  ed  articolo  corrispondenti  dei 
bilanci  per  gli  esercizi  successivi,  il  contributo  di  lire  ottanta- 
mila (L.  80,000)  posto  a carico  del  Consorzio  universitario  di 
Bologna,  quale  concorso  nelle  spese  per  quella  scuola  di  appli- 
cazione per  gli  ingegneri. 

Art.  4.  — I lavori  da  eseguirsi  ai  termini  della  convenzione, 
di  cui  all’articolo  1®,  saranno  appallati,  diretti,  sorvegliati  e 
liquidati  dai  funzionari  del  Genio  civile,  secondo  le  norme  in 
vigore  per  i lavori  eseguiti  per  conto  dello  Stato. 

Ordiniamo,  ecc. 

Data  a Roma,  addi  26  marzo  1899. 

UMBERTO, 


Baccei^li. 
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TESTO  DELLA  CONVENZIONE 

Premesso  che  le  coadizioni  delPUniversità  di  Bologna,  in  ispe- 
cial  modo  per  quanto  concerne  gli  edifici  scientifici,  dei  labo- 
ratorii,  delle  scuole,  non  corrispondono  nè  alla  fama  di  essa, 
nè  ai  bisogni  immediati  dell’insegnamento; 

Che  per  provvedere,  quanto  ai  locali,  ai  bisogni  strettamente 
necessari,  il  rettore  dell’Università,  sentiti  gli  insegnanti  delle 
varie  Facoltà  e scuole,  ha  studiato  e formulato  un  programma 
dei  lavori  più  urgenti,  il  quale  è annesso  alla  presente  conven- 
zione (allegato  A)  per  il  complessivo  importo  di  L.  1,300,000  ; 

Che  il  Consorzio  costituito  nel  1877  tra  il  Comune  e la  Pro- 
vincia di  Bologna,  l’istituto  Aldini  Valeriani  e i collegi  Comelli 
e Bertocchi  per  la  fondazione  e il  mantenimento  della  scuola 
d’applicazione  degli  ingegneri  per  la  durata  di  un  trentennio, 
va  a cessare  con  l’anno  1906,  e però  è opportuno  provvedere 
sin  d’ora  perchè  la  scuola  stessa,  complemento  necessario  della 
Facoltà  matematica  dell’Università,  abbia  assicurato  il  suo  av- 
venire ; 

L’Amministrazione  dello  Stato,  salvo  l’approvazione  per  legge, 
il  Comune  e la  Provincia  di  Bologna,  salve  le  deliberazioni  dei 
rispettivi  Consigli,  mossi  dal  desiderio  di  provvedere  di  co- 
mune accordo  a così  urgente  necessità  degli  studi,  convengono 
quanto  appresso: 

1.  11  Governo  assume  a totale  suo  carico,  appena  la  pre- 
sente convenzione  sarà  convertita  in  legge,  possibilmente  a 
partire  dall’anno  scolastico  1898-99,  il  mantenimento  della  scuola 
d’applicazione  degli  ingegneri  di  Bologna,  esonerando  dal  con- 
tributo da  essi  rispettivamente  assunto  per  un  trentennio,  in  virtù 
dello  statuto  approvato  con  regio  decreto  14  gennaio  1877, 
n.  3647,  serie  2%  gli  enti  locali  costituenti  il  Consorzio  univer- 
sitario di  Bologna,  il  quale  alla  data  stessa  rimane  sciolto. 

2.  Il  Governo  conferma  l’impegno,  già  assunto  con  l’appro- 
vazione del  predetto  statuto,  di  mantenere  la  scuola  d’appli- 
cazione annessa  alla  R.  Università  di  Bologna  in  quel  grado  e 
con  quelle  prerogative  che  hanno  gli  altri  principali  consimili 
istituti  del  Regno. 

3.  Il  Comune  e la  Provincia  di  Bologna  si  obbligano,  dal 
canto  loro,  a fornire  al  Governo  la  suddetta  somma  di  lire 
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1,300,000  perchè  sia  esclusivamente  erogata  nell’integrale  esecu- 
zione del  programma  formulato  dal  rettore  dell’  Università,  e 
di  pagarla  in  tre  anni,  dal  cominciamento  dei  lavori;  a tal  uopo 
il  Comune  e la  Provincia  si  obbligano  a mantenere  inscritta 
nei  rispettivi  bilanci,  per  la  durata  di  quarant’anni,  la  somma 
di  L.  80,000  ripartita  come  segue:  L.  55,000  al  Comune,  L.  25,000 
alla  Provincia. 

4.  Qualora,  dopo  aver  provveduto  alla  suddetta  somma  di 
L.  1,300,000  e a tutti  gli  oneri  relativi  per  interessi,  ammorta- 
mento, tasse  e spese,  rimanessero  disponibili  altre  somme  su 
quelle  inscritte  come  sopra  nei  bilanci  dei  singoli  enti  locali, 
esse  saranno  devolute,  per  tutta  la  durata  della  convenzione, 
a vantaggio  dell’Università  nel  modo  di  cui  in  appresso. 

5.  I lavori  di  cui  nella  presente  convenzione,  come  all’al- 
legato A,  saranno  eseguiti  dal  Governo,  il  quale  delega  per 
l’esecuzione  di  essi  l’Università  di  Bologna,  è per  essa  il  ret- 
tore della  medesima. 

11  rettore,  nella  esecuzione  delle  opere,  sarà  assistito  dal 
sindaco  e dal  presidente  della  Deputazione  provinciale,  insieme 
ai  quali  stabilirà  la  graduazione  dei  lavori  e le  varianti  che 
nel  caso  da  essi  fossero  riconosciute  necessarie,  nei  limiti  del 
programma  come  sopra  stabilito. 

6.  I lavori  stessi  saranno  iniziati  appena  resa  esecutoria  la 
presente  convenzione  e condotti  innanzi  con  quelPordine  che  si 
riterrà  più  conveniente  nell’interesse  delTinsegnamento. 

A cura  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  sarà  provve- 
duto, secondo  le  norme  della  legge  di  contabilità,  all’esame  ed 
approvazione  dei  progetti,  alla  stipulazione  ed  approvazione  dei 
contratti  ed  a quanto  occorre  per  l’esecuzione,  la  liquidazione 
ed  il  collaudo  dei  lavori  medesimi. 

7.  Il  Comune  cederà  gratuitamente  l’area  disponibile  in 
piazza  Minghetti  per  l’istituto  di  mineralogia.  La  clinica  oculi- 
stica, secondo  gli  accordi  già  intervenuti  tra  il  Governo  e l’Am- 
ministrazione  centrale  degli  spedali  di  Bologna,  sarà  costruita 
sopra  un’area  di  proprietà  dell’Amministrazione  medesima  adia- 
cente alle  altre  cliniche.  Gli  altri  nuovi  istituti  saranno  edifi- 
cati nei  terreni  demaniali  dell’orto  agrario. 

8.  Ad  eccezione  delle  fabbriche  che  saranno  aggiunte  agli 
edifìci  destinati  alle  varie  cliniche  e del  nuovo  edifìcio  per  la 
clinica  oculistica,  che  resteranno  in  proprietà  dell’Amministra- 
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zione  degli  spedali,  ma  sempre  lasciati  in  uso  dello  Stato,  tutte 
le  altre  costruzioni  saranno  di  proprietà  dello  Stato.  Non  potrà 
variarsi  mai  la  destinazione  degli  edifìci  che  formano  oggetto 
della  presente  convenzione,  se  non  concorre  il  consenso  del  Co- 
mune e della  Provincia  di  Bologna. 

9.  Il  Governo  s’impegna  a non  menomare  veruna  delle  Fa- 
coltà e scuole  esistenti  nell’ Università  di  Bologna  ed  a conser- 
vare airuniversità  stessa,  sia  per  il  numero  degli  insegnamenti, 
sia  per  le  dotazioni  od  assegni  di  ogni  maniera,  il  lustro  di 
uno  dei  principali  centri  degli  studi  universitari  in  Italia. 

10.  Con  le  somme  che  rimarranno  disponibili,  dopo  provve- 
duto a quanto  sopra;  sulle  annuali  impostazioni  nei  bilanci 
degli  enti  locali  contraenti  a favore  deU’Uni versi tà,  sarà  prov- 
veduto a fornire  annui  assegni  per  accrescere  le  dotazioni 
governative,  per  acquistare  libri,  strumenti  e mezzi  sperimen- 
tali di  ogni  natura,  per  rendere  più  perfette  e vantaggiose  le 
ricerche,  le  esercitazioni,  le  lezioni  nelle  scuole  e negli  istituti. 

Liberate  le  L.  80,000  annue  dall’impegno  di  cui  all’articolo  3, 
l’intera  somma  predetta  sarà,  sino  alla  scadenza  della  presente 
convenzione,  erogata  ad  esclusivo  vantaggio  dell’  Università. 
Così  runa  come  l’altra  erogazione  sarà  fatta  ogni  anno  da  una 
Commissione  composta  del  rettore  dell’Università,  del  sindaco 
e del  presidente  della  Deputazione  provinciale. 

11.  Il  Comune  e la  Provincia  manterranno  gli  assegni  ri- 
spettivamente di  L.  3600  e L.  1000  fin  qui  inscritti  nei  loro  bi- 
lanci per  sussidi  a studenti  della  Facoltà  filologica. 

12.  Le  spese  della  presente  convenzione,  compresa  quella 
di  bollo  e registro,  saranno  a carico  dello  Stato. 

Roma,  li  4 dicembre  1897. 

G.  CoDRONGHi,  ministro  delV istruzione, 

Alberto  Dall’Olio,  sindaco  di  Bologna, 

Giuseppe  Bagghelli,  presidente  della  Deputazione  prò- 
vinciale  di  Bologna. 

Vittorio  Puntoni,  della  R.  Università  di  Bologna. 
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Allegato  A. 

PRIMO  QUADRO  dimostrativo  della  spesa  necessaria  alV ese- 
cuzione del  progetto  di  nuovi  istituti  scientifici  della  R,  Uni- 
versità  di  Bologna. 

Valore 

approssimativo 

1.  Istituto  di  anatomia  normale,  microscopica  e 


patologica L.  230,000 

2.  Istituto  di  fisica » 200,000 

3.  Istituto  per  l’igiene  sperimentale » 50,000 

4.  Clinica  oculistica » 300,000 

5.  Istituto  di  mineralogia » 200,000 

Importo  dei  nuovi  stabilimenti  ....  L.  980,000 


Bologna,  li  24  novembre  1897. 

Il  Rettore 
V.  Puntoni. 

Allegato  A. 

SECONDO  Q UADRO  dimostrativo  della  spesa  necessaria  alVese- 
cuzione  del  progetto  per  la  trasformazione  ed  ampliamento 
degli  attuali  locali  della  R.  Università  di  Bologna. 

Importi 

parziali 

1.  Riduzione  di  locali  nell’attuale  istituto  di  fisiologia  L.  40,000 

2.  Adattamento  ed  ampliamento  di  locali  della  clinica 

ostetrica » 5.000 

3.  Costruzione  di  un  gabinetto  di  fotografia  per  la  cli- 

nica dermosifilopatica » 3,000 

4.  Ricostruzione  dell’ anfiteatro  per  le  operazioni  nella 

clinica  chirurgica  e annessi » 73,540 

5.  Adattamento  dei  locali  e costruzione  di  più  ampio 

anfiteatro  per  le  lezioni  nella  clinica  medica  . » 50,000 

6.  Costruzione  di  una  scuola  per  l’istituto  di  botanica; 

riduzioni  e restauri  ai  locali  esistenti  ....  » 19,500 


Da  riportarsi  . . . L.  191,040 


Appmdice 


m 


Riporto  . . . L.  191,040 

7.  Riduzione  di  alcuni  locali  dell’ istituto  di  chimica 

generale  a laboratori  per  le  esercitazioni  pra- 
tiche degli  studenti » 7,800 

8.  Riduzione  ed  ampliamenti  nei  locali  dell’istituto  di 

zoologia » 15,000 

9.  Costruzione  di  una  nuova  sala  nel  museo  geologico 

e riparazioni  nei  locali  esistenti » 15,000 

10.  Inalzamento  di  un  piano  superiore  nell’istituto  di 

chimica  farmaceutica »>  12,000 

11.  Erezione  di  un  anfiteatro  per  le  cliniche  veterinarie 

e ampliamento  di  locali  già  esistenti  ....  » 20,000 

12.  Riduzione  ed  arredamento  per  uso  della  biblioteca 

delle  sale  attualmente  occupate  dall’istituto  di 

fisica » 20,000 

13.  Riduzione  di  locali  del  piano  terreno  e superiore 

del  palazzo  universitario  ad  aule  di  lezione  per 
le  Facoltà  di  lettere,  matematiche  e giurispru- 
denza, sale  di  riunione,  e in  vantaggio  dei  gabi- 
netti di  geografia,  geodesia,  anatomia  compa- 
rata, ecc.,  nonché  degli  uffici  di  segreteria  . . » 39,160 


Totale 


L.  320,000 


Bologna,  li  24  novembre  1897. 


Il  Rettore 
V.  Puntoni. 


114. 

Regio  Decreto  26  marzo  1896,  n.  81,  per  il  trasferi- 
mento degli  impiegati  delle  Segreterie  universitarie 
nella  carriera  amministrativa. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 
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Art.  1.  — Per  il  trasferimento  degl’^impiegati  delle  segreterie 
universitarie  nella  carriera  amministrativa  del  Ministero  della 
istruzione  pubblica  è necessario  il  diploma  di  laurea  universi- 
taria o quello  di  un  corso  completo  in  uno  degli  istituti  supe- 
riori del  Regno. 

Art.  2.  — Rimangono  ferme  le  altre  disposizioni  del  R.  Decreto 
16  marzo  1882,  n.  677  (serie  S*")  (1),  non  contrarie  alla  disposizione 
delDart.  1. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  26  marzo  1896. 

UMBERTO. 

E.  OlANTURCO. 


115. 

Regio  Decreto  14  aprile  1898,  n,  136,  che  modifica  le 
norme  per  le  nomine  e promozioni  nelle  Segreterie 
universitarie. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  R.  decreto  5 aprile  1877,  n.  3787  (serie  2®)  (2)  ; 
Veduto  il  R.  decreto  16  marzo  1882,  n.  677  (serie  3®')  (3)  ; 
Veduto  il  R.  decreto  26  marzo  1896^  n.  81  (4)  ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  modificare  le  norme  attualmente 
in  vigore  per  le  nomine  e le  promozioni  del  personale  delle 
segreterie  universitarie,  al  fine  di  renderle  meglio  rispondenti 
ai  bisogni  del  servizio,  e di  coordinarle  con  quelle  adottate  per 
le  altre  amministrazioni  congeneri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — Gli  impiegati  delle  segreterie  universitarie  sono  di 
tre  gradi: 


(1)  Vedi  voi.  I,  p.  329. 

(2-3)  Vedi  voi.  I,  pag.  329,  333. 
(4)  Vedi  numero  precedente. 
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1®  Direttori  di  segreteria  di  e di  2‘‘  classe  ; 

2®  Segretari  ed  economi  di  1»,  di  2'"  e di  3‘‘  classe  ; 

3®  Vice-segretari  di  1%  di  2“  e di  3®  classe. 

Art.  2.  — I posti  di  Vice-segretario  di  ultima  classe  si  confe- 
riscono per  concorso  fra  i cittadini  italiani  che  abbiano  sempre 
tenuta  regolare  condotta,  sieno  di  età  maggiore,  ma  non  abbiano 
superato  il  trentesimo  anno,  abbiano  sana  e robusta  costitu- 
zione e posseggano  il  diploma  di  licenza  dal  liceo  o dall’istituto 
tecnico. 

Art.  3.  — Il  concorso  avrà  luogo  per  esami,  i quali  consteranno 
di  prove  scritte  ed  orali  e verseranno  sulle  seguenti  materie  : 

Letteratura  italiana  ; 

Storia  e geografia  ; 

Aritmetica  ; 

Calligrafìa  ; 

Nozioni  elementari  di  diritto  amministrativo  ; 

Legislazione  positiva  sopra  l’ordinamento  della  istruzione 
pubblica,  la  contabilità  generale  e lo  stato  degli  impiegati 
civili. 

A parità  di  merito  fra  i concorrenti  saranno  titoli  di  prefe- 
renza: la  cognizione  delle  lingue  straniere  e la  laurea  univer- 
sitaria o il  diploma  di  uno  degli  istituti  di  istruzione  superiore 
del  Regno. 

Art.  4.  — La  Commissione  esaminatrice  sarà  nominata  dal 
ministro,  e consterà  di  cinque  membri,  fra  i quali  un  rettore 
di  Università. 

Art.  5.  — Le  promozioni  nelle  classi  di  uno  stesso  grado  si 
fanno  secondo  l’ordine  di  anzianità  fra  gl’impiegati  che  non 
abbiano  demeriti. 

Le  promozioni  dalla  classe  del  grado  di  vice-segretario 
aU’ultima  del  grado  superiore  hanno  luogo  metà  per  merito  e 
metà  per  anzianità,  salvo  le  disposizioni  dei  seguenti  articoli  6, 
7 ed  8,  riguardanti  le  condizioni  speciali  che  si  richiedono  per 
la  nomina  al  posto  di  economo. 

La  nomina  a direttore  di  segreteria  ha  luogo  solamente  per 
merito,  a scelta  del  ministro,  fra  gl’  impiegati  della  classe 
del  grado  inferiore. 

Art.  6.  — Non  potrà  essere  nominato  al  posto  di  economo  chi 
non  abbia  dimostrato  di  poter  prestare  la  cauzione  prescritta. 

Epperò,  se  fra  i vice-segretari  di  1®  classe  nessuno  sia  in 
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grado  di  adempiere  a tale  obbligo,  la  promozione  al  posto  di 
economo  di  3^  classe  potrà  farsi  da  vice-segretario  di  2^  classe, 
e,  occorrendo,  anche  da  vice-segretario  di  3*^  classe. 

Art.  7.  — Qualora  fra  tutti  i vice-segretari  non  si  trovi  chi 
possa  prestare  la  dovuta  cauzione,  si  provvederà  ai  posti  va- 
canti di  economo  mediante  pubblico  concorso. 

Le  norme  per  tale  concorso  saranno  identiche  a quelle  stabi- 
lite per  la  nomina  a vice  segretario  di  ultima  classe,  eccezione 
fatta  per  l’età,  che  non  dovrà  essere  minore  di  trenta  anni,  nè 
maggiore  di  quaranta. 

I concorrenti  dovranno  inoltre  provare  di  essere  in  grado  di 
prestare  la  cauzione  prescritta. 

Art.  8.  --  Trascorsi  due  mesi  dalla  decorrenza  della  nomina 
senza  che  il  nuovo  economo  abbia  effettivamente  prestata  la 
cauzione,  la  nomina  sarà  revocata. 

Art.  9.  — Il  ministro  può,  per  ragioni  di  servizio,  trasferire 
gli  impiegati  delle  segreterie  universitarie  nella  carriera  am- 
ministrativa del  Ministero  della  istruzione  pubblica,  purché 
essi  posseggano  il  diploma  di  laurea  universitaria  o quello  di 
un  corso  compiuto  in  uno  degli  istituti  superiori  del  Regno,  a 
norma  del  R.  decreto  26  marzo  1896,  n.  81  (1). 

Parimenti,  per  ragioni  di  servizio,  è in  facoltà  del  ministro 
di  trasferire,  nominare  e promuovere  gl’  impiegati  delle  singole 
carriere  deU’amministrazione  centrale  della  pubblica  istruzione 
ai  diversi  gradi  e stipendi  nel  personale  delle  segreterie  uni- 
versitarie. 

Art.  10.  — È abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  presente 
decreto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  14  aprile  1898. 

UMBERTO. 

Gallo. 


(1)  Vedi  numero  precedente. 
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Insegnamento  delPigiene. 

116. 

Regio  Decreto  20  maggio  1808,  n.  210,  circa  Pinse- 
gnamento  delP  igiene. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  T interno,  e del  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  T istruzione  pubblica  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Uditi  i Consigli  superiori  di  sanità  e della  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  — L’insegnamento  dell’igiene,  quand’anche  abbia  per 
iscopo  il  perfezionamento  degli  aspiranti  alla  carriera  sanitaria, 
è dato  nelle  regie  Università. 

Però  nei  laboratori  della  sanità  dipendenti  dal  Ministero 
dell’  interno  potranno  essere  ammessi,  affine  di  fare  tirocinio 
e per  perfezionarsi,  funzionari  sanitari  in  esercizio. 

Art.  2.  — Il  personale  tecnico  addetto  ai  laboratori  munici- 
pali o consorziali,  di  cui  all’articolo  3 della  legge  22  dicem- 
bre 1888  sulla  sanità  pubblica,  sarà  nominato  in  seguito  ad 
esame  di  concorso  per  titoli,  per  esame,  o per  titoli  ed  esame,  da 
bandirsi  volta  per  volta  per  ciascun  posto  vacante  allo  scopo  di 
giudicare  la  idoneità  degli  aspiranti  ed  il  grado  del  loro  merito. 

Per  i concorsi  a capo  di  laboratorio  medico-bacteriologico  e di 
laboratorio  chimico  si  richiederà  rispettivamente  la  laurea  in 
medicina  e chirurgia,  e quella  in  chimica  o chimica  e farmacia. 

Per  i concorsi  a posti  di  assistenti  è anche  titolo  per  Pammis- 
sione  : 

a)  la  laurea  in  veterinaria; 

àj  la  laurea  in  scienze  agrarie; 

c)  la  licenza  in  farmacia  ; 

d)  il  diploma  di  chimica  del  regio  Museo  industriale  di  Torino. 

La  Commissione  giudicatrice  sarà  nominata  dal  Consiglio 

provinciale  sanitario.  Essa  si  comporrà  di  cinque  membri,  dei 
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quali  tre  debbono  essere  professori  di  Università,  uno  di  igiene, 
uno  di  chimica,  uno  di  patologia  o Clinica. 

La  graduatoria  dei  concorrenti  dalla  medesima  fissata  dovrà 
servire  di  norma  al  Consiglio  comunale  o alla  Rappresentanza 
consorziale  per  la  definitiva  scelta  del  titolare,  fra  gli  idonei. 

I programmi  e tutte  le  altre  norme  per  detti  concorsi  saranno 
stabiliti  dal  Ministero  dell’  interno. 

II  Ministero  dell’  interno  però,  sul  parere  conforme  del  Con- 
siglio superiore  di  sanità,  potrà,  eccezionalmente,  autorizzare 
la  nomina  di  persona  che  abbia  titoli  scientifici  di  merito  di- 
stinto, o abbia  coperto  lodevolmente  lo  stesso  ufficio  in  altro 
Comune. 

Art.  3.  — Nelle  Università  presso  le  quali,  a giudizio  del  Con- 
siglio superiore  della  pubblica  istruzione,  l’insegnamento  di 
igiene  sia  provvisto  di  sufficienti  mezzi  dimostrativi  e speri- 
mentali, potrà  essere  istituito  un  corso  complementare  d’ igiene 
pratica,  sotto  la  direzione  del  professore  della  detta  disciplina. 

Tale  corso  durerà  almeno  due  mesi,  e sarà  fatto  in  tempo 
da  fissarsi  ogni  volta  dal  Rettore  della  Università. 

I programmi  dell’  insegnamento  e delle  esercitazioni  pratiche 
saranno  determinati  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
d’accordo  con  quello  dell’  interno,  in  seguito  al  parere  del  Con- 
siglio superiore  dell’  istruzione  e del  Consiglio  superiore  di 
Sanità. 

Art.  4.  — Al  corso  complementare  d’ igiene,  di  cui  al  prece- 
dente articolo  3,  sono  ammessi  coloro  che  abbiano  ottenuto  la 
laurea  in  medicina  e chirurgia,  od  in  chimica  e farmacia,  od 
in  veterinaria. 

A titolo  di  contributo  alle  spese  dell’insegnamento,  gli  am- 
messi dovranno  pagare  la  somma  di  lire  cento,  che  verrà  ver- 
sata nella  cassa  dell’  economato  della  R.  Università. 

Art.  5.  — A chi  avrà  frequentato  il  detto  corso  verrà,  previa 
prova  di  esame,  rilasciato  dal  rettore  dell’Università  un  cer- 
tificato degli  studi  fatti. 

Tale  attestato  per  i medici  e chirurgi  è titolo  di  prova  di 
aver  fatto  gli  studi  speciali  e pratici  di  pubblica  igiene,  richiesti 
per  concorrere  ai  posti  di  ufficiale  sanitario  comunale. 

Art.  6.  — Sarà  istituito  per  gli  allievi  ingegneri  delle  scuole 
di  applicazione  un  concorso  dimostrativo  dei  principi  di  igiene 
che  hanno  applicazione  nei  vqri  rami  di  ingegneria. 
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A tale  corso  possono  essere  ammessi  anche  ingegneri  lau- 
reati, ai  quali  si  rilascierà  un  certificato  comprovante  gli  studi 
fatti. 

Detto  corso  sarà  impartito  da  persona  abilitata  all’ insegna- 
mento dell’igiene  nella  facoltà  medica. 

Art.  7.  — 1 laureati  in  medicina  e chirurgia,  in  chimica,  in 
chimica  e farmacia,  e in  veterinaria,  i quali  intendono  perfe- 
zionarsi negli  studi  d'igiene  e sue  applicazioni,  e prepararsi 
per  concorrere  ai  posti  dei  laboratori  di  vigilanza  igienica,  o 
a quelli  di  medico  provinciale,  potranno  essere  ammessi  a fre- 
quentare gli  istituti  universitari  d’igiene  odi  chimica  generale 
o farmaceutica,  pagando  alla  cassa  universitaria  una  indennità 
per  le  spese  degli  esercizi  pratici. 

Art.  8.  — È abrogato  il  R.  decreto  14  maggio  1896,  n.  149  (1), 
ed  ogni  altra  disposizione  contraria  al  presente  decreto. 

Il  Ministero  dell’ interno  provvederà  perchè,  in  conformità  del 
presente  decreto,  siano  modificati  gli  articoli  del  regolamento 
generale  sanitario  ed  i reg<plamenti  speciali  che  si  riferiscono 
alla  presente  materia. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  29  maggio  1898. 

UMBERTO.  Rudinì. 

Gallo. 


Scuole  di  medicina  veterinaria  (2). 

117. 

Regio  Decreto  26  giugno  1898,  n.  286,  circa  la  nomina 
del  direttore  delle  Scuole  superiori  di  medicina  ve- 
terinaria. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  il  regolamento  per  le  R.  scuole  superiori  di  medicina 
veterinaria  ; 

Considerando  come  sia  conveniente  che  il  direttore  possa  essere 
scelto  fra  tutti  i professori  ordinari  di  materie  obbligatorie  ; 
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Sentito  il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministr^o  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico.  — All’art.  5 del  regolamento  per  le  scuole 
superiori  di  medicina  veterinaria,  approvato  col  Nostro  de- 
creto del  29  gennaio  1891,  n.  120,  e modificato  con  l’altro  de- 
creto del  20  dicembre  1891,  n.  750  (1),  è sostituito  il  seguente; 

Art.  5.  — Un  direttore  temporaneo,  nominato  per  elezione  fra 
i professori  ordinari  d’insegnamenti  obbligatori  per  gli  allievi 
della  scuola,  è preposto  al  governo  immediato  di  questa,  e da 
lui  dipende  il  personale  insegnante  e amministrativo.  Nei  casi 
di  impedimento  o di  assenza,  il  professore  anziano  ne  fa  le  veci. 

Il  direttore  sarà  nominato  con  decreto  reale  sulla  proposta  dei 
professori  ordinari  e straordinari  degli  insegnamenti  obbligatori 
per  gli  studenti  di  veterinaria,  e durerà  in  carica  un  triennio. 

Sono  rispettati  i diritti  acquisiti  per  i direttori  attualmente 
in  carica  e nominati  a vita. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  26  giugno  1898. 


UMBERTO. 


Cremona. 


118. 

Regio  Decreto  28  giugno  1898,  n.  295,  circa  la  cau- 
zione da  prestarsi  dagli  agenti  di  riscossione  addetti 
alle  Scuole  di  medicina  veterinaria. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Ritenuta  l’opportunità  di  stabilire  per  gli  agenti  di  riscossione 
dei  proventi  d’ infermeria  delle  scuole  di  medicina  veterinaria 
annesse  alle  regie  Università  di  Bologna,  Modena,  Parma  e 
Pisa  una  cauzione  adeguata  alle  somme  che  essi  riscuotono; 

Ritenuto  che  tali  somme  non  eccedono  mai  le  lire  mille  nel 
corso  di  un  trimestre,  e che  queste  vengono  versate  nello  stesso 
trimestre  cui  si  riferiscono  ; 


(1)  Vedi  voi.  I,  pag.  402,  422. 
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Sentito  il  parere  del  ministro  del  tesoro  e del  Consiglio  di 
Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo; 

Art.  1.  — Le  cauzioni  da  prestarsi  dagli  agenti  di  riscossione 
dei  proventi  d’ infermeria  delle  scuole  di  medicina  veterinaria 
annesse  alle  regie  Università  di  Bologna,  Modena,  Parma  e 
Pisa,  sono  fissate  in  lire  cinquecento. 

Art.  2.  — Le  cauzioni  saranno  date  mediante  deposito  in  da- 
naro, od  in  rendita  Consolidato  cinque,  quattro  e mezzo  e tre 
per  cento  vincolata  a favore  dell’Erario  e valutata  secondo  le 
disposizioni  di  cui  all’articolo  231  del  regolamento  di  contabi- 
lità generale  dello  Stato. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  23  giugno  1898. 


UMBERTO. 


L.  Cremona. 


Istituto  di  studi  superiori  in  Firenze  (1). 

119. 

Regio  Decreto  19  maggio  1889,  n.  6179,  che  approva  il 
Regolamento  per  la  esecuzione  della  legge-conven- 
zione 30  giugno  1872,  n.  885  (serie  2*^),  concer- 
nente il  R.  Istituto  di  studi  superiori  in  Firenze. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  deliberazioni  16  febbraio  1889  del  Consiglio  comu- 
nale di  Firenze,  ed  8 aprile  1889  del  Consiglio  provinciale  pure 
di  Firenze  che  hanno  approvato,  ciascuno  per  quanto  lo  riguarda, 
il  progetto  di  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge-con- 
venzione 30  giugno  1872,  n.  885  (serie  2“),  concernente  il  regio 
istituto  di  studi  superiori  in  Firenze  ; 


(1)  Vedi  voi.  1,  pag.  523  e seg. 
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Veduta  la  le^ge  anzidetta  e la  relativa  convenzione  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministrp  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — K approvato  il  regolamento  per  la  esecuzione  della 
legge-convenzione  30  giugno  1872,  concernente  il  regio  istituto 
di  studi  superiori  in  Firenze,  secondo  il  testo  annesso  al  pre- 
sente decreto  e firmato  d’ordine  Nostro  dal  predetto  ministro. 

Art.  2.  — In  tutto  ciò  che  non  è contrario  alla  legge-conven- 
zione e al  presente  regolamento,  l’istituto  di  studi  superiori 
in  Firenze  è governato  dalle  leggio  dai  regolamenti  universitari. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  19  maggio  1889. 


UMBERTO. 


P.  Boselli. 


REGOLAMENTO  per  la  esecuzione  della  legge-convenzione 
30  giugno  1872  concernente  il  R.  Istituto  di  studi  superiori 
pratici  e di  perfezionamento  in  Firenze. 

Art.  1.  — I delegati  nominati  dal  Comune  e dalla  Provincia  di 
Firenze,  come  alParticolo  4 della  convenzione  approvata  con  la 
legge  30  giugno  1872,  n.  885,  possono  essere  scelti  anche  fuori 
dei  Consigli  comunale  e provinciale. 

Art.  2.  — I membri  del  Consiglio  direttivo  durano  in  ufficio 
tre  anni,  non  possono  essere  rieletti  se  non  dopo  un  biennio  da 
che  uscirono  di  carica,  e le  loro  funzioni  sono  gratuite. 

In  ciascun  anno  avrà  luogo  la  rielezione  di  un  delegato  gover- 
nativo e di  uno  dei  rappresentanti  del  Comune  e della  Provincia. 

Art.  3.  — Non  potranno  appartenere  contemporaneamente  al 
Consiglio  direttivo  coloro  fra  cui  esistono  le  incompatibilità  con- 
template nell’articolo  31  della  legge  comunale  e provinciale. 

Art.  4.  — Se  alcuno  surrogasse  altri  che  per  qualsiasi  motivo 
fosse  uscito  d’ufficio  rimane  in  carica  per  quel  tempo  soltanto 
per  cui  vi  sarebbe  rimasto  il  suo  predecessore. 

Art.  5.  — Il  soprintendente  e i membri  del  Consiglio  direttivo 
sono  personalmente  responsabili  degli  atti  della  loro  ammini- 
strazione. 

37.  — Codice  della  Pubblica  Istruzione.  — II. 
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Art.  6.  — Il  Consiglio  nomina  nel  sno  seno  un  vice-presidente 
che  terrà  la  presidenza  nel  caso  di  assenza,  di  malattia  o di  altro 
impedimento  del  soprintendente. 

Art.  7.  — Il  Consiglio  direttivo  è convocato  almeno  una  volta 
al  mese  in  giorno  prestabilito  dal  soprintendente,  ovvero  per 
richiesta  fatta  in  iscritto  al  soprintendente  medesimo  da  due 
consiglieri:  le  sue  adunanze  sono  valide  quando  intervengono 
non  meno  di  quattro  membri:  ordinariamente  vi  disimpegna 
Tufficio  di  segretario  senza  prender  parte  alle  discussioni  e alle 
votazioni,  il  segretario  capo  dell’istituto:  ma  rimane  riservato 
al  presidente  di  far  funzionare  da  segretario  il  consigliere  più 
giovane.  Le  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  di  voti  e, 
nel  caso  di  parità,  avrà  voto  preponderante  il  soprintendente. 
Le  votazioni  saranno  a suffragi  segreti  quando  si  riferiscano  a 
persone  o quando  ne  sia  fatta  domanda  da  due  membri. 

Art.  8.  — Nelle  adunanze  mensili  ordinarie  sarà  dal  soprin- 
tendente reso  conto  in  iscritto  al  Consiglio  deirandamento  eco- 
nomico e morale  dell’istituto,  e gli  saranno  più  specialmente 
comunicate  le  deliberazioni  che  nel  frattempo  siano  state  prese 
tanto  dalle  sezioni,  quanto  dal  Consiglio  accademico,  fermo  stante 
il  disposto  dei  regolamenti  universitari. 

Art.  9.  — I verbali  sono  volta  per  volta  redatti  dal  segretario 
in  un  libro  speciale  e firmati  dal  presidente.  Ognuno  può  farvi 
inserire  il  suo  voto  motivato. 

Art.  10.  — I verbali  delle  adunanze  dovranno  essere  comuni- 
cati alle  amministrazioni  interessate  ad  ogni  loro  richiesta. 

Art.  11.  — I presidi  delle  varie  facoltà  dell’  istituto  verranno 
convocati  dal  soprintendente  ogni  qual  volta  egli  lo  creda  op- 
portuno, o gliene  sia  fatta  domanda  da  uno  o più  di  essi. 

Art.  12.  — Gli  annui  bilanci  di  previsione  dell’istituto  saranno 
presentati  al  Governo,  al  Comune  e alla  Provincia  di  Firenze  den- 
tro il  mese  di  novembre  per  andare  in  esecuzione  col  primo  del- 
l’anno successivo.  Comprenderanno  distintamente  le  erogazioni: 

a)  Degli  assegni  ordinari  conferiti  pel  suo  mantenimento 
dalle  tre  amministrazioni  che  vi  concorrono  secondo  l’art.  3 della 
convenzione; 

b)  Degli  assegni  suppletivi  che  tempo  per  tempo  le  ammi- 
nistrazioni stesse  conferiscono  ai  termini  dell’art.  11  della  con- 
venzione medesima; 

c)  Del  provento  per  tasse  o propine  di  che  all’art.  12  della 
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convenzione  stessa  e di  qualunque  altro  cosi  fisso  come  even- 
tuale di  cui  l’istituto  possa  disporre  anche  per  scopi  determi- 
nati. Comprenderanno  pure  le  contabilità  speciali,  o partite  di 
giro,  richieste  dalla  esecuzione  degli  art.  10,  11  e 12  della  detta 
convenzione,  quando  si  faccia  luogo,  saranno  corredati  anco 
dello  stato  attivo  e passivo  patrimoniale. 

Art.  13.  — Il  bilancio  di  previsione  sarà  compilato  annual- 
mente in  piena  conformità  ai  ruoli  organici  e all’  ordinamento 
materiale  dell’istituto,  senza  riguardo  a vacanze,  o altre  cir- 
costanze temporanee,  dovendo  ogni  economia  che  da  queste 
possa  derivare  portarsi  in  previsione  per  titoli  straordinari  di 
spesa. 

Art.  14.  — PeV  le  spese  straordinarie  alle  quali  si  voglia  far 
fronte  cogli  avanzi  predetti,  o con  altri  proventi  disponibili, 
sarà  dal  Consiglio  direttivo  tenuto  conto  delle  domande  e rimo- 
stranze di  ciascuna  sezione  e dei  voti  che  appositamente  do- 
vranno richiedersi  al  Consiglio  accademico. 

Art.  15.  — Il  rendiconto,  o bilancio  consuntivo,  dell’istituto 
sarà  comunicato  annualmente  entro  il  mese  di  giugno  al  Go- 
verno, al  Comune  e alla  Provincia  di  Firenze  ed  accompagnato 
da  due  relazioni,  una  sull’andamento  scolastico,  l’altra  sull’an- 
damento amministrativo  dell’ istituto  nell’anno  precedente:  do- 
vrà essere  compilato  in  perfetta  corrispondenza  del  bilancio  di 
previsione,  sicché  riesca  agevole  il  riscontrarne  le  differenze 
delle  quali  sarà  data  ragione  in  note  speciali.  La  relazione  am- 
ministrativa di  cui  sopra  sarà  pubblicata  nel  Bollettino  ufficiale 
deir  istruzione  pubblica. 

I documenti  giustificativi  delle  spese  saranno  tenuti  a dispo- 
sizione delle  tre  amministrazioni  interessate  presso  la  segreteria 
dell’istituto. 

Art.  16.  — Nell’esame  che  le  amministrazioni  stesse  commet- 
tano, tanto  dei  bilanci  di  previsione,  quanto  dei  rendiconti,  po- 
tranno esse  chiedere  ai  propri  rappresentanti,  o delegati  nel 
Consiglio  direttivo  gli  schiarimenti  che  loro  occorrono;  ed  anche, 
o direttamente,  o a mezzo  dei  delegati  medesimi,  presentare  al 
Consiglio  direttivo  le  osservazioni  ed  i rilievi  e desideri  che  le 
stesse  amministrazioni  credano  di  formulare;  il  Consiglio  diret- 
tivo sarà  tenuto  a deliberare  in  proposito,  ed  a comunicare, 
entro  il  dicembre,  le  deliberazioni. 

Disposizioni  transitorie,  — All’attuazione  del  presente  rego- 
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lamento  si  rinnoverà  tutto  il  Consiglio  diretiivo,  e saranno  eleg- 
gibili anche  tutti  i membri  attuali. 

Nelle  surrogazioni  dei  componenti  il  nuovo  Consiglio  direttivo, 
secondo  l’art.  2 del  presente  regolamento,  si  procederà  nei  due 
primi  anni  per  estrazione  a sorte. 

Il  soprintendente  però  compie  il  triennio. 

Roma,  addi  19  maggio  1889. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  Boselli. 


120. 

Eegio  Decreto  19  giugno  1898,  n.  334,  che  approva 
il  Regolamento  per  l’ Istituto  di  studi  superiori  in 
Firenze. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vista  la  legge  30  giugno  1872,  n.  885  (1),  colla  quale  fu  appro- 
vata la  convenzione  per  l’istituto  di  studi  superiori  pratici  e 
di  perfezionamento  in  Firenze; 

Visto  il  regolamento  per  l’esecuzione  di  detta  legge,  appro- 
vato con  R.  decreto  19  maggio  1889,  n.  6179  (2); 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  direttivo,  colla  quale 
viene  proposto  per  l’approvazione  il  ruolo  organico  dell’  istituto 
suindicato  ; 

Veduto  il  bilancio  preventivo  per  l’esercizio  1898  dell’istituto 
medesimo  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico,  — È approvato  il  ruolo  organico  dell’isti- 
tuto di  studi  superiori  pratici  e di  per .'eziona mento  in  Firenze, 
indicato  nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  firmata  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  predetto,  da  avere  effetto  col  1®  luglio  1898. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  19  giugno  1898. 

UMBERTO.  Cremona. 


(1)  Vedi  voi.  1,  p.  523. 

(2)  Vedi  numero  precedente. 
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RUOLO  ORGANICO 

del  R.  Istituto  di  Studi  superiori  pratici 
e di  perfezionamento  in  Firenze 


Segreteria. 


1 Segretario  capo 

li. 

4,500  — 

1 Segretario  di  2*"  classe 

/> 

3,500  — 

1 Economo 

» 

3,000  — 

1 Vice  segretario  di  classe 

2,500  — 

3 Vice-segretari  di  2'^  classe  a L.  2000 

6,000  — 

Sezione  di  filosofia  e filologia. 

16  Professori  ordinari  a L.  5000  . 

L. 

80,000  — 

1 Professore  straordinario  a L.  3500  . 

» 

3,500  — 

3 Professori  straordinari  a L,  3000  . 

» 

9,000  — 

3 Incaricati 

2,750  — 

] 

Sezione  di  scienze  fisiche 

e naturali. 

10  Professori  ordinari  a L.  5000  . 

L. 

50,000  — 

1 Incaricato 

» 

1,250  — 

10.  Assegni  per  direttori  di  Gabinetti  e 

Musei  a L.  700  

» 

7,000  — 

1 Astronomo  aggiunto  .... 

» 

3,000  — 

1 Botanico  aggiunto  .... 

» 

2,500  — 

6 Aiuti  a L.  1500  

» 

9,000  — 

1 Aiuto  a L.  1000  

» 

1,000  — 

5 Assistenti  (1  a L.  2000  ; 1 a L.  1500  ; 

3 a L.  1200) 

» 

7,100  — 

4 Preparatori  (la  li.  2500  ; 2 a lire 

1800;  1 a L.  1500) 

» 

7,600  — 

1 Calcolatore  per  Pastronomia  . 

» 

1,600  — 

2 Capi  conservatori  a L.  1800 

» 

3,600  — 

8 Conservatori  (2  a L.  1800  ; 3 a lire 

1200:  2 a L.  900  ; 1 a L.  800). 

» 

9,800  - 
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2 Aiuti  conservatori  (1  a L.  1000;  1 a 


L.  800) 

. L. 

1,800  — 

1 Giardiniere  coltivatore 

• 

1 ,200  — 

1 Aiuto  giardiniere. 

. 

1,000  — 

2 Meccanici  a L.  1500  . 

. » 

3,000  — 

1 Modellatore  in  cera  . 

. » 

1,500  — 

L.  111,950 


Sezione  di  medicina  e chirurgia. 


11  Professori  ordinari  a L.  5000  . 

L. 

55,000  — 

1 Professore  straordinario  a L.  3500  . 

» 

3,500  — 

3 Professori  straordinari  a L.  3000  . 

» 

9,000  — 

1 Aggregato  alla  clinica  chirurgica  . 

» 

1,500  — 

7 Assegni  per  la  direzione  delle  cli- 

niche a L.  800  

» 

5,600  - 

6 Assegni  per  la  direzione  dei  labo- 

ratorii  a L.  700  

» 

4,200  — 

12  Aiuti  a L.  1500  . . . . . 

» 

18,000  — 

2 Id.  a L.  1080  

» 

2,160  — 

1 Aiuto  a L.  840  . 

» 

840  — 

4 Assistenti  a b.  1080  . 

» 

4,320  — 

5 Id.  a L.  840 

» 

4,200  -- 

3 Id.  a L.  720 

» 

2,160  — 

3 Id.  a L.  560 

» 

1,680  — 

1 Maestra  ostetrica  .... 

» 

1,400  — 

1 Sotto  id.  .... 

» 

800  — 

1 Id.  id.  . . . . 

» 

600  — 

1 Distributore  alla  biblioteca 

» 

1,200  — 

L.  116,160 

Scuola  di  farmacia. 

1 Professore  ordinario  . . . . L.  5,000  — 

1 Assegno  per  la  direzione  del  labora- 
torio   » 500  — 

1 Incaricato  per  la  materia  medica  . » 1,250  — 

2 Aiuti  (1  a h.  1500  ; 1 a L.  1200)  . » 2,700  — 


h.  9,450 
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Museo  di  strumenti  antichi. 

1  Direttore onorario 

1 Vice-direttore L.  300  — 

L.  300  — 

Osservatorio  m.eteorologico* 

1 Direttore L.  3,000  — 

1 Custode  ed  osservatore  ...»  1,500  — 

L.  4,500  — 


Basso  servizio. 


3 Bidelli  (1  a L.  1400  ; 1 a lire  1200  ; 

1 a L.  600) L. 

3 Uscieri  (1  a L.  1200;  1 a L.  1000; 

1 a L.  800) » 

3 Portieri  (2  a L.  1000  ; 1 a L.  500)  . » 

3 Serventi  (1  a L.  1000  ; 1 a L.  900  ; 

1 a L.  800) » 

5 Custodi  di  1 abora torii  a L.  900.  . » 

5 Id.  id.  a L.  840.  . » 

1 Custode  id.  a L.  720.  . » 

2 Custodi  delle  cliniche  generali  a 

L.  800  » 

1 Custode  per  la  chimica  farmaceu- 
tica   » 

1 Custode  dell’osservatorio  astrono- 
mico   » 

1 Custode  della  biblioteca  medica  . » 

3 Giornalieri  a L.  700  . . . . » 


3,200  — 


3,000  — 
2,500  — 


2.700  — 
4,500  — 
4,200  — 
720  — 

1,600  — 

900  — 

840  — 
800  — 
2,100  — 


27,060  — 


Totale.  . . L.  384,170  — 

Roma,  19  giugno  1898. 

Visto,  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione 
CtlEMONA. 
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III. 

ISTKUZIOXE  SECOXDARIA  CLASSICA  E TECNICA 

121. 


Rc^io  Decreto  4 luglio  1898,  n.  33 9,  concernente  dispo- 
sizioni speciali  per  ^li  esami  di  licenza  nelle  scuole 
secondarie  classiche  (1). 

122. 

Re^io  Decreto  26  gennaio  1899,  n,  107,  modificante 
gli  articoli  51  e 52  del  Regolamento  pei  ginnasi  e 
licei. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Agli  articoli  51  e 52  del  regolamento  per  i ginnasi  e licei, 
approvato  con  regio  decreto  del  20  ottobre  1894  (2),  sono  sosti- 
tuiti i seguenti  : 

Art.  51.  — I candidati  provenienti  da  scuola  privata  o paterna 
possono  presentarsi  a dare  gli  esami  di  ammissione  in  qualun- 
que liceo  o ginnasio  regio  o pareggiato;  ma  se  li  superano, 
debbono  frequentare  l’isti  luto  stesso,  salvo  il  disposto  del 
2®  comma  dell’articolo  39  del  regolamento. 

I candidati  alla  licenza  ginnasiale  o liceale,  che  provengono 
da  scuola  privata  o paterna,  debbono  sostenere  gli  esami  in 
un  ginnasio  o liceo  governativo  della  Provincia  in  cui  dimo- 
strino, mediante  legale  attestazione  dell’autorità  municipale, 
d’avere  fatta  dimora  durante  l’anno  scolastico. 


(1)  Questo  R.  decreto,  contenente  disposizioni  anche  per  gli 
esami  di  licenza  nelle  scuole  ed  istituti  tecnici,  è riferito  al 
num.  60,  p.  441. 
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Quando  nella  Provincia  manchi  il  ginnasio  o il  liceo  regio, 
i privatisti  tiossono  essere  ammessi,  mediante  l’attestato  di  cui 
sopra  e col  consenso  del  provveditore,  a sostenere  gli  esami  di 
licenza  in  un  ginnasio  o liceo  pareggiato  della  Provincia  me- 
desima. 

Art.  52.  — Coloro  che,  nell’anno  in  corso,  compiono  il  vente- 
simo anno  d’età,  o che  nell’anno  stesso  o nel  seguente  sono 
soggetti  al  servizio  militare  senza  avere  diritto  all’esenzione  o 
all’  isciùzione  alla  3''  categoria,  possono  fare  l’esame  di  licenza 
liceale,  con  dispensa  dall’obbligo  di  presentare  la  licenza  gin- 
nasiale conseguita  tre  anni  innanzi. 

Se  essi,  peraltro,  non  posseggono  la  licenza  ginnasiale,  saranno 
interrogati,  nelle  prove  orali  della  licenza  liceale,  anche  sulla 
storia  antica  e romana  e sull’aritmetica  razionale,  e dovranno 
superare  una  prova  scritta  e orale  di  lingua  francese  e una 
prova  orale  di  geografia,  nei  limiti  dei  programmi  ginnasiali. 

Tutti  i candidati  che  intenderanno  giovarsi  delle  disposizioni 
del  presente  articolo,  saranno  considerati  in  ogni  caso,  e per 
ogni  titolo,  quali  provenienti  da  scuola  privata  o paterna. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addi  26  gennaio  1899. 


UMBERTO. 


Baccelli. 


123. 


Regio  Decreto  14  settembre  1898,  n.  438,  relativo  alla 
dispensa  dagli  esami  di  promozione  e licenza  ed  alla 
licenza  di  onore  per  gli  alunni  dei  ginnasi  e licei 
regi  e pareggiati. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — Gli  alunni  dei  ginnasi  e licei  regi  e pareggiati  sa- 
ranno dispensati  dagli  esami  di  j)romozione  e di  licenza,  in 
quelle  materie  nelle  quali  avranno  ottenuta,  nello  scrutinio  finale, 
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una  classificazione  di  profitto  non  inferiore  a otto  decimi  per 
l’italiano  e per  il  latino  e a sette  decimi  per  ciascuna  delle  altre 
materie,  ed  una  classificazione  di  otto  decimi  nella  condotta. 

Art.  2.  — I candidati  alla  licenza  liceale  e ginnasiale,  dispensati 
dall’esame  in  tutte  le  materie,  verranno  proclamati  Licenziali 
dal  Collegio  degli  insegnanti,  e di  tale  proclamazione  si  farà  un 
breve  processo  verbale. 

Sarà  licenza  d'onore  quella  conseguita  dagli  alunni  dei  licei 
e ginnasi  regi  e pareggiati,  i quali  abbiano  ottenuta,  in  ciascun 
anno  dell’  intero  corso  triennale  o quinquennale,  la  promozione 
senza  esame,  e,  nello  scrutinio  finale  dell’ultimo  anno,  almeno 
nove  decimi  nell’italiano,  nel  latino  ed  in  un’altra  materia  per 
la  licenza  ginnasiale  ed  in  altre  due  per  la  licenza  liceale. 

Le  licenze  d’onore  saranno  conferite  solennemente,  al  princi- 
pio dell’anno  scolastico,  alla  presenza  dei  professori  e di  tutti 
gli  alunni,  all’uopo  raccolti  in  un’aula  dell’ istituto. 

Art.  3.  — Fra  i licenziati  d’onore  dal  liceo  sarà  indetta  ogni 
anno  una  gara  d'onore  da  tenersi  in  Roma,  nella  disciplina, 
nel  tempo  e nei  modi  che  verranno  determinati  da  speciale  or- 
dinanza ministeriale. 

I nomi  dei  vincitori  saranno  pubblicati  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale del  Regno. 

Art.  4.  — Il  candidato  agli  esami  di  licenza  nel  ginnasio  e 
nel  liceo  che  sia  caduto  in  una  sola  materia,  nella  quale  non 
abbia  però  mancato  di  fare  le  prove  prescritte,  ed  abbia  ottenuto 
non  meno  di  sette  decimi  nell’italiano,  nel  latino  e nel  com- 
plesso delle  altre  materie  nelle  quali  ottenne  l’approvazione, 
potrà  essere  licenziato,  se  la  Commissione  esaminatrice,  a mag- 
gioranza non  minore  dei  due  terzi  dei  voti,  lo  giudicherà  di  ciò 
meritevole. 

Questa  disposizione  non  si  applica  a coloro  ohe,  in  anni  suc- 
cessivi a quello  in  cui  fecero  per  la  prima  volta  l’esame  di  li- 
cenza, si  presentano  a ripetere  le  sole  prove  non  superate. 

Art.  5.  — È abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  presente 
decreto,  il  quale  avrà  effetto  col  principio  deH’anno  scolastico 
1898-99. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  14  settembre  1898. 

UMBERTO. 


G,  BacCEUhI, 
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124. 

Be^io  Decreto  14  settembre  1898,  n.  433,  relativo  agli 
esami  di  promozione  e licenza  ed  alle  licenze  di  onore 
per  gli  alunni  delle  Scuole  tecniche  ed  Istituti  tec- 
nici e nautici  regi  e pareggiati. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Vedute  le  leggi  in  vigore  sulla  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — Gli  alunni  delle  scuole  tecniche  regie  e pareggiate 
e degli  istituti  tecnici  regi  e pareggiati  saranno  dispensati  dagli 
esami  di  promozione  e di  licenza  in  quelle  materie  nelle  quali 
avranno  ottenuto,  allo  scrutinio  finale,  una  classificazione  non 
inferiore  a otto  decimi  nella  condotta  e non  inferiore  nel  profitto 
alle  classificazioni  seguenti: 

Scuole  tecniche  e Sezione  fisico-matematica  degli  Istituti  tecnici. 

®/io  nell’italiano  e nelle  matematiche; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  di  Commercio  e Ragioneria  degli  Istituti  tecnici. 

®/io  nell’  italiano  e nella  computisteria  e ragioneria  ; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  di  Agrimensura  e Agronomia. 

s/io  nell’italiano  e nell’agraria; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezioni  industriali  degli  Istituti  tecnici  di  Bergamo,  Livorno, 
Roma,  Terni,  Torino  e Venezia. 

nell’  italiano  e nella  meccanica  ; 

ViQ  in  ciascuna  delle  altre  materie. 
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Sezione  industriale  delV  Istituto  tecnico  di  Como. 

®/io  nell’ italiano  e nella  tessitura; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  industriale  delV  Istituto  tecnico  di  Naiioli. 
(Meccanica  ed  elettrotecnica). 

«/io  nell’italiano  e nella  fisica  applicata; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

(Costruzioni). 

«/io  nell’ italiano  e nelle  costruzioni; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  dei  Capitani  di  lungo  corso  degli  Istituti  nautici. 
«/io  nell’italiano  e nell’astronomia; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  dei  Capitani  di  gran  cabotaggio  degli  Istituti  nautici. 
«/io  nell’ italiano  e nella  navigazione; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  dei  Costruttori  di  1^  e 2^  classe. 

«/io  nell’  italiano  e nella  costruzione  navale  ; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  dei  Macchinisti  in  1^  e in  2^, 

«/io  nell’italiano  e nelle  macchine; 

Vio  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Sezione  dei  Capi  tecnici  per  le  costruzioni  navali 
in  legno  e in  ferro. 

«/io  nell’italiano  e nella  costruzione  navale; 

^/lo  in  ciascuna  delle  altre  materie. 

Gli  alunni  sopraddetti  saranno  invece  esclusi  dagli  esami  di 
promozione  e di  licenza  della  sessione  estiva  in  quelle  materie 
nelle  quali  avranno  ottenuto,  allo  scrutinio  finale,  una  classifi- 
cazione inferiore  a cinque  decimi  nel  profitto  e a sei  decimi 
nella  condotta. 
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Art.  2.  — Come  eccezione  alle  disposizioni  contenute  nell’arti- 
colo p ecedente,  l’esame  di  licenza  è obbligatorio  nelle  materie 
seguenti  : 

Sezione  di  Commercio  e Ragioneria. 
Computisteria  e ragioneria. 

Diritto  commerciale  e amministrativo. 

Scienza  linanziaria  e statistica. 

Sezione  di  Agrimensura. 

Agraria. 

Costruzione  e disegno  relativo. 

Estimo. 

Topografia  e disegno  relativo. 

Sezione  di  kgronoynia. 

Agraria. 

Chimica  agraria. 

Sezioni  industriali. 

BERGAMO. 

Meccanica  industriale  e disegno  di  macchine. 

Tecnologie  chimiche  ed  esercitazioni. 

COMO. 

Disegno  di  applicazione. 

Meccanica. 

Tessitura. 

Esercitazioni  di  lavoro  manuale. 

LIVORNO. 

Meccanica  applicata  alle  macchine. 

Caldaie  e macchine  a vapore. 

Disegno  e composizione  di  macchine. 

Esercitazioni  nell’officina. 

NAPOLI. 

(Meccanica  ed  elettrotecnica). 

Fisica  applicata. 

Meccanica  industriale  e disegno. 
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NAPOLI. 

(Costruzioni). 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Estimo. 

Topografia  e disegno  relativo. 

ROMA. 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Topografia  e disegno  relativo. 

Meccanica  industriale,  disegno  di  macchine  ed  esercitazioni 
neirofficina. 


TERNI. 

Meccanica  applicata  e disegno  di  macchine. 

Metallurgia. 

Tecnologia  meccanica. 

Esercitazioni  nell’ofificina. 

TORINO. 

Composizione  e rilevamento  di  macchine  e disegno  relativo. 
Meccanica  industriale  ed  esercitazioni. 

Tecnologia  meccanica  ed  esercitazioni. 

Tecnologia  tessile  ed  esercitazioni. 

VENEZIA. 

Costruzioni  e disegno  relativo. 

Meccanica  industriale  e disegno  di  macchine. 

Sezione  dei  Capitani  di  lungo  corso. 

Astronomia. 

Navigazione. 

Nozioni  di  macchine  a vapore. 

Sezione  dei  Capitani  di  gran  cabotaggio. 
Navigazione. 

Astronomia  nautica  e calcoli  pratici  di  nautica. 
Attrezzatura  e manovra  navale. 
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Sezione  dei  Costruttori  di  classe. 

Teoria  della  nave. 

Costruzione  navale. 

Macchine  a vapore. 

Disegno  e costruzione  navale. 

Sezione  dei  Costruttori  di  2^  classe. 

Gosfruzione  navale. 

Disegno  di  costruzione  navale. 

Sezione  dei  Macchinisti  in  1\ 

Macchine  in  generale  e macchine  a vapore  marine. 

Doveri  del  macchinista. 

Disegno  di  macchine. 

Sezione  dei  Macchinisti  in  2'^. 

Macchine  in  generale  e macchine  a vapore  marine. 

Doveri  del  macchinista. 

Disegno  di  macchine. 

Sezione  dei  Capi  tecnici  per  le  costruzioni  navali  in  legno 
e in  ferro. 

Costruzione  navale  in  legno  e in  ferro. 

Disegno  di  costruzione  navale. 

Disegno  di  tracciato  alla  sala. 

Disegno  a mano  libera. 

Esercitazioni  pratiche  neU’offìcina. 

Art.  3.  — I licenziandi  dalla  scuola  tecnica  e dalla  sezione  fisico- 
matematica degli  istituti  tecnici,  dispensati  dalTesame  di  tutte 
le  materie,  saranno  proclamati  licenziati  dal  Collegio  degli  in- 
segnanti, e di  tale  proclamazione  sarà  fat  to  breve  processo  ver- 
bale. 

Sarà  licenza  d'onore  quella  conseguita  dagli  alunni  delle 
scuole  tecniche  regie  e pareggiate  e dagli  alunni  della  sezione 
fisico-matematica  degli  istituti  tecnici  regi  e pareggiati,  i quali 
abbiano  ottenuto  in  ciascun  anno  deU’intero  corso  di  studi,  trien- 
nale o quadriennale,  rispettivamente,  la  promozione  senza  esame. 
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e nello  scrutinio  tinaie  deirultimo  anno  almeno  nove  decimi  nel- 
r italiano,  nella  matematica  e in  un'altra  materia  per  i licen- 
ziandi dalla  scuola  tecnica,  e almeno  nove  decimi  nell’ italiano, 
nella  matematica  e nella  tisica  per  i licenziandi  dalla  sezione 
lisico-matematica. 

Le  licenze  d’onore  saranno  conferite  solennemente  al  principio 
deiranno  scolastico  alla  presenza  dei  professori  e di  tutti  gli 
alunni,  all’uopo  raccolti  in  un’aula  dell’istituto. 

Art.  4.  — Fra  i candidati  alla  licenza  dagli  Istituti  tecnici 
regi  e pareggiati  sarà  indetta,  ogni  anno,  una  gara  per  qualcuno 
dei  lavori  in  iscritto  che  si  fanno  nella  sessione  di  luglio. 

Saranno  assegnati  in  premio  medaglie  e diplomi. 

Potranno  aspirare  al  premio  i candidati  che  abbiano  ottenuta 
la  licenza  nella  sessione  di  luglio  con  una  votazione  non  minore 
di  nove  decimi  nei  lavori  designati  per  la  gara. 

Una  Commissione  scelta  dal  Ministro  giudicherà  quali  dei  la- 
vori ammessi  alla  gara  sieno  meritevoli  di  premio. 

Art.  5.  — Il  candidato  all’esame  di  licenza  nella  scuola  tecnica 
che  sia  caduto  in  una  sola  materia,  nella  quale  non  abbia  però 
mancato  di  fare  le  prove  prescritte,  ed  abbia  ottenuto  non  meno 
di  sette  decimi  nell’  italiano,  nella  matematica  e nel  complesso 
delle  altre  materie  nelle  quali  ottenne  l’approvazione,  potrà 
essere  licenziato  se  l’ intera  Commissione  esaminatrice,  a mag- 
gioranza non  minore  di  due  terzi  di  voti,  lo  giudicherà  meri- 
tevole. 

Dello  stesso  beneficio  potrà  godere  il  candidato  all’esame  di 
licenza  dalla  Sezione  fisico-matematica  degli  Istituti  tecnici, 
caduto  in  una  sola  materia  nella  quale  abbia  fatto  le  prove 
prescritte,  purché  abbia  ottenuto  non  meno  di  sette  decimi 
nell’  italiano,  nella  matematica  e nel  complesso  delle  altre  ma- 
terie nelle  quali  o' tenne  l’approvazione,  fra  le  quali  dovrà  esservi 
la  fisica. 

Lo  stesso  benefìcio  sarà  altresì  concesso  per  la  licenza  nelle 
sezioni  professionali  degli  istituti  tecnici  e negli  istituti  nautici, 
semprechè  il  candidato  sia  stato  approvato  nelle  materie  par  le 
quali  l’esame  di  licenza  è obbligatorio,  e abbia  conseguito  non 
meno  di  sette  decimi  nell’  italiano  e nel  complesso  delle  altre 
materie  nelle  quali  ottenne  l’approvazione. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si  applicheranno  a 
coloro  che,  in  anni  successivi  a quello  in  cui  fecero  perla  prima 
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volta  Tesarne  di  licenza,  si  presentano  a ripetere  le  sole  prove 
non  superate. 

Art.  6.  •—  Negli  esami  di  ammissione  e di  licenza,  gli  uditori 
degli  istituti  tecnici,  degli  istituti  nautici  e delle  scuole  tecniche 
possono  fruire  della  disposizione  contenuta  nelTart.  1,  per  le 
materie  del  corso  nelle  quali  furono  inscritti. 

Art.  7.  — È abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  presente 
decreto,  il  quale  avrà  effetto  col  principio  dell’anno  scolastico 
1898-99. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  14  settembre  1898. 


UMBERTO. 


G.  Baccelli. 


125. 

Regio  Decreto  3 novembre  1898,  n.  466,  col  quale,  in 
via  (Pesperimento,  si  introducono  nuovi  insegnamenti 
in  alcuni  ginnasi-licei. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduto  Tart.  188  della  legge  13  novembre  1859  (1)  ; 

Considerato  che  le  scuole,  di  qualunque  ordine  siano,  riescono 
tanto  più  efficaci  all’educazione  della  mente  e del  cuore,  quanto 
meglio  rispondono  ai  bisogni  reali  della  vita  ; 

Considerato  che,  se  sarebbe  pericoloso  mutare  di  un  tratto 
radicalmente  un  antico  ordine  di  studi  consacrato  dalla  tradi- 
zione, sarebbe  anche  più  pericoloso  ed  assurdo,  in  mezzo  al  ra- 
pido e continuo  mutare  delle  condizioni  della  società  moderna, 
mantenere  immutati  i vecchi  ordinamenti  scolastici  ; 

Considerato  che  un’esperienza  di  quasi  quaranta  anni  ha  di- 
mostrato Topportunità  di  recare  nella  nostra  scuola  classica 
qualche  riforma  che  valga  a meglio  imprimere  in  essa  il  ca- 
rattere che  la  legge  volle  darle,  di  scuola  essenzialmente  let- 
teraria, e a renderla  nel  tempo  stesso  più  agile,  più  agevole, 
più  moderna  ; 


(Ij  Vedi  voi.  I,  p.  49. 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  — È data  facoltà  al  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione  d’introdurre,  in  via  d’espe- 
rimenkj,  in  alcuno  dei  ginnasi-licei,  delle  città  ove  ne  esistono 
vari,  qualche  nuovo  insegnamento  letterario,  e di  modificare  in 
corrispondenza  l’ordine,  la  misura  e l’indirizzo  degli  insegna- 
menti  ora  esistenti. 

Art.  2.  — Le  norme  che  in  questi  ginnasi-licei  regoleranno 
la  distribuzione  delle  materie  di  studio,  i passaggi  di  classe  e 
la  licenza,  saranno  stabilite  con  decreto  ministeriale. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  3 novembre  1898. 


UMBERTO. 


Baccelli. 


126. 

Circolare  14  gennaio  1899  ai  RR.  Provveditori  agli 
studi  di  Roma,  Firenze,  Torino,  Milano,  Napoli  e Pa- 
lermo sulla  riforma  di  alcuni  licei  di  quelle  città  (I). 

Questo  Ministero  provvederà  prossimamente,  con  regolare  de- 
creto, a determinare  i programmi  e gli  orari  d’insegnamento, 
per  i licei,  di  cui  al  regio  decreto  3 novembre  1898. 

Prego  intanto  la  S.  V.  di  avvertire  il  preside  del  regio  liceo 

che,  per  il  corrente  anno  scolastico,  la  riforma  è limitata  alla 
P classe,  nella  quale  si  introducono  le  sole  seguenti  modifica- 
zioni : 

1^  È soppresso  l’ insegnamento  degli  elementi  di  psicologia  ; 
£*  Si  aggiunge  l’insegnamento  della  lingua  tedesca  (tre  ore 
settimanali)  ; 

3*  Si  aggiunge  un’ora  settimanale  per  lettura  e traduzione 
di  classici  francesi. 

Per  il  Ministro 

Chiarini. 

(1)  1 licei  in  cui  viene  applicata  la  riforma  sono  sei  : VEnnio 
Quirino  Visconti  di  Roma,  il  Massimo  cP Azeglio  di  Torino,  il 
Parini  di  Milano,  il  Michelangelo  di  Firenze,  il  Genovesi  di 
Napoli  e il  Garif?al(U  di  Palermo. 


Istruzione  secondaria 


59o 


127. 

Circolare  3 gennaio  1809  ai  RR.  Provveditori  a^li 
studi  e ai  Direttori  dei  firmasi  regi  e pareggiati 
per  P insegnamento  della  storia  patria  nel  ginnasio 
inferiore. 

È mio  desiderio  che  T insegnamento  importantissimo  della 
storia  patria,  il  quale  deve  avere  tanta  parte  nell’educazione 
nazionale,  riprenda  il  suo  posto,  senza  indugio,  nel  ginnasio 
inferiore.  Non  è lecito  che  i giovanetti  escano  dalle  scuole  gin- 
nasiali affatto  digiuni  dei  più  importanti  avvenimenti  della 
nostra  storia,  e si  trovino,  rispetto  a ciò,  in  una  condizione  di 
inferiorità  in  confronto  ai  loro  compagni  e alle  loro  compagne 
delle  scuole  tecniche  e delle  complementari. 

L’insegnamento  della  storia  deve  essere  tenuto,  tuttavia,  nel 
ginnasio  inferiore,  nei  limiti  di  una  esposizione  facile  e piana 
dei  fatti  più  notevoli,  fermandosi  in  modo  speciale  su  quelli 
del  glorioso  periodo  del  nostro  risorgimento  nazionale. 

Allo  studio  della  storia  saranno  date  due  ore  settimanali  in 
ciascuna  delle  tre  classi  inferiori;  ma  nelle  due  prime,  l’una 
sarà  tolta  all’orario  settimanale  d’italiano,  l’altra  a quello  di 
latino;  nella  3®-  classe  si  toglierà  soltanto  un’ora  settimanale 
allo  studio  d’italiano. 

La  ripartizione  della  materia  sarà  la  seguente: 

Glasse  1*.  — Dalle  origini  di  Roma  alla  caduta  dell’  Impero 
d’occidente. 

Classe  2*.  — Dalla  caduta  dell’  Impero  d’occidente  al  trat- 
tato d’Aquisgrana. 

Glasse  — Dalla  pace  d’Aquisgrana  ai  giorni  nostri. 

In  quest’anno  scolastico  gli  insegnanti  della  seconda  e terza 
classe  premetteranno  al  corso  delle  loro  lezioni  alcuni  cenni 
brevissimi  sulla  divisione  delle  grandi  epoche  storiche,  come 
introduzione  al  corso  medesimo.  L’insegnante  poi  della  3* classe 
tratterà  con  molta  rapidità  gli  avvenimenti  anteriori  al  nostro 
risorgimento,  per  dedicare  a questo  il  maggior  numero  di  lezioni 
possibile. 

A fare  che  l’insegnamento  della  storia  riesca  più  efficace, 
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potranno  i professori  trarre  da  esso,  quando  sembri  opportuno, 
qualche  argomento  da  assegnare  agli  alunni  come  tema  di 
composizione  italiana. 

Le  SS.  LL.  avranno  cura  che  le  predette  disposizioni  siano 
immediatamente  attuate. 

Il  Ministro  : G.  Baccelli. 


128. 

R.  Decreto  25  ottobre  1898,  n,  488,  col  qnale  alcune 
Scuole  tecniche  vengono  indirizzate  ai  bisogni  del- 
Pagricoltura,  dell’  industria,  del  commercio  e dei 
pubblici  servizi  dMndole  tecnica. 

UMBERTO  I,  ecc. 

Veduti  gli  articoli  272,  276,  277,  308  della  legge  13  novembre 
1859  sulla  pubblica  istruzione  (1); 

Veduto  che  nel  capitolo  72  del  bilancio  passivo  del  Ministero 
per  la  pubblica  istruzione  è stanziato  un  fondo  per  insegna- 
menti  speciali  nelle  scuole  tecniche  ; 

Riconosciuta  l’opportunità  di  provvedere  perchè,  in  conformità 
di  quanto  dispone  la  legge,  anche  l’ insegnamento  tecnico  di 
primo  grado  sia  rivolto  ai  fini  pratici  che  gli  sono  propri,  e che 
nel  fare  ciò  si  debba  tener  conto  dei  bisogni  locali; 

Considerato  che,  per  conseguire  tale  intento,  è utile  procedano 
d’accordo  i Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  l’ istruzione 
pubblica  e Tagricoltura,  industria  e commercio  ; 

Sulla  proposta  degli,  stessi  Nostri  ministri; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

1®  Alcune  scuole  tecniche  esistenti  in  città  di  speciale  impor- 
tanza agricola,  industriale  e commerciale,  e particolarmente 
quando  ve  ne  sia  più  di  una,  saranno  indirizzate  ai  bisogni  del- 
l’agricoltura, dell’industria,  del  commercio  e dei  pubblici  ser- 
vizi d’indole  tecnica. 

2®  È data  facoltà  al  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione,  d’accordo  col  Nostro  ministro  segretario 


(1)  Vedi  pag.  1 e seg. 
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di  Stato  per  Tagricoltura,  industria  e commercio,  di  provvedere, 
mediante  insegnamenti  speciali  ed  opportune  modificazioni  degli 
attuali  programmi  ed  orari,  affinchè  le  scuole  tecniche,  di  cui 
al  precedente  articolo,  rispondano  ai  fini  ch’esse  debbono  rag- 
giungere, in  armonia  con  quanto  è disposto  dagli  articoli  272 
e 276  della  precitata  legge  13  novembre  1859. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Monza,  addì  25  ottobre  1898. 

UMBERTO. 

A.  Fortis. 

129. 

Circolare  29  novembre  1898  ai  RR.  Provveditori  agli 
studi  sulla  modifica  delPordinamento  di  alcune  scuole 
tecniche. 

Questo  Ministero,  presi  opportuni  accordi  con  quello  dell’a- 
gricoltura,  industria  e commercio,  ha  stabilito  di  modificare 
Tordinamento  di  alcune  scuole  tecniche,  per  guisa  che  esse 
possano  fornire  un  complesso  di  cognizioni  pratiche  ed  utili  a 
coloro,  che,  al  termine  del  corso,  intendono  dedicarsi  a modesti 
uffici  nelle  industrie,  nel  commercio  e neU’agricoltura,  od  a 
pubblici  servizi  d’indole  tecnica. 

La  riforma  sarà  fin  d’ora  attuata  nelle  città  dove  sono  parec- 
chie scuole;  ma  giova  predisporre  le  cose  affinchè,  più  innanzi, 
anche  in  altri  centri  agricoli,  industriali  e commerciali,  la 
scuola  tecnica  possa  meglio  corrispondere  ai  bisogni  del  luogo  ; 
avendo  tuttavia  presente  che,  laddove  sia  istituto  tecnico  e una 
sola  scuola  tecnica,  qeusta  dovrà  conservare  l’ordinamento  at- 
tuale, salvo  che  abbia  sezioni  parallele,  alle  quali  potrà  darsi 
un  indirizzo  speciale. 

La  S.  V.,  pertanto,  dopo  avere  raccolte  tutte  le  necessarie 
notizie,  vorrà  presentarmi  proposte  concrete  per  il  riordinamento 
di  alcune  scuole  tecniche  governative  e pareggiate  della  pro- 
vincia, prendendo  accordi  per  queste  ultime  con  gli  enti  che 
le  mantengono. 

L’unito  prospetto  indica,  per  i diversi  tipi  di  scuola,  le  ma- 
terie d’insegnamento  e il  corrispondente  orario. 

Pel  Ministro 
Costantini. 


le  scuole  tecniche  (1). 
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130. 

Tasse  sulle  concessioni  goyernative  — Legalizzazione 
degli  atti  che  si  presentano  alle  Autorità  scolastiche 

(Circolare  della  Direzione  generale  del  Demanio  e delle 
Tasse,  30  luglio  1898,  n.  76). 

Per  notizia  delle  Intendenze  di  finanza  e degli  Agenti  dema- 
niali si  riporta  qui  appresso  la  Circolare  che,  in  seguito  agli 
uffici  fatti  da  questa  Direzione  generale,  il  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  ha  diretto  ai  regi  provveditori  agli  studi  ed  ai 
capi  d^^gli  istituti  d’ istruzione  secondaria  classica,  tecnica,  nor- 
male, relativamente  alla  legalizzazione  degli  atti  di  nascita  e 
degli  altri  certificati  da  presentarsi  alle  autorità  scolastiche. 

L^anzidetta  Circolare  è stata  pubblicata  a pag.  1148  del  Bol- 
lettino Ufficiale  del  suddetto  Ministero,  anno  corrente,  voi.  II, 
num.  28. 

« Roma,  8 luglio  1898. 
« Allo  scopo  di  togliere  di  mezzo  le  incertezze  sorte  sulPappli- 
cazione  delle  norme  riguardanti  la  legalizzazione  degli  atti  di 
nascita  e degli  altri  certificati  da  presentarsi  alle  autorità  sco- 
lastiche, questo  Ministero,  d’accordo  con  quello  delle  finanze, 
ha  stabilito  : 

1®  Che  a norma  dell’art.  150  del  R.  decreto  15  novem- 
bre 1865,  n.  2602,  tutti  i certificati  dello  stato  civile  debbano 
essere  legalizzati  dal  presidente  del  Tribunale,  nella  cui  giuris- 
dizione si  trova  Pufficiale  dello  stato  civile,  che  li  rilascia, 
quando  se  ne  voglia  far  uso  fuori  della  giurisdizione  medesima; 

« 2®  Che  i certificati  rilasciati  dalle  autorità  comunali  deb- 
bano essere  legalizzati  dal  prefetto  o dal  presidente  del  Tribu- 
nale, quando  se  ne  voglia  far  uso  fuori  del  Comune  ; 

« 3®  Che  i certificati  medici  debbano  essere  legalizzati  dal 
sindaco,  in  ogni  caso,  e dal  prefetto  o dal  presidente  del  Tri- 
bunale, quando  se  ne  faccia  uso  fuori  del  Comune  in  cui  risiede 
il  sanitario  che  li  ha  rilasciati  ; 

« 4®  Che  i certificati  notarili,  di  cui  all’articolo  55  del  rego- 
lamento 20  ottobre  1894,  devono  essere  legalizzati  dal  presidente 
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del  Tribunale,  secondo  il  disposto  dell’art.  67  della  legge  25  lu- 
glio 1875,  n.  2786  (1),  quando  se  ne  voglia  far  uso  fuori  del  di- 
stretto notarile. 


« Per  il  Ministro:  Costantini  », 


131. 

Tasse  scolastiche  per  gli  esami  di  licenza  (Circolare 
della  Direzione  generale  del  Demanio  e Tasse,  30  mag- 
gio 1898,  n.  66). 

I candidati  alla  licenza  liceale  che,  per  i’art.  4 del  R.  decreto 
11  agosto  1896,  n.  397(2),  possono  ripetere  le  prove  non  superate 
l’anno  innanzi,  saranno  considerati  quali  alunni  interni  per 
quanto  riguarda  il  nuovo  pagamento  delle  tasse,  cosi  a luglio 
come  a ottobre,  solo  se  si  presentarono  in  tale  qualità  all’esame 
generale  ; oppure  se,  essendosi  presentati  al  detto  esame  come 
esterni,  conseguirono  Tammissibilità  alla  Sgelasse  e la  frequen- 
tarono poscia  regolarmente.  In  caso  diverso,  ripagheranno  la 
tassa  nella  misura  stabilita  per  gli  esterni. 

Coloro  che  debbono  ripetere  ex  integro  l’esame  di  licenza 
dal  liceo,  dal  ginnasio,  dall’  istituto  tecnico  e dalla  scuola  tec- 
nica, ove  non  abbiano  frequentato  come  alunni,  durante  l’anno, 
l’ultima  classe  del  rispettivo  cor^so,  saranno  considerati,  per 
ogni  rispetto,  alunni  esterni.  Per  altro,  quando  un  candidato 
ripete  ex  integro  l’esame,  la  tassa  che  paga  per  la  sessione  di 
luglio  gli  vale  anche  per  la  sessione  di  ottobre. 

Anche  per  i ripetenti  l’esame  di  licenza  dal  ginnasio  e dalla 
scuola  tecnica,  che  si  trovino  nelle  condizioni  volute  dal  2®  comma 
dell’art.  4 del  R.  decreto  11  agosto  1896,  n.  397  (3),  per  essere 
dispensati  dall’esame  in  alcune  materie,  la  tassa  pagata  a luglio 
vale  pure  per  la  sessione  di  ottobre. 


(1)  Corrispondente  all’art.  67  del  testo  unico  delle  leggi  sul 
riordinamento  del  notariato  (R.  decreto  25  maggio  1879,  nu- 
mero 4900). 

(2-3)  Voi.  I,  pag.  646. 
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